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SOTTO L’OCCHIO 

DELLA GEOGRAFIA STORICA, 

l 

Nelle fue quattro parti divifo. 

DEL P. MAESTRO 

FR. ELIA d amato; 

DOTTORE DI SACRA TEOLOGIA: 

Ter due volte Trovìnciale j ^ijjìmtore f Vijitatore > e Com- 
mejfario Generale de" CarmelifUT^ j; amendue le Ca- 
labrie: Efaminatore Sinodale nella CattedraL 

di S. Marco ; ed Arciagricoltorc . . ^ 

verpetuo dell" Accademia degl" . C\ 

Incubi 9 della Città <2 ^ 

di Montalto , 





IN NAPOLI MDCCXXVIII. 

Nella Stamperia di Gennaro Muzio , )( Con Lic- S«f. 
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ÀLL‘ ILLUSTRISSIMO SIGNORE.- 

IL SIGNOR 

D* SAVERIO 

ROCCA, 

Dellf Rocca de' Vicarj di Catanzaro^ de' Baroni 
d' Amato , e de' Marcheji di Vatolla , 
Prejtde-i e Governa dor Generale 
dell' Armi nella Capital 
di Cofenza. 

ILLUSTRISSIMO SIGNORE 


RATO nonmen, chcgloriofo 
Tempre obbiettofll alla veduta_, 
degli Achivi , (IllurtrilTimo Si- 
gnore) quel PEPLO, oppur Ve- 
lo di Minerva la Dea',4n cui da* * 
più.cclebri pennelli d’Acajaeffi- 
• ^iavanlì colla copia de’ Prodi più illuftri d’ Ate- 
<;ìe,le gcfte di quegli Eroi, che intrecciando co- 
gli ulivi di Pallade le quercic di Bellona , ren- 
dean per ogni guifa la Repubblica bendegna«, 
degli applaufi di Marte, c de’ pregi d’ Apolline. 
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Della fteffa ftianiera , avvcgnacchè non collo 
fleflb rifalto di raffinati colori , prefento a Voi 
( Illuftriffinio mio Signore ) nel prefente TER- 
RAQUEO ,.fimigliante al Peplo di Minerva^- 
col Ritratto voftro TEfemplare degli Antena- 
ti, che colle imprcle del valore ló campeggia- 
rono , per ifeorger chi che fia quanto parelica 
comparifle quella virtù de’ Maggiori , che per- 
fettamente imitafte ; e quanto convenevole^ 
cglifofle all’Autore , grato riconofeitore del 
inerito , in dedicarvelo come voftro. E vera- 
mente una Scienza di Principe , folo a Voi do- 
vea confegrarftjchc agguifa della Gemma Pen- 
taura di Filoftrato , oppure di quella Calamita 
vegetabile tra le Piante dell’India, imprentafte 
nel valor voftro tutte le Gemme più prezzola- 
.te degli Antenati , e tirafte colle virtù in Voi 
-tutte unite degli Avoli , il rimarchevole più 
preziofo della Proftipia, foferivendo all’ Imma- 
gine voftra queir Emblema d* Ennodio : Ecce - 
■Hominem, quem viciijfe pnemium ejl . E molto be-' 
•ne : fc de’^ voftri Maggiori, nel gran novero de’ 
Semidei , e nella Penna, e nella Spada, Nomina, 
al riferir dello Storico, inflar triumphi funi : chi 
non li vede fplendcnti , al pari del Sole , nelle». 
.Yoftre azzioni , e non s’avvcraffe nella Perfona 
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voftra quel di Pacato : dixtjfe fufficìant T e unum 
illum divinitus extttijje ^ in quo Virtutes fimul 
omnes vigerent , qua Jìugula in omnibus pradican- 
tur ? Sì sì , nè fenza maraviglia fi vide ne* pri- 
mi albori della voftra nafcita quei prefaggi 
d’impero , che ihoftrafte colla Maeftà del vol- 
to , imperio digna , come lo dilTe al fuoTrajano 
il Panegirifta , mentre portando degli Augufti 
'Antenati ne’ fiori della venuftà l’Elettro de* 
pregi , vi prefagiva col ratto de’ riguardanti la 
Fama , dover riufeire al pari del Fanciullo Pa- 
lemone per tirar adulto dalle virtudi l’augurio 
delle Corone 7^^ bahehant domi coronas f 
in éjus caput congevebant : eum prafagirent , imo 
viderent in eo aliquid fmgulare . E tanto fu 
nella paleftra di Pallade , che laureato ^ e dagli 
allori del Permeftb, e dalle Lire d’ A pollo , e da 
teoremi di Stagira , e dalle maflìme della Stoa , 
e dall’ erudito degli Accademici , fenza pur 
traviarfi da’ lumi d’una fuppellettile Sacra , e«. 
Chiefaftica di documenti, riufeì ’l voftro inge- 
gno , fecondo la frafe di Seneca , adeb fslix yjit 
documenta fetenti fica voluti in tranfitu raperete 
fenza pur invidiar , anzi emular con unifono 
pregio le virtuofe azioni de’ Marcantoni, e de* 
Friderici , nella ginnaftica delle lettere , e nell* 

do- 
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eloquenza de* Torchi {^Pantopolog. Calahr. P. 
Amat. V. Catazan. ) chedicron con voli di pen- 
na varj aflcilti alla gloria , a gloria del voftro 
Sangue . Con tal Ramo di fa viezza datovi dal- 
la Sibilla della voftra intelligenza , entrali^ , 
meglio eh’ Enea negli Elih della grandezza_., 
per imitar colla \eduta degli Eroi prima nati 
le prodezze del valoré , mentre battendo la^ 
ilcfla lizza di Marte ne* voliti gloriofillimi Bel- 
lorofonti , Giovanni , Gualterio , Gottifredo , 
Bonello Martino , Ugone, Guglielmo, Ruber- 
to , Niccolò , Riccavo , Raimondo , ed altri di 
maggior novero , 

( Per reflrlgmr gran majfa tu pìcchi fafeio ) 
che furon fotto le Bandiere dello Scettro An- 
gioino , Marti del valore , Ciri ne’ configli , 
AlclTandri nella Spada ; ( Ex Regefl. Reg. Ancle^ 
gavenf ex Arebiv. Mag. R. C. Syclte Neap. ) avve- 
rafte di Voi lo che de* Soldati di Cefare fcrilTe». 
Suctonio, che fipcano etiam unguentati bene pu- 
gnare . Ammirò il valor voftro Partenopc : la-, 
voftra Spada ribcria : le glorie voftre l’Impe- 
rio , che fatto emulatore del Sangue degli An- 
tenati , nella forprefa del Regno , nell’ alTalto 
di Gaeta , nell’ imprefe di Barcellona , da vo- 
lontario Commilitone, e d’altre piazze dovute 
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all* Auftriaco Dfadema , ad iguaglianza di si 
ani mofe prodezze , non invidiale, nè le palme 
de’ Fabj , nè i trofei de’ Metelli, nè gli applaufi 
d’Agefilao ; anzi ben degno di quella laurea,, ^ 
che lui capo del famofo Temiftocle intrecciò 
Cornelio Nipote : Nw mìuus in rebus gerendis , 
qudm excogitandis erav. quod & de injlantibus ve^ 
rtjfime judicabat , ér de futtiris calUdtffìme conji- 
ciehat , Chepofcia negli ultimi ravvolgimenti 
del Regno, dopo aver colla fedeltà del corag- 
gio con altri Principi foftenuta la gloria della., 
Maeftà dell’ Imperio , fopraffatto dall* armi 
oftìU , prigioniero reftaìle ; tutto l’onore ripor- 
tollo la fede voftra verfo l’ Augufto Monarca.,, 
che trionfò carenata per coronarli , e per rice- 
ver maggior luftro tra fcurori di Benevento, 
e nella prigion delTarpejo. Mutafte quella», 
prigione in Campidoglio di gloria , dove quali 
Baco da feta dentro quel boccio , jam mutatus 
in aittem^ volar facefte la Fama del valor volito 
Dal Nilo al Gange, e dalia Bruma alP Aujlro : 
Quali Conchiglia nel fondo di quell’ amarez- 
ze , infantalle le preziofe perle del merito per 
l’Aullriaca Corona . In fomma', come AnalTa- 
gora fra quattro parti, di quell* angulla prigio- 
ne, rinvenille la C^adratura del Circolo d’una 
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Digitized by Googl 


foprafina cbftanza ! come Nevio Poeta J riél 
fondo di quella Torre trovafte le cime di quel 
Parnaflb, che cantò più poemi ’n applaufo di 
voftra fede : e come Euripide feppellito nelle.» 
caverne , prefaggifte ali’ ufurpatore nimico 
deir Imperio le Tragedie funefte della vacil- 
lante Corona. Sicché da quella Carcere , all* 
augufto fplendore della fedeltà voftra , ne fu- 
gafte Tofeurità , e il diflbnore, e vi lafciafte con 
Socrate a più raggi la luce de’ trionfi , e l’im- 
mortalità del valore : cantandone con Seneca : 

■ Ignom 'imam ipfi loco detraQurm ; ( tes. 

Ncque etiam poter at Career videri,in quo Socra-- 
Si efalti pure la voftra llluftre Profapia ne’ fuoi 
Maggiori , che illuftraronla con Titoli glorioft- 
di Baroni, di Conti, di Marchefi, di Baili, di Ca- 
ftellani, di Scnifcalchi, di Famigliari, di Domc- 
ftici , di Commenfali , di Configlicri, di Fedeli,- 
di Segretari , di Generali , di Priori , e di Cava- 
lieri della Corona, (fenza lafciar in obblio quel, 
marchio di Vicari , per aver foftenuta collén- - 
no , c colla mano le veci della Maeftà del Tri- 
regno nel Vaticano ) nella perfona , e diGio: 
Alfonfo , e di Guidotto, e di Tommafo , e di ' 
Koberto , c di Matteo , e di tanti altri migliaia 
d’Eroi , fecondati dal fudore delle battaglie.^ , 
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e dal fangue delle Daghe, e dagl’ innaffj di Mi- 
nerya , ( ex iisd. Regejl. ut fup.& ex Pautopol, Ca- 
lahr. ) che non renderafs’ inferiore di pregio 
nella Perfona voftra , che aumentolla col vario 
de’ Titoli , e col decorofo delle preminenze-,, 
e col pregevole delle Dignitadi, e dominj, por- 
tandone per autentica , anzi per marchio d’un 
Angolare valore ne’ fcrviggj di,Marte dal Gio- 
ve Auftriaco , di Cavalier della Chiave l’ono- 
re : porendofi di tutti , a gloria del voftro San- 
gue , e nell’ eroico de’ meriti , e nel preziofo 
del minifterio , e nel valor della Spada , c nel 
foprafìno della fcdcltìraTTicchiti dalla ftcfs’ Au- 
torità Imperiale, dir, come de’Miniftri del 
gran Macedone, colla penna di Curzio ifatebi- 
miiY , ér Regem talìbiis Mimftris, ér ilìos tanto Rc~ 
ge fuijfe dìgnifftmos . E che maraviglia dunque , 
che dalla voftra Stirpe , non già fintamente co- 
me dal Cavallo Trojano,n’ufciftero tanti Eroi, 
che forniti di dominio, e di feettri , recaflcro 
per pregio del Sangue , oltre delle Mitre , To- 
ghe , Croci di. Malta , c Priorati più confpicui 
della Religione Gerofolimitana , il Principato 
di più Città , Caftclli , e Cafali, come nell’ Aca- 
ja l’antica Atene , e fuoi torni : Rocca di Mon- 
te , Città nova , San Benedetto, Avella, Leva- 
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dia , Brenna , Lecce , Cartel Varano , Cartel di • 
Rocca , Grifinio , Rocca Camillana , Amato , 
Cafarano, cVatolla nel Regno, gemme pre- 
ziofiirimc incaftrate alla Corona del vortro 
Sangue , allo Stemma Tempre magnifico del 
vortro lllurtre Cafaro ; che inoltre fregiato 
dalle Nobililfime Infcgne di Croci, Merli, Pali, 

Plinti , Brifurc ,^telle , Lune , Fafcie , Uccelli,' 
Coppe , Pile , Fiori , Leoni , Aquile , cd altri 
contrartegni dell’Araldico de’ Blafoni del San- 
gue più purgato d’Europa , puoi ben ftrombet- 
tarc la gloria col fiato dello Storico: Qucmcitm- 
que requiris de bac Stirpe Virum , certum efl de l 
Principe nafei ; ( ex pràf. Regejl. ut fup.ut ex Con- 
cejf. AlarcbVatoll. Carol.II. fuh an. ióSo. ) A voi 
sì ( niurtrilTimo mio Signore ) come a centro ' 
debbon ridurfi tutte le linee della circonferen- 
za del loro merito , portandone la Immagine_, 
nelle gerte magnanime , e virtuofe , foferiven- 
do con giurtizia maggiore inefla , che nel ri- 
tratto di Stilicone quella laude di Claudiano : 

Qu^ fparguntur in aliìs , in te mixtafluunt : , 

Et qu£ divi fa beatos eficiunt , colle & a tenes . 

Ma perche tanto , ed infinite altre glorie , che 
fplendono nel vortro Sangue , pajono d’arrolfii- 
re la vortra Modeftia , vedendo Voi cosi forni- 
to 
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ro d’azioni feconde non andar a caccia d’afl'u- 
mipati pregi degli Avoli , ben confipevole di 
quel detto : , 

Non cenfus multiy nec clarum nomett Avorum ; 

Sed probit as magnos , ingeniumque facit . 

Non potrà però fuggire , che anche livido ci- 
glio nel chiarore delle v^oUrc Virtù Angolari 
a/Torto non diventale , in ifeorger la Pietà vo- 
fìra verfo Iddio, e verfo il Prolfimo, la gemma 
più prezzolata del decoro d’un Principe , efi- 
liando affatto dalla volita Reggia la confelfionc 
del Critico : 

Exeat Aula , qui vuìfTff’epius : 
l’aifabilità co’ Sudditi, fenza élPer priva di mae- 
llà : la giullizia non jfcevera dalla Clemenza^,: 
la magnanimità in tutto fornita di gentilezza : 
la prudenza non vuota dalla lincerità ; le quali 
rendendo la volita Immagine sì gloriofa ; può 
ben chi che fia inghirlandarla con quel fregio 
praticato da Suetonio col propio Principe^. : 
Non modo Principis folicitudinem ,fed é" Parentis 
, ajfe&um uniciun praflitit , nunc confolando , nunc 
opìtulandoy quatenus fuppcteret f acuii as\ Calami- 
te sì valorofe , che flolto certo farebbe chi con 
volontario fcrvag^^io conofeendovi non v’a- 
m?lTc ; meritevole fenza fallo riceverne dallo 
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Storico , meglio , che AlcfTandro la lode : Non 
tam laudnndiis eft ille , qui tc amat y quìim fcelus 
futetiir faccre y qui te non amai . Ecco adunque 
i giudi morivi , che m’hanno indotto di confa- 
grar al vodro merito il mio TERRAQUHO ; 
conciofiacchc col rifleiro alla Maedà^del San- 
gue , alla Gentilezza del tratto , al molto che», 
debbo al ‘jcnerofo della vodra Protezione», ; 
queda povera Opcricciuola difefa da cotal 
Trigono di Maedh , riceverà vita di laude»., 
fpirto di merito , anni d’eternità . Ricevetela», 
dunque in tributo del mio dovere , e comeij 
Giudice , e Protettore , jicrciò dirizzata alla», 
vodra Maedà per difenderla , alla vodra Sa- 
viezza per cenfurarla ; fola mercede dell’ Au- 
tore , che prodrato a’ piedi vodri tutt’ umile , 
fi rattifiica fino alle ceneri . 

Montalto io. Giugno 1728. 

Di V. S. IlludrilTima 


Vmilifs. Divotìfs. Servidore obbligatìfs, 
Fr. Elia d'Amato , de’ Carmelitani 

r 
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L’ A U T O R E 
A chi vuol leggere. 


I L preferite Terraqueoi parte co' propj occhi , e parte col- 
le pupille di veritieri Viaggianti comprefo , ti preferito 
0 cortefjfxmo Leggitore . Il genio fu mio , il compiaccimento 
fata tutto tuOf perchè fenza sborfo di eLinajo y o fatica di 
vita , 0 accidente fnijlro d'iniqua forte , nel propto cajìno , 
0 gabinetto , come su cr una ^Happa^ goder potefji a bell'agio 
tra pochi fogli d' un libro le maraviglie A un Mondo . E par- 
ti poco f fenza foggettar la vita al pezzetto d'un legno yfen- 
za intirizzar le membra a' ghiacci de' Poli y fenza incenerar 
la pazienza ad una T orrida inneforabile y fcanzar le maree 
dell’Oceano y i perigli de' Sirti , le ruhberie de' Corfali y di- 
venir faggio uel dtfeernimento d'amendue gli Emifperj , fen- 
za toccargli ? 

Egli fu fentimento di Vittagora prejfo Sinefio ( de Prov. 
in fine ) il farfi favio taluno di ciò , che contienfi nel Alondoy 
folamente col protefiarfene animi ratoraSa^icntem nil aliud 
effe , quam corum , qu* funt , fiuntqiie fpodatorem-». 
Proinde cnim in Mundum , ac in facrum quoddam ccr- 
tamen introduclum efic , ut iis , quae ibidem fìunt , fpe- 
ftator interfit . Quindi i Soldati del gran Macedone fchipt 
per i tanti f udori , ed ambaftie in invejìigar all'incerto fo~ 
refieri terreni y poterono colla voce di Seneca fraf ornar il 
genio del Prode dalle faticofe conquife d'un nuovo Aiondo y 
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intra has tcrras Codum Hercules meruit. Chi non ha 
d'Èrcole la fortezza per fuperar col non pi» oltre i mojìri de\ 
Climati , ne riceva la vittoria l'ingegno vincendone le tra- 
verfie col pojfedimento pacifico in averne penetrate le mete 
con l'occhiata pajfaggiera d' unfcglio. 

Non v' ha dubbio pero y l' aver qualche ragione EpicarmOy 
ch'appo T Itili Oy non e fi ima prudente chi ad ogni detto geogra~ 
pco confdgrajfe il fuo arbitrio con attefiarlo : 

\ KnO pt'pfxf’ arifti* TyJ(5;f*5» . 

In cui peravventura fondofjì il Signor delle Carte a dubita r 
eziandio delle faccende più certe y per efigerne la fetenza de' 
fagr amenti y apparandola da Flauto y che fcrijfe ( in Trui 
culento ) 

Kon laudandus eft>qiii pluscrcdif, quae audit,quara . 
quae videt . 

Ma qual' ora lo 'ntendimento a tenor delle dovizie ingegno- 
fe vedefi fpogliato dall'oro , che iguale alla calamita potreb- 
be agevolarlo collo/guardo dell'Orfa alla veduta de’ Mondi ; 
non crederei di non poterfi compenfar tanta perdita coll' orec- 
chio al fonoro del vero y mancando all'occhio l'obbietto j che 
di più lume dìfeerne ; Onde fendo vero quello. d’Euripide ( in 
Orefte ) 

Cl't yAvX/J» rff f'rw tndea } 

veggendo Noi accoppiata in taluno colla giocondità del paefe 
nativo altresì del maravigliofo Terraqueo la conofeenza y 
non debbe fenza delitto venirne da Ennio nella fua Medea^ 
riprovato . 

All! Irci, quia domi aitatem agerent, proptcrca funt 
improbati . 

Or fe così la biftgna n'andajfc y giovandoti colla lettura di 
' . quefe Carte y. unque mai faro degno con T'ito Livio ricever- 

ne tgualmcnse da te , come quello da Elisio , ( non so fe ra- 
gicnevole) la condanna y perchè la Storia Romana per fuo 

di- 
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diletto corneo fe y dandone la, ragìoue , ( Prnef. lib. 2.) Ma» 
jus mcritum eflct , opcris amore , non animi gratia pcr- 
fcveralle ; Se hoc Populo Romano prasftitiflè , non fibi; 
conciojìache confagrando le mìe fat iche , (jualunque fojfero , 
al pubblico bene , pojfo dire con Seneca j (epift.8.) poftero- 
rum negotium ago ; illis aliqua , quae poiUnt prodefiTe , 
confcribo, aggettandoli quanto s'alloga - 

Dal Nilo all’Indo , e dalla Bruma alI’Auftro . 

So bene , che molti eglino fojfero i Volumi dt Geografìa ; 
(he per ciò? ficcarne in qualunque facolthavverafi quel del 
Voeta 

E cento feco avea fabri minori ^ 

Di ciò , ch’ella difegna , efecutori ; 
non dfdice ez,iandio alla Scienza geografica vantar cogli ot»' 
timi gl' infimi y imitatori. A un Mondo cosi grande dee cor-' 
rifponder col defideriv eMr fk%ter£ pur ampio la difpofizion 
dell' intendere in chi con valore , ed tn chi meno felicemente y 
avvegnaché d’un ifiejfo argomentOy purché d'amendue tl fine 
egli pjfe di giovamento ; infegnandoci S. Agoflino , ( cap. 3. 
de Trin. } Ncque enim omnia, quae ab omnibus confcri- 
buntur in omnium manus veniunt , & £cri poteft , uc 
nonnulli , qui ctiam haec noftra intclligcrc valcnt illos 
pleniores non inveoiant libros , Se in iilos faltem inci- 
dant . Ideoque utile eli; plures a pluribus £cri , diverfo 
£yIo , non diverfà £de , ctiam de quaeftionibus iifdem : 
ut ad plurimos rcs ipfa perveniat : ad alios £c , ad alios 
aiitcm £c . io non però , per non riufeir il mio Libro , come 
l'altro d'Ariflobolo ben degno del fiume Idafpey m'hò ingegna^ 
to ornarlo y non già come VLlena dello fcolaro d'ApcUo y col 
doviziofo de' foli giojelli poetici , ma di fiorici documenti , 
fappàendo bene bifognar all' occhio geografico nella fecchitade 
de' luoghi la lingua della Storia per riceverfene dal curiofo 
il diletto y e dal mirabile il compiacfimento ; quella additane 
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i j/aeji y e {jucjìa / fatti ; lafìcografÌA il nudo fuolo , e la 
Storia fot terra t gto jcUi delle pia prez,z,olate memorie ; fcco^ 
me il noflro Vetta ( i. Georg. ) della Tejfaglia , e potè for- 
.finirne Videa da mitarfi da chi chefiAy il quale de' geografici 
documenti è vago di Japerne gli fpcttacoli . 

SciJicct, èc tempui) veniet , culli finibus illls 
Agrìcola incurvo terrani molitus aratro , 

Excl’a in veniet fcabra rubigine pila , 

Aut gravibus raftris galeas pulfabìt inanes ; 
Grandiaque efFoJdis mirabitur offa repulcliris ; 
Qjiìndi da do potrai didurre , Leggitore cortefe , che faccene 
do alla Geografìa , compagna > anni ftrocchia la Storia , non 
ho avuto in mente , che dire il vero , o veduto da me , o d'af 
•tri veracemente 'comprefo j' e vie più in quei fatti mirabili di 
più paefi y de' quali , o per vaghenna di genio y oper folletieo 
di curiofitA y non pochi furon vaghi di fchiccherarne più fo^ 
gli y perciò da 'me in più luoghi derifiy comprefane l'infufjifien- 
za y toltene alcune , che febben coll' età de' fecoli filmate fuf 
fero : 

Sogni d’infermi , c fole di romanzi , 
pur tuttavia penetratane la chiarezza dalla Geografia più 
recente yfe cantare , non fenza roffore , a più bergoli le pali- 
nodie, In fomma su tal affare io eziandio col Poeta debbo fpac- 
ù armene mallevadore . 

Sempre a quei ver , c’ha faccia di menfogna 
Dee l’uom chiuderle labbra, quanto ei puote , 

Però , che fenza colpa fa vergogna . 

Tiaccemi innoltre rimembrarti , di non aver io avuto la 
mira nel frontifpizio prefentar ne' Planijperj i circoli della 
Speraycd altre faccende pertinenti alla Cofmografia; non ì fil- 
mando COSI utile y anzi niente agevole a' Leggitori dipigner 
nel piano de' fogli la figura dell'Orbe j conciofiachcy o chi.leg- 
ge y di Co/inografica fapienza è forni tOy e non li farò neceffa- 


f 


rh d' apprenderla fenza globo ; oper mera curiojìta vuolfape- 
re db , (he s'alloga nel Mondo, e diverranno quelle cifere un 
incanto y che lo faranno immobile , non men della fiat i<a di 
T alareo nella Biblioteca di Biladelfo, alla veduta delle zone, 
de' tropici, e de' coluri , 

Come chi mai cofà incredibii vide ; 
onde fenza prometterfi di dijjetarfi,divien il Tantalo de'Poe- 
ti in quei circoli fiotto dell' occhio, come nell'acque, che ridon- 
{t/# nelle labbra, fienza fiaporarne una goccia . 

Faucibus ficcis fenex 
Se£latur undas . Abluit mentum Jatex , 

Fidemque cum jara faepe decepto dedit 
Ferie unda . 

§l^anto allo ftile , fiegue il mio naturale , che ogn un sa 
nelle mie Opere già ufi ite alla luce Ne dell' Afiaticofiui mai 
va^o , nè degno d'ejfier fiato maijacciato da Seneca come Al- 
buzio , eh' ebbe cofiume di dire non quid quid debuit , fed 
quid quid potvàt, divenuto carnefice dell' uditorio. Net tam- 
poco così di legieri trafiportatomi dal Laconico , che al pari , 
0 de' geroglifici dell'Egitto , o della dipintura dt Parrafio , 
s'avveraffie lo che diffie Plinio, plus intclligitur, quam pin- 
gatur ; fioddisfiatto d'un mezzano , amando la chiarezza , e 
l’efficacia d'entrambi , avvegnaché non affatto efienzionato 
d'ammende . S'eglino i Pianeti più nobili , e le Stelle più In- 
minofie del Cielo , che fono di bellezza eccellenti, non vedonfi 
privi dall' ombre ; quanto più gli Scrittori , quantunque Ar- 
zhi di cent' occhi forniti yd’aliquale difetto ? Manilio, che li 
ficoperfie col fino aflronomico Cannocchiale, non potè quelle Co- 
fiellazioni non ravvifiar le fienza deformità quando ficriffe ; 
Quod fi folerti circumfpicis omnia cura 
Fraudata invenies amifiìs fiderà membris ; 
Scorpius in Libra confumit brachia , Taurus 
Succidlt in curvo daudus pede , lumina Cancro 
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Defunt , Centauro rupcreft, & quaeritur unum . 

Sic nodros cafus folatur Mundus inaftris » 

Omnis cura Coelo fortuna pcndeat ordo , 

Ipfaquc dcbilibus formentur fydera membris 
Or avcfido co» tutto età avuta la mira di giovartìyavvegna^ 
che non fenza le fue macchie l'Opera y che ti prefentoy rendejì 
4Ìla affai più meritevole di laude y che di riprenjìsne yper no» 
aver campo dir di te y come Seneca d'altri ( ep. 92. ) 

Referundx ego habeo linguam natam gratiae ; 
Eodem mihi pretio fai perhibetur , quo tibi ; 

Nili hxc me dcfaidat ^ nuaquain dclinguec falem. 
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Occhiata paflàggiera fulla Sfera 
Cde/le . 


P Riniamcntc la bìfogna vuole (caro mio Leggitore ) 
eh’ egli ’l Mondo tutto lì concepiUe agguifa d'una 
Sfera. ctf/»cav<i,uel di cui centro vi folle il Terreftre Glob- 
bo , per cui palTando una Linea immaginaria , nomata- 
Afe del Mondo , formafle colle due fue eftremità 1 duo 
tanto nomati Foli . 

Per capire più agevolmente il Siftema delle cofe ce- 
lefti , debbon iramaginarfi nella fuperficie di cotal Sfe- 
ra le Stelle fife y non già legate come un tempo lì finfe- 
ro , a qualche Sfera , nettampoco fituate nella ftefs’ al- 
tezza, come più in giufo diremo 5 le quali preflb al Po** 
lo , onde Borea fpira , perche tutte infieme formano una 
immagine d’Or/a , chiamata Arefos da’ Greci, dinomina- 
no quel Polo, Arttcoy Boreale , oppure Settentrionale dalle 
fette Stelle dette Trioni, che la compongono ; e il Polo 
oppofto , Antartico , com’ eziandio Anfirale dal vento 
Auftro , eh? quindi follìa . 

In cotal Sfera debbonfi confiderare più circoli , Majfi- 
mi , appunto chiamati quelli , che pallando per il centro 
della Sfera , in due parti eguali la legano ; tra’ quali fei 
eglino fono i più conlìderabili . Il primo chiamali Etjni»- 
nozziale , che per tutte le fue parti, d’amendue i Foli egli 
è igualmcnte diftante . Nè lenza che Fquinozziale no- 
mato, conciolìachè in trovarli fotto a c\u&{\.o Circolo il 
Sole , per tutto il Mondo fallì ’l giorno alia notte ugua- 
le . Il fecondo dicclì Eclittica , o via del Sole , il qualo 
non già perpendicolarmente , ma obliquamente Iceve-^ 
rando lEquinozzialCf non giugne per infino a i Foli y ma 
, c z dal" ^ 
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dalla parte Boreale fino al Cancro , e dall’ Auftrale fino al 
Capricorno termina le fuc raifurc . Quindi ’l Cancro jC 1 
Capricorno chiamati Soljìiz,} , poiché fono argini al Solo 
a non far più oltre le fuc carriere ; fìccomc Ariete , c Li- 
bra nell’ Eclittica fituati , detti Equinoz^zj , la dove ella. 
viene dall’ Equinozziale fegata . Egli è ben certo però , 
che quanto appartiene alle vere Stelle , di cui compon- 
gonfi l'Ariete , la Libra > il Cancro^ e ’l Capricorno > la fac- 
cenda non oflèrvali così ffabile , conciofiachè si fatto 
Stelle ftimate filTc dagli Antichi , oggi non ifperimen- 
tanfi tali , per l' immobilità della Terra , fatto oramai 
l'Ariete , Boreale . Il terzo è il Meridiano , che tirato da 
Polo a Polo f per il punto verticale di ciafeheduno fa il 
fuo paflàggio, c fecando l’Arco diurno , ch’è quella par- 
te di Spira Solare , che in due parti eguali su l'Orizente 
rifiede , nella fteltà guifa fotto V Orizonte in due parti 
'eguali l’Arcb notturno divide . Nel Globbo però eflcn- 
do divifo il Circolo Equinozziale in 360. gradi , vi fono 
per ogni dieci gradi i Meridiani deferirti . E così ancora 
iccverandofi un de' Meridiani in 360. gradi, per ogni die- 
ci gradi vi è delincato un Circolo parallelo al Circolo 
Equinozziale, e quegli fpazj, che fono fra Circoli paral- 
leli ,chiamanfì Climi y nove di novero dalla parte Borea- 
le , come altrettanti dall* Auftrale oflcrvati . Inoltre fra i 
Circoli Meridiani t due principalmente confideranfi , no- 
mati Colliri , uno degli Eqainozzj , e de’ Solftizj l’altro , 
pofciachc il primo fega 1 ’ Eclittica nel punto ifteffo , eh’ 
ella dal Circolo Equinozziale viene fegata ; e ralrro foga 
ì’Eclitttca, ne’ fegni di Cancro , e di Capricorno . 

Il fello Circolo Maflìmo della Sfera artificiale è l'Ori- 
zonte , il quale fcevera l’Emisfero , che fi vede da quel 
che punto non vedclì . Non vogliam però , che ciò s’in- 
tcndellè fcnlibilmente , perche non elfendo la Terra un 

piin-' 
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punto matematico , vicn VOrìzo/tie fenfiblJc ad eflcr di- 
vcrfo dall’ Orizome aftronomico , che realmente divide 
la Sfera in due parti eguali . Quindi nafce la differenza 
delle ParalaJJt , delle quali altrove fàcciam parola . Al- 
trettanti poi fono gli Orizonti^ quanti fono gli Abitato- 
ri del Mondo, poiché due Centri eflcr non ponno centri 
del Circolo iftellb , ed ogni qualunque Abitante del 
Mondo è Centro , o Polo del fuo Orizonte . 

Fra i Circoli Minori , quattro eglino fono di confide- 
razione maggioiic , cioè ducTropici , e fono Teftremo 
Spirf I eh’ egli fa il Sole , quando a’ Poli s’oflèrva più. 
profumano . Gli altri due Circoli fi chiaman Polari, non 
perche vicini al Polo del Mondo , ma perche deferirti 
vengono da’ Polì del Zodiaco , quando rivolgonfi ’ntor- 
no a’ Poli del Mondo . 

Dee pofeia il noftro Qlohbo T erraqueo confIderarfI,co- 
me Centro dì tutto il Mondo , almeno fecondo gli ulti- 
mi Decreti della S. Inquifizione . Intorno alla Terra 
muovonfi i Giobbi Celejli , quali però non fono legati , o 
affiflì ad alcuna Sfera concava , ma fi muovono fecondo 
Tordinc per lo fpazio lìbero datogli dal Criatore . Con- 
ciofiachè fèndoli veduta Venere dal Galileo , or falcata ^ , 
ed ora piena ; di minor mole quando ella piena fi feor- 
ge, e di mole maggiore quando è falcatajmanifcfiamen- 
tc quindi dìducdi , vantar Venere il fuo movimento, or 
fopra , or fotto il Sole ; come lo fiefib fperìmentafi di 
Mercurio , avvegnaché Mercurio s’attrovafle alle volte.» 
nella fiefià linea vifuale fra la T erra , c ’l Sole , quando , 
Venere fempre più lontana fi feorge ; c perciò Mercurio , 
o tutto fpcHb s’ ofeura > o pare come una macchia afiài 
nera dentro il Corpo Solare ; che in Venere non mai 
punto fi vede . Da cotal movimento evidentemente s’in- 
ferifee , che i Pianeti quando fi muovono intorno allaj 
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Terra , non fono Inchiodati alle Sfere, o Cieli fetidi , per- 
che ycrrebbono a fragnerfi cjuefte così ridicole Sfere 
nell incontrarli y c perciò volgarmente li dice ^ che un 
fragil vetro del Galileo fpezzar Teppe 1’ adamantina-» 
tempra , che un tempo, fecondo il Volgo , i Cieli van- 
tavano . 

. Fra i Cclefti Giobbi ,quei che muovonfi fpiralmento 
da Tropico a Tropico , andando, e ritornando , chi meno,, 
c chi piu veloci , Noi chiamam Stelle erranti , o Vianet i, 
al contrario dell’ altre , che ferbando nel loro circolar 
movimento il (Ito medefimato, Stelle filTe nomar fi den- 
no . I Viarie ti più al Terraqueo prolfimanì fi Icorgono , 
che le Viffcy e la dove i Pianeti , come Giobbi opachi ri- 
cevono il loro lume dal Sole , le Fife da per loro lucide, 
fon tanti Soli ne’ loro Vortici, fe pur non più luminofe. 

Quanto a’ Siftemi del Mondo , debbe abbracciarfi da 
noi Cattolici lo che alle Sacre Carte Icggcfi più confor- 
me j cioè dare aìhTerra la fua immobilità; coin’ ezian- 
dio dichiarar falla l’oppinione di Tolomeo , oppur del 
Volgo , non volendo noi ne’ Vianet i quel movimento , 
€ quel fito , che di loro fognava l’Antichità ; tenendo 
con più certezza , che intorno alla Terra fi muovono la 
Luna, e il Sole, e intorno al S^/egli altri Vianeti, de’ qua- 
li Mercurio, e Venere tro vanii quando fon Ver igei fra noi, 
e ’l Sole , e Ibpra il Sole , quando Apogei ; non così Mar~ 
te, Giove, e Saturno, li quali abbracciando alla loro orbi- 
ta il Sole , e la Terra, non vengono ad ellèr frappofti tra 
il Sole , e noi, e così non patifeono feemamento che va- 
glia , ma Tempre con pienezza di luce oggettanfi allo 
pupille . Ben è vero però, che quando fopra il Sole com- 
paiono , oppure quando a noi pare che eglino follèro in 
congìugnimcnto col Sole , all’ ora fono molto Apogei , e 
di mole minore , che quando in oppcfizionc col Solo , 

cioè 


cioè quando a noi pare che dal Sole folTero piC, rimoti , 
c ^mPerigety olTcrVandofi fenfibiJmcnte di maggior ino. 
Je , che dianzi non erano, come altresì non avellerò per 

> avvegnaché intorno a lei fpeflo fi 
rivolgeflcro . ^ 

Tra i fuddetti Fianetij Giove , e Saturno vantano d’al- 
tre Stelle onorato equipaggio , che loro intorno s’aggi- 
rano : Da ciò argomcntafi l'infuflìftenza del Settenario 

f>3 O r» I rit • J Z' ^ SnCtl y perche tai com- 

pagni di Giove raggirandoli fopra , e fono di efib , dov- 

rebbon fenM dubbio fragner in fchiegge il Cielo di Gio~ 
ve , ne ialciar immune quel di Saturno. 

-Coloro polcia , che credonfi darli l’ottavo Cielo , iru 
«r» Prometeo nel Caucafo ftiano incliiodate lo . 

‘,°"<‘‘<"aro, non ellcr elleno 
c altro, che Giobbi lucidi agguila di tanti 

renj '■ P’“ ' 'hi da lo® più fLTo \ 

io eSa ”f' ‘h’' ’ 'h= lattavo CtV 

o ifaLto I hf “hro non è che 

1 »« ’ h luogo, in cui tute 

eia r Ne'li^„°”‘^K-"'-? '°ro Atmosfere vedonfi effi- 
lilla P / I 'hi vuole la fua ragione in Kircherio 

iti hhCr irterrarte. 

Non bifogna poi dalla Cipolla prender co’ bergoli 
Iblàmentc diie ^°^h ridicoli , ma 

Kw!. -I • fi fecondo, il Ciclo Intclligi-' 

t^a ternari^l^relt^^^ Archetipo, apparandone di co- 

c d’ilJrfrok r? ® Mirandola., 

d altri Cabahftì Cattolici j fenza prender il fugo delia 

poco ; fé pure n^on voi! 

le St^l/rn ^«^oàrio all’ Elcmcnta- 

> Stellato , cd Empireo riducono . Pofciachc fé folTo 

egli 
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egli vero Io che effi infegnano nel loro Si/leina , verreb- 
be il terzo Cielo ad efler quello di Venere , e così non fa- 
prei qual Miftero abbia unquemai potuto vedere S. Pao- 
lo in quefto CieJ Vencreccio , di cui non fi fè lecito pa- 
rola fare . Nella fteflà guifa quando nelle Lettere Sacre 
parlali de’ Cieli , e dell’ Acque , che fopra elfi, ne feorro- 
no, altro non intenderci, le pur non andalfi fallato, che 
de’ Giobbi celefti , e dell’ Atmosfere , che tra quelli coll’ 
Etere fi fìamczzano,rcnza ricorrere alla Cipolla per for- 
marne le Sfere concave , tanto ridevoli . 

La fperienza ancora diinoftraci , che i Pianeti dal Sole 
jimofinalfcro la loro luce j quindi della Luna fempre la 
meta feorgefi illuminata , non perch’ ella non fia riton- 
da , ma per cagion del fuo moto egli avviene , che ora^ 
noi veggiam tutta la di lei parte illuminata , or nemme- 
no un punto,ed ora o la metà deH’illuminata,ch e quan- 
to a dire un quarto del Lunar Globbo , oppure un poco 
agguifa di falce ; militando lo fieflb ne’ reftanti Pianeti. 

Veggendo noi , che qualfifia Pianeta egli fia un Glob- 
bo opaco , nc fenza macchia, nè cercandofi , che foflèro 
elle quelle macchie , delle quali compajono imbruttati ? 
Elle non fono Immagini de’ Monti del noftro'Globbo , 
o vapori colà su follevati , poiché mutarebbero fito , o 
figure, nè i nofiri vapori giugner ponno tant’oltre. Net- 
tampoco la Luna è corpo fpeculare , perche riflettendo 
verfo di noi i raggi Solari nella maniera appunto che li 
riceve , verrebbe ad accender fuoco . Adunque quello 
macchie ci dimoftran non altro, che la varia confiflenza 
del Globbo , in cui neceflariamente ì raggi Solari fanno 
qualche fcioglinaentCM indi nafee l’evaporazione, ed efa- 
lazione , ed acciochè il Globbo affatto non fi diflblva./ , 
evvi neceflària la circolazione dell’ umido , cioè lo sfarli 
la parte dura in alitij quefti fcambicvolmcntc ricongiun- 
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gcrfi in goccic d’acque , circolare Pa^ua per gl* interni 
meati del Giobbe , feorrere dalla cima delle partì pìà 
jilevatc all’ infime , e del centro , mercè dell’ interna- 
pulfionc fpingerfi l’ umore fino alla circonferenza del 
Giobbe . Quindi c così certo eflèrvi ’n ogni Pianeta^ , 
almeno tra Giobbi opachi il Mare , i Fiumi, i Monti , o 
le Valli , che lenza fallo moftrafi non fapcr nulla di Fi- 
lofofia naturale chiunque ne dubitaflc . Oltre che fola- 
mente può dubitarne chi non ha ben comprelb il Gali- 
leo , il Gaflendo , il Cartefio , e tanti altri Eroi del no- 
ftro Secolo , tra’ quali neppur mancarono Religiofi 
d’ ogni Ceto , come Siheinero , Kirchero , ed Onorato 
Fabri Gefuiti ; Merfenno , e Maignano Minimi ; Sca- 
^ lini , ed Aftorini Carmelitani , ed altri fra Teatini , o 
Capuccini di più npvero j^che con tanta erudizione illu- 
ftraionla . 

II Siftema dì Copernico da’fuoi feguaci prefumefi più 
commodo per ilpicgarc fubito tutte le vicendevolezzo 
della Ccleftc Filofofia : mettendo per centro il SWe, che 
rapidamente muovali intorno a se ftellb . Intorno po- 
feia al Seie formando il filo Circolo Mercurio ; più lungi 
Venere ; più remota la Terrei , a cui vada intorno la L«- 
n& j come fua Ancella . Poi lìegue più da lungi Mane ; 
indi Giove co’ fuoi compagni ; e finalmente Saturno co’ 
Tuoi Miniftri . Quelli Circoli tutti lìano l’un dentro l'al- 
tro parallelo all' Eclittica , per cui fono deferirti i Segni 
del Zodiaco , e perciò vengono a fegare il Circolo Equi- 
nosjziale obliquamente . In cotal guila fenza tante Spi- 
re , e moti Urani verrebbe la T erra ogni anno a compir 
il fuo Circolo , ed a muoverli per ogni giorno intorno 
a se ftcllà , llccome una Palla , che fi muove per lo fpa- 
zio d’un mezzo miglio rotolando per terra , la qualo, 
oltre il cammino del mezzo mìglio , che falfi in breve , 

d vic- 
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riene più , e piìi volte a muoverfl intorno a se ^cfCaJ . 
Cosi ancora agevolmente lì fpiega nello fteflb Si llema 
la Teorica de’ Pianeti . Ma perche cotal Siftema Co^r* 
Dicano vicn chiarito per falla dalle Sacre Carte y e d’er- 
xor pieno dalla S.C. lafcialido da parte , ch’egli ’l Siile* 
ma Tìconiano è fufhcientillìmo per la fpiegazione de' 
naturali Fenomeni adoriamo cotai Decreti , nonmea 
che gli Egizj col dito in bocca y e l’ onnipotenza inge* 
gniera , che con tanto làvere oc difpofe la macchina . 
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V E P U T A 

IN I S C O R C I O 

- Degli Autori più celebri , che illujlrarono il 
Terraqueo in t litio , ed in parte colle 
' ,Joro Ojfcrv azioni geografiche . 

A Braam Ortelie d’Anvcrfa, che nacque il 1527. c mo- 
rì nel 1598, nelle Lingue , c nelle Matematicho 
fu mirabile j nella Geografìa non però , fu egli ftimato 
il Tolomeo del Aio Secolo . Die alla luce le T avtle , il 
Teatro y i Sinonimi gi^rafici y ed altre Opere proporzio* 
nate aV fuo fottiliffimo intendimento . ' 

Abramo Golnitx . , Danefe , pubblicò oeU’anno 164}. 
il fuo Compendio Geografico a Koppenhagcn . 

Adriano Mezio y fcrìflc de p^enuino nfu utriufdue Globi ; 
Prancher. ^ 

Agatarco di Gnido , Grammatico , fcrìflc 16. Libri del- 
l'Afia y c molti altri d' Europa y e cinque libri de’ T roglo- 
diti y una col Compendio del Mar rojfo^ y preflb Fozio . 

Agazio di Somma y da Catanzaro nella Calabria fupe- 
riore , Cappellano d’onore del Rè Cattolico ; eruditi^ 
fimo nella Legge y Oratoria , e Poefia ^ fcriflè in cinque 
canti l'j^erica . Rom. preflò il Zannett. 1623. in 4. 

Agoftino Luhin , da Parigi , dcH’Ordine di S.Agolfino, 
Geografo Regio , dotto nella Lingua Greca y e nella^ - 
Geografia efattiflìmo pubblicò il Mercurio Geografico : 
intagliò, c deferiflè in Tavole geografiche nel 1658. 
tutt' i luoghi della Aia Religione ; illuflrò con chiarillì- 
mc Note , c Tavole geografiche il Martirolooio Romano: 
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lafciando altreOpcre ìnfigni) beh degne^ 4 clla Tua intelc 
ligcn2a . ^ . ■ 

Agofiino y Baron libero di Mayerberg) celebre nel Tuo 
Viaggio di Mofeovia Nap. 1697. prello il Parrino . 

Aliano Manejfon Mallety Matematico della Reai Corte 
di Parigi. Stampò nel 1683. in Parigi la Deferizione del- 
VVniverfoy in s.Tom. diviià.Rillamp.in Francfurt.ióSs. 

Aledriji y detto il Geografo Nubieiifc, il quale al tcm« 
podi Ruggiero I. nell'anno 1150. ci prefento il Monda 
in fette Climati y tralatato in latino da Gabriello Sionita» 
e Gio.'Hefronita Maroniti . 

Alipio Antiochenfe y che ville al tempo di Giuliano 
Apoftata ,die alla luce l'Ópera Tua Geografica y tanto ap- 
plaudita dal medcHmo Principe nel 36 i. come altresì 
l’altra y che comprendea la Deferizione del Mondo antico . 

Ambrefio Merodio , celebre nella fua MS. Def;rix,ione 
della Città di Taranto . 

Anajimandro Mtlefio y figliuolo di Praxiade , e Difcc- 
polo di Talctc , che delincò il primo k Tavole Geografi- 
che y preflò Strabonc in ììeratoftene ; inventò la Sfera ap- 
po Plinio , per teftimonianza di Laerzio die a’ curioli 
i fuoi Or tu oli filari : Mori nel 3517. • 

, Andrea Viano , Rampò in latino la fua Epitome Deferì- 
ftionis Orbis T errar um , in 8. Papia . 

Antonino , Autore dell’ Itinerario y che oggetta nel 
frontifpizio il Tuo Nome . Se poi quefto egli folle Mar- 
co Aurelio Antonino il Filofofb ; o altro a’ tempi d’An- 
tonino Caracalla nel 21 1. è un gran piato tra gli Eruditi. 

Ant Olito Diogene , preflb Fozio nella fua Bibliotheca-r, 
che fcrillc de Thnle Infula Lib.i^. Dramat. 

Antonio Mannarino y da PolicaRro nella Calabria fu- 
pcriore , de’ Minori Oflcrvanti di San Francefeo cele- 
bre nelle fuc Aiemorie Ifioriche dell'antica Peti}iay ed altre 
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Jiefubhlicbe Greche della Calabria . 

Antonio Crihari dcW'Oxàìnc de’ Minimi Lettor giubi- 
lato , da Totano ) nella Calabria inferiore, ha Icritto 
per dar alla luce del Torchio la fua dotta , ed erudita^' 
CeogrAfia . ^ 

Antonio Ferrari Galateo , Puglielc , illuftre nelle fuc 
Opere , de Sin* > & defcriptione Vrbis Callipolis . 

De Situ Terrarum ; Argonauticay é‘ Fluviorum origine, 

Antonio Ferefti , della Compagnia di Gesù , dotto , ed 
'erudito Scrittore, celebre nel fuo Mappamondo IJlorico , 
divifo in più Tomi . 

Aqmlante Rocchetta , d’ origine Montaltino , nato in 
San File nella Calabria inferiore , Cavaliere del SS. Se- 
polcro, dcfcriflc la fua Peregrinazione di Terra Santa ^ 
e d’ altre Provinzie dell’ ^riente . Palerm. prellb Alfbnf. 
d'ICoia , 1630. 

Arginata Crotoniate , nella Calabria fuperiore , fcrif* 
fe dottamente della Magna Grecia . 

Arriano dt Nicomedia nella Bitinia , Sacerdote di Cere- 
re , e di Proferpina , famofo nelle fue Opere predò il 
pozio nella fua Bibliotheca. Defcridè il Ponto Pujino con 
tutto il fuo torno ; il Mar roffo ; le Cofie dell'Oceano Indi- 
co , ed altri Paed del Terraqueo . 

Artemidoro d‘ Ffcfo , a’ tempi di Cleopatra nell’ Olim- 
piad. 1 19. fetide Libri undeci del Terraqueo , de’ quali, 
non trovanfi, che pochi fragmenti. 

Auberto Mireo y Icridè In latino due Opere ; Geogra- 
phia Ecclefiafiica in 12. Lugd. & Notitia Fpifcopatuum Qk- 
bis Chrijliani , in Antuerp. 

Aulo Giano Parrafio , Nobile Cofentino , nella Caia- ' 
bria inferiore , oltre delle fue dotte , ed emditidìmo 
Opere date alla luce predò la nodra Pantopologia Cal^- > 
braì «ompajono qqq inferiori di pregio , ilfuoFa«/2c- 
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HìatnhtAto dii Greco al Latino ; ed il Trattato fopraj 
i due Fiumi ccl còri della fuddetta Regione , Cratif c S/- 
tari ; e della Città di Tarso , predò il Quattromanì nel- 
la fua Cofenza , . • ' 

Angelo Zavarroni Dottor delle leggi , tra grinculci 
Aridaldo di Montalto in Calabria celebre nella fua dc- 
fcrizzionc Geografico- Iftorico- Politica deiriible, da^ 
dars’in luce in latino . 

Benedetto Bordone , fcriflc Vi folario , in fol. Venet. 

Bernardo Vareno , fcrific in lat. Geogra^hia generalis , 
in S. Cantabrig. 

Bonaventura Morono , dell’ Ord. Min. di S. Francefeo 
Poeta eminente ne’ Tuoi 4. Uh. Cataldtadum . 

Carlo d' Alejfandro , da Montalto , nella Calabria in- 
feriore, Cantore nella Collegiata Chiefad’cfla Città , 
nella Legge^, nella Poefia, c rKll’Oraforia facondillì- 
nao: Stampò nell’anno 172 r. contc2.zc geografiche 
sulla detu Città , che leggonfi annnefiè nel <s. Tom. de* 
SìoAtì CongreJJi Accademici t prefio il Radici , Nap. 

Carlo di S. Paulo nel X641. die alla luce la fua Geografia 
Sacra , ovvero , Notitia a nttqua Ppifeopatuum Ecclejìa ùni- 
Verfe . 

Chircherio della C. di G. dottillxmo nel Tuo Mondo Sot~ 
terran. 

Claudio Tolomeo d’Alefiàndria d’ Egitto , che fu Prin- 
cipe delia Geografia , nell’Imperio di Trajano , Adria- 
no , ed Antonino, fcrillè in 8. Libri le (\xc geografiche 
ofiervazioni . 

Claudio Bartolomeo MartfottOy compofe il fuo Orhis 
marìtimus , in fol. Divion. 

Cofiantino Gatta , nella fua Lucania illufirata , celebre, 
prefib l’Abri , 1723. ’ ■ ' 

trifioforo Cellario , Autore del Nucleus Hifioriarum 1 
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iJ* Gió^raphU anti^u^ in 12. Jch«. 

Qrifioforo da F^rlt > dotto nella fua Magna Grecia . 

Cujia di Gnido , prellb Fozio nella fua Bibliotheca, fa- 
mofo nella fua Deferitone de" Fiumi y fonti , e d’altre fac« 
cende dcìVlndia . 

Dapper Olandelc in Amflerdan die nel propio Idioma 
la Deferitone dell" Afa , Africa , ed America , tralatata in 
più lingue , ed accrcfciuta di più giunte . 

Dicearco , da Mcilina nella Sicilia , Difcepolo d’Ari- 
llotile , fàviffimo nella Iftoria , FiJofoiSa , e Mattema* 
tica , vi/le nell’ Olimpiade 115. oltre delle tante Opero 
egli fcrifle in tutto lo Scibile , compofe con eccellenza 
la fua Topografia della 'Repubblica di Sparta^ e deW" Antichi- 
tà della Grecia in 3.Libri > preflb Girolamo , Lib. 2. cen- 
tra Giovìniano . - 

Dicearco Secondo , Spartano , difcepolo d’Ari/larco, 
fàmoib nel fuo Trattato delle Montagne y prcUo Stra- 
bene. ^ 

Dionigi Afroy fecondo altri Aleflàndrino , attempi 
d’Antonino , e Gcta , Imperadori di Roma , delcrillo 
tutto in due libri , 

Domenico Mario Veneziano, nel 1490. ftampo 

26. Libri dì Geografia z undeci dcjrE»r^>/4>, altrittanti 
dQÌYAfia'y e ^.deW Africa . 

Dcmenico Hgliarolo y della Città di Stilo nella Cala- 
biia Supcriore, fcrilTc un Libro dì Cofnografia , prelfo 
ilMarahoti, Cronieb. , cd antich. di Calab. 

Lemenico Felice Veraldi j da Nicaftro , nella Calabria 
fupcriorc , Cavalici^ dell’Ord.de’ SS.Maùriz. c Laz. tra 
■gli Arcadi Accademico , c Poeta cruditiffimo ; fcrilTc il 
fuo F iaggio d" Italia , ed ìfole adiacenti . Venet. pref Pro- 
doc. 

Elia d" Amato , dcirOrd.Carmel. tra gl’infimi , Autore 

^ dell" 


deir Opera prcfcnte . Die alla luce nell* anno tyis. itD 
Nap. prcf. il Mofca , la Tua Fantopologia Calabra . 

Etico Eilofofo , dopo Coftantino il grande , die alIaJ 
luce la fua defcrizione del Mondo f prclT Orofio , e la fua^ 
Notitia Imponi nel 400. €453. prcflb il Pancirol. ‘ 

EuJìachiOi Arcivcfcovo di Teflàlonica , nel XII. Seco- 
lo y fcriflc li Commentari fopra HemerOf e Dionigi Geografi 
li quali Campati ‘n Roma nel 1 542* mcritaron gran l\i- 
ma da* Letterati . 

TerdinandoVghelli , nella fua Italia S4rr<i,dottiflìnio. 

Titippo Cluverio , Nobile di Danzica , dotto nel va- 
rio delle lingue, Lettor pubblico neirUniverfità di Lcy- 
den , dove morì, nell’ ami. 1616. die alla luce piìl Ope- 
re geografiche di gran pregio , e tralatate in pià idio- 
mi . E fono : Introdttifio ìnuniverfam Geographiamy tam 
veterem^ quam novam- Germania antiqua cum Sicilia^ Sar- 
dinia , & Corfica , nel 1619. Et de tribus HhoA Alveìs , 
nel i 6 i 5 . 

Tilippo Ferrari , Generale dell’ Ord. de’ Serviti , Mat- 
tematico infigne , nacque in Ovilio prefib Alefiandria.. 
della Paglia . Compofe più Opere illuftri ; c fono ; Lexi- 
con GeographicumjiliuiirAto di molte aggiunte dagli Eru- 
diti ; Epitome Geographicum , Lib. 4. T opograghìa in Mar- 
iyrologium Romanumyed iltrc . Morì in Milano nel 1626. 

Filippo Briezio d’Abbcville , della Comp. di Gesù . Fù 
chiaro appo Dotti nell’ anno 1548. in cui dicalla lucei 
Taralelli della Geografia antica , e moderna di tutta l’Euro- 
pa f in tre Voi. ed avrebbe altresì dati al Torchio gli al- 
tri Paralelli geografici dell’ altre parti del Mondo , fcj 
non folte fiato nel 1669. dalla morte rapito . 

Filippo della SS. T rinitk , Generale de’ Carmelitani 
Scalzi, illufire ne’ fuoi Vtaggi Orientali . Vcnct. 1667. 
prdlò il Brigonci . , ' t 

‘ Fran- 
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Vrancefco Berltnghieri di I'lrcn2e , nel 1470. Oggetto 
fotte l’occhio de’ Letterati i fei "Libri della Geografia di 
T olomeo in veri! latini . . 

Lrancefeo , Nobile Veneziano, nel 1585. in^ 

Venezia , diè al Torchio^ la fua Qofmtgrafia , divifa Iil* 
quattro Libri . 

Francefeo di Seine , Parigino , tralatò dal Franzefe lo 
Tavole Metodiche di Guglielmo Sanfone , pubblicate in_* 
Roiuacon più erudite contezze nel 1690. 

Francefeo Grano , da Cropani , nella Calabria Supcrio- 
re , Poeta celebre nella fua Opera, de Sita QalabrU . 

Francefeo Scotto , ftampò in Venezia , nell’anno 1679' 
preflò il Brigonci il fuo Itinerario d'Italia . 

Francefeo Maria Labonia , da Longoborgo, nella Cala- 
bria inferiore j fetiflè la fua dotta Opera , de Vera Loci 
Vrhisi olimTimefin,e Situaitdney ^c. preflb il Toppi, 1664. 

Francefeo Solla , Dottor delle leggi tra gl’ Inculti Spi- 
jiadoJfo da Murgantia Città nel Sannio, oggi Morcone; 
celebre nella fua defcrizionc latina del Sannio M. S. da^ 
dars’ in luce . 

Gabriele Bremondf da Marfiglia ; celebre ne’ fuoi Viag~ 
gi fatti nell'Egitto fuperiore , ed inferiore , ed altri luoghi 
deir Oriente , Scc. Bologna 1680. 

Gabriele Barrio , da Francica , nella Calabria fupcrio- 
re, dotto Geografo, ed eruditiUìmo nella fua Opera maf- 
fìma de Antiquitate , é' Situ Calabria , divilà in cinquo 
Libri , e di varia Edizione in Roma 1571. in Franrùrt. 
nell’ Italia illulfr. 1600. ed altrove . 

^ Gerardo Mercatore, nel 1512. nato in Ruremonda Cit- 
tà di Gueldria ne’ Paefi baffi ; Geografo dottiffimo, mol- 
to familiare di Carlo V. e Cofmografo del Duca di Giu- 
licrs . Correfle la Geografia di Tolomeo: fe li Trattati , de 
Vft* Annuii Afro nomici . Globi Ccelejlis Scnlptura . Giobbi 
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Terrt/fris Sculptura , Òc. la Crff»olma delle Tavole Geo- 
grafiche . V Atlante , cd altre faccende Sacre , e Civili . 
%lox\ in Duìsburg. 2. Dccenibre 1 594- 

Giacomo Caflaldo , Piciiiontefe , Cofinografo della Re- 
pubblica di Venezia . Pubblicò il fuo Tipo di tutto il 
Motidof c più Tavole nuove dell' Europa , AJìa , ed Africa » 
1550. e 1 560. 

Giacomo Michelet^ Frantele, diè alfa luce in Parigi nel 
.161 s. wa VifcorfoGeograJico colla pratica pcrladefcri- 
2ione del Terraqueo . 

Giacomo Uofman , pubblicò il fuo Lexicon unìverfale ^ 
Hifioricumf Geographteum^ Cronologicum , Poeticum , di- 
silo in 4. Tomi in fogliò Bafile* .1677. 

Giacomo Cantelli , da Vignola, celebre nelle fuc Tavo- 
le Geografiche . 

Gio'. Lorenzo d' Anania , da Taverna nella Calabria fu- 
pcriorc, illuftrc Geografo; ed eruditilfimo nella fua Fa- 
brica del Mondo iWenez. 1582. ' ' 

Gian Boterò, Piemontefe, e Maeftro nella Corte di Sa- 
voja , dotto Scrittore , e celebre nelle fue Relazioni um- 
verfali, pertinenti alla Geografia . Morì nel r $ 99 - 

Gio: Antonio Magmi, da Padova, Mattematico illuftrc 
, nella Univerfità di Bologna, dove mori nell’ anno 1617. 
Pubblicò più Opere infigni, tra l’altre; Problemata Afiro- 
nomica,Gnomonica,e Geografica. Commentarla in Geograph. 
Ttolomei . Italite Deferiptio ; ed altre . 

Gio: Battifia Nicolofi , da Sicilia , nel 1660. illuftrato 
di molte Tavole Geografiche diè alla luce il fuo Ercnle 
Siculo ; e nel 1662. La Guida allo Studio Geografico . Morì 
’n Roma nell' anno 1670. a’ 19. Gennajo. 

Gio: Battifia Riccioli, Ferrarefe, della Compagnia dì 
Gesù , Mattematico dottiflìmo . Compofe Opere infigni 
divife in più Tomi . In Bologna nel 1661. diè alla luce-» 
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ti fua Geó^réi/fa "RiformAta ifl ta. Libri . Mori nel 167 1. 

^ Gio: LMco Gothofredoy pubblicò in due Tomi in fo- 
fflio la fua Archontdogm CÒfmica , ovvero ComrntntanA 

- 

«.Argentorat. la fua Opera, detta li»/// Geographica. 
Giovanni Laet , diè alla luce la fua Dtfcrtztone d Ame~ 

» in Lit* Londin# « • 

Gio: Batnjla Ramujìo , pubblico in Venez. tre Tomi in 

foelio la fua Raccolta di Navigaz,ioniyeVtag^t . ‘ 

Gio: Bamfia lede , da Bifignano nella Calabria infc- 
liore i celebre nelle fuc ìfiortCy e Qofmografia . . 

Gio: Raimondi, Accademico Cofentino,famofo nel fuo 
dotto Trattato , detto ; BpHogum ^cra , &c. 

- Gio: Bernardino Crandopoli, da Corigliano nella Cai - 
btia inferiore, fcrilTc della lua Legazione» 

Floro, da Cropani nella Calabria fuperio- 
rc , cruditidìmo nella fua Calala illujlrata, dell’Ordine 

de’ PP. Capuccini . 1, V 1 u • 

Gio: Bamfta Nola Molift A da Cotronc nella Calabria- 
fuperiorc , fcriflc eruditamente, Vrbis Origtne,^c» 

Napoli predò Francefeo Savio , 1649. ^ , 

. Gio: trancefeo Gemelli Careri, da Radicina nella Cala, 
bria ìliperiore, dampò il fuo Giro del Mondo , diftinto in 
9. Tomi in quattro , e tralatato in più lingue, di variai 
Edizione . Napoli predò il Rofclli, 1700. c Venez. prel- 
fo il Coleri, 1719. cd altrove . ^ ^ • 

Gio: Angiolo Spagnolio , da Reggio , nella Calabria lu- 
pcriore, fcrifle di edà Città con molta efattczza,cd eru- 

- Gto: Bernardino T afuri , da Nardo , Pugliefe , di fom- 
ma, e dotta erudizione nelle fuc Note in Antonio Galateo^ 
X. c a ' tacila- ■ 


nella Opera de Situ Jafyglt Lecce , prefs’ Oronzi© Chi- 
riatto ) anno 1727. e nella MSS. Contezza promette al- 
la luce, àicW OriginCf SitOf ed Antichità della Città di Nar- 
do f coi Catalogo de’ fuoi Vernini llluftrit e Note alla Bibl. 
del T oppi . 

Ctoi Haolo Morelli , nel Compendio della DefcrizÀone 
della Città di T arante , eruditilfimo . 

Gto: Giovane , Pugiiefe , fcrillè eruditamente de Anti- 
Ruttate, Varia Tarent. fortuna . 

Gto: Battifla Pacichello , nel fuo Regno di Napoli in prò- 
fpettìva , divilb in 3. Tomi di fomma erudizione. 

Gio: Antonio Gavazzi , da Montecuccolo de’ PP. Ca- 
puccini , M^llìonario Appoftolico , celebre nella Defcri- 
zione de’ tre Regni , Congo , Matamba f ed Angola « fituati 
nell’' Etiopia inferiore Occidentale . Milano 1690. pref- 
£o PAgnell. 

Gio: Battifia Tavernier ^ Barone d’Aubonne , illuftro 
aie’ liioi Piaggi nella T urchia , Perfa , ed Indie , divifi in_i 
due Tomi, ftampati ’n lingua Franzefe, c pofeia tradot- 
ti all’Italiana da Giovanni Luctti Franzefe, Roma 1682. 
pteBb il Corvi . 

Giorgio Merula , d’AIeflàndria della Paglia , pubblicò 
più Volumi pertinenti alla Geografìa^ c morì nel 1594. 

Giorgio Bornio , ilIuUre nella fua Opera, detta ; Orbis 
antiejui deferiptio , live Geographia Vetus . Amftclodom, 
in foglio . 

Girolamo Girava , Tarraconefe , ftampò due Libri di 
Geografa univerfale , in lingua Spagnuola. Vencz.1570. 
Alorìin Porto Ercole l’anno 1556. 

Girolamo Sorita , Aragonefe , illullre nella fua Erudi- 
zione lotto l’Imperio di Carlo V. dotto nel fuo Commen- 
tario [opra l'Itinerario d’Antonino ^ c fulla Storia d’ Arago- 
na, hloxì in Sarragozza nel 1580, 

Giro- 
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. Girolamo SamhUfe ,'dcll’ Ord. de’ Predicatori , da Co- 
Tcnaa nella Calabria inferiore, fctilTc nell’ anno 1639. di 
fT" ' tt ' 

Girolamo Ma^afiotiy Minorità , da Poliftina nella Ca- 
labria fupcriorc , che mando alla luce le fue Erudito 
Croniche , ed Antichità di Calabria , ed in Padova, ncH’an- 
no 1601. ed in Napoli preflb lo Stigliol. MDXCV* 

Girolamo Maraano, nella fua MSS.Japigia, doctiflimo.' 

Ciujeppe Capobianco , da Mofitelione nella Calabria-» 
fuperiore , celebre nella fua Opera : Originis , Situs , No- 
bilttatis Civitatis Mentis teonis , Geographica Ihjloria . 
Napoli, prelTb il Fufco , i 6 S 9 - 

Giujcppe Bi/ogno de Gutiis , da Montelione , erudito 
nella Storia Geografica di eflà Citta , pria detta Vibona 
Valenzia . Napoli prcflo Mofca , 1710, 

Cmfeppc di S.Maria , detto il Scbaftiani , Carmelitano 
Scalzo , Vcfcovo di Jerapoli , nella fua Spedizione primay 
e feconda all' Indie Orientali y exuditiflìraò . Venez. 1683. 
prefib il Tivani . 

Guglielmo J anfenio , celebre nella fua Opera Latina- ; 
Navigdtio y feu Defcriptio Vlagarum maritimarum Orbis ad 
nfnm Naucleorurn . 

Uercdoto Ualtcarnajfeo y Principe degli Storici appo 
Tullio, fu chiaro nell’anno 450. avanti la nafcita del 
Redentore. Pubblicò un Trattato generale di tutta la 
Geografia . Morì in Turio nella Calabria inferiore. 

liomero , Poeta Lirico , che nacque nel 3 * 79 - appo Gi- 
rolamo % fu egli ’l primo per teftimonianza di Strabono 
in Ipparco , che trartaffe di Geografia . 

Ignazio Marta Como , Napoletano , Poeta celebre , ed 
illuftre nelle contezze Geografiche dateci nella fua Sto- 
ria di Napoli , &c. 1728. 

diario T ranquilloy Dottore, e Canonico delia Città del 
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PÌ220 nella Calabria fuperiore ) ftampò con fomma eru« 
dizione la Stona apologetica y e geografica di ella Città ^ 
1727- Napoli, intitolata i Antica Napizia . 

Ippta , da Reggio , nella Calabria fuperiore , Storico,' 
.Poeta, Oratore, c Filofofo illuftrc , celebre nella Deferì^ 
z.ione della Sicilia , diftinta prefTb Suida in cinque Libri ; 
dell’ Italia , e d’Argo y in tre fceverata . ' 

IJidoro Qaraceno , della Parzia , che fiori al tempo di 
Tolomeo Lago , fcrìflè 4 in T ruttato di Geografia . 

Ijmaele Abulfeday Arabo, Principe in Hamah Città del- 
la Soria , cui ’l Mondo geografico molto deve per lo 
contezze dateci di buona parte dell'Afia . Scrillc la fua^ 
Geografia per Climati , portata in Europa da Guglielmo 
FoRclÌo,che tradulTc in latino . 

Lamberto Danèo , fcriflc in Latino la fua Geografia Poe- 
tica y in S.Gcncvx , 

^ Leandro Alberti , dcH’Ord. de’ Predicatori , fcriflc dif- 
fufamente dell’ Italia . 

Lieo y Filofofo Pittagorico , da Reggio nella Calabria 
fuperìore,fcriflè della LibiayC delia Sicilia mirabilmente. 
_ Livio Sanato , Patrizio Veneto , Rampò 12. Libri dell’ 
Àfrica y in foglio , Venez. 

Luca holfienioy d’Hamburgo, Prelato, c Cuftode della 
Bibliotheca Vaticana , fece le fue dotte Annotaztoni fo- 
pra la Geografia Sacra nell'Italia antica di Cluverio, e nel 
Teforo Geografico . Mori ’n Roma l’anno 166 1. 2. Fcbr. 

Ijéca de Landa , Ollandefe , diè a luce in Lcyden la fua 
Defcriz,ione di tutto il Mondo , nell’ anno 1655. 

Ludovico Pafferone , pubblicò colle Rampe in Torino 
la fua Guida Geografica , in 12. 1672. 

Ludovico Moreri , celebre nel fuo gran Dizzionarioy in 
due Tomi divifo , dato dopo la fua morte alla luce'da^ 
Dionigi Thierry , 1687. 

' Lui- 
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Luigi T affello t fcriflc de Autì^uìtatibus Leuc/t'. 

Marcantonio Veliti , da Reggio , nella Calabria fupc- 
riore ) nella fua Storta di clfa Città , famofo . 

Marciano Heracleote t dcfcrijflc le Navigaz>ioni del Mare 
' ejle riore , nell 'età di Stefano , e Tolomeo . 

Mariano Rude , Veneziano dell’Ord. de’ Carmeliti , 
Macftro, e Dottore di S. Teologia dotto Antiquario , e 
Cronologico della fua Religione , dona gran contezze^ 
de’ luoghi , ove riluflcro con decoro gli uomini illuftri 
del Carmelo, 1728. 

Martin) Tranzefe, pubblicò in Parigi nel 1658. il fuò 
Compendio Geografico, col titolo di Novelle Geographie 
in 12. 

Matteo Greuter , pubblicò in Roma le fuc Carte GeO’- 
graphtee per gli Giobbi celefie, e Terraqueo, d'un piede, 
c mezzo di diametro . 

Michele de Ville newe f Medico Franzefe , fiampò iiL> 
Vienna del DeJfinato , 1 541. la Geografia diTelomeo , c 
tradotta da Biiibaldo Pirchaimero nel 1525. aggiunfo 
a’ nomi antichi i moderni , 'ed alle 27. Tavole di Tolo- 
meo altre 22. nuove accrebbe . 

Michelantonio Baudrand , Abate Parigino, dotto Geo- 
grafo, e celebre nc‘ due Tuoi Volumi di Geograpkia ordi~ 
ne alphabetico difpofitt , di varia edizione . 

Niccoli) SanfonCf d’Abbeville, Geografo del Re di Fran- 
cia , e dottilhmo fra tutti del luo Secolo . Diè alla luce 
nel 1627. la Branda antica^ le Tavole Metodiche, e più li- 
bri di Geografica fapienza . Morì in Parigi nel 1667. da 
' eternarfi , e nell’ Opere tanto illufiri , c ne’ due fuoi fi- 
gliuoli, Adriano, che corrono valorofamente 
nella fiefia Lizza geografica del Padre con tanto onore. 

Niccolo Doglioni , pubblicò in Venezia il fuo Anfiteatro 
d'Buropa , in 4. • 
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Niccolo Vdufntro , celebre nella fua Italia 

Niccolo Gìanncttafioy della Compagnia dì Gesti} ndlaJ 
Poefia , e nella Scoria eminente . Diè alia luce più Ope- 
re inlignì, frattante fpiccano nell’ erudizione , la Nuuti^ 
ca , la Cofmografdf la Geografia^ ed altrC} non mcn dotte, 
che curiofe . 

Niccolò del Bia/icoy da Fiume freddo nella Calabria in- 
feriore, dolce nella Poetica delle fue Opere date in luce, 
Napoli 1727- c nobìlilllmo nel fuo ingegno geografico, 
che rifalta con decoro nelle fue faccende letterarie . 

Nonnofo y preflò Fozio nella fua Bibliothcca , celebre 
per la fua Storica Legazione agli Etiopi, Omeriti,c ad al- 
tre parti dell’ Oriente 

Ottavio Beltrano , da Tutio nella Calabria inferiore-» ,' 
flampò la breve Deferì zione del Regno di Napoli , divifa-» 
in 12. Provinzie . Napoli anno 1640. 

Vaolo Merula , Ollandefe da Dordrecht , dotto nella.»’ 
Storia , nella Legge , nelle Lingue , c nelle Lettere , e di 
gran ftima per i fuoi dati Volumi preflb il Mondo lette- 
rario . Pubblicò trattanti un groflò Volume in foglio , 
continente la Cofmografa , in tre Libri divifa . Mori nel 
a<so7. 

Taolo Bombino , Cofentino , della Compagnia di Gesù, 
- eruditiflìmo nelle fue Opere , tra l’altre della Geografìa 
particolare delle Spagne , con quello titolo ; Breviarium 
Berum Ui/paniarum , ijrc. 

Taolo Gualtieri , da Terranova , nella Calabria fupe- 
ilore, nella Filofbfìa, Teologia , e neH’Illoria eminen- 
• te . Scrillè con fbmma erudizione la T apografa antica , 
e moderna delle Calabrie . 

P. Vittore , Icrillè de Regionibus Vrbis Roma . 

Futifinia , eruditiflìmo , ed elatto Scrittore de Iloren- 
tiff. l eteris Grada Regionibus Commentarii . Tradotti da 
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Romolo Afuarco 1 Badi. i$ 57 .' 

Fer errino Scardino , nella fna. De/c ripiene di Lecce crii- 
dìtiflìmo . 

Ftetro Appiano f della Mifnia , celebre nel 1524. colla 
fua Cofmografia , riftampata nel 1 540. da Raincro Geiu- 
tna Frifio - Morì nel i s S2. in Ingolftat. 

Fietro Berzio , Fiamengo , dotto nelle lingue greche, 
datine; Cofmografo del Rè Ludovico XIII. Tra 1 al- 
tre Opere , pubblicò Commentaria Rerum Germanicarum. 
Lib.3. Ftolomei Geographia . Breviarium totius Orbis Ter- 
rarum , éc. Seguitò un tempo la dottrina di Calvino , 
ma abiurata nel 1620. morì Cattolico nel 1629. 

Fiefro tìerigone , celebre nelle Mattematicfae . Pub- 
blicò la fua Geografia antica, e moderna in quattro To- 
mi , col titolo di Cur/us Muthemuticus . Parif 1634. ' 

_ Fietro Davity , Franzefe , fcriflc cinque ampj Volumi 
in foglio in idioma franzelè , detti Le Monde ; fiampati 
dopo la fua morte nel 1643. da Francelco Ranchiti di 
Guafeogna . 

Pietro Duval , d’Abbevillc , Geografo di Luigi XIV. 
Rè della Francia . Die alla luce più. Tavole , ed It inera- 
r '} geografici , d'antica , e moderna olfervazione , e lette- 
ratura . 1 

FìerTommafo Fuglijiof da Corigtiano nella Calabria 
inferiore , Carmelitano. Tra l’altre Opere erudite, man- 
dò alla luce , la fua antica Aufonia , Nap. pref l’Abri : 
e l'antica Brezzia . Nap. appo il medefimo . 

Pietro della Valle , Romano , famofo ne’ fuoì Viaggi 
di Turchia t Ferfia , cà India y in 4. Tom. difiinti . Ve- 
net.i68i. predo il Tramontin. 

Plinio 11 . Veronefe , celebre nella fua Storia/taturale, 
dove fi efpone la Geografìa univerfale di tutto 1 ’ Orbe-» . 
Fiorì nel tempo di Vcfpàfiano, e di Tito, enei 79-pcr 

f in- 


indagar l’apertura del Vcfuvio , dalla Tua Voragine af- 
forbiro venne . 

Vomponio Mela , Spagnuolo , nato in Mellarìa nel Re- 
gno di Granata . Nc’ principj della noilra Redenzione , 
pubblicò la Tua Opera celebre de Situ Orhis , in 3. Lib.di- 
llinta , e molto pofcia illuftrata dalle Note degli Eru- 
diti . 

Vrota^ora , Greco , illuftrc nc^ fei Eib. della Geometrìa 
ùniverji Urbis . . ’ 

Ruberto Dudleo , Duca di Nortumbria . Chiaro , nel 
fuo Arcano deiMare , diftinto in due Volumi in fol. Fi- 
renze • .... 

■ SalViidore Varrone , da Cinquefrondi nella Calabria^ 
fuperiore , della Comp. di Gesù, Rampò la fuà Storia 
del Monte Vefuvio del 1634; 

Samuele Bochart , da Roau> celeberrimo nella Tua-» 
Opera , detta Vhalcg , o Geografia Sacra , nel 1651. 

Sanfovino j ollia France feo Sanfovino *,. fauiofo nelle 
fue faccende Geografiche , cfpoRc neH'Opcra del Gover^ 
no y ed Amminifiraz^ione di diverfi Regni y e Repubblichey c(h 
st antiche y come moderne . Venct. 1607. 

Nidiace y Matrematico infigne della Caria > ilkiftro 
a’ tempi dì Dario figliiiol d’Hiftafpe , Dcfcrillè la Navi^ 
^azione del Mediterraneo , tralata ta in latino dal Vollìo, 
e del fuo Commento illuRrata . 

Scimno deir Ifola di Scio , celebre nella fua Deferizio>- 
ne di tutto l Orbe , che andava falfamcnte Cotto il Nome- 
di Marciano Heràcleota. Fiori ncUOlimpiad. 150. fotto 
Nicomede Re di Eitinia . 

Sebafiiano Munfiery Germano , da Ingelhcim nel 1489. 
detto io Strabene della Germania . Nel' 1 5 50. die alla^ 

. luce la fua dotta Cofmografia , ed ampliò i Libri di Pom- 
ponio Mela . Morì in Bafilca nel 1 5 53:. 

S^- 


SehafitAH» Schrùttrf t pubblicò la fua Ge&gtafa IJtoricci 
totitts Orbis , feu Itineraria in 8. in 4. Tona.dift.Hcrfurt. 

Serafino Montorio ’> dcJl’Ord.dc' dedicatori , nel fuo 
prcziolìlCmo Zodiaco Mariano > Campato in Napoli, nel 
172 molto eruditamente tratta delle 12. Prpvinzie dei 
R.egno di Napoli . 

S. della Motta le Vajery Precettore di Luigi XIV. Rè 
della Prancia , illuUre nella fua Geografia , riftretta nel- 
la fua Scuola de' Principi , e Cavalieri , e tradotta all lta- 
liano dall'Abate Scipione Alerani . Venct. 1648. 

Silvio Badolato , da Montelione nella Calabria fupe- 
liore , fcriflc geograficamente della fua Città . 

Simon Paolo pubblicò il fuo Orbis Terraquens, in S.Ar- 
gent. 

Solino , abbreviatole di Plinio , nél fuo Polifiore , fa- 
mofo . > 

Stefano Bizantino , celebre nel fuo Libro delle Città , 
e de' Popoli in Greco per via d’allàbcto j rifirettoda Her- 
molao Grammatico Cofiantinopolitano nel VI. lècolo , 
c tradotto in latino dal Lubin Franzefe con dotte An- 
notazioni , e dal Pinedo Portoghefe , nel 1678. 

Stefano da Paola nella Calabria inferiore^ antichiffimo 
Commentatore d’Hecatco , nella fua Geografia eriiditif- 
lìmoj edotto. 

Strabene Filofofo , d’origine Candiotto, nato in Ania- 
fia Città della Cappadocia , feriffe con fomma erudizio- 
ne ne’ tempi d’Augufto, c Tiberio 1 7. Libri di Geografìa. 

Tevenot yOWtio il S. Tevenot , Cuftode della Biblio- 
tlieca Reale di Parigi , illuftre ne’ fuoi pubblicati Vo- 
lumi , ed efatto nelle fue B.icolte Geografiche . 

Tommafo Porcacchiy da Cafiiglione Aretino , celebre 
nel fuo Ifolario , in fol. Padova . 

Tommafo Alhancfe , nel fuo Libro , de Sita yéf Antiquo- 
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tate Vritaniram , ecccflchte l ’ . . • 

Trtlage j oflia il S, de Trelage Franfcfc, dotto ne’ faoi 
ftud) Geograjfci . , . 

Valerh di Papejidère , nella Calabria inferiore , dotto 
Scrittore , il ijuale con fomma erudizione pubblicò 
molte cofe Geografiche della fua Provincia . 

Vallemont , Franzefe , celebre nella fua Geografia , ed’ 
altre Scienze , imprclTe cogli Elementi della fua Storia, 
e trafportate all’Italiano. Venet. prefT l’Albrizzi , 1700. 

I tbto Setjueftre , nobile nella fua Defcrix.iene de' Fiumi , 
lenti , Valli , Monti . ère. ■ * 

Vincenzo d’Amato, Nobile di Catanzaro nella Calabria 
luperiore , celebre nelle Memorie ìjl eriche delta fua Città. 
Nap. prefT Francefeo Paci , 1670. in 3.* 

^ Vincenzo Maria di S. Cattar ina di S/V/ra,Procurator Ge- 
nerale de Carmelitani Scalzi , nel fuo Viaggio all' Indie 
0 //V»ra/i, cruditiflimo. Venet. 1683. prello il Tivani . 

Vincenzo Ceronellif dell’Ordine Serat. de’>Minorì Con- 
ventuali Generale , e Cofmografò della SerenifTìma.» 
Repubblica di Venezia , dottSflimo nel fuo Atlante Ve~ ' 
neto , anno 1689. 

- Zaccaria Ulto da Vicenza , diealla luce nel 1530. un 
Con^endio Geografico per ordine d’alfabeto , tralatato in 
ital&no da Francefeo Baldelli , Venet. 1552. 



FA- 


Digitized by Google 



FACULTAS ORDINIS 

FR. GAS PAR PIZOLANTT 

' l)ei , é Apoftolìcd S(Ms Grana Epìftopus Cervieìtjts , 

SS. D. -V. BBNEDl CTI Papa XUL Prelatus Dome- 
picus , é Pontiffii Solii AjfiP<ns i Mec non Frior 
‘ ' _ Generalis totius Ordinis Fratrum BeatiJJìma 
Semper Virginii Dei Genitricis Maria 
de Monte Carmelo antiqua 
, OhfervantU Begularis . 

t lbruni Italico Idiomate confcriptum fequeoti titulo; 

j ll Terraqueo fatto V occhio della Geografia Storica^ é'C. 
Au£kore Adm. R. P. Magiftro Elia de Amato Provincias 
ooiltae Calabria Ex* Provinciali , pr*via approbationo 
duorum ejufdcm Provìncìx Sacrae Thcologi* Profeflò- 
rum , quos Admodum R. P. Magiftcr Provincialis de- 
puta verit , Typis mandati , tenore praelentium permit- 
timus) 0 iis , ad quos fpcftat ita videbitur Datunij 
Romae in Con venta noftro S.Marias Trafpontin«,dio 5 . 
Malrtii 1728. ~ ■ 

Fr.GaJpar Epifeopus Qervien.dr Generalis Carmi 


Adcft Sigillutn . 


Fr.Jofeph Maria Solarius Trùvwciatis Sc9tia,& Seervr, 
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ìllufirijjlmt ; & nevereftdijfme Tater . 

O PUS hoc Gcographicum,quod Italicè h>fcHbituK li, 

TerydfjueOy fotta I occhio delln Gto^rafin Storica y (jtc, 
Auftorc R. Àdin. P. Magiftro Elia de Amato y utriufque 
Provinci^c Calabri* fcmel , & itcrum Ex-Provinciali 
emerito, Sanftioni RV.IlIuftrilIImaj, &Rcvcrcndiflìm« 
obteniperantes , magna animi voluptatc pcrcurrimus y 
nimiaque ^icumlitatc pcrlcgìmus . Authoris fané No- 
mcn , Alonimcnti approbatio eft . Hunc etenim eloquio 
fuavem : Secularis literaturac doótum : In Dilceptationi- 
bus clarum.in omni Eruditorum Encyclopedia pcritumr 
in Oratione comptum ; in ditììcultatibus enodandis acu- 
tum : in rcvincendis Ecclellx perdueliibus circumipe^ 
fluni r in explicandis Scripturis Canonicis cautum ; de 
Ecclelìa, de Literis,de Accademiisy de Religione optimé 
*^^£*^^**^ > Opera fua elucubrata , edita, publico Juri ex- 
lolita fatis defignant ; undè meritò de eodem , non cen- 
lura , fed laude digno ( quemadmodum de Theodorico 
Ennodius ) dicere non erubefeimus ; Ecce Hominemycjnem 
'lìidiffe ^ramium,ìcg\ffcy laus eli:. Terraqueum igitur hoc 
numeris omnibus concinnatum , doftrina obnoxium-», 
fide haud fida redimitum , fua Rerura , Locorum, Gcn- 
tium, Morumque varictate, »,^eruditione mirificum ap- 
priniè judicamus, evulgandumque in Literarum utilita- 
tem cenlcmus j cum pratlcrtim in hoc dicendi leporo 
atqualem illi neminem feimus , eoque fuperiorem pror- '•* 
fus ignoramus. Prodeat ergo quameitiùs (Te annuente) 
ut de co Literarum plaufu lajtetur Orbis, immorfalitatis 
decore plaudeat Ordo. In fidem, &c. Datum in Carmelo ' 
noftroCivitatis Montalti, die 30. Aprilis 1728. 

F. Petrus T howarGrimiildiy S.7 Prior JHootalti 
F, Albert US La Fontana , 5. Th. Ma^. 
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EMINENTISSIMO SIGNORE 

G Fnnsro Muzio pubblico Padrone di Stampa > fiipplicando 
cfponc a V. Em. , come de/ìdera dare alle Stampe un’ Ope- 
retta intitolata : Il Tetraifueo , fatto l otchio della Geografìa Sto- 
rica , &c. per tanto fupplica V.Em. reftar fcrvita dicoramet^ 
terne la revìAone a chi meglio li parerà , ut Deus . 

K. D. Francifeus de Rofa 5. Th. D. & Mag. Examnator Synodalh 
revideat , & referat . Neap. il. J unii 1718. 

D. P. M. Gyptius Can. Dep^ 

, eminentissime DOMINE 

V idi Julfu Eminentiac T uae libellum , cui titulus : Il Ter- 
raefueo , fotta l'occhio' della Geografia Storica, &c. Aurore-' 
P. Magiftro Elia de Amato, in coque nihil Fidei , vel boni*- 
morjbus diflbnpm inveni . Typis 'dati poflc cenfeo , fi ita_» 
Epfóientix Tuae viluna fuerit . Neap. die j. Novemb. 171^. 

Humillimut atque Òbfequtntifs. Fanudus 
Francifeus de Rofa. 

Nag. R. M. D. Nicolaus Cirillo videat , & in fcriptis referat,^ 

MAZZACCARA.R. PISACANE R. THOMAS R. 
VENTURA R. CASTELLI R. Speftabilis MIRO abfcn% 
Cxteri 111 . Regentes non interfucrunt . 

Prwifum per S. E, Neap. die ip. Jidii 17^®. 

Pctrillus. 

ECCELLENTISSIMO SIGNORE 

P Er ordine di V. E. ho Iettò un manuferitto intitolato t II _ 
Terraquio , fiotto l’occhio della Geografia Storica , (ire. del P ..V. 
Fr. Elia d' Amato , e non avendo trovato in quello cofa che ri- 
pugni alla Reai Giundizionc , anzi avendo ammirata l’amena’ 
«rudizionc deU’Autore ; ftimo che fi poflTa ftampare : lè però così 
piaccia a V.E. di cui con oflequiofifiimo rif])etto bacio divota- 
roente la mano. Napoli ii. Novembre 1718.' 

Di V.E. ÙJfeqtiioftfs. e devotift. Dottore 

■ Nicola Cirillo 
Regio Primario Profefibre. 

Tifa relatioìte imprimatur , & in pnhlicatione fervetur Reg. Pragm. 

Proviftm per S.E. Neap. ly. Novembris ijl$. 

^ . Pctrillus 
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Qui objerunt Maria , & Tcrras gaudcnt, 
cum de ignoto multis , vel tcrrarura fitu, 
vel finu maris interrogantur : libcnterque», 
refpondent , & defcribent , modo verbisi’ 
modo radio loca : gloriofiflìmura putantes , 
quac ipfi viderint , aliorum oculis objiccre . 

JUiUrthìtu f SatMr0, Lik 7. 2. 
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TERRAQUEO 

SOTTO L’ OCCHIO 

DELLA GEOGRAFIA STORICA, ' 
Nelle Tue quattro parti divifo . 

PARTE PRIMA, 

L’ E U R O P A. 

\ 

H E all’ "Europa , avvegnaché la mino* 
re fra tutte 1 altre parti del Mondo , fi 
dovefiè nelle più Ipexiali prcrogativo 
il primato, nefliun è al mio credere tra’ 
Geografi , che Io piatifea Si prefentan 
pur tutte al giudizio del vero, che len- 
za fallo , TAlia , l’Africa , e TAmerìca, 
all' Europa tributeranno l’Elogio , che 
diegli nelle fuc Mappe il Sanfone ; Europa , Oceano , Muri 
Mediterraneo t € Tanaijlumine terminatur i Maris portuo- 
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DEL TERRAQUEO 

fis amfraBibus , amniumtjHe navigabilium op^ortttnitate di» 
fiindix ; Cerere , Bacche > Falladis , ^ Fomoas donis^ Bebus p ' 
Equis , Vrbium celebritate , Incolarum iageniis fntftanSj re» 
lìquis Or bis terrd fartibus , liberal ium docfrinarum fludiìs , 
navigandi fcientia p rei bellicd peritta , anìmorum virtute > 
pracipuè vera Religionis Chrifitan* Frincipatu , Fontificìs 
Alax. Sede p novi Orhis dominatu , antecellit . L’antico no- 
me, che ottenne da’ popoli, li quali dopo il dilluv'io pri- 
mamente abitaronla , fu Jafet ia , derivatagli da Jafeto , 
uno de’ figliuoli di Noè ; indi figliuola d’^eno- 

rc Rè de’ Fenici , che per la bellezza fti degna d’eflcr ra- 
pita da un Giove , e di dare il fuo nome alla più bella^ 
parte dell’ Orbe . Quindi Ovidio nel 3. de’ Melamorfbfl 
Jamque Deus pojita fallacis imagiae Tauri 
Se confcffus erat , dieta atque rara texebat . 

Si divide quefia in pii Regni , che fono Spagna , Fran- 
cia, Germania, Italia, Schiavonia, Grecia, Ungheria, Po- 
lonia , Lituania, Mofeovia, o Rufiìa ; nella parte fetten- 
trionale, Scandia nomata , Norvegia, Svezia , c Gozia_, 
una coll’ Ifole nel Mare Oceano, Inghilterra, Scozia, Ir- 
landia , Islandia , e Groelandia ; e nel Mediterraneo, Si- 
cilia , Candia, Corfica , Sardegna, Majorica, Minorica^, 
Negroponte, Malta, Corfu , Stalimene, Metellino, Scio, 
ed altre nell’ Arcipelago , che quafi con tante corone la 
cingono , e come Regina in amendue gli Emifperi la ri- 
conofeono . Onde per ifccvcrar con chiarezza lochè ci 
abbiam ideato', elTèndo vero 

CJjì ben comincia ha la meta dell' opra : 
ferva per piim’ obbjetto a chi legge primamente laJ 
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PARTE PRIMA. 
LA SPAGNAI 


9 


Q Ucfta, che nel Levante vien terminata dal Mediter- 
raneo f nel mezzo di dallo llretto di Gibilterra./^ 
ficl Settentrione da’ Pirinci , e nell’ Occidente dal Marc 
Atlantico, è un’ aggregato di Regni fotto un folo Dia- 
dema , il quale fendendo il Tuo feettro per la maggior 
parte del Globo terraqueo , forma una Monarchia così 
ampia , che il Sole non mai nelle Terre del Tuo domìnio 
tramonta . La rallbmiglia Strabone ad un cuojo flefo 
d’un Bue , delia quale dopo la generale inondazione.; , 
Tubai appo il finto Berom ne fuconofeiuto l’antico 
pofleditore : comprefone non però l’apocrifo da Goro- 
pio nella fua Uifpamca , che lo fa sì bene degl’ iberi col- 
locati ’nfra il Cafph , c l'EuJiuo , ma non già degl’ Iberi 
dinominati dall’ Bbroy primo propagadore . 

Fu nomata ella Spagna da Ifpali fua Città principalcj, 
oggi detta Siviglia ; come anco Efpcria , o da Efpcro 
Principe germano d’Atlante , o da quell’ Aftro, che fie- 
gue il Sole , che nell’ occidente fovrafta . I primi abita- 
tori appo Varronc fiiron gl' Iberi dell’ Afia , oggi detti 
Georgiani , li quali bevuto il primo latte da Tubai, non 
fenza che i Spagnuoli ne defiderano del raedeflmo il 
principato ; indi i Celti derivati d’Afohenaz predò Cla- 
verio , pofoia i Fenici di Tiro appo Diodoro , dipoi i 
Greci , e fotto AJmilcare i popoli di Cartagine , e hnal- 
mcnte i Romani fino ad Onorio, che forprefi da’ Goti, 
e Vandali, popoli della Germania , per quattro fecoli la 
dominarono , finché tiranneggiata da’ Mori chiamati 
da Giuliano al flio diroccamento , pagonne il fio col fuo 
fangue , e colla perdita della corona Rodrico , che fu 
de’ Goti ultimo Principe , ^lolator dell’ onore della' fi- 
gliuola del Conte . Debilitati alla fine i Saraceni dall’ar- 

A 2 mi 


Digìtized by Google 


4 DEL TERRAQUEO 

mi d'Afturia , cd indi affatto sgombra Mberia da* Morì, 
Ferdinando il Cattolico unita coll’ Aragona Caviglia , 
avuta in dote dalla Regina irabclla> impadronilli di 
tutta la Spagna col mezzo della figliuola Giovanna fpo- 
fata a Filippo d’Auftria , che fino a Carlo n i. c vi.Cc- 
iàrc feinpre Augufto , ancor tal ftirpe derivata dal Con- 
te d Hasbourg detto l’Invitto , ne tiene perreverante il 
dominio , e durevole la padronanza . 

Oggidì lafciato l’antico fceveramento, dividefi ’n tré 
Corone ^ Ara^onay CuJNghay e VortegalU . La prima, Ara- 
gona , Valenza ^ Catalogna , Naf>oli, Sicilia , Sardegna^ 
Àlajorica, Minorica,.Juizza>c la Formentiera compren- 
de . La feconda, Lione,. Bifcaglia, Galizia» Afluria, Hdre- 
xnadura»Granata, Andalucia, Murcia, amendue le CalH- 
glie col dominio delle Canarie , Navarra , Milano , del 
Mondo nuovo » e d altre JfbJc colà difperfe contieno , 
E la terza » Portogallo » ( in quello punto fotro altro 
Principe della ftirpe Braganza ) Algarvc , e del nuovo 
continente più luoghi » ed Ifole lenza novero Ugno- 
reggia. 

Non vi mancan de’ Fiumi , che per i fuoÌ campi lun- 
gamente lerpeggiano ; tra’ principali ’l Ta^o colle fuo 
arene dorate : i’Eho faftofo, che diegli ’l nome r il 
fuperbo nella fua piena : e il Gauifyumy che vintodai 
pregio degli altri per otto leghe fra Madalino»e Viral- 
ta quali vergognofo lì cela , llnciiè alla line compaefo 

10 Merida » perdei! nel Gaditano ne’ confini d’Algarnc-'» 
fcherzando ì Nazionali ( già dcrill dal Barros ) che folle 

11 fuo ponte capace di più legioni d'Eroi , c di più greg- 
gi d’armenti , che pafcolano le fue biade , per alluderò 
al gran tratto di terra » l'otto cui ’l Gaudiana le fue car- 
riere foppiatta . 

Dalla copia dell’ acque in quei luoghi , che Icorrono, 
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ben s’argomenta il vario, e la piena degli alimenti , che 
Pallade , Pomona, Bacco , Nettunno , e Cerere nelle Aie 
Regioni diffondono , c dall’ aprico del Clima i metalli 
più lucidi , che all’ ovario di piu minieri . La virtù fola; 
re colla femenTa de’ raggi doviziofamente feconda . 

Povera d’abitatori è la Spagna a proporzion dell’am- 
piezza del fito , o per l’cfiliodc’ Barbari, o per Tarmate 
hequenti a difcfà delle piazze ftraniere , <^er le tantej 
Colonie , che fino a gli Antipodi a grolle truppe tra- 
manda ; lafciata la fterilita delle fémmine , che per av- 
ventura dalla troppo fecchitade del Clima lapropaga- 
gione s’cffingue. 

Non cosi la Pietade , che ivi una volta introdotta da 
Jacopo fin dai 37. della Criftiana falute , e continuata 
nc’ fuoi dicci Metropolitani , e s5.Vcfcovi, unacoii^ 
Portogallo , avvegnaché un tempo infettata ne’ Goti dal 
•veleno Arriano, fi vide ben tofto purgata dal fanguc di 
Leovigiido fuo Principe , che lafcionne nc’ fuccclibri 
J’cfèmplo nella fantità , c la dote feconda per confcrvar 
Tempre illibata la fede nel gran novero de’ Primati , o 
Pallori , Parrocchie , e Badie , Spedali , e Monafterj, che 
in quel Reame fovra ogni altro luogo con magnificen- 
za rifplendono . E ben fi vide accrefcluta ne’ fuoi Cam- 
pioni , Domenico Gufmano , Ignazio Lojola, Francefeo 
Saverio , Tcrefa di Gesù , Pietro Nolafco, Raimondo di 
Pegnafort , Pietro d'Alcantara, Tonimafo di Villanova, 
• ed altri innumerabili di primo rango, che al pari dei 
,Solc co’ miracoli, colla fantità, e colla dottrina in amen- 
due gli Emifpcri la luce della Religione portarono . 

Nelle virtù Araldiche gii ordini di Cavalleria , e nella 
Nautica i Kettunni del nuovo Mondo più che in altro 
Regno fan pompa , non mcn che TUniverfità de’ Lette- 
iati coi vario .delie dottrine , Da quelli pochi , che fu- 
. ron ■ 


Digitized by Google 


« DEL TERRAQUEO 

ron SchecA > Lucano , Pomponio Mela, Columella, Mar» 
siale, Quintiliano, Prudenzio , Olio , Fulgenzio , PAolo 
Orolìo, indoro, Aben Ezra , Mosè Maìmonide, Davide 
Kimchi, Roderico, e Franccico Ximenio , Lezana , Mu» 
gnoz , Raimondo Lullo , il Togato , Ludovico Vives » 
Melchior Cano, Nonnio Pinziano , Turriano, Antonio, 
Agoftino, Ciacconio, Maldonato, Aria Montano, Tole* 
do, Acofta, Pererio, Mariana i lafciando a bell’ agio tra 
valorofìllìmi Navichieri ’l Valco, l’Acugna, l’Alburque- 

S ue , il Femandez , il Cottele , il Barros , il Mendozza, 
Pizzarro, il Megaglianes , che in tante Icoverte arrio 
chirono il Mondo d'un nuovo Mondo , 

Semza mill’ altri ancor , che ne tralafcio 
Ver rejlrigner^ran ma^a in piccol f afe io , 
tic haccia chi che na la Tua idea, quanto in tutta la catte- 
goria delle Icienze i Spagnuoli Ibrmontino . 

• Ne’ coftumi fono eglino come faftoll , amanti di glo- 
ria , che (prezzando Tartl fervili , e mecaniche , folo 
hanno a cuore l’eminenti , e le nobili , che conlìRono 
nelle feienze madlmamente fcoladiche , nelle quali pili 
che nell’ altre con fottìgliezza rilucono . Tanto in pace, 
che in guerra con invitta coRanza ogni imprefa d’onore 
glorioumente intraprendono , e vie più conofccndola. 
con vantaggio , fpc^ Hate con Rradagemme , non fem- 
pre fcevere dall’ inganno prontamente la cercano . La^ 
malcnconia, clic l’è innata, non (blo gli rende gravi nel- 
le maniera , ma nell’ imprefe adagiati : amici dell’ appa- • 
renze fan gran capitale delle pompe , ed abbigliamenti , 
innalzandoli eziandio la plebe nel rango de’ Semidei . 
Q^nto eglino fodero dentro la Spagna , o nello genio , 
o nelle fazioni divilì , altrettanto uniti ’n difènderli , ed 
in vantarli l’un l’altro ne’ paell ftranieri da Eroi. Nello 
guerre più a piedi , che a cavallo il di lor valore dimo- 

Rra- 
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fbano , e tanto più coir archlbufo, che colla fpada fan* 
no imprefe da Marte . Le Dame nella vanità non han^ 
pari : acute ne’ motti, pronte nel converfare, elìcaci nel 
proteggere , c pietofe nel culto de’ Sacri Tempj , doto 
propia d’amendue i feflì, che vie più nella Spagna trion- 
fa . I giochi più comunali nel Regno eran l'ombrè , lo 
vegghie , i Tornei , e le Sarebande morefche , le quali 
per troppo titillar col vario de’ balli i movimenti di Ve- 
nere , vennero con ragione dal fuoco delle cenfure ri- 
dotte al niente , conorccndofcne finora in Valenza le re- 
liquie più fconvenevoli ’n quelle femmine vcnncreccie • 
che tiran da' popoli edeminati gli oflèquj , e rendongli 
colie delizie ^ Venere affatto inetti nella paleftra di 
Marte . 

. L’ idioma più antico degl’ Iberi fii l’arameo , indi ’l 
greco , dopo il latino , e hnalmcnte da un mifcuglio di 
gotico, latino, e morefeo fbrmoflòne lo Spagnuolo, che 
puridcato nella Caviglia , come appunto ritaiiailo nel- 
la Tofeana, fadi godere nel fuo dialetto più adorno, 
c nella pronunzia più vago . 

Tra le maraviglie di Spagna egli è da non ifprezzarfi 
il porto di Cartagenai che limile all’ altro defcrittoci dal 
Volgarizator di Virgilio nel viaggio d’Eoca per Italia, 
£ di Ik lungo a la riviera un ftno , 

Anz,i un torto , che forto un ifoletta 
Lofd f cn in su la bocca al mare opfonjt l 
Q^eftajì /porge co' fu oì fianchi in guìfa , 

Q,h' ogni vento , ogni flutto , d'ogni lato , 

Che vi percuota , ritrovando intoppo , • 

O fl frange , o fi fparte ^ o fi riverfa . 
diè ad Andrea Doria quel metonimico acume , eh’ egli 
nel Mediterraneo tenca tré porti di licuranza, Cartage- 
na , Luglio , ed AgoRo . L’AUax>cr in Granata fembra a 

chi 
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dii ranimira più tofto Città , eh’ edificio ; com* e2lart'* 
dio VAHambra antico palagio de’ Re Morefehi : ì'Ewelm 
ghe in Cartiglia , e VEfe urtale d’annoverarfi tra le mara« 
viglie ile] Mondo nel preziofo de’ metalli , e de' marmi» 
nell’ ampiezza , nei vallàllaggio , e ne’ libri conlcrvati 
da’ morii dciranticaglia . Aliama » nella rtefià Granata 
fuperba ne’ bagni » accoppiando in vicinanza due Fonti, 
le di cui acque , altre figlie del fuoco, altre del ghiaccio, 
il palato variamente dirtemprano ; non che VAntìquera^ 
in cui le piove infantate in uno ftagno dalla Temenza deh 
Sole , il lale producono , come Tacque d’un’ altro fonte 
tutte le pietre delle reni diflbivono . Fortunati i popoli 
ptofiìmani al fiume Gualdacavir , che rendendogli più 
ameno il bellore > ne vivono le femmine più di quell’ ac> 
que , che delie gemme con anzietà innamorate . Non.» 
men prodigiofo cotal elemento in Villanovay e nella Vcf- 
^ueraj che nella rtate Tacque in gran copia innondando, 
poi nel verno irtancemente fi leccano » nella Camabria 
quell’ altre , che per dodcci volte il di a vicenda fi per- 
dono ; e nella Sardegna vie più feconde, quanto più lun- 
go il Sole ritarda iii quell’ emifpero le fije carriere . Stu- 
pende Taltre fonti tra Lufitani preflo Conimbria , dello 
quali dove Tuna ogni cofa rifiuta , l’altra aflbrbifce ; e 
prcrtb la Cueva , e los Cetres l’onde impietrate , corno 
jpongiofe fervon negli cdificj di tegole , come di minor 
pefo . Nelle vicinanze di Pajenz.a vedonfi alberi di cotal 
Imifurara grortezza , che dieci uomini non fono barte- 
voli per abbracciarli . Ma chi non impetra l’occhio ìoj 
ammirar quella gran nave ih Galizia inalberata nel por- 
to di Mangia , la di cui mole , avvegnaché tutta di fallo, 
dà un picciol dito d’un putto , folfrc nella fua quiete col 
moto le fue maree? Più d’orrore però cagiona nello 
rteflb Regno quell' Antro , che nella lunghezza non ha 
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meta la maraviglia pcdcftrc per terminarne lo Cpazìo', 
li fonoro fpontanco di quella campana in Viiilla negli 
eventi pili Urani , quanto fpaventa ne* futuri difao^gi , 
tanto rallegra nelle vegnenti fortune , con cui nonllen- 
Ta impulfo del Cielo al Cattolicifìno predice . Sulle ci- 
me del Monte Sfella traLufitani, quei frammenti di 
tante navi fracaffatc , ed infrante da* colpi delle maree 
avvegnaché diftantì per dodcci leghe dal Mare , porgo- 
Bo grand idee a Filofofrnti ’n ammirar la natura nc* 
fuoì meati fotterra prt^igiofa : o la colpa degli empj , 
che nel generai Catcclifmo Jnchiodolle con luoi Prome— 
tcj in quel Monte ; Quelle pietre , che trafudano olio in 
Compililo : quei pozzi, che ai crefeimento del Mare nelle 
loro acque s’afciugano, e nel decrefeimento fecondano, 
non ponno per nell'un verfo iguagliarlì a quel miracolo 
- i ^ > che le Cavalle al folfio dell’aurc 

**”°^*^*^° Virgilio nella Georgica quan- 

Scilicct ante omnes furor efl inftgnis Bquarum , 

Ore omnes xerft in ^ephirumjìant rupi bus altis f 
Exceptantque leves auras^ é f*pè fine ullis 
Conjugiis vento gravida ( mirabile diati ) 

Sdxrt per ^ feopulos , (jr deprejfas convalles 
Vtjfugiunt . 

Ma queft? beo comprefe da Trogo nel fuo Giuftino , ej 
a altri moderni , come fole , che mantennero 
Le genti antiche nell’ antico errore , 
altro non vollero inllnuarci colla fecondità , c col velo- 
c.llimo corriraento di tali Belve , eh* elleno s’iguauliaf- 
fcio al vento. Quel gran fratto di terra, avvegnaché 
di 6 0 . miglia di giro lìtuato in mezzo alle Spagne , non 
troppo lungi da Salamanca , Batuetas nomato, che potè 
per nove fccoli afeonderfi all* occhio di tutta quell’ am- 
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pia Regione, dà molto avvedete quanti follerò ì nafeoa- 
dìgli mataviglioirn tutto il Terraqueo , celati all’ oc- 
,chio geografico . L’ofià rmifuratc de’ Giganti colà col 
tempo trovate , producono conghiciture non improba- 
bili , che ivi nella comun ftragge de’ Goti , eglino s’oc- 
cultallcro . 

L’Ifole della Spagna nel Mediterraneo , fono prima- 
mente la SArd(g»a più montuofa , che piana , li di cui 
popoli , avendo molto di rozzezza , d’ogni cibo nutri- 
canfi . L’idioma Spagnuolo è comune nelle Città , non> 
così ne’ villaggi , ch’è un mifcuglio di lìngue corrotto^ 
e di vocaboli' forefticri . Tra le fiere vi mancano i Lupi , 
e i Serpenti ; in vece però di quelli vi è il Solfuga pelli- 
fero Umile al Ragno, e il Mujione, belva particolare dell* 
Ifola con peli di Cervo , corna rivolte da Montone, agì- 
lilfimo nelle carriere , della cui pelle fc ne formano lo 
Cordovane . Le Volpi fono frequenti . In vece dcll’oiio, 
fervonfi del grafeio degli animali . Famofa nella fiia er- 
ba detta Sardonica , che mangiata dagli uomini , rjden- 
do muoiono , del rcllo abbondante quanto al neceOano 
dell’ uman vivere . L’altre Ifole , nomate le iJa/rdr/, og- 
gidì volgarmente Mujorica , e Minorica , per efier un^ 
più dell’altra maggiore , un tempo così piene di » 
eh’ ebbono d’uopo di chiamar l’armi romane per dmi- 
parli . Non lungi di Majorica , altre due Ifolette , chia- 
mate anticamente ?ituife , oggi Evizza , doviziofa di 
fiale , e di fichi , fienz’ altra fiera , che velcnofia la ingom- 
bri ; l’altra , nomata la Vormentieray copiofia di grano, 
e d’altri alimenti . L’ antichi popoli Baleari , cficrcitati 
alla frombola, fiempre nudi fiiron famofi arcieri, che fti- 
pc odiati da’ Cartaginefi , dicron molto che fare a’ Ro- 
mani coli’ innato coraggio > e colla ginnaltica de’ Cot- 
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li . LA FRANCIA. 

( 

Q Uel gran tratto di terra dagli antichi in tré parti 
. di?ifo f in Aquitanica , in Celtica y.ed in Belgica , 
inficmentente colla Narbonefe , e cogli Allobrogi alle^ 
nomate congionte , oggidì appellali propiamente la^ 
f rancia , bagnata^per la parte d'Occidente dall’ Oceano, 
nel mezzo dì dal Mediterraneo , nel Settentrione dai 
. Mar Brittanicoy confinante da Borea co’ Paell badi, dall* 
Oriente colla Gernunia , ed Italia col mezzo dell’ Alpi , 
- c dal mezzogiorno colla Spagna , per mezzo de’ Pire- 
nei . Fu detu Gullta derivatogli cotal nome dalla bian- 
chezza degli abitanti . 

Venne primamente come la Spagna pollèduta da’Cel- 
' tl , derivatane la origine da Gomcro di Noè pronipote, 
indi da’.Romani , polcia da’ Franconi popoli della Gcr> 
mania , de’ quali Faramondo figlio di Marcomiro Duca 
de Franchi orientali , fatta lega cogli Anluar) , e Salj , 
come primo Principe dominolla : adorna la Tua Corona 
da tante gemme quante appunto fono le principali Pro- 
vinzie, che nel prcfentc comprende ; Provenza 1 Dcl- 
finato , Borgogna , Brcfle , Picardia , Ciampagna , Bcr- 
tagna , Normandia , Poittù , Aiigiò , Gafeogna , Santo- 
gna , ed altre nel nuovo Mondo , che d’annoverar qui 
non brigo . 

Dal ceppo di Faramondo primo Rè dell* Francia fo- 
no ufeiti tré rami , i Merovingi da Mcroveo Rè terzo ; i 
Carolingi da Cario Martello ; e i Capetingi da Ugo Ca- 
pete , quali tutt’ c tré dopo un gran novero de’ Principi 
eftintì , dalla terza Stirpe rifbrfcro i Valois o Valesj , 
derivati da Filippo vi. di Valois , che pure mancata in.# 
Arrigo 1 1 1. oggi pcrfcvcrando nell’ altra de’ Borboni , 
gloriola di pregi , e doviziofa di vittorie trionfa . 
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La Francia fra tutte le Regioni d’Europa numerofà d! 
popoli ) fornita dì Cittadi , feconda di Letterati , tiene./ 
j 1 vanto di fertile in tutto ciò , cIk con larga mano può 
colla Tua cornocopia (bmminiffrar la natura > allattata 
per ogni verfo dall’ acque , e de’ fonti, e de' fiumi, qua- 
li tra gli altri più celebri ibno il Loire , il Rodano , la 
Goronna, e la Senna : difefa da più Monti , oltre 1 Alpi , 
c delizioià nelle fue amene pianure , nelle quali per 
ogni tempo fcherzano Vertunno , c Flora . Vaglia per 
mille l’Elogio fortnogli nel luo Dionigi ( lib. z. ) l^^Mu- 
ia del Carmelo Gio: Battila di Mantova . 

Gailia terreni pars ej} non infima mundi , 

Sed longè , lateque patens , Idi/panica tangit 
Oppida ah occafu . Se se conjungit ah Ortn 
Italia : nofiro lune pelago , qua refpicit Aujlrum 
Qauditur , Oceano geminas qua refpicit lirfas , 

^nde venir Bifrcas , byhtrnaque frigora furgunt , 

• Ft Vada T be ut onici tangit vaftijjtma Rbeni . 

Terra hominum ^frugumque ferax^ armentay gregefqtte 
Vherihus pafeens glehis , non languida Carlo 
Tabi fico : non rnortifcris tnfcjla venenis 
Vt hyhi* , non perpetuis adopcrta pruinis , 

SicHt hyperborei montes ; non torrida ah , 

Qjti faciat fieriley , ut decolor India , campos . 

Non etiam noefis pallens femejlrihus umhris 
^luale fuh Areduro pofitum Mare , ultima Tbule : 

Sed nec ut /Egyptus , qua fu fa palufirtbus undis , 

Sed Caelo , cf tenera fecunda Vligine terree . 

Fa gran pompa delie fue Ifolc . Nell’ Oceano fi rende 
vaga nella Bellifola verfo le cofte della Brettagna mino- 
re : nel Nermuftier al Poi^fù ; e nell’ altre à’Olerone , e di 
Betz. alla fpiagge della Santogne : com’ eziandio nel Me- . 
ditcrraneo , nell’ antiche liolc di Lerw >. appo, i lidi di 
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^revenxA > S. Margarita , c S. Onarato nomate ; non che 
ne' Porti | avvalorati dalla natura y e dall' arte, quali fra 
gli altri fanlì avvalere la Roccella , c Sa» P0/0 nell’ Ocea- 
no, e nel Mediterraneo Marjìgliay e T olone utilìinmi per 
i traiSchi, ed opportuni per la milizia di mare in abbat- 
ter le forze dell’ Inghilterra , ed Olanda . 

Nella invenzione dell’ arti sì mecaniche , che libera-’ 
li a’ Francefi fi deve il vanto , com’ eziandìo il pregio 
nelle lettere più pellegrine , ed ingegnofe . I fecoli più 
a noi proHìmani non avranno invidia nè de’ pallàti , nè 
de’ futuri nei vario delle Icienze in illulfrar la Chiefa , 
c la natura , colie quali eternai ono i loro libri d’inven- 
zioni , di làvie critiche , e di dottrine . Ballerà per tutti 
noverar quelli pochi , che meritaron la palma , e la co- 
tona da Mercurio , c da Pallade , quali furono : Ireneo, 
llario, Ambrogio, Aulbnio, Severo Sulpicio , Vincenzo- 
Lerinenfe, Salviano , Tiroprofpero, Sidonio Apollinare, 
Gennadio , Alenino , Icmaro di Rems , Sigeberto , Ber- 
nardo , Pietro Blelcnfe , Vincenzo Bellovacenfe , Pietro 
d’ Alliaco, Giovanni Gerfone, Fabro, Guglielmo Budeo, 
Vatablo, Francefeo Rabalefo , Roberto Stefano , Gio- 
vanni Brodeo , Duarcno, Poftello , Tiraquello, Turne- 
bo , Callalio , Balduino , bambino , Ramo , Picrerello , 
Amioto , Bodino, Cujaccio , Billio, Otomanno, Simonc 
Spirenfc , Mureto, BrilIònio,Genebrardo,Pithco, Scali- 
gero, Errico Stefano, Montano, PaBèrazio, Scevola Sa- 
mertano , Franedeo Vieta , Caufobono , Perronio , Ar- 
noldo Pontaco, Titano, Frontone Duceo, Mercero, Pei- 
refeio, Gallèndo, Sirmondo, Capello, Petavio, Rigalzio, 
Biondello, Cartello, Naudeo, Petito, Salmalìo , Valelìo, 
Balfacio , Morino , Launojo , Dupino , Labbè , Natale-» 
d‘AlelTandro,VavalIbre, lafciati Calvino, Molineo,Mer- 
-nio , Dalleo, ed altri, da regillrarlì, come oimici del ve- 
,to nigra lafillo y ’ ' Che 
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Che di /igni , e di fole empier le carte . 

Quanto all’ antico linguaggio dc'Franced, egli làreb* 
be un' indovinello determinarne dell’ idioma la figlia- 
tura ; conciofìachè fe da Corner , o da figliuoli , fecon- 
do il fentimento di Goropio nella Tua Gallica ebbe la 
prima fondazione la Francia , è verifimile , eh’ cfTo nc^ 
fofTe fiato il Siriaco , o l’Arameo ; e più però probabile 
fecondo il parere di San Girolamo dello fiefib Goropio 
recato , che fofiè Greco , il quale per avventura efiliato ' 
dopo l’aver nelle Gallie piantate Roma le fue bandiere , 
da quella radice infìememente con non pochi ìdiotifini 
degli antenati , fé ne folle formato un nuovo dialetto , 
che oggidì da’ propj Reggi ambiziofi di gloria con pih 
Accademie , per cotal cagione innalzate , fia divenuto 
nella fiafe , nella grazia, nella piacevolezza sì puro , che 

f otè fignere un capricciofo Scrittore , che Adamo nel 
aradifo terreftre per ifeufar il fuo fallo, non d'altro, 
che dell’ idioma francefe , come più iufinghiero fervito 
fi folle per inchinar il fupremo Nume al perdono ; da 
ciò per avventura formatone quel giudizio Carlo v. lo 
’mperadore , che dovendo egli parola fare col Signore 
Iddio , praticata avrebbe, come più grave, e maefiofa la 
Spagnuola : cogli ansici l’Italica , come più famigliare : 
con foldati i e co’ nemici la Germanica, come più afpra: 
e nella converfazione delle Dame la lingua Francefe , 
fopra dell’ altre la più piacevole , e luflnghiera . 

La Religione antica de’ Galli , fecondo Cefare ne’ 
Commentari non ifpcrimcntoflì fcevcra da’ Romani , e 
da’ Greci, innalzando ancor eglino ne’ Delubri le ftatue 
a Mercurio, a Marte , ad Apolline, a Giove, a Minerva ; 
conciofìachè dandoli a codefii Numi molte prerogative 
dalla fuperfiizione , come a Giove l’imperio , a Marte.» 
la vittoria , ad Apoliìnc la fanità , a Minerva il fapercj, 
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u Mercurio l’doquenza » e la mercatanzia , a quelli pili 
che ad altri per avergli propiz) olFerivano i fagrifizj su 
gli altari , fumanti d'incenlì , c di tìmiami ^ Non so ca- 
pire però ) come a Dite f {limolati da’ loro Druidi , che 
mrono i primi Savj » e Sacerdoti , nella Francia di tanta 
vaglia t celebrailèroi Galli più folenui ì làgrifizj » e tri- 
butallèro le vittime più faconde , fecondo l'attellato di 
CefarC) che lo conferma ; Galli f com’ egli dice y/e omoes 
é Dite patre prognatos pr*dicam j idque 4 Draidibus prodù- 
tum duumt . Oh e am caufam fpatia omnis temporis , nom nu- 
mero dierum , fed no^iium finimmt , dies naoales y (jf men* 
fium y é" annorum initia fic ohfervant > ut noifem dies fubfe- 
quatur ; fé non voledìmo indovinare , l’aver tanto elK- 
guìto, o per alluder come gloriolì alla loro antichità 
apparentata col Chaos, derivati dal Nume Dite , ch’è lo 
llcflb , che Tuitonc , o Teutifco nell’ idioma germano « 
cioè il Signore Iddio ; o alle dovizie, tenendofì benevo- 
lo tanto Nume , per piantar con più agevolezza la Mo- 
narchia nelle Gallie . 

Nella pienezza però de’ tempi fin dal primo lècolo 
della legge Vangelica , ben fi vide quanto ella foflc la>» 
pietà de’ Francelì, la quale , non tantollo illullrata dalla. 
predicazioiK dì Lazaro , Marta , Madalena , Dionigi , c 
Crelcenzio difcepoli di San Paolo , che accrebbe ìlfuo 
lullro talmente in quello Emifperio, che 
Nominata farà dall'Indo al Mauro . 

Ed in vero la magnificenza de’ Sacrj Tempj , le difcfcj 
per tante volte della Chielà intraprele dalla corona di 
Francia ; il (àngue Iparfo de’ Tuoi Campioni per liberare 
dalle mani de’ Traci ’l Sepolcro di Criito ; Io dillruggi- 
mento totale della Refia ne’fuoi Regni : il gran novero 
dcH’Accademie, dell’ Univerfità, dc Concil), delle Seno- 
le in ellirpar gli errori più palpabili contro la Fede : la 
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vigilanaa de* fuoì i6. Metropoliti con loro ccnto,e cia- 
que Vefeovi fufFraganci ’n guardia del Vangelo , ; ^ 

Nè io yfe cento bocche , e lingue cento 
AveJJt , e ferrea lena , e ferrea voce , 
unque mai potrei ’n quelli fogli rcftrigncre , ed anno-' 
vcrarne del loro valore le laudi . Nè minor pregio di co- 
tal na 2 Ìonc l’aver dato il nome de’ Franchi all’ univerfa- 
le degli Europei , che in amenduc gii Emifpcri cercano 
il loro foggiorno . 

- Non così de’ collumi ; conciolìachè come a tutti pa- 
Jelì , da loro llclfi lì fanno llrada con praticarli . Tra 
tutti gli Europei la più compiuta gente , ch’iofappia 
fono i Francefi co’ forellicri nell’ affetto , nella liberali- 
ta> e inagnilìcenza) volendone tutto l’onore . Sono egli- 
no fottìi^ d’ingegno, di petto magnanimo, liberi nel par- 
lare , più fecondi , eh’ eloquenti., dolcillìmi nel convcr- 
fare , e curiolì di novità . Nella iiiercatanzia indullriolì, 
e nell’ arti mecaniche , non che nelle feienze fopra ogni 
credere diligentiUimi . Pronti nelle battaglie , per fe- 
condar il genio del Principe quando è guerriero , e ’l 
propìo denderio di gloria , ma non già come ad ultimo 
fine ; impetuolì combattono ; fono eglino nimici d ipo- 
crifia , e di gravità , nell’ amicizia non fempre collanti , 
troppo creduli ’n dar tutta la fede a' llranieri da’ quali 
Ipeflb conobbero i loro feempj . 

Volendo pofeia illuHrare aduna ad una lecofe più 
mirabili attrovanfi nella Francia, fono elleno tante, 

Che maraviglia fanno a chi l’afcolta . 

ChlA'ede Parigi fra tutte l’altrc Città la più celebre in- 
fra due fiumi ifolata : Verfiglia ne’ fuoi verzieri > chcj 
mai lì fazia l’occhio nella lua magnificenza , puole an- 
dare fenza fallo fatollo per qualìifia parte del mondo 
portandone d’ogni obbjetto più che vaga l’idea . QuelP 
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O’rivolo di Liofte , che quando vuole fonar Tore apre im 
proicenio di prodìgi , non farà Tultinio de’ miracoli , 
che rapifee . Su ’l bel principio nelle fue cime vedefi di 
bronzo un Gallo , che battendo Tali , e fendendo il col- 
lo , come fc filile vivo , col fuo Kikiriki Iprona chi chc-i 
fk d’alzar rocchio alla macchina , in cui nel medellnio 
iftantc quattro Angioli , con quattro martelletti toc- 
cando più campane differenti di mole , formano a quat- 
tro voci armonicamente quell’ Inno di San Giovanni, ut 
queant laxis refonare fibris . Non rantolio compiuto il 
mottetto Ibnoro , un* altro con aprire una porticcìuolai 
ollèquiolamente rivcrilce la Vergine , al cui faluto vol- 
gendoli , come a darvi l’allènlb , foendendo una Colom- 
ba figura del Paracieco , con un* altra rapprefentanto 
l’Eterno Padre per tré fiate benedicendola, l’Agnolo lo 
n’.entra per batter l’ ore , e con ciò a batter il cuore di 
chi ne comprende l’artifizio llupendo . Non farò parcH 
Ja de’ bei miracoli dell’ anticaglia nelle pitture , minia- 
ture , e fcoJturc, perche tutto mi rapìfee la veduta di va- 
rie , e Arane fiere godonfi riftrette in quel calino di deli- 
zie non troppo lungi dalla lodata Verfaglia , nomata la^ 
Menagericy ove tra gli altri uccelli di ftima vedonll i Gri- 
foni , ftimati favolo!! da Plinio , ma più che veri dal Ge- 
melli ne’ fuoi Viaggi d’Europa di color cenerognolo all* 

. Aquile fomigliantì , con penne di peli , c coronati da.» 
un corno . <^el Tempio confagrato da’ Sacerdoti Galli 
500. anni pria delf Avvento del Salvadore Vìrgini puri^ 
tur A , è un gran fterpo a gli occhi dell’ Ebraifmo ; com* 
eziandio i gigli > il Crifma per ugnere i Reggi, c la fani- 
tà delle fcrofolc allo folo tatto de’ Monarchi , come fac- 
cende pervenute alla Francia dabCielo , è un grand’ ar- 
gine all’ empito d’Armacano . ^ell’ olio nella Mefi^^ 
che accefo acntro.dcU’ acque vie più s’acccadc ; c conj» 

' C un 
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un lancio di polvere torto s’ertingue . Quell* antipatia 
del Rodano col lago Lemano , dividendolo lenza mefeerfi 
colle fue acque flagnami . Quell’ empito del Reno , che 
non meno del Nilo, colle fue caraduppe artorda , e feio- 
glicndofi n fpume forma coll’ irl una fercna tempefta^» 
fono bizzarrie della natura , folamcnte da fpecolarfi 
dall’ingegno de’ Franchi, mai fatollo di sfamatrt di 
tutto 

Qi/el y che infinita providenz,ia , ed arte 
Mojito nel fuo mirahil magiftero ; 
iafeiando a bell'agio altri prodigi degli Elementi pcf 
condur l’occhio geografico alla Germania . 

LA GERMANIA: 

T utta quella Regione quafi di figura quadrata , che 
fi ftende dalla Mofa alla ViftulayZ dalJ’i4/^i all’Otea- 
»o y un tempo tutta bofeaglia , detta Rr etnia , 

Foltijjitna di Piante antiche , orrende , 

Che fpargon a ogni 'ntorno ombra funefta , 
ed oggi fornita di Cittadi , doviziofa di titoli , glorlofa 
d’imperio, ella fi è la Germania, oppur la Lamagna, che 
comprende la Fiandra, la Brabanza, la Zelanda, l’Olan- 
da, la Frifia, la Danimarca,Michelborgo, la Pomerania, 
la Prufiìa, la Marca antica, e nuova, la Saflbnia, la Veft- 
fiilia , la Ghcldria , Cleves, Givelliers , l’Arcivefcovado 
di Colonia, l’Aflia, la Tuting a, la Mifnia, la Lufazia, la 
Slefia, la Moravia, la Boemia, la FraiKonia, rArcivefeo- 
vado di Magonza,Lucimborgo, l’Arcivefcovado di Tre- 
viri , il Paefe del Conte? Palatino > l’Alfazia , Vitrember- 
ga , la Suevia , la Baviera , l'Auftria , la Stiria, la Carin- 
thia, il Contado di Titolo, ed il paefe de; Svizzeri, divi- 
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là in alta, c bada, Iccondo il vario Iccvcramcnto de’ mo- 
derni Geografi . 

Se diam tutto Taflenzo alla nazione , come troppo 
gloriofa d’antichità , la vuole dal principio del Mondo 
pofleduta da un Dio Theutut nomato, perciò dett’ i 
Germani Theutifei , oggi corrottamente Tedefehi, e da 
Mannoy che in noftra lingua lo ftcflb fuona,che Adamo, 
quali che Alemano da quello fin dalla eruzione de’tem- 
pi derivato egli fofle ; ed indi dopo Tuniverfalc diluvio 
di bei nuovo da’ figliuoli di Gemerò , Afehenazzi chia- 
mati , abitata . 

La Icrpcggian più fiumi reali , che vantar poflà nella 
grandezza l’Europa, come il Danubìoy il 'Renoy VAlbisy la 
Mofa , la MefelU , il Meno , ed altri . Copiofa di laghi , 
i'ElvetOy il 'Letnanoy il Neoburgheffy c deliziolà ne’ Stagni, 
che fupplifcono colla pclcagione dove per avventura i 
fiumi , e i laghi non fovrabbondano . .Colà Cerere noiu 
và raminga per ritrovare la fua Proferpina , nè Vulcano 
ftà oziofo fotterra in produrre negli Ovarj delle minie- 
re il vario de’ metalli , e il prezioìo delle Tue pietre . £* 
orrida ne’ Tuoi Monti , ma deliziolà nelle Colline, e va- 
ga nelle pianure, fornita d’ogni forte d’animali, e per la 
cacciagione , c per le mellàriz'e , e vie più nella ginna- 
ftica di Marte fpiritofiffimi i fuoi deftrieri . Bacco non_» 
però fi dafidera nelle vendemie ,c Pallade ne’ fuoi ulivi; 
del refio quanto sa ambire il volere , tutto lautamente.» 
riceve . Ben degna , che Giovanni Boemo con quel fuo 
Elogio ne formafiè metricamente la fua figura « 

Gens inviata, manet , tote notijfma mundo . 

Terra, ubi se devexa globo demittit in'ArcioKy 
Solis y algoris patiens , durique laboris y , 
ingrata tgnavam vita tolerare quietem . 

Indigena haud alia ducens frimordia gente , 

G a 


Std 


N 


BEL TERRAQUEO 


Sed Co^lo produca fno y Demogorgonìs alvus 
Trotulerat patulas ubi cuncta creata fub auras • 
Germanos vocitant Itali y fed Gracus Adelphos y 
^ QSipd fratrum foleant inter fe vivere more : 

fiomen nobilibus y cjuod adhttc venerabile nojlris 
. "ie^oribus yfimilcs inqentcs corporis artus 
T rediga cut natura dcdìt ; per lattea colla 
Candida proccris tollentes corpora membris . 

Tlava coma efi ^ flaventcjue oculi y grataque coloris 
^Temperie jujìam retinent fu a membra fiat ur am . 
yox habìtum mentis cum gefiu y ^ perfora prodit y 
Vox qua nil muliebre fonat yfed tota virtlis 
Martia crajjìloquo tefiatur corda palato y 
• Qnaque fiJem Sanóìo , confiantt pesiere fervei 

Keligionis amans y fuperumqucy é" cultor honefii y 
"Et veri y jufiique tenax , meni confona labris , 

F/V?a colorata fugiens mendacia lingua . 

Furon molti non v’ha dubbio degli ftorici, che volle- 
ro i germani più alle crudeltà, che alla piacevolezza in- 
chinati, e che l’erculee forze fpeflb ingombrate da’ vez- 
zi dell’Onfale , e da’ bocali di Bacco li facelfero fimili 
più a* Sileni , che agli Alcidi a coronarli d’ellcra., che di 
allori ; non però così ne’ noftri tempi ; conciolìache 
quel fiero originatogli dal valore, mai infantolfi in pro- 
dur ne’ {leccati di Marte la fhipidìtà de’ Terfifi , ma sì 
bene fatta balia di gloriofe prodezze Bellona , fi fan co- 
nofeere , come gli Spartani portar fin dalia cuna , e fiillev 
fpallc , e nel brando i co'ntrafegni della vittoria . Nella 
milizia però feron di molto fotto capi Spagnuoli , o Ita- 
liani nell’ armonico dell’ordine , nelle ftratagemme de- 
gli allàlti , ma a piedi più rollo , che nell’ arcione , e la 
cagione , fe non vado fallato , parmi ella folTe la com- 
mcirura de’ loro corpi, di groflè membra, e di carne fòt- 
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ulti, che li rende non così pronti all’ imprefe, an2Ì trop- 
po adagiati nella lentezza de’prudcnziali dilegni; quin- 
di è , che piuttofto colle picche , e fpadoni , che da Ca- 
valieri fopra deftrieri , prelì non già dalle fcuole della 
milizia , ma dalla forza , ottennero più facilmente le_> 
lauree del trionfo , e i trofei del valore , mallìmamente 
nel primo empito degli aflàlti, non inferiori a’ Francclì> 
a’ quali , come a loro germani prelTo Strabonc 
Segnati ambi d'u» marchio , e d'una razza 
nelTun è , che l iguaglia . Ma 

T ernfo è f ih' io torni al mio primo lavoro . 

Cominciam dalla Fiandra , lòtto il cui nome tutto il 
Belgio comprendelì , fornita di Città , di fortezze , e di 
villaggi ) dqviziofa di tutto ciò , che la natura co’ fuoi 
beni , c rinduftria con fuoi traffichi abbondahtemento 
comparte . Divìdell ’n Fiammigante , gloriola non tanto 
della nafeita d’un Carlo v. , c de’ fuoi celebri Porti, E«- 
cherche j ^ende , Niopotto y ed Ffclnfa, quanto del fanguc 
preziofilfimo di Gesù Grillo da Giufeppe d’ Aramazia 
• pietofaraente raccolto . InGallicante y doviziola nello 
lue ricche Terre Tornaiy Arcicsy Dovai yC Lilla ; ed Impe-- 
fottopoft’ all’ Imperio , fortilfima nclh (uà AloJ} y 
tra la Schelda , e la Tevera . Quello gran Contado d’Eu- 
ropa non è già privo de’ fuoi uomin’illullri nelle lette- 
re, in cui frattanti riluflèro nell’ enciclopedie delle feien- 
ze Alberto Piglilo , Filippo Cominco , il Ganguino , il 
Sleidano , il Vefalio , il Gianfenio , il Mallo , il CalTàn- 
dro , il Cantero, il Pamelio , il Busbequio, il Torrenzio, 
il Gifonio , il Liplìo , il Vulcanio , il Baudio , il Drulìo, 
Cornelio a Lapide , l’Elmonzio , ed altri , che tengono 
Pien di Filofbjìa la lingua y e ’l petto . 

Siegue la Brabanzay bella di Uro , fertile di campi, na- 
vigabile ne’ fuoi fiumi , ricca nelle fuc miniere , orrida 
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nc’ bofchl , c maravigliofi nel fuo Moniftero di Mali- 
»cs ) che fofticnc mille , e cinquecento Donzelle , tan- 
to tempo olTèrvanti , fin che la face dell’ Immenco non 
Je inviti a’ fponfali . Celebre nelle fue tante Terre , Cit- 
tà , c Villaggi , ove Pomona , e Cerere fignoreggiano , 
mà vie più nelle fiic quattro principalifiìme , nella ma- 
gnificenza famofe , Anverfa , Brnfdles , Boldttc , c hova.- 
»io . A Tramontana vicn terminata dall’ Oceano , a Le- 
vante dalia Alofa , a mezzo dì da Liegc , ed a Ponente.» 
da Nivella. In Brufelles finora confervanfi tré Oftic con- 
fagratc piene di fangue trafitte dall’ Ebraica empietà nel 
1369. argine pur troppo faldo a’ fiotti della Refia, c ba- 
loardo fedele di ficuranza alla Chiefa Cattolica . Non.» 
mancarono a quella Provinzia gli Eroi nelle feienzo > 
che col vario delle dottrine pienamente illuftraronla, trà 
tanti Sigeberto , Goropio Becano ) Grutero > Mireo y ed 
altri, de’ quali fu convenevole 
Seder tra flofofica famiglia , 

Sotto il nome di Zelanda vengono più lible trà la.. 
Fiandra , c l’Olanda ben fpeflb dilFormatc dall’ empito 
delle marce ; non così falutevolc di clima , come fecon- 
da nelle fue biade . Kclla mercatanzia , ed indufiria i 
fuoi Ifolani faraofi, c vie più nella pelcagione efpcrtilfi- 
rai . Dentro tante acque Tantali fitibondi , mancando- 
gli la dolcezza ; nè troppo amici a Vulcano fcarfi di le- 
gna , fervendoli per le vivande di zolle . Eftimanfi non 
però fortunati per la nafeita del Cuneo , e di Ludovico 
di Dieu , eruditifllmi nella Cattegoria delle feienze . 

Alla finifira di Zelanda prefentafi buona parte dell’an- 
tica Batavia infra il Reno, e l’Occano,oggi detta {'Olan- 
da , Regione quali tutta nell’ acque , circondata , e dall’ 
Oceano , dalla Mofa , e dal Beno , da’ paludi , e da Stagni 
quali nuotante ; portata in quel lito per avventura dall’ 

Occa- 
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X 

Oceano > che fino fottcrra s’infiniia , così moftrando laj 
cavità , c il tremor della terra , che a* fuoi fiotti , oppur 
al movimento degli animali traballa, molte fiate appro- 
vando colla caduta de’ Bovi ’n quei buchi , e trovati all’ 
Oceano lo chè andiam divifando . S’aggiugne , che nell’ 
anno 1561. ritiratoli ’J Mare , oggettolli ’n quel vuoto 
una fuperba fortezza con un porto di figura quadrati^» 
opera lìn dal tempo di Cajo Caligola , in quella guifa di- 
fpofta, come moftravano le varie medaglie della fua an- 
tichità , non che altri trofei di Roma trionfante ; fegno 
evidente , che dall'Oceano nelle fue vicendevolezze più 
fiate disformata , oggi compaja nelle bofeaglie della fua 
antica gloria erma , e mendica : ricca non però di biade 
per gli armenti , ’l di cui latticinio è ’l più ftimato d’Eu- 
ropa; e dovizlofa di fortezze, e villaggi,Cittadi, ed abi- 
tanti , nella grandezza fniifurati , c per rifpetto dcllcj 
Donne nella bellezza, eccellenti . Un paefe così fpoglia- 
to d’alimenti , procacciandoli ’l fuftentamento coll’ in- 
d ufirie altrove , egli può dirli ’n tutte le bifogne agiato, 
e abondantc . Nella Nautica , infuperabilc ; nel gran no- 
vero delle Navi , maravigliolb ; nelle varie conquifio 
del nuovo Mondo , prode : nella novità della fede , in- 
collante : nelle facoltà liberali , e fcientifichc, di grande 
ingegno, convincendoci a dir tanto , nonché l’inven- 
zione della Stampa perfezionata in Olanda , quanto gli 
uomini di gran fottigliezza , avvegnaché imbruttati dal 
Cai vini fino , che n’ ofeura del fuo luftro la gloria , tra’ 
quali Ergerlo, Grozio, Meurfio, Nannio , ed Erafmo , di 
cui fu Icritto ; ' . ’ 

T erra Baiava fuur» cum mìraretur Era/hmm , 

Hoc majus potuit dicere , nilgenui . 

Famofa nelle fue Città principali Dordrechty Artisderdam, 
Botcrodumy ed altre ; c maravigliofa nelle fcovcrte di va- 
rie 
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rie Donne marine buttate dall’ Oceano dentro quegl! 
antri . In Delji , fu celebre Davide Giorgio , che eia pit- 
tore ebbe tanta polla di farli adorar per Melila; e in Lei~ 
den Giovanni Anabatrifta , che da Sartore nella Vcsfalia. 
li fc Rè in Muniftero . 

Kon chè dalla fua antichità , quanto dalle Tue prate- 
rie a benefizio degli armenti colà copiofilìlmi lì fà co- 
nofcerc ne’ paefi balli la Fr/J/Uf divifa in occidentale ) ed 
orientale dal Fiume Ewr . Ella > quantunque allagata^ 's 
per ogni ’ntorno dalle paludi , pure coll’ induftria de’ 
paefani feccandoll , qual fi Ila alimento alla vita umana 
commodo Ibmminillra . Perch’ è fcarlà di legna , fervali ■ 
per far fuoco delle fue turbe , zolle di grafia terra cava- 
ta dalle paludi, ed al Sole fccca,atte, e durabili, ’n man- 
tener più che intenfo il calore, com’ eziandio dallo fter- 
co de’ Bovi per cuocere le vivande : doviziofa di terre , 
tutte collocate per le paludi ’n luoghi eminenti , ripara- 
ti dagli argini per non foprafarfi dall’ acque . Celebro 
nella fua Croninga , che da Repubblica fi governa , i di 
cui popoli , quanto prima nella milizia , oggi nella nau- 
tica peritifilmi , gelofi di libertà, e fcverillìmi cfccutori 
contro gli adulteri . Il bel profpctto de’ Tuoi Villaggi , 
c Cafali , che rapprefentano come continuati una lun- 
ga , c dcliziofa Città , la rende per ogni guifa viftofa- , 
c r occhio ammirandola , foddisfatto . Famofa nel fuo 
Rodulfo Agricola , che la refe pregevole col vario delle 
fue lettere , celebrato da Ermolao nel fuo Tumulo coiu 
queir Epitaffio; 

Invida clauferunt hoc marmore futa 'Kodolphum 
Agricola»! y Frìfti ffemque decufejne foli . 

Scilicct hoc vivo meruit Germania , laudis 

Quicquid hahet Fatium , Gr.ecia quicquid hahet . 

Dall’ Albi finca Scapen per lungo tratto di 8o. miglia 

con- 
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contigua alla Vrijia. prefcntafì all’ o«chio l’antica Cint- 
trita CherfoMtfo y oggi detta Dania y oppur Danimarca , 
pcnifola loggetta con molte altre nel Seno Baltico al 
Tuo propio Rè , doviziolà d’armenti, copiofa di popoli , 
ricca di Città, abbondante di pefei, e diliziolà di caccia- 
gione , mailìmamente di Cervi . Lo dar quali Tempro 
lottopofta all’ innondazioni , patifee con tutta la forzo 
de’ Tuoi argini varie fconlìtte , allagandoli fpellb popo- 
li , Villaggi , ed armenti ; avvegnaché dopo le boralco- 
fe mine , la terra gravida dall’ utile dell’ acque , vie piìSc 
abbondante , e fertile produccEè le biade , ed accrefceUè 
ì Tuoi eradichi . Famofa nelle Notoraie del fuo Bartoli- 
no , e nelle feienze aftrologiche del fuo Ticone . 

Ne’ confini della Daniuy nelle riviere del Baltico giace 
la Vemerania lino alla Vifiulay ed indi ’l Ducato di Michel^ 
borgo y celebre nella fua Lubechy Città nella potenza, nel- 
la maraviglia , e nella grandezza de’ trafHchi famofa. . 
L'ingegnofb trovato delle fue acque , che dal f iumo 
T ruba mirabilmente diiibndonfi per tutto in formarne 
le fonti di varj capricci per qual fi fìa domicilio ; e del 
fuo Orivolo , il quale pria di batter 1’ ore imparadifa 
l’orecchio coll' armonico del fuo Tuono, e col profpetto 
de’ Tuoi fegni cclefti , la rende per ogni verfo prezzabile 
a ftranieri, concórrendovi a lunghe leghe per ifeorgerne 
le maraviglie dell’ artifizio , ficcome ofeura per la nafei- 
ta di Kemnizio , deteflabile per i Tuoi dommi . 

Dal ponente della Bemerania terminata dal Viftula , c 
d’altri fiumi , che la fceverano dalla Mafovia , fi vede la 
PruJJia y doviziofa di Cittadi , e Villaggi , e l^vorita dal 
Mare con i Tuoi feni , porti , ed Ifole . Soddisfa grande- 
mente l’occhio il fuo fito , che fi diparte in fertili pianu- 
re , in pifeofi ftagni, in ampj l^hi , ed in daliziofe colli- 
ne . Dominata un tempo da’ Cavalieri Teutonici y oggi 

D dal 
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dal propio Principe della Cafa dì Brandcburgo I Frà lo 
ine dodeci Ducce , non è rinfcriorc Alindia , che per H 
gran novero degli abitanti praticò un tempo ^ella bar- 
bara legge d’uccider le femmine , riferbando i foli maf^ 
chi , al contrario dell’ antico Egitto fotte la fèrza de’Fa- 
raoni . Gloriofa non però la Pr/tJJìa ne’ fuoi due Atlanti, 
Copernico , e Cluverio , che valorofàmcntc foftennero 
l’Orbe della Mattcmatica , e Geografia . 

Quelle due parti , una attraverfata dal fiume Alhi 
l’altra dall’ Odera , nomate Marca vecchia ,e jrueva, nelle 
quali dividefi ’l Marchelàto di Braadehar^e , de’ più po- 
tenti della Lamagna , non che della terra , quanto dell* 
acque fon benemerite . Nettunno , e Bacco fbpra tutto 
nella fua Regione fefieggiano. Brandeburge della prima, 
Tranefort della feconda , Città deliziofiflìme , e di molta 
magnificenza . , ' 

La Vvepfalia fìtuata trà il BertOy e copiola 

più di pafcoli per i porci , che di biade per gli uomini 
la gran p>ompa colle fuc 25. Contee . Gli abitanti fono 
per lo più grandi di Aratura , beili d’afpetto , c valorofi 
nella milìzia , fupponcndofi derivati dagli antichi Chc- 
ruÀ:» , che dieron molto a pcnfarc alle tré Legioni Ro- 
mane fotto Quintìlio Varo . 

La Sajfenia almcn trà gli antichi era tutto quel gran-» 
tratto di terra > che attraverfavafi dal Vefery c dall’ Ode- 
ra , dal Me»a , e dall’ Oceaeto , in due parti , fupetiore, ed 
inferiore dìvifa , colle due fuc trà l’altre più prirKipali 
Città Vvitemberga , e Madduhurgo , famofe amendue , ej 
per la profelHone apoAatica dell’ erefia di Lutero , c per 
le centurie piene di fciocchezze , e di frottole ; fertilillì- 
ma non pero di tutto , fiior che di vino , fupplendono 
le mancanze la Biera di guftofo licore , di cui-i popoli 
non fono parchi, invitando eziandio gli fV^nìeri all' cb- 
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brezza . Oggi il Tuo Rè è Cattolico , avregnachè prima 
per la ragion di ftato protettore della Relìa . 

La GÀeidria anticamente abitata da* Popoli Sicambri, 
e bagnata dalla Mtfa , e dal , confina da ponento 
coll' (Hémda ^ , da Settentrione colia Trijia y e dal levante 
coi Ducato di Qevn : dellziofa Delle lue pianure, ed or> 
rida ne* Tuoi boTchi , non invìdia verun paclè della Ger> 
mania nel Tuo formento, e nei gran novero de* befiianii . 
Si gloria della faa maggiore Città > eh* è Nime^a , forni- 
ta di popoli bellkofifHmi , tanto a piedi , che a cavallo, 
€ dì var) Villaggi , e fortezze , che la rendono forte , o 
vifiofe j celebre ne’ fuoi Uberto , Golzio , ed Errico Pla- 
teano , uomo di gran lettere , di cui fra gli eruditi cam- 
mina quell’ Epitafiìo . 

Audire viv^s fama “oerba mortai 
Si nom times , ^uod haSfenus feci , loejuar . 

Tuteamms ero jum ,fama efuem circumfuit 
1 m libtris mihi fuferfies , l^ris . 

Hatic effe Ucem Hmbramfuiffe cogita : 

. Dum toofvigas , vei Scylla , vel Otarjbdìi eji 
Teff fata forteti : vita morte nafeitur . 

^uid ergo ? vive : fic licebit non mori . 

Vixiffe fmlchrt in rebus eff aternitas . 

Mortuum audis : ut ego te vivum 
Bene ^rotare mortuo . 

Siegue li Ducato di Qeves , fàmofb non tanto per la 
Città principale del fuo nome , quanto del Bofiro , cho 
da una banda circondalq , deiiziofo di rulcelli , c d’ani- 
mali , non che nt^rati , mà eziandio fbrcfBcri, come di 
cavalli fclvaggi , e di biade feconde , attraverfàto per 
ogni ’ntorno da monti . Nè difeofèo l’altro di Giutiers, 
copiofb di cavalli , e fermento , c celebre per la fua libe- 
ra Città d'A^uisgrasrv , dove un tempo ricevevano i Cc- 
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fari -la corona *di ferro . - 

Al Settentrione de’ Stati degli Elettori Chiefafeici del 
Sacro Imperio rifiede rArcivefeovado di Colonia , il piii 
fedele , eh’ io fappia alla Chiefa Cattolica> libero d’ogni 
error di refla , di cui |a più celebre Città è Colonia y fa- 
mofa per la nafeita d Agrippina , per la bravura de’ fuoi 
Soldati nella milizia di Marte , c de* fuoi Letterati nell* 
Accademia di Palladcj nè da fprezzarfi nplla pietà Tom- 
mafodi Kempis, ficcome nella perfìdia Cornelio Agrip- 
pa , cui ragionevolmente s’ appropria quell* Epitafiao 
dell’ erudito Latomo . 

Hunc lumulttm haud Charites fervantyfed Herinnyes afra: 
No» Mufx y at ffarfis anguibus Eumenides • 

Colhgit Ale^h cineres y mifietque aconito y ‘ , 

Grataque dat Jlygio liba voranda cani . 

Q»i quod e rat vivum comitatus y atrociter Orci 
Nunc quoque fer eun^as raptat y agitque vias . 
ìnfultatque adeò : ^ Furias quia noverar omneis , 
Salveat injungit nomine quamque fuo . 

0 miferas arteis > qu£ fol<e ea commoda praflant > 

Accodai Stygias notus ut hofpes aquas . 

Al mezzo giorno della Vvejlfalia trà Monti yedcfl 
V Affla y i di cui Principi nomati Langravi rifledono iii^ 
Ca/el. Marpurg è l’altra Città y mà la più forte dee fenza 
fallo eftimarfi Giejfen , ricca di lane , c di beftiami forni- 
ta , non che di uomini letterati nelle fue Accademie fa- 
conda . 

Trà i due fiumi Sala > e Vvera y che feorrono per la 
Regione più deliziofa , e magnifica della Germania per 
58. miglia di lungo > e cinquanta d’ampiezza giace la 
T uringiay che infiememente colla M.ìfniay oltre del gran 
novero de’ popoli , e degli Edificj , dodeci Contee com- 
prende , fi rende celebre nella fua Città d'Eufordia , la 
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più grande, che godefl nella Lamagna, ove i Duchi Saf* ' 
foni con gran magnificenza fbggiornano . Sopra il fiu- 
me Nfffa in ìfnovo è chiara la fua Accademia , dove con 
più raggi di fapienza riiullè il Serrario : famofa nella 
fua Eih^Vvclt per l’ottima tintura de’ panni ; ed al Tuo 
Levante fopra l’Albi la Mi/aia tra il fiume Sala , e Adul- 
deoy gloriola nella fua Accademia di Lip^a , nella quale 
tra tanti non furono di minor pregio nel vario delie let- 
tere Georgio Agricola, e Geòrgie Frabicio, avvegnaché 
il fecondo minor di forte del primo moriilè tra gli erto- 
ti de’ Proteffanti , 

Scevro di lande , e ricco di vergogna . 

- Tra ì’Alhi pofeia , c VOdera ftendcfl la L»faz,ia perti- 
nente alla Boemia f divifa a più tempo dalia Mifniay del- 
la quale era parte .. Nella copia delle biade , e nella fiia_> 
Metropoli detta Gorlizz,a , celebrevole, non che nel fuQ 
Pcucero ricco di lettere , mà fcevro di verità , 

Trattando l'ombre come cofa falda . , 

' La Slefa , fìtuata tra la Boemia , e la Polonia, attraver- 
fata dall’ Odera , fu l’antica Provinzia de’ Quadi . Non-» 
v’hà dubbio, che tra tutta la Lamagna ella è il paefo 
più deliziofb nel profeenio de’ fuoi Monti , valli, fiumi, - 
e colline , e il più fèrtile di qual fi fia bene datogli dalla 
natura , e dall’ arte . Non ifaegnano i Nobili lafciar la_> 
fpada per la fiiva , c lo feudo per l’aratro , a guifa degli 
antichi del Lazio , amanti fopra modo dell’Agricoltura. 
Bacco folamentc colà non fignoreggia ne’ grappoli, mà 
bensì nella Biera , licore molto piacevole per iftimolar 
la brigata a’ bagordi , ed a’ conviti , a quali la gente è 
fopra tutto inchinevole . La fua Città principale è Vra^ 
ttslavia , bella , popolata , e magnifica , il di cui Magi- 
firato, nulla ofiante la barbarie di Perillo; pur condan- 
nava i malfattori a' Tori ’nfuocati . Ornata di xz.Duccc, 
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i di cui popoli f avvegnaché molto proni all* ebbrezza ^ 
nel biondo de’ capegli » febben Adoni , nel vigor dclla^ 
delira lì gloriano aver la pollà d’Alcide . Un tempo del« 
la Polonia , oggi foggetta alla Corona della Boemia . 
Ecco il mirabile di cotal Regione , la dove i Nobili non 
ifchifano in vece dell’ alla adoperar il vincaflro ; i Con- 
tadini non vergognanlì nella vendita delle malTariaie^ 
comparir nelle piazze velliti di feta , e prefeutarli ak 
mercato con collane d’oro fui petto . 

Nelle gran pianure verfo VAaftria , feparata dall’ 0«- 
gheria j dalla Slefia , e dalla Boemia da più monti , fiumi» 
c bofeaglie , lì oggetta all’ occhio geografico la Mora- 
viOy in cui come capone Città principale Olm»s lì prelèn- 
ta , ricca di popolo » e *1 terreno per ogni verfo allattato , 
da’ rufcelli dell’ Ajo/ia , di fermento vino , e fegala fe- 
condo ; non che d’altri luoghi fenza novero nelle Valli 
per difenderli dall’adirata Giunone degli Elementi. Pro* 
duce, e per sè , c per gli llranieri con eeceflb tutto il de- 
lìderabile . vanta i’Odera ì Tuoi natali da un picciòl 
fonte ; e verfo la facciata della Tanrtcnia rendelì mirabi- 
le un’ altro , in cui Tacque bogliono » abili non che a 
fcottarc le labbra , ma eziandio fenza benefizio del fuo- 
co a digerir le vivande. Senza portarli nell’ Indie , o 
nelle Sabee trovanfi fottcrra nella Moravia Tincenzo , c 
mirra » ben ifperimcntati da quel Principe > che cavan- 
do il luo giardino trovò ben fàno tutto di mirra un’ 
umano cadavere . I primi abitatori furono i Marcoman- 
ni , de’ quali finora fe ne conferva^ io più parti ’l dialet- 
to t avvegnaché varj del vero germano follerò gl’ idio- 
tifmi . 

Cinta per ogni verfo dalla Selva Brcinia » dove gli uc- 
celli al lampo de’ vanni guidano fra quelTombre i vian- 
danti, quafidi 120 . miglia longa, ed ampia vagheggiali 

la 


Digitized by Google 



f 


PARTE PRIMA. 31 

la Bàfmia , dall' Alti , c dalla JHolta bagnata, Regno, in- 
fra la Germania tutta , amato da Nettunno con la gran 
copia de* pefei , dalla Terra colle fue prcziofe minierò 
gravida di gioielli, c lino da’Fiumi da groHè perle sbuc- 
ciate dal feno di più conchiglie . Fuor del vino, e dell* 
olio , d’ogni altro , che utile alla natura umana egli fof- 
ic fovrabbondano le fue Colline , e pianure . Le Driadi, 
rAmarillidi , e le Diane fefteggiano ne' Tuoi bofehi , o 
ne’ laghi colla ginnaftica della cacciagione , e della pe- 
fea . Praga è la capitale, mirabile non tanto nel Tuo ter- 
nario de’ domicili , quanto nel fuoOrivolo, che in ogni 
oramo/Ira un miracolo, prefentando all’ occhio ematico 
col rivolgimento dell’ anno il corfo de’ pianeti raaggio- 
li , il novero de' meli , gli ehmeridi , il Calendario de’ 
Falli , i roHlìzj , la lunghezza delle {lagioni , l'oppofi- 
zìone , le quadrature , e qual lì ha altro delìdcrabiic fui 
profeenio aftronomico . l popoli fon marziali , mà piu 
amici di Bacco , che di Bellona : alti di corpo , belli di 
prefenza, ambiziofi di voicrc,c nelle pompe failofì. Qui 
vantò piuttollo la notte , che i natali Giovanni Us ,c la 
Culla Sigifmonio Geinio benemerito delle lettere , e nel ' 
vario delle lingue iàmoib . 

Quali nel mezzo della Germania bardando al mez- 
zo dì la Baviera , all’oriente la Beemia , al Settentrione^ 
la T uringia , vedelì (Ituata la Branconia , oflìa Francia 
orientale , montuoia , nè così faciie da sgombrarli dalle 
fue felve,c bofcaglie doviziolc dì cacciagioni, avvegna- 
ché il terreno , quantunque areno fo non lia privo de* 
fuoi faporitillìmi vini , c dolcilCmc frucu » ove tra gli 
altri Yertu.nno vi tiene magnifìcamente il fuo feggio » 
il quale irrigato di più rufcelli del Menoy rende per ogni 
verfo,e polito il paefe, c la terra opulente . La ma Cittì 
principale è ’Erti^eli ^ il cui Vefeovo vantali Duca della 
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Franconia ; nè da fprczzarfi Bamherga di non picciola 
giurifdizionc, come altresì Icorchaìm , famofa appo fuoi 
per la nafcìta di Pilato : non chè Bamherga per i natali 
di Clavio , l’ Euclide de’ noftri tempi , di cui fplcndo 
quell’ Epitaffio 

Clavius è terris cum jam vix Sydera nojfet j 
Da Deus h*c froptus cernere , àtx 'u : obit . 

Prcflb il Palatinato fopra del Reno è lo Stato di yWa- 
gonza j il cui Arcivefcovo è uno degli Elettoti Chie/a- 
Ììici del Sacro Imperio . Magonza, detta Aients è la Cit- 
tà principale , celebre nel fuo Lamberto, quanto alla 
Storia , benché impegolato dalla Refia . 

Prodìma alia MefeLlay ed alla Branda di 70. migliadi 
circuito, quali tutta montuofa , tra ver fata per buona 
parte dalla Selva ArdennaiicttWc di biade,ed al bifogno- 
ib della vita convenevole fcorgcfi Luceosbur^o , ricca di 
fette Contee , Baronaggi, ed altre Signorie ; i di cui Po- 
poli fedcliffimi al propio Principe , nulla operando fen- 
za il fuo beneplacito , nella milizia più degli altri della 
Germania fono prontiffimi . Celebre nella fua Città 
d’Arlun , derivatogli tal nome à‘ Araluna , foliti i fuoi 
antichi popoli d’ innalzar fovventc alla Luna , come a 
loro Nume i delubri j ne’ noftri giorni dimminuita dall’ 
antica gloria per le gravi contefe tra le due Corone di 
Francia , e dell’ Auftria . 

Più fopra la Mofella è T reveri , ’l cui Arcivefcovo è 
uno degli Elettori , feconda nel fuo terreno , e di molti 
Villaggi arricchita . Gloriofa nel fuo Niccolò Gufano 
nelle lettere , e nella Porpora venerando . Il Palatinato 
del Reno non men celebre per la fua capitale Eidelierga , 
refidenza del Principe , quanto dell’ Elettoral podcftà 
nell’ Imperio ; meritamente da gloriarli , non tanto del 
Clima , che de’ natali di Paolo Faggio , l’Efdra de’ noftri 
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tempi , diPridcrlco Spancmio, c del Vofllo, nel vario 
delle Scienze , c nel preziofo delle lettere emincntifli* 
mo f di cui la fama ancor vive nel fuo EpitafHo 
tumulo flerat Pietas , é" candida Virtus : 

Et luéfu Pallas Saxea diriguìt : 

Invida mors ridet , ridet tjuotjue Vojftus illami 
Dum calamo Mortem vincit f & Ingenio . 

Tra la Mofclla , ed il Reno per ampio tratto corona- 
ta di colline fi vede ì’ Alfa z.i a , in cui Cerere , c Bacco 
gajamente fcfteggìano . Straborgo è la Capitale , mara- 
vigliofo. nel fuo Campanile alto 574- P‘cdi geometrici > 
che può ftnza jattanzia nomarli l’ottavo miracolo. Prc- 
gievole ne’ fuoi Granovio* c Renano y che nelle lette- 
< jc magnificamente rilullcro . 

Da un Caftcllo collocato sul fiume Neccaro prende il 
fuo nome il Ducato di Vittemherga . Qui non mcn del- 
Je Selve , c de’ monti , rendonfi viftofe le Cirtadi , e i 
Villaggi d’ogni bene dalla natura y forniti y e mafiimo 
nelle vindemie , che non raccogliendoli l’uvcda’ tralci» , 
tanta fi è l’abbondanza » patirebbe tempefiolà fortuna » 
al par del mare , da’ fuoi licori lo fiato , comun prover- 
bio de’ Nazionali . L’ acque minierali fono frequenti » - 
che fenz’ altro farmaco fono Bfculapj a qualunque ma- 
lore ; com’ eziandio la Fonte di Geppinge col fuo agro 
fapore a febbricitanti . La civiltà cortefe de’ popoli non 
ha d’ uopo del Galateo per onorar gli firanieri , nè da- 
gl’ impulfi di Marte per fegnalarfi nelle giornate . Da- 
niele Sannerto nella Medicina vi diè gran fpaccio colle 
fuc lettere . 

Non inferiore nel profpetto de’ colli » monti » fiumi» 
laghi , c pianure la Svevia » pofia tra il Lecco » e il Reno: 
abbondante la terra di biade » e gravida di miniere . Le 
fue Città principali » Vlma > Augujla » Qofanina y ed ai- 
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tre fornite col fiero del coraggio della pietà de’ coftumi, 

• col bellore de’ corpi della racica de’ traffichi . Miner> 
va tra l’ altre pompeggia ne’ fuoi Letterati , tra quall’l 
Vclfero nelle Storie > Oefchelio nelle lingue | di cui fu 
detto 

Laferi profior quo nomo Minerva , 

• Gratior aut Thahi f ieridumve cliens 
'Buerit . 

t Alberto Magno nella Scolaftica , e nel piti pellegrino 
delle fcien 2 e , ben fatto degno da Giano , detto il Vita- 
le > ficcome ne’ libri, pur s’ eternafiè nella fua Lapida 
Natura has violas , Ratio hic tibi Ulta pajfim ' 

Ad tumulum fpar^unt T eutene magne tuum . 
Turpureis quorum tribulos aveltis ab hortis , 

Et fulchris violis lilia mixta ferii ; 

Aviaque abjlruft pandis penetralia confa : 

Vere igìtur Magni nomine dignus eros. 

■ La Baviera bagnata da tanti fiumi reali , che sbocca- 
no dall’ Alpi , a’ quali ella confina , fi rende cara a Po- 
mona , non così a Cerere , e a Bacco . Fornita di fiere 
ne’ fuoi bofehi , tra quali , oltre degli Orfi , pur fi veg- 
gon Leoni . Dividefi ’n fuf>eriore , ed inferiore , amen- 
due piene di Città , e di Villaggi , non che di popoli , 
dati per la maggior parte all’Agricoltura. Le Città prin- 
cipali tra tante , e magnifiche fono Monaco fopra l'iferot 
maggion del Principe , Ingolftadio , fortiflìma per la fua 
Rocca t Brifinga gloriofa nella lua Cattedrale , ?a(fa- 
via, e Ratisbona fulla riva del Danubio, viftofe ne’ mon- 
ti , valli , fclve , e colline , ma più pregevole per la fe- 
de colà introdotta da Marco , difcepolo di San Paolo . 

Al ponente di quefia fcevera dal Danubio , e dullOna- 
fofi vede ì'Aufiria , civile nc’ popoli , magnifica nello 
Città , c fertile d'ogni bene nelle campagne . Nettuno 
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1 larga màno coinpartifcc i faoi pefci » Bacco U vino,' 
c Cerere il fuo formcnto . La Tua Città principale, quan- 
to forte , altrettanto magnifica per la refidenza di Cc- 
fare , e de’ fuoi Principi ( la cui gloriofifiìma Stirpe per 
la gran virtù , potenza > e pietate fi refe già quali ere- 
ditaria la Corona dell* Imperio ) ella è Viefi/fu , che fc 
fudar più cannoni al Trace fenza fperanza di piantarvi , 
ributtato più volte , le Tue bandiere , e d’innalzar i de- 
lubri a Maoma , e alle mezze Lune . Gloriofa altresì 
nella pietà , c nelle lettere , tra quali , oltre i due Leo- 
poldi , fi refe pregevole eziandio Vvolfango Lazio , di 
cui tra gli Eruditi vola quell’ Epitaffio : 

Seu Romana placet tebi y feu Germanica fa^t A 
Hofeerey dulce leges me duce certus iter . 

Verfo rOricntc la S/ir/a gode le fue pianure , non co- 
sì ncU’aUre partì , tutte mòntuofe , e fclvàggc . Le fuC 
miniere di ferro col fuo commodo rendono altrcbì 1 ac- 
que così mai affette a chi le beve , che tutti quali , ma^ 
vie più le Donne nella gola per collana portano il goz- 
zo . La fua Città principale è Gratz da invidiarli tra le 
magnifiche Collocata su ’I Muer^ fiume , che la fecondà. 

Al Settentrione della Stiria liegue la Cannthia , Ra- 
gione antica de’ Japidi , bagnata dulia Brava f ferrilo 
nelle fue valli , ’n cui Agras è la Capitale * 

Tra la Carinthia , c ì’Iftria Ha fituata la Gamia infe- 
conda , con tutto che dal fuo fonte featurifee la Sava , 
celebre nella fua induftriofa Lubiana * Qui mirabile è il 
fuo Lago Cernicche , che ora innondante , ora fccco , 
ferve con vicende , c di lago , e di terra , e di bofeo , 
per la pefea , per la femina , e per la caccia . Indi sul 
fiume Vipacco , Gorizia , c al mezzo giorno la Crevazia^ 
non inferiori alle cennate nelle loro feconde campagne, 
fignoreggiate dallo Scettro dell’ Aulirla. r 
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La Contea di Tiralo t che da ponente co’ Grigioni 
confina , ed a rae220 dì coll’ Italia , avvegnaché per la 
maggior parte traverfàta da’ monti , non è priva delle 
fue colline , e pianure , che fovrabbondono di vino , 
e formentOy com’ e2Ìandio delle Tue Miniere infantate 
d’argento , di rame j e di fàle . Copiosa è la cacciagio- 
ne nelle fue Selve , e la pefca ne’ Tuoi Fiumi ; nè l'Arta 
è avara a fomminif^rar la Tua neve per rinffefcar il pala- 
to negli ardori della Sragione . La Tua Città principale 
c ìfpmch vìflofa y nè inferiore all’altre nella magnificen- 
za . Di poi fìcguono Bolzano , Città mercantile, BriJJt- 
na , celebre ne’ fuoi vini } e T remo , gloriofa per l’uìti- 
mo Concilio Oecumenico, che vi fi tenne ; e per l’ in- 
vittiffima Cafa d’Aufiria, che in cotal Contea vi co- 
nobbe i Natali . 

Quel lungo tratto di 140. miglia , e largo i(So. fitua- 
to fra l’Alpi , il più alto , che nell' Europa egli foflo » 
c perciò culla del Rodano , Reno , Pò , e dei Danubio, 
che fcorrono per la Lainagna , Francia , ed Italia, è il 
Pacfe de’ Svizzeri , d’ ogni qualunque bene fecondo . 
Pefcofo ne’ fuoi Laghi famoii di Cojlanza , di ’Lurich , 
di "Lucerna , e di Geneva : d’ Uccelli , e di Fiere ne’fuoi 
monti , e bofchetti , e d’animali dimenici d’ogni forte 
nelle Campagne . Colà tredcci fono i Cantoni confede- 
rati , dove ciafcuno governafi dal fuo Magiftrato . Z«- 
tich è una Città troppo vaga , e viftofa: non inferiore 
Berna in tre parti divifà dal fiume Aar : Lucerna fàmofa 
per il fuo Lago , com'ezhndìo Geneva y c Cojlanza . Ba- 
Jilea un tempo Città imperiale fcevera in due parti dal 
Reno : Soluvre , che vanta i natali fin dal tempo d’Abra- 
^ ' -mo , mirabile nella fua fonte , la quale innondante da 
giugno fino ad agofto , nel reftante dell’ anno iftantc- 
mcnte fi fccca , ^efto paefe c arricchito di più Valli , 
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abitate però dUomini rozzi , guadagnandoli fopratuf> 
to il vivere altrove in diverfi mcftieri , come di Icnfali » 
di muratori , di fcarpellini , di h legnami , di {pazza- 
camini , di ccftaroli , c d’ altri ben veduti da gli Euro- 
pei per la loro fedeltà , e valore . In cotal Regione van- 
tarono molt’ i natali , che nelle lettere riludèro > ma^ 
ofeurati dall’ ombre delle Refic j tra quali , fe ne vo- 
gliam fcevcrar Paracclfo , furon Zuinglio, Grinco, Gla- 
jeano , Simlcro , e Gcfncro, che fvolazzarono appunto 
CfffPt notturni Vceel nimici al Sole . 

Al levante de’ Svizzeri fono i Grigioni , o la RezJa 
2 aìmctìgìo Valejia, olfiano i Valefiani , amendue po- 
poli eccedenti al valore . 

L’ idioma germanico non con tutt’ i Tuoi popoli lì 
mantiene legittimo nella Tua primitiva radice , Sono 
tanti gl’ idiotifmi ’n qual 11 Ha Regione , e le pronunzie 
diverlc , che nellun de’ dialetti puoie indovinarne la fi- 
gliatura . L’antica Religione non lì feoRava da’ Greci f 
adorando Mercurio , com’ eziandio i’Iri appo Cornelio 
Tacito ; c ricevuta la fede da’difcepoli di Paolo, feb- 
ben lì manteneHè illibata coRantemente in più luoghi , 
non però da’ motti ,-c proloquj d’Erafmo , e dall’apo- 
Ralla di Lutero nella maggior parte con fuoi feguacì 
patì molt’ cclilfi . Perfevera lìnora in più popoli l’antico 
coRume dì dotarli da’ Mariti le Mogli , null’altro por- 
tando neirimmineo , che il Cavallo , e la Daga per fe- 
guitarlo nelle fatiche , e nelle giornate campali ’n qual 
R Ila forcRiero terreno ; fcppellendoH altresì coU’armi, 
col ilafeo, pane, o altro, fecondo l’antico coRume 
apparato per avventura dalla fuperRizione degli ante- 
nati . 


Ma tempo è già dall’Alpi dove leRainmo , Rendere 
nell’ Italia. 


l;ita- 
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l ’ Italia la Fenice d’Europa » 1’ Elìfo del Mondo > la 
j Regina dcirUniverfo , il Paradifo terreno d’amen- 
due gli Etnirperj » e la Madre feconda delle fcienzcj , 
c dell’arti > prefentafì aH'occhio geografìco in figura di 
gamba umana > fiendendofi la parte più ampia verfo il 
Settentrione unita all ‘Alpi » che la fcevera dalle Gallie, 
e dalla Germania, bagnata in lungo dal Mare in tre par- 
ti , nel levante dal Jonio » e dall'Adriatico, nel ponen- 
te dal Tirreno , e Ligufiico , e nel mezzo di dal Jonio , 
e dal Siculo, nel cui firetto ferma la punta del piè nelle 
Calabrie , come prefaglo del futuro poflclTo dell’Impe- 
rio del Mondo , di cui cantò il Submònefe 
Qentihus efi aliis tellus data limito certo : 

Romana /patium ejl Vrhis , ^ Orlis idem . 

Si dilunga ella dal Ducato d* Aofia fino a Reggio nelle 
^Calabrie per mille miglia , e dal Varo fino ad Arzai nella 
fua ampiezza di soo. , c nel mezzo intorno al Lazio di 
cencinquanta , godendo , come fituata tra il quarto , 
e fettimo clima una temperie falubre , un cielo clemen- 
te , ed una terra felice d’ogni bene feconda . Fu |>rima- 
■ mente chiamata Gianicola da Giano ) ovvero Noe , che 
vide il Mondo in due fiati , perciò di due faccie fornito, 
il quale giorno dall’Armenia colà io8. anni dopo il ge- 
nerai Cateclifmo , predo al Tevere Vaticano nomato , 
celebre per i fuoi vatticin) , cominciò ad abitarla . Indi 
Aufonta per 1’ accrefeimento de’ beni , pofeia Oenotria , 
o dallo, fieflb Noè , detto Ocnotro primo inventore del 
vino , nomato per ciò Enos da Greci , o dall’altro Rè 
de’ Sabini , oppur dal greco Ocnotro, che diè il nome, 
c la gloria alle Calabrie , le quali ebbe in forte dopo gli 
Aufonj di poficderle; e finalmente nel progreflo de’tcm- 
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p! , fecondo il vario de’ popoli , che dominaronla , no-' 
imta Saturnia j Campirà , Appennìna , Taurina y Vhulia, 
ed E/periat o dall’Elpero ftella dell’Occidente , che ncl- 
r Occafo ibvraflagli } o da Ffpero germano d' Atlanto 
{cacciato dall’Ibcria , che dell’Italia vantonne la padro- 
nanza : cantandone Virgilio nel primo delle fue Éncidi; 
E/l locus , Hefperiam Grati cognomìne dicunt ^ 

Terra antiqua , potem armis , atque ubere glel/n 
Oe net rii coluere viri , nunc fama minore s 
Italiam dixere y Ducis de nomine gentem . 

£ nei fecondo delia Georgica : 

Salve Magna Farensfrugum Saturnia tellus ' ^ 

Magna vi rum . 

£d ultimamente Italia da Italo Rè Sicolo y che la Ugno-' 
seggio , oppure da’ Bovi che in gran numero in que- 
fta Regione foggiornano preflo Platone nel fiio Timeo 
Pare } che in cotal Regione Cerere , c Bacco, Pomo- 
na , e Pailade Flora , e Diana , Nettunno , c Miner- 
va , non che le Napee , le Oreadi , le Driadt 1* Ama- 
driadi , e le Nereidi contendano fpeflb a chi lì debba la 
maggioranza , e nella fertilità , e nelle delizie per mez- 
zo delle quali fomminidra ed a’ fuoi , ed a’ foreftìer' 
l’ Italia , fenza punto riceverne da chi che fia nella co- 
raun favella e de’ Greci , e de’ Romani , e de’ Barbari 
r un fopra dell’altro il primato , ellèndo iguale colla fua 
Cornucopia l’ecceflòi Onde in conferma di tanto potè 
dirne nel laudato libro Virgilio 

Sed neque Medorum Sylva ditijftma terra 
Nec pftUher Ganges , atque auro turbidus Hermus 
Laudibus Italia certent : non Ba£ira , neque Indi ; 
Totaque thuriferit Fanchaja pinguis arenis . 

E veramente l’ Acque > che per ogni verfo fono le care 
Balie del fuo terreno , non ponno non render feconde 

■ . • le 
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le Tue campagne di biade , i Tuoi giardini di frutta > èd 
eziandio le Selve , ed i Sofchi d’ ogni dcflderabile alla.» 
ncccffità , cd al diletto, al riftoro, c al piacere dcU’Uo- 
mo , lèguendo il Poeta nella Tua Georgica : 

An Mare , quod fufra. memoremj quodque alluit infra 
An ne lacus tantes ? te Lari maxime , teque 
Lludihus , é'frtntitu affurgens Benace marino ? 

An nemorem fortus Lncrinoque addita ciaujira ? 

Atque indignantem magnìs Jlridiorihus aquor ? 

Julia , qua Fonte Unge fonai ttnda refufo 
*T yrrhennfque fretis ammìttìtur stjlus avernis ? 

Chi potrà ftrigner in un foglio Tampie miniere col va« 
rio de’ fuoi metalli , e col preziofo de’ fuoi giojelli ? 

Hat eadem argenti rivos, arifque me t alla 
Ofiendit venis , atque avrò plurimafLuxit . 

Chi noverar il magnifico delle Città , il novero delle 
Terre , il doviziofo delle fue Ville I 

Adde tot egregias Vrhes , operumqne laborem 
T ot congtfia manu praruptis oppidafaxis , 

' ’Bluminaqne antiquotfuhter labentia murati 
Chi l’eroico delle Virtù de’ fuoi popoli ; il cumolo.del- 
le fcienze de’ fuoi Eruditici! vario dcll’Arti de’ fuoi Ar- 
tefici : il rilampo dell’arrai de’ fuoi Campioni , che tri-' 
burarono al Campidoglio dell’uno , e l’altro Emifpetio 
le corone , e le palme < 

Hac genus acre virum Marfos , pnhemqne Sabeltam 
Afuetumque male Ligurem , Volfcofqne Verutot 
Bxtulit : %ac Dectos , Mar tot , magnofque Camiltos 
Scipiadas duros beilo , ^ re maxime Cafar , 

Qui nunc externis Afa jam vilìor in orti 
Imbellem avertis Romanis arcibus Indum . 

Rifponda per tutti Plinio <joll’ atteftato delle fue Storie? 
In tota Orbe quacunque Cceli convexitas vergitypuUber- 
, rima 
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rima efi omnium y rebufque merito frìncifatum natura obti^ 
neus , Italia , Reffrix t Rarensquè natura altera . Virisj F<r- 
miniSf DucihuSi Milttibus , fervitusj Artium prafiantiUf in^ 
gtniorum claritatibuSf temperie^ ac falubritate Cadi j accejf» 
tundarum ztntium facili^ Littoribus fortuofis\ benigno ven- 
tar um ajflatu ) aquarum copia , lumorum falubritate ^pabuli 
ubertate . ^uicquid efl^ quo carere vita non debeat nufquam 
ejl pra/lantius : Frugej, VinumjOleaj VellerUf UnumyVeJleSf 
Juvenci. Ne Equos quidem in Trigariis praferri ullos ver- 
naculis animadverto . Metallis auri , argenti , aris , ferri y 
quandiù libuit exerceriy nullis cejfit'y & »t*nc in se gravi- 

da fpro Omni dote varios fuccoSy ^ frugum, pemorumque fa- 
fores fundit . Ab ea y exceptis India fabulofis , proxime qui- 
dem dicerim Hifpantay quacunque ambitur Mari . Onde fu, 
che accreditata cotal Regione preflba’ popoli per tanti 
beni accumulatigli dalla Natura , e dall’ arte , non fu 
Ifupore , che tìralTè da lontani paci! più Nazioni per va- 
gheggiarne il fito, per po/Icdernc la corona , e per de- 
predarne le Tue dovizie . Quindi gli Aufoni , gli Ocno- ✓ 
tri , gli Aborigeni , i Lidi , gli Arunci , i Pelafgi , gli 
Arcadi , i Greci , i Trojani , i Veneti , i.Sicani , i La- 
cedemoni , i Salentini , gli Achei ,i Cartagineil , i Gal- 
li , i Cimbri , i Goti , ì Longobardi , gli Unni , i Van- 
dali, i Francefi , i Svedefi , gl’ Iberi , i Traci , e tan- 
ti , e tanti altri a lunga carriera vennero per dominarla. ' 
Quanto alla Religione dell’antica Italia , lìccome fu- 
rono molt’ i popoli , che colà foggiornarono , varie pa- 
rimente furono le Deità , alle quali ‘nnalzarono gli Al- 
tari , e confagrarono i Tempj . Roma , che'colla fua 
polla divenne il compendio di tutte le Nazioni del mon- 
do formolTene un Panteonc , in cui reftrinfe tutt’ i Nu- 
mi dcirUniverfo . L’Italia dunque , che quanto alla vi- 
ta culla , e civile dichiaran debitrice a Giano , e a Sa- 

F turno, 
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turno , che regnarono anticamente nel Lazio , fenza^' ' 
^llo da qucfti apparonne la prima Religione , che indi 
confufa dal mifcuglio di tanti popoli, Hccome la prima 
femcnza l’apparò da Fauno , perciò detti Fani i Tcmpj> 
che da lui confc era vanii malTlmc in luoghi ermi , e den- 
tro Bofeaglie , aggiugnendovi nuovi riti Pico, Latino, 
Evandro , ed Enea , così crebbe a difmifura la fuperfti- 
zionc, e r idolatria, neceUltato Numa, non Icnza^ 
i configli mendicati dalia Tua Egeria di compilarne ap- 
parte i rituali del loro culto , conciollachè magaam fibi 
•videbatur religìoncmy quia nullam reffuebat fai- 

ftatem . I piò maggiori non però dipintamente Ennio 
refprelTe in quei due veri! a proporzion delle Immagini 
in oro , che vedevanll cfpofte fotte l’occhio di tutti nel 
Foro di Roma . 

JunOf Veftay Miaervay Ceres, Dìandy Venusy Mars , 
Mercurius yjovis , Neptunusy Vulcanusy Apollo . 
Lafeiando gli altri d’amendue i Icflì della feconda Ciaf* 
fc, c de’ Semidei, che furono fenza novero , per non 
mancarne la razza ; non che gli altri adorati da’ Pincoiii 
lino ne gU otti , e ne’ letama) , cantandone Giovenale : 
Torrum , ér Cepe nefas violare , ac frangere morfu . 

0 sanéfasy gemes , quibus hac nafeuntur in hortis 
■ Numina . 

Cntanto , che pofeia illuprata dalla luce dell’ Evangelo 
al primo rilarapo dell’ appoftolica dottrina , oggidì ve- 
dcli la . più illibata , e la più pura , che guida con fìcu- 
ranza fra l’ombrc dì tanti errori ’n amendue gli Emifpe- 
ij la Gregge di Gesù Crifto . • 

Ella la ftcflà forte accadde all’ Italia per il gran nove- 
ro de’ ftranieri , ficcome nella Religione nella ftcflà gui- 
fa nciridioma la fua barbarie . Dal fentir noi una Babcl- 
le nelle lingue, cominciando' col piè dalla radice dcll’Al- 
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.pi nel Piemonte fino all’eftremo del piè in Reggio nelle 
Calabrie , pofliamo bellamente didurre ellcrne cagione 
gl’ idiotifmi , e le pronunzie diverfe , avvegnaché la« 
lùflà Italiana favella in sì lungo tratto ella follè . E ben 
mi convince a dir tanto quel riflefib della lingua latina» 
che dalla Culla apparò l’Italia , o da Carmenta , o da-. 
Evandro » o da chi altro egli folle , fc prodotta » o nò 
dal Greciimo » o Arameo de’ popoli , che primamente 
dalla Galazia, oppur dall’ Armenia » dopo l’univerìàl 
Cateclifmo primamente in quelle parti pellegrinarono : 
conciofiachè » fe quella » come teltc dicevo, nel fuo pri- 
mo latte lotto i Reggi di Roma bambina era meritevo- 
ie più della ftiva , che dello Itilo , mercando con chiodi 
i fiioi caratteri » e fervendoli d’un parete per calendario 
nel contodegU anni , come ne fa tellitnonianza , noru 
che Livio , ma Gellio delle greche quifquiJie trovate ne’ 
frammenti delle dodeci Tavole ; giudichi pofeia chi ha 
fior di fenno quanti dovean eller le frottole del Dialet- 
to d’Italia nella fua prima figliatura dalla madre Latina. 
I boati di Plauto » le Commedie di Fidenzio , la frafo 
ridicola di Polifilo , non mi faran mentire , come nelle 
mie ì^tttere , e ne’ Coa^rejfi accademici a’ Icgitori feci pa- 
Jefe . -Reftrigniamo l’argomento ; Se in una parte d’Eu- 
topa, qual’è l'Italia , sì differente nel Dialetto prefen- 
tafi la fila lingua p>er gl'idiotifini , perle varie pronun- 
zie , c per le frafi difformi ; quanto ella dovea trami- 
fchiarfi dalia barbarie di tanti popoli , e dell’Europa- , 
edell’Afia,che colà foggiornarono? Il determinar adun- 
que , fe la Greca , oppur la Latina , oflìa l’Italiana fof^ 
-s’clla la prima lingua , che pftticalTc l’Italia da die fU 
Italia , farebbe più agevole 

Toccar il Sol col dite f e layìta /pera . 

Non parliam de’ giochi pratica vanii nell’Italia , pef- 
' Fa che 
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che qucftl portati eziandio dalla Grecia , e da’ Barbari,' 
furono nella diverfìtà innumerabili . Sin' ora ne’ nolìiri 
tempi li Baccanali , le Vindemie , i Carnefciali , i Sal- 
ti fopra le gincftre avvampanti , il Corfo, la Lotta , le 
Comedie, e le Tragiche fole , non polliamo occultare 
a non confeBàrlì reliquie del GentiJelìmo . Nel profee- 
nio de’ giuochi Circenfi veder ammanfati , non che-» 
i Pardi , i Leoni , gli Elefanti , c le Tigri ; ma feoreer 
citatici ne’ Fafti di Scavro , di Celare , e di Pompeo Ìot- 
to il freno della maraviglia i Cammelli Pardali , oppu- 
re un mifcuglio di bellie innevate in un corpo , tenen- 
do il collo di Cavallo , teda di Cammello , e gambe di 
Bue . 1 Cedi d'Etiopia con piedi , e mani lìmigliantidi- 
xni all’ Uomo , del redo Lupi tramifehiati ’n Pardi ; 
c gl’ Ippopotami , Cavalli mutati ’n pefei ; era fenza^ 
fallo veder nel Circo di Roma la Libia , e nel Mondo 
reale l’intellettoali chimere : lafciando a bell’agio i Gla- 
diatori , le Naumachie , le tempede di vino, dove i fol- 
dati piu da Baccanti , che da Marziali combattevano, 
e naufragavano; iMimi, ed ogni altro giuoco , cho 
a Deità confacravafi , perche 

Def/i altri fia laudabile tacerci , 

CJte il tempo furia corto a turno fuono . 

Quanto a’ codumi , fc noi vogliam parola fere degli 
Italiani , che s'approdimano più agli Appennini , edal- 
l'Alpi, eglino fono leali , ofpitali, cortefi , nè fcevcri 
dal valore, e dalla prodezza, avvegnaché troppo aman- 
ti di novità : fe pofeia volgiamo lo fguardo più in quà 
dall’Alpi, regna l’aduzia , nè così facili a nutricarli di 
buona fede . In amendue però le parti la pietà è innata, 
la fottigliczza , e la perfpicacità comunale. L’aver l'Ita- 
liani e con l’armi, e colle lettere riportati più trofei , 
.c più lauree, ben dimodrano lo fpaccio delle feienzo , 

■ ■ l’inr 
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VìnvefizioQC deli 'arti f il decoro della milizia > la ci vii* 
tà , r induftria , la polizia , la magnificenza , c la co- 
ftanza nell’operare , come difiintamente in deferiverne 
Je Regioni , che Tltalia comprende , divifaremo . 

Nel piè del Montc.verfo il Nort ci fi oggetta il Pi<v' 
Torto il dominio di Savoja : dal meriggio circon- 
dato dall* Alpi maritime de’ Ligurj , nel Settentriono 
dalle Cozzie , e nell’Oriente dalla Lombardia , terreno 

S uanto fieramente battuto dalla Milizia , altrettanto 
’ ogni bene fecondo . Lo Tue Colline amene ) ove Bac- 
co foggiorna : le Tue pianure deliziofe , ove Cerere il- 
gnoreggia; le fue Valli opache intorno all’Alpi , ove 
Fomona vuota con liberalità il Tuo corno ; i Giardini , 
ove Vertunno ride nc’ fuoi prati ; ove Nettunnonel va- 
rio delle fuc acque luflbreggia ne’ fuoi pefei , ed ove le 
Città , le Terre , c le Fortezze infuperabili tributano 
magnificamente a Bellona colla bellezza il valore , for- 
mano un profeenio yifiofo alla maraviglia , dove la na- 
tura ) e l’arte a tutta pofia contendono di maggioranza. 
L’Agricoltura è fopra tutto amata da’ Popoli , come al- 
tresì la Milizia, ftando Tempre inpièlaginnafiicadi 
Marte, , ed aperte le porte dell’Alpi , più geloTe , che 
l’altre di Giano , contro TOltramontana Bellona.; nè da 
/prezzarli la Cattegoria delle Teienze ne’ Cittadini, tra 
quali non debbon andar pedoni ’l Telàuro, il Giuglaris, 
cd altri , che illullraron la patria colla luce dell’ erudi- 
zione , e coronarono TAccademie colle lauree delle let- 
.tere Tacre , e civili ; trasformati altresì ’n Parnalfi i Tuoi 
Colli f ed in Elicona i Tuoi Fiumi . prellb il Pà , 

già Colònia di Roma, e un tempo Tede reale de’ Lon- 
gobardi , è la Tua Città principale , alia quale fieguono 
prcllo il Taaero , Vercelli appo la Séjia , Jurea fopra 
la Dora alia foce, della Vaile d’dtf/a , Mendty) , TeJfAuoy 
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SaUx,z* yGàrmaratla | Yintirtlo altre di maggior noi 
vero j e magnincenTa . 

- Al Settentrione dell* Alpi , al mc220 giorno del Mar 
Liguftico, e all’ Occidente deipare, rendelì obbietto 
«ir occhio la celebre Contea di con tutta la fua^ 
attinenza fino alle riviere di Genova . M/z,z,a è la princf- 
pale Città , (Ita preflò al Mare colla più valoroia fortez- 
za j che nell* Europa ella folle , ben ifperimentata da’ 
Turchi , c da’ Francelì , de’ quali ’l fangue finora rof- 
feggia fino alle rive del rara. Il profpetto della fua Cam- 
pagna fornita di frutta , e fiori , eziandio nelle ftagioiri 
più crude , la rende nell’Italia la più viftofa . Verlo po- 
scia Levante prclcntafi Villafranca celebre porto con la 
fua Rocca ; e tra amendue Monte aliano con altri Forti 
'muniti di Combattenti . Sopra Monaco fi vede la T«r- 
éia y celebre per la culla di Partinace , Imperadoredi 
Roma j ed indi varj Monti , Colline , e Pianure d’ogni 
bene arricchite , con Città , Terre , e Villaggi , fccon- 
•di di Letterati , e d’abitatori . 

' Al merìggio del Pò, ed all’occafo cfcl Piemonte per lun- 
go tratto divifo dal Fiume Sefa fa nobile profpetto lo 
Stato 'di Milano y di più nomi fornito d’Infubria , di 
Lombardia , Trafpadana , diGallia cifrlpina , di Felfi- 
fta,td’Aurelia , d’ Emilia , ediBianora, ottenute per- 
avventura da’ popoli , che ’l dominarono . La parte più 
migliore d’Italia per le Città , e dominj, e Caftelli, e per 
le pianure , fiumi , laghi , monti , e colline carchc di 
tutto il dcfiderabilc dalla Natura' madre , edall’Indu- 
ftria nodrice , che vantali la balia del fuo terreno . Qui 
1 campi gravidi dì metalli : *i Bofehi , e le Selve provve- 
dute perda cacciagione di fiere; e i Laghi celebri ne* 
fuoi Carpioni > da non gufrarfi che in su le menfe de’ 
Prìncipi . I fuoi Fiumi reali fono il Tejino , l'Adda , il 
' ' Min-" 
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Mincio , I* Ogliù , c*l Fò, fàmofo preflò Lucano (lib.a.) 
per la caduta di Fetonte > per la fua piena ) e per le fue 
bocche preEò Plinio , che 1* Adriatico d* ingollare pre- 

§i^oque magh nullum tellus fe folvit in amnem ^ 
'Briaanus fraSiafque evoluit in Aquora Jilvas , 
‘Hefyeriamqut exhaurit aquis . Hunc fabula frimum 
Vopulea fluvium ripas umbrajfe corona : 

• Cumque diem pronnm transve r folimite ducens^, 

• , Succendit Fhuton flagrantibus dthera loris ^ 

Gurgitibus raptis penìtus tellure perufla f 
. Hunc habuijfe pares Vhdbeis ignibus undas . 

Non minor hic Nilo , fi non per plana jacentis 
jSgypti Lybicas Nilus Stagnaret arenas ^ 

Non minor hic ìfiro , nifi quod dum permeat Orbem 
Ifter f cafuros in qualfbet aquora fonte s 
Accipit f -dr Scyticas exit non folus in undas . 

La fua piu il Juftre Città è , Scdedf più Monar- 

chi , con ragione détta la Fenice d’Italia , conciofiachè 
più fiate bruciata da Corone ninaichc , d’altre Corono 
fi rifece , e rinacque . 1 fontuofi Palagi , i Tempi ma- 
ravigliofi, le piazze J le rocche, l’abbondanze de’ vi- 
veri non ponno efprimerfi colla penna . Da Barnaba eb- 
be la fede, mandato colà dal Principe degli Appoftoll 
nel tempo morava ncll’Antiochia . Oltre de’ Santi , che 
la refero per ogni guifa gloriofa , non vi mancarono 
letterati di gran grido , che la feroncA:clebre, quali fiat-, 
tanti furono , Cardano , Giorgio Merula , Giulio Ca- 
millo , Silvio Giuliano, Lignano Giafone , Paolo Eleaz- 
zaro , Filippo Dccio, l’Alciato, Valerio Mafiimo Ifto- 
*ico , e Cecìlio Comico . Diede a Roma due Imperado- 
ri. Didio Giuliano , e Mafiìmiano Erculeo ; ed al Va- 
ticano quattro Pontefici , Urbano III, Ccleftino IV, 

Pio IV. 
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pio IV. eie’ Medici, e Gregorio XIV. della Famiglia^ 
Sfrondati . Sieguc Pavia sul Fiume Ticino , già Reggia 
de* Longobardi , edificata da’ Leni , e Marini antichi 
popoli della Liguria . Celebre nella Tua Fede predicata* 
gli da Siro d’Aquileja , nel punto che Pietro comunica- 
vaia in Roma ; Nello Audio inftituitogli da Carlo Ma- 
gno: nell’ adìinzione al Triregno del Vaticano in perfo- 
na di Giovanni XVIII.e nella varia dottrina di Lanfran- 
co , Primate d’Inghilterra . Indilli/ col fertile tenito- 
rio maggior ch’egli foflè nel Milanefe per ogni parte al- 
lattato dall’acque , vantando il nuovo Lodi da Frideri- 
co Barbaroflà la prima pietra , ed il vecchio dal Padre,» 
del gran Pompeo . Pofeia Cremona , non troppo lungi 
dal Pò con quella fua Torre , ch’è l’ottava' maraviglia,. 
d’Europa . Colonia de’ Romani , doviziofa di magnifi- 
cenza , di fertilità , di lettere , c di pietade ; non che 
nella milizia fimofa , come celebre nel fuo Girolamo 
Vida , Urania tra le Mufe della Sacra Elicona . Nè infe- 
riore all’altre Novara , celebre per il fuo Pietro Lombar- 
do ; c di là dal Pi , Valenza , T ortona , Ale(fandriay e Co- 
mo , celebre nel fuo Lago Ijirio , abbondante di pefei : 
nella nafeita de’ due Plinj : c nella Biblioteca del Gio- 
vio il piil erudito della fua età ; lafciando da parte la., 
Valteìiina , ed altre Valli deliziofiflìmc , che fon gli-Elifi 
di Lombardia'. Prefentafi pofeia dentro il fuò nobile^ 
Lago fatto dal Mincio Mantova la capitale col fuo Du- 
cato, oggi deirim^erio cogli altri della Guaftalla ,e Mi- 
randola , che contendon di pregio nella fertilità del ter- - 
reno , e nell’Accademia delle lettere . Mantova non pe- 
rò nella fua antichità è Angolare , fondata pria deli’ ec- 
cidio di Troja da Ocno Bianoro , antico Rè di Tofeana, 
ficcome dal Principe de’ Poeti Virgilio fuo cittadino nel 
I o. dell Eneidi fi rammemora con quei fuoi verfi . 

Il- . 
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lUi ttiam fatriis agr»enciet Ocnu^s ab cris p 
•- - fatidica Manthus i xì^Tufiifilius amms y 

§lui muros j ntAtrif^ue .dedh tibi MAfttuA nowin, 

. MantuA dives avh , fid non genus ommhus unum / 
Gens illi tripUx fopulifub gente quaternt y . 

Iffa caput popuUs Tufco.de fanguine viret . 

Famofa innoltrc nel fuo Pòflcvino y c Giovan Battif^aJ 
da Mantova , che trasformò le Cime del ìuo Carmelo 
in Parnallò . Sopra le rive del ?ò bagnata nell’ Oriento 
h-Fetrara y ricca dalia natura j. c dall’ arte y e gloriola^ 
ne' Tuoi Uomini ’JJuftri y tra quali fioriron con fomma. 
laude ii 'GeraJdi, il Sardi , -il Calcagnino, il Pigna»., 
c r Ariofto , la di cui lapide apparifee fregiata di qiicft} 
Encomj: 

giace Ari ofio y Arc^bi, odori 
Spiegate ì 0 aure a quefia T omba intorno , • 

T omba ben degna d ‘ immortali Mòri : ' ' . . 

Ma troppo a si gran^huflo umil foggiorno , , 

Offa felici y *uoi d ‘ incenfi y e fiori 
Abbiate ci vifo ogn* or cinto , ed adorno , ' 

- B da gli E/per j liti y e .dagli Eoi 

Vengan mille bell- alme a veder voi ^ , ■ 

■ Qm giace quel y che *l feme di Ruggiero 
?-r Cantò y e *l valor del gran Signor d' Anglante , . 

. Voi y che ntojfi d* ardente alto penfiero' 

Fermate i pc^ al fuo Sepolcro avante 

Dite ( ne pur in parte andrete al vero ) . ' ^ 

Che *n quanto ò fiotto al gran pefio d* Atlante y 
Di cui nm fu di Qintio al fiacre regno ; 

Spirto più bel , nò più fnblime ingegno . ^ 

Terminata dall* Adriatico , e dal Pò , da* Ducati di 
Milano, e di Mantova , cdal Trentino, c dal Titolo, 
comprefi nel fuo gran tratto i > gU Euganei, 

G ' " " ' ì Ce* 
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i Ccnotnanl, cd altri Popoli dell’ Anticaglia fa vago 
profpctto colla magnificenza delle lue Citta , e collo 
delizie de* fuoi fiumi, laghi ^ monti, colline, felvo, 
e pianure la marca Treviiiam, detta tale da’ Longobar- 
di , che rifiedevono in Trevigi , abbondante di tutto il 
vario de’ beni , che fuol compartire con larga manop- 
rere , e Bacco , Nettunno , e Flora r 
tunno , Pallade , e Marte . Tra le principali Città cl- 
Ja è , e farà femprc Viaegta la granp r la magnifica , la 
forte , la gloriofa ,. fondatà fopra dell acque , oppur la- 
gune formate dall’Adriatico per ficurezza , per ddetto, 
t per libertà d’amendue gli Emifperj governata- fecon- 

do tutte le regole d’un ottima ,. c ' 

popolata di 300. mila abitanti , «e la milma d Marte , 
Llla ginnaftica di Pallade , e nell’ Accademie di Mercu- 

difpKgg-'cvoli . Arricchirai 

cfercitar la pietade con 59 - j^ToraiSia che 

c deliziofa in jz. Ifole nel gran Palle! 

K " c'fiTo fo«c’, fcelto per ricovto , e p« antemura- 
k ■ non “o ,^C il pefeatori , o da Uluftr; Camp.om pet 
Sfeampar l'ira d’ Attila , che nel m orca fomftavij 
InS Onde poco dilTe in fua laude una Mufa del no- 
flrò fccoìo ^ quLdo di Vinegia accordò la fua Cetera : 
Madrid- E tcì, 

$i ricovro la Libertà Latifia . 

J tuoi configli y i tuoi trionfi inchina^ 

Liomay CartagOf Memfy Argo e Mtceiu . 

^olce nido di Cigni y t di Sirene^ ^ 

■ ‘ 'Reggia de le Città , deVMar Retna ' 

• Cipro il bel , palme idnme a te defiina , 

' ^parta leggi , armi Ttbe > tfeienu Atene , 

• *.u) . ' 
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Vergi» fpefa a V alata ^ e Regia Fera , 

Dal cui fecondo ingegno al Mondo nacque 
Saggio il valer , e la virtù guerriera . 

Qual Farfalla llion nel focó giacque , 

Ma dal cenere fuo riferfe altera 
- La Fenice d‘ Italia in mezo a l’ acque , 

E veramente al pari del fuo Arfenale » che ad un Tuono 
di tromba puoi piantare sull’ acque una felva di Com- 
battenti , prefentafi la Tua Accademia fornita per ogni 
tempo di Letterati, tra quafi non furon di minor con- 
to i Loredani, gliErmolai, i Bembi , i Pieri Valeria- 
hi, i Contartfni , i Paoli Manuzj , i Patria) , i Sarpi, ed 
altri fenza novero , che ne li’Eociclopedia delle Scienze 
nominati faranno 

• • Dal Tile all' Indo t e dalla Bruma al Mauro . 

Non inferiore è Padova nella gi^ndezza , e ne i flud/) 
com’ eziandio nell’antichità , vantando Antenore Tro* 
l'ano per Fondatore appo il Lupato 

Inclytus Antenor , fatriam vox nifa quietem , 
Tranftulit huc Hènetum , Dardanidumque fugas l 
Fxpulit Euganeos^'t Patavinam condidit Vrbem , 

Quem tenet heic Ritmili marmore cefa domus l 
avvegnaché non così copiofa di gente, come abbondan- 
te d'ogni Torta di delizie all’uman vivere convenevole ; 
bellamente appropiandolì al fuo terreno quel detto di 
Coftantino Paleologo , che Te in dubbio folle il Paradi- 
fo terreftre nell’Alìa , lo godrebbe chi che Ila nell’Euro- 
pa nel Tenitorio di Padova . Nè meno celebre ne’ duo 
Tuoi Atlanti Lorenzo Pignorio , e Tito Livio , che fo- 
ilennefò dòl valore deirerudizione ii Cielo della gloria^ 
di Padova. Onde non fenza gratitudine , non che al 
primo , ma fottó la Statua del fecondo in cotal guilo 
còl fuo Epitaffio trombetteggia la Fama : ’ . - - - - 
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OJfa tuum^»e caput cives $ihi , maxime Livi 
Prompto animo hic om»es compofuere tni . 

T u famam xternam Roma f patrixque dedijìi , 

Huic oricns f illi fortia facta canens . 

At tibi dat Patria hxc j é" fi majora liceret , ^ 

Hoc tottts fiares Aureut ipfe loco . 

• • Bagnata dal fiume Bachinone godqfi la Città dì Vicen- 
XM y magnifica nella civiltà del Ilio popolo , nel bellore 
de’ Tuoi Palagi > nelle delizie de’ Tuoi giardini , ncH’aprU 
co de’/ fuoi campì , nell’ architettura de’ Tuoi Teatri , 
c neirAccadcmie delle feienze y fondata , o da Galli Se> 
noni, odagli antichi Tofeani , fecondo*iI vario pare- 
re degli Eruditi : fàmofa frattanti che rilufièrò pelle let« 
tcre , nel fuo Niccolò Lconiccno ; ncL vario delle lin- 
gue , e nella Medicina nuovo Efculapio , di cui Elegge 
queir Epitaffio ; 

• .1 Cui netfue fiat fuity é" terras evolvere y é" undas 

Quttque arcana tenent f lumina , terra , Mare : 
Jpum rerum caufas late vefiigat y & xgra 
Morhorum revocai corpora colluvie : 

■ Uuuc Leonicenus tegitur parvo aggere T erra : 

Cujus utramque volatfamaper He/periam . 

Eccoci a Verona , anticamente detta Brentona perav- 
ITentura da Brenno Capitano de’ Galli , eh edificolla . Il 
fiume Adige colla fertilità de’ fuoi campi gatteggia- 
a renderla per ogni verfo vilfofa , e di vittovaglie ab- 
bondevole .1 Palagi fuperbi , e d’architettura eccellenti 
pompeggiano in mezzo delle fue mura con i fuoi quat- 
tro ponti , che la rendono ad ogni afialto invincibilo .. 
I Tempi fono maeftofi , ma vie pitll’anticaglie , c maf- 
Cme il fuo Anfiteatro , nomato Arena , conciofiachè fu 
coflume de’popoli a guilà dell’antica Roma fopra 1 arC'* 
ria fcrvir quella pcj agio de’ Gladiatori . ìdAÌaige ^ , co^ 

m’czIaDr 
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m’e 2 i*andio il vicino Lago di Garda y dagli antichi detto 
Senato , non ceflàno colle Trutte , e co’ Carpioni, e con 
altri pelei faporitiflìmi di deliziar le menfe de’ Nobili , 
di vivace ingegno , d’ottimi coftumi , e di profondiffi- 
ma letteratura , tra .quali fiorirono fopramodo il Plati- 
na, il Fracaftorio , il Scaligero , ilPanvino, Catullo, 
Cornelio Nipote , e. Plinio IL , ed altri , de’ quali 
Eterna fia di lor qua giù memoria . 

Più inoltre nella Valle EoUicella y. rendei! mirabilo 
quel luogo detto Negarinoycckbrc nella fua pietra a gul- 
la di poppa di donna , che acqua dolcilHma lliila , la^ 
quale diitulà sulle manunelle Rerilite di latte, idante- 
mente fecondale . 

Tra i due Fiumi Mela , c Navilione , c *1 Garza , che 
la bagnano , ed abbondante la rendono , vedeli Brefcia 
nobile , ed ampia : indi Bergamo di figura bislunga, rag- 
guardevole per ogni verfo, celebre non che nel luo grati 
Capitano Bartolomeo Colione , ma altresì nelle fue don- 
ne di rara bellezza fornite , non cosi nel parlare ; tra^ 
le quali rilullè quella donzella , cheintrepidamento 
s’uccife per non imbruttarfi dalle Tozze voglie di Fride- 
rico lo ’Mperadore . Il Tuo Territorio allattato da’ Tuoi 
due fiumi Serio , c Brembo , rendefi fecondo d’ogni ab- 
bondanza per l’uman vivere . Proflima al Serio compa- 
re Crema doviziofa di traffico , c di nobiltà ; pofeia T re* 
*vigi fortiiiìma per ogni verfo , ma Bacco fopra tutta^ 
pompeggia co’ luoifoavi licori . Siegue Rovigi ’nuna^ 
vaga pianura , bagnata da un ramo deH’Adigc , fertile 
di Tormento , e di beftiame ; nella fiefià guifa Feltre , 
Belluno , Bajfano , ed altre , fenza lafciar T remo , cele- 
bre per il fuo Concilio Oecumenico j e Tirolo , abitato 
da’ popoli , c Italiani , c Tedefchi . 

Tra la Marca Trevigiaud, c i’iArid Aa collocato il Du^ 
' caco 
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cato di Friuli , quafi tutto cinto di Mótlt! | fuor cho 
verib il Marc , copioio di vino., ma non già di Armen- 
to , antico Ducato de’ Longobardi > celebre nella fua^ 
antica Aqnilea j un’altra Roma nelle vicendevolezze dèi 
tempo y oggi per la cattiva aria quali difetta , trafpor* 
tato il Tuo Patriarcato in Vinegia . Vdine oggi è la capi- 
tale , Falma nuova , c Friefie ; celebre però nel fuo Ro- 
bcrtcllo) RudìnO) ed altri, che fplenderon non poco 
nella Cattegoria.dcUe lettere . £ finalmente terminata^ 
all’occidente dal Razzavo , che dal Friuli la Icevcra , ed 
.aU’oricnte daU’drz^a , che divide l’Italia dalia Dalmazia, 
prcfentaH montuofa Vlfiria , anticamente Giapidia nel- 
l’Adriatico , febben abbondevole d’ olio , vino , for- 
mento , e pafeoii, non difprezzevole nelle lue Città Ca- 
po dVlRria, ed altre Ifolctte , che la rendono nel fuo 
golfo non mediocremente vidofa . 

Il Monferrato. i che primamente tra il Tenaro ,« il Fòy 
oggi fino all’Appennino s’avvanlà , fu dominato da più 
Signori ; fertile ne’ fuoii campi di vino , c ne’ fuoi mon- 
ti , valli , e pianure dì -biade ; vedefi arriccluto di più 
luoghi non ilprezzabili nelle delizie , abbondanze , let- 
tere , e magnificenze , quali fono ; Cafaie , Fas predo 
il Fò , Aleffandria sul T enaro , Alba Fompea , Valenza , 
Nizza , Baji^nana , ed altre tra Caftclli , c Villaggi di 
maggior novero . 

La Liguria , che primamente ftcndevafi per lungo 
tratto , oggi non comprende , che le riviere di Genova'y 
terminata all’ occidente dalla Contea di Nizza , al le- 
vante dal fiume Magra , al fettentrionc dalPAppennino, 
c al mezzo giorno dal Mar Liguftico . Ebbe coral nome 
da Ligure, figliuolo di Fetonte Egizio , che pria del- 
l’avvento de’ Greci , e degli Oenotrj d’ Arcadia in Italia, 
la dominò pacifico , e rifiavrolla . Ella è tutt’alpedro , 

' per 
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per eflcr fotte a’ monti , e perciò fteriJc , ccccttoatcnc 
aJcunc Valli ; delreftantc alla penuria del terreno fup- 
plifce l'induftria degli abitanti , come ne cantò il Ca-- 
tanèo 

Instato hos fublimi btmìnts ,• atiimefaque cerdti 
Veribus invili'u fcferit durìfque lacertos . 

Nulla però di manco quanto fiigli avara la natura con.^- 
ì Tuoi beni univerfalmente v il diffufe pofcla’in partico* 
lare in un picciol Luoghetto ,• nomato Air n/r , vantan- 
do t e qual’Olimpo il feteno dell'aria il vario de’ fiori 
con Vejh la Tua Pomona' colla Brez>z.ia ,• e tutto il defi- 
derabile qual Paradifo terreno, lungi dalla Borea, e dal- 
PAuftro , in una continuata'primavera ne’ fiori , ed in 
un fecondiflìmo Autunno nelle frutta , ripofa . La fui 
capitale è' ,• Città magnifica in tutti gli ordini 
dcirarchitcttura , i di cui popoli ,• fertili d’ingegno,> 
d’animo altiero , di fpirito grande, belli d’afpetto, quan- 
do parchi nella Città ,• tanto liberali al dì fiiora , e nella 
milizia di Marte di cuori ’nvitti , di prudenza innarri- 
vabili e di coraggio infiefiìbili . Ben li conobbero lo 
Corone d’Aragona e di Navarra fotte Aferto , e Giu- 
Riniani fuoi invittillìmi Campioni ; non che Pila nel- 
la giornata di Malora , e Vinegia nell’imprefa di Chiog- 
gia ,• ed in altri luoghi non che d'Europa , - dell’Afia 
dell' Africa e dell’ America lettola condotta de’ fuot 
Eroi , e mafiìme del Colombo , che diede al vecchio il 
fuo nuovo Mondo ; oggi non però molto dicaduta dal- 
la fua antica gloria e valore , data tutta ne’ cambj, nc' 
traffichi',- e nelle mercatanzie', tiene bifogno delle Co- 
tone per difèndere là fua libertà , - e per ilcanfar le bom- 
be de’ Galli , chefpcflb la travagliano colle fue vampe/' 
volanti . Diede ‘ alla' Chiefa più Prelati di grido , ed al 
Vaticano più Pontefici Sonami | nPOchc ai Mondo let- 
terario 
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terario più Eruditi , tra quali Uberto Foglietta , Vin- 
cenzo Pinellì , ed altri ben degni della laurea della Pa- 
nia , Dal ponente godonfi più luoghi del fuo dominio , 
come Vtntmiglta , Dolceacqua , San Remo , Taggia^ One- 
gliUf Albergai t I inale ^ Savona, ed altri ; c da Levan- 
te Roriojìno , Radalo , Vorto Venere, Seftri , Lorica, e Spez^ 
za ; non che deH’Ilbia di Corjìca nel Mar Ligufticoi det- 
ta da’ Greci Cyrnus prellb Vergilio ( Egl. 9 . ) 

Sic tua Cyrnaasfugiant examina taxos ^ 
derivatogli ’l nome da Cimo , figliuolo d’Èrcole preflò 
il Perotto , e pofeia Corfica , odal nome di Donna, che 
colà cercava il fuo Vitello perduto , o d’ Uomo forto , 
che dominolla . Afpra diilto, montuolà, e^bofearec- 
£ia j c quali ftcrile , fuorché di vino appo Rutilio, 
Incipit ehfcuros ojlendere Corjìca montes , ' 

Nuhijerumque caput concol or umbra ievet . 

Ella è di circuito jzz. miglia : li Popoli di cofhuni roz- 
zi , £ ^uah ’numani , prodi però nella milizia . I Tuoi 
Cani nomati Corfi fono i più maggiori di bontà , di fe- 
rocia , c di bellezza fingolariflìrai . Celebre nelia fua.» 
gemma AcnaCatochite , nella fua virtù mirabile , con- 
cìollachè appena unita alla mano , colà s’ appicca , co- 
me le gomma ella foflè ; fàmofà nella perfona di De- 
mocrito , preflb Solino , colla quale efercitò la fua pof^ 
fa contro de’ Maghi. Le Città principali (onoBaJìia, 
R ortovecchio , Ajaccio, e San Bonifacio in su Tacque; in_» 
terra ferma Nebbio, ed Alteria . 

Tof ana , i cui termini fono fra la Magra , il Tevere , 
e T Appennino , avvegnaché montuolà di molto , non è 
priva del decoro della fua fertilità in più luoghi . Ebbe 
più nomi., Gianicola da Giano , Pela/gia , T irrenia, Etru~ 
na , e T ofeana , dinominata da’ Pelafgi , Tirreni , Etru- 
fei, e Tofehi, Principi, che dominaronla . Ellaèla^ 

par- 
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parte pili nobile dell’ Italia , non folamente nelle Cittì 
sagguardevoii , che la nobilitano, quanto negli abitau» 
ti, di tutte le virtù adorni , nella pietà:, nelle lettere., 
nel fangue , c nell’armi ^ > Nella Religione. ebbe fogget- 
t’ i Romani , nulla operando al tempo della ruperilìzio-. 
ne fenza i fuoi oracoli v E vie più polcia nella legge di 
grazia , che diè alla Chielà ne* Tuoi Capi della Reljgi6> • 
ne , nella Santità ,, e, nei iPontihc^to più Eroi , e Cam- 
pioni ’nvittilììmi in tutta la Cattegoria del vaierò ;• 
e maffime neli’Idioma , fliitiandoli egli ellèr il più puro, . 
e *1 più qualificato d’It^ia*. ' ErtfrrAWfl c k lua Città capi- .» 
tale, anzila più bella d’Italia, magnifica , ricca, c pòm-’ 
pofa, colla fua Cittadella fondatavi d’ Aleflàndro, ed* 
ampliata da Cofmo . Elia è fituata in una pianura così • 
viftofa , che tutti gli appennini d’intorno pajono d’oflc- 
quiarla con tante corone di paeiì , e di domicìli corno 
Regina ; ond’ebbe ragione Carlo , Arciduca d’Aufiria.» 
di dire quando la vide , eh* ella non doveva moftrarfi , 
che ne’ giorni foJenni . I fuoi vini preziofifiìmi, e le fue 
frutta di gran fapore : e fopra tutto il Fiume Arno , che 
dai mezzo la feorre , di molto del ìziofa la rende. Al fuo 
confine'è Siena , Città di fito fortifiìma, c bella , col Tuo 
Rato fertile di PJalenza , MontalcinOf Soana, ed altre Ter*, 
re , e Villaggi , lafciando da parte la fua Maremma, che 
quantunque abbondante di biade , è'pcfiilente neU’aria. 
Indi Pifa sul Arno , poco lungi dal Mare , d’aria non_j 
tanto Tana , un tempo Repubblica di 'gran grido , cele-- 
bre in quella fua Torre di marmo j che quantunque pa-. 
refie dritta al di dentro per la fua mirabile architettura 
al di'fuora prefentafi tutta pendente . Pofeia PiJlojOy Fie^> 
fole , Arezzo , Volterra , Prati , Cortona , Montepulciano i 
Borgo San Stefano , Chiufi famofo per la tomba , e per il 
Labirinto del Rè Porfenna , c Livorno , uno de’ più fa- 
, • ' H moli, 
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mofi ) e ricchi porti d’Italia . Lafciati ne’ Tuoi lidi Titrn- 
hi»9 1 OrhiteUo , Portercfile , cd altri pertinenti alla Coro> 
nadi Spagna i non che Lacca nella Tua libertà, forte ti 
ileo, e fèrtile nelle campagne; comprendonH altresì nel- 
la Tofeana* avvegnaché fotto altri dominj la Lanigìamai 
col (uo porto , e golfo magione de’ pefeatori ; Sarx^fta, 
di là dal £ume Magra : il Ducato di Mc^a , e Marchefa- 
to di Carrara , celebri per i Tuoi fìnillimi marmi ; c la 
Garfagnatta , valle deliziofa tra Pietra Samta , e Jjeccaf ed 
altri luoghi di minor hinu . De’ Letterati finalmente^ , 
che dierono gran fama all Etruria fono , il Poggio Fio- 
rentino, Marfilio Ficino , Guicciardini , Giovanni della 
Cafa , Pietro Vittorio , Accurfo , il Dante , il Boccac- 
cio , il Galilei , Amerigo Vefpucci , e l’Ugheili tutti di 
Firenze : l’Aretino, e '1 Petrarca d’Arezzo: Enea Silvio, 
e poi Papa , e Silfo di Siena r Angelo , e ’l Bellarmino 
di Montepulciano ; Maffeo, e Perfio Fiacco di Volterra: 
Santo Pagnino di Lucca , ed altri nell’en'ciclopedia delle 
feienze eminentiilìmi, de 'quali , fenza traviarne il Redi 
d’ Arezzo , . 

Dope la lunga età fia il nome chiaro . 

Dalla pjruria per lunga ftefa fino alia Pe/cia^chc sboc- 
ca in Mare di qua dal Monte Argentare , copiolb di tut- 
t’ i beni comunicatigli a larga mano dalla natura co- 
mincia il Patrimonio di San Pietro, lafciato alla Chiela 
Romana dalia Conteflà Matilde nel mille , e cento nel- 
l'età di Parquaie . Le fue Città , fono , Perugia , celebre^ 
nei filo Lago, nomato da’ Storici , infimfto 

a’ Romani per la vittoria ottenuta d’Annibale ; nobile 
di fito , magnifica di palagi , e di nobiltà , e famofa nel 
filo Baldo . Acquapendente , in cotal guifa nomau per la 
fcefa del fito , e dcil’acque , ehe colà feorrono ; glorio- 
fanel filo Girolamo Fabricio , Notonaifia tra gli ottimi. 

Boi- 
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^ftni \ dovìziofa) e nella fertilità de* Tuo! Colli » e nei 
feo Lago ) riforta dalle rovine deirantica Vuljinia . Den- 
tro il Lago godonfì due Ifolette con un picciolo Moni- 
feero y dove ingratamente fu uccilà da Teodoro Rè de- 
gli O^ogoti la celebre Amalafunta Reiua. Alla ilniftra 
Orvieto y celebte nel fuo Monte ?elio , detto da' Pelj po- 
poli della Taliàglia y che dinominarono parimente Pe- 
lia il filo Fiume y oggi corrottamente nomato Paglia . 
Alla delira Soana , Patria di Gregorio VII. pofeia Ceftrot 
d’ orride fpelonche fornito j indi T ofcandla , edificata 
d'Afeanio figliuolo d'Enca ; e non troppo lungi Corffetto 
col fuo gran Tempio dedicato a Pa» dagli antichi To- 
fcani y celebre nella Famiglia VitcUefchi , nelle lettere, 
c nella Porpora gloriola . Civit* vecchia > nel fuo Porto 
femoià : Càvita Cc^elUma : Mtmtefiafcome , capitale degli 
antichi Falifci , fanoib , e nell' abbondanza de' viveri , 
e nella fua antica Selva , confegrata alla Dea Giunone . 
Viterho , pria Vetalottia , vifiofo nella fila vaga pianura , 
* dovizioso ne' viveri , celebre per il fuo Annio , e magni- 
fico ne' Tuoi Tempi , ed Edifici, non che nelle file acque, 
quali 'nfantate dal ghiaccio. Canapinat guftevole nel fuo 
Bacco y non troppo lungi dalla Selva CalidoieJa , bilia Er- 
cinia y e dai Lago Cimino . Rondinone colla fiia nobilo 
Fonte. Capramea , antica Città de' Pelafgi pria dell'av- 
vento di Saturno airitalia .• S*rr/, Nejpif Orta , GalUfe , 
• Porto y Bracciano su '1 Lago Sabatino , lamofo per Tacque 
di Roma , Serri , e Martiniano Reggia degli antichi Ve- 
jenti f ed altre , che per brevità li tralafciano ^ 

Terminata dal Tevere nel mezzo giorno , dìlTevero- 
ne nel Levante , nel Settentrione dalPAppennino , e dal- 
la Tofeana , e dalla Romagna nell’ Occidente , godcli 
’n lungo tratto di terra , doviziola di monti', pianoro, 
fiumi . coiiinc , e fertili campagne , Wml/riaf che com- 

H a prende 
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prende col Ducato d5 Sfoletc altresì la Sabina . Fu cllaj 
chiamata Umbria y o ab tmbre ^.cioè dalle piove , come 
fi dierono follamcnte a credere i Greci , che quella fola 
Regione Hata ella folle efenzionata dall’ univerfale di* 
Invio ; o più verilìmilmente dall' ombra , che la'fovra* 
ila dall’ altezza, e vicinanza degli appennini , ìnfraj 
ì quali , come umbilico d’Italia vedelì collocata . Una^ 
delle più antiche d’ Italia » ben preveduta da Properzio 
fuo Cittadino . 

Vmbria te natis antiqua penatibus edit ; 
i di cui popoli più guerrieri di qualunque Nazione, che 
Italiana ella folle , dieronq moltoche penlàrea’ Roma» 
ni , mai in lipolb , ' finche dopo il ratto delle Sabine^ , 
collegaronli di fangue , e di dominio in unire coH’unioa 
de’ voleri al va0allaggio di Roma tutto il rellante d’Ita- 
lia . La fertilità del luo terreno chiara per. tutto ne fe di» 
re a Tulio dal fuo Properzio ^ . 

frexima fuppofito contingens Vmbria. campo 
Me genuit terris fertilis ubcribus ; 

Come altresì la fecondità delle Donne > e delie Greggi, 
aVergilio, 

bts gravida pecudes , bis pomis utilìs arbes . 

Celebre eziandio nel precipizio flrepitohllimo del fuo 
-Lago Velino y che per lo fpazio di dicci miglia fenten- 
doh.con maraviglia il fragore , s’innalza in candide fpu- 
me per fervir di Ipecchio al Sole , formandone del fuo 
bello nel più fereno l’ Iride vaga i di cui Plinio ( lib. a. 
c.62. ) In lacH Velino nullo non die apparerò arcus j nè tra» 
fandato da Vergilio nel fettimo dell’Eneide : 

Ey? locus Italia in medio fuh montibus altis , 

Nobilis y (jr fama multis memoratus in oris . 

Anfanili valles , denfis hunc frondibus antrum 
Vrp^et utrinqut latus nemoris mfdioque fragofus 

Vat 
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•T)at foHttum faxis , é" torto vertice torrens 
thc ffecHS horrendum f & ftvi fpir Acuta Ditis 
Monftrantur , ravtoque ingerts Acheronte vorago t 
Tejiiferas aperìt jauces , queìs condita Brinnys , 
Invifum Numen terras j Caelumefue levabat . 

Fu cotal Provinzia fcmprc feconda d* Eroi , nell’ armi , 
nelle Icctcrc , e nella fantità ; tra quali da noverarli 
Q^Sertorio , Fontano di Cerreto , il Sabellico , Proper- 
zio , il Bartolo , e i due poli della Religione , Benedet- 
to di Morcia y c Francefeo d’Alfifl , che dierono più co- 
rone, porpore , c Santi alla Chiefà , che non fono per 
cosi dire Stelle nel Fermamento. Le fue Città , c Terre, • 
nell’ antichità , abbondanza , e di qualche fama , fono 
ToUgno , reliquie del Foro Flaminio , Menavia , patria- 
di Properzio; indi paBàtì i Colli rrf^r//a»i , dove fu 
l’antica Mutufea , nafee il Clitunno , adorato da Nume 
dalia gentilità , dove lavati i Bovi divenivano bianchi , 
da trionfarli nel Campidoglio , come cantonne Virgilio 
nelle fue Georgiche ; 

Hinc albi Qitumne gregei , maxima Laurns 
Vidima fepè tuo perfujì fiumi ne facro 
Homanos ad T empia Deum duxere triumphos 
Spoleti , Colonia invittiflima , e fedeliflìma de' Roma- 
ni , e di valore contro d’Annibalc, nelle fue maraviglio- 
fe delizie dell’ anticaglie , fàmofa . Terni, doviziofa.» 
nelle fue biade , Municipio' dì Roma, tra i rami del Fiu- 
me Nera , Interranna dagli antichi nomata . Narni , mi- 
rabile nelle fue acque , archi , e ponti fabbricati dall’an- 
tichità , detta Naquino , collegata un tempo con Sanni- 
ti contro Romani , dalli quali fu foggiogata . Città dì 
Cajlello, Augubto‘, à\S. Sepolcro , Todi, Norcia, 

Nocera , Camerino , Amelia , Ajjtfi , Ottr itoli , Ritte, Far- 
fa , Magitano , Palombara , Lamentam , ed altre di mi- 
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nor fama > che d’annoverar qui non brigo ‘ % 

Terminata dal Tevere ver l’Occidente , dalla Cam» 
pagna felice vcrfo Levante > al Settentrione dagli Ap- 
pennini , nel mezzo giorno dal Mar Tirreno » e dallo 
Romane maremme oggettafì la di Roma , da- 

gli antichi Lazio nomata , perchè colà Saturno | fcac- 
ciatoda Giove fi nafcofe } apparando a' popoli le leggi, 
c r agricoltura , perciò da’ Latini come Dio venerato > 
Ondp Ovidio nel primo de’ Falli : 

Ciaafa ratis fufertftx Tufcum rate venit in amnem 
Ante ftrrerate falctfer erbe Deus . 

Uac ere Satnrnnm rnemini tellnre receftum t 
Calitibffs regif adeve fulfns erat . 

-•Inde din genti manjit Saturnia nomen : 

"Difia quoque efi Latium terra latente Dee , 

At bona fofteritas fnff im fermavit in are 
Hoff itis adventum teftificata Dei . ^ 

Jffe felum celuit , cujuf filacidijftma lavum 
Radit arene fi Tybridts unda latus . 

Paefe abbondantiffimo d’ ogni forte di bene piovutogli 
a larga mano dalla ProvvidcnM , ch’eziandio li diè col- 
ia poflà tutto rimperio deU’Univcrfo , ftcndendofi dal- 
le Colonne d’Èrcole aU’Eufrate, e dairinghilterra all’At- 
lante fotro lo Scettro di Roma > come oggidì lotto il 
Triregno del Vaticano il. dominio fopraamendue gli 
Emifpcrj . Dlvifell anticamente colla llefa della Foco 
del Tebre lino al Monte di Circe , e nuovamente dal Gr- 
celle lino a Minturne alla foce del Garigliano : dovizio- 
fo di domici!) , e fèrtile nelle Campagne , eccettoatene 
la Maremma per le lagune d’aria malfana , ed illerilita 
d’abitatori. Rma è la capitale , la Fenice d'Italia ^ eia 
-Regina del Mondo , anzi ’l miracolo de’ nuracoli nelle 
fuc maraviglie , tanto antiche , quanto recenti , alla 
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vlfta delle qual! rocchio eftatìco in ammirarle fen2a fai» 
lo diventa . Da quel che fu Roma , e da ciò che ne’ no- 
ihi tempi fi vede , fenza punto efliere dimminuita , an- 
2i migliorata la fua fortuna , cantonne a fuo nome un^ 
Poeta del noftro fècolo : , 

B.omaf$» U y a cui l' Indo , e V Iffono 
OjfroB voti y fe oli ori un dì facrurc ^ 

< Ne tronchi hujH ai Carifto y e Paro 
Scorge i triouf miei /’ empio Africano l x 

S» i Campidogli defolati al piano 
T empj alla fede i Cofiantini alzare ; 

Sarmati y Goti y e Franchi , il culto vano y 
Per me lafciando , imporporar l' acciaro . 

Si y eh' il dominio mio non e fparito 
Se d' Abi ffo le Soglie ho vinto y e dome \ 

• Dura l' Impero mio , non è fvauito . 

S' ho le chiavi del Cielo , offerva come 
Epilogo grandezze in picciol fto y 
Ne capifeon due Mondi tl mio gran Nome . 

Siccome ne’ miracoli dell’ Architettura , delia Scultura» 
della Pittura y che ammiranfì ’n ogni palmo del fìio ter* 
reno ; nella ifeflà guila » com! epitome di tutto il mon- 
do letterario , vantò al pari de’ Campioni di Marte gli 
Eruditi dì Pallade . Non parlo, de’ Pontehei , de’ Cardi- 
nali y e de’ Principi , che la illudrarono colla fantit^ » 
col fangue , e con la penna » perchè non baffarebbono 
gli ampi volumi , ma folamente di pochi » per didurne 
chi che fìa il valore de’ più già dalia fama eternati, qua- 
li furon Lorenzo Valla , Fulvio Urlino » Lucrezio Ca-' 
ro , Terenzio Varronc , Giulio Celare » Valerio Malli* 
mo, Vellcjo Patercolo , Curzio, Tito Petronio, 
Cornelio Tacito, Svetonio Tranquillo , M. Aurelio 
Antonino , Simmaco, Gregorio Magno, Famiano Stra* ' 

da, 
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da , Trójaho Boccalino , il Bernini , ed altri di niag^ 
gioì novero . * 

Da Roma per la ftrada latina vagheggiando d* amen- 
due le parti le più celebri Ville di LucuLlo , la Tufculana^ 
oggi Vrafeati , celebre nel fuo Catone Cenlbrino , c la.^ 
Villa de’ '^orz,^ , ci fi prefenta Marino , dalle reliquio 
della Villa Mariana piantato j indi Velletri , Caftelìo de' 
Volfci, e Colonia di Roma; a finiiìra. Lanuvio , cele- 
bre nel Tuo Tempio confàgrato a Giunonp ; la Riccia , 
edificio de* Sicoli ; AU^a lon^a ^ famofà per il Tempio 
di Giove , con più luoghi colà proffiniani , come Ì\AU 
hano a Vejcnti fatale , e il Nemorefi , barbaro per i fa- 
grifizj di (angue fatti a Diana Taurica , ed altre memo- 
rie degne dell’ anticaglia . Rrenejie , o Pelefirina fituata 
in un monte , nomata così , o da Prenefte figliuol di 
latino, e nipote d’ Ulifle , oppur dalle Corone , colle 
quali folevano i fuoi abitatori ballare ; Colonia > c Mu- 
nicipio di Roma : famofa nel fuo Tempio della Fortu- 
na i dove. dalla fuperftizionc fi praticavan le forti per le 
iàccende deH’avvenirc ^ c nel fuo Eliano . Anagni , Fre* 
f olone f ferole y Segni y , fondata da Catilìo d’ Ar- 

cadia/ Duce d’ Evandro , oppur. figliuolo d’ Anfiarao , 
venuto. colà pria delle rovine di Troja ; celebre nel fuo 
antico Tempio d’Èrcole ; ne’ Tuoi fiumi Anicnoy ed Abul- 
7200 y le di cui acque faldano le ferite , e con impietrar 
11 terreno per dove feorrono, fi fan da loro ficflì la ftra- 
da tutta felciata di pietre ; e ne’ Tuoi giardini miracoli 
delle delizie , dove i labirinti , i bofehi , i mezzi cerchi, 
le Selve , i Giani , le Ninfe , le pergole , gli Organi 
idraulici , c le fontane , e le Statue in mille guife fcher- 
zanti , rendono efiatica la fiefia maraviglia , che li con- 
templa ; non che famofa per la nafeita della fua Citta- 
dina Sibilla,di tanto pregio prdiò gli antichi delTebrj. 

Mct- 
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Mcttcndofi pofcia il pie per la via Appìa ] d’Ap^lo co- 
minciata , e compiuta poi da Trajano , rifletterà l’ oc - 
chio geografico l'cflèrfi quefta affatto perduta nelle Pa- 
ludi Ventine , per dove con gran magnificenza ; ed am- 
piezza portavafi fino a BrMefiy occupata da fuoi laghi 
con altri Caftelli , e domici!) , che nel florido Imperio 
di Roma gode vanii ,comc Lavinie, ^bbricato da Ènea; 
Zaurente al fonte di Giove Indigete j Ardea , Reggia di 
Turno ; Oftia , Anz,io capo de’ Volici , e celebre per il 
Tempio della Fortuna j Aftnra , infame per la morto 
violenta di Tullio ; e il Promontorio di Circe , pria Ilb- 
Ja della Maga, dove, o come Maga, o comcMeritri- 
ce trasformava in belve gl’ incauti . 

Prefa dunque la flrada , lalciata {'Appio, fcppelita nel- 
l’acque , per gli Appennini , prefentafi alla finifira Se- 
x.ia , celebre nel iuo Valerio Fiacco , e ne’ fuoi vini ; 
c Prive me , un tempo famofa per la fua Camilla , Regi- 
na de’ Volici ; indi Terracina , Pantica Anfora , celebre 
per il Tempio di Giovc,prima Reggia dc’Volfci,e pofcia 
Colonia di Roma , detta alla fine T rachina da’ Greci, co- 
me fondata in Monte alpro , e làflòfo , e poi Terracina 
da’ Romani corrottamente , non tanto lungi dal Tem- 
pio delia Dea Feronea ne’ Campi Pontini appo i dicci , 
e i Rutulì , come cantonne Orazio 

Ora manufqMe tua lavimus Feronia lympha , 
Milliantum pranji tria repjitnus , atqtie fubimnt 
Impojìtum faxislatè candentihuS'Anxur ; 
dove lo Stato della Chiefa oggidì tiene il fuo compi- 
mento , e ’l fuo principio da Portella il Regno Napo- 
letano . 

Ne’ confini dello Stato Chiefaffico , c per tutto il re- 
flo bagnato dal Jonio, dal Tirreno, c dall’Adriatico pre- 
fentafi '1 Regno di Napoli y nelle Lettere , ncli’Arnii , 

I ne’ 
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nc’ Titoli , nelle Magnificenze , nelle delizie , e lìcl Cli- 
ma il primo , che ’n tutto il Mondo egli fofiè ; appro- 
piandofi bellamente al Tuo Terreno lo che con penna,^ 
poetica fchcizò del Paradifo d’Armida il fuo Taflb ; 
no/d fallaci mai ferir gli olivi y 
E 7 wel dicea fìilUir da V dei cave : 

E fender giù da lor montagne i rivi 
Con acque dolci , e mormorio foave : 

E ::.efri , e rugiade i raggi efi ivi 
Temprarvi s) , che nullo arder n' è grave z 
E qui gli Elif Campi y e le famofe 
Stanze delle beate anime pofe • - . 

E poco dappoi : 

Nel tronco ifleffb , e tra V ifte fa foglia 
Sovra il nafeente fico invecchia il fico . 

^ Tendono a un ramo j un con dorata fpoglia f 
JJ altro con verde , il nove , e V pomo antico , 
Tuffureggiante ferpe alto y e germoglia 
La torta vite y ov* è più T horto aprico r 
Qui V una ha ì fiori acerba \ e qui d* or T bave y 
E di piropo y e gta di nettar grave ^ 

E* veramente qual Regno in amendue gli Emifperj 
peravventura fi vede , che meno tenefie bifògno degli 
altri , anzi, eh’ egli folo di tutti ne provveda l’altrui ? 
legga chi vuole tutti gli Storici , fé forfè taluno no ru 
ifpcrimentò là fua fortuna , e felice Regione , e troverà. 
Che non fan le parole al vento fparfe . 

- Comprende dodici Provinzie, quali tante Corone per 
dichiararlo Principe per così dire d’Europa . E fono : la 
Campagna felice , oggi Terra di lavoro ; 1’ Abruzzo cìte-' 
riorc, ed ulteriore i la Bafilicata.^ le dile Calabrie ; Terra 
di Bari ; Terra d'Otranto j Puglia j Capitanato^ e ’l Princi-, 
paté citta ,ed ultra , con due mila , e fettecento popola- 
zioni. 




PARTE PRIMA*. J?7 

zìoni , dì 20. Arcivcfcovadi , e di Vcfcovadi 127. forni-, 
te : Da mille , c quattrocento Terre , col novero di due 
milioni d’anime : di rèndita ordinaria al fuo Celare in- 
vitto , che oggi felicemente il governa, quali di due mi- 
lioni di feudi . 

I primi abitatori di cotal felice Regione dopo il Dilu- 
vio furono i pronipoti di Noè, che dall’ Armenia alla 
Galazia , dalla Galazia in Reggio nelle Calabrie , ed in- 
di ’n buona parte d’ Italia fondarono colle Colonie la 
loro Sede j pofeia gli Ocnotri ; ed indi ’n poi allettata 
dal dolce del fuo Clima , c dalla fertilità del Terreno 
buona parte de’ Greci; e finalmente dopo varj dominj 
oggi profperamente ripolà fotto l'ombre fempre augu- 
fte dell’ Auftriaca Corona nella perfona di Carlo il VI. 
Impcradorc dcirOccidcnte . 

II fuo primo linguaggio fu greco , confervandofene 
finora in più luoghi ’l dialetto, come anche l’Ofco ; indi 
’l latino , dopo che Roma col refto dell’Orbe foggettofiì 
ritalia ; c finalmente l’Italiano , che confervafi più puro 
nella Civiltà, avvegnaché pieno d’idiotifmi, celi roz- 
zezza nel reifante del Volgo . I fuoi Popoli quantunque 
diverfi , e di clima , c di genio, fono però conformi nel- 
la fottigliezza dell’ ingegno , nel pofieflb delle feienzo 
più pellegrine , e dclPArti più nobili . Pronti d’animo, 
fofferenti , c collanti nelle traverfie , valorofi nella mi- 
lizia, pietofi nella Religione, olpitali co’foreftieri,c can- 
didi ne’ maneggi . 

Cominciamo dalla Campagna felice , detta tale , per- 
che in quella più che altrow vuotò il fuo Corno la' Na- 
tura , e la Grazia col vario di tutt’ i beni , onde potè di- 
re Z/enobio ; An non Vomona , Vhxbus , Venus , tallasy Li- 
her , ipftque lìrfperides de Qampam* Ke^n0 cenare viden- 
t«rì E veramente pare, che gli Elementi mcdeììmi a tut- 

1 a ta 

I 


Digitizéd by Coogle 



68 DEL TERRAQUEO 

ta gara contendano , chinicglio nelle delizie della na- 
tura le compartiflc i fuoi doni . Il Fuoco fecondando il 
terreno col prolifico del fuo Vefuvio , con produrre al 
palato il vario delle fue faporitiffime frutta ; l’Aria col 
luo fereno , ad infantar in quel clima la Primavera, 
e l’Autunno: l’Acqua quafi figliata dal ghiaccio perrin- 
frelco della ftagionc ; eia Terra innalzata incklubri, 
guardata con occhio bcnivolo da Cerere , e Bacco Net- ' 
tunno f e Flora | Giunone ^ e Pallade } Vertunno , e Po- 
mona . La fua Città principale , e Capo del Regno è A/a- 
po//, fc edificata da’ Rodj, o da’ Cumani, o da’ Calci defi^ 
o da Falere , o da Partenope , fono varj i pareti degli 
Eruditi j qucfto però abbiam di certo , ch’egli vantaflo 
la prima pietra anzi che Roma , di cui fu amica , e di 
gran fqficgno nelle faccende di Marte , e nelle vittorie 
d’Annibale , godendo la libertà di Repubblica fintan- 
to , che con l’altrc feguitarono le fortune di Roma. La 
niagnificcnza de’ fuoi Palagj , Caftelii , e Tempj , noi» 
lì cede a gli altri d'Italia j ficcome la fua Bellona al re- 
cante dell’Orbe ,.e le Mufè con vantaggio nel fuo Sebe- 
to, che fu il fecondo Elicona ne’ fuoi Staz; ^ Taffi, e Ma- 
lini , potendo con ragione vantarfi 

Blanda, elim alliciens ad littora am^na colonoi 
T unc ega Jìrenis nomine dieta fui . 

At cum iater flammas toties rediviva refurgam 
Vrhs nova , fed Vhunix ritè vocanda forem . 

Q^nimmo illarum dum tot me incendia cingane 
Elyjìum terra , vel Bar adifus ero _ 

Ma però quanto dcliziofa , e piacevole nei Bacco del 
fuo Fr/«-u/V, altrettanto fpaventofà, e di terrore nel fuo 
Vulcano . Sieguc Capoa y la feconda dopo Roma , che 
vivcfTc con magnificenza,. c con fafto, temuta dagli ficfll 
Romani dopo che fi diede al partito d’ Annibaie , chia- 
mata 
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mata con tal guifa, o come capo della campagna felice,’ 
o perche fondata da Capi Trojano, compagno del grand’ 
Enea . La (ua antichità nen fi vede nella vecchia Capoa, - 
oggi S. Maria , dove redonfi i fchelitri del Tuo gran cor- 
po , e le feppclite magnificenze della fua fiiperbia de- 
preda . Ne’ nòftri tempi qual Fenice c’ riforta tra le rive 
del foo Vuhur»9 , fetta chiave del Regno , forte di roc-, 
che , magnifica negli edifici , c fertile ne’ Tuoi campi, 
fempre gloriola nel fuo Nevio . Indi Averfa , reliquia»# 
dell’ antica AtelUf femofa nell’ infamia de’ Teatri fiotto 
la ginnaftica impudica degli Ofei ; celebre eziandio ne; 
canti di Giovan Battifia di Mantova : 

Appaia Campano tellus uhi jungitur agro 
'Eft UcuSf AtelU retiaens cognomina prifea 
Sf'ue Ateila 'uetut , non fon mutata locoruno 
trifcajovis , deoUtf é" prifeis nova nomina terrìs 
Vrbs in collo fcdtt , validis circumdata muris , 

Cive frecjuens j Fecorum locupUsy gleba ubere dives' 
Tondi , nella via Appia , Colonia , e Municipio di Roma 
fiotto l’imperio d’Augufio ; avvegnaché dilolata d’Ara- 
deno colia falange de' Traci , e refe d’aria mal lana dal- 
le lue lagune formate dal Gandano , pure colia fecondità 
del terreno vien celebrato il fiuo vino da Marziale ; 
Cacuba Fundaais ^generofa coquuntur ahenis 
Vafts , in media nata palude viret ; 
non che il Natale di Sotero, che decorò il Vaticano col- 
la Mitra , c col Sangue . Poficia Formia , fabbricata da* 
Lacedemoni nell’ antico tenitorio de’ Leftrigoni , oggi 
Mola , deliziofia ne’ giardini, e ne’ lidi del fiuo Mare pa- 
cifico , dicantato da Marziale i 

'O temperata dulce Formia littus } 
ed indi Gaeta, Città celebre, che dicgli ’l nome la nodri- 
ce d'£nea,coià fieppelita,coaie cantoooe il Poeta di Man- 
tova ; 
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V 

' Mternam moriens famam Cajeta dedijli ; 

h cui fbrtc 22 a non viene difllinita dal Tuo bellore J n8 
i’cflcr fondata su i monti , dalla fertilità delle fue deH- 
ziolè pianure . Ivi Nettunno famofo colla quiete dei 
porto, c colla faporita fua pefea , e Pallade , Flora, e Po- 
mona colla imbandigione' delle frutta più faporofe , cj 
d’una primavera olezzante . Lafciate le Minturnefi Palu- 
di , non tanto celebri per la fua florida Città, già Colo- 
nia di Roma , ed oggi feppclìta ne’ fchelitri de’ fuoi ac- 
quidocci , c Teatri magnifici , fotto le rovine del gran 
Tempio di Marica Ninfa moglie di Fauno alle fpondo' i 
del L/>/ , non che delle fue difettate Vejlina , ed AufoniUf 
quanto de’ nafcondigli di Mario fette volte confolc, per 
ifeanzare la morte , compianta da Giovenale ; 

Exilinm , Career , Minervarnmque paludcs , 

Et mendicantis viltà CJtar tacine panis j 
Si vede %eff'a in colle ferace , ed ameno , nobilitata da’ 
fuoi Falerni , detta Pomeria , cd Arunca ,.da’ popoli , che 
’dominaronla. Vanta la fua prima pietra da Rau, figliuol 
dijafetto , Colonia , c Municipio di Roma ; làmofa'nel 
Ilio Cajo Lucilio , e Tropilio, nella Satira, c nella Comi- 
ca cminentilfimi , non che nel famofo Tempio d'Èrcole 
nella fupe'rftizione , e nel fuo Concilio Sinucllàno nella 
legge di grazia ; e nelle fue acque minerali , quanto là- 
• lutifere a’ morbi, altrettanto infaufte a Claudio lo ’Mpc- 
radore , che vi trovò violentemente la morte . Lafeiato 
quindi l’agro un tempo delle fue acque , ed al fuo finto 
Drago la rupe nel Monte Majftco j non che Sora , celebre 
per la nafeita , per le lettere', e per la Porpora del Baro- 
nio; puoi chi che fia dirizzar il piè colla mente alle Cam- • 

' pagne di Elegra , non già ad ammirar i fudori de’ fuoi 
Ciclopi nelle fucine di Pluto , ma il maravigliofo della^ 
natura cfprclTato negli Antri ài Averno nelle Qrotte de' 

Gi- 
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Ca»ì f ne* Laghi ò.'Ag»Mo « nell’ antro della Cumana Si- 
biila, ed in tanti altri effetti de’ Vulcani fotterra agitan- 
ti gli Spiriti minerali ’n produrre quegli effètti sì mira- 
bili > non che a fugar il vario de’ languori nelle fue Ter- 
me , quanto in accagionar la morte a’ viventi Toffogati , 
o dal putore delle Mofetc,o da’ Spiriti velenofi traman- 
dati da quelle buche fumanti , per indi condurli dopo il 
lifleflb di quell’ opaca } c lunga Spelonca formata da* 
Popoli Cimmeri , foliti per le loro negromanzie a fab- 
bricarli i domicili fotterra , alla Città di Pozzuelo , feb- 
ben grande, e bella, non però da iguagliarli alla fua an- 
tica Colonia ne’ palagi, teatri, jporti, terme , ville, ed al- 
tri miracoli dell’ antica magnificenza , o feppelita nell’ 
acque, o ibtterrata da’ trcmuoti,quafi ’nvidiofo il Tem- 
po d’etetnar nel vario de’ fuoi prodigi , maflime per la ■ 
falute de’ morbi la fua Panicea lalurare . Sor reni 0’, Città . 
tra l’antiche d'Italia , o fabbricata da Ulillè , o da' Sfre- 
ni popoli prellb Papirio ; 

later aotos Strf»am /tornine muros f ^ . 

Suxaque Tyrrbena. temp.'is ornata Minerv* y 
perciò detta Syrenthum , Repubblica di grido , pria chcJ 
Roma cfercitallc il fuo dominio all’ Italia : deliziofa ne' 
fwbi giardini , fcrena nell’ aria, forte di lito , ricca di no- 
biltà, cd erudita àjy lettere . Famola per- la Culla efi Tor- 
quato Taflb, c per il Vileggiamento d’Augufto . Ricevè 
ella la Fede da Pietro, nei tempo , che dal medefimo fii 
annunziata in Partenope . Acjuino , un tempo Città gran- 
de de’ Volici , c Colonia di Roma , oggi nella magnifi- 
cenza fcherzo della fortuna : famofa non però per la^ ' 
,nafcita di Giuvenale il Satirico, e di Vittorino, detto il 
Geometra . Nola , edificio de’ Tiri , e nella fua antica^ 
grandezza famofa , come la defcriflè Silio all’ ottavo . 

Campo Nola fedet , crebrii circumduta i» Orba» , 

Tur- 
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T urrthus , dy ctlfo facilem tutatur adiri 
Vlanitiem vallo . 

Colonia , c Municipio di Roma . Celebre nel fuo Bacco 
vernatico ; c famola per le poefic facre del fuo Paulino ^ 
com* eziandio per la Tomba d’Augufto . Sopra d* un^ 
colle a’ lembi del MarJ/co , nè difeofta da falerno fi rav- 
vifa Teanoy l’antico SedicÌKo degli 0(ci , anzi che Roma 
fi vedeflc nel Tebro : valorofa nella fua età contro gli 
Aurunci , e Romani j c fertile , non che deliziofa nell* 
aprico de’ campi , e nel prcziofo delle colline . Lafeiato 
Arjfinoy Caftel de’ Volfci, c Patria di Cicerone, c di Ma- 
rio , non che altre Terre , e Cittadi della Campana fe-. 
lice in nulla fpog Hate, d’antica magnificenza ^ pamamo 
Al Frifjcipato citrà , ed ultra , già un tempo parti di. 
Terra di lavoro . Il Principato citeriore dal Marc di Sa- 
lerno fino all’ altro di Policaftro , e da Severino fino alla 
Paluda, traverlàto quafi ’n mezzo dal Fiume Silari , che 
quanto trova impictrifee , contiene la fua ftefa , ed am* 
piczza ; e da Nu/co fino a Conz,a l’ulteriore , amenduo 
fertili di campagne , c dclizìofi ne’ fuoi monti , colli | 
felve , bofehi , c pianure . 

Cominciamo dal Citeriore , detto Ficenz,a . Nel Prin- 
cipato citta , la fua Capitale è Salerno j fe da Sem , o da. 
Salem fuo pronipote avefiè la prima pietra j oppuro , 
com’ è più verifimilc da’ fuoi due Fiume Sale , ed Elerno 
nomati , è un gran piato tra gli eruditi del noftro feco- 
le . Fu ella Colonia di Roma , e fempre ragguardevole 
per il fito , per la fecondità del terreno , e per gli erudi- 
ti . Così la deferiflè il Guglielmo ne’ fuoi Normandi .. 
Vrhis Latii non efi hac dulciojior Vrhe 
TrugibuSy arborihusy Vinoque redundaty ò" *l^nda ; 

Non ibi pomay Nuces , non pulchra Valatia defunt , 

Non fpecies muliebris ahefl , prohit afque virorum 

Alte- 
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'AltiVa. flanitiem pars ohtinet , altera Moniem , 

Et tfueacttn^ue velis, terrave^ marive minìftrantl 
Celebre nel fuo Tempio de* Padri dell’ Olivete , ove fi 
vede la Tefta d’un Crocifillb dipinto curvata in fegno 
d’aver perdonato proftefo a’ fuoi piedi dolente il Ne- 
gromante Pietro Baiiardo : famofo nell’altro de’ Predi- 
catori per il Campanello di San Tommafo d’Aquino , 
eh’ annunzia alle volte,' fenz* eflcr d’altri tirato, la mor- 
te anticipata de’ Fratti , o d’altro , che in quel Monifte- 
lo £iceiiè la Tua dimora ; com’ eziandio per la menfa in- 
tagliata di neri vefiigj d’una mano dannata per l’ ambi- 
zione , e la Crapola ; e gloriofo nella fua Cattedrale per 
l’ofià miracolonfilme dell’ Evangelica Matteo . Siegue 
Amalfi col fuo vago profeenio d’ediiìcj tributato dall’, 
onde del Mar Tirreno per 30. miglia in un Monte, quan- 
tunque fallofo, fertile di guftofiflìme frutta , antica Re- 
pubblica , famofa per Amalfi fua Ninfa tanto amata da 
Ercole , e per il filo Promontorio di Minerva nomato « 
c nella legge di grazia per il dipofito dell’ Appoftolo 
Andrea . Vantan dell’ Ofpizio di più. Cavalieri Romani 
colà sbattuti dalla tempesta , nel mentre da Roma trag- 
gittavanfi ’n Bizanzio alia Città novella di Coftantino ; 
e de’ due benemeriti Patrizj Gerardo Carmelita , primo 
Inftitutore dclf inclita , ed iJluftre Religione di Malta , 
e di Flavio Gioja , che refe più fìcura la Nautica colla^ 
fua Buflòla , e colia invenzione della Calamita , occhio 
fedele , che con aver la mira alla Tramontana , feoprì 
al vecchio mondo, nuòvi Emifperi, fìccomc cantò il 
Poeta; 

Prima dedit Nautis ufum Magnetis Amalphìs 
Dalle reliquie dell’ antichifllma Peflo , celebre per le fuc 
Rofe , di cui cantò il Taflb ; 

^ivi 'nfieme ven ia la gente cfperta 

K Dal 
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Dal fuol y eh' abbonda di vermiglie Kofe ; 

Vedefi Capaccio per l’acquc capitali , che feorrono {otto 
il Monte ; Patria di Vito Martire . Deliziofà è i’ifoia di 
Capri per le Tue frutta , e giardini, afilo un tempo gio- 
condo di Tiberio , Ottaviano, e Vitellio, e per la caccia- 
gione delle Tue quaglie, picciola congrua del Prelato del 
luogo . Non meno Stabta , oggi Caftello a mare col fuo 
vago feno pogiato al fuo celebre Monte Ganro; ficcomc 
colle fue varie nicchie capricciofe , ed ampie , Ìa-Cava, 
accrcfciuta da’ frammenti dell' antica Mircina, fabbrica 
degli Errufei , deliziofifilma ne’^luoi colli, e ne’ villaggi 
feconda . Non inferiore Nocera , detta de’ Pagani, noma- 
ta tale da Nocera figliuola di Prilco Rè di Tofeana , o 
Pagana, o da’ Saraceni colà un tempo allagati, o da’Pag) 
per ogni verfo frequenti , e nella fertilità famofi . Cele- 
bre nel fuo Bofeo di per la dimora del Sanna- 

zaro , dove nel fuo ameno filenzio la fua dolce Arcadia 
compofe , come cantonne r 

At mihi Fagana diifant filveftria Mnft . . 

Colonia fedcliflima di Roma ; e per l'Enciclopedia delle 
feienze ne’ fuoi letterati faconda. ¥olioaftro,xtVic\\a\a. dell' 
antica Vtfnnto , e famofa Colonia de’ Sibariti . barnof. il- 
luftre nelle fue acque frelchifiìme , e di valore pietrine, 
c per la Tomba di Gualtiero , figliuolo di Brenna Rè di 
Gcrulàlemme . Auletta gloriofo per Ì1 fuo Auletto , da 
cui ebbe il nome , compagno individuo d’Enea , e cele- 
bre per la fua freddifiìma acqua detta viva , che fragne 
i vetri j,non che per il fuo Fiume Neroy che la feconda 
colle fue Trutte portatevi fin dal Vallo di Diana , no- 
mato , e pofeia nafeofio per tré miglia in un buco pre- 
fentafi nuovamente nella fua grotta dell’ Agnolo , famo- 
fa nelle fuperfiiz'oni dell’ anticaglia . Bacco nelle fuo 
vendemie non invidia Falerno . ,o , deri- 

vato 
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vato da due fuoi Fiumi S//ari , c Le/rta , deliziofo per le 
fuc profpcttivc al Tirreno, e guftofo per le fuc frutta di 
pregio . EMì , fondata da Eboli , £gliuol di Telone Rè 
di Capri, e della Ninfa Scbctidc, preflb Virgilio 
Oebale , quem geaeraffe TeLon Sebetide Nympha , 
non ha a chi invidiare nella provvidenza de’ fuoi Ele- 
menti , meritamente portati per imprefa dalla Città, 
d’ogni bene feconda , ed altre non inferiori alle cennate 
nell’ antiche magnificenze . 

Nel Principato ultrà , detto Irpina , in cui i Popoli , or 
de’ Romani, orde’ Sanniti, ed ora de’ Marfi,dimoftranli 
da Siilo quanto forti , altrettanto incoranti , più Città , 
c luoghi comprcndonfi , trà le quali Benevento , quan- 
tunque della Chiefa , è la fua principale , fàbbrica di 
Blomcdc Rè d’Etolia , cui conugrò il Palladio prefo a‘ 
Trojan» . Fu Colonia di Roma , ben degna nelle fue an- 
tiche magnificenze di ricevere al fuo Ofpizio , e delizie 
l’ifiefiè Corone del Tebro , e i Triregni del Vaticano , 
Patì più difàggi da’ Principi , ma vie più dal Terremo- 
to , che più fiate diftniflela . Celebre nel fuo Metropoli- 
ta imitatore della Podeflà Pontificia , autenticando lo 
Bolle col piombo, e preceduto nelle vifitc dal SS. Sagra- 
mento ; e nel fuo Papiniano Leggifla , con altri di non 
inferiore letteratura; e gloriofo il fuo Tcnitorio ne’ due 
fuoi celebri Santoarj, Monte Vergine^ detto dagli antichi 
Monte di Cibele , c {'Incoronata contigua col fuo Bofeo 
d’ebano de’ Padri Camaldolefi : Monte così orrido , af> 
prò , e nevofo , che blfogna effer avvalorato da un gran 
calore di fpirito per falire alle fue cime ingombrate dal 
ghiaccio . Pofeia Avellino , vifiofo nella magnificenza 
delle fue firade , e nelle delizie de’ prati . Tra’ Fiumi 
Tripaldo , c Calore , Ariano j celebre per l’Altare di Gia- 
no , quafi /Irnja»/, da cui venne- dinominato . Prcllb 

K z iO/un- 


Digltized by Coogle 


16 DEL TERRAQUEO 

VOfanto , Consta . In un’ ampia valle bagnata dal Flumo 
Sahbato , T rifalda , edificata da Laurento, e Bardano , 
fuggiti da Roma i’ingiuflo ratto delle Sabine . Su i 
Monti degli antichi Sanniti , Bagnolo , famofb per la_, 
liragge di Pirro fattagli da’ Romani , e per la nafeita di 
Lionardo di Capua , l’Apollo del noftro fecolo, e d’altri 
luoghi non meno nobili nell’ antichità , nelle lettcro , 
e nel dcliziofb delle campagne . 

T>à\\'lrpinia palliamo alla Lucania f oggi BaJ/licata i 
celebre nel l'uo Ocello Lucano ; Regione , quantunquo 
montuofa , non però priva delle fue delizie , comparti- 
tegli da’ fiumi , e frcfchiflime fonti , dove il formcnto, 
l’olio, il miele, la cera, il coriandro, l’avanzo , c il croco 
fi tramandano eziandio a forcfticro terreno . I fuoi Po- 
poli, non meno abili all’ agricoltura , che all’ Accade- 
mie delle lettere . Da Levante confina coll’.inferioro 
Calabria , terminata dal fiume Lao , dal mgzzo dì col 
Marc , e da fettentrionc colla Provinzia di Bari ^ I fuoi 
luoghi piò principali fono Macera in un piacevole decli- 
vio prc/lb il feno di Taranto fituata, in cui fupponefi la 
prima pietra da’ Sanniti , venuti colà da Eraclea , e dal 
celebre Metaponto . Patria del Poeta Stigliani , c d’altri 
celebri ’ngegni nelle lettere, non che nella santità vene- 
^ randi . Bagnata dal fiumiccllo dello fteflò nome , noiu 
troppo lungi dal rapido Ofanto , giace doviziofa di pre- 
rogative , c di delizie, e ne’ campi , e ne’ fonti, l’antica 
Air//, di cui cantò il Poeta: 

Menta Melphienjìs , caput hac (rat Vrhibus illis 
Omnibus , ^c. 

Diano colla fua ampia pianura , c col nobile , e magnifi- 
co Moniftero della Certofa , San Lorenzo della Padula . 
Fotenza su l’appennino dominata dal freddo , e viftofa 
nelle fue lontananze . Venofa antica , ed illufire Repub- 
blica 
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èlica prima di Roma , in fìto ameno pre^ VCfanto , cè- 
lebre nel Tuo gran Tempio confagrato alla Dea de’ pia- 
ceri , dalla quale per avventura ne prefe il nome, oppu- 
re dalla rquifìcezza de’ vini , e dalle vene deliziofe cieir 
acque , che la rinfrefcano ; amica , e Colonia di Roma > 
c fempre pregevole nella santità , e nelle lettere . Diè al 
mondo letterario due lumi della Poella , e Geografìa., 

Orazio Fiacco, ed Fuftachio, non che altri Teppeliti fot- 
to le zolle della Tua antichità . Lauria , che m l’anticaJ 
SiieucOf gloriofa per la culla di quel grande Anteo delle 
Lettere, e delia Porpora , Lorenzo Maria Brancati . Sul- , 
le cime d’un Monte col proTpetto al golfo di Policaflro, 
non troppo dinante dal porto di Sapri per la fuperfti- , 
zione della Dea del Mare , la famofa Maratea , celebro 
non tanto nelifTuoi delizlofì elementi , quanto nella. 

Manfna mìracolofa del Martire San Biagio. Momemibne, 
reliquia nella Città di MUonta. UuvOfO Rufio, celebrata 
da Virgilio nel fettimo ; , 

^taue Rufas , Eatnlumque tenentyatque arva Celeptnx,' 
Deliziohinma nelle Tue colline, e pianure guardate dall’ 
occhio benivolo della Natura, c bagnata da’ fìioi vaghi 
Fiumi Acri , e Sciavra Tantica Grumeuto y oggi detta la^ 
Saponara , edificio di Micnto figliuolo di Tantene Rè 
degli Allìrj , e dì Sapona fua moglie ; fertile nelle cam- 
pagne, e nelle fue colline d’ogni bene feconda j celebre 
nel filo Amato Danio , Configliero del Rè Cattolico , e 
nell’Enciclopedia dell’ erudizioni eminente j ed altro 
che per brevità fi tralafciano . 

Al Levante della Lucania , infrà il Tirreno , èct il Jo^ ' 
Ilio nel preziofo de’ pcfci , fàmofi, colla profpettiva pia- 
cevole de’ fuol Appennini , colli , valli, fiumi, pianure, 
mari , c fonti , prefentafi all’occhio geografico la Cala- A • 
irta : tanto balli, ’l fuo Nome a chi è erudito del grcTo, 

per 
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per riflettere , che noi parliamo d’una Regióne J ncllaj' 
quale la divina Provvidenza vuotò tutta la Cornucopia 
de’ beni , uniti ’nficmemente in una , che vedonfi fparfi 
per il Terraqueo tutto , cd in amendue gli Emifperj . 
Credevo appalllonata buona parte di quei Scrittori, che 
parola facendo di quefta Provinzia , la nominarono Pa- 
radifo tcrrcftrc d’Italia : la Pcnifola fortunata d’Euro- 
pa ; e l’Elifo del Mondo ; ma quando pofeia fiflai lo 
fguardo a’ volumi, non che de’ nofl-ri , ma de’ Greci, de’ ' 
Latini , de’ Barbari , anzi’degli ftefli nimici , approvan- 
dola tale fotto il benivolo fguardo degli elementi , fui 
convinto dalla verità, e dalla fperienza, in confeflàr con 
Fontano nel fuo Libro de AJlris in poche parole lo che 
» difFu'Iamente gli altri ’n lunghi fogli della Calabria, con^ 
libertà recitarono ; 

Teli US late i/sgenti cìrcumdata Sile , 

Dives agri , dives pecoriSf Unge oPtima nutrix 
Lenta vitis , ditique argentea gleba , 

Qarorum inventri x Jludiorumy atque amala divis 
Magna Virisy magna ingeniisy atque Vrbibus ingens . 

È veramente, fc noi vogliam far principio della fua pri- 
nià pietra, chi non darà fede a Platone in far parola», 
della fua Atlfintide , Pefler ella Rata la Calabria abitata- 
pria del dilluvio ? Ma lafciate tante minuzie al più bell’ 
àgio degli Eruditi, non può negarli a Giufeppe nell’An- 
tichità file Giudaiche, ed a Girolamo sul Teiio Ebraico, 
non darne l’onore del fuo primo pofledimento a’ prone- 
poti Afehenazzi del gran Padre Noè dopo il generai Ca- 
tcclifmo, che dalla Galassia pellegrinando in Reggio , al- 
lettati dal dolce Clima, foggiornaronvi con libertà, 
mandando quali per tutta la fua Pcnifola le Colonie per 
popolarla Queftifuron gli Aufoni , che Tacerebbero 
di pregi , chiamando fin dall’Arcadia gli Oenotri, i 
. Brez- 
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Brezzi > 5 Pcuccnti , dalla Slcanìa gl* Itali , i Morgcti , e 
dail’.Europa tutta i Sicari) , i Chonj , i Japigi , i Salcnti- 
ni , cd indi 1 Greci per popularla, c goderne il fuo bella 
col nome onorevole della fua Magna Grecia, Non reche- 
rà dunque flupore , che ne’ pjogrclH del tempo alia fine; 
un Paeb: tanto dovlziofo dalla natura f e dall’ arte y foflè 
la calamita degli Aurunci , de* Lucani y de’ Latini y de* 
Romani y de* Goti ,de* Vandali y de* Traci, de* Svedefi , 
de’G^lll ^ *de* Spagnuoli , e' de’ Germani , conciòfiachè 
d*un giojcllo così preziofo d’Italia ^ anzi d’Europa tut* 
ta y non iflimavanoconvéncvolc non goderne collo fpc-» 
rimento i Tuoi pregi . E cosi fu . Chi mai vide in tutto 
L’Orbe infiem unito lo che godefi di delìziofo , d’amabi-. 
le y c di neceflàrio nelle Calabrie ? Qui Lenza fallo po- 
trebbe alìuderd relogio alla Calabria , che diò Ciai^dia^ 
no col fuo Panegirico a Stilicene : . j . . j 

fparguntur in omnes in u miìctafluunt rs. ’ • ' • 
Et qua divifa beatos ejficiunt , colletta ùncs ; '» ‘ ; 

E molto bene . So , cheque’ Seri , e nella China fla il ne-, 
gozio preziofo de’ Bachi per la feta nell’Indic, le minic- , 
re d’oro , e d'argento : nel Paraguai , ed in altre Regio- 
ni dell’ Oriente ’J preziofo delle pietre ; néil* Iberià , iL 
ferro , i'acciajo , ed altri metalli : Il Sale nella Sufiana r 
la manna nella Siria ; il zucchero nella Madera : il miele . 
in Ibla , ed in Qftìlia : Tolio. nella Japigia j \i fichi nella 
Grecia : i palli nell’ Eolie , cd in Lipari ::il>grano.nella^ . 
Mauritania il formentone nella Germania: grano in- • 
diano nell’America : laMalvafia, e ’l Mufcàtello in Can-. 
dia ; il vino nell* Ungheria , c nelle Gallic , c nella Sica-^ 
nia : il Croco ne’ Marrucini ; il Coriandro, l’anihzay la'' 
cera nell* Irpinia , e nel Corfil : le mandorle nella Peu- 
cezia: li dattili nella Tebaide ; 11 criftallo, retto, talco,*' 
in Cipro y cd in altri luoghi dell’ Alpi ;.li marmi , ipòrfi? 
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di ,àlabaftrl ,‘cd altre pietre di pregio in Paro e nellaU 
Caria ; ^1 lino nell’ AJcflàndria ; le lane in OlJanda , cj 
nell’ Anglia ; la bambage,.o cottone, in Cipro ; i deftrie- 
fi in Acaja; la pece, termentina; c mafticc in Scio, ed in 
altre Ifole deli’ Arcipelago : i fonghi di pietre , ì fpara- 
ghi , non che del terreno , c bielle piante del Lazio ; i 
melloni, c. i peponi d’Odia , c della Perfia ; il vario delle 
frutta dolci, acerbe, c mifte deil’Arno , c della Liguria : 
le cavallcdi Lufiunia ; le caftagne di varie guilc ne’ Ve-- 
ftini : llviacticinio d’Arcadia ; gii armenti deli’ Arabia : i 

f iumend della Daunia : i pefei di Bolfena , di Como , c 
el Faro ; il rifo dell’ Indoftan : le felve , e i bofehi di 
maggior provento deli’ Ardenna , c dell’ Ericinia : i fiu- 
mi > c le ionti nel vario delle maraviglie , aurifere, fana- 
tive , aghiacciate , e bogliènti colle fue Terme di Baja,* 
d’A verno -, delie Moldive, e de’ Chinefi ; ed altre , cho< 
per brevità fi tralafciano ; fanno bellamente quefti av- 
. vedere nella Calabria’, cfie tutto , ed in eccenb conte- 
nendo de’ cennati benefizi della natura , efièr ella l’epi- 
tome, e '1 compendio di ciò che comprendefi dillributi- 
vamente per tutto il mondo . Sò ,'cne in tal Regiono' 
non fi vedon le droghe alla rinfiifà ritrovanfi nell’Ame- 
rica ; fupplifcono però per la diverfità del Clima altre^ 
di non minor maraviglia , e fimili , anzi che nò negli ef^ 
fiitti delle virtù, che difibndonfi di là della linea . L’agro 
dolce ne’ pomi ; il merangolo , e ’l limone innevato in 
, un corpo ; le prugne trafinutate in ciregie : i Mirti fel- 
vaggi , dimefiki : l’uve nella trafinigrazione de’ fapori, 
e nella metempficofi de’ grappoli : la (alza pariglia ; la 
China ; il legno Santo ; il pepe ; la cannella , febben ru- 
fiicatie , nelle bofeaglie à'Afcrea, ; ficcome altre erbc^, 
Semplici , e radici mirabili , fànative d’ogni malore ne* 
cele bri Monti à'ApoUtneo, Cacuzio, della Affremon~ 
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te I ) cd altri , fan conofccrc a chi non è ingomhra- 
ro da paflìonc attrovarfi nelle Calabrie l’epilogo del re- 
stante dell* Orbe . Si conobbero nella medelìma cinque i 
Repubbliche di gran poflà , Reggio y Locri y Crotoncy Si- '' ' 
bari y e T urio ; ed altre di minor grido, avvegnaché non 
inferiori di dovizie , come Pa»d«Jia , Petelia , Cefenz,a . , 
Vffftgo , ed altre . Ella diede al Trono di Roma un’Otta- 
viano Augufto , ed alla Curia del Senato più Confoli . 
Nella Legge dì grazia predicatagli da Paolo , c da Mar- 
co , da undeci Pontefici Sommi al Triregno del Vatica- 
no, ed alla Chielà con più Porpore un novero lenza ter- 
mine di Prelature . Nella Scuola di Pittagora Tuo Citta- 
dino , detta Italica , furono più Filofofi , Legislatori , 
e Poeti j e nella ginnastica del valore , e dell’arti più At- 
lanti , che foftennero con decoro il Cielo della lua glo- 
ria . Nel gran novero de’ Santi , Martiri , e Capi di Re- 
ligione , e Claufure , quali ( fe folle lecito il dire ) Itan- 
coffi l’Onnipotenza in ifmaltar loro l’ aureole , e le pal- 
me . Ma perche delle Calabrie n’ abbiamo con folta ra- 
gionato nella noltra Pantopelogia Calahra ; come più co- 
fe registrate nelle due parti delle noltre Lettere erudite , 
e ne’ fei Tomi de’ CougreJJì Accademici y a quefti rimet- 
tiamo di buona voglia la curiosità dell’Erudizione . 

DivideSl la Calabria in citeriore , ed ulteriore , l’ una ^ 
non invidiabile all' altra nell’ antichità , nelle Ietterò’, 
e nell’ abbondanze . Nella citeriore le Città più celebri ' 
fono : Cofenz,a infra Grati , e Bafento , Reggia de’ Brez- 
zj , edificata dagli Aufonj , dovizioSà di Titoli , colma 
di magnificenze, e la Fenice delle lettere fempre da eter- 
narli ne’fuoi, Giano ParraSlo , Coriolano Martirano , 
Bernardino , ed Antonio TcleSl , Sertorio Quattrimani, 
Tommafo Cornelio, AStorinì, Salerno, ed altri dcl- 
l’erudizionì più pellegrine , e della nuova Filofofia va- 
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Jorofi rcftoratoti . "Roffano , opera degli Oenotri , c rc- 
ilavrata da‘ Romani : maraviglióra nella fertilità de* 
Tuoi Colli y nella nafeita di più Santi , e nel Triregno 
di più Papi ; Icmpre florida , e nel Flndo , e nell’ Ere- 
mo de’ fuoi Catnpioni . Befda ^ Eìjigoano , antica 
Colonia degli Alchenazzi , pronepoti di Noè . Aman- 
tea f un tempo Napez,ia , celebre ne’fùoi Fatrizj , nobi- 
li y c di lànguc t e di lettere . Martirano y 1’ antica Ma.-> 
werto ) e Città di Marte , gloriofa per l’amicizia di Ro< 
ma y e per la rotta di Pirro , Rè degli Epiroti . Argenta- 
no y Oggi San Alarco y nella gentilità fabbrica . degli 
Oenotri , e nella Legge di grazia prodotta alla fede dal- 
J’Evangelifta San Marco . Co/à , oggi Cajfano , Città ce- 
lebre degli Oenotri y Colonia, e Municipio di RomaJ. 
Cariati , deliziofa nella fua pefea , c cacciagione. Stron- 
gioli y 1’ antica Macalla , famofa per la Tomba del fuo 
Tilottete . Vmbrìatico , la Brijtaccia degli Oenotri , do- 
viziola nella .fua manna, ed alabaflro, e nella cullai 
d’ Elia Aflorini , delle buone lettere reftavratorc . ?ao- 
lay un tempo Batic» , gloriola per la nafeita del fuo Tau- 
maturgo più che della prima pietra del Rè £nomio,e del 
gran Maeftrato di Malta in perfona del fuo Giovanni . , 
Corigltano y edificio degli Aufoni ; come parimente Vf~ 
fugo y oggi Mantalto , mia Patria , Repubblica dell’ Au- 
fonia , molto dovuta , ed alla natura perla fertilità de’ 
luoi Colli , ed alle Scienze per l’Accademie gloriofe de’ 
fuoi Letterati . Macera fopra VOcinaroy reliquia dell’an- 
tica Teriaa , celebre nella Mula d’ Acerbo . Tra Orati y 
e V Ifauro y Tarjìay l’antica Oaprefa y fuperba nel fuo 
M. A. Se verini. L’antica Repubblica di fopra il 
Orati y famofa figlia della deliziofillìma Sibariy e Madre 
di Calliftcne, Ippocrate,Ippodamo, e Polcmco. L'Amen- 
iilara y uu tempo 1’ Eradeopoli , di Strabene , di gratin 
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pregio per ilfuó Pomponio Leto i e tant’c tante altro,'» 
delle quali volerne diftintamentc parola farne 

Troppo fora fatica , e lungo intrigo . ^ ^ ^ 

Ncirulterìore , le più famofe Cittadi di pregio , gri- w 
do ed antichità , (ono'ReggtOj il Paradifo terreno del- 
Jc Calabrie , cui fi debbV 11 primato , e nell'antichità 
come fondata d’ Afehena^o dopo il Dilluvio , e nello 
lettere da eternarli ne’ Tuoi Clconimo , Ippia , Andro-- 
mado , Teagene , Glauco , Ibleo , ed Ipparco ; e nel- 
la fua fenditura, quando pria unita colla Sicania , fee- 
veroin, per empito di tremuoto, preflb il Poeta; 
loca vi quondam , & vafa convulfa ruina 
Qua ntum /evi longinqua valet mutare vetujlas ) 

Bijfiluijfe ferunt ; cum protinus utraque tellus 
Vnaforet , venit medio vi pontus , ^ undis 
Uefperium Siculo latus ahfcidit , aruaque Vrùes 
Littore dédultos , angujle interluit afta . 

Locri , oggi Gerace , celebre nelle fue guerre con Croto- 
niati , c Cartaginefi j e gloriofa nel fuo Pittagora, Par- 
menide , Ariftide , Meliflb , Acrione , c Timeo . O- 
tronCf fabbrica d’Èrcole, di gran fama nella mirabilo 
zuffa con Sibariti : nella fua Scuola Italica di Pittagora: 
ne’ fuoi Campioni Olimpiaci , e nella Fede predicatagli 
da Paolo , l’ Appoftolo delle Genti . Catanzaro , Città ^ 
nobile, e capitale , febben recente , celeFfe nel fuo 
Parifio , ed Amati . Mileto , opera de’ Milesj delP Afia, 
Reggia , e Tomba del gran Rogiero Normanno . Mon- 
telione , l’antica Vihonaàc' Locri , e la Vibo Valenza tan- 
to cara a’ Romani . Gloriofa nel fuo Pazzano , Nicafro, 
la celebre Lijfania de’ Greci . Nicotera , la Medama de’ 
Locrefi , fopra il Metauro y Patria di Stefano , l’antico 
Storico . Squillaci , opera del Greco Ulillc , Colonia di 
Roma j di fommo pregio per la nafeita del gran Cadlo- 
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doro ; c per le danze della fua Aretufa , fonte che ha del 
traftullo , al Tuono di rufticane fàmpogne . Taverna. ^ 
reliquie dell’antica Trilchene , celebre nel fuo Anania . 
Kel Promontorio di Cocinto , Stilo ^ nelle Tue Minierò» 
e nel Tuo Campanella , famofo. Tropea , memorabile, 
per il fuo Porto d’ Ercole . Caulonia , oggi Cajlelvetere , 
tra i filimi Sagra » e Mofa di gran grido preflb gli Achi- 
vi » e Romani , e per l’ antico certame de’ Crotoniati » 
e Locrefi , dove Bacco , appo il Venoflno, trionfa . 

Ver uhi longum , tepidafque frnbet 
Juppiter hrttmas , cr amicus Aulon 
Ecrtilis Bacco » minimum Falernis 

Invidet Hvis ; 

ma vie più trionfante nella fua Fede predicatagli dal- 
J’Appoftolo Pietro . Seminaroj reliquia del famofo Tau- 
vino , illuftre per il fuo gran Scrittor Greco Barlaamo . 
AmendoHa , la famofà Ber ipoli » patria di Praflìtele. Gio- 
ja prcfCo ‘I Metauro t edificio de’ Locrefi, felice culla.» 
di Steficoro . Joppoli folo di grido per il fuo Nifo , det- 
to il Sinveflàno . Trancica gloriola per il fuo Barrio, ed 
altri innumcrabili luoghi , che a bell’agio fi lafciano . 

' Quanto a’ cofturai , febben i Calabrefi avellerò per 
^ la fama piti del fiero , che del pietofo , la fierezza non 
pelò l’efercitano volentieri nella milizia , ellendofem- 
pre fiati nel marziale di gran valore ; coftanti nelle tra- 
yerfie ; affabili nell’ ofpitalità : umani nella cortefia.» , 
e ftabili neH’amicwia . Alla pietà verfo Numi con eccef- 
fp proclivi : fottili d’ingegno , c d’ invenzione : avidi 
di gloria , e gelofif&ni nell’ onore . L’ ufo di far le Ne- 
nie a’ defonti colle lagrime delle Prefiche , fugli comu- 
ne co’ Greci , c nulla fparagnar di decoro dopo l’Inferic 
de’i conviti della Parentela afflitta per la perdita de’ 
congionti , oppur degli amici , ancor perfevera quafi ’n 
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tutt’ i lu'^ghì d’ amenduc !c Regioni , fecondo lo fteflò 
rito , che praticavafi nella cena fepolcrùle d’Ettore pref- 
foEuftazio: 

Azgtflfi a tumulo redilmttt > ac detndi 
Bene tolle£H convivehantur f^Undidum Cottvivium 
j^dthus in Priami . , 

Quel braccio di terra , che per lungo tratto in contro 
aìV Albania ftendelì tra il^Mare Adriatico, e ’l Jonio, egli 
nomali la Terra d’ Otranto , fettima Provinzia del Re- 
gno , anticamente detta , derivatagli dajafeto, 
oppur da’ figliuoli , che cola fbggiornarono , abitata^ 
polcia da’Meflàpi , di cui Silio , all’ottavo; 

Ennius antiqua Mejfapi ab erigine Regis j 
ed indi da’ Greci , porzione per quel tempo delle Cala- 
brie . L’aria falutifera , avvegnaché ingombrata dallo 
Paludi , c molto foggetta alle grandini , c a’ fulmini \ 
La Terra feconda d’ogni bene . L’acque falmaftri ’n pii 
luoghi , ed il Mare in più feni abbondante di pefei , al 
palato foavi , c nelle menfe de’ grandi eccellenti . Bac- 
co , non però, Pallade, e Cerere Ibpra tutto a gara con- 
tendono chi debba riceverne neli’ccceflò la maggioran- 
za . Singolari pofeia in Taranto fono l’Oftreghe, l’Ora- 
tc , e la Lanapenna, famofà nella teffitura ^’vguanti 
e bercttini, valorofìffimi, febbeiì nata nell’acquc , c prOf - 
dotta da’ pefei , in fugar l’umido nel crudo delle ftagio- 
ni . Una Terra però così colma di delizie , e di dolcez- 
za nelle fue frutta, non' viene efenzionata dal veleno 
de’ fuoi ferpenti , e mallìnic delle Vipere , e d’altre fie- 
re , quanto fingolari ’n quella Regione , e moftmofo , 
altrettanto nocive jcom’eziandio a’ danni delle biade le 
fchiere volanti delle Locufte , e ne’ faldi mortali delle 
Tarantole , delle quali cantò la Mufa del Quirinale ; 

Cum Venenatus ciet i£fa merfus 
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Membra) non mtndax'mem’oretTarentHm ^ 

Vt queat dulcis fonìtus malignum 
Pellere Virus . 

I Popoli di civiJtà fon forniti , c di lettere , amici de* 
forclticri j ed all'ofpitaliià , non che alla Religione con 
cccclTo inchinati . Furon piìl amici d’Annibale , che de* 
Romani ; molt’opprclfi Goti , da’ Greci , e da’ Sa- 
raceni , come altresì da’ Normanni, a’ quali lungamen- 
te furon foggetti . Le fue Città principali, fono Brindcfiy 
febbrica di Gemerò; figliuol di Jafoto, ed indi da^ 
Brente , figliuolo d’Èrcole Libico fopramodo ampliata. 
Amica de’ Romani , e Colonia , anzi per molte fìatc^ 
loro foggiorno , famofa ne’ fuoi conviti , {aiutando co’ 
licori di Bacco! commenlàli , derivatogli peravventura’ 
il nome di Brindefi , che pratichiamo volgarmente nel 
Regno ; e celebre nel fuo Pacuvio , Poeta tragico , co- 
me per la defeendenza de’ Flacci nel fuo Orazio , avve- 
gnaché Venofino , come cantonne ; ( Sat. 5. } 

Bgrejfum magna me excepit amìcitia Roma 
Brundafium longe finis chartaque , visque . 

Otranto , anticamente Idronto , derivatogli cotal nome 
dal Fiume , che li feorre dappreffo , il quale sbocca nel- 
l'Adriatico ; fondato da Minos Rè di Creta , oppure da 
Dedalo , fecondo la varia erudizione de’ fuoi . Celebre 
nella fua antica Accademia di Proclo , e Formiono , 
e nelle fue Acque dette di Minerva , deliziofa : ingom- 
brata non poco dal fuo Lago "Limoni , che fecondato da’ 
fuoi Capitoni , non ceffi d’ influirgli la nociva qualità 
col putrido delle fue acque. Taranto y un tempo Me- 
tropoli dell'Italia > che in protegger colla fua poflà Pir- 
ro, ed Annibaie, diede molto,chepenfare a'Romani,fatta 
indi ’n poi loro Colonia . Vedonfi le reliquie della fua- 
antica magnificenza nei Ginnafio, nel Foro, ne’ Colollì, 
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c flcJ Porto t oggi coverto di pietre *, com’ eziandio Io 
delizie ne’ fuoi due mari copiofi del preziofo de’ pefcì . 
Taranto , figliuol di Ncttunno credefì folle il fuo Fon- 
datore , ampliata pofeia da’, Lacedemoni , condotti cch 
là da Palante . Gloriofa nella Accademia d’Archita fuò 
Cittadino , che tirò fin dalla Grecia Platone , e nella^ 
Scuola d’ Ariftofleno Filofofo , e di Nicomaco Matte- 
matico ; c viè più infigne per l’ Evangelo predicatogli 
da Pietro , e Marco , e per la Sede di San Cataldo 
Protettore, la cui Lingua incorrotta finora venerali nel- 
la fua Chiefa . Nardo , neil’antichità , c nelle lettere cc- 
lebrevoJc, in cui fra tanti nobili Icrittori riluce GiorBer- 
nardino Taffuri j illuftre nelle fue note al Galateo de fitu 
JapygU ; e nelle altre erudifilfime opere dcH’origine , fi- 
to , cd antichità della Città di Nardo ; del panegirico 
degli uomini illufiri della mcdefiina , delle note alla Bi- 
blioteca del Toppi , &C. e d’altre di fomraa efattezza", 
•ed erudizione. GallipoUy edificio de’ Galli Sennoni, e po- 
feia de’ Greci , celebre nel fuo Porto . Lecce , la magnifi- 
ca , e la bella Città de’ Salentini , fornita d’Eroi nella^ 
Milizia di Marte , e nell’Accademia di Pallade faconda 
di letterati. Vantò la prima pietra^preflò Virgilio > Q d^ 
Lido dell’Afia , com’egli fcriflc ; . . ; 

Et Salentinos oìrfedit milite campos . ' . < 

LicHus Idomencus y 

oppur da Mallenio de’ difecndenti dj Saie, e di Noè, 
pria Rè di Creta , fecondo la Lapida feoverta dall’ gntL 

caglie d’un Cliiofiro : 

ìhc uhifuttda.ratnofirarH malenniui.Vrhem • 

Vittori , haud a^nod A} arte fno fupsxajfct y <7 armìs . 
Colonia di Roma , c fua Amica. Gloriofa nel fuo Oron- 
zio i cd illuftre per il fuo Ammirati , cd Afeanio , Poe- 
ta Epico . CafdhoHovo , l'antica Maadu^ia, mirabile nel- 
la 
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la fila Fonte fcmprc piena fino all’orlo, fenza mancar , 
nè crefccre , avvegnaché varie botti fc ne traelTcro al- 
la giornata ; c celebre nell’ Epiftolc Eroiche del Bruni , 
■Jai^Mulà Italica del noftro fecola . Galatem femolì^ 
nel filo Galateo . Umdia celebre nel fiìo Ennio ; ed altre 
dì pih novero , non meno infigni nell’antichità , e nelle 
lettere . 

In quel tratto piano , che reftrlgnefi fra Qanofx , e i 
confini d’Otranto , l’ Adriatico , e la Lucania , è fituata 
la Terra di Bari , detta feucezia , l’ottava Provincia del 
Regno , o Puglia dal Rè Apulo , che dominolla , oppu- 
re dal greco fonte A. Vluvia , quafi fenza piova, e per la 
fearfezza de’ fonti, e per la liceità del fuo clima, pcrcof- 
fa per ogni lato da’ cocenti raggi del giorno \ fertile di 
grani , olio , vino , mandorle , c di quanto potrebbe de- 
liderarfi nelle bifogne dell’ uman vìvere: La. Vmeezia 
non però confiderata ne’ limiti mediterranei , bagnata 
da più fiumicelli , oltre l’ Ofanto , ha più del montuofo , 
c dell’afpro , abitazione degli Arcadi j condotti colà da 
Pcceuzio figliuolo di Licaone . Sono quelli poTOli di 
bella prefenza , abili ne’ negozi » fcdelifiìrai nell’ ami- 
cizia , Marziali , cari neH’ofpitalirà , ed ingegnofi nel- 
r enciclopedia delle feienze, e dell’ arti . La fua Città 
principale c B<rrr, fondata da Japige , figliuol di Deda- 
lo , oppur da Barrio , famofo Duce delle Schiere Peu- 
eczie , e Pediculane j onde il Bargeo così ’n fua laudo 
nella Siriade ; 

...... Clara^ue allahitur Vrbi , * 

quondamy cett prifea fenint monumenta prìorumj 
Dadalides minefque agrum tjua Daunia tellus 
Calta jacet i proprio ducens è nomine nomen 
Fecitjapigiam : feri , fed de inde nepotes 
Lixerunt Barium , primi undè injì^nia Regni 
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^((firaque , purfnreufque habitus^ Sacrimqùe Tiarank 

Sumere tum Re^es , Siculique , Italique felebant . 
CaraaiU Natura per la Tua rertiiità : alla Grazia per la 
predicazione di Pietro , c per la Manna di Niccolò , il 
Taumaturgo di Mira; magnifica ne' Tuoi edifizj, e Tem- 
pi ; vittofa nel fuo picciolo Porto | e Marc ; c famofa.» 
neircnciclopcdia de' fuoi Letterati , ed Artefici . Al li- 
do dell* Adriatico Trani, Città nobile col filo antico 
Porto , e fortezza un tempo maravigliofi ; fondata^ 
da Tirreno figliuolo di Diomede , c rcftavrata pofcia da 
Trajano lo ’Mperatore . Mirabile nella Tua Ofiia fattoi 
carne , dopo che da un’Ebrea furata , e fritta , fi fe pa- 
Icfe col propio fangue gorgante ; e nella Immagine del 
Salvatore , che illuminò Tonde marine nel fuo trafpor- 
to in quella Città ; non che d’ un Crocififlb grondante.» 
fangue , ferito dalla ferocia Ottomana ; come altresì 
d’ una Pietra di gran mole* venuta per lungo tratto di 
mare per fervir colla Immagine di Maria per Fontana.» 
a’ Tuoi Frati del Carmine . A/tdria , Bi/eglie , Città nobi- 
li , fabbricate da Diomede y d'olio , e di mandorle fe- 
conde ; cosi Bitonto y totum bonum per eccellenza noma-' 
to. Converfanoy fiimofo per la fua BadelTà Cifterzienfe,’ 
onorata con Mitra ) e Bacolo , fottopoffa al folo Trire- 
gno del Vaticano , con autorità quafi Vefcovilc in con- 
ferir de’ benefizi . Gioveaazzp y fiimata T antica Egnana. 
Monopoli y famofa per il fuo Querno Poeta . Altamura f 
fondata d’ Altea Regina de' Mirmidoni da nove fecoli , 
c mezzo dopo Tuniverfàlc dilluvio y di cui fu fcritto: 
Mirmidonum Genti fit taus yjìt calte a vita . 

Cifiernino , l’antica Saturnio , opera de' compagni del fa- 
mofb Diomede ; ed altri luoghi y febben non inferiori 
nel pregio dell’ abbondanze , minori non però perla.»- 
fama . 

M La 
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La pHi fredda parte del Regtìo y terminata quindi dal 
Tortore , quinci dal Tronto , è la .fua nona Provincia.» ; 
c/perchc lì divide in alta , e bada) quella piìl orientale 
dell* altra y chiamali Ahu&zo citeriore y oppur la Mar» 
rucina prcllò a’ Frentani popoli y a’ Caraceni , ai Peli- 
gni y ed a’ MarlI , che da molti ’nliememcnte confon- 
doni! ; chiamati Marriicini , o da* MarlI , oppur da 
Marrucio , Caftello degli Aborigini , razza de’ popoli 
Orientali . Regione , ne priva de’ fuoi Monti ,c bofca- 
glie y nè delle delizie del mare , fiumi , e pianure : fic- 
come i primi di fiere , i fecondi di pelei , e d’ ogni altro 
alimento convenevole al vivere umano , forniti . Popo- 
li bcllicoll , d’animo invitto , e leali , ben Ipcrimcntati 
da’ Romani , ed in guerra , ed in pace , che meritaronfi, 
€ come nimici più palme , c pofeia come confederati 
a centinaia i trofei . Nè inferiori ncirelèrcizio di Palla- 
de , e d^ Mercurio y abili ne’ traffichi , c valorofi nel- 
rAccadcmic delle lettere < I luoghi più principali fono, 
diteti preffo il fuo Fiume Aterno » nè troppo lungi del- 
l’Adriatico , in fitQ ameno , c fertile , fondata , o da 
Titea, o da Velia y oda Ercole, oda Tetide Madro 
d’Achille, odagli Aborigeni, Iccondo il vario fentimen- 
to degli Eruditi j di cui Stazio , parlando dell’ incendio 
dei Vefuvio , ne fcrillè r ' 

, . . , , Procul ìfla tuis Jìnt fotta Teate , 

Nec Marrucinor agat hac infanta monter . 

Lanciano sul Mont’£rw»/»/<7 in fifo ameno preffo al Saro 
cd al Maoro , fabbricato d’Auxiano , compagno d’Erco- 
Ic , celebre nella Mufa laureata del fuo Oliverio ; fi ren- 
de tutta via mirabile nel Pane, e Vino cangiati ’n carne, 
ed in fanguc nelle propie mani d’ un Sacerdote di poca 
fède ; e vie più miracololb , perchè fee vero il fàngue in 
più parti dillùguali , l'uua non eccede l'altra nclpefo , 

■ co- 
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_òmc all'altrc unite la più minore altresì corrifpondo : 
«rndiaio a tutti cfpofto nel Tempio de’ SS.Logunziano, 
rSSuno nel (eVondn dì del xlforglmcnto del Salva- 
dote . 0 «.M , Repubblica nella Regina de Peli- 

ani , non lungi dal mare , tea 1 b“™ 
li f. fiata , e Saagta , dove eolie faife fcherzano prolU- 
SiaiK le dokezK de'.Fonti ,di cui canto quel Poeta:- 
Max fxbfidit aj»<: toUtl Ortaxafiifwas 
Cmintts y éyc. • ' ' 

In luogo apiico, e fublime, perciò grecamente Or«M 
nomata ; ella conobbe la prima pi«ra da’ Fuggiafchi 
di Troia . che colà foggiornarono; gloriofa fopragli al- 
tri Meli per il Corpodell-Appoftolo San Toramafo, che 

colà trafportolU dall lndie , veduto fovvente nelle bilo- 
cnc più piemorofe da’ popoli a guifa d Aftro , o d a 
luminofo Metcoro . Non men pregievole nell’ antichità 
Sulmonatohc vantò per fuo Fondatore Solirao della Fri- 
gia , come ne cantò Siiio nel 9. lib. della feconda guerra 

Cartaginefe. , 

Nomine Roteo Solymus , nam Bardana ortgo » 

£/ Rhrygiogenns a gravo quifcegtra fequtus 
Mnen Uaram muris fundaverat Vrbem 
Rx fe fe dUtam So ly mo n y celebrata colonis 
Mos Italis gaulatim attrito nomine Salmo . 

• Patria gloriofa, non folo per aver dato neH’Elicona ido- 
latra il dokiilìmo Cigno d’Ovidio NafonedelJ' Ordino 
Equeftic , ma eziandio nella Legge di grazia al Vatica- 
no un’Innocenzo , ed alia Porpora un Giovanni dell'il- 
luftrc Famiglia de’ Mcliorati . Tra Sulmone , ed Alfida-^ 
na , il famoìb Campo di Giove, detto Jovts ìjtresy di cui 
. Tibullo; • 

Voi quoque felicet quondam nane pauperis agri 

CufiodesfertisinnneraveftraLares, 
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Tra la Campania , é *1 Sannio Vefcara a vifta dell* Adria- 
tico , emporio nobile de’ Frentani , celebre nella fua via 
detta Claudia da Claudio Cefare lo ’Mperadore . ^ian 9 
di cinque miglia y quanto deliziolb , ed ameno ne’ calori 
della Cagione , altrettanto orrido Tinverno per l’ empi- 
to delle nevi fommòfTc dall’Aquilone. Il Vafto d'Anmeney 
così detto dal Tempio di Giove adorato dalla fuperfti- 
zione > Municipio di Roma , e famofo , non tanto nel- 
le lue antiche Naumachie , quanto nell’ Accademie de* 
fuoi Letterati ; ed altri di minor pregio . 

Unita alla Marrùcina prefentan la Vefiina , Regìono 
ulteriore , oppur alta d’Abruzzo , e decima del Regno, 
bagnata dal 7 “ ronco , Vernano , Tefcara , e Velino , e da’cc- 
lebri Laglii di Fucino , c Guteglia , come da’ fuoi Monti 
famolì Corno , l’antico di Crina , ed altri’, a’ quali ften- 
devanfi anticamente gli Equlcoli , i Marfi, i.PrccuzIanì, 
c i Sanniti , o Sabini , dalla cui Stirpe , vogliono mol- 
ti, c0èr derivati i Tuoi popoli, nella fortezza , nella 
coftanza , e nel valore invincibili , non che nella fierez- 
za , accagionatagli dall’ orrido del fuo clima , de’ quali 
Virgilio al fettimo ; 

Viorrida precipue cui. Gens , affuetaque multo 
Venatu nemorum duris AEqukola glebis , 

Armati terram exercent i femperque recente s 
Cunve^iart juvat pradas , ac vivere rapto . 

Terreno non però quanto crudo nelle ftagioni più fred- 
.de , altrettanto copiofo di croco , e mandorle preflb al- 
r Aquila j di Manna nd fuo Monte Silvano ; di pece-» , 
e refina nelle felve di Rieti y d’acque frefchifiìme , c mi- 
■ nerali prellb Città di penne fgorganti da un Fagio nell’ in- 
i^reflb del Sole in Tauro , curative de’ feabion; non che 
deiraltre prelTo Adriano , mutate in Tale, le quali aftret- 
tc dal dazio , feccaronfi ; lafciando il grano , il vino, ed 

al- 
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’alfre vettovaglie convenevoli al vivere umano . Le Cic** 
tà , c luoghi principali , fono , Acquila , rinata dalle rc- 
Jiquic di lurcena , e di Amiterno , Metropoli de’ Sanniti, 
d' eterna fama nelle ftoriche magniheenze ; nobile^ , 
e magnifica Città , copiofa di titoli , c di lettere , e glo- 
riola per la tomba di Cclcftino P^a , cdiBcrnaro^o 
di Siena . Atri nel riftretto di Pclcara , c del Tronto , 
pè tanto lungi dai Yomano , e dall’ Adxiatìco , di cui 
cantò Silio : 

Atque humecfata Vernano ) 

Adria . 

Ebbe Ja prima pietra da’ Sabbini , fecondo Strabono 9 
oppur dal Greco Diomede appo Stefano di Bizanzio . 
Colonia gloriola di Roma , c Patria augufta d’ Adriano 
lo ’Mperadote . CittA Ducale , derivata dalle rovine di 
Vefia , e Cojilta , antiche fabbriche degli Abor%eni , 
c de’ Pelafgi , dagli AmitcrnclI disfatte . Citta di f enne % 
edificio d’Ittarco Rè degli AlUri, irrigata dal Tevo preC- 
fo gii Appennini . Vifeina, edificata da Marfo figliuolo 
di Circe , c d’ Jlillè , famqfa per le fue erbe medicinali , 
c per gli antidoti de’ veleni contro i ferpenti , e curati 
coll’ incanto prellb il Lago 'Bucino , appo Virgilio nel 
fettimo : 

Et Marfis e^uafitA in Montibus herha 

Te Nemus A^mtÌA , vinca te Bueinut unda ^ 
e mirabile per lo fcavo grottefeo , dettoi'EmiiTariodi 
Claudio Celare per condur Tacque dalle cime de’ Mon- 
ti fino in Roma la Regina dell’ Orbe . Teramo , T antica 
Interamaia , tra VALbola , ed altri fiumi del Piceno allo- 
gata . Amatrice , folo celebre per il fuo Villaggio Bala- 
crinoi culla di Vefpafiano lo ’Mpcradore. Capiftranoy pre- 
giofa per la nafeita di San Giovanni dell’Ordine Francc- 
feano . Celano , creduta njcmoria degli Equicoli, la qua- 
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le bruciata da Cefarc mutò il nome nell’altro di Cefarèal 
onde non fenza lagrime } nè fenza fdierzo così cantò li 
Poeta : 

Vifces , é" nomtn Cxlanum ferdìt y ^ omett 
FertHr C^flirea y c/tfuque faéfa rea } 
celebre per il fuo Lago Fucina , oggi dettadi Celano i 
neirampiczza quali un mare, e copiofodi pefei , in cui 
più Città antiche de’ Mari! credonu naufragate . Di co- 
tal Lago nobile così cantonne Licofrone nell’ Alef- 
Landra : 

Plurimum celebra far» in hellis patriar» 

Ter pojieros aiificabit fe licer» 

Arcertt , alias jnxta Circei Sylvas 
Fertumque Arfus inclytum /Etem magnum 
Vhorcique Marjici hacus larices , 

Vite»iftmque f lumen fub terram 
Se fe condens in obfcnras fpecns profnnditates , 
colla chiofa di Strabene dopo la deferizione d’Alba:Pra- 
fè efi La(us Fucinus magnitudine telago fimilisy quadragìn- 
ta enim mtllibus , eoque amplius in ambitu patet ovali penè 
forma , & f*pf inge>*tib>‘*f cemmoti maris injiar fluii ibus ex- 
tuat . Ed altri di maggior novero y de’ quali potralfi di- 
re col Poeta ; 

Catera in obfcurum fama , nomine valgi . 

Siegue r antico Sannio , oggi comunemente nomato 
11 Contado di MoHJi dalla fua Capitale , undicefima^ , ' 
c più picciola Provincia del Regno, la quale fe bene abi- 
tata dagl’ Irpini , e d’altri popoli , tutta non però fu de’ 
Sanniti , che dierongli ’l nome , c la reggia, nazione de- 
rivata da’ Greci, divenuta pofeia Opica , Ofea , Sabina, 

< Sabella preflb Virgilio 

Fiac genus acre virum , Marfos , pubemque Sabellarrs 
Efctulit . 

Gcn- 
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Gente cosi fiera , ed invitta , che credettefi un tempa, 
Éirfi padrona di Roma . Cotal Regione, quantunque or- 
rida ne' fuoi monti per le nevi , ella è temperata nelle-», 
pianure , c nelle biade feconda . I fuoi luoghi principali 
fono r Bojatìo tra le radici dell’Appennino , c le fpondo 
del Tiferntf y un tempo metropoli de* Sanniti, e Colonia 
di Roma ; oggi d’aria mal fana , non vedefi nel fuo pri-. 
miero luftrore . Tra il tcnitorio di Venafro , e Bo]ano , 
proflìmana al Vulturno rifiede ìferntay una delle fotte an- 
tiche Città del Sannio , Colonia di Roma celebre per la 
nafeita di Ccleftino V. Sommo Pontefice, e di Ciro fllo- 
fofo Etico, come altresì per aver trapiantata in Roma 
la Prolàpia Confolare de’ Marcelli .Triventoy un tempo 
Colonia di Roma, e nel fuo terreno abbondante . Moltjìy 
Morcone % Vrifolone , Sefiaoy Beffano , T'iferno , ed altri y 
quanto di pregio ncU'antica ctadc y tanto oggidì quali 
lenza luftro , e fama . 

Al Settentrione dell’Adriatico, às^VCfanto colla Luca- 
nia , col Principato ultra dall’Occidente brumale, e dal- 
r Equinoziale col Contado diMolifi#^ e per il Tronto 
coir Abruzzo citeriore vien terminata la Daunia ,un-r 
tempo parte della Puglia , detta tale da Danno, figliuo- 
lo di Licaone , che vi pofe la prima pietra y oggi Ca/>/- 
tancLta , ultima Provinzia del Regno , o dal nome del fi-^ 
gliuolo di Bafilio lo ’Mperadore , che dominolla, o per- . 
che capo , e principio della Puglia , nomata ; doviziola 
di grano , di pafeo li, pecore , cavalli , e di quanto può 
deuderarfi nelle bifogne della natura. Colle pianure non 
vi mancano le colline , le folvc , ed i monti fecondi di 
^ cacciagioni ; nè alla focchiradc'.del clima , e dell' acque 
j fuoi celebri fiumi , Candelaroy e Forfore , una co’ i laghi 
abbondanti di pefei, ILefnaye Varano . Viene fovvcntc-» 
danneggiata dalle l^cufoe , come da tremuoti , e dal 

mor- 
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morbo epidemico ; ma la viva protezione , che ne tieni 
r Arcangiolo Michele , mirabile nel Tuo Gargano, nc 
vien’elcnzionata alle preghiere de’ popoli divoti , forti, 
ihduftriofi, c fedeli. Fu amica di Roma nelle vicende 
del tempo , benché forprefa d' Annibale , nè poco con- 
trariata da' Greci , da Goti , e da’ Saraceni , onde caa- 
tonne Orazio ( 2 . od. r. ) 

Mare Dauniét ; 

Non decoloravere cades . 

I luoghi più principali , fono , Manfredonia , fatta rU 
forgere da Manfiedi dalle rovine dell antica , cfamofa 
Siponte , già fabbrica di Semo primogenito di Noè tra^ 
Jidi faflbll dell’ Adriatico j II Gargano gloriolb per l’ ap- 
parizione di Michele Arcangiolo , Monte ripido , 
deliziofo per i Tuoi edifizj , c per la fantità della Grotta, 
dove fpello ne’ notturni lilcnz) s’udirono angeliche me- 
lodie, tutta grondante, fenza bagnarli '1 molo , ftih 
landovi altresì la Tua Manna medicinale . Da quel Pro- 
montorio con vago profpetto godonfi l’ Ifblettc di T re~ 
miti , già di Diomede , ed altri Villaggi ali’ occhio fer- 
tili , c viftofi . AfeoU , reliquie del vecchio Ordeone . Bo- 
•uino , dal buon vino, ch’ella produce . Larino , Reggia 
de’ Frentoni , derivati da’Tufei , Liburni , c Lauroni , 
che dominaronla . Lucerà , fabbrica di Diomede , fa- 
mofa nell' anticaglie del Caftello , c del Tempio di Mi- 
nerva ; fu Colonia di Roma , doviziofa nella fua ma- 
gnificenza . San Severo, già Caftel Orione . Sotto il Fiu- 
me Chitone T roja , Città montuolà , e Colonia deGrcci. 
Alle falde del Gargano Lefa , o Vefti , dinominata dal- 
l’antico Tempio di Velia , famofa per le fue Vergini ’n 
cuftodia del ftioco facro , da cui i Veftlni . Foggia , Cit- 
tà antichilfima di Diomede , Magione deliziola de’Reg- 
gi , e tomba de’ Principi , celebre nel fuo Mercato, nel 

vago 
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vago profpettò del Gargano ,‘é degli Appennini ,'c nep 
Jc Aie acque infantare dal-ghiaccio ;- e famo^ nellAcca- 
demic de’ Aioi Eruditi i Preffo iJ Frentóiie <3ir/exiz4 l’an- 
tica di ^rplibr*' ‘ 

' ^^queliufàs^Batulnm^è thientjaiqHe arttà GeUf>»étf 
fecondo Servio cònftgratt a Giiniòne . Gàrignoia V relì- 
\quia dcH’antica Grriene pre^ il Cafnpo Larin)f ì ' fondi'^ 
ta da Èrcole, quando Alpe ròGcrione i Feremzano yCt€^ 
duro l’ antico Ferentino di'lLick> de’ Sanniti Frentoni i 
'ìfchitèllq memoria dfclranfica Varano di Diomede fcpt 
■pclHta rie| Figo ^ di’ capitóni Asoorido , al profitto del- 
r Adrwtico l- Dal Tempio* antico d’ Apollo riA>rto'S4M 
Gio*uanni'Hkt*nda\ ‘doviiioSfO nel Aio Lagfletto>* c nelle 
Selve cd^iofe dt‘ cacciagióne'. Vico^ deli^iofo ne* 
Puoi giardini «,**»TÌcl<litna ,‘’è'ncllcTue acque , fabbrica^ 
di SveripoloDucc degli Slavi edalti*! di non inferiore 
antichità , ed abboridanza ì* ‘ ■' ' ^ ' . : ■ ' : 

La Marca d’ Ancona , pria detta Piceno , che da Levan- 
tfc conAna col Fiume ‘Sceverandola dall’Àbrux- 

zo , dal Settentrione col Mare Adriatico , dal mezzo dì 
coir Appennino, e 'dall’ occidente colla Romagna. Fa 
primamente fignoreggiata da’ Sabini , guidati. colà dal 
Pico Uccello- di Marte per abitarla': Fertile nelle Aica 
campagne, doviziofa di -valli ; colline , rivi, dumi, 
e pianure . I fuoi Popt^ un tempo incomparabili nella 
milizia di Marte , c nc/u fedeltà col Popolo Romano in 
'fovvcnirlo contro a’himici c colle daghe , e colle bia- 
de ? oggi quali eftinto il primiero valore , la*maggiot 
parte tutta intenta alla ftiva , che alla fpada , fono dal 
Gemelli nel Aio Giro del'Mondo , Rimati quanto ogni 
Calandrino r per Uomini troppo dolci di làle .-'Le lue-/ 
Città principali fono ', ^Ancona , fabbrica dc’ fuggiafchi 
Siraciìlan'F,. fuggiti dalla tirannide di Dionigi , eidifìca» 
' ' N . , ' ta 
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ta airin(?oiu;ro della Dalma 2 ia predò Lucano: - 

- f " IMittc JìalmaNcis^noxia fluShtut^A^coM , 

ColopU di Roma ,,c Città di fommo pregio predo gl{ 
antichi ; forte di porto , febben oggi nop in tutto ()cu? 
IO I e maravigliou nelllanticaglie . ùretp , predò il Fiu« 
me M^lfone tra Recapiti > «^'Adriatico , pria fornito 
tutto quel Monte dijlauro , cciebic nCU’ antichità per ij 
Qufra. CafteIJo do!- Tofetni , pei-il Tempio, famedò di 
Giunone Cuprana ; ma oggi pili glpiiofo la Santay 
Cafa «dove fu annunziata alla Volgine la Redenzione;^ 
dell uman, genere « colà fin da Nazaret recata ' dpgli An- 
gioli , .che muove in vedorJaogni petto/ benché di bron- 
zo a- leneridùl;^ lagrime^ riflettendone la (uitità in quei 
quattro Mura d'opera laterizia , che redrinfe polla Ma- 
dre r immenfltà del Verbo in carne Doviziofa.nel fuo 
Teforo imprrzzabile, nella fua Armeria rq^uardeyx)lej 
ma non inrcriorc nell'altra di Bacco marayigliofk, Rfca- 
mar/ / reliquia della vecchia JS/v/a Ktcina . MaceratUf Cit- 
tà nobile . TolenttHo^fCclchK per il Corpo di San Nicco- 
lò dell'Ordine di S.Àgoftino , e del fuo laureato Filelfo. 
Montali e , famofo perla nafeita di Sifto V. 'Befar&f fab- 
brica, c Colonia de’;Romani| preflò il fiume 'Z^ntro . 
Tawtf, ammirabile nel dio antico 'Tempio della Fortuna» 

' e memorabile nelle fue vicinanze prelTò il Metauro per 
la rotta data da' Romani. ad Afdrubale , principio delle 
perdite d’Annibale Cartaginclc . SinigagUa , riforta dal- 
T antica fabbrica de’ Galli Scnoni . Ferme jì cui 

popoli fcdcliflìmi a' Romani , ragionevolmente inta- 
:gliano,su ne’marmi 

Firmum firma fides Remanerum Colonia j 
c gloriofo nel fuò Lattanzio Firmiano i e Camerino nel 
fuo Venanzio . A/l oli, bella . ha, Cattolica, memoria del- 
4o fceveramento de’ Boftri dagli Ariani, dirizzati al 
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Concilio di Rimini } cd altri di minor pregio l 
•• La Romagna ,'chc fi fiende dal Vanart fino alla ^óglU. J 
c daU'Appcnnino fino al Po ; all’CXxidcnte dal Piceno j 
venne priniàmente abitata dagli antichi £trufchi > fcao 
ciati pofeia qiiefti daT Galli y Boji , Infiibrì , ' Cenotbanf y 
éd altri popoli di fimil raaza, fu detta Gallia Cifpadana, 
divifa dalfaltra T rAfpadana ài là dal Pò . Venuta alla‘fi> 
ne in poter de’ Romani , fu nomata Flamimia da Flami- 
nio Gonfole , quando foggiogati i Lìgurj , vi fc quella- 
celebre ftrada del fuo nome fino a Rimini', ed indi Bmi* 
Ita. ‘da. M. Lepido Emiliopér 1* altra firada funola , chcH» 
alla Flaminia s’ unific j com’eziandioGa/fia Togata al • 
dire di Marziale : 

‘ Hoc tiki y qnicqmid idefi y loHgìnqttìs mittit ab orif 

Gallia'RomafiM nomine dUfato^t 4 -* 

E pmfotto : ' ^ 

' Rojnam ‘uade liber : fi'Mtneris unde , requirct t 
^ - /Stnilix dice s y de regione vU , ! 

•' Si quibns in terris , qua fimus in Urbe y rogabit 
Cornelii referas me licei effe foro , 

Acquifiò quindi ’l nome di Romagna da Carlo Magno y 

0 per feppelire la memoria dell’Efarcato > o per render 

1 popoli' come fedeli èli Roma , 'afièzzionati a quella^ 

Repubbliaa Regione fertile di •biade , di lino', di pini, di 
vino , dt^le , e d’altro al vìverc umano conforme , fino 
alle 'delizie de’ Rombi, c degli Afparagìprefiò Mar- 
ziale t ‘ ' / 

MoUss in equorea qua crevit fpina Ravenna ' . * 

Non'erit incttliu gratior Afpàragis V ' 

ma nelle Paludi non efenzionata dalle jfuc Rane, al dir 
delmedefimo» 

Cum comparata ri6fihus tuts ora " ■ ‘ ' 

■ fiìliacits habeat Crocodilus angnjla yi ' . ’ 

= _ . , N 2 Mf- 
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Meliuf^ne Raftdgarriaat Rave^ftates , s 

)[ ,fuoì Popoli valorofì nella milìzia di Marte , l’ efperi- 
;nentò Roma)denderandogUaiTiici>,< nei pregio deTuoi 
Ducj tfa.t.uttejc nazioni di cuoc. invitto . Nella eortefia 
aTnmiwbiihj.c. oeli’iO/pitalità , ma pclla .gentilezza le 
X> 4 p)P ’/Jon han pari per tutta Italia I fuoi luog^ii pi^ 
principali {ono Bologjfa alle radici deli’ Appennino » 
Città nubile ^ grada y e niaguifìc&j^arci jnezzo della Via 
Eipilia llruata.i bagnata dai Reno« doii^iofa /ac' iuoi 
Colli felve,) e. .pianure fccpiidc di cacciagioni-) c dp^ 
viziplViiic’.fuoi Bachi di feta ;- varie le miniere ; ^apqufi^ 
frellbé , c fa jubri nelle fue 'Terme Famofà nella 'Tor- 
re degli afìnelli , e nella fuaGarifenda pendente » in cui 
s’eterna l' ingegno dell' Architetto . Gloriofa nella fua..^ 
Cattal ina la Santa ,-alla quale villbilmente crefeono, 
l’unghie delle mani , ‘e de’ piedi ) come fc vivente ella^^ 
folle . Celebre nc’ fuoi ftudj c nell’ Accademie delle-» 
lettere, che dlerono al Vaticano più Porpore, alla Chie- 
da più Santi , alle Cattedre più eruditi , tra quali non-» 
fu di minor pregio Uliflc AJdobrarido , c nella ginnadi- 
ca dclrvalore più Eroi . troppo lungi dal;Pa//ari> 
tempo Coloni^ - 4* Ronif > iìluftre liiol 
EadbS^ttèkr c S*gonip , Reggio , Colonia didotta Mar- 
co Lépi4o > uno de’- Triumvirati di Roma,,,, 4elizioro 
jiV fuòi Crolli , e pianure , perciò detto Regtum J^pidi, 
lèàrmay altresì Colonia di Roma , bella , c,magnitìca , 
c fertile in tutto , ‘mailìmc nelle lane , e nel cacio, onde 
Marziale, ..p • •• 

VelleribHS primis'Apulia , Ìarma..fecua^is^ 

■ .NabUis y AUinttm tertu laudat ovisy -.tj •' - - 
llluftrc ne’ fuóì Campioni , c ncH’armi , .c nelle lettere, 
tra quali Calilo Poeta , e Macrobio . Giacenza viftofa- 
nc’ fuoi Colli , proilima ai Pò , c deliziofa nelle frutta , 

non 
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non che neik bi^uie abbondante i Colonia un tempo di 
Roma, C' celebre nc’ fuoi Gregorio X. Papa, infigno 
«ella fantità, e T. Tinca, illuftrc nell’ Oratoria . Ra- 
veftfM , famo4 nel fuo Efarcato , Gajfe , Vorlì , Forlim- 
fàfoli , Sarjtna , gloriofa nel fuo Plauto , ed altri di mi- 
nor grido , come Iaenza_ , Imola , Cefeaa , Cervia , R/- 
tnini , e San Marino , rufticana Repubblica fotte la pro- 
tezione de’ Papi ; famofa frattutte Forlt per il fuo Mer- 
curiale , l’Apollo de’ noftri tempi , e per il Biondi , glo- 
fiofo nelle fue Storie , di cui legge!! qucll’Epittffio ; 

‘ Eru}sè tenebfis .Romam , dum Blonde fepultamf 
- . \Es novns ingenio Rtmulus , atque Remus . 

. . , . ìlltVrbem firuxere rudem ; celeberrima furgic 
. . ì otlla eadem fiudiis y ingenìofe , tuis . 

- Barbarjtj illoim hoftiiruituram evertit : at ijli 
, Nulla, unquam poter unt tempora obejje tun . 

'U'jurc trintnpbalis ribi faéia e fi Roma fepulchrnm : 

. llli ut,tu viyas yvìvat ut illa libi . 

« • Scevero dal continente d’Italia rapprefentanfi l’Ifole 
Nel Màr LiguRico , oggettanfi all’occhio geografico la 
Sardei^na , .e la Corfica , e d’ameiiduc abbaftanza fi fc pa- 
iola nella defcrlzione della Spagna , c della Liguria- , 
a' quali ftanno foggette . Nel MarTofeano fikuopro- 
no {uflàtala Magra y la Qorgona , pofeia Malora jC pid 
avanti la Capraia laflbfa, ma l’induftria de’ popoli col 
terreno portato dal continente , vi fa gajolàineme pom- 
peggiar Bacco con fuoi Sileni j indi Troja , c Palnrujola, 
c non troppo difi^nte 1’ Elba di so. miglia di giro, po- 
vera di fermento , e di frutta , ma di miniere , e di mi- 
nerali doviziofa , di cui Virgilio; 

Infiala. inexbaufiis CJjalìbum generofia metalis . 
jCopiola di ferro , e di calamita , l’uno , e l’ altra am- 
xnirabiil ; 11 ferro dentro l'IfoU inetto al lavoro y la Ca- 
lamita 
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lamita dalla parte orientale del Monte , ove nafce', tira 
il ferro I dal [‘occidentale > lo fcaccia; non cosi dal mez- 
20 dì ) e dal fettentrione y ìnamendue , gli effètti di 
poco valore . Celebre nel fuo Fonte , che abbonda^ i 
e fcema la piena al crefcere y ed al fceniare del giorno 4 
Qui i Cavalli , avvegnaché piccioli , avanzano nel cor** 
fo , e nello fpirito i Giannetti di Spagna ; e le miniere^ 
del zolfo , del piombo y del vitriolo y e dello ftagno * 
pili che in altri luoghi feconde . Indi Vianofa fertile di 
giumenti fclvaggi , /Wmr Trtjcky Montt Argtn^ 

taro y Giglio , c Gianrntti , coinmodi per alilo de’ Corlà- 
li . Nel Mare all'incontro di Terracina , FalmaroUy det- 
ta da’ Latini Pii War/a ) Ponzai y cJa/iiKO) luoghi leciti 
dagli antichi Romani per carcere de’ Magnati , lo sa tra 
gli altri Caligola y che vi rilegò le Erocchìe . All’incon- 
tro di Mola, Beteate y ìndi Sub Marti/fo ,de{ectì . Nei 
golfo di Pozzuolo , e di Napoli , Ifchia , Rocca inne- ' 

^ugnabile , c chiave del Regno j Arimey detta da Pin- 
daro , o da’ Siriache l’abitarono, o dalle feimie , chcj 
ivi nudrivanfi j Pnaria , da Enea, che approdovvi ’n me- 
moria della fua Balia , di cui ivi l’oflà ripofàno j e Pite* 
cufa da Plinio per il magiftero de’fuol vali di creta. Qui 
per il fuoco iottcrra , o per il zolfo che Eima , finfeto 
1 Poeti ellèr dato da Giove fulminato il Tifto gigante , j 

Bacco nel fuo greco trionfa , Diana feffeggia fralle de* 

Pizie delle fuc caccie , e Nettunno nella Tua pefea . Le 
nuuiere d’ oro , c d’argento , e d’altro metallo prezza- | 

bili . Le acque frefche nel caldo delle Cagioni , e le cal- 1 

de fànative per la diverEtà de’ malori mirabili , delle 
quali cantò Stazio ( lib.3. {y\. ) . . I 

AetiarUqtte lacMs medicos , Statìnafque renatas . | 

Prcflb il Promontorio Mifeno , Procida , detta Prochita 
da’ Latini, perchè fcevcrata da ìfchia per empito di Tre- 

muoto, 

i 
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muofo Scolla quale anticamente era unita , di cui cantò 
Virgilio i 

. T u fonttu Vrùchpta alt a t'remit , durumque cubile ; 

non meno fertile ,cne l’altra del neceflàrio aH’uman vi- 
vere convenevole , e nelle fuc acque medicinali contro 
la pietra , famofà ; dopo Vivara y Teudaataria , NiJIta p 
Megari , dove oggi è il Caftel delI’Ovo, Capri , di cui 
più in Tufo fècimo menzione , Jjcucofia al golfo di Peflo» 
cd l/accia a fronte di S. Eufemia . Nel Mar di Sicilia , al- 
r occafb delle Calabrie y l’ifole dette Eolie ydz Eolo fi- 
gliuol di Giove , e d'Acefta Trojana y fìnto da’ Poeti Rè 
de’ venti , ma realmente perito nella Nautica , il quale 
con lunga prattica y e dal movimento de* fumi! venti ^ 
e dal vario corrimento del Faro di MefHna y apparò a 
R.eggini agevole il Tuo paflàggio tra Scilla y e Caricldi » 
’n quell'età innavigabile , onorato perciò al parer di Sa- 
bino da quelli con più delubri . Di quede Ifole cantò 
..Virgilio nel primo delrEneide 

Loca fétta ftremibus aujlris y 

Moliam veait . 

Ed Ovidio , nel primo delle Metamorfbfi . 

Trotifius Aeoliis Aquilonem claudit in antris 
Sette fé ne contano da Strabone y e nove da Tolomeo i 
nell’ antica età tutte avvampanti ; e fono Stromboli , di 
figura ritonda , gravido di zolfo, e bitume, e drepitofo 
nelle fue vampe ; Panaria , Volo anello detto Didimay cioè 
gemella . Upari , ch’è l’abitata, e fertile di fichi , ed uve 
paife , e forte per il fito, i di cui popoli alle ruberie fono 
inchinati , e fàmofà per le fue miniere d'alume , e per le 
fue Terme d’ acque medicinali . Voltano colle fue fiam- 
me a due bocche . Saline , Eelicur , Ahcu'r , cd VJIica la 
più didante , d’ arbudi , e di pafcoli abbondanti , ma 
fcanzate d’abitatori per timore de’ CorfàU rapaci. Prof- 

fimana ali’lforEoiie , , La 

^ \ 
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La Sicilia , la più ampia dcirifolc nel Mediterraneo I 
la più.doviziofa di pregio , e la più ammirabile nell’an- 
tichità . Fu detta T rimeria a tenore de’ fuoi tre Pro- 
montori , Teiere , concai guarda l’Italia : Uliheoy TAfri- 
ca : e Yachinoy la Grecia^ cfpreflàti *n cotal guifa da Ovi- 
dio nelle fuc Metamorfofi . ( io. ) 

T ribus hdc excurrit in /equorei, tinguis : 

E quibus umbriferos verfa eft Tachynus ad Aujlres y 
Mollibus export um Z.ephyris hilyb/eon ; ad Ariifos 
^quoris expertes fpeHat y Boreamqne Felorus . 

A tre deferitti , corrìfpondon tre Valli , per le quali tut- 
ta quella vafta Regione s’eftendc ; e fono. Valle pemo^ 
ne y dove vedonfi allogate Mejfwa , Melaz&o , c Catania . 
Valle di Mazzara , dov’ è la ftella Città , come altresì 
Talermo y Trapani , e Terni j. e Val di Noto coWz fua Me- 
tropoli Siracufa . Quantunque Efiodo fempre da che 
Mondo Ifola la fupponelle, non vi mancan però altri 
Poeti di grido, ediftorici, che la vollero primamente 
Pcnifola unita all’Italia , c per empito di tremuoto dal- 
la Calabria divifa , cosi con altri Ovidio ( Metam. 15. ) 

Zanclé quoque junBa fuijfe 

Dicitur Italia , donec confinia pontus 
Abjhdit y cJ* media tellurem reppulit unda . 

Fu ella primamente dominata da’ Leftrigoni , e Ciclopi, 
più del fiero , che dell’umano forniti , cagionatagli co- 
tal brutalità , o dal moftrùofo delle membra , o dalla ti- 
rannia del dominio , fecondo il vario fentirc degli Eru- 
diti . Indi da’ Sicani , che vennero dalli beria col pro- 
pio Principe per dominarla ; pofeia da’ Sicoli , popoli 
d’Italia , ottant’ anni pria della guerra Trojana ; c per- 
ciò ficcome da* primi Sicania , da’ fecondi fu Sicilia no- 
mata . Quindi da* Fenici , che fcacciati da* Greci , per 
lungo tempo in quella fignoreggiarono , trafportando- 

ci • 
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ci col cfominio la lingua ; e così di mano In mano da\ 
Tiranni , Dionigi , Agatocle , cd altri , fin che da’ Nor- 
mandi , c pofcia da* Svevi, dagli Anglòini , dagli Arao- 
ncfi , e finalmente dagli Auftriaci conobbe il fuo glo- 
riofo ftabilimcnto . Ncirampiczza de’ fuoi 600. miglia, 
tutto nella Sicilia è ammirabile , e gli Elementi.unita- 
mente contendono ad empirla di beni . Cerere nella fua, 
terra. ripolà col confeguimento della fua Profcrpina_. , 
fenza che raminga giflc altrove per procacciarli ’l for- 
mcnto , eflendo ella il granajo d’Italia . I fuoi Vulcani, 
avvegnaché colle' vampe sulle cime delle fue Etne fov- 
venti fiate a quel lume moftralTcro a pallàggicri di più 
Città fiere ftragi , lavorano però {otterrà quei Ciclopi 
per infantarla di lucide pietre , e di preziofi metalli , 
e di faporitiifime frutta , tripudiando in quella con Po- 
mona Bacco , e con Flora Vertunno . Non parliamo 
dell* Aria , che altrove fuliginofa , nella Sicilia coii^ 
maggior vanto di Rodi mai gli cela del fuo Sole i fplen- 
dori , e sulle cime dell’ Etna unite colle nevi le vampe , 
oggetta sulle falde Tempre fcherzante coll* Autunno la. 
Primavera , di cui cantò Claudiano 

"Lamhit conùguai innoxia fiamma frnÌHas \ 

Scit nivibus fervare fdem y ' 

Quanto all’Acqua come Corona di fue delizie , Nettun- 
no colla pefeagione de’ Tonni , de’ Pelei Spada , Lam- 
prede , Anguille , ed altri perla fola menfade* grandi, 
copiofamente i fuoi beni prefenra . Le dolcezze de’ fon- 
ti , avvegnaché ufeite dalle radici del , pur 

fono infentatc dal ghiaccio . Le delizie àtìì'Aretufa , ti- 
rarono fin dall* Arcadia gììAlfeiy innamorati del fuo 
bellore. Gli Efculapj non han moltoche ricettare al con- 
fronto delie fue Terme medicinali ; ne’i Filofofi d,x- 
ufeir cosi agevoli da* fuoi Labirinti ’n rifletter alle fiu- 

O mane, 
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mane ) Agìy Imerat Acadi»o y Vaitta^ia y ed altre, chi 
amaro il rio verfo la tramontana , e dolce nel mezzo dì; 
ehi ftcrilifcc , chi le Donne feconda ; chi gli Uccelli^ 
dalla Parca forprefi , bagnati riforga ; Chi l’Agato , 
e ’l Sale con tanti fcherzi della natura produce ; perchè 
la bifogna vorrebbe impedir predo Servio la voce , non 
che al Fiume Fandania , ma a tutti gli Storici , per ferrar 
come a Cerere 1* orecchio , e non fentirne gii ftupoti ; 
falutata incorai guifa da Claudiano. ^ 

. Salve grati ffirna T ellus 
Quam ttos frttulimus Calo ytibigaudia rte>Jlri 
■ Sartguwis y ^ cares uteri commendo labores . 

Fr^mia àigna manettt y nulloof attere ligones 
"Et nullo rigidi verfahere vomeris iófu , 

Sponte tuus florebit ager , ceffante juvenco j 

TJitìor oblatosmirabitur incoia mejfes . 

Lafeiando gli altri , che lì trasformarono in Parnafi per 
allcttar le lue Mufe canore, ed impegnar gli altri *n tut- 
te le cattcgoric delle feienze , per eternarne in qualfifia 
luogo deirifola 1' Accademie . li Vaticano gloriofo ne* 
fuoi Pontefici , la Chiefa nelle fuc Porpore, c Mitrc^ , 
c *1 Paradiib nelle palme de’ fuoi Martiri , c nelle lauree 
de’ Santi . Quanto a’ coftumi i Siciliani fono acuti d’in- 
gegno faceti , e nelle invenzioni ammirabili j più in- 
chinati al piacere , ed aU’ozio ', che alle fatiche i gclofi 
dell’ onore ; il Vcfpro Siciliano a danno de’. Franteli fin 
era non può celarfi', avvegnaché ncll’ofpitalità , e cor- 
tefia fingolari. Le Città più principali fono , Mejjìna , 
l’aurica Zancla , fabbrica , o di Zanclo gigante , oppur 
di Chamo figliuol di Noè , magnifica , e bella , al di cui 
gran Porto, che pericula ludityben s’adatta quel di Lucana 
jHetuenda voluptas cernenti , 

Furcl^erque timer , • . 

< t ) ‘ Glo- 
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Gloriofa nella dolcifllma Lettera fcrittagli dalla Vergi- 
ne nel bel princìpio della Chiefa naCcente , alla predica- 
zione di Paulo nel l'uo ritorno aH'Aila; c celebre ne'fuoi 
Letterati , Dicearco nella Geometria , c nell’ Oratoria- 
eloqucntiliimo , Lumcno Iftorico , ed altri ncH*Enciclo- 
pedia delle l'cienze famoll . Tauromi/it , illuftre nei ilio 
TH'andro , invitto ne’ giuochi Olimpici , c Timeo nelle 
guerre Tebane . Atgtroua y fuperba nel Tuo Diodoro Sì- 
culo, e Leontini nell Oratoria del fuo Gorgia, nella Tra- 
gica Poefia d’ Agatone , e nel martìrio d’ Alfio , Filadel- 
fb , c Cirino , famoià . Mgara di gran grido per li fuoi 
Epicarmo Comico,. e delle Comedic inventore, edi 
Teogene Poeta efimio . Catania , preflò [‘Etna , Fenice 
della Trinacria , c di pregio per li fuoi , Senofane filo- 
fofb , il Panormitano Canoniita , e Galeazzo gigante^ . 
Siraenfa , nell’antica magnificenza celebrevole , famofa 
nel porto , nella rocca , nell’orecchio di Dionigi , e ne- 
gli altri miracoli dell’ anticaglia , s’eterna nella gloria^ 
de’ fuoi , Teocrito , Poeta Euccalico , Filemone , Poe-, 
ta Comico , Corace , e Crefia , inventori dell’Oratoria, 
Solane , Poeta Tragico , Lifia Oratore , Epicarmo , Fo- 
tino , Carmo , Filolcno , Calimaco , Mofeo , Antioco , 
Jacetta , Filifto , Callia , Flavio Vopifeo , Teodoro , Ar- 
chetimo , Archimede , ed altri nel vario dell’ erudizione 
cminentifiimi , e nella Santità di Lucia , e Ponteficato 
di Stefano , gloriofa . Nea , per la nafeita di Ducetto , 
Rè di Sicilia, pregevole. Trapani per l’Immagine di Ma- 
ria Vergine tra Carmelitani miracolofamente {erbata . 
Agrigento, per la Culla d’Efieneto,trionfator degli Olim- 
pici , e di Palare nella ginnaftica* della tirannide , non., 
che di Crione medico, Acrone filolbfo , Polo Oratore , 
Dinolco Comico , Archino Tragico , Sofocle , Scnocra- 
tc , Poeti eloquentiflìmi, e Filofofi di gran gloria. Ter- 

O z mi. 
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mi I di grande onore per la Corona di Siracufa in perfo* 
na del Tuo figliuolo Agatocle , e per le Storie della Sici-. 
lia nel Tuo Fazzcllino dell’Ordine di San Domenico. P<i-- 
termo , Città magnifica , e Reggia de’ Principi , nobili- 
tata da’ Santi , privilegiata da Corone , fregiata di tito- 
li , e celebre ne’ Letterati , tra quali Andrea prcflb Atte-, 
neo i Antonio il Palermita , Renzano , il Lov^ilini , ed 
altri , che in tutte le cattegorie delle feienze , c nel- 
J'Oiimpo della fantità gloriofamentc riluflero . 

Al meiiggio della Sicilia fi vede Matta y pria detta- 
Melite per il mele , che meglio d’Ibla ella produce ; tut- 
ta qual] piana , ma faflbla y ed elpofla a’ venti ; la quale, 
febben non così fertile di formcnto , c d’altre biado , 
godefi non però nel fuo aprico feno con un’ aria falubrc, 
una primavera di delizie, ed un’ autunno dipiaccri . 
Ne’ fuoi Porti fìcura , ne’ fuoi Caftelli forte ,.ed in tut- 
to il fuo giro incfpugnabile , refo in cotal guifa il fuo fi-, 
to dalla natura , e dall’arte ,ben praticata tale per due 
fiate dall’Efercito formidabile di Solimano . L’ acquo , 
quantunque in una parte dell’ Ifola non Igorgaflero da’ 
luoi Fonti , dall’ altra parte non però al palato colle fre- 
fciire , ed agli animali colla copia fono feconde , di cui 
cantò Ovidio nc’ Falli ; 

Irertilis efi Mclite Jlcrili vicina Cofyra . . . ■ 

Nella fua antica età fu podeduta da Batto Rè.di Cirene, 
faiiiofo per le dovizie , c per i’ofpiralirà , td amicizia ai 
Didone Regina di Cartagine j quindi dominata da Car- 
taginefi, durando nella fua gente finora il propio dia- 
letto; pofeia da’ Romani j data fìnalmcntei dopo la per- 
dita di Rodi da Carlo V. a’ Cavalieri Gerofolimitani per 
difefa d’amcndue le Sicilie, colà fortiheati per ogni ver-. 
fo ad ogni allàlto nimico. Quivi ’n una lingua, che feor- 
je tra due leni è la nuova Città , detta l allctta , così no- 
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tnati dal gran Maeftro , che la difcfc contro de’ Traci » 
dominatrice de’ porti principali deirifola . Sopra un’al- 
tra è Sa» Michele , c *1 Borgo ; in mezzo pofeia giace la-» 
Città vecchia , che vantò appo Diodoro la prima pietra 
da’ popoli di Cartagine , circondata indi per ogn’intor- 
no di più villaggi , c cafali. 1 Tuoi antichi Popoli predo 
il Chirchcrio , ai pari dc’Cimmcri ’n luoghi fotterra abi- 
tavano infiem cogli armenti , clicndovcnc ancor le reli- 
quie nel (no hofehetto i oggi verziere deliziofo del Tuo 
gran Principe . Conobero la prima fede da Paolo, dove 
sbattuto da una tempefta col prodigio de’ fuoi ferpenti 
alHcurò la Aia fede , e tutta 1' 1 fola da’ Aioi veleni , por- 
tandofene per lo Mondo le pietre , grazie di Paolo chia- 
mate contro i morA di quei animati veleni , dcftrutt’ i 
Tempi delia CuperAizione , che s’innalzarono da quella 
gentilità ad Ercole, ed a Giunone, cui MalHnillà riman- 
dò i due denti d’avorio furati dal Aio Prefetto . Glorio- 
fa nel Aio Concilio di 214. Vefeovi , tra quali fu Ago- 
Aino , colà indetto da Innocenzo 1. contro Pelagio'. 
1 fuoi Uomini fono bruni , ma troppo vaghe le Donne > 
e del miglior fangue d’ Europa : nella foggia però del 
veAire a’ Siciliani conformi . 

Al mezzo dì di Malta A vede Felfolla , e da Occiden- 
te Qjomino , e Comiaetto , diferti ; e il Gozo quaA di 20. 
miglia , d’acque abbondante , e hampedufa più in oltre 
verfo dell 'Africa , nella Immagine della Vergine, ezian- 
dio verfo Turchi prodigiola . 

A man AniAra del Golfo Adriatico prefentanA l’Ifolc 
di Diomede , o di 7" remiti , inAmiate più in Aifo nel Con- 
tado di MoliA , viAole ne’ fuoi'giardini , e pefohiere , 
e nel MoniAero de’Canonici LateranenA con il Aio For- 
te formidabile a’ Turchi, dove l’Abate munito di PiAò- 
le tiene giurildizione ifllcontraAabUe di folo diporle fo- 

pra 
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pra l’altare nella cclebrazion della Meda , ed altri Ufiz) 
divini i ed altre Ifole colà intorno di poco grido ; Ja> 
feiando altresì altre Ifolette de’ Fiumi , che nell’ Italia^ 
vedonfi con maraviglia , notanti , appo Seneca , e Pli- 
nio» fenza favoleggiarli come deH’altrc di Del« 

I Multa^ue influmioe Delos 

Errar , dr aurata trahit ur ctrcumflua Pottto . 

LA SCHIAVONIA. 

1 Utria in un tempo nomata » non già di quell’ampiez- 
za , che comprendeva colla Dalma xJa altresì la Li- 
burnia » oggi Craaz,ia » delle quali parola fàciamo nella 
Germania; ma Schiavotaia oggi diciamo la Dalmaz.iay che 
Aendeli dall'A^yfa lino a Bajona » e forfè di minor tratto» 
bagnata da’ Fiumi Draoay c Sav0» che sboccano nel- 
l’Adriatico . Ereditò cotal nome da’ popoli Sciavi » che 
venuti dalla Sarmaz,ia » e dalla Palude Meattde nell’età di 
Maurizio lo ’Mperadore impad ronironlì di quella parte 
su ’l Adriatico » gente fiera » e quali inumana nella gin- 
nafiica delle ruberie » c de’ Corlali iàmola » che vi por- 
tarono altresì ridioma , comune a tutti quei popoli, che 
nell’ Adriatico fino all’ Oceano Settentrionale fono allo- 
gati . Se noi cccettuaremo tutto quel tratto verfo Set- 
tentrione , in ogni altro mafiìmamente verfo al mare»» » 
il vino , l’olio » e le frutta fon copiofe » ne il Mare fear- 
fo di pefei . La miglior Città , che prefentafi 'n cotal 
Regione è la Republica di Ragugta , tributaria non pe- 
rò » ed al Turco , ed al Veneziano . Il povero Tenito- 
rio , che i Ragufei policggono in terra ferma , fa cht^ 
colia indufiria , e mercatanzia moito's’efercitafièro nel- 
la Nautica » c nelle faccende più trafficanti » mallìmo 
nella cultura di quelle poche Ifoktte » che vedonfi deli- 

ziofe» 
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ziofè t e piene d’ogni deflderàbUe t Htuate tra Curzola , 
c ’I Golfo di Cattaro . Quella gran Valle però , che dal- 
l’acque del Verno H trasforma in un Lago, e nella State 
totalmente fi fccca , è la più mirabile in quella Regione; 
conciofiachè quando c l^go , fomminifira tanta copia 
di pefei, e sì graffi a’ Schiavoni ,che fenz’olio fi cuoco- 
no ; leccato pofeia , e coverte le fue zolle di biade, pin- 
gue fperimenrafi la Tua mellè, tanto che nello fiefs'anno 
ricevonfi , meglio che dal Kilodue ricolte ,e di grano, 
c di pefei . L’ indulhia praticata nel Marc fimigUanto 
all’ altra di Taranto per la pefeagione dell’ Oftricho , 
è pure fenza tanta fatica dcliziofa . Le fàfcine , e vir- 
gulti d’ alberi fotto quell’ acque chinati da’ faffi , fola- 
mente fono le balie di cotal frutto prczzabile . Zara 
c ottima fortezza , divifa da Segna per lungo tratto di 
Mare da quel gran Monte detto Morlacar. Sf aiatre , c.Se-' 
benìc» per le continue fcorrierc de’ Turchi, di gran mi- 
feria , non cosi nelle delizie . Gravejh , piena di giardi- 
ni , c di frutta , e i popoli di mole , e di robuficzza for- 
niti , non maritandoli le zitelle , che nell anno trentèli- 
mo per fortir matura la prole . Cattare , Città £imofa_, 
e forre nel golfo del fuo nome , alla di cui delira fono di 
tant’ altezza gli Appennini , che per mezzo anno col- 
l'ombrc impedifeono i raggi neil'efiremità delle piante. 
Dulcigno pofeia , Caftel nuovo , ed altri , come di poca« 
£ima a beiragio tralafcianfi ; fologloriofo cotal paelo» 
per la nafeitadi San Girolamo, l’Atlante del Ciel catto- 
lico , coni' eziandio infame per la culla di Mattia Flac« 
ciò , di cui fu fcritto : 

G^eà fcelus , tetus fis cul[>a , dtfertè patina ; 

ìtKufare alies dejine , cul^a tua efi . 
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DEL TERRAQUEO 
L A G R E C-I A. 

P Arliam della Grecia', il folo nome è.fufficiente a pre- 
dicarla una Regione nell’antichità , nelle glorie^ , 
nelle lettere , nell* armi , nelle magniheenze » e nell’ ab- 
bondanze (Ingoiare , ed a neffun'altra inamenduegli 
Emilperj feconda . C^anto all’ antichità pareggia quali 
col Mondo , detta perciò Grecia da Greco fuo Rè , che 
fu Elle , figliuolo di Deucalione | e di Pirra y li quali ap- 
po il Poeta vantavanfì 
I. - Ecco or Noi Jìam tutta l' umana prole , 

E ^ove nafee , e dove muore il Sole . . 

Da Elle pofeia Eolo , e Doro , che fu Padre di Jone , da 
cui derivarono gli Eoli , i Dori , e i Jonj, popoli tutti 
della Grecia Europea , ed Afìatica . Quanto alle glorie » 
non ifHmo altra gente aver popolato il Mondo colle fue 
tante Colonie , quanto la Grecia > Madre d’Eroi , e Ba- 
lia de’ Semidei . Quanto alle lettere , baderà la fola Ate- 
ne , che fu Maedra di Roma colle fue leggi , e con fuoi 
Areopaghi , Licei , Stoc , Accademie , Peripati , e Scuo- 
le , del Mondo letterario propagadricc . Quanto all’ar- 
nii j defe le fue bandiere col valore , e coraggio de’ fuoi 
combattenti (in di là dalla linea , rifuonando le trombe 
delle vittorie in amenduc gli Eraifperj . Quanto alla^ 
magnificenza ; le Statue, gli Obelifchi, i Palagj, i Tem- 
pi , le Cittadì , furono efemplari a’ popoli delle Regioni 
piùculte , per fecondarne i pregi, benché non per igua- 
gliarne l’ idea . £ finalmente quanto all’abbondanze a^ 
proporzion del Clima piò temperato d’Europa , e pili 
ameno , e dcll’acque , e de’ feni , che per ogni verfo de- 
liziofamente la bagnano, potevano ben chiamarla il Pa- 
radifo terreno , c l’Ifole fortunate reali, c non finte, non 
che d’Europa , ma del Tcrraqueo ; parlando anche i ce- 
- ; . fpugli 
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fpugli plii menomi , giacche come dille Lucano , xxcll^ 
Grecia ..... . ; 

Kullum fine Hùmint fax um y 

ne’ fuoi-, yertunno , e Flora , Ncttunno , c Cerere-» J 
Bacco y c Pomona . Venn’ ella pofeia per le fue turbo- 
Jenze foggìogata da’ Macedoni , poi da’ Romani , indi 
^iagl’In^radori d’Oriente , c finalmente da' Traci, che 
Ja ridufiero in nulla onde chi vede oggidì la Grecia, la 
ilima non pih Grecia , ma un mircuglio di pietre , e di 

- tuguri nc^i Edifici; di terre. incultc , c.picn di fterpi 
i giardini fialle xi-armentl Je Stoe , e i popoli un tem- 
jp.o pieni di faviezza , or rjcHa rchiavitudine Turchefea 
•barbari',, ed ignoranti , icaiandio di quella lingua , che 
,fu la Madre.di più dia.lctti ;=pcnaxondegQa per altro al- 
la di loro ribeilagionc dalla-Fede predicatagli dagli Ap- 
:poftoli , e dello Scifma della Chiefa Romana Ibfientata- 
gli dalla baldanza ; onde non fenza che l’ Imperio de* 
Greci fu rafiòmigliato dalia Scrittura ad un Pardo , pet 
■cfprimere il genio , e’ cofiumi di cotal Nazione ; con- 
ciofiachè, ficcome il Pardo nella pelle prefentafi di piil 
colori , così i Greci d’animo vario , ftravagante , c fal- 
lace , per arrivare ail’inganno colla fimulazione, man- 
cando, la pofià, ben el'prellàtagli la natura da Omero 
nella perfona d’ Ulillè , e da Virgilio, nel foo afiuto Si- 
none , volendo amendue pcrav ventura efprelTàrci un ri- 
tratto con quelle parole della tempra de’ Greci ; 

Accife nunc Danuum infidias ; ér crimine ab uno 
^ Difce omnes , ^ , . .. 

Quefta Regione adunque da tre parti vicn bagnata dal 

- Mare , i a levante dall’ Arcipelago , a mezzo dì dal Jo- 
nio , ed all’occidente dall’Adriatico ; dal fettentriono 
pofeia col vario de’ Monti dalla Servia , e dalla Tracia., 
divilà . Ella piùProvinzie comprende , La prima oggl- 

' P dì 
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dì Mona , Un tempo Veloppontfo , edificato da Pelopo, 
fìgliuol di Tantalo , tutta quafi nel Mare , cccettoau- 
nc quella fua lingua di terra, che la congiugne coll’y^r- 
tìca . Dovdaiofa di cinque ^cni ; ne’ quali , quali ’n tan- 
ti fpcgli vagheggia la fua bellezza . h'Argoiico y che ri- 
ceve Tacque dclì'iniico : il Laconico ,dovc VEurota fi fea- 
rica: ì'AJìmo ,dovc il Pàmijfo : \ì Qi>ariffo^ che foppiat*- 
ta \'A!fi 0 per unirli colla fua amara Aretufa j c ’l quinto, 
che il fuo notne tìcn fcppcllito nclTonde , Alnovero 
de’ Seni’, corrifpondonb i Prbmontor) , Gterfone- 
fo , Bi'Ci'fulo Mallo A', t Teàaro j quefto ultimo £amofo 
iiclla fua Spelonca Achtrufa y donae prellb a’ Poeti ufcì 
Ercole vincitore di Ccrbcre'nelTfnferno, cioè, odi fini- 
furato , e Tclenofo ferpemo ^.oppur di ladrone famofo, 
uccifi dalla fi«a Clava ; dove altresì approdò ArioiK per 
lungo tratto di mare sul dofib del Delfino fuo amante-^; 
cd al nòvero de’ cfualì ’n onor di Ncttunno nella Città 
di C^»rr<•,nclTIftmo di Corifito allogata igiuochitlfimia- 
ci per ogni luftro da cclcbrarfi , furono inftituiti . Oltre 
del oran novero de* Monti, chele fan corona, di più 
'ìuo4ri quafi tante Provinzie viene arricchita, e fono 
■Ardila t Laùoniày Mtjfema , Acaja, Eltde\cd Artadia 
V V Ar>^ olia ccìcbxQ nella fuìAr^Oy e Micene ,fculJa^ 
d’ Agamennone / Il primo tra Greci controre rovine di 
■Troia . Lacdnia ; che fu miniera d’Uomin’ihuftri nclla^ 
ginnaftica di Minerva , e di Marte , dove s'aramira Te- 
rdi^ne j patria d* Elena , che col fuo bcllo portò la faco 
alla Reiiia dell’ Alia ; quindi ed Am tele y che fu culla di 
Caftore , è Polluce ,'famofa nelfuoAtonte Taigeto^ che 
fgambettato dà un tremuoto potè aver poflàdi fotter- 
'rar colle glorie Tantichiffima UUedemone . Me^fenia^ Ma- 
dre dclTaltra nel golfo SFcolo, e gloriofa nella fua Roc- 
ca d'Uome , più coftante di T roja agli urti delle caudup- 
: . ‘ ' pc 
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pc Spartane . L’ Acaja mmorCf detta la nella cu? 
campagna Elea un tempo con fuoi giuochi Olimpici 
pompeggiarono Tifa , cd Elide , oflequiara da' Greci pcc 
5J gran'Tcmpio di Giove Olimpico tutto d'avorio, c ve- 
nerato dal Mondo per lo fcalpcllo di Fidia , che Io refo 
un de' (ette miracoli deli'Univerfo . Nello 'fteflb conti- 
nente Egira , c T-atraffo imporporato dal {àngue nel 
Martirio d' Andrea , dove Bacco contro la fua natura fa 
abortire le Donne gravide prellb Plinio ; E' Arcadia col- 
la fua Città Manttttea fàmofa nella Tomba d' Epamir 
nonda di Tebe , nei Tuo Aienala , ed Erimanto tributario 
all’ AJfeo ; nel fuo Eerieo , lago , la cui acqua di nottcj 
nociva , di giorno comunemente giovev'olc prefs' Ovi- 
dio: 

Tento , lago d' Arcadia , mentre il lume , 

Maggior del Cielo a cjuei di fatto fplende-. 

Con l' onda inferma ognun , che ber ne forava 
A chi ne bee di giorno , è fanoy e giova . . . 

Nell' altro detto Stinfalio , che fu purgato dalla fua pe- 
lle d‘Alcide,e neU'£r«ed Palude, e iclva A/ewed, ch’amen- 
due efercitarono la ginnadica nelle vittorie d’ Ercolo^ 
e dell'Idra , e del Lione Cleoneo . Cominciamo ora per 
il fuo lllmo, ed ecco nella fua eilremità Corinto , bagna- 
ta per due lati dal Jonio , e dall'Egeo, celebre nella bot- 
te , e nella lanterna del fuo Diogene , non chefamoià 
nella fua Laide Sicana , che lì fè col fuo beilo calamita^ 
de' cuori di chi non era Demoflene . Fuora dall'iftmo , 
Atene , gloriofa nelle lettere , e nell' armi , con fuoi fà- 
moiì Porti , Falera , Patria di Demetrio Falareo., e ?ir~ 
reo f commodo di 400. e piìl Navi . Poco lungi Eleuf , 
ìlluftre per li fegrcti Eleunni , e per le Rupi Scironie, in- 
fame alilo di Scirone afladìno , trucidato da Tefeo. In- 
di le Maratone campagne tomba vergognolà della MU 

P a ' lizìa 
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lìzia di Serfc , c Teatro vittoriofo del gran Ucìckdtj ' 
coi fuo Emetto Monte , tra tanti i] più rugeiadofo dì 
mele, ci più «mpeftato di fióri . *T« S^fed 
Atene al a finjrtra deli Iftrao, Aie^ara, Madre d’EucUde; 
Quindi 1 Acaja maggiore , detta Livadu , e pofeia la^ 
^ozia , fcevcrata dall’Attica per il Otero , illtftre nellÌ 

Apolline Deifico, 

che colle Stingi tirava al fuo Tempio tefori : c nella fui 
Tele, celebre per il fuo Cadmo , ch’edificoJia; cper 
Anfione , che non già all’armonico delia fua Lira mL 
col graziofo del tratto , indiifife la rozzezza de’ popoli 
ad innalzar le fue mura ; culla felice , edellaMufedi 
Pindaro , e del valore d’ Epaminonda , c della fama-, 
d Ercole , e Bacco , che furono i Semidei dicantati dalla 
Poefia . Succedono finalmente i Locrefi,c i Doridi tra- 
mezzandoli :i Faraafo , per allattar colle fue Fonti Dfe- 
ceo yOp alito i lppocrene, ed Aganìppe le Mufe, e coll’om- 
r ^ A > Ci/ern , ed Elie otta , riconciliarli '1 ri po- 

lo . Alla Beozia ne’ fianchi giace la Tenaglia colla fuiu 
Corona de’ Monti , Pierio col dolce delle fue Mufe , Pe~ 
Ho y ed Offa colla fuperbia de’ fuoi giganti ; Otri e Pi», 
do y nella ginnaftica dc’Lapiti j ['Athos per la lunga vita 
-de’ Macrobj ; c VEta , ancor fumante per il Rogo , c fe- 
polcio d’Alcidc ; ed indi ’l fiume Peneo y tanto antipati- 
jro coWEttrotofte prdiò Plinio , che ^ 

•- _ Di mefcarjt 'njiem ambi ricufano ; 

ed il Lago ^ictado y in cui i Ranocchi mutoli , trafpor- 

uti altrove allordano col proprio canto , non che la_» 

Campagna , fanguinofo fteccato deli’ armi di 

Celare, e di Pompeo. 

A quella fi unifee la Macedonia , chiamata con tal no- 
me da Alaccdone , nipote di DcucaJione , pertinente al- 
ia .Grecia, tidotta nel fuo pregio da Carano del Pelop- 

* ponefó. 
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ponefo ) che riftavrolia « ed indi fatta Reggia d’ amen-’ 
due gli Emifperl d’Alcflàndro iJ grande, fìgliuol di Fi- 
lippo , che nello fpazio di Tei anni , più d’ un mezzo 
mondo col fuo valore forprefe ; c in tutto , oggi , dal 
Trace fpogliata di grido , folo celebre per il luo fiume 
Aliacmane preflb Teofrafto , che qualunque colà, al con- 
trario del Fiume Ajpo , biancheggia j e per la fua S/afx- 
ra f Patria d’ A riflbtile , Principe del Pcripato . Conio 
appendice di Macedonia viene \'Epir0 , al prcfcntc Alha- 
nia f che -colla Grecia da più verfi confina . Buona parte 
di cotal Regno fu nomata Moloffta da Molofló , figlino-' 
Io di Pirro, ed Andromaco , i&niofa ne’ Puoi Cani det- 
ti Moloflì^ e de’ Cavalli detti Epiroti. Durò cotal no- 
me fino alla guerra Trojana; dopo acquiftò l'altro d’E/t- 
ro , da Pirro , fìgliuol d‘ Achille , che perduto il fuo Re- 
gno, acquiftollo. UccHo pofeia quefio da Or erte fi- 
gliuolo ci' Agamennone , pafsò a Pilade , indi ad Alcf- 
ìandro fratello d'Olimpia , che per ifeanfar la fua morte 
minacciatagli dall’Oracolo neW acque dell’ , 
penfando altrove sfuggirla col dilungarli dall’Acheron- 
te d’Epiro, incontrolla ncll’dc;&cTO»xe lòtto Eandojìa nel- 
le Calabrie , uccifb da’ Brezzj . Cotai Epiroti derivano 
dagli Albani Afiatici , con lingua propia affatto fccv^era 
dalla greca , c dalla fchiavona . Moftraronogran valo- 
re contro Traci fotto Scanderbecco , ma oggi dati allo 
ruberie vivono miferamente. I luoghi di più conto fo- 
no , Alejfio , DHraz>z,o , Vallona , Scutari , e Croja , copio 
fe di vino , di fiale ,c d’altri alimenti : faraola prefis'Ovi» 
dio nella fina Fonte Atamunte , 

Qhè mentre crefee , ed ha le corna nove 
La Luna , accende un legno in un ìjlante . 

Dalla tcrreffre pafiiamd^alla Grecia maritima , e li't- 
torale , bagnata daljonlo, c dall’Egeo . Nel Jonio pri- 
mamente 
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mamente prefcntafi la bofcofa Giacinto t oggi Zantè J 
Reggia del Trojano Giacinto Egliuol diDardano,di 
cui cantò Virgilio nel 3. dell'Eneide 

Jam medio apparet flu£tu nemorofa. Zacynthos ; 

Ed Ovidio nella pidola prima : 

Dulichii f Sancii^ne , ó" y»os tulit alta. Zacynthos 
T urba ruant in me luxuriofa proci . 

Indi Cefalonia , donde molti de‘ fuoi Campioni accom- 
pagnarono Ulidc alia guerra di Troja > di cui cantò Si- 
ilo ( nel 15. libro ) 

Saxa Cephalenum , fcopulojì Heriton arvis . 

Pofeia Corciray oggiC^r/Jì, famolà nelle tempefte d’UJif- 
fc, e ne’ verzieri deliziolì d'Alcinoo , di cui cantò Lu- 
cano ( lib.2. ) 

Seu vela ferantur 

In portns Corcyra tuos , feu Uva petatur 
Itlyrisjenius ver^ens Epidarnnus in undas . 

Ella ville con tanta libertà, che ufcl provverbio tra fuoi: 
Caca ubi libet . ' 

NeH’Egeo , oggi Arcipelago , vedefi Cretay oggi Can- 
dUiy Reina del Mediterraneo, fuperba nella culla di 
Giove , c nelle fue cento Città , che davangli ’l pregio 
di grande ne’ fuoi Campioni , e colle fue Rocche . Cele- 
bre nel fuo Bacco , ne’ foavi licori del Monte Ida , e fa- 
mofa per il Labirinto di Tefeo , e per la Città di Gnofeoy 
Reggia del Re Minos , e Culla del gran Strabone Geo- 
grafo , di cui Lucano ( lib.3. ) 

dam dileita Jovi contenis venit in arma , 

Creta vetus populìs , Gnojfafque agitare pharetras. 
Nello ftedb Seno incontro ad Atene , la vaga EginUy un - 
tempo Enopia yOg§ì Engia fàbbrica del Re Eaco, ch’Egi- 
na dalla Genitrice egli volle , di cui Ovidio ( lib. 7. Me- 
tam. ) 

/Eacus 


Digitizecf by Google 


PARTE PRIMA. 119 

'jEatus Acginam genìtrìcìs oomìne dixit 
I di cui popoli Mirmidoni finti dalla Pocfia » cioè for- 
miche , non già che quefte fi tra sforma fiero in popoli j 
ma perchè a loro guifa fcavaron la terra per renderla- 
fertile col la cultura . Profiìmana ad Egina nel Golfo Sa- 
ronico Salamina , di cui Ovidio ( 14.. Metam. ) 

Neve ea fitìa futes } domina fub imagìne Jignum > 
Servai adhtic Saliimis ^ 

Sunnio yC Cooi Patria d’Ippocrate , ed’ Apelle , ed in* 
geguofa telfitricc di ricami di fera . Indi le Cicladi , un 
Efcrcitod’Ifolette , che oflèqulano come vafialle a Dela 
quafi Regina ,< e culla d’ Apoiline , perciò falutata la-, 
prima da' raggi del Sole , c primamente altresì dopo il 
ctilluvio di Deucalionc comparia , di cui cantò Ovidio 
( 2. de Art. amand. ) 

JamSamosaUvafueratNaxofijuerelìSa^ ; 

Et Paros , ^ Clario Delos amato Dea , 

Indi Eftbea , oggi Nfgrepootf / Tllbla più maggiore Iio 
quel feno , fcevcra dalla Beoz,ia per empito di tremuoto» 
unita oggidì con ponte fatto di legna . La Tua capitalo 
è Calcide dal porto ó'Anlide divifa per un’Euripo > famo- 
£0 per la congiura de’_Grcci contro i Trojani di cui Lu- 
cano (lib.S.) : . 

Euripufque trahit curfum mutantibus undis », ■ 

Chalcidicas fnppes ad iniquam clajjtbus Aulim . 
Dallo fiefib fieno» ma verfio 1’ Afia minore oggettafi 
Lesbo t di cui Ovidio ( n . Metam. ) 

Et Methymnex potiuntur littore Lesbi . 

Ifiola faraofia per gli augut) > e divinazioni , per il can- 
to (bave de’ fuoi , per il bellore delle Donzelle » e per 
il deliziofio de’ Colli , ove Bacco fiopra tutto grandeg- 
gia, già padrona di tutta la riviera diTroade . Oggidì 
dalla fua Metropoli chiamali Metelliae ì indi Scio troppo 

vaga ' 
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vaga nelle Tue zitelle , nella ricolta del maftlce per ufo 
del Serraglio , c per la cacciagione delie Pernici , dovi- 
ziofa . Pofeii Samffy più in giù nel Mar Carpazioi2^^f , 
la più amata dal Sole, celebre per il lùo Colodb di bron- 
zo y opera di Carete , che fu per Io magiftero mirabile 
tenuta per una delie maraviglie del mondo , che aJ^uc 
jacetts al dir di Plinio , miraculoerat ^ che ferviva di i&- 
naie alia Nautica, e di miracolo all’occhio , fecondo 
l’iperbole di Filone , tantum aris cenfumvfit Arti/ex , ut 
ij/pe fodina imminutéi deficertnt . Lafeiando altre di mi- 
nor grido, e fama; come altresì la defa dei Greco do- 
minio , non che airAlìa , ed all’Italia , e mailìmc nelle 
Calabrie colio ftabilimento della Afajnu Grecia^ nonché 
nelle lettere , e nelle armi , ma eziandio nelle Città rag- . 
guardevoli , per paflàr coll’occhio geografico alla vedu- 
ta d’altre Provinzie Europee . ... , " 

L A T R A C I A. 

Q Uefta Regione prefe H nome , o da Thiras ultimo 
de’ figliuoli di Jafet , o da Trace figliuolo di Mar- 
te , o da Trace Ninfa , che col fuo bello incanta- 
va gl’ incauti ; o dal fuo nome greco , per la crudeltà , 
e iKrezza de’ fuoi abitanti ; indi Romania nomata iii-r 
grazia di Coftantino il grande , che volle piantarvi con 
-Coftantinopoli la fua nuova Roma: Tiene daH’occidcn- 
te il Ponto Enfino , oppur Mar maggiore , e l’EIefpon- 
to ; da occidente la Scrvia , da fettentrione la Bulgaria, 
c dal mezzodì l’ Arcipelago , c l^i Macedonia . Ha uo-r 
clima iiKofiante , da Borea dominata da ghiacci , dal- 
1’ Aulirò una temperie deliziofa , amica , c di Bacco > 
c di Cerere . Sua Città capitale è Cojìantino^olif un tem- 
po Bizanùo , onde Lucano ( lib. 1 1 . ) 
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TluffffS ab Europa , ejuamvis Bizaatioft àrffo 

Vontus f (jr OJlriferam dtrtmit Chalcedona cnrfu ; 
che nella magnificenza, nella bellezza , e nella profpec-' 
tiva dopo Parigi aver <kbbe neH’Europa la maggioran- 
za . Situata nel canale del Mar nero , olfia Bosforo Tra- 
cio , col Tuo triangolo , bagnata per due lati dal mare, 
prcfent’ all’ occhio , che la vagheggia il più dcliziofo 
porto d’ Europa . Ella fondata su fette colli ad igua- 
glianza dell’antica Roma , non potea ritrovarli lìto mi- 
gliore , concioliachè nello ftellò tempo , c luogo , elle- 
no godonlì le delizie d’Europa , e di là dal canale in po- 
che miglia le viftofe campagne dell’ Alia , compiangen- 
do , e le rovine di Calcedonia , l'antica Città di Etttinmy 
e rallegrandoli l’ occhio nelle colline amene , e ne’ ver- 
zieri ridenti di Romelia , che fatollano col prolcenio de- 
gli edifizj , e villaggi , delle valli , e de’ colli la curio- 
fìtà, che l'ammira. Vogliono molti, eh’ ella prima- 
mente fiata follè fabbrica di Paufania Rè de’ Spartani , 
l’anno 3469. nello fiefib tempo che Taranto nella Japi- 
gia , e Gerace nelle Calabrie furono edificate . Reggia 
gloriola degl’Imperadori Romani, oggi Trono del Tra- 
ce j e delizioliilìma ne’ fuoi Porti , quali fatti dalla na- 
tura per follazzo degli abitanti , e per la pel'cagione li- 
cura de’ faporitillimi pefei . Tragli altriè Prru , dove 
sboccano i due fiumi Odora , e Barbifu , ed in cui nella 
fiagione più calorofa al dolce frefeó di Tramontana- 
che fpira , ogni pallàggicro recreali . Eiloppopolt , dove 
Filippo , Padre d’ Alellàndro condullc la feccia de’ po- 
poli della fua Macedonia. Adrianopoli y memoria illu- 
ftre deirimperadore Adriano . Nel Cherfonefo polcia.^, 
ollia braccio di San Giorgie) , Ufmachìa , da Lilimaco 
edificata. Nella più firctezza dell’EIefponto , ed 
Abtdo , fortezze di gran fama , o i DardiKclli , chiavi 
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gclofiffime dell’ Imperio Turchefeo , un tempo celebri 
per gli amori d’Ero , e di Leandro . Più in fulo Gallipo- 
li ; qui il Mare s’allarga , e con diverll feni forma la fua 
Vropontide , circondata d’ amendue le parti di delizioH 
giardini . Indi T rajanopoìi , edifìcio di Trajano Io ’Mpc- ^ 
radore . Eraclea , Nicopoli , ed altre di poca fama , e nul- 
la di magnificenza . Il Bosforo , oltre del profpetto di 
due parti del Mondo , fi refe di maraviglia nell’Imperio 
di Copronimo , che agghiacciato a as- gomiti , ed indi 
cadutavi fopra altra neve a ao. gomiti (raccrcfcimento, 
diè facile il tranfito da Europa in Afia , c d’ Alla in Eu- 
ropa , non che a’ Cavalli , ad Uomini , ad Armenti, ma 
ad Eferciti ’nteri , potendo dire vagheggiar in un’ orsù 
coll’occhio , e toccare col piè con l’Europa anche l’Afia. 
Quantunque inculta ella fofTe la Tracia di lettere , fe- 
condo la vana oppinione del Volgo , che non valcflcro 
i Turchi fpacciarn per letterati , non vi mancarono, ol- 
tre il fuo Orfeo Tracio, neiretàpiù recente altri ncH’en- 
ciclopedia delle feienze famofi , quali fiirono Pfcllo , 
Xifilino , Snida , il Catacuzeno , ed altri , fenza di- 
chiararfi 

Poveri d' argomento , e di coniglio . 

Quanto al coftume de’ Turchi j avvegnaché Celino co- 
me Pagani nulla curafTcr della vera virtù, ; e foflèro per 
la maggior parte molto inclinati al fenfo ; tuttavia non 
può negarfi eglino aver la loro morale , le di loro pre- 
ghiere non fenza lacrime nelle Mofehee ; l’andar fcalzì 
ne’ loro templi , e il filenzio profondo nelle di loro ora- - 
zioni , non hanno imitazione , che iguagliare li poflà ; 
J'olìcquiofo rifpctto a Parenti ed à Principi ; 1’ onefià 
delle donne ne’ veftimenti , e nelle chiufure le peniten- 
ze infopportabili de’ loro Dsrvifci , e Santoni ; la fem- 
plicità , e *1 candore fenza finzione ,cd inganno : la lìn- 
ee ri- 


Digitized by Google 


1»ARTE PRIMA. Ili 

ceritS nel contrattar fenza ufure ; la Modella nel con. 
verfare fenza Iattanza; l’ailinenza, e i digiuni , c la par» 
iìmonia de’ cibi: i’eillio delle meretrici dalle Città , la 
giuftizia fevera fopra i colpevoli fenz’appellaggione_> > 

^ che vaglia un quanco , fenza periglio di foggiacere al 
* gadigo qualche innocente > la cofcienza , che morde* 
gli in riflettere alla divina vendetta , e in dar conto de’ 
misfatti nel loro Ponte di Pulferattc; gli aflèflinj ’n ban- 
do: i giuramenti inalterabili : l’inimicizie rilegate dalie 
communità: le bedcmmie punite; la limoflna per i vivi^ 
e dcfbnti in ecceflb, come ne &n fede il gran novero de- 
gli ilpcdali^ed altri luoghi edificati alla grande, e di fon- 
ti, e di ponti , e di flradc per il commodo de’ viandanti . 
Non foiferendo nemmeno nelle bedie l’afflizione, e la fa- 
tne.ln fomraa molte belle virtù da non ifprezzarfl,fe non 
fùlièro ofcurate dalle cecità della fetta Maomettana « 
che profcflàno . Nè fenza dubbio , perchè alla fine an- - 
che tra l’ ombre del Gentiledmo non potrebbe occul- 
tarli a’ più fàggi quel chiarore d’Euripide , 

Virtus , maximum rerum humanarum bonum . 

T res funi V'trtutes , quas te exercere opus eft , 

'Dtofqut ut colas , cr te nutriveruat parerstes , 

Ijgcfque communes , . . hsc fi fece ri s 
. Vulcherrimam feres coronam bonx fama perpetuo . 

La lingua Turchefca è figliuola della Tartara , ficco- 
me la Perfiana ; onde amendue fono comunali nella^ 
Porta del Trace . Per ifcrivere i propj caratteri , come 
orientali , richiedonfi , ed inchiodrodi varia forma dal 
nodro , perche non dee molto fcorrcre , e penne divcr- 
■ fe , che perciò le formano di quelle cannuccie , che na- 
fcono , oppur le piantano nelle Paludi formate dall’ Eu- 
frate , e dal Tigri , le quali troncate nella.date a guifà^ 
della Canapa in dentro all’acque , mettonle nella Palu- 
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de in fefcctti , onde cavare , e divenute fecchc , diven- 
gono così dure , che non folamente fono abili a fotmar 
quei tiri di caratteri a loro modo ma fi rendono quali 
eterni nella durata . 

Tra il Danubio , e ’l Monte Emo , che le dividono dal- 
la Tracia , giaciono la Boz,na , la Servia y e la Bulgaria. 
Bofna è una Regione afpra di fito , e piena di monti fe- 
condi d’argento . Tra le fue fortilfime Rocche ella è la.» 
capitale a . Da quella fi fcorre alla Serx>/4, che da_> 
Samandria collocata sul Danubio , fiendefi fino a Nijfa y 
ove ha il fuo principio la Bulgaria , abitata da' popoli 
rozzi , fieri , e quali inumani . Paefe non però fertile-; 
d’armenti y di carne, latticini , e mele. I luoghi pid 
principali della Servia fono y Stonibirgado ^ Novomonter, 
Rocca inefpugnabile , Montenero , doviziofo di miniere 
d’oro y e d’argento , e Brifdena , gloriofa per i natali di 
Giufiiniano lo ’Mperadorc . Fatta pofcia più culta verfo 
a’ fonti del fiume y prcfentafi Bulgaria y quali 

Volgaria , derivata da’ fuoi popoli , che vennero dalla 
Volga . La fua metropoli è Sofìa , indi Nic opali , Regio- 
ne afprifiìma ne’ fuoi Monti , Selve , e foiitudini , e al- 
quanto fertile verfo la Romania , ed il Danubio , folo il- 
luftrc per la nafcita di.TcoflIatto . Corteggiando indi a_; 
finirtra le fponde del Mar Nero , prcfentafi Mcjfembriat 
ove il Mont’Ewo ha il fuo termine ; e ficgue Varna nella - 
foce d una valle doviziofa d’amenità , dove da una parte 
s’oggctta Macroppli , e Galata dalToppolla . Scorie indi 
le bocche del Danubio, vedefi la Moldavia y oggi 
farabia appo Turchi, dove ùCiede Mone afiro . In quel 
tratto di Ncfter feevero daWA Vallacchia y s’incontra la-. 
Vadclia , nelle pianure deliziofa , e nelle delizie delle fue 
Campagne abbondante , feminandp i Coloni una volta 
per lo fpazio di due anni, ricevendone dalle reliquie-» 
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del primo duplicata raccolta. Fertile di Cavalli dime- 
ftici , e falvatici , di fale , mele , c cera , doviziofa . Ca- 
menez . , e Chiovta fono i fuoi luoghi piìt principali : gu- 
ftofa nella Tua Cervofa , che manipolata con grano cot- 
to , c poi fccco, e bollito nuovamente con fior di lupoli, 
viene troppo ambita madìme dalle femmine per farli 
belle . Finalmente tra la T/>a, e *1 fiume Jerajfo la piccio- 
•la Regione di Pocuzia , di poca fama, nè inferiore nel te- 
jùtono iìUPadolia; 

i ^ • 

L’ U N G H E R I a: 

Q uello gran Regno fu egli così ampio un tempo, che 
da Piume , ultima fponda d’Italia , llendevall a fe- 
conda del Danubio per lungo tratto oltre la Ser- 
vla , e la Bulgaria predo all’antica Kilia foce deli’ IJfro , 
indi allargandoli dal diime Brino , confine dell’Albania 
lino a’ Monti Carp.izj , potè vali fenza fallo in quei tem- 
pi nomare il gigante de’ Regni . Pannonia fu ella dettai 
da’ Roman i , nome tratto pera v ventura , com 'altri vo- 
gliono , da untai Principe , che Pannone fu detto , la« 
quale da edi fcevcravali ’n fuperiore , ed inferiore j la^ 
"prima comprendendo la Stiri a , e ì'Auftria ; e la feconda 
la prefente ., che oggi noi chiamiamo . I fuoi 

confini fono dal mezzodì la Schiavonia , e la Servia_. : 
'dal fettentrionc la Polonia : dall’occidente 1’ Auflria.» , 
c la Stiria ; e dall’oriente la Tranfilvania . Fu detta Un- 
gheria dagli Undi , popoli Sem j UAtìAn Scandinavia t 
ed abitatori della Palude Meotide , non troppo lungi dal 
Mar gelato 3 che pofeia queflri , al riferir di Gioriiando, 
difcefl fodero da una tal Aleritricc , di nome Altrunna , 
che cacciata dal Campo da Filmerò Rè de’ Goti , come 
laida > così dolente , e vagabonda tra bofcaglic prodi- 

mane 
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mane alla detta Palude Meotide , ingravidata da* demo>^ 
nj ) partoriflc certa razza di moflri , che f'uron gli Un- 
ni , non so fe debba metterfi al pari lo Scrittore con^ 
quei cotali , che cercan mercantar rai carote 
Al Vulgo ignaro , ed all' inferme menti . 

Egli però parmi più vcrifiinilc , eh’ cflèndo cotai popoli 
fieri , e brutali fopra ogni altro , che allogafi nell’ Aqui- 
lone , vivendo a guifa d’armenti diftribuiti ’n centurie , 
da loro nomate Ùun , venifle il nome d’unni ( come più 
ragionevole ) derivato * Da’ coftumi , ficcome li digeri- 
fee Ammiano , potrà chi che fia perfuaderfi gir così la^ 
bilbgna, che fi nomaffero. Eglino fin dalle falcie folcano 
con ferro infocato le propie guancie a' bambini , accio- 
chè moflri piuttoflo , c belve a due piedi compariflcro 
a’ riguardanti . D'una vita così falvatica, che fenza fuo- 
co, fenza vivande, ma folo di radici campeftri , e di 
carne cruda appeiu fccca fopra la fchiena degli animali 
alimentanfi . Sottoponi , fenza edifiz; , alle più crudo 
intemperie degli Elementi , quafi fempre a cavallo , vc- 
ffiti di varie pelli , o di Torci , o d’altre fiere, che mai ca- 
vano da dolio , padano la lor vita febben mclchioa tra.» 
ghiacci , antri , e fclvc, al lor parere contenta . Condot- 
ti quelli d’ Attila da quei covili di belve alla Pannonia , 
dopo aver faccheggiata buona parte d’Europa , cola al- 
logaronfi, detta perciò da cofloro Vnghtria . Fu ella fot- 
to il giogo de’ Romani , fin dal tempo di Tiberio Cefa- 
re, che vinfe il fuo Rè fiatone ; pofeia fignoreggiata.» 
da’ Goti ; indi dagli Unni , che dierongli ’l nome fotto 
Attila, coronato Rè in Sudai dopo dagli Oflrogoti , 
Gepidi , e Longobardi , indi da Tedefchi , e Saflonì , 
derivatogli altresì l’ idioma j pofeia da’ Traci , ondo 
Claudiano 

Jam plaga Pannonia , miferandaquc_ mania Thracum ; 

c fi- 
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c finalmente dall* armi Aufiriachc invittifilme , domi* 
nata . 

Quanto a’ coftumi degli Unghcri d’oggidì , eglino di 
fembiante feroce , e fuperbo , haniK> molto del crudele, 
e dell* ìnlfabile , avidi di vendetta , difeordi , avari , 
e fuperftiziofi . I Contadini , avvegnaché rozzi , fono 
di malizia forniti . 1 Nobili però fon feftofi , e vantanfi 
affai del magnifico , gelofifiimi della libertà derivatagli 
dagli antenati . Alla gola inchinati , divorano in eccef- 
fo i non ofiante però la Crapola , dagli appetiti vene- 
rei fono affatto alieni, c così gelofi deH’onore, ch’czian* 
dio trovata in picciol fallo taluna del propio fanguo » 
non palla impune dal taglio della vendetta . Abborri- 
feono le vedovi per conforti , dando agevolmcnto 
rorecchio a quel acl Poeta 

Qi^afttHS jHVenis viduam cur ducere nollet f ' 
in qua quìsperiit non bibo , dixit , aquam . 

Vcftono alla lunga amendue i Selli al cofiume Turchc- 
feo , ma le Donne non fenza i vezzi delle gemme, e del- 
l’oro . Parlano , oltre dell’ idioma della Religione , al- 
tresì turchefeo , tedefeo , e fchiavone . La Religione» 
a proporzion della libertà di cofeienza ; che praticali 
nel paefe , è diverfa . I confinanti con la Slefia , e Mo- 
ravia fono per lo più Anabattifii , ma vie più altrove di 
Sette Calvinifla , e Luterana . 1 Cattolici governanfi 
nello Spirituale da due Arcivefeovi , di Stri^enia , e di 
Kolozzo, co' loro Vefeovi fuffraganei . Delettans’i Gran- 
di de’ giardini , e de’ bagni , non così degli agi europei, 
e mafiìme dell’Italia , nella iìmmetria de’ palaggi, e nel- 
la delicatezza de’ padiglioni . In coral Regione , noiiL^ 
ereditano fe non che i niafchi , e quefli mancando, tut- 
t’ i beni cadono al Fifeo . La dòte delle Zitelle è un Colo 
vcftito , fenz'altro arredo , che vaglia un guanco. Non 

trop- 


128 r>EL terraqueo 

troppo amici de’ traffichi , ncttàmpoco dcIl’Artl , co- 
m’eziandio delle Scienze , onde fu maraviglia l’aver da- 
te le fiifce a Gio; Sambuco y' dotato da Pai iade de’ fuoi 
coturni. Tutta cotal Regione vien dominata da un’aria 
incoftante , e nociva , mallìmc a’ foreftieri . La Terra-* 
non però come fecondata dal fuo Danuìno , per ogni 
verfo abbondante di beni , particolarmente copiofa di 
✓ formcnto , e di bovi, che n’empie no , non che la La- 
inagna , ma eziandio i confini d’Italia . Bacco col fuo 
dorato fopra modo pompeggia ne’ tralci : Nettunno ne’ 
fuoi pefei per delizie de’ grandi; e Pomona ne’ fuoi Ver- 
zieri col vario, c faporofo delle fue frutta. D’oro, e d’ar-, 
gento le fue miniere doviziofe : Tacque mirabili , non. 
già nelle fonti , che nulla hanno dell’ ottimo , ma nelle 
Terme , producendo varj effetti , o di acido , o di lapi- 
difico, o di fa li no , o di tintura di ferro , diramo.;, 
o d’altro , fecondo le miniere metalliche per dove elleno 
fon paflàggiere ; lafciata T altra prodigiofa del Monto 
Crapk , non guari da Scepujìo , che qual Endimione del- 
l’ acque amato dalla Luna, manca, e crefee alla fimi- 
glianzad’effo Pianeta . Quali faccende più dalle relazio- 
ni , che dalle ragioni limollnando , pofiiam perfuaderci 
col Poeta Lucrezio 

In manihus qux, funt , vlx nos ca fcìre putandum tfi ; 

Vfque 0.deo procul a nobis prttfentta veri . 

Rifpetto al Danubio , ehe la palla per mezzo , dividefi 
l’Ungheria in citeriore , ed ulteriore . La prima traver- 
fàfa dal fiume Drava ^ rendefi celebre ne’ fuoi due La- 
ghi , Balattone , e il Vertoo , di lunghezza , ed ampiez- 
za mirabile . Le fue Città principali fono , Strigonia , 
Buda , Alba reale , Belgrado , Qiavarìno , Vefprino , Cin- 
que Chiefe , e Zagabria . La feconda irrigata dal Tebi/cof 
di pefcagionc fecondo ,. contiene , Tirnàvta, 
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Ga/f»nta y \/9gria , Colojfa , Varadino , Lippa ; ed oltro' 
al Tcbifco s\i'\Temes y \2 ctìchtc T emefvar , con altri 
luoghi dì minor grido; Tutte in amenduc i luoghi, c per 
il fito datogli dalla natura , eper le Rocche formategli 
«fairarte , fortilfimc , c di lunga profpcttiva per l’ampio 
tratto delle fuc pianure , che fervirono di ftcccatoaJla»» 
milizia di Marre gli anni trafcorfl nell’auguftc Vittorio 
deH’Aquila Auftriaca contro il Moftro de’ Traci . 

• * Scevera dall'Ungheria per una fchiena de’ monti, che 
fpiccand da* Carpazj Qno a Severino , prefcntafì l’antica 
Dacia , oggi Tranfdvania , nomata così da’ Romani per 
le gran forefte*, c bofoaglic d’Uri , Bovi , e Cavalli lel- 
vaggi feconde ’y che la circondano . Alba Julia è la Reg- 
gia del propto Principe , celebre un tempo per il fuo Rè 
‘Dccebalo . Copìofa ai miniere d’oro , e d’argento y me- 
nandone in grolTì pezzi i Tuoi £umi . L’ acque fono cat- 
tive , perchè infantate daH’aiume y e dal Mercurio, pro- 
ducitrici di pietre nelle reni , della colica, edellafcia- 
tica; derivatone altresì ’i nocumento ne’ licori di Bacco. 

Ufccndo pòfeia dalla Tranfilrania , s’entra nella Val~ 
lacchia , nomata in cotal guifà da Fiacco inviatovi da^ 
Trajano con trentamila foidati , ove allogaronlì , detta 
perciò Piaccia , e quindi corrottamente Vallacchia; pra- 
ticando eziandio l’ idioma latir^o , avvegnaché di diìlb- , 
nante dialetto . Nella ftelTà gulìa la Moldavia , che dai 
• fuo fiume Moldavo ritenne il nome , detta perciò infic- 
memente colla prima la gran Vallacchia , che ftendefi 
per la parte orientale al Ponto Eufmo , appunto nel La^ 
go y in cui riceve il Danubio con fette fauci ; ove allo^ 
gafì ’l Lago ObidofiOf così detto da Ovidio y rilegato 
d’Augufto nel Paefe de’ Ceti , abitatori di quel contor- 
no y donde credefi non guari feoftarfì la Città dì Tomi , 
della quale il Poeta tanto cantò : 

, ‘ R Tuh 
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Ttimmiiri charaTomes t patria , qua fede fttgatis .. . 

•Nufo Temitana jam non novus incoia terra . . . 

Non vacat , ia qua fmt pojìti regione Tornita 

Quarere , - 

Copiolc amcnduc le Regioni di mele , c cera , di falò 
fodo al pari del marmo di color pavonazxo , che trito, 
uguagliali al candor delle nevi ; com’ eziandio d'oro , 
e d’argento. Cerere, e Bacco iìgnoreggiano nelle col* 
line , e pianure ; ma i Popoli dominati dall'ozio , e da- 
ti af&tto alla crapola , poco Rimando le delizie del tee- 
reno , e i trafHchi delle ricchezze , data di buona voglia 
ad Armeni , Giudei , e SaRbni qualunque mercatanzia, 
ibno contenti ripofarlì ’n cafuccle fhtte di creta , e di 
canne , e di paglia , a guilà di tante belve i fervendoli 
eziandio per la penuria degli alberi , di ftoppic , e fter- 
co di Bovi , nella pratica di rufticane vivande . Sieguo- 
no il Rito greco , ma con ufanze , che hanno del barba- 
ro, maBìme ne' mortori, e ne’ fponfali , e vie più ne’ 
giuramenti , non perdonandola, ne a Giove , nea Ve- 
nere , o a qualunque Nume del gentile Grecifmo . Paefe 
di più nazioni diverfe , non mancandovi eziandio i Ra- 
feiani, razza di Zrngani , fenza domicilio , o perma- 
nenza , o propictà , che li repda cogli altri , nella ftef- 
£t parte allogati . 

LA TARTARIA MINORE . . 

Q Uefta è la Scizia Europea , diverfa dall’ altra del- 
l'Alìa , governata dal gran Cham . Ella compren- 
de non folamente la T aurica Cherfonefo , ma al- 
tresì più Regioni allogate tra il Boriftette , ed il Tana} , 
ultima fponda , che fcevera l’Afia dall'Europa . In code- 
Re parti abitarono un tempo gli Alani , che nel Regno 
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<T» Verpafìano Io ’Mpcradorc , cflcndogli dal Rè d‘ Irca- 
nia aperte le porte Carpie , menèro a faccomanno col- 
t Armenia la Media , ed akri luoghi deH'Or Unte . Og- 
gidì non però i Cumani , e i popoli Gazati con perpetue 
KOrrerie , non Tenza fierezza » c rapacità mantengono 
coH’armi ’n mano i vicini per liberarli dalia loro infe- 
llazione . Dividefi cotal Penifola in Tartaria 'frecoptn- 
fe y e Tartaria Cremea . La prima altrimcnte Taurica^ 
Cherfonefo nomata , della quale Ovidia 

Aut quid Saurfimata faciant y quid]az.yges acres , 
Cultttefut Ortfiem Tauricd terra Dea . 

Stende/ì nel Mar magg^re tra il Bosforo Cimeria , c It 
Palude Meotidey congiunta a terra ferma con un Ilbno ^ 
di ap. miglia ; Terra fertile y cd amena y che a’ Sctten- 
trionaU nel primo afpetto oggettofii qual Paradifo ter- 
teno . In cotal luogo ì Tartari venuti dalla Valga fotto la 
condotta di Mingarafìo loro Principe con Efercito d'So^ 
mila Cavalli, arginarono una fb^a tra la Palude, e’I 
Mare per agevolarli con fìcuranza al dominio della fuau 
Reggia . La capitale , oltre di Saldadia , ella è Cajfà ,ua 
tempo Teadejìa y Colonia de’ Genovefi , vedendofeno 
finora le reliquie de’ Conventi de’ Religiofi , e non po- 
che famiglie del Rito latino , ma che vivono per man- 
canza d’-iftruzioni nelle fogne dimoiti errori, f recapi 
è la Reggia del Principe , contenti gli altri d’abitar co- 
me falvatici tra le bofcaglie , e tra monti , -coverti di fo- 
le pelli di fiere, fieri ncil’afpetto , e valorofiflìmi nella, 
milizia a caveilo , valicando co’ loro ronzini i fiumi pui 
rapidi , e i monti più ripidi , armati d’arco , e di freccia^ 
formontando . La feconda detta Cremea prefentafi fopra 
la Palude Meotide , oflia il Mare delle Zabacche , tra il 
Boriftene , e il T aaai . Afaph già nomata T ama è la prirn 
cipale copiola di pefei , e maflìme del Caviale , e d’altri 
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di minor fama . QuelJo ftretto pofcia di mare » largo 
quattro miglia , per cui ’l Tanai , c la Mcotidc entrano • 
nei Ponto Enfino , chiamafi Bosforo C/wwrr/o , che tie- 
ne più dei dolce , che del falfo per la gran piena dc’fiu- 
nii , che ivi traboccano , com’eziandio più abile degli 
altri feni ad aghiacciarlì, deliziofo nelU Tua pefcag io- 
ne , ed utile a’ naviganti . 

L A P O L O N I a: 

* ■ • • . • 

E Cco Tantica Sarmaz.ia Europea > detta tale da* popo- 
I li , che nella ginnafiica oi^’armi fono eminenti f 
Onde Ovidio < . 

Junéfapharetratit Sarmatis firaGetiSf . . 

nomata indi Volenia da Fole , che in lingua Slava lo 
fo Tuona , che Campagna , nella cui ampiezza , c pia- 
nura di bofehi f felve , laghi, e fiumi fornita per ogni 
verfo Nettunno colla Tua pefea , c Diana colia fila cac- 
ciagione nel vario delle me fiere abbóndanteinento 
pompeggiano i non che Cerere col filo Tormento, e con 
Jc varie miniere la Terra , quantunque Bacco dalie ven- 
dcmic efiilc fi conofcefiè , folamente applaudito nella> 
fila Biera . Quanto primamente riftretta prefentavafi la 
VtLoaia , altrettanto ampia , c ragguardevole col terapoj 
conciofiachè unita alla Lituania , c ad altre Regioni , di- 
venne unodeipiù vafii Regni d’Europa, terminata a Le- 
vante dalla Tartaria Prccopenfe , c dalia Mofeovia , a^ 
Ponente dalia Lamagna ,,cd a Settentrione dai Baltico» 
e dalla Livonia, Quanto alla origene delle file genti » 
avvegnaché difcendeficro da' Sarmati , come cantonne^ 
Dionìfio Afro 

lìioffunt germanifue trttces , Sarmata bellax 
At quod Geta , nec non Eaficrna [emina genti s ; 

die-' 
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diegii non però gran decoro Liecho fì-atel di Zecho, fug- 
giti dali’lllirko , e dalla Croazia , fondando il fecondo 
il (no dominio nella Boemia, e il ptimo la fua pofTa^ 
monarchica nella Polonia , prendendo - per fua Reggia^ 
GuefnA f cui egli medefùno pofe la prima pietra . Fatta 
ìndi Repubblica nelle vicende del tempo , nuovamenteJ 
inn^lzolla al governo monarchico Craco, primo fonda- 
tore della fua Città di Gracàvia , lungo alle fponde del 
fiume ViJÌMla. Quind’ infafiiditi 1 Polacchi dal dominio 
d’un folo , tornando airariftocrazia , tolta da Palio j av- 
v^oachè ruflicano, ma'giuRo, durò cinque fccoli ’l * 
Principato d’un folo , telo gloriolìllìmo non folo nellaj 
prudenza dei fuo governo, quanto nell’a ver egli dato 
dalla fua Stirpe un Micislao , che illullrò la Polonia col- 
la Fe^ Cattolica . Paf&ufiiulmente là Reggia aldo- 
minio elettivo , dominata fi vide c da* fuoi , e da’ fpre- 
flieri nelle vicendevolezze delia fortuna , fempre però 
con nome reale , avvegnaché ariflocratico, tenendone 
la maggior parte come pari del Rè gii Ottimati , ed- 
ic Nobili , di tant’autorità ,>fìno ad avere foprade’ fud- 
diti nella vita , e nella morte un dominio diljpotico , 
quantunque eglino foli, obbligati a propie fpefe nella^. 
milizia di Marte , lafciati al traffico i Cittadini , e i Ru« 
fiicani all’aratro . 

Tiene cotal Regione più Città , e Terre , ma toltane 
Cracovia, ed altre' fimili , la maggior, parte fenza ma- 
gnificenza , prefentandofi all* occhio le calè di legna.; , 
e coverte alla ruflica di pagliaccia , e di zolle^ Sono pe- 
rò i Polacchi vaghi d’afpetto ,.e di coflumi grati, c pia-j 
cevoli , mafiìma cogntaliani . Molto tempo fpendono 
ne’ conviti , amatori fopra tutto de’ licori di Bacco: ga- 
)ofi ne’ veftimenti ; gelofi nell’onore ; ofpitali , e libc- 
ralillimi del loroavete : prodi ndia.ginnaaica dell’armi 
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da Cavalieri i Vendicativi d^li affronti , quali non ib£- 
frono, e foljpettoli , avvegnaché amici deU’adulazioac. 
La pietà verio Numi l’è innata > e l’efercizio nelle icienf 
ze'vC neU'arti non dirprezzovole ; Tien'EUa tre Arciv«> 
feovadi ) quello di Gnefns è Primato » e Legato della» 
Santa Sede: negl’lncerregni, di potenza aifoluta, e d’au- 
torità difpotica . L’altro di hcefoU ^e il terzo di ÌLiga f 
con fedeci Vercovadi La Tua Religione è Cattolica^» 
avvegnaché nell’ ampiezza della Regione non vi man- 
caflcro in qualche luogo degli Eretici , e degl’ Idolatri 
11 Tuo dialetto è Schiavane , praticaadoE ira i letterati 
l’idioma latino. Sotto la itia Corona » oltre di buona.» 
parte della Prujpa ,< fono , la R»Jfia mera. ( a di^teoza.* 
della Rullìa bianca , ch’è la Mefcavia ). fertile di Eieftia* 
mi y c d’armenti :• Chhvia » un tempo la fua capitalo:», 
c Metropolita ; dove i Nobili », e i Cittadini » feguendo 
i riti della Chiefa Romana , la Plebe » c i RuiUcani fo- 
no addetti alla Greca : la ALafevia quali bofeaglia per 
ogni vcifo;feconda d’Uri quali Tori iélvaggi » nella pel- 
le » e nelle corna éunolì» dove gli abitatori non fono 
fchiff nell’ afpetto sfoggian negli abiti , ed han gracL. 
Rima alla nobiltà do! natali ; la Città prindpale è Varfo^ 
via I fede , come collocata nel centro del Regno » delle 
Diete . Oltre del fiume Imiamo vedefi fituata la Samogi- 
z.ia {elvoQi', e piena di moicana barbarie^ i di cui popo- 
li* affitto rozzi, fono idolatri , divoratorldi ferpenti., 
ed adoratori . Abbonda di miele , e cera*, e lavorando 
eglino la terra , quantunque foda con vomeri di legno, 
dormono nello Campagne fotto tugurj di legna , cover- 
ti per r intemperie degli elementi , e dà zolle ,e di pa- 
glia. La Livonia , quantunque fra l’ altre più nobilo , 
e per la copia delle biade , e per la fertilità degli armen- 
ti , c de’ traffehi feoonda , non però priva de’ fuoi la- 
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gki'y e boicàglie; fu un tempo Reggia de’ Cavalieri 
Teutonici che dominaronla , oggi imbruttata , non 
che da molti errori d’ idolatria , ma eziandio da’ fallì 
dommi di Lutero , e Calvino . La Tua metropoli è 
di cera , pefce , e Legala e d’altre merci abbondante , in 
cui la bellezza delle Donne farebbe (ìngolaridìma , fc^ 
non fi imbruttalTe col vati© degli ornamenti , quali pre- 
fumonò di non aver pari nel mondo , troppo vaghe de’ 
paflàtempi , e degli agi , portandofi fovvente a diporto 
l’inverno fopra cocchi , e la fiate fopra de’ palifchermi . 
La ljtMa»ia , non inferiore alle cennate per gli ampi bò- 
fchi ) e paludi fiagnanti , per le quali rendefi difiìcile il 
campeggiar nella fiate , ma folo nell’ inverno , quando 
il terreno coH’acque è totalmente aghiacciato , cammi* 
nandofi al di fi>pra ficuramente Pt/tra è la capitale sul 
fiume Ntemte , oltre della (^uale , e di poche tutte l’altre 
calè fono di l^na alla tinfufa j non difcernendofi la^ 
ftalla dalla cucina , e le (àie da’ gabinetti , coverte per 
ogni verib di creta , e di paglia , dove il fumo per non 
aver ufcita , bifogna 1 che accieca . Per nutrimento fer* 
vonfi d’un pane nero , e dell’aglio , lènza fedie , fcnza^ 
letto ) fenz’arte , fenza polizia , o civiltà , che gli ren- 
dcffe riguardevoli un qiianco . Peggiori i fiorgneggia- 
ni , folo famofi ’n fèrvir da facchini, e di carrozzieri 
a’ Mercatanti per trafportar con follecitudine le loro 
merci a foraftiero terreno . Le Fiere fono quafi dimcfti- 
che cogli abitanti , a quali nella fierezza la cedono, 
maffimc gii Orfi, adoperandofi a qualfifia faccenda di 
cafa , non inferiori degli Uomini i trattene l'altre fiere, 
dette da’ Latini Bifomtes con dofib rilevato , e lunghi cri- 
ni al collo , ed alle fpalk , gli occhi ’n fuora , e con^ 
barba ; com’ eziandio la gran Befiia , detta Alci , cele- 
bre nella fua unghia fanativa del mal caduco, e delio 
. ver- 
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vertigini . Da’ ccnnati popoli.derivano i Cofacchl , la- 
dri famoH y che noncellanoper ogni banda inlìdiaro 
tutti quei contorni Uno ai Mar nero , ed oltre colle pel^ 
ijnie ruberie. La VoLmia y UCurlandia t clz Podela^a 
non invidiabili all’altre ne’pafcoli, biade, e mele, co- 
m’eziandio nelle felve , c nelle paludi, de’ cui popoli 
potraflì dire con Dionilio Afro : 

Namque errant nemtrum fer d$mis mtre ferarum . 

LA SCANDIA, ED ALTRI PAESI, , 

. SETTENTRIONALI, . _ 

L a Scandi a ,* o Scandinavia è una Penilbla nei Setten- 
trione copiofa di popoli più che altra Regione, fti- 
tnata la celebre dell’ antichità , terminata al Po- 
nente dall'Oceano , ed al mezzodì dai Mar Baltico , ch^ 
per non averdulTo, e rifluilb , è di gran fortuna a chi 
eli valicarlo prefume . Per 1 gran fiumi » .che v’entrano, 
più degli altri agevolmente s’aghiaccia , portando al di 
ibpra, quando vien fpinto da’ Venti Settcntrionalil’ac- 
qua dolciflìma convenevole per.lc^.vivande de’ Navi- 
t^ieri. Il fuo ghiaccio è così cofiante, che non dubita- 
no punto, con le loro Slitte , anzi con Eferciti ’ntcri di 
' traggittarne le fponde . A quell’ appartiene la Srd^ìa , 
d’aria falutevole, di terreno fecondo d’animali, e di bia- 
de , di miniere doviziofe d’argento , e di feni fecondi 
di pefeagione ; come altresì alla lidia Regione la Nfr- 
veglia , fredda di clima , fertile di pelei feccati al ven- 
to , ch'è il {Ingoiar nutrimento , com'eziandio di pelli 
d’animali , e di legna , che trafficano in fordlicro terrc- 
po , non lenza lucro delia Corona di Dania , cui oggi- 
dì mantienfi foggetra . Qui la cacciagione , si di vola- 
teli, e malfimc di rapina , come di fiere d’ogni fpezio, 
i . che 
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che tutte quafi biancheggiano per H clima , c famofa_.’ 
per le folte fclve , c fpelli monti , che la coronano ; ce- 
lebre particolarmente nel T Oche , c r>c li’ Anatre , cho 
a groflc tarme fchiufe dai loro lèmc fino all’ Ilble Br/V- 
taniche col benefÌ 2 Ìo del Mar gelato tramanda . Ntdrojìa. 
Iki un tempo la Metropoli , oggi quali difolata , tenen- 
do tutta la ftima Berfa per i fuoi traffichi , e fiere , il di 
cui giorno più lungo è di venti ore , e ’l più corto di 
quattro . Il lùo Mare fpaventofo per la comparfa di più 
Lanue , c di Moftri ftupendi , che da tranquillo muta- 
i|o in tempeRofo ; da cui divifa da un Lago lungo al- 
l’Oceano prefentafi la Fi/imarca^ fimile alla Norvegia ^ 
eccetto che nella fiate ella gode un’amenità più giuliva, 
mai abbandonata dal Sole . All incontro Vedefi la Gez,ia 
colla fua forte Calmar , terra ottima , e feconda di bia- 
de , d animali , e di miniere di piombo, ferro, ed argen- 
to j celebre nel fuo Lago Vvr»er copiofodi pefeagione, 
e femofa nel fuo Fondatore, che fu Gog figliuolo di Ma- 
figliuolo di Jafeto . Furono i Goti , quantunque 
barbari , molto amatori delle lettere, come ne fanno te- 
ftimonianza le loro Leggi dettate con fommo fàvero • 
e primenza , c le loro Runa , o modo di feri vere , onde 
non fenM che molti fi refero celebri nella Filofofia , tra 
quali nluflerD Zeuta , Zamolfi, e Diceneo, che ado- 
raronfi quafi da Oracoli da’ loro poficri . Indi la Svezia , 
fondata da Svcnonc , figliuolo di Magog , 
eh ebbe per Padre Jafeto, c per avo Noè , portato colà, 
o dalla perfecuzionc de’ fuoi, o per maggiormente ap- 
pararc il corrimento degli Afiri fettentrionali troppo 
diverfo dagli altri dell’Oriente , ove vantò la fua cuna . 
Regione anta da più Laghi , c da fiumi ’ngombrata.da 
monti , e bofcaglie , c poco abitata per le fùc fpefTc pa- 
ludi ; 1 aria pero è ottima , ma freddillima , non così la 
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fiate , benché di poca durata . La Terra feconda d’ ani- 
mali y e di pafcolì ; Jc miniere gravide di rame , e i bo- 
Ichi di fiere , e di Jegna , per le dovizie de’ traffichi . 
1 Tuoi antichi Popoli, che furono i Sveoni, gli Scandi > 
grillevìoni , e i Cuti prefib Tacito , e Tolomeo , avean 
più del barbaro , che dcll umano , nutricandoli di carne 
cruda , e d’erbe falvatiche . Tutti alla caccia inchinati , 
fervendofi delle pelli delle fiere uccife per copertoio ; 
fenza Religione, o Legge ; le cove degli alberi erano 
i loro edifizj , e la nuda terra gli origlieri più delicati i 
onde lo che per altro Tuo umore cantò il Poeta , potea. 
attribuirli a ciafehedun di colloro per vizio di natura : 
Per alti monti , e per fetve afpre trovo 
Qualche j^ipofo : ogni abitato loco 
E nimico mortale agli occhi miei . 

Oggi però il fuo popolo è molto civile , compenfiindo 
(a ruvidezza del fico colla polizia della Corte ^ e lalciata 
l’Idolatria degli antenati colle loro fierezze , e fiiperlli- 
zioni , innalzando Tempia’ falli Numi , è malllme agli 
Elementi , ed a Giove , facrificandoglì fpcllò i propj fi- 
gli per placar il fuo IHcgno , fi videro illuftrati eia S. An- 
Icario ncH’Szp* fiotto il Regno di Biorno il IV. della fe- 
de cattolica , che perfieverò fino al Regno di Cullano 
il I. llabilitavi la riforma di Lutero nel i ^27. che poficia 
con ^anto decoro colla Corona s’abbandonò da Crillina 
loro Regina . L’ idioma Svedefie è gotico , pallàto da.^ 
quei primi Sciti, che vennero ad allogarli al Setten- 
trione, avvegnaché in più luoghi, imbruttato di più 
idiotifimi , e dialetti corrotti,, maffime ne’ Finlandi.Le 
lettere non però molto fiorirono nella Svezia , e gli 
Eruditi , maggiormente i Filofiofi , ed i Poeti , con al- 
tro nome Scaldi nomati . Stocolrno è la Reggia del Prin- 
cipe , fabbricata nelle Paludi l'opra pali come Vinegia.^, 
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cTJerciò fortiflìma , governandofi con dominio eredita- 
rio lin da Guftavo il I. avvegnaché primamente follo 
elettivo . Nelle parti più boreali fta ntuata Angermanict, 
con titolo di Ducea , ne’ di cui Bofehi campeggiano 
a migliaia gli Uri , e i Bifoni , razza di giumenti falva- 
tici , copiofa di laghi , tra quali è il Maier di più terrò 
fornito , in cui i poveri nelle bifogne mangiai! del pane 
fatto dalle cortcccie dell’Abete , e del Pino , convenen- 
dogli con ragione lo che Seneca un tempo fcri 0 è di Cor- 

fica , mentre vi ftiede in bando ; 

Non fanti y non hanjlus aqtta 1 non ultìmui igni s\ ' • 
H/V fola héic duo funt , Exul , exiltum ^ 

Dalla fino aU’Occano’ Settentrionale prefentafi 

la Lapfia , celebre nella fua gran Palude di 300. miglia 
di lunghezza . 1 popoli fono quali pigmei , ma coitefi 
con foreftieri , e maliime le Donne , le quali Jadoveap- 
parentemente parelTero d’ allettar chi che li2 al poflcllb 
de’ venerei piaceri j'c un gran fallo giudicar flniftra- 
mente della loro oneftà . 1 loro edifìzj fono tane , oppu- 
re tende al pari de’ Tartari coverti dì pelli da capo fino 
alle piante , che fenza rifletterci , compajon a prima-, 
veduta Come tutte pìlofe > da Aere . Attendono alla cac- 
ciagione per loro nutrimento coll’arco , e la freccia, ap- 
parando fin dà fanciulli di tirar al fegno con defl:rezza«* 
per fard degni del vitto . La Pefea è altresì comunale.» 
de* popoli , faccendone della gran copia de’ pefei ric- 
chimmi traflichi co’ ftranicri . Le loro Bofeaglie , oltre 
degli Orli , ed altre fiere ; vantano eziandio gli Armel- 
lini , le cui pelli fonodi gran dovizie a quella Regione. 
Non ha Cavalli , ma in vece di quelli , non già per ca- 
valcare , ma per tirar le carrette cariche di mcrcatanzic 
in foreftieri terreni fervonfi del Ranjtfero , animale , che 
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ha del Mulo > ma di Corna di Cervo fornito , cosi fol* 
lecito nel Tuo corrimento , che fopravvanza guainiìa. 
corridore nelle ftefe giornate. Vivo , c morto , di gran- 
d’ utile alla povera gente ; Conciofìachè la dove il fuo 
latte , e carne delicatamente nutricangli ; delle Corna ^ 
c deiroflà ) d’arco , e baleftre ; dell'Unghie , di medici» 
na per i Tpallmi ; de* nervi , di canapa, e di corde i e del- 
la pelle , di veftimenti fi fervono . 

/Jd/ra quidem res , vera fame» , multifqut prtbata . 
Sono molto inchinati agl’incantefimi, tanto che col mi- 
nifierio di Dite , non ifcrupolizano chiamar da lungi 
nel pili bel fcreno 

L’ Ombre , le pieve , le tempefie y e i vemti, 

Kel folftìzio ibernale vivono in una notte di tre meli al 
picciol lume quafi dell* Alba , onde al ritorno del Solo, 
nell’ Orizonte , tutto al rovefek) degli Atlantidi , aoii> 
ìlcaglian piltre al Pianeta , ma proftrati l’adorano . 

- Sopra la Xappia è la Scrifiaia , paefe non difiiinilc^dal- 
la prima , a’ di cui popoli ’l fupreino Nume 

' frevide a tanto mal ferrarle y e tenebre 

D’abijfiy e di caverne. • . , , 

Dirizzandoci alfollro ci fi oggetti, la Botnìa doviziofiu 
nelle Tue pelli , e nel traffico de’ fuoi Salmoni . Più po- 
poli ’n cotal Regione nutricanfi del pan dileguo , co- 
prendoli per veftimento , c per tela della cor teccia_> 
d’un’albero detto Linde» , che fi fila , e fi teflè al par del 
liiK> . Al di fopra è la Biarmiu , niente diverfa dalla Lap- 
pia nel clima , e ne’ cofiumi . Sono i popoli quafi cuc- 
t’impcgolati dalia Magia , chianaando al loro imperio 
i venti , i fulmini , e qualfifia meteoro, anche venden- 
done la diabolica merce a chi fupcrifiziofamente la., 
cliicde . 

Miraris fceleris monfimm deforme nefandi y 

Ta- 
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Talia non fdices f Stix f à“ Averttus habent . 

Che perciò come degni del fuoco , ad elfo fiioco corno 
a Nume innalzano con ogni oflèquio i delubri . All’ op- 
pofito del Mar Botitic» la Finlandia , paefe non affatto 
infecondo , fertile di pefei ne’ fuoi gran laghi , e ftagni, 
che l'avvaloran controle fpinte della Mofeovia. Fu ella 
pfimamentc abitata da Vandali , indi da Svedefi figno- 
reggiata ; celebre nel fuo Lago bianco , quafl un maro 
nell’ampiezza, c nella fua Metropoli Abo. I popoli guer- 
rieri , che alHcuran le forze piuttofto colle turme de’Ca- 
ni , che colle Daghe . Ma lafciatc a bell’agio più Ifolo 
dei Mar Baltico , come di poco grido , quantunque fer- 
tili d’animali, e di pafcoli pertinenti alla Corona di Sve- 
zia , e di Etanimarca , non ci feoftiamo dalla villa de’ 
Lapponi , che ci feoprono , febben da lungi l’ Ifole del- 
l’Oceano Iperborico . 

Eccoci ad una Regione , che le vero egli è quel cho' 
ci narran gli Storici prellb Solino , i fuoi popoli , quan- 
tunque tra bofeaglie , tra laghi , tra Monti , ed Antri 
menalfero una vita fclvaggia , e da fiera , fenza edifizj , 
fenza panatica , che dell’umano ella avefiè , pure feppel- 
liti quali ’n una perpetua notte , fenza veduta per fei 
meli di fole , godono una tal clemenza di Cielo , che la 
ftellà rigidezza del clima è farmaco alla lunghezza del 
loro vivere, non vedendoli per così dire mai la morto 
nel capezzale , fe non che volontariamente da elfi in- 
traprefa col buttarli dall’altezza d’un Monte al loro Ma- 
rc Ibcrborico, voglion la morte come llufi a più vivere. 
Groelandia è la prima alla finillra d’ Bjlotilante , che fo 
unita colla Lappia , oppiir fcevera , ed ifolata , fu uio 
gran piato tra Geografi deH’aniichità . Piena di Bofeh», 
e coverta d’ombre , freddiflìma , ma fenza venti , c la 
fiate caldillima , benché i favonj fovvente la rinfrefeaf- 
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fero. Tra le freddure del clima la provvide la divina^ 
Clemenza colle Fonti delie i'ue acque bogiicnti , come 
ne ta fede quel Monirtero colà allogato de’ Frati di San 
Domenico , detto di San Tominafo , fervendo ed a mc- 
defimi di bevanda , di fuoco per rifcaldar le celle, e i ci- 
bi , c di bitume , che prodotto da cflò Fonte , ferve di 
calcina per la fabbrica degli Edifìzj , non che di delizio 
a’ Verzieri , ed a’ pefei , provvedendo a’ primi , noiv 
oftantino i rigori della fredda Giunone , d’un tempera- 
to Vertunno , ed i fecondi , di vita , per non reftar nel 
meglio delle ftagionì , ’nceppati tra ghiacci d una mor- 
te gelata . Che pofeia al pari della cennata po(7à igua- 
gliariì l’altra dcfcritta(;i da Ovidio nelle fue Metamor- 
foli : 

Apprejfo alt' Hiperhorea Vailene 

Di tal vèrtute una palude ha V onde , ^ • 

Nomata T ritonica , che s' aviene , 

Che nove volte un' Vom quivi s' affondo , 

La penna intorno a lui fubito viene 
Jn copia tal , che in uno angel L' afeonde . 

Potrebbe mctterfi al pari di quelle Maghe di Scizia , le 
pur qualche Filofofaftro non volcflè difenderla, le quali 
S‘ ungon le membra , e fanfi attgei coll’ ali : 

Al fuo Ponente prefentafi la Terra d’Alba, i dì cui Po- 
poli d’alta ftatura , c bianchi d’ afpetto , han più del- 
iumano , maflìme nelle marine , nelle quali per il com- 
mercio de' Norvegj, e Danefi , vedefi ’n loro qualche» 
civiltà , c polizia . Combattono con freccie , navigano 
con barche di cuojo , lì cibano coi pane fatto di pefei 
mcfcolato col cacio, e non fono tanto ignari dell Evan- 
gelo , quantunque molto inchinati alle fuperllizionì , 
c negromanzie . AH’ incontro della Groelandiat la Grò- 
clanda , abitata da Scrivingeri , dì ftatura quali pigmei, 
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ma fottilifllmi nella malizia , allogati dentro antri, e ca- 
verne , non inferiori alle Scìmmie . Sopra di quelle la-» 
Bjeulandia , la Sapriberga , ed altre Ifolette , affatto Tun 
dall’altra diverfe ; conciofiachè dove alcune per i ghiac- 
ci fogliate dal verde , altre poi a dìfpetto d’ellb gelo , 
forfè per le fue Terme (otterrà , vedonfi abbellite d’ er- 
be , e di fiori . 

Chi pofeia potrebbe ad una ad una annoverar il vario 
deir Ifole feppcllite , per cosi dire , nel glaciale ? 
Appena gli Olandell , ed altri Nettunni d’Europa cerca- 
rono con temerario ardimento valicarlo, per render più 
proflìmana l’ agevolezza di condurli all America , cho 
* ibrprcfj nel meglio dall’onde impietrite dal gelo , trova- 
rono colà inceppati i termini dalla Natura , impolHbili 
a trapaffarfi , c per confeguente quafi incognito quel va- 
rio di terra , che quali punti da lungi compajono iii^ 
mezzo all’ acque. Onde credendoli fgelato ch’egli folle 
l’Oceano nel So/lionc di rivQcar l’ imprefa di tanto ri- 
fchio , 1: videro ben alla fine sfafeiata la Nave per fer- 
virfene di Copertojo , c difelà dalle nevi , c dall’ Orfo 
terrene, più fiere dell’ Orfe celefti , nella nuova Zr»i- 
bla dopo lo fpaziodi 28. giorni al bujo d* una continua^ 
notte gelata alla veduta di quelle gran montagne di 
ghiaccio , che veramente 

Svelte notar le Cìcladi dìrefie , 

. non so , fé morti , o vivi maravigliofamente riforti . 

Lafciata collo Stretto di Vergati la nuova ZembLa^ fblo 
famofa ne* fuoi Orli , ed altre fiere bianche al par delle-» 
nevi , portiamoci a quell’ altre Ilble , come più tempe- 
rate, più conofeiute . La prima è Vlslandia , che lo Itef- 
fo fuona , che' Terra gelata , dove non inferiori a* cen- 
nati popoli , gl’ Ifolani pur menano una mifera vita tra 
■i cavi delle montagne^ e degli antri, ugualmente de' 
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cagnolini , che de’ figliuoli amorevoli, e del folo pefee 
fecco contenti ; (oggetti alla Corona di Danimarca , 
e nello fpirituale a fuoi due Vefeovi , d‘0/<i , e Scalvelt . 
Tra i fuoi Monti di maraviglia , che tenendo le cimcj 
quali Tempre gelate , buttano dalle falde le vampe , egji 
è VEgla , il di cui fuoco confumando 1’ acqua , eflb me- 
dcflmo colle fue arfure lafcia poi intatta la (toppa . Or 
qui sì , che s’avvera quel del Poeta ; 

IJ E/ca vicina al fuoco , 

E confervarfi Hit fa , 

Son miracoli nuovi . 

E feorrendo per il ripido de’ fuoi fcogli i rufcelliagglu- 
tinati di zolfo, portan con feco l’ Ecco di più gemiti , * 
che traroandan quegli antri , (limati da’ paefani'urli de’ 
condannati. Non meno prodigiofe le fue due Fonti , 
l’una , che feorre l’ acqua , come cera flufllbile , lique- 
fitta peravventura dall’altra , ch’è tutta fuoco , la qua- 
le , in vece di fragner , i fa(fi produce . Il fuo Maro 
moftruofo nelle fue Lamie , e Balene , fertile però di pe- 
lei , (ìccome la terra d’animali , tutti di candidezza for- 
niti , ed amendue di gran traffico a forefliero terreno . 

Al ponente d' Islamita , Icaria , nel di cui feno la vedu- 
,ta di più Moflri marini , (ìccome proffimana atterrifee , 
da lungi s’animira ; fenza parlar della Erislandia , e del 
'Drageo , copiofe di pefei , perche naufeati per le maree 
di unt’Ifole , vogliam ripofarci a terra nella Mofeovia. 

LA MOSCOVI'A. 

Q Uefla Regione delle non meno ampie d’ Europa» , 
conobbe la fua prima pietra da Rufib , terzo fra- 
tello di Zecco , e Leccho , già fondatori , corno 
più fopra efprc(To(fi , della Boemia , c della Polonia . In 
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quel lungo » e vafto tratto di terra , che dal Settcntrio-' 
He ftcndefi al Mar gelato , dal Levante confinato dal 
fiume Obi t e col maggiore , che l’Afia fcovera_; 
dall’Europa , dal mezzodì terminato dal picciol 
' e con due Fiumi Defaa . , e Vfohi , e la Tartaria minorOf 
e finalmente al ponente dal ; quantunque ter- 

reno occupato, quafi per ogni verlb da Marafiì, e fan- 
goG; paludi , e da valli laghi , e fiumi reali , quali fono" 
il Borifiene y il Vanolga , il Tanas y la Druina , Mja^o • 
i’Ochd y e ’l Mofebo , su quello piuttollo , die altrove-» 
fiondar volle la Tua Reggia , perciò dinominata Mofeom 
via y che tolfe al nome di bianca il decoro , e per 
le fuc ampie Provinzie col folo nome di Mojcovìa vollo, 
che dominallc . In più luoghi ’l fuo Reame è difetto , 
c priva d’abitatori , e per il clima freddilCmo , pcrav- 
ventura contrario a moltiplicare la prole , e per le Ipef- 
jfc ruberie de’ Tartari , e per i Tuoi Laghi , e Paludi, che 
rendono nella fiate quali ’mpolfibilitato il terreno colle 
lagune , c l’ inverno per il ghiaccio della ricolta per lo 
foftetitamento del vivere ; de’ cui popoli cantò Lucano 
nel terzo : 

Uemochi , fenifque a£wls Sarmata Mofthis , 
ed Apollinare , nel Panegirico : 

Sauromatum tacco , ac Mofchumyfolitofjue cruentum 
Lac potare Getas . 

Quantunque non però infelice il Paefe, nella ricchezza,’ 
c nella polla , non dee ftimarfi da difpregevole , venen- 
dogli le prime , non tanto da’ tributi, e taglioni de’ Sud- 
diti , quanto dalle mercatanzie negoziate fuori del Re- 
gno di preziofiflìme pelli di quallìha Fiera allogali tra- 
le fuc Selve , e bofeaglie , di cera, miele, pece, fivo, fer- 
ro, rame, e piombo, e derivandogli la feconda dal gran 
novero de’ fidati, abili nondimeno piuttollo a folfenc- 
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re gli aftèdj } che alle battaglie campali . Il Tuo Principe,' 
o gran Duca , chiamato Czar, cioè Celare, o Imperado^ 
le dclla Uu(jiai tiene dominio difpotico fopra la vita , o 
gli averi de* Sudditi , tantoché non vi è Monarca nel 
mondo , che vaiiur polla lìmigliante cotal difpotica lì- 
gnoria ; c quefta per tre mallìme di quello Stato : prima ^ 
per l'ignoranza de’ popoli , non permettendo , che il fo- 

10 Principe folle i’ oracolo dello IcibiJe , e tutto il refto 
brutale , per liargli tanto meglio foggetto . La feconda, 

11 rigorolo divieto , a non peregrinar chi che lìa fuora. 
del fuo dominio ; quindi avviene , penfar i popoli, tutto 
il mondo cllcr la fola Mof.ovìa^ ed ivi folamcnte il Para- 
difo terreno delle delizie , folo degne del propio Princi- 
pe , adorato da’ fuoi quali Nume . La terza , Tabborri- 
menro de’ fponfali da praticarli ’n foreftiero terreno ; a 
quali potrain aggiugnerc la concordia univoca ad una. 
fola Religione , eh’ è la Greca fcifmatica , conofccndo , 
che dove regna divilione 4i Sette , agevoi’ egli è da fira- 
gnerli ‘1 no<fo dello Stato politico, e di fconccrtarli l’ar- 
monico d’un Reame difpotico . Uno è il loro Patriarca, 
folo dipendente dal Czaro nelle faccende della Religio- 
ne , e nella conferma della lùa elezione fatta da’ tré fuoi 
Arcivefeovi, Vefeovi , ed Abbati de’Monaci di San Ba- 
li 1 io , quali praticano tutte le cercmonic de’ Greci, dan- 
do la Comunione in ainendue le fpezic , le preghiere^ 
per i morti, le proccllloni, i pellegrinaggi a’iuoghi San- 
ti , la Confellione, i digiuni, c Quarefime rigorofillùne, 
folo fceveri dall’ ubbidienza del Papa , in cui fondali 1 
loro Scifma . Non permctton però i’ entrata ne’ loro 
Tempi a perfonc d’aliena Religione, nettampoco a’ fu« 
la lettura del Vecchio Teftamento , contenendo , al dir 
loro , faccende troppo fporchc, e nefande . 11 rigore de’ 
digiuni, c di piu numero de’ Cattolici, fenza meno, egli 
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è pio, ma compiuta pofcia quell’ aflinenza, maflitne nel- 
la Pal'qua , portarfi a bagordi , cd alle diflolutezzc pilli 
ebbre rtc’ Sileni, e de’ Proci 
- Nan fón , come a me par le ragion pari i 
Adorano le Immagini , ma non fenza rupcrftizloni , ed 
avvegnaché faccflcrole fcimmic in più cofe de’ Cattoli- 
ci , tutta via 1‘ abborrilcono , nè permettono la di loro 
focietà lenza interefle , o beneplacito del Regnanto . 
Quindi è, che l’cotrar nelle di loro Provinzic gli Amba- 
feiadori de’ Principi ftranicri , non fi permette , fenza^ 
l’aflènzo del Czaro . Ne’ conviti fono fporchifiìmi : U 
maggior intingolo , o manicaretto , eziandio Tulle men- 
fc de’ Grandi , fono Tagli , c le cipolle, e le carni bovine 
fredde , e mal concie , quali divoranfi , prevenendo , c 
terminando U palio l’Acqua vita , che palla per tutti . 
Non vi mancan i profumi delle correggie , e de’ rutti , 
che fanno un bel mifio in quel manicaretto di porci . 
Benché le Dame Riano al pari de’ prigionieri ferrate in 
cafa , come gelofi del lor’ onore i mariti ; pur nondime- 
no permettono ne’ conviti de’ foreftieri , che più fiate , 
c col vario de’ vellimenti compariflcro a tavola per fa- 
porar l’acqua vite, e pofcia porgerla a’ commenlali; on- 
de finita la menfa , col vario de’dilcorfi partoriti dalT 
ignoranza , c dall’ ebbrezza , e per confeguente fenza.. 
onellà , che vaglia un quanco, alla Dama , ed alle fan- 
tefehe , che fi ritirano come llatue con occhi a terra in., 
un cantone di Ranza , a chi che fia è permefib baciarle./ 
in bocca ; ben meritevoli dell’ acqua calda dopo il pran- 
Ib , per ifcaricar col vomito il Tacco del ventre , corno 
’l fatto ne cantò Antifone nella Tua Oniale : 

■ " In ella autem mihi 
. Aqaecm colf am no» contingat cernere ; 

Hon enim male mani* aglturinec agafur prfCcr,Si» ante 
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T Hrhettt mtum térmiua. venir tm y vel umbìlicum 

Tarai HS ex optima rnihi annulus drachma efi . 
Sofpcttofi ’n eccedo , nè iafeiano co{à intentata quando 
coDofeono di loro utile , praticando eziandio l'inganno 
per podèderla . Nella milizia , non s’ha riguardo al va- 
lore , o all’ efperienza del prode , ma alla fola Nobiltà 
della nafeita, per occupare.! fuoi podi . Vedono all’Uiv- 
ghcra ; parlan fchiavone ; abbortifeono i Medici , e lo 
medicine ne’ di loro languori. Prezzano molto le piume 
de* Cigni ne’ loro letti , quantunque non ifprezzadèro 
xipofard più date sù de’ Sacconi. Sprezzano fopra tutto 
i matrimoni de’ Latini , dimandogli concubinati , c la^ 
prole badarda . Morta la prima moglie ne’ Mofeoviti , 
non è lecito fenza pena fpofàr la feconda . Il divorzio 
tra loro è comune , o per rinfcdcltà della Donna» o per 
la derilità della prole ; amendue non però i Selli univer- 
falnKnte dediti a Bacco nel bere, fe non il vino, che nel- 
la freddezza del Clima non fi produce , la Cervofa nelle 
pubbliche piazze, c botteghe ; onde alla fine demo mille 
/ bagordi buttati al fango, fonocodretti portarli a cafa- 

filile carrette feppcliti nel fonno, ed imbruttati dallo 
fbzzure , meritevoli di metterli al ruolo di quei cotali , 
li quali 

D'cltrafgia , e di vergogna oggi non curano . 

Varie fono le lue Provinzic , quali tutte difefe da va- 
di difetti; lagune, e bofcaglic, c lènz’arcliifcttura d’edi- 
fizj , fuorché la Reggia del Principe . Alla parte più fct- 
tcntrìonalc Candora , oflia Obdora , quali icppclita nel 
ghiaccio, bagnata a Borea dal mar gelato, ed all’occafo 
dal Bianco, fenza pane, ma di foli pefei, feoz’ altro com- 
mercio , contenta . Più al meriggio la Diivina , deriva- 
togli cotal nome dal fiume , copiofa di fiere , c dì Tale , 
che mercanta a forciiiero terreno . Siegiie hGurgopolìa, 
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non dl/Iìmile alla ccnnata , 'celebre folamente nel Aio 
Lago Onega , il più vallo , che nell’ Europja egli foflè , 
fenz’ altra panatica, che del pcfce . Pofcia la Vuologda 
tutta paludi , nimica di Cerere, ma doviziofadi Volpi, 
c di Zibellini . Più fotto la Megrinci bofchareccia , ba- 
gnata dal Lago ampiflìmo della Doga . Verfo l’Aullro 
Vlngria più amena , quantùnque le biade per la brevità 
della llagione , non Tempre riefcono alla dovuta matu- 
rità . La Novogardia fuperiorc, delle più magnifiche del- 
la Mofcovia . Il Principato di T uveria fui fiume Volga , 
c la Tlefcovia . Cinto per ogni lato di felvc , e monti il 
Ducato di Smolenfchi ; fui Nepier la Severia copiofa nelle • 
fuc biade , e nel traffico delle pelli . Al fuo levante la 
Novogordia inferiore col Ducato Verotinefe . Valodimeria, 
il Ducato di KezM» fcrtiliffimo ; al levante il Ducato di 
'Rufceviay non so fé fabbricata, oppur feppelita in un bo- 
feo . Tra i fiumi , T aaai , e Volga prelTo il mar Cafpio , il 
Regno A'Afiracam , popoli vagabondi, e di fierezza for- 
niti , che i loro morti , al par de* gentili , de’ quali pro- 
fcllàno la barbara legge , l’appendono in su degli alberi, 
per ellcr dagli augei divorati . Al fettentrione di quella, 
Mordua , e Ohezzeremi , i cui popoli fagacilfimi arcieri 
niegano a’ figli ’l vitto , fc pria non colpifcono al fegno. 
Il Regno di Ca^a», fertile nelle campagne, ma abbando- 
nate da’ Coloni , dediti più alla caccia , ed alle ruberie , 
al pari degli Arabi , che alla cultura . Bexima , e Viatcha 
Aerile, e paludofa , ma famofa per la fua cacciagione di 
fiere , c per la fua pefea , non che di miele , e cera in ab- 
bondanza ne’ cavi delle fue piante . Permia nel Pofchoray 
non dilllmigliantc dalle cennatc . Ingarìa , bagnata dal 
mar gelato , madre di gente fiera , e quali inumana j ed 
altre , che a bell’ agio tralafqianfi . 

' ' . . “ . -L'TSO- 


Digìtized by Google 


150 


DEL' TER RAQUEO 
L’ ISOLE BRITANNICHE. 

1 7 Cco nell’ Oceano Occidentale la gran Brettavma j'ii^ 
u contro a' lidi del Belgi » , diftaccata dalla Bicardi* 
per lo ftretto di Calai . Onde Virgilio ( £gl. j. ) 

Et ffiattHs foto divi fot Orbe Bmanitos . 

Fu da’ Romani appellata Brittania , o dalla voce Vryd ' 
che Tuona bellezza , per lignificar il bellore delle fUcj 
genti ; opiìi verifimilmentc dall altra Brith , che vuol» 
due dipinto , per aver avuto in ufo gli antichi Brittoni ‘ 
di dipignerfj ’n varie fogge il corpo a guifa de’ Sciti, da* 
quali dipendevano . Onde quanto a quel bel trovato, 
ella derivarli da un tal Bruton, figliuolo d’Afcanio,e ni- 
pote d’Enca, colà allogato per fìgnoreggiarla, dandogli 
*J propio nome, parmi dì metter^ al pari , con quelle fa- 
yolettc , che raccontan fovvcntc , 

Stand» al fuoco a filar le vecchiarelle , 

Com’ eziandio dello fteflò fapore delle carote l’altra^ • 
d'Albione j dalla bianchezza, non so che domine deri- 
vatagli dalla bianchezza delle fue Rocche , quali cho 
l’antico linguaggio Cimbrico praticato avelie il bianco, 
album y fotte la pedanteria dei Latino . Che che fìa di 
tanto, fo detta pofeia Inghilterra dal Rè Egeberto il pri- 
mo de’ Salfoni , eh’ io fappia , che nell’ antiche brigho 
tra gli Angli , e Scozzcli, ebbe la fortuna di dominarla . 
Oggidì per la gran Brettagna intendiamo le due grand’ 
Ifofc , cioè Wnghiltcrra colla Scorcia , c V Irlanda Le llic 
miniere fono copiolillimc di metalli, liagno, rame, piom- 
bo, e ferro , nè Icarfa d’argento , e d’oro . La terra ferti- 
le quanto al bifognevolc del vivere ne’ fuoi pafcoli , c 
biade j Bacco folaraente pompeggiando , non già nc’ 
tralci , ma nella Biera . Gli armenti d’ ifquilìtczza dovi- 
2 Ìola,tra’ quali le fue lane non han paragone nella bian- 
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chcità t dalle quali rlefcono quei panni tanto ftlmatl 
nell’ Europa ; e vie piu s’aumentano per non vantar nel- 
le Tue campagne i lupi , o per naturalezza del terreno 
antipatico , al contrarlo dell’ altro di Scozia , o come 
più verifimile per induftria dell’ arte, fcacciati per ogni 
verfo da’ popoli da quelle contrade . Celebre ne’ ^oi 
Macini , nella fortezza , e nella ferocia ammirabili . La 
pefeagione è feconda, ma che pofeia fventrati taluni de’ 
pefei per far ifeorger la gran graflèzza a’ compratori , 
cucita pofeia l’apertura da’ pefcivendoli , e buttati nelle 
pefchiere dove s'alJogan le tinche, riforgellèro a nuova 
vira da quell’ umor giurinolo , di cui fon le feconde for- 
nite , pare , che a tal medicamento rairomigllalì quell* 
altro , 

Dove Medeci il fuocero refrtjfe 

Ver cavarlo dt ma» della vecchiaia . . 

Ella ha di lunghezza 600. miglia . Fu divilà da’ Ro- 
mani ’n tré parti , cioè in prima , in feconda , ed iri^Ma- 
ximu Cdfarienfts , ma cotali nomi ebbono la lor durata.* 
lino ad Onorio . Cefate piuttofto la feoprì , che conqui- 
Ifolla . Domiziano fulamente n’ebbe la fortuna di ag- 
giogarla ; fottratti pofeia dal lor dominio, venne da di- 
vcrlì Bartsari dominata, da’ Sallbni, da’ Danell, da’Nor- 
mandi , e d’altri , ferbandone lino a quell’ ora di corali 
nazioni'i coftumi , c ’l dialetto . I Nobili , quantunque* 
gcncrolìllìini co’ liranieri , 1’ eflèr però cosi orgoglioll, 
cd altieri , vaghi di titoli , ed ambiziolì d’onori , fprez- 
zando univerlalmcntc quei, che nelle pillole, o nel con- 
verfarc ufallcro termini, ch’avcflcro del lòramcllò , o 
dell’ umile , non li rende cosi cari , come i Franzed . Al 
contrario , la Plebe , rozza , e crudele, data affatto alla.* 
rufticità, ed a lodronccci : amante delle menfogne, dell’ 
ollinazione, degli auguri , delle bnghe , e delle fedizio- 
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ni. Coraggiofi nella milizia, lenza pUnto temer la mor- 
te , anzi lloitamciite 1 ineoiltrano, ma vìe più nella Nau- 
tica , e nelle battaglie navali , valorollHìmi . Nella Cra- 
pola non iiah pari , 

ywta lu lor natura dal coftume , ‘ ^ 

mangiando più che all’ Italiana , bevendo alla Tedefca,' 
cd imbruttandofi alla Mofeovita. Dal Ibvcrchìo non pc* 
rò mangiare, non è lecito argomentarne chi che fia degl* 
Inglcfi la ftupidità , c la groUczza d’ ingegno -, elTèndo 
eglino ftati ’n ogni età di profondilUmo intendimento, 
c d’erudita letteratura ; onde lalciati da parte VviclefFo, 
ed ilBaleo, quantunque dotti , ignoranti ’n faper cono- 
fccre la vera Fede ; fi fèrono firada nel Tempio dell’ono^ 
re per mezzo della vària Enciclopedia delle feienzo 
Tommafo Moro, Le landò , Rigìnaldo Polo, Canidano , 
Gilberto, Salvilio, Speimano, Arvejo, Seldeno, Erbette, 
Ammondò ;iTommafo Uvillis , Gilda, Beda, Erigcna.,, 
Giovanni Sarisbrienfe,, Ovedeno, Lirano, Gu^ltero, cd 
altri ,;de* quali ciafeuno . 

Spefe w faper ciò , che natura infegna . 

Il piùhcl ùngile d’Europa trovali nell’. Inghilterra, o 
mafilme. nelle Donne , per la cortefia , e gentilezza in- 
comparabili , una delle cofe più pregevoli ’n quella Re- 
gione’, fecondo il verfo.: 

- • ■ Anglia^ Monsy PanSy Fans, Fcdcfia^ Faemìmij “Lana , 
.Cotal fcflb in nefiun altro Paefe, voglio credere , fia nel 
mondo , che tanto pofla fopra degli uomini ; o fia la-> 
bellezza, o la vivezza del loro fpirito , che fappian cosi 
fommetterc i loro mariti , o fratelli , o altro, io lafcio a 
più bell’ ingegni indecifo . La libertà impunita , fenza 
compagnia de’ parenti ; il commercio fenza fcandalo ; i 
baci ,.non già nella faccia a giiila de’ Franzefi, ma nella 
bocca, che ricevon volentieri per faluto dagli uomini ; 
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t Toprt tutto rlconofcer per veri , e legittimi figliuoli» 
de’ quali s' infinita la moglie , efièndo eglino i mariti in 
ibreltiero terreno , c legge delia Brettagna , che ftim^i. 
rebbe tutto il (èilb donneico d’ amendue gli Emifperi 
per preaioCb il condurli a cotal Elifo» Te da Terra férma» 
al dir del Gemelli» fino ali’ Ifola vi fbfiè un ponte . Il lo- 
ro veflire è alia franzefe , eccettoatene le Donne meno 
civili f gucrnitc d’un cappello con piume , fiitto in pira- 
mide . 

' Sin dal principio della Chiefa nafeente» vogliono mol- 
ti , eh’ otteneficro la Fede da Paolo » oppur da .Giufeppe 
d’Aramatia . La Crifiianità ^rò cominciò a fiorire al 
tempo di Lucio Tuo Rè » che fu pofeia fpentada* Safibnf 
gentili» fino a tanto » chi di nuovo rinacque ai tempo di 
San Gregorio per mezzo d’Agoftino » e cTaltri » che tra* 
viarongii dal gentilcfimo. Nel progrefib pofeia del tem- 
po in avvenire ciafeheduno sa , eh’ Errieo Vili, la fot- 
tomefle per Anna Bolena » congiugnendo al Tuo domi- 
nio fiinrafiico le due Podeftà » Chiefàftica » e Secolare.» , 
Conobbe le Tue vicende la Fede nelle mutanze delle Co- 
rone » ma folo a Dio fi riferba di mutar un’ altra fiata il 
cuore degli Angli ’n Angioli , come. primamente nella.* 
Santità » e nella Religione fiorivano . Il fuo governo è 
un mifeugUo di Monarchia » Arifiocrazia » e Democra- 
zia , anzi per dir meelio d’Oligarchia . I due Parlamen- 
ti » che fono quafi treni all’ autorità del Regnante per 
nefiìina guila a prò del Principe voglion dai l’orecchio 
a quel detto d’Omero . ‘ 

Et ne» è buone il dominar di molti . 

Vn fol Erincife fia » «« » cui 'I f^liu . 

Del torto Conjtglier Saturno diede 
Dofiettro , e 7 dritto di regnar tra loro 2 ì 

. Londra à la Città principale» e per fflagnificciisa»e per 

V lic- 
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iicchcm ) t per numero d’abiunti ,, fuperbay fituaca fò^ 
pra il Tamigi y Fiume reale , il quale fornico di Cigni yC. 
fecondo di pefci Storioni Sulmoni tiene dà dinotar 
bile , che per qualiUìa piova , mai efca dalle Aie fponde . 
Kel folftizio eftivo , appena, la notte giugne acinq uo 
ore . In Anglia fono due Arci Vefcovadi il CaMnarienfi 
con tutti gÙ altri Vcfcovi dei Reame foggctti,« l’EWa- 
ctnfe . Sotto il fiume Avne » Brajìria. ^ celebre, nel fuo 
Mercato > e nelle miniere de.' Tuoi diamanti , ma di poco 
prezzo per la durezza,. chc mancagli^ Cejtria fopra il fiu- 
me Bcca nella Venedoziia ,,ch*è; parte dell’ Z'*vr/àtf,.famo(à. 
ne’ Tuoi antichi edifiz>,c ne' luci formcnti, bediami,e 
fulraoni . Alle foci del fiume T ueda y. Bariiircè „chiavc^ 
del Regno. Antcna ,.c MUfird , illuftri per i loro porti . 
Gloceftria. yheMcea ySalopia > Brfirdia yVigornìA y Rece- 
pia , ed altre dlnon minore magnificenza .. Tre fono i 
fiumi reali dell’ Inghilterra , lOmIfre , ilTamìgi,c.USA^ 
brina, che feorrono per le Aie amene campagne, ed apri- 
che colline, fornite d'ognt ftutto,che a quel Clima c con- 
venevole .. ^ , 

Molte fono le tariti di queft; Itola e frattante , i Sul- 
moni dal fiume Dm -, noaenteano colle Aie acque nel 
Lago Tre-Mj come nemmeno i pcfcldalT<yM nellaDra.. 
ta pietra d5aM,fccondo Solino,gcmma di color negro,, 
fcnzapefo, che arde nell.' acqua , e coll' olio s’cftinguo^ 
ed al pati dell! ambra attrabe le feftuchc ^ ^ 

La. Scozia poi è la parte piil fettentrionale delì'lngkil-- 
terra , da quella, fcevera per. il Monte CAenio/a e per i 
fiumi Tueda ,.c Sulvaji ; com! eziandio, dalle reliquie di 
quella gran, muraglia de' Romani nell’ età dt Se vero lo. 
’Mperadore . Ella, i ingombrata dalla gran Scìyz.Calide- 
nia, febben alprefente non- cosi ampia, come nel tempo- 
del nomato Severo , sella quale, forni ’l fuo Efeicito la.». 

i lan- 
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^anguino^à Imbofcata ; picna-dì fiere , e maflìmattiente 
di bovi felvaggi cop crine al par de* Leoni>di gran fero- 
cia, ed all’ uomo antipatici . Si dilunga quafi per lo fp;^ 
aio di 480. miglia, ma non così valla, ficcomc moftraU 
afpra, e dappertutto montuofa, e falvatica j Almeno daU 
la^tcletrcntrìonale , dove i popoli hàn più del bar- 
baro, e dell’ incivile, parlando ibernico, che dalla meri- 
dionalc , dove flcguono le fimìglianae , e de’ coftumi , e 
dell’ idioma dcll lnghìl terra . La loro origenc fu dc’Sci- 
ti, recando per lungo tempo, non che il corpo per varie 
guife dipinto, e perciò detti Pitti, ma ferbando altresì là 
barbarie, in tìbarfi di carne umana; onde Claudiano nel- 
le laudi di Stilicone^. . . 

Ne bella timtrem ; , 

. Settica , fUhm tremìtem •, . . . > 

Domati bensì da' Romani i Pitti , unque mai i Cal^ 
doni , che fèguitaronglì . Nel già detto Appennino , ol- 
tre de’ Laghi , vi nafeono ire numi reali ;; Ja Cluda , che 
«bocca all’Ibernico, H Tat , e la Ferrea > che fi mettono 
al mat Germanico ; quantunque non però montuofa > 
e bofcareccia ella foflè , non prcfcntali dilpteggcvolc 
nelle fuc valli, colli,c pìanuredèconde dì pàlcolì, dì bc- 
ftìami, c di cacciagione, ch’è la migliore rrccheìaa della 
Regione.; come altresì di più miniere di piombo, ferro, 
zolfo , ed azzurro r e avvegnaché fcomraodlllima di le- 
gna , fupplifcono al fuoco le zolle d’alcune tette per la 
bifogna dell’ uman vivere > Bdimbìtrg» è capo della Pto- 
vinzu. Ijmdtviay Reggia del Principi vS . t 
fj/a/ra^Arcivefeovadi con altri trcdeci fufFragànei , Le 
più mercantili, Deufrest^d AUeydtitt prazzà nobil^ noli 
inferiore di Lot)dra>ppfta fui mat. Germanico . L’auto- 
rità del Rè .non c cosi limitata ,.come Inghilterra^, ma 
neuuucno così ampia, che potof& tutto {coza gU Sta- 
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ti del Regno. Il Rè Donaldo fu il primo, che v’introduiti 
fe la Fede, c v’aboliflc la ruperftìzione del Geotile^o : 
macchiata pofeia dal Calvioifmo fotto il Regno d’Elit 
fabetta , che fin dalia Reggia dell* Anglia la fomentò 
per ifceverarla dalla franzefe alleanza . Due fono le for- 
tezze gelolìinine nelle frontiere , c Donbriton foi 

pra un faflb -, nè mancagli Porti di fkuranza con più 
prrmontorj all’ Oceano di flefà . 

Più lira vaganze narranfi della Scozia, chehandel 
mirabile . li Lago Mirthfo nella Gallovidia , di cui l’ac- 
que da una parte fono fludìbili , dall’altra aghiacciatc 
' Prollìmana alla Gullavidia prcfcntafl la Caritta,\n cui ol- 
tre dell’ampia pefeagione dei fuofeno, i Tuoi Bovi col 
grallo , che mai s'ailoda , cóntribuifeono alla mancan- 
za dell'olio per le lucerne . Nella Prov inzia di Lenttes, il 
fuo Lago Lemofulf , famofo ne* fuoi pefei fenza fpine^ ; 
ed in Coyl , celebre nel fuo faflb di 12. piedi d’altezza., , 
detto il Tordo , in cui qualunque bombarda ifoaricata., 
da un lato, non è fentita dall'altro . Quella fua llblet- 
ta , che fpìnta da’ Venti , e dalle maree, ancor che l’aria 
ila mite, con tutti gli aniuoali, e gii armenti vedefì flut- 
tuante , non già fàvolofa ella è come l’altra di Deio , di 
cui cantò il Poeta 

Errat , & aurata trahìtur ctrCHmflua Tenta . 

Le Pietre dì Tifa si, guifa di legna per fore il fooco . la 
Fonte, non troppo lungi à^Eàetnhorre, il di cui olio, 
che fovraflagli , coito , non feema , c iafoiato , non cre- 
foe . Il Lago N 'tffa , quantunque Settentrionale , non ge- 
la , ed altre flranezze , 

Che feofreran fià cefe ad ogni fojfa 
Nel nofiro del non vifte , e non ufatt 
Famofa eziandio ne’ fuoi lumi maggiori , GiotDunsI^ 
Dottor fottiliflìiuo , Francefeano , e Giorgio Buccanat 

no, 
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no ) di cui fcriflc il Scaligero 

• Imperli fuerat Romani Scotta finis , 

«- • Romani eloquii Scotta finis erit . 

- L’Iibla à’ihernia , o à'irlanda , allogata all’occafo al- 
Taltra d’ Inghilterra , della quale canto Claudiano nelle 
Jaudi di Stilicone : 

Muniisit Stiiicon totam cnm Scotusjernam . 

Di fito ineguale , e montuofo , pien di paludi , e di (la- 
gni ) non che di borcaglie , è lunga 300. e 90. miglia^ 
d’anipieaza . Terreno copiofo di pafcoli per gli anima- 
li , non così di biade per gli Uomini , che per la fredea- 
za del Clima non vengono a perfètta maturità . Fertilo 
di befliami y e doviziofa di latte , mele , butiro , cuoi, 
e za£irano . Le fue ièlve , e bofcaglie , di Cervi , Lupi, 
Volpi , c Volatili di rapina , feconde ; non che dell’AjM, 
che convincon Solino , che le volle antipatiche a qual 
Terreno, vedendofene Lamie ne’ cavi delle piante, e nc’ 
cupi degli antri , potendoli dell’lrlanda , come dell'Ita- 
lia cantar con Virgilio ( egl.a. ) 

Et Jura quercns fudabant roftiia metta . 

Eftimano molti ella cflèr fiata fondata da un tale Ibe- 
io , Duce SpagBUolo , che diegli ’i nome ; oppure pih 
vcrifìmilc detta tale per il Tuo lungo inverno latinamen- 
te Hybernay che penofamente l’ ingombra . Dìvidefl’n 
cinque Regioni : la lìthelia , io mezzo dell' Ifola : 1 ' Vh> 
unta , alla parte più boreale , un tempo da Dami , Ro*« 
bid) , Erdini ,e Volunzi abitata t la Connaeia verfo l’oc- 
cafo , ove allogaronli gli Auterini , e i Naugoti ; la Mo^ 
menta , dalla parte del mezzo giorno , fàmofà ne* fiioi 
popoli Luceni , Gangani, Iberni, c Vclabri; e dallorien- 
te la Lafenia , celebre ne’ fuoi Giganti , e Menapj, che 
dominaronla ; e preflb al mare nel Ilio Dublino , metro- 
poli dcU'lIbla , e Reggia del Prìncipe . Ella è fortifica- 

- ta 
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ta dalla natura, cinta, non tanto da* Monti , chefet- 
vonglì per baloardi , ma dalle Paludi , c da’ Stagni^ che 
d’inverno gelandoli^ edi fiate ^illagandoampiamcnto 
.il terreno, tiene per forza fontano dall’ Ifoiaqualfifia 
armato , e nimico ibuadrone • 

Sono gl’ Irlanden alti di prefenza , c robufti di Cor- 
poratura , bianchi , e d’occhi azzurri , ma ne* co/lumi 
diverfl , c negli abiti ftravaganti . Quelli de’ paefi me- 
diterranei, rozzi, felvaggi, incivili , e quali inuqiani» 
un tempo reliquie degli Antropo&gi , divoratori di car- 
ne umani , e manimc de’ parenti ; non cosi gli altri nel- 
le Città littoraJi , partecipando di molto della civiltà » 
e gentilezza degli Angli , dalli quali oggidì fon domi- 
nati , e del commercio de' foreflicri , da* quali apparan 
fovvente la polizia. 1 Montanari, fono più agili nelle 
carriere , die Je loro Ohbee^ razza di Cavalli , cavalcati- 
doli fenza fella^ e folameute frenandogli con una verga 
curva nella fua edremità ^ dilettanfi de’ capegli , ma 
lunghi , e al vento fparfi , vaghi di libertà, abbraccian- 
do piuttofto la morte., che II vaUàllaggio . Nella mili- 
zia faan del barbaro, valorofi ne’ dardi , daghe, ed ac- 
cette , flimolati alla battaglia , non già dalle Trombe^ 

. e Tamburi j - ma dal fuono ruilicano delie fàmpogne . . 

Riceverqn la Fede nel 335-della noflra fàlute,regnap- 
do tra -Scoti il Rè Pincomario, cui infegnolla una Don- 
iia Pitta , infìnuatagii dalla Reioa Conforre , La Regio- 
ne jpiCi coftante tra le Brittanniche., che mantenuta fi 
fofle fotte il giogo foave del Sacrofànto Evangelo 3 go- 
vernati da due Metropoliti , ò\ DM/j 9 Armach^ 
con altri Vefeovi fuffragdnei ^ non che da Monaci riti- 
rati ’n quegli antri 3 di grand’,efempio , ed’oflcqujo 
aqueipopolu : 

. Si narran piti cofe mirabiii d^)JflrUt$dti y. le quali ^v<- 
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rcgtMchè ^voiofe Almate dall’ Arlofto , tutta vìa pià: 
cHc vere da’ Storici più aflennati . Tra l’ altre nello fta- 
gno d’ Ammch , chi caccia nel Tuo fon do un’ Ada , feor^ 
eerà in qualche tempo , la parte Secata nei fondo , di 
ferro;, di pi'erra l’aitra» nell’acqua y ed ilreibante nei> 
l’ aria come prima , di legno . Antipatica cotal Regio* 
se a’ Serpenti , tanto che anco portati di fuora ridante» 
mente l’uccide: efenziònata da’ tremuovr,. com’ezian» 
dio da faette ^ e da' tuoni-, avvegnaché paludofa ella 
folle . Non. troppo lungrdai Lago £rir<> verfodeU’Au* 
dro ,.fcorgonlr più grorte, e caverne , non inferiori al» 
ranrro dÌTrifbnio> nellequalF, appena taluno fpinto 
dalia currolirà. vuole entrarvi che Tene ritorna colla 
fantalìa ingombrata di' varie immagini dell'Infèrno , co- 
£à incantedtanUiìmerguiièallògarc .• Che la Terra non 
folTedappettutta un corpo faldorina di varie fpelonchc, 
ed antri fornita,, me l’appara la fperimentale Filofofi^ 
con Lucrezio : , - 

TerramfacefUttJfereAris 
^ubttr y ìttm ét f>tf;€ra y af^ve undi^tte pUnam 

SpelMucis-, 1 

ìiÀ che^fcià cotal 'Immagini c pcnolc fantalìrae vi d 
odèrvaueto r e malfimc nell’ Ibernia , altro non polEa* 
modire r edèe. luoghi particolari de’ condannati ; e vio' 
piu ce n’adicura la tradizione di quella gente convertita 
alla fede con effe Immagini dolorolc predicatagli da 
San Patrizio ». Rendelì parimentemaravigliolà la natu.*» 
la degli animali', maggiórmente in quei volateli ,. detti} 
Aft ori dell’acquc ,- di biforme compofitura ,, tenendo un 
piè armato d’ artigli perle rapine-, c l’altro piatto per * 
agevolarli nel nuoto . Spaventcvorè il Lago d’Erw, che 
pria picciola'fonte appo il Giraldo^, proruppe ih sigfan» 
aopia:coilc fuc acque „ che una gran parte de’ profluiia^ 

ni 
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ni edifizj rommerfc , vedendorene fino alla noiha eti 
i Campanili , ed altre Torri colle cime fuora daH’ondc. 
La rirtà della fonte , che impedilce la canicic^ 

e deir altra della Momonia , che la produce j e la terza 
della Cof$mdz.ia fopra d‘ un Monte , che crefce , e fcetna 
due volte il dì ; nè inferiore il Jago in Monoma , che te- 
nendo nell'acque due Ifolette , una , l^iù maggioro 
non foffre animale , eh* egli femmina fbfle > e 1‘altra non 
fé mai Teflcquie ad animale , che naturalmente foggia- 
cene alla morte t egli è meflieri , che delle fole Belvo 
s’avverallé cotal prodigio , perchè altrimente gli Uomi- 
ni s’ afiòllarebono per goder in cotal Ifbla cosi fatata il 
privileggio dell* originale innocenza ; l'ifole Arano at- 
torno all’Irlanda , eziandio preflb il Cambrefe preferva- 
no della corruttura i cadaveri , eternandofì nelParia in- 
corrotti ; efentate altresì da* Topi i antipatici a quel 
Terreno , da cui non tantofto tocchi > s*annichiiano . 
Veramente f i» volte affajon cofe » 

Che danno a dubitar /alfa materia 
Ter le vere cagion , che fono afe e fé . 

Del refto pofeia la pefeagione d'ottimi pefei è feconda -, 
non che nel Mare , ma ne* fuoi nobili Fiumi , tra quali 
è il Sinneno ; e la copia delle perle in cotal'Ifole dovizio- 
ia , s’ellc non follerò di color fofeo , e quali di piomba 
Gloriola infra tutto Vlrlanda nel fiio Ullcrio , nelle cat- 
tegorie delle feienze » nella Mitra , e nella pietà f cmi- 
nentifllmo , di cui fu fcritto ; 

^^0 nihil majus y meliufve ter ri s 
Tata donavere y bonique divi ; 

’ Nec dabunt y quamvis rtdeant in aurum \ 

T emfora frifum . 

Al ponente della Scoùa giacciono altre Ifole di nonj 
minor grido delle cennate, chiamate con pih nomi» 

Ebri- 


Digitized by Google 


PARTE PRIMA. t6i 

BhtJet ’Bhudfytà IfoIcde’S<r/vaj;jfi,arrìvando al novero di 
42. che fono Ila , la di cui terra , non meno hrconda di 
fermento , che di metalli . Jona , illuftrc per la Tomba 
de’ Principi . Mula y celebre per le fue perle . Anania ^ 
feconda di Cervi , e pafcoli . Aliz.a , d'Anitre . Butay fu- 
perba per la Reggia de' Stuardi . Seria y portentofa ne* 
luoì Vitelli marini . VElade ylrtuy heviffa , Euftay le due 
Cambraje y ed altre . Sopra tutto rendonn ammirabili 
quelle Ilble per la nalcita delle Tue Oche , dette Benachcy 
che infantate iii alcune Piante y cadute le frutta aguifa 
di pigne nell’acqua y in Volatili lì trasfermano y che fer- 
vono , e nel Carnafciale , e nella Quarellma ii^ificren-, 
temente sulla menlà de’ grandi . Cotal natale maravi- 
gliofo viene fedamente derilb dal Giulio y e dal Deulla- 
gio ) e da metterli al pari colle frondi Iparlè d’ Alfolfb 
sull’acque del Mar dell’Africa > convertite in Navi > ed 
io altri ordigni da guerra : 

Miraeoi fu veder le frordi ffarte 
Vrodurfufte y galee y navi da gabbia i 
Fu mirabil ancor y che vele y e fané y 
Eremi avean quant* alcun legno n’abbia 
Al levante pofeia del mede lìmo Regno , lì prefentano 
VOrcadey di novero 32. ma d’abitazione aS.lfele : d’aere 
più freddo , che la Scozia , d’ogni ferra di biade , fuor 
che di fermento , feconde . Pomona è la maggiore y c le- 
de Vefcovale, terreno antipatico a’ ferpi, Iferiledi pian- 
te ; di pefei , di Conigli , c di Cavalli, al par de’ Ginnet- 
ti , fecondo . I Popoli rozzi , c felvaggi parlano in lin- 
gua gotica , e bevitori famoll delia ccrvoia. fetta dall’or- 
zo . Ne’ fuoi confini, le 18. Ifole , dette Sethan , non dife 
fìmigliantì delle cennate , nc’coftumi de’ popoli , e nel- 
la fertilità del terreno fi fpcrimcntano . 

Prolllmane all Inghilterra , anche fe nc vedon deH’al-* 
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ire ; ]a più fertile di grani, e di beftiarni è Anflefdy pro- 
digiofa quando calano 1’ onde del propio fenò ; concio» 
lìachè , per quel Canale padano colà a guazzo gli ar« 
menti da Inghilterra per fatollarfi nelle fiie biade . Mo-- 
na , con un Vefeovado , e due porti , Londaj , Selemt ,* 
'Enly , Lettienia , Vich , Gertaya. , Greacz,e]u , Ligoa , 
deraey , Sircee , Sorlìnghe , Bafepola . , ed altre di maggior 
numero, abbondanti di biade, e di belfiami ; idi cui 
popoli di gran valore parlano in lingua Irlanda, non co- 
nolcendo altro fuoco , che generato dall* Alga , non_, 
avendo Alberi ; nè altro pane mangiando , che del pe» 
ice lecco dal Vento . 
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TERRAQUEO 

SOTTO L’ OCCHIO 

DELLA GEOGRAFIA STORICA , 
Nelle file quattro parti divifo. 

PARTE SECONDA. 

L* A S I A. 

LU Europa , della quale Hnora abblam 
fatto parola , è contermine MAfia > fe- 
conda parte del Terraqueo ) la piti 
grande, la più magnifica , e la più glo- 
riola , eh’ ella li prefentallc in amen- 
due gli Emifperj . Ella ebbe più nomi ; 
Di Semea , di Sioua , e d‘A/y > nia quel- 
lo d’ AJ/a più’ le convenne colla durata , detta in cotal 
guifa preflb a’ Greci, o d’Alia Ninfa, figliuola dell’Ocea- 
no , c di Tcti , di Jafeto conforte , oppur d’Allo , fccou- 

X 2 do 
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do altri , figliuolo di MaiKO , Principe della* Lidia . Dal 
Settentrione ha per confini i Mare Tartarico , o Sciti- 
co ; da Levante l'Eoo ; dall Occidcnte il Mediterraneo: 
e dal mezzo giorno Tliidico > unita alPEuropa per mez- 
zo delle loci del Tana] , ed allAfrica per il fuo Iftmo ; 
di figura piuttofio irregolare , che ovata , nella qualo 
tutti gli Elementi contendono di maggioranza , e nella 
temperie del clima , e nelle miniere delle fue gemmo 9 • 
c nel preziolb delle fue droghe , e nel vario de* Tuoi ani- 
mali , e nella Copia delle biade > e nella diverfità delle 
genti , e nel magnifico delle Cittadi > e nella grandezza 
de* Fiumi, c nell’altezza de’ Monti , ed in altre prero^ 
gative y che bel bello nella deferizione delle fue parti 
andarem divifàndo Onde il Bembo : 

NeWodorato , e lucid' Oriente 
Là fette il vage , e temperato Cielo , 

Vive una lieta , e ripojata gente , 

Che tion /’ offende mai caldo , nè gielo . 

E veramente chi crivellar nc vorrebbe le prcrogativo 
della fua nobiltà , fofpenderebbe appunto la penna in-» 
rifletter , che in cotal Regione fu egli dal niente d’una.» 
creta prodotto il primo Uomo tra viventi, lecito qual 
Principe a dominar tutto l’Orbe , e da se , c col mezzo 
de’ fuói difeendenti , di cui , febbene vendicate rofFcfc^ 
coll acque dell’univerlàlc dilluvio , ne tralportò le Co- 
lonie in amendue gli Emirperj , 

Dal T igre all' indo , e dalle Calpi all* Auflro , 

Col Sangue di Noè primo riparatore del Mondo ; e po- 
feia redento dal Verbo, prelb colà anche carne nei 
grembo d’una fua Vergine intatta ; per li quali altresì 
propagaronfi con gli umani coftumi dappertutto le 
icienze , le arti , le lingue , i riti , i fagrifizj , la Religio- 
ne , e tutto ciò divinamente compreodefi *n amendue li 

Tc- 
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Tcftaincnti .'E avvegnaché dalia ftcflà Fonte Afiatica.. 
urciflcro i rivi del Pagenefinio , e del Giudaifmo , non 
mancò di cooipenfaria falHcà del primo , e l’abolizione 
del (econdo coll’ Acque monde del Giordano in lavarci 
col l'acrofanto Battelìmo. Se parliam delle maraviglie 
da che fii Mondo , la ìol'AJia ce ne die gli Efcmplari col 
fuo Paradifo terreno , colla Torre Babellica , colle Mu- 
ra di Semiramide , col Tempio di Salamone , coll’altro 
di Diana in Efcfo, collaStatua di Giove Olimpico, coi 
Fared'Alellàndria , col Coloflòdi Rodi , col Maufoleo 
d’Artemifìa , e colle Muraglie della Cina , che avanza- 
no tutte l’altre deH’Univetlo 

Quantum Unta fole nt inter Vihurna Cttprejp. 

Non mancandovi altresì come neH’antichità , le ^mofe 
Monarchie degli Affirj , de’ Perii , de’ Medi , e de’Par- 
ti ; così al prefente de’ Turchi , Perllani, Magoli , Ca- 
taini , e Cinefi . Nobilitata da’ Fiumi più celebri , quali 
Ibno j la V olga , il Ttgri , 1’ Eufrate , 1’ Indo , il Gange ^ 
VOhbi , ed altri di maggior novero , non che da’ Monti 
più celebri , che lono , Vlmeo , il Tauro , il Qaucafo , 
l'Olimpo , i Èifei , il Ubano , l'Antelibano , il CarmeloyC ’l 
T aborre. Onde iafeiando a bell’agio le divilioni più ran- 
cide dell anticaglia , le divìderemo in otto Regioni , le 
qxwlì più Provinzie , anzi più Regni comprendono , 
c fono la Tartaria , l'India , U Cina , la Per/a, l'Arabia, 
la Seria, la Turcomania, claNatolta, inlìcmemento 
coll Ifole , che quinci , e linci Iparle per cotal parte lì 
vedono . E per non traviar dal metodo de’ Geografi più 
recenti , commciaino da’ Tartari « più fcttentrionali , 
che gli altri. 


LA 
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Cco l’antica Sci&ia , o Sarmazia Afiatica } oggi dct- 
^ ta la gran dal fuo Fiume T^r/ar , devo 

primamente venne da un cantone dell’ Alia il gran Chiù- 
gi , oppur Mongale , per dominarla.. La chiamiamo 
grande a diflèrenza dell’ Europea , o Precopita y come 
più fulb mollrammo . Confina ella colla Cina , fcparata 
da quella gran Muraglia di 400. leghe , che pure noru ' 
ha rattcnuto i Tartari per dUoJaria , con piantarvi la^ 
Reggia ; ftendendofi dalla l'olga fino all’ India , e dal- 
r Oceano Scitico fino alla Palude Meonde . Dividafi ’n 
quattro parti comunemente da’ Geografi , che fono , la 
Ì>iftrta i il Za^attay , o 'ITnrchaJlan , il Catajt , e l’an-' 
tica Tartaria , Tempre così nomata . LzTartaria difet- 
ta tiene la Tua fiefa dai fiume Tamii fino al Monte Imag , 
pofleduta da Nazioni diverfe , che fi chiamano Ordo , 
o Raunanze nella guifa peravventura delle Tribù Giu- 
daiche . Molte di quelle foggiacionoal gran Duca de’ 
Mofeoviti : altre , al gran Trace, e il rimanente al gran 
Cham de’ Tartari , c d’ altri Principi di congregazioni 
fi ftraue . Le di loro Città, o per dir meglio Tugur; , 
fono portatili , tralportandoli dove li viene più accon- 
cio per i pafcoli degli armenti , de’ quali vivono, mallì- 
me ne’ Monti, e ne’ difetti, al contrario degli altri , 
eh’ alloganfi alle parti maritimc , attendendo piuttofto 
aU’agrigoltura , che alla vitipaftorale , a fimiglianza-» 
degli Arabi . La più antica Provinzia fra l’altre Orde , 
è quella di Zavala , al Molcovita foggetta , e la più do- 
minante fopra di molte , famofa nel fuo Zoofiti , Pian- 
ta-Agnello , partecipante dell’Albero , che frondeggia,' 
c del Montone , che pafee l’Erba intorno alla fua radice, 
gittando fangue , s’eg li è ferito •, c mangiato dal Lupoi 
. ' quan- 
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quando c famelico . Chi sa , fc di quelli anfibi prodi- 
^ìofi ritrovanfi nella gran Selva dei Dante , quando nel 
ìccondo girone del fuo Inferno d’ un’ altro cantonne ; 

. A/ior forfi la. mano un foco avante , 

E celji un ramufcel da un gran pruno , 

E ’/ tronco fuo gridò , perche mi fchiante ? 

Siegue Cafan fopra la Velgaf dove collocò il Mofcovità_» 
più Lituani per ficuranza , allogandovili primamente^ 
popoli tutti dati alle fuperftizioni > ed agi’ incantefimi , 
detti Vacchini, c Ccrcradfi . Da quella fino ad Aflracan 
per un mefe femore camminali per diferti fenza villag- 
gi j tanto che , chi vorrebbe alficurarfi al viaggio , bilb- 
gnarebbe provvederli del bifognevoie , per non rellar , 
o preda delie fiere , o vittima della lame . Sul nomato 
fiume allogali Aftraca » , celebre nelle fue Saline , e dovi- 
ziofa ne’ traffichi , un tempo difolata dal Tamerlano. 
Tra la Volga , c ’l Sur , abitano tré Orde de’ Nagai col 
propio Cham , tributar) à’ Mofeoviti ; ne’ loro cavalli, 
e feltri di lane bianchifiìme formati , famofi . Sopra il 
Nagai i Cofacchi guerrieri j e più verfo levante i Chir- 
gelli , barbari , ed idolatri , ed altri di maggior novero , 
Cotai Pcmoli nella milizia valorolifiimi , non ìfpara- 
gnando fatica , Tempre a cavallo traggittando i rapidi 
fiumi , attaccati alle code de’ cavalli ; lafciando da par- 
te i Tartari Samojali falla foce dell’Obio , non éhe come 
gli altri fporchi , ed ebbrj , ma altresì di loro medefimi 
divoratori ; onde cantò il Poeta : 

. , Namque errant nernorum per dumos more ferarum . 

Siegue la Tartaria Zagateety e del T urehefian y> molto 
più dell’altrc di polizia, c di civiltà fornita; come altresì* 
allogata in molte Città , ed in territori fertili , e culti 
dall’ indullria degli abitanti . Quella fu l’antica Provin- 
zia de’ Mefiàgeti , de’ quali catito Claudiano : ‘ ’ 

. ‘ Mef 
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Me (faceta trmces, duro gens afferà bello , 
popoli di gran valore, e di grand’ imprefe, non che nell* 
età più antica , m’ altresì più recente , avend* occupato 
col ferro, e colla bravura,quanto è appunto la ftcla deli’ 
Judo al Gauge , una con i gran Regni di Cumbaja , c Ben- 
gala . Sicguono la legge Turchefea , c perciò nimici de’ 
Ferlìani . La Tua capitale è Sarmacanda , fuperba per la^ 
nafeita del gran Tamerlano, che conqualsò tutta l’Afia, 
c meno con feco in triontò 1* Impcrador Bajazzette il 
gran Trace , che fenato in una gabbia , fervivafì d’ellò 
lui per ifeanno da montar full’ arcione*. Confina coul 
Regione col Mar Cafpio , col Monte Imao , e col diièrto 
di Loppoy oggi Regno degli Usbechi, che comprende 
Battrtaaa , la b^diaua , e Margiaua degli antichi , dove 
' abitarono i Mellageti . Indi le Città di Cafear-y Ciarciany 
e '1 Turcheftan , i di cui popoli nelle feienze , nell’ armi, 
c ne’ tradìcbi non difpreggevoli. Il T urcheftan anche co> 
lebre per la culla de’ Traci, pria antica Patria de' Popo> 
li, detti ^acA , de’ quali cantò Dionifìo Afro ; 

lode SasA certis nmium gens dura fagìttis , 

La Tartaria del Qatajo , eppur del gran Cham , è un 
Imperio vafliillmo , flendendofì dalla Tartaria diferta. 
Uno allo Rietto di'Amìan , per il lungo tratto di 600 . le- 
ghe Germaniche, o fecondo altri di maggior ampiezza, 
allogandolo per tutto lo fpazio traveruu tra la Mofeo- 
via > e la Cina . 11 fuo gran Cham non cede nella gran- 
dezza , e ne’ Regni ad altro Monarca dell’ Univerfo, te- 
nendo (otto a se da cento Rè particolari per tributari , 
nomato con altro nome il gran Sopor , La fua Reggia è 
Cambal» nella Rremità del Catajo , Città grandiflìma di 
2 S. miglia di circuito y lafciata da parte l’ altra &m(^a^ 
detta Qjttn&ai , o Città del Cielo per il fuo bello, cho 
Ascondo alcuni icrìttoti gira nella (ua ampiezza da joov 
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miglia ; fupcrba nel (lio millìonc , e 600. mila cdifìzj , e 
famiglie : ne’ Tuoi dodccì mila Ponti , fìtuata in un lago 
dolce ; c nella guardia del Principe di 300. mila foldati, 
che punto non è convenevole ad altro Monarca, che in 
amendue gli Emifpcrj s’ immaginaflc . Cotal Regno sì 
vallo è lo ftcllb ,'chc l’altro de’ Seri , di cui tanto gli an- 
tichi parola terono ; e frananti Claudiano^ nel a. lib. ad^ 
Eutropio. ' 

’ Vel ìffa 

Serfsa\ SiChunusferiat ^ fi SarTnAta fonasi 
Regno in poco tèmpo fatto civile per i traffichi, c com-* 
inercio de^ foreftieri , fornito df Città , e di polizia, fer- 
tile nelle campagne ; e nella pefeagione de’ fuoi gran_>‘ 
laghi, c fiumi, per le quali comunemente veleggiali con’ 
barchette leggiere, latte dì feorze d’alberi, eccettoatenC' 
la Regióne di Gar/izzass tutt* alpcllre , e di antri fornita^ 
i cui popoli fenza polizia, e fenza lettere, a' giiifa di fie- 
re , allogati s’annidano ; di llatura mediocre , con occhi 
piccioli, e poca barba, vellcndo a lungo , ( parlando de* 
pili culti , e de’ Cittadini ) e coverti di fottililfimi zibel- 
lini : idolatri di fetta, ed altri , feguaci di Macometto , e 
molt’ impegolatidagli errori Nelloriani , ma così vene- 
rabili del propio Principe , che non ifehifàno nomarlò 
con più titoli , d’anima , d’ombra , e di figliuolo di Dio 
tanto che trafportato il fiio cadavere fui Monte AUaj i 
eh’ è un braccio del Tauro per feppelìrlo, chi che fia tro- 
vato per illrada , s’uccide per fervir di Valletto nell” al- 
tro Mondo all’ Anima del morto Prìncipe . Oggidì > ol- 
tre del Catajo , nel gran Regno della Cim pur fignoreg- 
gia, fpogliato qucirimperio dal propio Rè, nullaoftan- 
te al valore del fuo innumerabile Efercito quella fua^ 
gran muraglia di 40o.leghe germaniche. Ne’ paefi d’Er- 
giual , c di Snceviry della Seta , dei mufehio ,del rcubar- 
• ’ Y baro , 
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baro , e d'ogni bene , fuor che del vino , e dell' olio, ab- 
bondanti . Tebet t avvegnaché bofcareccio , e pieno di 
canneti , e di Herc , famofo nel fuo mufehio , e ne' Tuoi 
coralli , che fpcndonll da’ popoli per monete . TeaduCf 
oppure Ar^^on fotto il dominio d uo Principe Crtftiano 
di Neftorio fcguace , nomato il Prete Gian , che diè per 
avventura motivo d’errar con molti 'n adattarlo al Nc* 
grò dell’ Etiopia , o Principe deW Ab Hfia . 

Finalmente da quella Regione Serica fino all’Oceano 
Settentrionale Scitico , llendendofi prefib il Promonto- 
rio T abÌHf e lo llretto à'Ania»i allogali la Tartaria. anti- 
ca « che a tutte l’altre diè il nome » abitata da ptiù Ordo. 
fotto il gran Cham, popoli vagabondi» celebri Iblamen- 
te nelle lue Provinzie diTabor , tiVnghf c di Mogun^h , 
donde ufeirono i primi Tartari » nomati con altro nome 
per lo Gog» e Magc^ dalla Sacra Scrittura » dove fecon- 
do alcuni rrovaronfipiCl Colonie dell’ Ebraifmo » cho 
fuori delia Circonciuone, c dei nome» tutto hanno deli’ 
idolatra ; lafciati altri Paefi » che quali incogniti alla^ 
Geografia » potrebbe dirli con quel Poeta » . 

Nof$ v'entra PeUegrin » /e non fmarrito » 

• ' Ma lungi pajfa » t lo dimojìra a dito ^ 

Quanto a’ collumi de’ popoli dell’ Orde, perchè fon po- 
veri » attendono alle ruberie , non inferiori agii Arabi . 
Kon han nè legge» nè ragione» nè conofeono le monete^ 
perchè felvaggi . Di mediocre llatura» di £ìccìa iarga^, 
c d’occhi profondi : forti, e robulli di corpo ; divoratori 
di cavalli» c d’altre fiere, benché incadaverite elleno s’ar- 
trovallcro » eccettoarene il porco . Opprclli dalla fame » 
e dal fonno » quantunque per lungo tempo le foficriltè- 
ro» del fanguc de’propj cavalli luitricanfi ; ma come ìut 
continenti» molto sfrenati a’ piaceri di Venere . In cotal 
paefe de' Sciti , fcppux gii Storici nonparlallcrodella^ 

Sù- 
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Sci’zla Europea , vcdonfi più cofc matavigllofc . ÌÌTfos^ 
palude fertile di pefci 1 famofo nei Tuo olio , che fovra- 
ài. nel dì fcreno fopra dell’ acque. Il Fonte B/ampeejchz 
coll’amaro dell’ onde toglie affatto il dolce all’ acquo 
del fiume Ipfani j e le Donne Bix.xJ£ prcffo Plinio , che 
. collo fguardo adirato uccidono chi gli fi oggetta fotto 
4 eir occhio, ed altre faccende mercantateci da’ cuxiofì , 
Vani mma^inator d'ombre , e di fole . 

t 

i ^ .1' ... T LA CINA. 

t. '• • - . ' . r ; 

F J' Ntriam in un Regno , che per tutte le guifc egli 
^ degli altri ne pretende la maggioranza. Quanto 
alla Tua ampiezza , ella è lunga la C/na daJ mezzo dì al 
fettcntrionc mille , e quattro cento miglia ; larga da le- 
vante a ponente, da mille, c ducente, ed in tanta vaftiti 
di terreno , trattone il fafibfo de’ Monti, non vi è palmo 
di terra fenza le delizie della cultura , e fenza l’innaffio 
dell’ onde ,'chc diramate dappertutto , c dalla natura-, 
e dall’ arte a ccntinaja di miglia , e le Città fi fpecchian 
nell’ acque, e i viandanti su i palifchermi adagiati fenza • 
fatica s'affacciano ncl.vario delle Regioni, g^endo nel 
lavorio de' canali , c nel.bclloxlegii edifìzj , e nella mae- 
ftà delle Torri ,e nella macftà delle ftrade, una più che 
Romana magnificenza . L’abbondanza del fuo terreno, 
non invidia l’Olanda, c le Fiandre, deliziandofi l’occhio 
al vedere in ogni tratto di terra un Paradifb terreno » 
QuelK ornati/fimc Navi »^;^uafi tanti Palagg» in su fon- 
de , ed il grbn nòvero dì quel magnifici ponti, potreb- 
^onfi fe^za fhllo aggingùere alle fette maraviglie del 
mondo , fc la Qna , come tutta del mondo lo fopportai- ' 
fc . La gran feta lavorata de' Bachi alla dimefika per 
man deli’ arte,edalla'fèlvaggia a cielo aperto su 'gJial- 
* • Y a beri 
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' beri dalla Natura , ella è sì copiofa , che fola ornarebbe; 
e la profpettiva de’ Teinpj , e coprirebbe la nudità di 
quei popoli fotto la Zona del fuoco , fenza fentirne per 
la fottigliczza del lavorio addoppiate le vampe . I mar- 
mi di Paro reftan confulialla veduta de’ fuoi Porfidi , c 
le miniere dcU’India infantate de’ doviziofi metalli, non . 
fi efi iman più fingolari ’n darne al mondo prcziofa la_> 
figliatura . Quello è il Regno de’ Saggi , governato fo- 
lameiite da chi fa prolefiione dell’ enciclopedia dello 
feienze politiche , e morali , fenza parlar dell’ Arti, che 
pajon folamente adatte al grande ingegno delle fuo 
genti.. Nella civiltà non ha pari , firmanaofi troppo 
perfiiziofa la gentilezza negli oflèqul , il decoro nello 
riverenze, e i riti nelle ceremonie in eccello . Fin gli uo- 
mini delle bofcaglie pregiandoli d’un non so che di no- 
bile , potrebbon fervir di pedante a qualfiiia altra Na- 
zione , bifognofa di rituale , anzi regolata dal Galateo . 
Eccola delineata a profilo dalla MuU Sebeta : • . 

$eres mA^num yatque nherrimA regna 
Oceanff^ Eoe , é" n>Agno eireuttfdAtA muro . ; 

f * Soli hakitAnt , vafiafjtte coLunt cum urbe s . • 

2ura ymagifirAtufque tenent f^ facrADeorum X 
Antiquo cultu t alt A yé^ religione fArentum ^ X 

Offìciis gens tòta VAcat ycultuque detoro , 

Atris y ^ ingenio inveniendii artibus acris , 

, DiefiI principio a Quella gran Monarchia., da Fohì , 
che fin cfagli anni pria dell’. Avvento del Signor Gesù 
Crjfto.z9Sa< ne fu il primo- Regnante , ridueendo afi> 
cietà, meglio^che Anfione i^ebani, la brutalità di quei 
popoli vagaboàidi , ammael^^ti pofeia dopocotal civile 
tà all’ agricoltura , ed all’ arrida Xinum , ch^ fcguUlo 
nella corona . All’ utile de’ popoli congiunfe Noamtì , 

.1 terzo Pilacipe > coU] inveoziooc dell’ armi > delle reti. 
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de’ carri, delle navi , dell’ arti febrili , de’ vermi per far 
la feta, la Malica , e i Conccntofi ftrumenti . Xao Hao , 
il quarto Rè, infegnò la fabbrica delle Cittadi , e di cin- 
gerle colle muraglia . Il quinto, che fu Chuenhio, iftituì 
i Calendari, i riti, ed i fagrifiz) al fupremo Imperadoro 
de’ Cieli . Tico, il fedo , inventò la Mufica a più voci , e 
i Pedagoghi per l’infegnanza delle lettere . Yo ,c Xun, i 
Riti civili, e i'Iftituzioni politiche, e così degli altri, fin 
che il Cinefe dominio trapafsò allo 'Mpcrio de’ Tartari, 
che perlevera collo ftclTo rituale a dominar i fuoi popoli. 

. Dividefi la Monarchia in 15. Provinzic , che poflbno 
fenza dubbio chiamarli Regni per l ampiezza , e per il 
novero de’ popoli , quali di 200. millioni . Vechino , o 
Nanquin fono le Reggie magnifiche del Monarca , cho 
non invidiano le Città più celebri dell’ Europa , ove vc^ 
donfi per maraviglia fino i carri , che vanno a vela , in- 
venzione non riufeita agli OJandefi per imitarla . L’arte 
della (lampa , dell’ Artegliaria , e della Bullbla efiimali 
pria conolciuta nella C/>»a, che nclVEuroj^a; concioliachè 
dopo che i Tartari della Stirpe d’Irene entrarono nella..* 
Cim 1278. f trovandoli colà Oderico Italiano , e Marco 
Polo Veneto , fu facile , che fe nella llellà età conobcll- 
neir Europa , da cofioro dalla Cina folle portata per far- 
ne fpaccio ’y com’ eziandio la Scrittura de’ Cinefi, che 11 
tira d’alto a ballo, elprimendo le colè intere, o le dizio- 
ni fenza lettere , potendoli leggere in quallivoglia idio^ 
ma , che nel mondo egli fbflè , è un (ingoiare trovato ‘ 
dell’ ingegno di quella gente . Ne’ conviti Cincli cool 
ifiravaganze mai conofeiute in Europa , in qualfifia lla- 
gione, fempre li beve caldo, e li mangia freddo j al coa- 
.trario d’Antilane nella fua Ónfale, quando Icrlllè ; ^ 

, In olla aHtemtnìhi - 

Aqucirn (oéium nofà , 

■ '■ Hou 
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Neft tntm male meci agitHr^nec agatur precor.Stn aitt'i 

T Hrhent metim tarmica ve/itrem , vel $tmbilicum 

Paratus ex opima mihi annulus drachma eft . 

-La maggior bellezza delle Donne confifte in aver pie* 
cicli i piedi , fupplendo coll" arte fin da* bamboli a ri- 
fentirne col ftorpio le ligature , che non fà la natura- ; 
iaggia iftituzionc degli antenati , acciocché fe l’oncft^ 
tn refiar in cafa , almeno il dolore nell* ufeir fuora , lor 
mal grado ve raftrignefle . ModeftilHmo è l’Abito , nj 
può vantarfi nemmen taluno dei lingue, fuor che lo fpo- 
fo , o d’averne toccata la mano, o datole un fguardo lu- 
finghicro nel volto . Sono belle , ma d’occhi piccioli , « 
nel nafo alquanto fchiacciato , anzi che nò . La di loro 
ritiratezza è in cccclTb, ellèndo gli edifizj fenza feneftra 
nel pubblico, venendogli ’l lume al dì dentro. Ne’ fpon* 
Tali , non porta altro per dote , che l’ oneftà , e febbeq 
non veduta dallo conforte , dotata a proporzion delizi 
polTa. I poveri non però con tré,' o quattro fendi fi com- 
pran la moglie , a’ quali pur’ è permeflò rivenderla, tro* 
vando de’ compratori . Morto lo fpofo , ftìniafi d’impu- 
dica palTàr alle feconde nozze . La prima fpolà è Ja le- 
gittima raltrepofcia comprate, che l’ammettonlo 
leggi del Regno , fiimanfi per ifchiave , e rivenderle a^ 
beneplacito , è lor conceflb . Qualun^^ue cola cuocell 
nella con minor tempo, e fatica con quella loro ar- 
tifìciofa pignata , nella quale l’acqua vi all’intorno , 
ftando il fuoco ne) mezzo . L’ inchinazionc alle fuper* 
ftizioni , e agli auguri è in ecceflò in quel Regno , nulla 
determinandofi, c malfime ne’ fponfali , e nella fepoltu- 
ra de’ morti , fenza la confulta de’ loro Aftrologi . Nel- 
la milizia i Cinefi fon troppo dolci , come amici della.» 
quiete , non troppo da loro fi venera come Minerva il 
Nume di Marte ,-c colle fc lenze la fpada come Bellona. 

Quan- 
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Quanto alla Religione da molte conghlctture ricava(3 
J’av^r la Cina conoiciuta la vcra.fcdc , non che da* fuoi 
primi antenati , quali eftimano foiTcro ftati i Nepoti di 
Noè , ma altresì da* noftri fin da* primi fccoli Criftiani , 
adorando finora alcune figure a tré tefte , che dicono 
‘d’un folo volere , efprimcndo per avventura , e 1* Unità 
dell’ Efienza , c la Trinità delle Divine Perfone ; com* 
eziandio quella belliflìma Dama col Bambolo nello 
braccia, che dicono rcftarc Vergine dopo al parto . Og- 
gi non però , quantunque nuovamente introdottaci la^ 
legge di Gesù Crifto,c profelTata da molti confinccrità, 
da altri però con molti errori , e fuperftizioni , percho 
non fi conformano a' decreti ultimamente emanati dal- 
la Santa Sede . Nulla però di manco dagli Eruditi ** of- 
fctva clfer nella Cina , c malfimc ne’ Letterati un puro 
Ateifmo ; e quantunque nel dar gl’ incenfi , ed altre fac- 
cende idolatriche al loro Confuno , che fo il primo , c '1 
più venerabile tra loro Filofofi , pare che non differiflc- 
ro dagli antichi Greci , e Romani , tuttavia non appro- 
vando r immortalità dell’ anima , nè altro , che nifio 
mezzo ai confeguimento dell’ ultimo fine , ma folo im» 
cercar quello appartienfi alla felicità d’un vivere virtuo- 
fo quanto al morale , oppure alla profperità di farfi de- 
gno nel mondo colla carica de’ Magiftrati, quanto al ci- 
vile ; fi vede, che quantunque Stoici voldlcro fpacciaifi 
prclTo il comune, ciafeheduno però in realtà 
"Erra i e non vede nell' errar /' errore ; 
iafeiando a bcH’agio reflequie fatte à* parenti : i fagrifi* 
xj , c le vittime , le carte dorate mefle alle vampe : lo 
caflc colle tavolette cifrate degli antenati nelle cafe con 
tante riverenze , e proftrazioni ; il veftir bianco nell’Ii> 
ferie : i Conviti vicini alla Spelonca tra Tuoi colla mag- 
gior fontuofità, che fi vaglia j il lutto , cd altre fimi- 

glian- 
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glianti faccende j conciofìachè pizzicando degli antichi 
errori dc’Grcci) e Romani idolatri, rinovano prefs’Ome- 
ro lo che Achille praticò nell’ cflcquie del morto Pa< 
troclo : 

Difeubuerunt afui Navem velocifedes /Eaciix 
infinite , at hic illis efulum funebre lautnm inftrnxit 
Multi qutdem boves candidi mugiebant circa ferrum 
Dum jugularentartmultd etiam ovesjcf balantes Oiafra^ 
Multa etiam albis dentibus fuas fluente! finguedine 
^ Vfii , extendebantur fer flammam ignis , 

Vndique autem circum Qaiaver multui fLuehat fanruit '. 

Quanto alle cofe maravigliofè delia Cimat ella fopra, 
tutto è la Cera , la piò candida , pura , e foda , che nel 
mondo ella folle , e pure non vien prodotta dall’ Api ». 
ma d’alcuni animaletti non più grandi d’una pulice, che 
ìnfìnuandoli agli alberi , producoo l’uova , dall’ uova^ 
alcuni vermettl , e ferendo , e mangiando tutto il mi- 
dollo delle piante , da quel nutrimento da ellì loro pre- ' 
parato , cavali la cera bianca còme la neve } iodi fpinta 
fuor dal forame dellalbero , dal freddo congelata , rac- 
coglieli , ricercata come colà preziolà da tutto quel- 
l’Orìcntc . Lo ftellb potrebbe dirli delle Porcellane, lo 
più fine , c le più lucide , ch’artrovanfì ’n altri Regni f 
criate, come fupponeli, dallo Iferco più invecchiato 
degli Uomini . Gli Orli ne’ Bofehi di tre fpezie s’ attro- 
vano : OrfoUomo. Caneorfo; ed Orfo porco, per la 
fimiglianza tengono cotai Beftie nel Capo, e nelle bran- 
che con i già detti animali ; Stimati i loro piedi ben cot- 
ti da’ Cinelì , e il loro gralTo da’ Tartari ne’più fontuoli 
Conviti. Il Rolfignolo Cinefe fupera col fuo canto l’Eu- 
ropeo, ed il Canario ; e i Cani fono i più delicati ma- 
nicaretti delle menfe de’ Paralìti, tenendofene, corno 
più preziofe le Beccherie ... 

• ... . ' L’iN- 
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L’ INDIA ORIENTALE 

E Ccocì ) per così dire f in un’altro Mondo, e nel va- 
rio del clima , e nelle diverfità delle frutta , e nel- 
le fpczie degli animali , e ne’ coftumi de’ popoli j in una 
parola ; nell’ ladie Orientali , nomate in cotal guifa dal 
gran Fiume Indo , di cui Ov^idio ne’ Falli 
Ef domitas ygentes , thurtfer Inde , mas , 
che bagnala , prelTo a noi orientale . Vien terminata-,' 
dall’Oriente , divilà così dal Gaagey dal Mar Effo: al Set- 
tentrione dal Monte Tauro : ali’ Occafo dalla Perfìa.», 
c dal mezzodì , dal Mar Indo ; Onde Ovidio nel 4.dcl- 
le fue Mctamorfofi : 

Decolor extremo qua cìngìtur ìndia Gange T 
Fu ella incognita più tempo a’ noftri , e per la lunghez- 
za delle Regioni , e per non averli ancora nel Mare pra- 
ticata la Buliòla , finché dall’ardire , e de’ Minillri del- 
la Fede , che per le fterili arene d’ Arabia , fbttopofti 
a tante feiagure , finalmente la ritrovarono ; e del pro- 
de Vafeo Gama di Portogallo per la firada dell’ Africa., 
fbggettato alle maree dell’Oceano , feoprì quafi al vec- 
chio un nuovo Mondo di maraviglie . Ella vicina al Ma- 
te oggettall delìziofa nelle fue palme ; nè vi c palmo di 
terra Lenza tugurj ; lontana pofeia dal lito , dove l’ ac- 
qua non giugne , fono bofcaglie , non però prive dalle 
lue piante fruttifere , e delle fue biade, ove Flora, e Po- 
mona , e diverfe di faccia , e varie di qualità dall’altrc-f 
d’Europa , Lenza fello , prefentanfì . Tolw l’aurette fre- 
Lchc del Marc, fi patifee un caldo intenfiflimo , onde per 
cercar refrigerio aH’arLurc , l’unico rimedio c il buttarli 
nell’ onde . La State fola , e l’ Inverno dividon l’ anno 
Lenza intermezzo di primavera , e d’autunno i la prima 
_ • Z cuo- 
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cuocendo con i fuoi raggi , c *1 fecondo , fenza tranran- 
dar i ghiacci , e le brine , inaffiando colla fola copia del- 
Tacque. Il più maravigliofo nell’ Indie fi è , come nel 
Monte G.ir<r , che quantunque folamente ampio di 1 8 o. 
miglia » nel medehmo tempo in amendue i lati unifee-» 
le due ftagioni diverfe , dove cruccia colle fue vampe , 
dove umetta colle fue piove, non mancando in amendue 
ì climi , e r empito de-tremuoti , e ’i rumore delle pro- 
celle ; onde vat} li morbi , e diverfe l’infermità, malhmc 
negli Europei , che nacquero a temperie divcrià j for- 
tunato reputandoli Bacco , che ebbe primo il valore d’il- 
luftrarlaprefib Euripide y come in cotalguifa fi vanta : 
Aurifera adivi , é" culla Lydcrum hea y 
"Et Fhry^iar» , & uftos fole Perfarum campos y j 
' h-xclraque , rigentemque hyeme Mederum terram y 
T elicer» Arabiamy atque AJìam permeavi omnem . 

Il Sole , c Tacque fopra ogni altro fecondono il terreno 
dell’ Indie , rendendoli per ogni guifa ferace . 11 grano 
più grande , c di migliore condizione , che l’Europeo y 
fuor che nel gufto , in ogni anno colle fue addoppiate^ ^ 
ricolte , famofo . La Bambagia in gran copia , traman- 
data fino alla Perfia y alla Tartaria , ed all Arabia , colle 
Tarie, fiorite, c finillimc tele ; la fola Citta di Tata > 
metropoli del Sindi t alla foce dell allogata ,^con-» . 

i fuoi fettanta mila telati , la rende per così dire , incre- 
dibile. Da Goa per tutto ‘Ireftante della parte più au- 

ftralc > le droghe , pepe , zenzaro , Cannella , Carda- 
mono * in eccella infantate , traraandanfi a fqreftiero 
terreno. Anche nel Tropico fotto la Zona Torrida, non 
che in tutta quella Regione dciroricntc , ilRifoducr 
volte Tanno leniinatOy c raccolto, ferace. L Oppio» 
a Tamarindo , e ’l Tabacco , per arricchirne T Atia^ » 
c T Europa » fopra ogni credere » doviziolt . Li Canne- 
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ti nel Baffainp , e Tana , più alti degli altri d’Ibla, pieni 
di zucchero > fenza imitazione , fecondi . I dianunti , 
i rubini } i bezzuarj , le perle , l’oro , l’ambra, l’avorio. 
Gole onda , Man fui , ìt te nono , Maz.ambico , e il Baaren , 
nella Copia ben grande , e vile , fe ne proteftano malle- 
vadori . Le vaghe , e finillìmc tele , non che il lavorio 
de’ tapcti fatti- di giunco, rendono per ogni verfo ric- 
chiflìmi i Venditori ; lafciando gli animali noftrati, co- 
me galline , porci , vacche , e pefei , che il buttano per 
un niente , euimanfi da quei Barbari , come fe non hif- 
fero d’alimento . Se i Corfali per ogni feno dell’ Indie» 
non infcftallcro le Navi maflìme degli Europei , non vi 
iàrebbono mari più regolari, e ilcuri , che i Mari dell’In- 
die , folo varj per la diverfirà delle Ragioni , d’inverno 
fempre tempeftofì , di Rate fempre pacifici , e in calma. 
Cotal Regione , avvegnaché abitata , e da' Gentili , e 
da’Maumettani, nella naturalezza fon fimiglianti, quan-^ 
tunque ne’ coftumi di ver fi ; di buona prelcnza , di color 
fofeo, febben non così olcurb come gli Etiopi, d’occhio 
nero , ma con albugine lànguinofa , di capelli Refi , 
c non crefpi , con ciufib , o nella fronte , o nel collo , 
a differenza de’ Turchi, che prefentanlo nella fuprema 
parte del capo . Vaghi d’ arricchir l’orecchie di perle , 
o d’altre pietre dì prezzo : effeminati, univerfalmente, 
cd imbelli , gran corridori , iafeivi , ma di garbo dol- 
ce , ed amorevole , non tanto barbaro ; non così dove 
s’ intromette i’ utile , e rintereflè : curiofi ^ pertinaci > 
amici di novità , edoziofi; dati agli augurj , nefiìina^ 
faccenda intraprendendo fenza rifiefib : nimici del gala- 
teo, e delle buone creanze; il maggior oflèquiuèil 
toccar colia deRra la terra , e poi ’l capo ; ubbidientiifi- 
mi agli antenati ; al giuoco de’ fcacchi , c delle Dame , 
‘alla mu fica di varj Rorraenti fcoidanti, a’ bagni più vol- 
• - 7j z tc. 
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tc il giorno , inchinati . La giuftizia tra gì’ Indiani è ri- 
gorolìdìma, e quantunque lenza tante girandole d' av- 
vocati , e procuratori , fentcndofi amendue le parti , 
c provandoli, quando è dubbio il delitto colla pruova^ 
del fuoco, o altro gaftigo violento, lì condanna, o s’allòl- 
vc fecondo il volere del Principe , avvegnaché non fera- 
pre,e inanime nel Reame del gran Mogol,oveper lo più 
le rubberie fono frequenti , la giuftizia compiutamente 
s’ adempia . Nella milizia di Marte fono innumerabili 
i combattenti , ma ftimolati più dalle furie , che dalle 
regole di Bellona, fpeftb in vece de' trofei , vedonlì fan- 
guinoli i macelli . Le di loro vefti fono di tela di bam- 
bagia, che paftàndo per qualche parte del Corpo, e par- 
ticolarmente a coprire ciò che la natura offende , nel re- 
ftante , e petto, e tutto la fola nudità li ricuopre , pra- 
ticando bensì, e ne’ lombi li boflbli degli unguenti odo- 
roft , e nell’orecchie , e nelle 
do la poftibilità della nafeita , 

Cafe comunemente delfine 
terra col tetto d'olle , o foglie intrecciate di palme , tol- 
tine i Palagi de’ Principi , o degli Europei , in cui gran-> 
deggian ,la polizia , le dovizJe , e la magnificenza . II 
mangiare c parco ; il Pilao, oftìa il Rifo è comune per 
tutti . Bacco non vi tiene l’ Imperio , abenchè nel bel 
principio vi dominaftè , ma in vece del vino , fervonfi 
d’un fugo datogli dalla Palma , che fpeftb ipe^ produ- 
ce lo fteftb effetto dell’ubriachezza . 

Quanto alla Religione , pria della Legge di graziaj 
ì Bracmani , oftiano Ginnofofìfti teneano gran concetto 
preftb a’ ftranìeri nell’adorazione d’ un folo Dio , come 
appare da quella pillola fcritta da un di loro ad Aleftàn- 
dro il Macedone . Quelli , avvegnaché foftèro differeiv* 
.ti nella proftftionc , altri ammogliandoli , altri cafta- 

mcntc 


mani , e nel ^etto , lècon- 
la preziolita de’giojelli . 
die , fono di vimini , o di 
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mente vivendo almeno ncirapparenza , i folitari oppu- 
re inchiufi nelle Pagodi , ed intanati tra le fpeloncho , 
e bofeaglie , menano una vita troppo jpcnitentc , ed au- 
era, che pare incredibile,- come poflà lofFrirfi dall’Uma- 
nità tanto fragilej ftimafi non però , che la maggior par- 
te di coteftoro fi prendano i più fenfuali piaceri da Prin-. 
cipi , dando fpeflo col commercio delle Principeflè-Nai- 
rc i fuccefibri all’Imperio . Tengono fopra modo a cuo- 
re la Metempficofi Pittagorica , tanto che non permct- 
ton ucciderli animale , che viva , c malfimc le Bovine , 
ricomprandole a prezzo della vita per non maccllarfi 
da’ foreflierij alle quali, tra l’.altre accoftandòfi nel 
punto di morte , fpcrano coH’cntrar in quelle , di gode- 
re una vita beata ; Confellando fovvente ciò che in no- 
me di Pittagora , Ovidio nelle fue Metamorfofi efprefle. 
Morte careni anima , femper priore reliéfa 
Sede , novis domthus vivttm , habitantejue recepta . , 

J^fe ego nam memim Trojam tempore beiti * 

Vanthoides Euforbns eram . . • . 

Epiùgiufo: 

• . inque ferinas 

Vojfumus ire domo s ^ pecudumquejncorporacondi 
Qorpora , qua pojfum animas habuijfe parentum , 

Aut fratrum , aut aliquo junciorum fadere nobis ^ 

Aut homtnum certe y ^c. 

Sono molti gl’idoli , che adorano , e tutti ftrani : tolto- 
ne il Sole , la Luna , le Stelle , e i Pianeti , la maggior 
parte fono Mofiri , e Serpenti , a’ quali conlàgrano più 
Pagodi , e più Tempj ,doveragunanli più donzelle per 
fcrvir quelle fporche Deità col prezzo de’ loro piaceri 
venerei . Ne’ fponzali degl’indiani , c malfime tra gen- 
tili ,iempre preceder debbe la lavanda de' loro corpi ne* 
fiumi , le preghiere voltati al Sole, gli olocaufil coi fuo- 
co, ‘ 
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co, c ’l pane , d’acque ;'c rultimo adempimento col 
cingerfi dal marito la l'pofa con un riio nel collo , non^ 
fenaa q^ualchc giojcllo . Morto pofeia il Marito , e legge 
irremifibilc de’ Bracmani , che la Moglie , benché viva , 
fi bruciaffe col fuo cadavere , per non vivere con vergo- 
gna ; Onde Properzio : 

• V*ltx Eois lex fuaeris una maritis , 

Qups aurora fttìs rubra colorar equis , 

Namque ubi mortifero ja^A efi fax ultima le^io 
' ■ ’ *Vxorum fufs fiat fia turba etmis 

Et certame» habent leti , qua viva fequatur 
' Coffju^ium , pudor efi non Itcuijfe mori . 

Ardent viéfrices , ér flammn forfora frxbent 
Imponuntque fuis ora ferufia viris . 

• Quanto a’ frutti , trattone i noftri portatici dall’ Eu- 
ropa , tutti fono diverfi, e nella qualità, c nella mo- 
le .Tra gli altri , l’Albero della Palma , detta dei Coc- 
co , è la più mirabile , che tiene qualche fimiglianza al 
albero de’ noftri Datteri j ma di maggior lunghezza.. . 
Quefta prodigiofilfima Pianta , una col fuo frutto d’uti- 
- lità copiofa , c di gran delizie agli Orientali, oltre del- 
le legna per il fuoco , e per formarne le navi , delle fo- 
glie , per fervir di tetti su gli edifìzj , e di caneftre, dei 
gufeio per tabbacchiere , vari , tondi , ed altri utenziij 
al bifognevole della vira , produce vino, aceto, zuc- 
chero , olio , latte , butiro , acqua , canapa per le go- 
mene , filo, e cofe rimili , per vie più laudarne quei po- 
poli quella Mano ingegniera , la quale ; 

Con infinita Provvidenz.ia j ed arto 
Mofiro nel fuo mìrabil magifiero 
un’animato , e dcliziofo miracolo . Nemmeno maravi- 
gliofi i fiorì nel bellore , odore , e teffitura j com’ezian- 
dio il vario degli animali, • 

Nel 
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V<r/ mpro del ne» vifiì 1 e non ufati ; 
e nel conto de’ Volatili , c prezìolifllmc piume , e nel 
moftruofo della corporatura , c nello fpaventofo de’ler- 
penti , de’ quali , altri trapafl&ndo nella lunghezza con 
proporzionatijiinia mole li 6 o. > c 70 > gomiti | fi fono 
trovati da’ Cacciatori , non che col ventre pieno d’altre 
fiere diverfe , ma d’ uomin’ interi , che allàlifcono in^ 
aguato , e ritti sull’alte piante delle bofeaglie . • 

Ma tempo è già di ragionar deU’India in particolare . 
Quefta dividefi da’ Geografi piil recenti ’n tre parti, Oc- . 
cidentalc , Orientale, e Settentrionale , Regno del gran 
Mogol , L’Occidentale , che ftendefi tra il golfo di Ben- 
gala y e ’l Marc Arabico , divifa da una lunga fchicnadi 
monti , chiamati Gates , quattro Regni comprende. De- 
ca» , Bipvegary Malabar , c Narjinga . Ne’ confini del Re- 
gno di Camhaja nella parte fettcrttrionale nel feno arabi- 
co prefentafi ’l Regno di Deca» y la di cui Città princi- 
pale , è Bider , colle Terre littorali , c di più importan- 
za Cauly Sintacora, e Goay chiave, ed emporio dellpr icn- 
tc , Reggia di Portogallo col fuo Viceré , ed Arcivefeo- 
vo . Quefta è fiotto la zona torrida ftimata inabitabile^ 
per gfiinfuocatl raggi del Sole dall’antichità de’ Filofiofi> 
come cantò Ovidio: 

Non ejl hahitabilis nfln 
Nix tegìt alta duas , éfc. 

convinti da Lucrezio per vani , nella gran copia dello 
piove , che ne’ mefi più calorofi la Provvidenza diffon- 
dcglì, . 

Sed vanus fioltdis hnc entnia finxerit errar . 

Città ifiolita da due ftagni d’ acqua ùlIù , nella qualar 
sboccan più fiumi , che la ficeverano dal continente, pie- 
ni di Coccodrilli , che ritengono dalla foga gli fichiavi f 
c dove gittano i malfattori per divorargli . Fortiflima. 

ncl- 
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nelle fue Rocche , e muraglie ; mirabile nel fuo Pòrto : 
deliziosa ne’ colli fruttiferi , c celebre nella profpettiv^; 
de' (uoi edifizj . Al mcrigio di Deca» fopra il Marc s’og- 
getta Bif»uger , fàmofa per il fuo pepe , cd altre fogget- 
te al Rè di Narfinga . Nella parte pofeia più auftralo , 
dove leorgefi ’l capo di Camorinoy è il Regno di Malahar^ 
di terreno fertile , ed abbondante , commodo dì porti, 
c frequentato per i fuoi trafKchi . Ancorché vi folTero 
più Criftiani , detti di San Tomè , ma impegolati di 
molti errori , tutti gli altri fono idolatri , che rendooj 
venale la proftituzionc delle zitelle , e permcllb da’ pro- 
pj Principi a sfiorar la fpofa i Bracmani , che debl^oj 
prendere . Scrivono con penna di ferro ne’ fogli di pal- 
ma , ed in corteccic di piante . Celebre nelle fue Città 
Qalicttty Reggia del Zamarino yQocmo yTravancory Qou^ 
la» y cd altre . . 

Sul golfo pofeia di Bengala aH’Oricntc del Monte Ga* 
Ui è il Regno di Narfwga , nella cui Città dello ftcfib 
nome rifiede il fuo Principe , fra quelle cofte il più for* 
te , c doviziofb , con un tenitorio fèrtile di biade , zuc- 
cheri , aromati , feta , c cottone , c deliziofa ne’ fuoi fc- 
condifiimi campi , e felve amene . Le Città celebri fono, 
Maliapury gloriofa per la Tomba deli’Appofto San Tom- 
mafo , Ternaffar , Qaromandal , cd altre . 

L'Orientale , che nello fleflb Mare della ^iìia fino al- 
i’Ifble della ^onda tira la fua lunghezza , alloga frattan- 
ti i più celebri Regni di Malacca , Pegù , Siam ’y c Concine 
ewa . Malacca è al mezzodì vèrfo flfola di Sumatra , ftì- 
mata VAurea Cherfonefo , c creduta l ' Ofpr di Salamono . 
Malacca, h la Città principale pria a Portogallo fugget- 
ta , indi prefa dagli Olandcfi ; ledi cui Cafè di legno , 
c tetti di ftojc , per il gran novero delle Palme , che la_# 
circondano , c, d* altre piante , pare da lungi una Città 
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bofcareccìa f copiofà di Criftiani , ma vie pià d* ido- 
latri , felvaggi , rozzi , c disleali , maffime quelli, ch’at- 
trovanfl lontani dalle parti più litcorali . Il luo Tenito- 
rio pei* ['abbondanza eie’ fiumi , e delle piove continue ^ 
fertile, e famofo nel vario delle frutta., e nello Arano 
degli uccelli , c delle fiere , e nel doviziofo delle minie- 
re . A Borea di Malacca , fìegue , all’occafo bagna- 
to dal golfo di Bengala . La Città dello Aeflb nome, è la 
capitale , con altre , fertili di Cavalli ,ed Elefanti, e fa- 
mofe ne’ fuoi Canneti , de* quali ciafehedunada un no- 
do all’altro per la groflezza, e cavità può fervir sull’ ac- 
que di palifchermo , e barchetta . La fua ricchezza prin- 
cipalmente confifte nel Tuo Fiume Begà , che al pari deL 
Nilo nell’ Africa innondando le fue pianure, c ingrallan- ~ 
dole , rende il terreno d’ogni bene abbondante . luco-, 
tal Regione le porcellane, e il Benfuì fonq preziofi,e più 
la Lacca, Rimata gomma d’alberi , chea guifà della»' 
manna fi raccoglie nelle frOndi ; oppure , fecondo altri, 
fi negozia dalle Formiche , come il mele dall’Api . I di 
loro Baroni camminano per la Città fopra bare . Dilet- 
tanfi molto d’aver nel fervizio gobbi , e nani d’amendue 
i fedi . Popoli fciocchi , che vantanfi d’aver avuta la ge- 
nitura da una Chinefe infantata da un Cane . 

Tra l’oricnte,e ’l meriggio del Peg» giace il Regno di 
Siam numerofo di popoli , ma viè più di fiumi , in cia- 
fcheduno de’ quali vedonfi a migliaja le barche ; terre- 
no fertile , ma felvofo, e pieno di Lioni , e di fiere, chc-» 
per non difolar la Regione , alloganfi fopra gli alberi i 
popoli ,. e come più barbari delle Tigri guardanfi da’ 
Gueoni , divoratori di carne umana . Oiiu , fua Città ce- 
lebre, fimigliante a Vinegia ne’ fuoi canali, anfibia nel- 
le delìzie , e della terra , e dell’ acque . Zai^a , Città di- 
traffico ; le fue genti idolatre , e maffime idolatrici de- 

Aa gli 
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gli clementi ; onde morti , ciafcheduno » iécondo il Tuo 
Idolo amato , appeodcfì , o in aria , o tu&lì all’ acquo, 
o bruciafì al Aioco, o nella terra il reppelifce . 11 Tuo Rè, 
quantunque tributario alla Cima , è potente, e doviziofo 
d’elefanti, c deftrieri . Prefumono i popoli nella nobiltà, 
aliano negli abiti, attendono alle fcienze, ma {degna- 
no fopra m<^o l’arte meccanica. Sopra dì Siamy oltre al- 
tri Regni di minor £una, e grido, giace la Ctccimcina nel 
Seno 'Eoo , che preixic il nome dalla Tua capitale . Terra 
abbondantilHma di miniere d’oro , e d'argento , Ermofa 
nell’ artihzio della feta , e delia porcellana , e celebro 
nel Tuo aloe, d’altri chiamato legno d’Aquila, dall’orien- 
tt al pari dell’ argento ftimato . 

La parte fettentrionale dell’ India è la più fuperba.. > 
come Regno dei gran Mogol , il più potente, e dovizio- 
ib trà Principi , della flirpc del gran Tamerlano , cho 
benché ruftico , foggiogo buona parte dell’ Orbe . Nel 
gran numero de’ combattenti , invincibile : nel prezio- 
io delle Tue gemme incomparabile , e nella fua Reggia, 
e Trono , tutto temperato di gioje , da non iguagliarh 
alle fette maraviglie del mondo . Il fuo dominio è mo- 
narchico, ma {ondato fopra la ftragc del propio {àngue, 
uccidendofi l’un l’altro per giugnere alla corona . Lo 
feRe principaliflìme praticate nella Reggia del Principe 
fono due, Luna detta Barsgant , l'altra Tol . La prima.;, 
per la nafeita dei Rè , e de’ Principi del {àngue , co{lu- 
mando i popoli di far per ogni anno un nodo ad un lac- 
cio , per faperfi '1 novero degli anni , con augurarli al 
Monarca con fclicidlmi augurj . La {ècoixia è del Tol , 
che Tuona pefo , non già di pelàrii ’l Rè in una bilancia 
per ifeorger il fuo crefeimento , e gramezza , come altri 
fognarono , avidi 

Di voMder foroietto , me»x,og»e > 
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mà monete^ed altre cofe di prezzo. Praticali nella Reg* 
già , e tra popoli la lingua Araba > e Perlìana . £' coftu- 
me tra coftoro , eh’ entrato-nel gabinetto d'uoa Dama^» 
anche di (àngue » taluno de’ Naìri » o gentili > laCciato , 
eh’ avrà il Tuo baftone, o (pada alla porta, non puoi c0cr 
diflurbato da’ Tuoi fenfuali contenti . Quindi dubitan- 
doli della luccelitone de’ malchi , Tempre all’ eredità , o 
al Regno li Tceglie un figliuolo della Torella per chiarirli 
della parentela legittima, e non ballarda » 

In cotal Regione fi feminano , per così dire, l’oro, e le 
gemme, e come vili s'efiimano la lète, e li beftiami, tan- 
to ve n’è d’abbondanza. Varie Regioni comprende, che 
'fono Gamia jUf Delti t Orijfuy Avay Sa^ga , Bengala , Berma ^ 
Bacam, ed altre di nnaggior novero. Gamhaja confina col- 
la Perlu nel Mare Arabico,dovizioTa di metal li/1 toghe, 
biade, ed animali d’ogni Tpezie : ampia di fito , e copio- 
la di popoli per i Tuoi ricchilfimi tr^chi. Predo a que- 
fi;a aLomo montuofa, e Telvaggia , dominata da fémmi- 
ne bellicolé, lìmigliantt all’Amazoni. Al levante di Cam^ 
baja , Delti , ed Orijfa , non dilfimili nelle ricchezze » Al 
léttentrione à^Oripty Sangay Citar , e Multan , fàmolé ne- 
gli edifizj , e nelle dovizie abbondanti . Bengala , patria 
un tempo de’ Gangaridi, di fertilità immaginabile nelle 
droghe, attraverlata dal fiume Gange, de’ più lamolì nel 
Terraqueo, largo is. miglia, il quale ufeito dillV/ànre, 
con pili foci fi feppelifce all’ Oceano , ed in cui lavat’ i 
^poìi , efiimano ellcr mondi nell’ anima . Per lungo 
delle Tue fponde più Mofehee , ed edifiz) magnifici per 
diporto» delle Tue acque , che fétte ombrofe dalle fpedè 
piante delle Tue Mole filmano , che le frutta foavi , de’ 

S uali lùiforeggiano , fodero della razza dell’ altro, cbó 
: cadere Adamo. Sopra Bengala, VermayRaeam,Ava,ed 
altri Regni , non mcn delli cennati , copiofi eziandio di 
... Aa z mu- 


Digitized by Coogle 


jtt DEL TERRAQJJEO 

omrchlo ) rubini, ed altre forti di gemme ; fènza lafciar 
al Settentrione del Mogol tra tanti *1 Regno di Buta » , 
dove lo ftcrco del fuo Rè polverizzato, è il più prcziofo 
regalo, dcfiderato da tutti, c compenlàto cxm denari da', 
mercatanti , c da' Principi, come cacato da un Nume . 

- Che pofcia rKll' Indie s’allogaflèr’ più popoli , cioè i 
Calingi, le cui Donne figliando di cincone anni , non vi- 
Tcilero più d’otto anni : i Cartaduli j tamofi nel novero 
de’ loro Satiri , mezzo belve , c mezzi uomini : i Coro- 
mandri , affatto ne* loro urli fenza favella falvatici , col 
corpo pelofo, occhi verdi, e denti di canne : i Cervj, ce- 
lebri nell’età di 140. anni : i Fidani , mirabili nel loro 
ifagno , eh’ ogni cofa ancorché leggiera , afiòrbifee : i 
Mandri , le cui Donne non infantanfi , che una fol vol- 
ta , e de’ quali ’l vitto è fol di locufte : gli abitanti del 
Monte Milo, che camminan con piedi voidall’oppofto, 
per ciafeheduno d’otto dita forniti : i Monocoli, con un 
ibi’ occhio alla fronte : i popoli del Monte Nifa , famofi 
\ nelle di loro lucertole, varie ne’ colori, e lunghe 24. pie- 
di geometrici : gli altri di Mitra Ifola, nella picciolezza 
pigmei, domatori de’ Coccodrilli, fopra quali cavalcano 
xper diporto , e fan vomitare i cadaveri per dargli la fe- 
poltura : li Pandori , che vivendo 200. anni , nella gio- 
vanezza fono di capegli canuti , e nella vecchiaia diven- 
gon neri : i Siriti , che tenendo le gambe avviticchiato 
come ferpenti , in vece del nafb , apparifeono i fòli fori: 
c li Monofceli ,to Sciopidi, che quantunque d’una fola^ 
gamba forniti, trapaflàno qualfifia corridore, fervendo- 
fène della medefitna , coricati ai lovefcio , come d’om- 
brella per ripararfi dagl’ infuocati raggi del Sole ; ce li* 
fpaccia incotalguifà Plinio, che troppo die l'orecchio 
a chi de’ paefi non conofeiuti fpaccio far volle , cui po- 
fcìa lènza difeernimento feguitato da’ bergoli , fi refero 
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•fimignànti allo che fcriflTc il Dante nel ftto Purgatoria : 
/ Come le pecorelle efcon dal chìufo 
. ■ • Ad una , a due t a tre , e l' altre fi anno 

: r •. . . Timidette atterrando /’ occhio » e 7 mufo , 

- E do, che ^ la prima y e V altre fanno i 

Adoffandofialei , s' Ella s' arrefta. 

Semplici , e tjuete , e lo perche non fanno l 
Mirabili non però nello ftrctto di Cambaja le calamito, 

<hc mctton in periglio le navi corameflè dal ferro . 

• « 

\ ^ L A P E R S I A . 

Q Uefta , die fu la Regione più nobile dclI’Afia, alla^ 
Giudea orientale , tiene da ièttentrionc la Media, 
da Ponente il Soriano , dal mezzo dì ’l Seno Perfico , o 
da levante le due Caramanie, detta Ferfiadà. Perfeo, che 
dominolla i Onde Claudiano nelle laudi di Stilicono 

( iib. 3. ) ‘ . 

Sic Medus ademit 

Afiìrio , Medoque tultt moderamina Ferfes . 

Quindi pce dimoftrar a’ ftranieri la fama del vallo In> 
^io prellb Plutarco , ferrarono in due Urne nel Tefo- 
ro teak Tacque del Nilo , e dell’ Ifiro , uno dell’ Africa., 
l’altro d’Europa ytanquam pignus Imperli , é" rerum fe do* 
minos effe. La più amica origine di cotai popoli la trag- 
gon da Elam , figliuolo di Seni , perciò da Eidra nomati 
ragionevolmente Elapaiti j, indi Perfiani , da Perico, fa- 
mofo nella fija Ferfiepolty^dmamintc nomata Medo-Per/k 
la Monarchia per.cagion di Dario il Medo , c di Ciro i| 
Berfiano , infiememcntc concorlì , dopo la divaftazione 
di Babilonia, a fondarla, unendo in uno tré vaft’Imperj, 
che fu la Media , la Perfia, c VAjfiria , dove più Rè domi; 
oarono , finche jfpggiogajia rnprte di Dario d’Alct- 

. " ' ÙLOr 
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fandro il Macedone, trarpoitò il Tuo dominio alla Grecia 
con tutte le Tue ricchezze . Dopo le vicende del tempo, 
disfatto rEfercìto di Bajazzette dal Tamerlano , quello 
s’impadronì della Pcr/ta , governata nella fua morte da’ 
fuccellbri . Vennero finalmente i Sofi della Stirpe di 
Sceik Aldar , il quale , liberati dalla morte i Caramani 
già deftinati al patibolo dalla fierezza- del Tamerlano , 
memori del benefizio, furono d’ajuto ad Ifinaello a fon- 
darvi della fua {chiatta de’ Sofi la Monarchia , che fino 
ad oggi governa . C^antc foflèro fiate le dovizie di co- 
tal Regno, legga chi vuole Plinio , e quanti fcrifiero de* 
Perfiani , che cialcheduno diverrà cfiatico nella copia 
dell’oro, delie gemme , e degli alberi innefiati di pre- 
ziofi gioielli , che aggiunfero l’ottava alle fette maravi- 
glie del mondo . 

Quattro furono le principali Città di cotal Monar- 
chia , che fiiron le fedi de’ Principi : Verfe^eli , la più fa- 
mofa Reggia dell’ Oriente , fabbricata da Perfeo , patria 
di tanti Rè, e Curia di tanti Regni, forte nelle fue Roc- 
che , c doviziofa ne’ fuol tefori , mandata in fumo , ed 
in cenere in un momento dal gran Macedone a petizio- 
ne di Taide la merltrice, per cui lafciò l'efièr di grande, 
col divenir ubbriaco ; oggi mìfcrabìle tugurio d’armen- 
ti . Sufa , alle frontiere di Perjia , e di Babilonia , maravi- 

f liofa Reggia di Ciro, fabbricata da Mennone , tutta di 
ianchi marmi legati ’n oro, col foffitto a figura di Ciel 
fiellato , tutto lampeggiante di gemme, oggi ridotta in 
cenere . Bxbatanty confervatrice dentro le fue fitte mura 
de’ tefori di Perfia ;c la Babelle famofi nella Tua femira- 
mide , delle quali lafciò fcritto Atteneo , Beges Perfarum 
hjemabant in Sujis , nftatem de^ebant in Eebatanis : in au~ 
tnmno Perfepoli utebantnr ; relitjnam anni partèm in Baby- 
Ione , che oggi non vedonfi f avverando gli oracoli di 
Boezio: Bara 
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'Ràrd fi cofifiat fuA forma mundo , 

Si tamtas variat vices ì 
Crede fortmnis bominameadmcis , 

Bonis crede fngacibas f. 

Comfiaf » dterna » fofitmmque lege eft , 

Vt coafiet genttmm aihil . 

. Nel tcnitoiio di Perfia , Fiora, c Pomoaa fopra gli al- 
tri pompeggiano , vedeodofì fin nelle campagne pid al- 
peftri rider le rofe, ed i tulipani ; le frutta pouia più fà- 
porofe della Campagna felice f e maflìme i melloni di 
maggior dolcezza del Panteone de* Brezzi , colà coi re- ' 
frigerio de* ghiacci , tecreano . Non fi parli di Bacco , 
che eoo Albi Sileni nel vario de’ fuoi licori , fcAeggia^ ; 
confèrvati no&già nelle botti alla fimiglianza d’ Euro- 
pa, ma in vaA di terra cotta fiagnati al di dentro, oppur 
unti dal graflb di coda de’ loro montoni. Le fue minie- 
re di rame , piombo, ferro, acciaio, c di preziofe turchi- 
ne, non che di perle rifblecopiofe,abbondanti . La cac- 
ciagione d’ogni forte di fiere , fiimofà . La qualità dell' 
aria a tenore delle Provinzic , che ingombra ,divcrfa.» . 
Se/^a è frcddiflima in Edzerbajam ^ cattiva a cagion dell' 
acque bagnanti in Maiixadran . In Ifpaan , clic fta nel ' 
centro del Regno per la gran copia della neve , che la.# 
fovrafta , più mefi di freddo, che di calore fi foStc . Cal- 
do ecceffivo nelle parti meridionali ai golfìo Perfico 
proffimane , generando , oltre de’ nocivi animaletti a-, 
noi comunali, eziandio alcuni vermi fonili, e lunghi da 
50. 0.60. palmi , che infinuati alle gambe , apportano 
gran martirio, fe con diligenza non cavanfi appoco ap- 
poco avvolti ad un legno . 

C^anto alla Religione, avvegnaché più popoli^come 
Cori , Giudei, Cr iftiani, Neftoriani , Melchiti, Manichei 
nella Petfia f ’allogafi^ , nulla però di meno la Religio- 
ne 
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ne Maumettana univerralmente's’oflcrva , ma alquanto 
divcrfa da' Turchi , chiamati perciò da coftoro i Perfia- 
ni } Eretici dell’ Alcorano , come all’ oppofto i Turchi 
da’ Periìani , per il lor genio antipatico : credenza non 
però univoca tra amendnni di dover edier giudicati nei 
pailàggio del Ponte di Volferattc^ e del bene, e del fnalo 
per condurfl , o alle fiamme dell’ Inferno , o alle delizio 
del Paradifoy tra i baci, e gli amplefli, e non altro, di va«> " 
ghiflìmc Madamigelle , quantunque U Paradifo di que- 
§e dagli uomini divifo fodè , 

Ne’-fponfali ’l marito dota Ja moglie, che puole ripu- 
diare fenza fpcranza di riaverla, Te non che aounogiiata 
con altri , e di nuovo ripudiata . A ciarchéduno è per- 
medo più mt^li, purché foftener le potefliq'm'a la prima 
è la vera , l’ altre tutte trattate da concubine > .L’arte di 
codoropurcè pubblico -neila.Perfia^ pagandone però 
del concubito , dazio diterminato . Il Vedi're di Perda è 
poco diverfo in amendue i dsfE; a lungo, a guifa de'Tur- 
chi , con calze , e turbanti , forniti di gemme, e le cam- 
baje con zebellini fodrate, miniate dall’oro . Le Donne 
non però fopra tutte fon vaghe , c di grazia ripiene . 1 
mafehi corted , ambiziod d’onore , gentili , ed ofpitali < 

La giuflizia in cotal Regno rigorodllìma, ed in. un mo- 
mento , eficguita, conducendod i Rei ’n mano degli of- 
fcd per edere trucidati . Contro i furti della Città, i mi- 
niftri acciò dedinati ne debbon dar conto a propio intc- 
refle , come altresì nelle campagne, onde pred, podi d> 
pra 1 Cammelli, d fventrano> conducendod ’n cotal gui- 
là per la Città ad efemplo degli altri . 

Due fono, tra l’altrc, principalidìmc le fedivicà del- 
la Perda ; la prima , luttuofa per la memoria delia cm- 
delidìma morte data da Omar ad Adàn , ed Oflèn , d- 
giiuolì d’Ali , celebrata con pianti, e gran grida ^ La fe- 

con- 
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conda piacevole del Cammello, che sbranato In più par* 
ti, felice è colui, che ne può aver qualche morfo. Sprez- 
zano i giuochi , cd i balli , folo concedè alle Ballatine , 
donne di nulla , dando lèmpre , o a cavallo , oppure a 
federe , godendo con gran piacere il mormorio de’ ru- 
fcclli , c il vario de’ Verzieri nel rilb de’ fuoi Vcrtunni . 
Non coltivan la barba così lunga , come gli altri AHati- 
ci . Dan gran fede agli augur j , nè permetton Accenda 
che vaglia , lènza riceverne pria gli oracoli dagli Adrp«^ 
laghi . Ufano il tabacco mefcolato coll’ oppio , che idu- 
piditi gli rende ; Ebbri del papavero , fc non da Bacco. 
Nella Reggia del Principe , non fi praticano in menfa , 
che vafi d’oro , non cosi ne’ privati , badandogli tondi 
dì rame, o di porcellana . Il Pilao, o Rifo , a tutti comu- 
ne *, il pane , per mancanza dì legna non cuocefi al co- 
dum’ Europeo , ma in focacce , rifcaldate dentro vafi di 
rame . Attendono alle feienze , c maggiormente della 
Poefia fi dilettano « Quattro fono le lingue tra’ Perfiani, 
la Perfiana dolce, la Turca arrogante , l’Araba eloquen- 
te , e la Valaat rudicana . 11 traffico della feta , abbon- 
dante . La tempra domafehina nell’ acciajo , famofa . I 
Cammelli , i Cavalli, i Zegrini , i Marocchini , le frutta 
fecche , e le tele dipinte , eccellenti . Infermo taluno de* 
Perfiani , accendonfi più fiaccole fopra tetti , che fono 
lingue d’ avvifo per le preghiere di fua làlute . Morto 
polcia , fono molte le grida , e gli urli de’ congionti , cd 
amici , narrandoli con panegìrici di lode intercalatà- 
mente ì fuoi pregi ; ìndi lavato , fi porta alla fcpoltura 
col volto verio alla Mecca fepolto , coprendoli dal ter- 
reno, fe rudicano egli foflè , oppure con cupolctte , fe 
folle nobile , ritornandofene pofeia i fuoi a banchettar 
con parenti ; fimiglianti agli antichi Greci colle lagri- 
me tramifchìar i banchetti , derifo da -Teocrito un cota- 
. Bb le 
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le in quella euUa nella menlà luttuofa di Tua conlòrte ; 

Nili jf ere 0 impréhe^thil e»im obfamu camededo prafictes. 
Tra il Mar Gi/s»»o (fanufo per la gran piena de’ fiumi, 
che nel Tuo feno ftrabboccano , faccendolo meno falfq 
degli altri , (cn* aver coramcrcio con altri mari , fuor- 
ché coir Eulìno , c col fono perfico per fotterranei mea- 
ti , dagli effetti , che univocamente rifbndonfi preflb il 
Klrchcrio) c VArmema. maggiore , e Fiume T/^r# , ci fi 
oggetra l’antica Media , o^gi detu Servitn , la cui Città 
principale è Ta»ris , 1 antica Ecbatana , Reggia magnifi- 
ca un tempo di quell’ Imperio , fenza dir altro di S*/m- 
nia , ArdovU , TigramMma , ed altre Città , che ferviron 
di fede a’ Monarchi di Ferjia , trafportata quindi a Car- 
.btm, e finalmente da X.iaaUas il grande in Iffaan , dovo 
al prefente s’attrova. Sopra VArmemia V Atropazta , ba- 
gnata dal Cafpio, famofa nel fuo Mar dì Bachiti c T eflis, 
languinofb ftcccato dell armi tra il Perfo i c 1 Traco. 
Tra il mezzo dì i e l’occidente della Mediat VAjJìria , di- 
nominata d’Afiur , figliuolo di Sem , Monarchia prima- 
ria del mondo , che dominò tutta l’Afia colla pofla, col- 
le dovizie , c colia fapienza ; famofa nella fua Nimve , 
Reggia , c pcf Tampiczza , e per i tefori a neflun’ altra 
feconda , bagnata dal Tigri , c nelle fue pianure fertili 
di biade , oggi giorno fcevera» e feppcllita fotto le rovi- 
ne de’ fuoi primieri lufirori. Nelle fteflc rive del Cafpio 
aU’ oriente de’ Medi , Vìrcania , ove nelle fue pianure.» 
feconde , dominata da Pomona , Cerere , c ^cco , non 
à priva del fuo felvaggio tra l’incolte bofcaglie , nel va- 
1 rio delie Tigri , de’ Pardi , e delle Pantere . Predo il fiu- 
me Ox«j, e Tacque de 1 Cafpio alT oriente dell’ luamay di- 
vifa in ftcrili arene , ed in piagge feconde , la Margiana, 
altrimenti Gefelbas . Simile alla cennata , la hattriama , 
^ofa nella fta Città di Baura, oggi Eotharuy Patria di 
'H. Zo- 
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rorMfoo, Principe dtlla Magia . Al foo meriggio 
U . fertUe né' fuoi Cerere, e Bacco , e dovizioU^ 
e i zaffiri, c nell* odoxofo delle fue rofc-; . 

dilungafteafmo a* 

AcìV India , innondata da più fiumi reali, e per- 
c^an. dell I^-a . ^ . Al 

fcSéemr^e’del?' Apla, Ia.S»>«, e C.//fa« , ^.porta 
•I nnm« della fua Reggia di Sitja , bagnata dal Ttzn ,.e 
il nonw della Ina ^ ^ f„, valle paludi . firfidt, più 



Tffiói.r: ^Ci 

nella {ua Metropoli dì Sciraz , , incomparabile, e nc lico- 
S^df^co c bellezza delle fue Vencn, altre fia« 
v^rCe^lt o Oropoli . Al fuo levante , \z CaramMUi , fee- 
v«aw da Tolomeo, in difetta , ed in abitata i la prim^ 
fe non di palme } la feconda, oltre delle 

ttd^bbatori, e di traffichi per i fooi porti 
ttuuZàma la Dra.^la.a, offia S,fr/a., .~ntuo^ 
e felvageia. Preflb alla Carawa.ia ne termini di Cdm^ 
V,oMra c, parte diretta , ed in altri luogh. f«on<U ; 

fcnialifciatpiù a dietro la ParaM, detta alttimento 
. .ir t. l/À/i/ftf. reniita nelle IIIC 


S ovTLrògafi «nata nelle fuc 

cento porte pcr^VEcatompiIo dell 
Ria magnifiM del Sofi , famofa ne fuoi Verzieri ,c celc- 
Irc ne'fuoi ponti, e fiumi , che per ogni verfo I adora- 
no A* con^i pofeia della VtrftA viene il Regno d Or- 
. nSdelle phi«« di maggior traffico del l«an« , 
pr' va d “que coerenti, e di vittovag he . ma abbooifai^ 
Sffima neMa pefeagione delle fue perle , di cui cantò il 

Poeta del Sebeto ; , 
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Armujia fortus y 

ìr/fula divfs opnm variarum > dìves , ^ aurf y 
Op^orttina fitu facili y é'ftatione redu^a . 

L* A R A B I a; 

« 

I d Arabia è una penìfola dì figura quadrata > bagnata 
j da tre parti dali’acque ; al Levante dal SenoPerfi- 
co : ai Ponente dall’Arabico , o Mar Roflb ; e al mez- 
zodì del Mar Indico , congiugnendofi dal quarto lato y 
ch’è più fettcntrionalc , colla Siria y Caldee^ o vogliam 
dirla Mefepotamia . Noi , Arabi chiamiamo fola mento 
quelli , che vagabondi vivono fiotto tende , mutando 
luogo fovvente , ftìmolati, o dalla ftagione , o da’ pa- 
ficoli per ì loro armenti , perciò da’ Greci Sceniies , o Ho- 
fnades appellati , a differenza degli altri y ch’abitano nel- 
le Città, nomati Mori, che un tempo da quelle fiolitu- 
dini d’arene portaronfi a fàccheggiar buona parte d’ Eu- 
ropa , tutti però dìfcefi da Ifimaello , figliuolo d’Agar , 
c del Patrìarc’Abramo, onde piutrofto Ag'areni , che Sa- 
raceni nomar fi dovrebbono, fidegnando, come gloriofi, 
refier dificefi da illegittimo Toro . Amenduc riconofico- 
fio il Turco per Sovrano , avvegnaché nell’ Arabie non 
mancafièro altri Principi , o Emiri -, a* quali vivono rafi» 
fegnati, ed ubbidienti; Onde Dionifio Afro nel fino 
Poema de fitu Orbis , cantonne : 

Atque' Sabd poji hos , nec non hahitant Cletabeni 
'' Arabia populi celebre s hi: nomine darò ; 

Sunt tamen ér plttres alti y nam maxima Tellus , 
Com’eziandio il Tafib più chiaramente : . 

. . Ecco altri Arabi poi y che di foggiorno . 

Certo y non fono ft abili abitanti , 

Veregrini perpetui tfano intorno , 


Trar- 
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- Trarne gli alberghi , e le Cittadi erranti . 

Quanto a’ coftumi , alle ruberie inchinati , ed a’ la- 
dronecci, folo armati di zagaglie , di fpiedi , e di frec- 
ce . Sono di color lionato , afeiutti di carne , non man- 
giando , che latte , butiro , e focaccie fotto le ceneri . 
Le loro dovizie confiftono ne’ Cavalli , e Cammelli, che 
con ogni poco di latte , e di carne cruda , appena cotta 
nel Sole , o neirarehc infuocate , nutricanfi . Nell’ odio 
irreconciliabili , tanto che prefo taluno degli occifori, 
a’ parenti dell’ uccifo rimettefi , per farne crudeliflìmo 
feempio . Vcftono alla fehiplice , coprendofi d’ una ca- 
micia con larghe maniche ; di torchino colore , e di cer- 
ti calzoni , che gli arrivono fino al calcagno , trattone 
i più nobili tra loro, che fopra quella portono qualch’al- 
tra vefte di più sfogiata livrea. Nella Kcfià guifà le Don- 
ne co’ loro Ovatte alla rufticana , e copertoio nel Capo 
alla figura d’un pan di zucchero . Nel tredicefimo anno 
fi circoncidono , avvegnaché Maomettani , a guifa del- 
r antico Padre Ifmaele ; nè fi maritano con foreftieri 
fuor della Tribù, battendo finora la fiefià firada del 
giuda! fino . Ne’ fponfali , fenz’ altra ccremonia cho 
vaglia , portar’ alla Zitella la dote dal marito colla con- 
tenta de' parenti , è adempiuto il contratto . Avidi fo- 
pra tutto della carne , e graffò de’ Struzzi , animali a.n- 
fibj , e di vafta corporatura , che alloganfi tra difetti . • 
Amanti di libertà , contenti di vivere fotto un Cielo in- 
clemente , per non dichiararfi vaflalli . 

Si divide {‘Arabia in tre parti . La prima detta Fetrèa^ 
ch’è la più occidentale , non già per le rupi , come altri 
credono , ma dinominata così dalla fua Città capitalo, 
eh’ è Petra , ftimata dal Bcllonio Patria del feduttoro 
Maometto ; benché altri con più ragione nella Città 
della Mecca volcffcrO i fuoi nàtali . Per cotaJ Arabia 

gl’ 
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gl* Ifdraeliti nello Q>azio di 40 . anni fèrono le loro di< 
more , oggettandoù all'occhio geografico li due celebri 
Monti, avvegnaché d'una Aella radice, VOrehf el 
Sùiai , celebre il primo nel fuo rovedo avvampante , e 1 
fecondo nella Legge data a Mosè , non che ne’ var j Mo> 
oafterj dì Calogeri , che alloganfi nelle ^Ide, refi ripi< 
di , e malagevoli nelle falite per venerar la fantità delle 
cime , abitate un tempo da’ Profeti , e divenute dipofici 
di più reliquie de' Santi . Famofa nella Manna piovuta*^ 
agli Ebrei, c nello fcoglio per le fue fefliirc tra l'Orebbo, 
c '1 Sinaj , che al tocco Molaico featurì le fue acque ab* 
bondanti , oggidì fenza , con altri prodig; comunicati 
a quella incredula gente . 

Al levante della prima , prefentafi la feconda , detta. 
Difetta , l'antica Cedar dell’Ebraifmo , la quale avvegna* 
chè alquanto abitata verfo la parte orientale, tutto il re* 
ftante pofeia è un Mare di fabbia , che per valicarfì , ed 
ufeirne dalle maree , ciafeheduno ìfpcrimentato Pilota^ 
avvalorato di fiuflbU , bifogna tenerfela colie Stello , 
mentre al dir di Lucano 

Aeoliam raiiem tetti exercet arenit . 

Arida , non che d’ erbe , ma d’acque più fcarfainento 
dell’altre , per il cui tragitto le Carovanepria di quello 
provvedonfi fopra Cammelli , che più dell’altre belbe la 
’mffrano: 

Al mezzo giorno delle cennate fino alfa ftefadell’Erf- 
treo , prefentafi la terza, ch’ella è l’Arabia felice , difpen- 
fatrice su l’Arc del vero Nume de'fuoi preziófi profumi, 
incenzo, mirra, cannella, il calamo somatico coa> 
l’aloè , ed altre droghe di prezzo , detta la Saba, oppux 
la Paxcaja dalla Poelia . 

T etaque thuriferis Paxchaja pitefttis aremit . . . 

Araque Panchaet eahalat prefte'r edores ; 

Og. 


// 
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Oggi AffMafi nominata . Famofa ne* natali , motM , e ri- 
forgimento della Tua rara Femce , cosi defctittaci da Fir- 
Stiano t o d’altro Autore che foàè : 

Faret y éf obfe<l»itnr Fhtibo memoranda fatelUs p 
"Expeiiat radies y & \uhar exoriems 
llla ter alarum repetito verbere plaudit . , 

Igmfertimqtte caput ter venerata y flet .* 

Tum iegìt aerio fublimem vertice paùnam p 
Vitaliifue toro membra quieta locat . 

Conftruit illa ftbi , feu nidum , five fepulchrum \ 
Deporti tanti nec timet illa fidem 
Stimata non perciò da p?ù Storici 

So^no d' infermi , e fole di romanzi . 

Come altresì celebre per la culla d’ Avicenna , c d’ Aveiy 
TOC ; c fuperba nelle fuc Città y Aden , Zibit , c Medina^ 
dipoHto delle fredd’ oda di Maometto ; cada y non già 
folpiìà , com 'altri credono , a forza di calamita y non^ 
vedendofl y che la fola mezza Luna nell’aria pendio , ili- 
mata il maggior prodigio da’ bergoli adoratoti , ìgoof 
xando il valor della pietra y com’eziandio 
L’ alta cagion y che da principio diede 
A le cofe create ordine , e fiato » 
quel Sommo Iddio y che colla cechità li punifee .* 

Che pofeia proilìmane aU’^rd^/4 più Ifolerre glaceA- 
fero y non adatto ignoranti deli* Evangelo come la Scoi- 
ra col dio Arcivelcovo : l'Kbla de' Demonj ; e l' Ifola deU 
ie Donne , che per infantard ad un’altra ricorrono y eh ’è 
folo piena di Mafchi ; non soy fe cotal Geografia debba* 
i^gettard alle fatire di Marziale 
* T urpe efi difiiciles hahere nugas p 

Et fiuituf Ubor efi tneptiarum . 


LA 
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C Otal Regione nell’ Afia pare d’ aver ricevuto dat 
Cielo le più copiofe ìnHuenzc dell’ ottimo , non^ 
attrovandofì palmo di terra y in cui Poinona y e Bacco y 
Cerere y c Flora y nelle fertilità delle biade y nelle pre- 
ziofe vindemmic , neiramcnità de* Verzicriy nel prczio- 
fo , ed odorofo di frutta y c fiori , non innalzaflcro alla.» 
Provvidenza divina i più Angolari delubri . E veramen- 
te calpeftrata nella maggior parte da’ piedi del Verbo in 
carne , e co’ propj fudori innaffiata , non porca che ride- 
re ne’ fuoi prati , e pompeggiar ne’ Tuoi colli > c gran- 
deggiar nelle fue pianure deliziofc , fenza ^fentarfeno 
Diana y c Ncttunno nella cacciagione y e pefea y quan- 
to deliziofa y altrettanto abbondevole noi vario dellc^ 
fue fiere pacifiche , trattone quel Moftro di Lupo- Vol- 
pe y peravventura prodotto dal concubito d’amenduo 
i felli ; qualche Pardo nelle più rimote bofcagliey e quei 
Lioni preflb Plinio di giuba nera forniti . 

Ella fu la prima Regione abitata y e goduta dal primo 
Uomo y che vi conobbe mirabilmente i natali ; nè trop- 
po lungi trafportato per goder le delizie del Paradifo 
terreno; nella fvajajfa y la fabbrica della fua Arca Noe- 
tica per riparar dal dilluvio la femenza della fua prolc>>: 
dovlziofa di Cittadi , e di Principi y e guardata per ogni 
verfo dall’ occhio benefico de’ pianeti , per maggior- 
mente renderli meritevole ne’ noftri tempi y compian- 
gendone le mifcric , come deicida y delle tante calami- 
tà , che dal tiranno Trace Ibvraftalc . 

Ella prefentafi tra l’ Arabia y c 1’ 'Eufrate , tra il Medi- 
terraneo y e r Egitto, tra il .terzo, c quinto clima di 
Ciel benefico . Onde Dionifio Afro ; 

\ncif tens Syrìa terrìì-i qua parte reliqui 
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§Iha peldgus fupra fub folem vergh ad auftrosy 
VtbtbHs y & tnultis habitat ur nomine prifco ; ^ 

la quale , febbenc in altra età folle nella Tua ampiez2aJ 
maggiore, comprendendo eziandio tutta ì'Ajftria , e Me- 
fiipptumia ì' oggidì però fì racchiude nelle Regioni d‘An-~ 
tiochia t Fenicia , Faleftina , ed in quei tratti ai terra, che 
i Greci nomarono Celofiria , o Siria cava tra il Monte'Ii- 
baho.f ed Anttlibaoo r Iceverandofl ’n alta , e ba/là Soria^ 
■della quale il mentovato Afro : 

Vofi Libanimontis popuLifunt folis ad ortus 
. .. Alterine Syrid , tftid tendit adufque fynopen , ^c. 
che comprende appunto la Fenicia , Qamogene , Calcitide^ 
Tracenitide , Laodicene, e Falmirene , copiofe di traffichi, 
e fertile di nutrimento . 

Volgendo gli occhi aH’incontro della Giudea a vifta^ 
delle Iponde del Mare Mediterraneo , allogali la. Fenicia^ 
famofa nel primo trovato delle Lettere portate dal Tuo 
Cadmo alla Grecia ; onde Lucano ( lib.3. ) ' - 

Phdnices primi {fama fi ereditar ) aufi 
Me/ifuram rudtbus vocem fignar e figuri s : 
nel primo magiftero della Nautica , loggettato Nettun- 
no col tridente per unir col vecchio le dovizie del nuo- 
vo Mondo ; 

Prima ratem ventis credere decfa Tyrus : 
e nella prima tintura della Porpora per la Clamida de* 
Monarchi, e de* Grandi, col mezzo d’unpelce, di 
fquame fornito , ch’oggi s’eftiufe ; 

Et 1 yros infiabilis , pratlofaque murice Sidon . 

. Sidene , e Tiro ftiron le Città principali , celebri nel 
traffico delle feti, e ne’ Steccati di Marte , ne’fangui- 
nofi trofei degli Affiti , de’ Greci, de' Romani, e de* 
Traci , vedendofene finora le reliquie della depreffa^ 
iiiagniHccnza di più bulli di colonne recife, di muraglie 

C c fmez- 
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fco per la ftrada à^Aleppo al fettcntrione à'Uan prefentafì’ 
Ja gran pianura , dove Zenobia , Regina de* Palmireni 
fu trionfata d’Aurcliano lo ’Mpcradore. Paflàto il fiume 
Drente , nato nel Monte "Libano , vedefi Aman^ un. tempo 
Apamea , delÌ 2 Ìofa Città , oggi *i> rovina , che vogliono 
ibllc il paefe di Giobe , e quindi Aleppo^ anticamente Be* 
rea , Città delle più ricche del Turco per ì traffichi dclT 
Oriente, vaga nella profpcttiva delle fue Torrf,' Cupole, 
Mofehee, e fòrte nelle fue Rocche, di Tei miglia di giro, 
fearfa d’acque , non tenendo , che il Si^ne , picciolo fiu- 
micello , non guari dall’ abitato : celebre nel Tuo Bacco, 
vantando l’Uve fimiglianti alle prugna nella groficz 2 a ; 
nella quale le Donne , come di belliffimoarpetto, non 
che gli uomini di marziale prefenza ; copiou di pelei, 
venutigli dall’ Eufratey ed altre vittovaglie dalla fertilità 
de’ Tuoi campi . Qui le Colombe fono li corrieri volanti 
per portar con ficuranza le lettere , e le faccende più . 
premurofe nell’ Oriente . Tra il fiume Orante , ed il luo 
Monte al pendìo , giace l’antica Città ÒC Antìoch 'ia^ ferti- 
le nelle fue amene campagne , vaga nelle fue fonti , o 
magnifica nelle fue antiche glorie , un tempp detta Be~ ^ 
é/4/4,dovc Sedechia Rè di Giuda alla prefenza del tiran- 
no Nabucco foffrì i fuoi fpafimi , e per la fua cechità , e 
. per Tuccifionc dc’fìgli. Antioco, dopo la*morte del gran . 
Macedone diegli ’l fuo nome . Onde Olimpiade : 

Antiochi de nomine diffam vijttat Vrbem . 

Glorìofa nella fede di Pietro,nella Culla di Luca l’Èva n- 
geliffa, dove fcriffe il Vangelo, c gli Atti mirabili degli 
Appoftoli, nella Lancia, che trafifle il Signore, c nel mo 
Concilio , "dove i fedeli cominciarono ad efier Criftiani 
nomati . Fra le più illufiri celebrata d’Aufonio : 

T ertia Bhaben lauri domus Antiochia . 

DojpoBailan , \cdcfi Ak^andretta preilb il Mediterra-, 

. - neo, 
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nco , Villaggio di traffichi , ma fcpoltura de’ Marinari, 
e de’ Mercatanti per la Tua aria nociva , impregnata da* 
vapori pcftiferi delle Paludv, che la circondano i poco 
miglia lontana Payasj che ftintufi l’antica Tarfo , patria^ 
dell’ Apposolo Paolo , famofa nel fuo Antro prefTo la^ 
fua bokaglia , caverna un tempo dell’ antico Tifone , c 
di quella Fiera, efie ineflà s’annlda; limile al la Jena, mo-' 
ftro biforme , che apparandoli tra l’ ombre il dialetto 
degli uomini, chiamati col nome, divoragli . Fra i Mon- 
ti. dell' Aatitilano , l’antica Daa , indi Panneas , c pofeia 
Cefirta di derivatogli ’l nome da Filippo Tetrar- 

ca della Tracenttide , un tempo conliderabile , e famofa^ 
per le Ipellè vilitc dei Signor Gesù Grillo , oggi quali 
leppclita nelle fue antiche magnificenze . Celebre nella 
Tua Donna guarita dal flulfo del làngue dai Redento- 
re , che in memòria del fatto , fu la prima , ch’ella fcol- 
pillè rimmagine del Salvadore in un marmo. A’ piè del 
iuo Monte, le due Fonti yjory e ch’eftimanll le cul- 
le del tanto fàmofo Giordano , il quale congiungendofi 
con altri rivi , e torrenti , forma colia fua piena il Lago 
Mouron , celebre, e ne’ fuoi pefei , e nelle canne a guilL* 
dell’ Indie , ma di picciola mole, praticati per penne da’ 
Scrittori d'Arabia . Indi ufeendo dal Lago , e clìfFonden- 
dofi per il Ponte detto di Giaeob , moflrali '1 luogo della 
niifleriofifllma Lotta avuta dai Patriarca coll’ Angiolo ; 
e vie più crefciutonel Tuo corrimento, entra nel Mare di 
Galilea ; indi ingroflàto dal Carith^c dal Ctfon , feppeli- 
fcefi nell’ Asfaltide , fenza mai più vederli . Dopo ^ayde 
ne’liti Mediterranei, non deve lafciarfi ’n dietro Baruth, 
anticamente Berito , Città . verfo Oriente fituata in uii> 
fondo fra dcliziofe colline , che la coronano , doviziofa> 
nel traffico della feta , la più perfetta , che fi fappia nel- 
la Sorta . Celebre in quel miracolo del Crocififlb , elio 

D d 2 fcri- 


'V 


Digitized by Googic 



212 DEL TERRAQUEO 

ferito da un Giudeo, featurì gran copia di fangue ; e nel 
Tempio di San Giorgio, collocato in quel luogoappun- 
todove uccife il Dragone-, cui dovea facrificarfì la fi- 
gliuola del Rè di Barutb, fecondo Tantica tradizione de' 
Cittadini . Onde di cotal Città , così Dionifìo Afro; 

Antiquamque Tjriamy Berythii memia grata . 

Sei miglia diftante dal L/^4/>0,prefcntan Tripoli *n trian- 
golo muata tra Monti dentro una valle con un porto , 
ma non iicuro , Città mercantile , e dì trafHco, dovizio- 
fa nelle frutta, e nc' fuoì giardini . Onde Dionifìo più in 
su laudato : 

E/ pingutm T ripolim^ ncc non Orthofida Sacrano . 
Camminando pofeia verfo il Libano , a piè di qucfto ve- * 
deli la Tomba di Giosuè , gran Duce- dell’ Ifraele , ed 
indi la Tua Montagna di lunga lfefa.>Il fuogiro è di 3 
miglia , fotto il 35. grado d'elevazione del Polo , coro- 
nato di più Terre, e Città tra le falde d’intorno, e di lun- 
ghezza fopra I so. miglia , il più alto , eh’ egli folle nel* 
Mondo . Onde il Poeta ; 

Libanus hìrfutum tollit ad aflra caput , 
abitato da più popoli , come nc’ coftumi , così nella Re- , 
ligionc diverfì, c maf^me nel vario delle fiic parti, dagli 
Amadi , da’ Drufì , c da’ Maroniti . Gli Amadi fono uoj 
niifcugliodi più Nazioni, nell’apparenza Maomettani, 
ma nell’ interno Atcifti ; ladroni fenza tiinore, e nc’ tor- 
menti , di gran coflanza , come nella milizia intrepidi , 
cdoflcrvanti delle promefle . I Drufi vantanfi rcliquio 
de’ Crifiiani reftati vivi nell’eccidio di Terra Santa, cac- 
ciati dagli Arabi, ed allogati poveramente in quel Mon- 
te,^! credendo i punti principali di noftra fede , ma irij 
molte cofe {cordanti . Tutta la lor credènza è in Dio 
fommo Provveditore , nulla curando de’ digiuni , delle 
ftfte , o d’altro , quantunque ollcrvanci de’ divini co- 
; man- 
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mandamenti . Nimici giurati dell’ ufurc , come altresì 
de’ Giudei , ma vi» più de’ Maumettani , co’ quali noii^ 
von’ commercio , amanti de’ Cattolici , e Vadali fedeli 
degli Emiri , Principi , difccfi a loro credere , da’ Rè di 
Gerufalemme , propagati dal fangue di Goffredo Bu- 
glione j Che pofeia fi circoncidcflero , e fi congiugne^- 
Icro carnalmente colle loro proprie forelle , fu parerò 
del Boterò , che così gli rammenta . I Maroniti poi fon 
Cattolici) tirati alla fede da San Marone , il cUi fèpolcro 
venerali al fiume Asy , offia Orante , in un picdol Borgo 
del Monte . Hanno il lor Patriarca , eletto da’ Preti , o 
Monaci del Ltbanoy e pofeia confermato dal Papa . Tutf 
i Preti fono ammogliati , non così ’l Patriarca) vivendo 
però in quelle (blitarie ) ed amene campagne una vita^ 
innocente ) e di grand’ edificazione per le loro afiineii- 
ze ) penitenze , c digiuni . Sono per tutto il Libano 
30. Monafieri d’amendue i felli di cotai Religiofi ) imi- 
tatori d Elia) e profeflbri della Vita d’Antonio, vertendo 
pelli di capre con capoccio a colore tanè) tutt’ impiega- 
ti) non che alia vita contemplativa) ma all’attiva altre- 
sì) ’n coltivar la terra) i verzieri) le vigne) in telTcr fiuo- 
re ) o altro . Il Rito formalmente è greco ) quantunque 
i Maroniti ) una volta ammogliati) non pofTono per nef-l 
fun verfb afeendere agli Ordini della Chiefa. Alcuni pe- 
rò de’ Religiofi ) che vogliono far vita veramenre ana- 
coretica ) non vedonfi mai) ritirati negli antri) e tra feo- 
gli del Monte ; tutti comunemente fcalzi , folo di fan- 
dolette forniti , e filila terra fopra nude ftuore fi corica- 
no per il ripofo. In cotai Monte vifièro più tempo Alef- 
fiO) Marina) Ilarione) ed altri) che mutarono quel terre- 
no in paradifo di delizie colla di loro santità . Nel mc- 
defimo vi è eziandio l'indufiria della feta fra popolij co- . 
5 Ì gclofi deli' onore, che punifcono rigorofamentc qual- 
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fìiia peccato di carne , ma vie più l’adulterio . Prendia* 
mo ora la falita del Monte dal mczzt^ì di T rifoli. Que- 
ll’ afcefalìno alla cima è di 21 . miglia, ma nell’amenità 
il più vago , e viftofo , ove godclì nel medefimo tempo 
tutto il vario delle quattro flagioni . Sulle falde tra er- 
be, e fiori , la primavera ; ne’ lùoi colli per il vario delle 
frutta, l’autunno ; ne’ fcogli nudi d’ogni verzura , dove 
riflette il Sole col Tuo calore , la fiate ; e fulle cime fem- 
ore ingombrate dal ghiaccio , c dalle nevi , l’ inverno . 
fucila prima falita del Monte incontrafì ’l Borgo di Ca- 
nohirii ove il Patriarca riflcdc . Più fopra la Città Vefeo- 
vale di B<irr47 , ofpizio de’ Carmelitani latini , nomato 
S. Elifeo . Più in su una Città Arcivcfcovalc’, nomata^ 
hdem , cioè Paradifb per la/ua amenità,. dove il Prelato 
non ifprczza portar le legna fulle fpallc , far il pafloró 
dell’ anime , e degli armenti , tutto carità, e tutto zelo^ 
Più in alto principia il cammino più ìnnacceilìbile per 
le fue balze, ma fotte quelle non manca una vaga, e df- 
liziofa pianura , fornita di noci, querele, fichi,^ olivi, e li- 
mili, ove rinfrefcanfl i curiofi divoti, che fbrmontar vo- 
gliono fulle cime . Sopra gli altri però ammiranfl i Ce- 
dri , alberi incorruttibili, limati gli flelfi fin dal princi- 
pio del loroproducimento al pari del Mondo,alti quan- 
to può falir di volo una freccia: groffi di fei, o fette brac- 
cia , e di nove , doviziofl d'una gomma amarifllma , ma 
di fraganzia ammirabile ; formano queflc Piante nella 
loro altezza la hgura d’un parafole, le foglie fìmìglianti 
al ginebro alquanto ripiegate , ma folte al par delle Ro- 
fe , colle punte rivolte al Cielo . Il frutto è a guifa del 
Pino nella grolTèzza, e ritondità , nato nella parte fupc- 
riorede’rami , che prefo, imbrutta le maniquafl d'iin 
umor glutinofo , ma non fi mangia , fervendofene i So- ' 
riani per render i cadaveri più che incorrotti . Dovizio- 
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fo poi ’l Monte f non che di vaghe fonti , e rufcelli ; de’ 
fcmplici più preziofi, de’ Mori, m’altresì delle viti, dove 
il vino confervall per più anni dentro vafi di creta , che 
ogni goccia rccrca . Onde non fenza che eftimano iii_» 
cotal Monte Noe l’aver inventato le fiie prime radici ; 
cui ad ogni tralcio potrebbefi dir col Poeta dell’Arno ; 

V» rio di latte in dolce foggia ,.r nuova 
i faffi tuoi placidamente inondi ; 

Nè pigre gel , nè tempcjìofu piova 
Ti perturbi giammatj nè mai ti sfrondi , 

L’idioma di quelli popoli è il Siriaco , il più volgare-» 
però è 1’ Arabo, anzi ’] più comunale . All’orto eftivo 
dei Libano i eccoci alia balTà 5<»r/a , di molti nomi un-» 
tempo fornita ; di Terra di Canaam , figliuolo di Cham; • 
di Terra di promilfionc, perchè da Dio ad Abramo pro- 
mclla^ à\?alefiina y da’ Filiftci , che dominaronla; po» 
feia d ’ Ifraele , da Giacobbe dilcefa ; alla fine nomata-. 
Giudea dal fuo Principe Giuda , cui toccò in forte ; ed 
«ggi Trrrd SantUy fantificata da’Miftcrj del Signor Gesù 
Grillo, che vi nacque, ville, e morì. Deliziolà ne’ 
fuoi Monti , pianure , e colline, fertili di biade, e d’ogni 
bene feconda , ed abitata da più Nazioni fotto lo Scet- 
tro tirannico deH’Ottomano . ' 

Cominciamo da Giaffa , un tempo Joppe , famofo por- 
to più prollìmano a Gerufalemme. Quindi Aratore(lib.x.) 

Te auoqne laude potens calefiibus inclita ftgnis 
Carminibus Joppe eanimus . . 

Città pria del dilluvìo, dove Noè fabbricò l’Arca per. 
ivi falvarlì con fuoi dal generai Cateclifmo dell’acquo, 
dopo del quale tornò ad abitarla, dandogli ’l nome-» 
d’uno de’ figliuoli . Che da cotal Porto s’inibarcalTc Gio- 
na contro il divino volere per portarli a Ninive , ella è 
comune tradizione degli Oticntall . Oggi perduti i pri- - 
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micri luftrori , oltre dell’ aria nociva per li Tuoi (lagni , 
c paludi ) vive in mifcro dato , moftrando dappertutto 
k rovvinc dcITantica magnifìcenza . Verfo ponente dei 
fuo Monte finora vedefi lo fcoglio » dove legata Andro-, 
meda , fu liberata da Perfeo dal gran Moilro marino ; 
Gilde Ovidio nelle fue Metamorfofi z 
La mìfera fanciulla alza le Jlrida 
Con fioco ) e fenil grido il Padre piange ; 

La Madre fi percotCy e graffia , e grida ; 

S'apprejfa il pefee ingordo , e Ponda frange , 

Ferjeo del fuo valor tanto fi fida , 

Ch' ad ambo dice dal dolor , che v* ange « 
lo vi trarrò ; ma ben vorrei , eh' offerto 
Lojfe il connubio fuo premio al mìo merto , 

Memorabile ìnnoltre per la vifione ebbe Pietro 
della Converfione del Gentilcfimo y e per il riforgimcn- 
to di Tabìta , operato dal medefimo Apposolo j e poco 
lungi da Ramay per la fanità data ad Enea paralìtico col- 
le reliquie d’un Tempio confegrato a San Giorgio , ovc^ 
il fuo martirio fofferfe . Sìeguc Rama , un tempo ma- 
gnifica, (limata l’antica Aramathiuy patria del buon-> 
Giufeppe , d'aria parimente mal (ana , e privata dal re-^ 
frigerio delle buon’acquc ne’ gran calori della (lagionò/ 
Indi Gazza per il lungo tratto d’un’amena pianura ; po- 
feia Batacly , borgo, e patria del buon ladrone j e quin- 
di Anatoty villaggio , ove nacque Geremia Profeta . Al 
bafib della fua fcefa , la Valle del Terebinto , nel di cui 
Torrente Davidde fcelfe le cinque pietre per atterrare il , 
Golìa. Alla fini(lra al monte oppoflo , Siloy ove fer- 
mofil ’n alcun tempo Y Arca feeder is , (àmo(b per la dan- 
za di Samocle , c d’altri Pjrofeti , dove pur fi vede il Se- 
polcro ; c per la divifione della Terra promefià fatta^ 
a’ Tribù, da Giofuc, con iScpolcri de ‘Giùdici dellaj 
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Giudea ; e fotte il Monte il Campo , dove Giofuè fer- 
mò dalle fuc carriere il Sole per abbatter gli Amorrei , 
c i Gabioniti . pofeia il cammino di più colline , 
e monricelli iàllbu) abbelliti per ogni verfo di delizio- 
fiflìme Vigne, e giardini} Ecco apparir Ger/j/a/e/w , di- 
rò coi TaUo : 

Eff afjfArir, Gerufedem fi vede , 

"Etco additar Gerufalem fi feerie , 
luogo per altro , che nella fola idea , echeggian le pie- 
tre , le piante , l'aria , gli Uccelli , e i fiumi , dicendo- 
ci : Qui fu redento il Mondo dalla tirannia di Saranno : 
qui perfc2TÌonaronfi tutt’i mifier/ delia Pafilone del Re- 
dentore . Quefia Città adunque ebbe la prima pietra^ 
neU'anno del Mondo aoaj. da Mcichìfedecho , che no^ 
mmoila Sa/em , nel tempo , ■ che Abramo nacque . Prefo 
indi da Jebufei della ftirpe di jeba , figliuol ai Canaan » 
ereditò il Tuo nome , ed alia fine poflèduta da Davide » 
congniungendoamendue i nomi Hierufalemf ch'h loftef- 
fo, che Vifione di pace, chiamolla. Città principale-» 
della Tribù di Levi , e confeguentemente Sacerdotale^, 
avvegnaché nelle pertinenze delia Tribù di Beniamino 
allogata ella foitè . Era sì copiolà nelfetà di Davidde.» , 
che de’ foli Sacerdoti occupati ne’minifierj del Tempio, 
30. mila fo ne contavano } e vie più numerofà nella na- 
feita del Signor Gesù CriÀo . Aflediara da Tito , avea.» 
tre miglia di giro , coronata di muraglie , e di Torri 
aitiflìme , per le quali vedevafi per lungo tratto tutta la 
Terra promefià . Fu pofoia rifatta d’Adriano lo ’Mpera- 
dore , ch‘£//4 del fuo nome chiamolla , refiringendola^, 
come al prefente fi vede , mettendo fuora il Monte Sion, 
a dentro il Calvario , ed il Gihon , per render la Tua for- 
ma più convenevole . La Città fituata in 32. gradi di la- 
titudine fopra Monti, è priva dell’ acque , comcargil- 
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' loia , e piena di Hccità) rervendofcne delle piovane m.i- 
le cUlerne . La Tua Rocca ben munita è su ’J Monte Sio», 
c circondata di mura, tiene fel porte aperte ; la Porta di 
Rama a ponente: l’altra di Damafco a fettcntriono ; 
Ja terza di Sion al mezzodì ; la quarta, ad oriento , 
che riguarda il S. Sepolcro , detta dì noftra Donna_> , 
come altresì di San Stefano , doVe fu lapidato , pria ?or- 
fa grtgis nomata, per dove Introducevanfi gli animali 
per lavarli nella Probatica Pifcina , ed indi al Tempio 
per facrificarfì : la quinta detta la Ster^nilina.f per dove 
paflàvano l’ Immondezze da buttarli al Torrente co- 
m’ eziandio per quella vollero pallàllè il Redentore lc> 
gato , e prefo nell'Horto , e condottoal Palaggio d*An> 
na colà proHimano ; e l’ultima da levante a Tramonta* 
na , che riguarda la Reggia d’Erode ^vedcndofi la por- 
ta Àurea per dov’ entrò Crilìro trionfante , murata nel- 
l’Oriente, che corrifponde al Portico del Tempio di Sa- 
lomone . Onde toltini i fanti Luoghi , dove per cial'che- 
duno venerali la Padrone , c Morte di N. S. tutti gli altri 
Tempi fon mutati in Mofehee ; e così ’l gran Tempio 
di Salomone ; Onde l’altro della Prelcntazione, dovo 
fra Zitelle nubili fu nutrita la Vergine , ed altri di 
maggior novero ferviti da’ Carmeliti, ed altri Cattolici, 
profanati da’ Mufulmani. Fuori pofeia dalla Città, a pie 
del Monte Oltveto , e nel principio della Valle di Gio/a~ 
fat y lì venerano le Sepolture della Vergine, diSaiij 
Gioachimo , ed Anna, di San Giufeppe, c di San Si- 
meone , tutt’ intagliati ne’ fcogli . 

. La Valle di Giofafat prefentaii tra i Monti Olivete, c ’l 
Maria , due miglia lunga , e larga da cento padi , nel 
di cui pendìo {corrono Tacque del Cedro » , che colano 
òaW'Oliveto . Al canto del ponte vedelì la pietra con cin- 
que imprclfioni , dove, vogliono, folle buttato il Si- 
gnore , 
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snorC) che intenerì con < Tuoi dolon quel (afib. Alle 
^Ide del detto Monte in piramide , il Sepolcro d’AT- 
falone ", e 1' altro di Giofalat, che peavventura dio 
il Tuo noinc alla Valle . Più innanzi la grotta di Giaco- 
mo, in cui roppiattollì nella prelà del Tuo Maedro ; £ 
verfo mezzodi dcìVOliveto in un Promontorio , le vefti- 
gia della Caladi Giuda , ed indi apprelTo un vècchio Fi- 
co , dove è fama che s’impiccallè , dove federa , fecon- 
do la tradizione de gli Orientali nel dì del Giudizio , il 
Sommo Giudice Grillo . Nel declivio del Monte Sion il 
Siloe , e non guari *1 Fom Dragottis , Fonte , ove la Ver- 
gine lavava i fuoi pannicelli , acqua frefchillìma , e fa- 
lutare , che sbocca dal Monte Moria , memorabile per 
il facrifizio d'Ifacco . A levante' del Monte Sion , il Gr- 
hennen , fpelonca dedicata al Dio Moloch , ove facrifi- 
cavanlì i tomboli , e apprellb il Monte di fcandalo, fa- 
mofo per l’idolatria di Salomone a cbmpiaccimento del- 
le fue concubine. Più al mezzodì '1 del cattivo 

conlìglio , dove , e dal Pontefice il die la condanna^ 
a Criilo , e da Giuda li patteggiò la fua vendita . Più al 
fettentrione VAceldama , o il Campo del Figolo , compra- 
to dal danajo di Giuda per Jafepoltura de’ pellegrini , 
che lì mantiene incorrotti; e per quei contorni più grot- 
te , alili un tempo degli Apolloli nella prefaglia del Re- 
dentore . Al badò della Valle di Qiofafat , il Pozzo, ove 
Geremia il fuoco facto nafeofe , pofeìa trovato da Nee- 
mia com’acqua cralTà : i giardini de’ Rè di Giuda ; e più 
in &\xz\i'Oliveto l'Horto di Getfemani , dove Gesù bacia- 
to dal Traditore , fu legato , condotto dentro Gerufa- 
lemme . A levante dì Gerofolima è VOliveto , Monte il più 
aitò di quei contorni pieno d’olive , da dove afeefe il Si- 
gnore , renandone l’ impronta del pie impreflò nel faf. 
lò , che lì conferva ; e ne’ fuoi contorni più Tombe di 
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Profeti 9 e di Santi » cònf eziandio di S.PeJagia % dove fb 
Ja fua afpriffima penitenza | una colla vm/a dove gli 
Apposoli pria di dilpergerfi per lo Mondo » compofero 
il Credo; ne lungi dai Monte il luogo y dove guardando 
Gerulàlemme , il Signore f lev/t fuper illam . A luiiilra^y 
Betfage f oggi in rovina > dove il Signore venendo da^ 
BettAnia fe condurre il giumento da un Camello , di cui 
non fi vede vefligio > per entrar in trionfo dentro Geru- 
falemme . A finìltra di Betfage , il Fico, dal medefìmo 
maledetto . Due miglia lungi da QerofoVtma girandoli 
r OUveto , prefentafì Eettania , picciolo borgo , dovo 
della Cafa di Simon leprofb , del Caffeilo di Lazzaro , 
c Marta , appena vi fi vedono le veffiggia , ma si bene 
la Tomba , <k>ve dall’ imperio di Crifto riforfe , dentro 
un antro fotterra ; Nè troppo lungila gran pietra , do- 
ve H riposò il Signore, e fu incontrato daU’afiBitte forcl- 
le per il tranfito del fratello . A tramontana deli’ Olive^ 
to , la Grotta di Ccremia , ove compofc i fuoi Treni. 
Per il tratto di quattro miglia , fpazio tra Gerofolima , 
e Bettelemme^ trafcorfo il vallone , ove allogava^ ’J giar- 
dino di Betfabea , incontranfì più fantuarj ; la Cafa dei 
vecchio Simeone : il Terebinto , dove il ripofava ia.^ 
Vergine nel tragitto di Bettelem a Gcrofolinu ; a mez- 
zo cammino fotto.d’un Monticello con una cifterna , il 
luogo , dove la Stella fi fe oggetto de’ Magi : sullo Uef- 
fo Monte le memorie d’Abacuc portato per i capegli da 
un Angiolo in Babilonia per nutricar Daniello > e verfo 
levante , più avanti , il luogo de* natali d'Elia , indila 
Caia di Giacobbe , e verfo il mezzodì la tomba della^ 
bella Rachele . Scendendo pofcia il Vallone vedonfi le 
veffigia del Villaggio di Bama nelle cime d’un Monte , 
memoria delle lagrime del Profeta sulla morte degl' In- 
nocenti . Quindi le tre cifferne di Davide e pofcia^ 

Bct- 
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"BetUm t Signor Ges& Criilo ebbe i Nàtali . EllaS 

delle Città piìl antiche della Giudea , della poflcinone 
di Calef ) che dal nome della moglie nomolla Efrata ; 
oggi femplice borgo , e dove nacque il Signore , al pre- 
fonte TcnipiO) in cui albergò San Girolamo , tutto quali 
di marmo, e di lampadi accefo j prima ftalla nel ^li- 
dio d’uiu Valle profonda ver l’Oriente di Betlem , aove 
leggcfl r epitaiho di Paola , che tramutolla in un chio- 
ftro . 

Scipie quamgtMuit , VauU federe parentes ! 

GrAcchornm Soboles Agamei$meais inclyta pretti : 

Hec jacet in tumulo , Paula dtxere prierts ;• 

, Eufieckii gtnitrìx , • Romani prima Senatus ; 

Pauperiem Qhrifti y ^ Btthlcemìtica rara fequuta 
£d indi ad un Monte ver Tramontana , la grotta , dove 
la Vergine fì nafeofe alle minaccie d’Erode \ in cui *1 Tuo 
latte cadendo , bianca la refe , che portali per farmaco 
da’ Religiolldi San Francefeoin amendue gii Emilper) . 
Lungi da Betlem cinque miglia verfo ponente il Eons 
gnatus fotterra , fonte che diramali ’n tre canali , con» 
dotta con acquedocci dentro Gerufalemme . Al levante , 
1 ’ Uertus cendufus , cinto di monti , nell’ età di Salomo- 
ne , pien di delizie , oggi inculto per negligenza de’Co- 
loni . Piu innolcre la Valle d'Engaddi , un tempo produ- 
citrice del balfamo nella Giudea . Al fuo Iato il Monte 
Achile , nella di cui grotta Davide nafeofto , troncò la^ 
clamide a Saule colà entrato per Tue bilbgne . Piò in- 
nanzi verfo ì'Asfaltide tra luoghi arenolì , e difertì , pie- 
no d’antri , e di grotte ( a pie del epioìeWTorrente Ce- 
dron) il MonìAero di S Saba, un tempo abitato da 1400. 
Romiti , oggi da pochi Calo|eri di San Balìlio. Al mez- 
zodì di Betlem , Tectte , celebre per i natali del Profeta^ 
Amos . Ai fuo levante Scour^ la prateria , dove i fortu- 
nati 
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nati Paftorì Vcghiaati fopra la gregge , furono iJIul^att 
dagli AngioJi dei Mlfterio della Nafcita dei Verbo' iii> 
Carne. Ncila Urada d^ dopo più ameni campi 
e pianure , oggi 'nculte , il Sepolcro di SauUe , « Rama <, 
abitazione d’Àbramo con il iuo pozzo . Quindi la-Val- 
le di Mambrc y fertile nc'fuoi Colli , ove l’ij ve un tempo 
di fmiruratiiiìma mole ; e nelle cime la grotta , ove 
Abramo llcirconcife con tutu la famigHuola Iddi Ebron 
delle più antiche della Siria , così detta dal nome del fi- 
gliuolo di Calos della Tribù di Giuda , pria Sede di Rè , 
fituau nel campo di Mambrty primo luogo del Mondo 
abitato d’Adamo, che credefi ancor fepoltura de’ nofiri 
primi parenti , oggi diferu . A mezzodì della Città , il 
Camfo , dove efiimafi l’avet ricevuto Adamo la Tua pri- 
ma compoiìcura, mofirandofì finora una terra rolTaccia, 
materia del Tuo prodigiofo lavoro,trafportato indi a più 
dcliziofo terreno , e polcia colla conforte efclufi dal Pa- 
radilo , vennero nello ficfib lut^o a fpander i loro fudo- 
ri colle fatiche , vedendofene lino a quefi'oggi la grot- 
ta ,-due miglia più innoltre del mezzodì , povero , ed 
infelice abituro de’ primi Principi della terra . Due mi- 
glia pofeia lungi da cita grotta verfo levante, quali all’in 
giù nella Valle di Mambre, il luogo dove Abele fu ucci- 
lo dal Tuo germano Caino } in cui ofièrvafi eziandio il 
gran Terebinto invecchiato- coi Mondo con i Tuoi tro 
rami maravigiiofi , .dove Abramo alia veduta degli An- 
gioli deftruttori di Sodoma , Tres vidit , é" ^num adora-- 
vit . Indi apprellò il luogo , dond’Enocho.fu rapito a_. 
forellicro terreno . Ritornando al piano , il Fonte di 
marmo -, che fu di Sara , moglie d’Àbramo . . Da qui per 
condurci alia Montagna di Giuda , $’ entra nella Valle di 
Ramatha , dove in una notte dai{la Divina vendetta tru- 
cidati fi videro 185. mila Afilrj , nlmicideli’Ifracie ; in- 
. di 
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<fi sulle cime della Valle , il Villaggio Bethalla > antipa* 
tìco a’ Maumcttani , dove fubito muojono ; edinap» 
predò Bezzxch , Reggia del Rè Adone , diserta da Gio* 
fuc j e due miglia innoltre la Ujte, donde (Irappofll.’l 
gran grappolo d‘ uva portato per molerà della Terra- 
pxomeilà al Popolo d’H'raele . Piti innanzi, la vaga- » 
c copìofà fonte , dove Filippo il Diacono battezzò TE u* 
nuco della Regina Candace . Indi pià innoltre alla Val-» 
le di Seree , ed al -Torrente Batris^ celebri nella Sc'rtttu<i 4 
ra , e pofeìa per lunga fteià , .parte incolta , c parte 
conda , le MovtagneiS Ginda , nelle quali tra Tcògli » 
ed antri innacccdìbili , Icuopred appena il Difetto dei 
Battila ) tre miglia lontano dairabituro de’ Tuoi paren- 
ti , dove Elifabctta fii dalla Vergine vidtaca . Lungi dai 
dìferto verfo fettentrione , Madia fortezza de’.Aiacca- 
bei ; Indi Nahcf ove Achimalecho Sacerdote provide Da<« 
vide di panatica . Più in là verfb tramontana *, il Bofea , 
dove fu troncata la Croce di Gesù Criilo , che dicono 
fòlle d’ulivo lo. ftipi te , la traverfa di quercia , e la Ta* 
veletta del J. N. R.J.. di palma, quantunque altri alti<* 
menti dicellèro , preEò il Durante . • ; 

Pes cedrus efi , Trnmeas Cyprejfas , Olèm fufremumx 
' . Palntaqne trampvtrfum , Chrifti funt in Cruce ligaum : 

La {Iella probabiiitià {Mrmi di meritar, il legno delT’uma- 
na redenzione , c^e il-Ficó della giudaica giuftizia im» 
perfona di. Giuda , di cui cantò Giuvenco ; ] 

pxorfufcjue fua laefueo fibi fumare feenas ^ ' 

ìnfarmemrafuif Bicus.de vertice martem . 

Ritornando in dietro alla gran pianura di GericOf Cit- 
tà quanto fuperba nell’, età di Giofuè ,' che cadde alla- 
prefenza dell’ Arca , ed al fuono delle fue trombe , ed 
indi Reggia , e -Vefeovado nel tempo de’ Romani , og- 
gi è un mìfeiabile Villaggio di 30. Capanne coverte di 

pa- 
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fagliai oflèrvandofene fìnora le reliquie della Ca(à4i 
Zaccheo fatc’ofpizio un tempo del Redentore . Qui tro- 
vanH alcune piante non conordute dal noftro Cicio,dec- 
te Zaccoui » alla guHà d* un Moro celiò » ma d'un legno 
adamantino nella durezza, e fpinofo : il Tuo frutto {uni» 
le ai mirabolano citrino , e la polpa nella maniera delle 
torbe f e dal noccivolo di dentro le ne cava il balfamo , 
iaiutevolejMr le ferite . Di quelli rami vogliono forma» 
ta follè la Ò>rona di Gesù Grillo . Famofa nella Tua Ro- 
ia detta di Gerico : ella £i i Tuoi fiori come il Sambuco » 
al principio rolE , alla fine berettini , ed incorruttibili) 
riaprendoli dentro 1‘ acque , ottime per le parturienti . 

Indi lì vede l’antica Galf^ala , e quindi non tanto guati 
*i'Monticello di breccie , trofeo memorabile d^l* ìfrae» 
liti per aver entrato nella Terra promelTa , pailato a pie 
afeiutto il Giordano » circoncifo il popolo , e ceflàtala^ 
manna , avendo già gufiate le frutta di Palejiiaa . Frolli» 
mo è il Giordano , dov’è largo nel fuo corlo ordinario ) 
cinquanta palli ; e dove appunto fii battezzato dal Bat> 
tifia il Signor Gesù Criilo , ripa pih dell' altre a Gerico 
prollimana , abbondante di pelei, e folta di gran felvet» 
te , che pare un pradifo felvaggio , e una Scena bofea- 
zeccia di più augelletti , che ^ecchiandoli sul criilallo 
corrente delle Tue acque accordano il canto con armo» 
miche melodie ; T Acqua , dicono , fia incormttibilo » ^ 

trafjportandoli Icmpre illibata da^ Fedeli ’n amendue gli 
Emifperj . Onde Sedulio . 

Sex quafi lujtra gerens , flacidamjordanis ad andane 
* Venie . 

Per il tratto di nove miglia al mezzodì , fi ghigne al La- 
go delia Gittdea , detto Asfaltide ,oppur Mar morto , per 
Torribil puzza con che ammorba tutto a torno il paefe , 
fatto eziandio rcpolcro delie infami Città di Fentapoli , 

dcl- 
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delle quali pur in qualche parte nel Tuo bitume » fé n v 
vede nelle colonne , ed in altro , qualche veftigio„ Nel- 
la fua corruzzione fi mantiene incorrotto , perchè per- 
avventura imbalfamato dalla fua pece , o bitume , che 
gitta } col quale fé ne imbalfamano i cadaveri per man.- 
tenerfi incorrotti . L’acque fono così nocive , che tutto 
il contorno tocco dal fuofolorinverbcro , fi fterilifco » 
nè fi mantien cofa viva j anzi così pelanti , c denfe, che 
fin le pictruzze nuotano a galla nelle fuc onde . Quello 
frutta, che chiamanfi pomo di Sodoma , avvegnaché 
belle , c colorite al di fuori , al di dentro fon cenere. Fa- 
mofo folamente nella fua Coloquintide , proporzionatilfi- 
mo frutto a terreno sì amaro ; eaiella fua Erba detta.» 
Kalt , che ridotta in cenere , ferve per far criftalli, vetri, 
c fapone , a chi ben fc ne ferve . Qua fi fcppelifcc alla fi- 
' ne il dolce , e dcliziofo Fiume Giordano , che nato fra* 
gli odori del Libano , e (correndo per verzieri ameni di 
Palefiìna , T Asfaltide bituminofo a la tomba delle fuo 
glorie , potendo dir collo Storico ; 

Aquafque laudatas perdit pe/Hlamibus miftas . 

Molti vogliono , eh’ abbia V Asfaltide la fua ufeita , fea- 
ricandofi , o nel Mar Rojfo , oppure nel Mediterraneo per 
fottcrranei meati; conciofiachè ricevendo, e fiumi, O 
torrenti , c laghi fenza aumento , che vaglia , bifogna, > 
che con altre acque negoziafiè i fuoi nafeofii commerci . 
Proflìmana è Segar né’ Monti ; fin dal tempo di Giufep- 
pe vedeafi con maraviglia la (alata Statua della moglie.» 
di Lot , ma nel preferite non trovali ; della quale cantò 
il Poeta nella fua Sodoma prellb Tertulliano, o altro chi 
foflè : 

Infragilem mutata falem , Jletit ipfa fepulcrum , 
ìpfaque imago ftbi yformam Jibi tempore fervans , 

Dtirat adhuc etenim dura fattone fub ethram , 

F f - Nec 
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Niff pluviis dilapfa Jìtu y nec diruta ventis ; 

G^ttm etiam fi quts mutilaverit advena fermant 
Yrotinus exfefc fuggefiu vulnera complet . 

Dicitur à‘ ^ivens alio jam torpore fexus 
Munifico! /olito difpungere fanguine menfes . 

Lungi da Gerico per due miglia verfo ponente , trovali 
la Montagna per ogni verfo alpeftre , ftcrile, e precipi- 
tofa , piena di più grotte con gran cadaveri incorrotti , 
ma neri , dove per falire vi vogliono delle corde . Que- 
ft’è il luogo , dove per 40. giorni digiunò N. S. , e sulle 
cime dal Demonio tentato . Per il contorno di quella. ,■ 
trovanfi gran veftigia d’Eremi , e Conventi , abitacoli 
di SS. Padri » che Ipirano una folitudine tutta Innocen- 
te . Poco innanzi , la fonte , le di cui acque amare , da. 
Elifeo convertironll ’n dolci . fotto l'ombre di più albe- 
ri , refrigerio de’ viandanti. 

Ritornando finalmente a Gerufalemme per la {kradiu 
d’Emmaus , trovali la Fonte , ottima nelle fue acque, do- 
ve il Redentore refufeitato gìunfe i due fuoi dilcepoli ; 
c falendo un Monte , un’altra detta d'Abfalon , ove ucci- 
fc Ammonne , violatore di Tamar . Più innoltrc pre- 
ientali Emmaus , un tempo Città, chiamata Nicopoli» 
c Vefeovado nell’età di Girolamo, oggi tutta in rovina, 
non vedendoli dell’ albergo, dove il Signore invitato 
felli a conofeere infraclione panis , che 1 ’ Vlivo , e la Ci~ 
/terna di acque falutifcre contro qualunque malore, per- 
chè tocche dal Signor Gesù Crifto ; ed altri luoghi , che 
in amendue le Sorte fenza tanto grido s’attrovano . Sen- 
za lafciar preflb Giufeppe incorai Regione ilprodigio- 
fo Fiume Sahbaz,ion , che correndo per ogni giorno, nel 
folo fabbato , come ollcrvatore della legge Mofaica, fer- 
ma Tacque nel ripofo delle fue fponde ; e famofa altresì 
nelle lettere d’Evagrio, di Giuftino, di Porfirio, di Jam- 

/ blico. 
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bllco , di Libanio } d’Epifanìo , d’Aramiano Marcellino, 
di Gio; Crifoftomo , di Sincfio , di Tcodorcto , di Sozo- 
- meno , e di Giufcppe Ebreo , che furon le vere Fenici 
nell 'enciclopedia delle fcienze . 

LA turcomania; 

C Otal nome è fuflSciente per ifcorger chi che Uà», j 
parlar noi di tutte quelle Regioni , che compren- 
doni! tra VEufrau , c ’l 7" igri , colla lunga ftefa dal Set- 
tentrione al Mar Cafpio , e da* Tartari al Ponto Eulìno, 
o vallàlle #0 tributarie del Turco. Elle fono , la 
grelia , che fu la Colchide degli antichi :'la Georgia , che 
unilce r Albania coWlberia : l'Armenia maggiore , prò- 
piamente detta T urcomania : la Mefepotamia , nomata./ 
Diarbech , e la Babilonia . La Mangrelia , oppur la Gol” 
chidey h appunto quella Regione, dove con Giafone 
i glorio!! Argonauti li dirizzarono alle conquide del 
Vello d’oro , non fenza ajuto, e conliglio di Medea fi- 
gliuola del Rè di Coleo ; onde Ovidio nelle lue Meta- 
morfol! ( lib.7. ) 

Or mentre allegri al Rè de' Calchi vanno 
K E che Giafone il fuo fenjier f ale fa , 

E tutti intorno al Rè con preghi fanno 
Che lor conceda il Velie , e la Conteft^ 

E ch’ei rimembra le fatiche , e 'I danno 
' Che lor fucceder può da quefa imprefa , 

Medea figlia del Rè , che vede , e intende 
L’ ardito Cavalier , di lui s'accende . 

Coleo allogava!! sul fiume celebre nel fuo antico 
Tempio di Friflb, e nella Verga , ch'égli produce , det- 
' ra Leucofifilon , cioè Amor candide ^ che porta he' gabinet- 
ti , con!crva i fponfali cafti , e inviolati . Daquerto Fon- 

Ff a te 
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u Giafonc portò in Italia i Fafani , o i Fagiani ; dove 
all' imboccatura del Ponto Enfino nella noftra età, la- 
Città di Fa//a fta fituata. Gode i fuoi propj Principi , av- 
vegnaché foggctti , or al Perfo, or al Trace , fecondo le 
vicendevolezze del tempo, e della forte d’entrambi . Le 
fue miniere dovlziofe di ferro , d’oro , c d’argento , ma 
poco curate da’ fuoi abitanti. Sentina è la fua Città prin- 
cipale . I fuoi potenti abufanfi molto delle femmine del 
paefe , o fian maritate , o zitelle , di gran bellezza for- 
nite ; motivo altresì di venderle volentieri al Perfo , al 
Trace , al Mogol per i piaceri del Serraglio j non per- 
donandola nemmeno a’ figli , quando occofte qualche 
bifogna . Lo Stato Ecclefiafiico c totalmente ignorante, 
ma di gran poflà quando egli è ricco : Eletti a quell’ au- 
torità fin dalla culla i figliuoli , non guardandoli al me- 
rito , ma alla polla di chi prevale nel Regno . A’ Vefeo- 
vi appartiene feioglier i matrimoni a capriccio, lènz’ap- 
pellagione a’ Tribunali maggiori , vendendo lefpofe, 
o appropiandole ad altri d’onerta maggiore . Tanto che 
non piacendo la moglie a taluno , la ripudia , compran- 
dofene un’altra al fuo fenfo migliore . Quantunque Cri- 
iliani fcilhiatici t non praticano il Battellmo con i bam- 
boli , ma folo ungendo la madre , e ’l parto, credono 
tanto ballare per quclraeftiere . Vi fi vedono piò Mo- 
nalleri , e malììme di Donne , che attendendo a’ ùudj 
pili che gli Uomini , fi fan lecito, non che di battezzare, 
far matrimoni, ed altre faccende della Chiefa, ma ezian- ' 
dio confcllàre : bifogna , che qui i Ganimedi concorran 
fpellb al confelfionale , giacché il Sellò imbelle tiene le 
chiavi deH’indulgenze; abufo maledetto, non praticato, 
iiemmen tra ftolidi ’n amendue gli Emilpcr| . Stendefi 
dia aH'oriente dal Mar maggiore a’confinidi Trabifon- 
da , afpra di fito , poveri d’abitatori , benché non ifear- 
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fa di Click , cera, fcta , c tele fatte d’urtica . Indi dopo 
il fiume Giade , famofo nella fua diviiìonc fattagli da^ 
Ciro , 

Sieguc tra afpriflìme montagne 1 ’ Alhaaia , Zuirìa da’ 
moderni nomata , con Straao fua Città capitale ; c sul- 
la Meugrelia , la Circajfta , colle Città Locapa nel Marc,. 
Afufi c Gormuco aU’imboccatura del Tanai ; Regiono , 
quanto varia , altrettanto bella ne’ fuoi monti , £umi , 
valli, colline, c pianure, dove Flora , cPomonaga- 
jofamente pompeggiano . La cacciagione è dcliziofa. , 
fermando le fiere , non già coH’armi , ma con il cappio 
' ai corfo velocilfimo de’ dcftricri , che flracconle: inchì- 
cati alle ruberie, ingannando tra l’ombre i cani collo 
trippe degli ammali dentro de’ Corni , che al primo la- 
trare buttangli avanti . Non han vino, ma fervonfi del- 
la Bofa, bevanda fatta dal miglio , eh ‘è la panatica^. 
Veifono alla rinfufa , non conofeendofi dal mafehio la 
femmina . Dormono fopra facconi fatti di pelli, empiu- 
te di frondi di miglio . La loro Religione non può fa- 
perfi qual fìa , non praticando , che alcune frivole ccre- 
monic nelle fefH più celebri , abitando nelle campagne, 
non inferiori agli Arabi , fotto Capanne . Accompagna- 
no i morti con urli ,e firille , ftrappandofi i capegli , 
c ’l vifo tagliandoli , fenza far altro ; trattone fe taluno 
moriflè di tuono, perchè allora cantando , e fonando 
per tutt’ i contorni-, eftimano quello cflèr ito nel Cielo. 
Ne’ matrimonj , batta folamcnte il confenzo d’amendue 
le parti per cogiugnerfi l’immenco , dotandoli la con- 
forte a proporzion degli averi ; permettendoli , e alla^ 
donna tener più vaghi , ed al marito più innamorato , 
con grand’onore d’ entrambi . La bellezza delle Donne 
Circaflc è in eccetto , così degli Uomini, valorofi altresì 
, nella. milizia , ma nelle Cafe , oziofi ; non cosi le don- 
ne» 
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nc , che riccamano fpcfTò , ma inchinate volentieri alle 
fuperftizioni, e agli augur j . Tra le brighe de’ Congiun- 
ti , o con cfteri , fàcile quelle fi tolgono con venderli le 
tilTofe a forefticro terreno . 

Prolfimani a’ Orcajfi fono i Ca/»»»r^/,bruttiflimi ceffi, 
con faccia fchiacciata , occhi piccioli , e quali fenza na- 
ri , all’ oppofto de’ CircaJJì , folamente conformi nelle 
ruberie , e nella milizia , portando con fcco a combat- 
tere altresì le Donne , ed i putti . , 

La Giorgia , olila Gurdifian , pria detta Uerìa , pre- 
fentafi a levante della Mengrelia verfo il Mar Cafpio , 
afpra , e montuofa di fito , ma non mcn culta , e fcraco 
ne’ fuoi Campi , e mallime ne’ traffichi della feu . Onde 
Virgilio , nel 3. della Georgica ; 

Ant impacatos a tergo horrebis Iberes . 

^oflis , è la Reggia del Principe , ma foggetto al Per- 
fiano , oppur al Trace ; in una parola : a chi vince j ob- 
bligato per regnare , di lalciar la fua fede facccndofi 
Maumcttano . Sono Crifiiani , ma la Religione pizzica 
dell’Armeno, cdel Greco ; in fomina è un mifcuglio, 
che molto bifógno tiene di riformagionc . I popoli fono 
valorofilllmi nella guerra , c maggiormente a cavallo , 
fcrvcndofcnc con gran vantaggio , c ’I Rè di Perfia , e ’l 
Mogol; di buon afperto , ma al vino foggetti: più non 
pero le Donne, che le più belle dell’Afia , ftannopiù 
a Bacco , che a Cupido loggetrc . L’ clTer vaga in cqral 
Regione , è la ricchezza del parentado , vedendoli len- 
za ìtcnto colla fortuna d’clTer Regine , o grandi , c nel- 
la Ferjìa , e nella Tracia^ e ncirj»£/^y^ii«; al pari de’Men- 
grelcii nella Giorgia più le Donne , che gli Uomini ad- 
dottrinate , praticando altresì per l’ignoranza de’ Cliie- 
faftici, le ccrcmonic de’ Sagramenti , c fagramentali . 
11 creditore fopra de’ debitori tiene difpotica autorità 
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/òpra de’ beni Ji deve y potendofi vendere a Tua pofta- 
per rimborzarfi ’l danajo , e fe non fodero fufKcjcnti ,, 
fi paflà alla vendita della moglie, c poi de’ figliuoli . Il 
ladro prefo , è affatto libero , fenz’ altra pena che re- 
ftituendo per fette volte il valore del furto : due parti 
pagandoli al rubato : quattro al Rè ; ed una a’ Miniftri 
della giuftizia, t non ballando , vendonfi con i figliuo- 
li le mogli ; pur che non fi condo'nalTè dal rubato , per- 
chè in tal cafo , nè il Rè , nè la giuftizia ha il giure fo- 
pra di quello . Non vi fon forche per l’Omicida . A’ pa- 
renti deli' uccifo appartiene dargli quella morte ( non-, 
volendolq perdonare ) che più l’àggrada . 

V Armenia maggiore , è tutto quei tratto di terra, che- 
tiene dall’ Occidente 1’ Eufrate , da levante il T igri , la^- 
Mefopotamia dal mezzogiorno , c la Giorgi^ a fettcntrio- 
ne . Onde Lucano (lib.3.) 

Armeniufque tenens volvemem faxa Nìphratcm . 

Paefe montuolb , ma fertile di biade , c di beltiami. Fa- ' 
mofo nel fuo Amomo , c Bolo armeno , ch’è terra gialla- ,■ 
e rofltccia, ottima per la pefte, e contro il veleno . I fuoi 
Monti fono i più altizofi , che nell’ Afia eglino fodero ; , 
fopra uno de’ quali detto Ararat y fi posò l’ Arca Noeti- 
ca , dimminuito il Dilluvio . Scorgefi cotai Monte fino 
alle cime chiaro per ogni verfo il mattino, non così nel- 
la fera , ingombrato da’ vapori dell’ acque ,, e delle pia- 
nure , a quali fovrafta . La fua altezza fopra avanfà l’al- 
tra , e del T auro , e del Gaucafo , olrrapaftando la prima 
Region dell’aria , femprc coverto di neve , c di freddo 
intenfiffimo. Che pofeia, fecondo le relazioni dcll’Olan- 
defe Viaggiante , sulle cime di cotai Monte , folle egli 
falito , per curar un Romito languente confumando 
in quel cammino fette giornate , col far quiudeci miglia 
il giorno , trovando efenzlonata la cima da tutte l’eula- 
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zionì, c vapori di Monna Giunone, tanto che dalJaJ 
confcffione dell’ammalato , aflicurolfi , ch« colà godc- 
vafi un Paradìfo terreno , lenza ftar foggctto , nè al cal- 
do 9 nè al freddo, nè agrimpulfi delle contrarie Cagio- 
ni , vedendoli lino a quel tempo incorrotta la Nave; , 
o l’Arca della comune redenzione j Farmi 
I^alfa di verità , fcmbianz,a , e larvà 
la ftorietta cerca d infampognarcì , volendo con ciò pcr- 
avventura perfuadere , non altronde , che in quelle ci- 
me allogato egli folle il Paradifo terreftrc , (correndo 
già da quel Monte i principali Fiumi , ì'Etffrate,c *1 Ti- 
gri , prodotti appunto per la Scrittura dai fonte di quel 
delizìofo giardino, feorgendo abballanza chi ebbe la.» 
forte di ravvilàrlo 

Come il vecchio fartorfa. ftella cruna 
le fue pendici Tempre carchi di neve . Concedonli sì tra 
le falde più Monifteri , e. Villaggi , ma che nella fom-’ 
mità vi folTero degli abituri , c poi con infermi , dovcJ 
aU’incontro dovrebbcli godere incorrotta la fanità , 

Non corre al par del ver la ragion pari. 

Che finalmente fra" quel torno'elToun tempo allogato 
folle il Paradifo Terrejire , noi abbafianza lo divilàinmo' 
ne’ nofiri Congrefjì Accademici , dove il Leggitore volcn- 
• rieri rimettiamo . Famofa la Regione^ nel lavorìo de’ 
Ciambellotti, c tapeti . La fua capitale, è la Città d’ Bfec- 
chia , reliquia peravventura dell’ antica Artcjfata . Sono 
j popoli di datura grande , e di rolTcggiamc colore ; le 
Donne bellilfime , c d’alte virtudi ripiene . Parlano, ol- 
tre dell’armeno propio idioma , altresì ’l per lìano , c 1 
turchefeo , maggiormente nella nuova Ztdfa in Perfa , 
colà condotti dal Perfiano . La lingua armena , non in- 
feriore all’altrc , oltre della letterale de’ Cliiefafticì pro- 
pia , tiene la fua volgare . La Religione, chcprofeflfà- 

- no 
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no è HmigHante alla Greca , Criftiana fcifmatica . I loro 
digiuni , di rigorofa allinenza , non mangiando , cho 
fol pane, e quaich’ erba cruda . L’Olio Santo, non è 
I d'iflivo , ma di dori, e malllme , come dicono , delPa- 

i radifo , dove vogliono un tempo foflè allogato , ed og- 

I . gì I o culto , oppure nafeodo . I Matrimoni , quan- 

! cunque fontuod, e alla grande, il folo confenfo dellcL* 

partì è fuiHciente . Maritand bambine , e fin dalie fàrde 
j le lànciulie , per ifeaniàr il periglio di condurli al lèrra- 

glio . I Defonti , fpogliati da’ Becchini , de’ quali pren« 
donlì le vefti , coverti di tele bianche , e cuciti dentro 
un Tacco , pria lavati , conduconli alla fepoltura . Chi 
' volontariamente s’ uccide , non fàlIT ufeir dalla port^L^ , 

ma rompclì ’l muro , per trafportarfi Ten 7 a ccremonie 
alla tomba . Che pofeia l‘/ 1 raraf , ramo folle del Caucd- 
fo , famoTo nel Tuo Prometeo , e nella fommità delle ci" 

I me, lino alle tre della notte ferito da’ raggi del Soie , la- 

Telali ’i piato a’ Geografi . 

Tra i due fiumi, Eufrate , eTigri , ^\slcc \z Mefopo^ 
-tamia , Dìarhech nomata , T antica Aram della S. Scrittu- 
ra , terminata al levante dzWAJJiria , all’Occidente dalla 
Sorta , al mezzodì dzWArabia deTerta , ed al Settentrio- 
ne dzli Armenia maggiore . Di gran tratto nella Tua am- 
piezza , parte fertile , ed abbondante di paTcoii, e par- 
te fangoTa , e priva di fonti , d’alberi , e di delizie . Lè 
Città principali. Tono Orfi , patria d’Àbramo , famoTa 
per la morte di CraHb , ucciTo da’ Parti , e celebre nel 
Tuo circuito di 7. miglia . Caramit , un tempo Amidaf co- 
' lebre nella negrezza delle Tue pietre, e terreno ; gira 10. 

■ miglia , con più Tempi di Ctilfiani , fondaci da Baldui- 
I no fratello di Goffredo Buglioni . Sui Tigri j Merdin t 

' di bombagia dovizioTa , e più in ^mAiòfuly di panni 

d’ oro , c di Teta fornica; amenduc governate da’ Patriar- 
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chi , nella prima Caldeo, nella feconda Neftoriano. Nel- 
la unione àt\\'Enfrate col T igri , fiumi reali , nel fito di 
Buzdet , entrali alla Caldea , dove oflervanfi le reliquie 
di ^Bahiloma , edifizio di Semiramide , nelle fuc mifta- 
glia , giro, ponti, e verziere, creduu una delle ma- 
raviglie del Mondo . h' Eufrate , che traverfavala , do- 
vizìofo nella lua lècondità , vanta i natali, unacol- 
r Arajfe dai gran Monte Pertadro j il Tigri , detto tale 
per la fua rapidezza , dal Gordto , ch'è V Antitauro , che 
uniti ’nfieme alla fine , econfufi, feppelifconfi nei Se- 
no Perfico. In memoria dtìEìumt Arajfe , così Virgi- 
lio nelle fuc Encidi ( lib.8.) 

ìndomitique Duca , (ir pontem indignata s Araxex. 
Deli’ Eufrate , in cotai guila Ovidio , nel primo libro de 
arte amandi . 

Hi( cft Euphrates prAcinltus ar andine frontem, 

E del Tigri , nel Libro terzo Lucano : 

At T igrim fubito Tellus ahforbet hiatu ; 
che mai fi mefee col Lago Aretifa , quantunque Tacque 
fi contondcficro , ed al pari Ae\V Asfaltide cofa por- 

talic a galla . 

.La Religione di Bagdet è varia , fecondo li vario de’ 
popoli, che colà fono allogati. Ebrei, Criftiani , Tur- 
chi , Perfiani, Neftoriani, ed altri. Nc’ Mortorj, ridi- 
colo è il coftumc delle mogli , morto il marito , di ti- 
gnerfi la faccia col nero preìo dal di fotto della padella ; 
in vece degli urli ne’ funerali , cantano con un tambur- 
ino più Prefiche , lodando le virtù del Cadavere, c po- 
feia ritirati alla Cafa delDcfonto, trovano apparec- 
chiata una lautiflima cena . Le Donne , oltr’clTcr forni- 
te di gemme , che han del ridicolo , trasforono le nari , 
per pallàrci a guifa degli Arabi , verghettc d’oro . Pref- 
fo a’ cennati fiumi , giace un Lago niaravigliofo di pe- 
ce. 
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ce t che fcn2a fuoco boglic , di cui fi vagliano , e nelle 
fabbriche delle cafe come calcina , c nel lavorio dello 
Barche , al pari della pece ; di cotal bitume ftimafi fof- 
Ic compigliata la Torre B^hellicu y fituata y come credefi 
dieci miglia lungi daU'Eufrate in un'ampia pianura, do- 
ve finora in quella fua eminenza di terra, nomata al pre- 
fcntc' Memrod , fe ne vedono le fue rovine , benché d’al- 
tri , e malfime dagli Arabi , contraddetto . Che pofcia 
nella ftefla fi atrrovaflc la Tomba di Giona , o più in là 
verfo Nwtvc , c un indovinello , nè fenza forfè farebbe 
Vn trattar /’ amère y come co fa falda . 

la n a t o l I a; 

\ 

Q Uefta , che nomafi VAfia minore , o fecondo altri 
Anatolia , cioè Paefe d’Orientc , è un Cherfonefo, 

• olTìa Pcnifola d’nn rnefe di cammino , c nella fua 
' ampiezza di giorni quindeci , circoferitta a levante dal- 
ì'hufrate , al Mezzo giorno dal Mar di Opro , al Nort 
dal Ponte Bn/ìno , ed al ponente dsAV Arcipelago , com- 
prende la G^i/dz/a, ÌABìttima y hFanfliay U Licia y la 
Caramania , la Olicia , amendue le AÌife , Iz Frigia , la 
Lidia , la Caria , ed altre allogate ncWAJta minore. Oc- 
cupata da Ciro , Rè de’ Perfi j indi da’ Macedoni , quin- 
di da’ Romani , c finalmente da’ Traci . Regione un.» 
tempo , quanto numerofa di Città , e magnificenzo , 
giugnendo il numero a quattro mila , c più luoghi, og- 
gi appena vedonfi le vcftiggia . Fertile sì , ma , o per 
il ' poco numero degli abitanti , o per la negligenza de’ 
Coloni, quali inculca , che farebbe peravventura , fo 
non migliore, almeno non inferiore all’ Italia , enei 
clima , e nelle delizie . Pria d’idioma greco , c di Reli- 
gione oggi turchefea . Popoli incofianti , ed amici di 

G g 2 ' . no- 
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novità ) avvegnaché neireti più antica , di Tornino pre- 
gio , c ncirarmi , c nelle lettere . 

Ójel gran tratto di terra , che per lunghezza ftendefi 
*n quattrocento ci nquanta miglia , comprende la Capp»- 
àccia j fertile di biade y vino y cavalli , e di miniere^ 
d’argento y rame y criftalli , diafpri , ed altri giojeUi } di 
cui Claudiano : 

Seu te Cappadocum gelida fub Valle natantem 

Argea lavere nives ; 

terminata a levante àzWaTarcemania y ed ad occidente 
dalia ?aflagoHÌa > vedefi arricchita di più Città ; tra Io 
principali y Cefareay Tuperba per la Culla di Paufània^ : 
Amajìa y illuftre per i natali di Strabone Geografo ; Neo- 
tefarea , di Bafilio , e Gregorio ; eTrahifonda , Sede un 
tempo dell’ Imperio d’Ifaac Comneno , fuggito da Co- 
Rantinopoli , foprefo da Maometto II. il gran Turco . 
Dalla coffa del Ponto ’EuJino fino alla Tropontide y tutto 
quei tratto è la VafUgonia , rammentata da Dioniflo 
Afro ; 

Taphaglones pojl bos , Marìandinique fequuntur . 

La Gala zi a , o Gallogrecia y Fonte , e la Bit tinta y famofà 
ne’ Tuoi Amctifti , c mafllme ncll’Arfènico . Vedefi la 
Taflagonia unita colla Galazia , attraverfata dal Fiumo 
Jris y che dividela in più teatri di vaga profpettiva , la 
di cui prima pietra conobbela da Paragone figliuolo di 
lineo . Sinopi è la Tua Città principale , Colonia de’ Mi- 
Jes) ) ed illufire per la nafeita di Mittridate y non tanto 
nella Tua pofià y che per l’enciclopedia di xz. linguo y 
quali perfettamente parlava j com eziandio per la Cul- 
la di Diogene Cinico . Nella fiefa del fiume Alis fino a! 
Mare di Cofiantinopoli y la Bittinia y celebre nelle fue 
Città principali , Nicea , famofa nel Tuo primo Concilio 
contro Arriani : Calcedone nel Tuo quarto CoiigrefTo de* 
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Padri ) oggi Scutari ; Nicemedia , Sede deH’Iniperioy og’« 
gì cftinta } e Bu^a , o Bur^a , Reggia un tempo degli 
Ottomani , pria di trasferirli lo fcettro in Coftantino^oli^ 
Città magnifica , copiofa di popolo , ed abl^ndante di 
biade , fituata fotto il Monte OUmfo , di cui fcxiilè Lu< 
cano, 

Nuhes excedit Olympus ; 

Faceta fumma tenens ; 

ben feoverto daFilelfbsuquelle cimelaMtulan2ade* 
Greci , che lo ferono al par della Luna» elenzionato a& 
fatto dall' intemperie degli Elementi » e dalle fiagioni 
più rigide d una cruda Giunone . Pallàta la Bittinia » fie> 
gue la Frigia » famofa nella fua T roade » o T rcja » di cui 
vedonfi n"é* fuoi finezzati bulli le lagrimofe reliquie» 
fotto il Monte Ida , fpcteatore , c fpettacolo delle trCj 
Dee nelle gare d’un pomo. I fuol Fiumi , Simois , Sca-> 
tnandro ,e il XantOf tanto celebri nella Poclìa prellò Vir- 
gilio , ed Omero ; 

Xaatus erat flumen currens per moenia T roj ^ , 
conno paragonarli appo Bellonio a’ rufcelli » fecchi nel- 
la fiate » e nel verno appena d’ agevolar il nuoto ad 
un' Oca ; fé pur non lo contraddicelTe Pietro della Val- 
le ne’ Tuoi viaggi , che nella bocca » dove uniti entrano 
in Mare » li vide capaci per dieci miglia in dentro di più 
vafcelli ; molto conforme alla di loro grollczza quel 
fentimento di Virgilio ; 

.... ‘Vbi tot fimois correpta fui uadis , 

Scuta vtrum » galeafque » crfortìa corpora volvit . 

Licia f celebre nel fuo Monte Chimera > che tra 1 ’ om- 
bre buttando fuoco dalle fue cime > die motivo alle fole 
di filmarli per Mofiro » da Bellorofonte domato > di cui 
Lucrezio nella Filofofia d’Epicuro ; 

Frima Leo , pojlrtma Braco > media iffa Chimera ì 

£d 
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Ed Ovidio nelle fue Mctamorfofi , ( lib. 9 . ) : 

^•^oque Chimera jngo medtis in partibus ignem T 
La cui metropoli Patara y ebbe l’ onore di predarle fà- 
feie y c la cuna al gran Niccolò . La Caramania , abbrac- 
cia la Panjìlta y c la Ctluia , famofa nella Città di Tarfoy 
ilìmata patria deU'Appoftolo Paolo: iunadìata ne’ fuoi 
Campì da’ Fiumi y Piramo y e CÀàno , farmaco per lo 
gotte . 

L‘ Armenia minore , ferrata dall’Ew/ra/e y e dai Taarty 
celebre nella Tua Sehajle y e nella gramezza delle fue Ci- - 
pre . La Mtjìa grande , famolà nella fua Pergamoy patria 
di Galeno , Principe della Medicina , che che ne dicano 
i feguaci d’Elmonzio con quella critica ; 

Gande Scholas , GALENE , tnas : fatis occiforum ejl j 
Ohejam fatis eft : piena fepuUhra fenant ! 

'Namque cruor clyfterque tihi fnnt pharmacA : fafc 
Das nihil : in Critico fpes tibi fola die . 

Inter ea in ta£fu vena , linguaque perufta , 

Totus y (jr nrina y fercoribnfque ftnpes . 

Non agrum juvat hoc ; iUi Medicina paranda . 

Nil opus eft morbi tedi bus : at Medico , 

Attamen expe^las pretium poft funera magnurn ; 

« Sic canis agrotumfpcBat y amatque pecus . 

pnus Apollinea petis eft Heimontius arte , 

Quo» alter morti liquerat y eriperel 
E nella fua carta y che dalla Città prefe il nome . Eolia y 
illudre nella fua CumesyO Smirne . Jonia , nella lua Efe- 
fo y di cui ‘1 Tempio di Diana tra le fette maraviglie ri- 
pofto ; quale credefi trasferita in Lovnre , Palaggio del 
Rè di Francia . La Doride , nel fuo Maufoleo d’Artemì- 
fìa y ed in Alicarnaffo , patria di Dionigi y e d'Erodoto 
lo Storico , gloriofa . La Lìdia , ove fu Sardi metropoli, 
celebre nelle dovizie del dio Rè Crefb ; e la Caria , do- 

vìziofa 
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▼izloni nelle fue So. Colonne nella Città di Milito , che 
fpecchian nel fuo Monte Latmo , alilo giocondo de* fa* 
volofì abbracci d'Endimione , e la Luna , rammentata 
da Ovidio nelle fue Metamorfoh ( 9 . ) 

Caras , é' armiferot Lelcgas , Lycmmque pererrat 
Jam Cragony à" Lymireffj Xanti^ne reliquerat undas. 

L’ISOLE DELL’ASIA. 

D Opo rilble del Mar'E^co nell Europa laudate y con- 
vien dell’altrc , che ibn prople dell’ AJìa , parola 
fare ; tra le quali , Cipro dee aver primamente il vanto , 
come Regina di ben nove Corone adorna , quante per 
l’appunto erano ì Regni , che dominava . Sorge ella nel 
golfo ifitco tra il Soriano , e *1 Pamfilto , rimirando a le- 
vante la Sorta y a cui un tempo fu unita , temperata di 
dima , fertile di terreno , ed abbondante di popolo^ tra 
le delizie delle fue Città , c promontori , fiumi , e col- 
line; doviziofa ne’ trafiìchi di cottone , lane , e ciam- 
bellotti ; nelle miniere d'oro , ferro, vitriolo, ialoy 
crifiallo , e rame ; e ne' fuoi femplici medicinali, Reo- 
barbaro , Terebinto , e Scamonea ; e famofa nel fuo 
Amianto j pietra vegetabile , che fiefa in tela dall'arte , 
c macerata nel fuoco per ricever maggior luftrore , lèr- 
vì nell'età più rancida , come incorruttibile a\morli del 
tempo , di marnili per la riferba de’ cadaveri , e di luci- 
gnuoli eterni , accefi nelle fepulcrali lucerne nella mor- 
te de’ grandi. Onde Dionifio Afro del fuo Asbefto d’Ar- 
cadia, così cantonne : 

hic nafei lapidtm , qui taSto ateenfus ah igni - 
Ext'wgtti renuit ,' qtiam Grati nomine vero - 
AV3frT«» memorant , ferri nitet ille colore . 

Ella conobbe la prima pietra daTevero figliuolodel 

gran 
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gran Telamone prode guerriero colle laettc contro Tro- 
iani , che fcacciato dal Padre da Salamìna , dal nomo 
della patria , gionto in Opro , la fua principale nomata 
volle . Succellero nella Tua morte in quel Regno più ti- 
ranni , fratta ntì , Nicpcrconte, che peftar fece in un-» 
mortajo di bronzo l' inlelice Anaflàrco , Abderitafilo- 
fofante . Indi al Trono fuccefl'e Evagora ; pofeia Nio- 
cle , c quelli uccifo, divenne membro della Monarchia 
de* Rè Greci j dopo de’ Romani ; e quindi nella divilìon 
dell’Imperio , nuovamente de’ Greci , finché da Riccar- 
do Rè d’ Inghilterra per la Icortefia ricevuta da’ Ci- 
priotti , sbattuto in quell’ Ifola dalla tempera , ne fu 
invellito Guido Lufignani , da quello cedutagli la ra- 
gione fopra la Corona di Gcrefolima | una con Genove!!; 
dopo de’ Veneti per la donazione di Cattarina Cornata; 
c finalmente del Trace , che oggi giorno la tien fogget- 
ta . Onde il Poeta : 

Tum Bel US opimam 

Vajlabat Cyprum , ^ Vt£ior ditiosie tenehat . 

La cacciagione di certi Uccelli , limili a Beccafichi, è co- 
piofa , portandofene la merce a forelllero terreno . La-» 
fua aria , non è troppo Tana , molto ingombrata dallcj 
Cavallette , quando non Ipirallc la Tramontana a bene- 
fizio delle lue biade . La lua Religione è greca feifinati- 
ca, e molto fuperlliziofa ne’ fuoi riti dell’antichità. Tie- 
ne un’Arcivefcovo , e tre Vefeovi fulFraganei . Le fucj 
Terre colorite di bigio nero , rollò, e giallo, fono di 
gran traffico per le grolle dipinture nel chiaro feuro del- 
le Immagini . Regno dedicato alla Dea del piacere, che 
perciò i popoli molto inchinati alle dillblutezze , cui fin 
dall’antichità le fanciulle per guadagnarli la dote , a fo- 
rellieri prollUuivanfi . Pafp , Citerà , ed Amatunta , un 
tempo furono le fue Città principali . Niccfia , allogata 
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incl aitilo deir Ifdla , al prefente tiene il primato . Fa^ 
magofia. è la feconda , ch’è runico porto di tutta l’Ifola J 
I fuoi Fiumi y non fon reali, naa rufcelJi , e torrenti , og- 
gi giorno caduta dalle Tue primiere delizie, e da’ Tuoi 
antichi luftrori . ' ' 

L* Ifola di Di» y al levante d’Orx»iv£ , attaccata ai Re> 
gnodi Ctwibafa. con un ponte di pietra , di gran gclofìa^ 
a’ Portoghefi , per eflcr chiave dell’ Indie . Baaren nel 
Seno Perfico , doviziòfa per le fue perle . Zeilan , Para- 
difo terreftre dell'lndie Orientali , di due autunni, e di 
due Rati in dafcun’anno fornito , ne' quali , ’ 

Co' feri eterni , eterno il frutto dura , 

£ mentre fpunta /’ un , /’ altro matura l » 

Ivi le Fonti nel duUìbile de’fuoi rufcelli ; lefelvencl- 
l’ombrofo delle fue piante : la "Terra nelle dovizie delle 
fue gioje': ì Verfieri nell’ameno de’ fuoi fiori , altro non 
ricercano per Colono , che Adamo , per confefiàr , non 
altrove allogarli ’l giardino delle delizie , quale pure^ 
fingono fcolpito in qaell’ertiflima rupe, che a fimiglUn* 
za di corpo umano tramezzala . Tra tutte le Droghe.^ , 
che rendono queH’ambiente odorofo, ella è la Cannel- 
la , che foacciafi ’n tutto il Mondo per la pià ottima^ » 
c preziola . Nafc’ella da una piantarella , limile , o al- 
Tolivo , o all’alloro , colle foglie al pari del cedro, non 
prezzabile ne’ fuoi frutti , fiort , e legni , ma nella foor. 
za , che tagliata a fuo tempo in convenevoli ftrilcc , ri- 
feccafi , e n convolge , che appunto ella è il teforo, che 
folamentc ricercali gelofamcnte dagli Europei . 

Air incontro di Comorino , da mille Ifole oggettonli 
all’occhio geografico , dette Maldive y picciolc , ed uni- 
te da canaletti , e da piante , che l’un l’altra s’abbraccia- 
no , potendo chi che lia agevolarli per i rami, e traggit- 
tarli da un’lfola all’altra . Sono fcarle di frutta , e di ciò, 

Hh ch'c 
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ch’è convenevole all’ uman vivere y ma tanto Aipplì ìaJ 
Provvidenza colla Aia Palma ,che produce quanto biA> 
gna all’Uomo » e di vitto , e di bevanda , e di copcrtojo, 
come più in su inAnuammo . La pefea è copiolà , e di 
dovizie nel pefee Pecco , come altresì deil’ambra , prez- 
zabile fra tutt’ i giojeili dell Oriente , Aimate gomme 
de’ pioppi, nelle Sirocchic di Fetonte , trasformate pref- 
io il Poeta 

tjfe y orfonfìofùy Ambre i àisfatti lumi y 
- tidornam te àomue , e quelli i Fiumi . 

Gl’ Ifolani , che ftan foggetti a più Rè , fono piccioli 
di Aatura , di colore bercttino y c d’animi debili y ma^ 
aAuti, Aaudolenti, iogegooA, e molto agl’incanteA* 
mi inchinati . 

Non guari dalla punta di Mtdaca y l’ Ifole delia Sonia 
in gran numero . Le ma^iori , fono Sumatra , e Bor^ 
neo . La prima , che credeli la , e d’aria no> 

, civa a cagion delle paludi , che per ogni verfo la ingom- 
brano : copiofa però di varie miniere d’oro , d’argento» 
iSagno y ferro , zolfo , fandalo » come di prezionAImc 
droghe , agarico , canfora, pepe j zenzero, caAìa» naAa» 
e benful , prezioAAìmo nell’odore . Doviziolà la terra 
di tifo, làgù , palme , e pomi felvaggi . Le Aie folte bo- 
fcaglie abbondamillìmc d’animali. 1 fuoi Mongibeili , 
c Vulcani fpeAì , che buttan vampe , di non poco peri- 
colo agl'lfolani , che fpelTo atterrìfeono coH’empito de’ 
tremuoti . Famofa nei novero di Rè » che la domi- 
nano . 

. Borufo y Aa Amata in un’ampia palude » fuperba nel 
Ak) Re, che fenza mai vederA, nè parlare col VaAailag- 
gio , viene non per tanto temuto, e venerato qual Nu- 
me . Più grande delle Spagne , nè inferiore alle cenna- 
tc colle Aie vittovaglie . PovizioAlIìma fopra tutto, ol- 
tre 
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tre della canfora > e deH’agarlco , di.dìamanti . 

' Al merìggio delle laudate , le due Qiave , una mag- 
-giore deU’i altra , ma iguali neirabbondanza di tutto il 
bilognevolc , e nelle dovizie de’ fuoi preziofi gioielli . 
■Stimate ' il compendio del Mondo y non tenendo cofa il 
«Mondo , che in quelle non 5* allogallè . Se gli abitanti 
'non follerò olivallri y fi elfimarebbe y eglino ellèr della 
Cina y vedendoli nella polizia y ncli*ingegno > e neU’arti^ 
ilmigliantiinnii . Van mezzo nudi y e ’i maggior giura- 
mentp> ehe s’abbiand^ è il tocco del capo 5 tanto che 
ìchiardilce toccarglielo 9 farebbe iftantemente ammaz- 
zato .11 difprczzo dr tutte falere Nazioni , T è comune, 
•còme a Cineli^ credendoli fuor dalla Gfava , non y’cHcr 
cofa di' prezzo ^ Feroci nella milizia» nelle vendette 
oftinati , nella ginnaftica de" lavori , ccceilend^i Sonov- 
•vi più Rè y altri gentili , ed altri lèguaci di Maometto, 
d’animo fieri » derivata Ja fierezza eziandio a’ popoli, 
che al pari degli Antropofagi fono divoratori ai carne 
umana 5 

' ' Onde fu^ge elafe un ftar Uro ap^rejfo y 

E eerea pià ehe fuo » fulvar se fi'fo • 

- Al levante di Borneo » Gilolo » Celere » cd Amùon » tut-»' 
'te Ifole ingombrate d’aria nocevòle , nè inferiori 1 fuoi 
Ifolani alle cennate in divorarli le carni umane; Iblo ce- 
lebri nelle loro Piante , T agu nomate , che- colla midol- 
la provvedono gli abitanti » e di bevanda » e panatica • 
La nupva'G«/>?ra finora nelle varie Icovcrtc non li co- 
' nofee , fc Ifola , o cherlbnelb ella folle . Quefto bensì , 
^ch’ali’ intorno d’un gran novero d’ifolc vicn coronata , 
dove gli abitanti» tutti di color negro » quantunque 
barbari » non han pari nella fottigliezza del loro in- 
gegno. 

Sotta la linea cquinczziale » l’Ifole Moluoehey^ cinque 

H h a di 
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. di numero » là principale , chiamata Ternati , (pavento^ 
fa ne’ fuoi Vulcani, che rpcflò con loro vampe, c coll'ab* 
battimento del terreno, bruciano, e fommettono piti 
luoghi del continente . Di terreno montuofo, e per 
i fpein alberi , c Canne d'indie, fclvofo . Senza fiumi, 
tie' fonti , trattane una Laguna di gran giro , e dallo 
fpcflc piove la terra relà fèrtile di nutrimento, benché 
leggiero . D'aria odorifera per le fue droghe , di garo- 
fani , e noci mulchiate . I popoli di color fbfco , di pi& 
vago i mafchi , che le fémmine , coltivando con gratin 
vanità la lunghezza de' capegli ì di lunga vita , di poc^i 
fedeltà , i primi all’armi , c le feconde aif'ozioinchinate. 
L' idioma è Malavo . La pefea maritima copiolà , e la^ 
cacciagione de’ Cinghiali , e di Gatti Zibetti , abbon- 
dante , ma ingombrata da' Serpenti di grollà corporatu- 
ra , fervendoiene del fiele per farmaco contro le febbri . 
1 Pappagalli iegiadri , rfirbe medicinali eccellenti . Sie- 
gue Ttdore , d'aria più.fana , e di terra piti culta , ma^ 
aion efente da’ fuoi Vulcani. Famofa in alcune fue Piaivn 
te , che provvedon l'Ifola colle cortcccie d’ abbondante 
licore , lervendogli , e d'acqua , e di vino , di cui è fcar- 
fo il terreno . L’altre , delle quali vien cinto quell'Arci- 
{>elago ,' non inferiori alle cennate nelle frutta , ne’ Vul- 
cani, e nella fierezza , ciafeheduna governata^ dal pro- 

5 io Regolo , come Papuas , Banda , e fimili , dovizrolè 
el garofano , e della nocemofeata , limile al pero nel- 
l’altezza , ma nelle frondi alle noci ; ficcome il garofa- 
no al lauro, ma più folto nelle fue frondi, che fono 
fottililfime , la di cui figura è a guilà d'un chiodo , e ’l 
fiore limile al mirto , che fa una Stella , pria biancp, pp- 
icia verde , e quindi maturo diventa rollb , che caduto 
al terreno ,' altri fanfi alberi, altri fecchi al fole fi colgo- 
.no, ci vérdi iambiccanfi per iar quell'acqua odorola', 

a’ pal- 


Digitized by Coogle 


1 


PARTE SECONDA. 245 

a* palpiti di cuore edìcaciilìma ; onde rendendo quel- 
r ambiente foa ve , , . - ' 

^ Fa l' odorato umor , che in terra ffande 
La piova , anco un miracolo più grande . 

Di là dal Gange negli ampj feni àxW'lndie , vedefì un’ 
Arcipelago feminato di più Ifole , che chiamano Filippi-^ 
ne j pna nomate Luzones t indi da Maghellanes , Arci- 
pelago di San Lazaro , perchè feoverte l' anno 1 521. nel 
precedente alla Domenica di paflìone , detta di Laza- 
xo ; e finalmente Filippine da Lopez , nel 1 564. regnai>* 
do Filippo il Cattolico nelle Spagne, fìtuare Torto la Zo- 
na torrida , o criate nel principio.del Mondo , ocosì ri- 
mafie dopo il dilluvio , o Tceverate dal continente a for- 
za d'innondazionì , e tremuoti per i Tuoi gran Vulcani, 
<hc s’.intcrmczzano , tagliandole in varie parti», for- 
- niandone un’Arcipelago . Tharfis , figliuolo di Xava^ 
con Tuoi fratelli , vogliono , che folle il primo abitato- 
re delTIfoIe. Diverfe fono le Nazioni portate colà,o dal- 
le tempelle , oda’ traffichi ; gli abitatori però delle bo- 
fcaglie tutti neri , e nudi , li cibano di radici , di frutta, 
ed eziandio di Scimmie , Topi , e Serpenti . Senza lette- 
re , fenza legge , fenza governo , o repubblica , fuorché 
quella , che porta fcco ne’ Tuoi capi la parentela : forni- 
ti per ornamento di maniglie di giunco , e di canne in- 
diane. Le cove degli alberi, oppur degli antri , fono ì lo- 
ro covili , e i padiglioni più delicati , vivendo da bruti 
per il folo amore di libertà ; nimicilllmi de’ Spagnuoli, 
e d’altra nazione llraniera , de’ quali taluno uccifo , per 
tre giorni lautamente felleggiano bevendo nel Tuo cra- 
nio ipolpato . Ne’ fponfali , coi folo tocco delle mani, 
s’effcttuifcono gl’ immenei ; onde Infantate , buttar’ i 
bambini nel fuolo-, la vanii coll’acqua fredda, e fon fal- 
vc . Le loro armi fono archi , e faettc , che per non aa- 
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dar à vuoto, avvelenano ..Vlvon da beflie fenza religlOi*' 
ne , che vaglia , trattone il più , che per il commercio 
deXined , ne’ Monti alzano I delubri a Statuette di £- 
gure ben Arane ; 

Il ver.lafciando , ed abbracciando l* ombre . 

Manila è la metropoli, famofa nel fuo Fiume , che vie- 
ne dalla laguna di Bajay e ne' fuoi tepidi fonti, che ogni 
cofa eziandio vivente impictrifeono . Nelle fuc Selvo, 
i'arnie fono si copiofe , che non folo quel continento , 
ma anche forcAicro terreno colle fue belle cere arricchi- 
{cono , {èrvendofene anco i poveri ’n vece deirolìo, che 
manca . Doviziola d’oro , di cacao , di cottpne , di ri- 

10 , di cannella Alvaggia , e d’ altro ali’ umana vita più 
convenevole ; e celebre per ì ricchi traffichi di tutte lo 
gemme , droghe , feta , e tela vengongU daU’oriento . 
Da marzo fino a Giugno dura.il caldo nelle medefimo f 
C quantunque fottopoAa fiotto la zona torrida > fiempre^ 
'mai vien rìnfircAata , e dalle BriA , venti firefichi , e dal- 
le continue piove , non che dall'innaffio de’ fiumi , che 
,vi fono in gran novero . Per i continuati Vulc^i ^ e per 
i filochi iotterranei patifice Tlibla grandi einpiti di tr^ 
muoto , e maifime ne’ di Areni , abbattendo colle fiere 
fco0è , e Cafie , anzi Monti , appianandoli su] terreno ; 
che perciò gli edifizj univer^lniente fiino di legna ^ ma 
fra tante rovine non ceflà fa terra a dar delle frutta^ , 
e delle biade in più luoghi due volle all’anno ^ tutto di- 
.verfie da Europa , e nel colore , e nella mole , e nel fia^ 
pore: fiopra tutto li fichi di fimifiirata grandezza, lunghi 
un palmo . Degli animali , ve ne fono molti de’ noAra- 

11 , ma fempre mai con qualche vario nelle piume, e nc* 
ipeli, e nel canoro dell’armonie , totalmciite diverfi. Le 
Scimmie^ fono di moAìruoA grandezza , e d’aAuzie mi- 
• zabili I nè temon di combatter coll’ Uomo , o con faAI ^ 

: . . . o con 
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o con legna » cercando eziandio follecicar le donzello 
nc' loro propi abituri . I Gatti zibetti , fono in grato 
copia : ì Coccodrilli ’n Baja nella laguna numerofiinmi, 
e Seri , e maflìme contro a’ cani , che con loro mezzi 
fpelTb gl’Ifolani ingannano colle trapole ; antipatici del 
Pefee Spada, che continuamente combattono . I ferpen- 
ti di fmifurata grandezza , ingollandoli intieramente 
e gli Uomini , e gli animali , tirandogli col folo fiato . 
Gli Uccellini , detti \olò , quanto una Rondinella , fa- 
jnofi ne* loro nidi , che per cfler fabbricati da tutte le 
droghe deU’orientc, fon’il più preziofo manicaretto per 
le vivande de’ grandi ; ma più ammirabile 1’ Uccelletto 
di paradilb, lenza piedi , c di vaghilfimc piume , ma- 
Rimo , 

Ch' e^li non Jia come fogno , ed ombra , . 
per infampognar i Spagnuoli i bergoli dcirEuropa ; co* 
me altresì credell , clkr le foglie d'alcune piante nelle 
dette Ifole , che giunte ad una cotale maturità , fi tras- 
formalicro in animali viventi ..L’A pi piùpicciole d‘una 
Mofea , nelle loro bofcaglic fono mirabili , che produ- 
cono , e il mele acido , e nera la cera ; virtù de* pafeo- 
li, de* quali nutricanfi, come avviene all’ altre della 
Sardegna, e della Grecia, che per fucciar da* bollì, e d’al- 
tre piantarelle' d'abfintio i licori , il mele non può gu- 
. ftaru fenz’amarezze; lafciando a belPagio le Canne d’in- 
dia , che oltre di fervir per baftoni , e per alfe , fono di 
grand’utile , c neeelfità per coprir mura , fola) , tetti , 
ed in molte parti le nudità delle Donne . Le lingue del- 
le TtUppine tono fenza novero j nella fola Manila parla- 
no di fei linguaggi , Dagala, Pampanga, Bifaja, Ca- 
gajana , Illoccos , c Pangafinana . De' Negriti pofeia , 
e d’altri abitatori felvaggi c incognita . Scrivono col fer- 
ro sulle canne , e sulle foglie della palma . Nc’ faluti , 
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fono corfefi , o Icvandofi ’ J coperte jo di tefta, o chinan« 
do la perfona, oppure colle mani alle maicellc , piegan- 
do un ginocchio, e l’altro in alto innalzando . Eglino 
' fono dì color morato , di mezza datura , e ben fatti di 
corpo . Tutta la vanità nelle donne , ella è il confervarlì 
i denti uguali, e tignerlì la faccia quando non è affatto 
nera , fornite di maniglie , c d'orecchini , con un man-r 
tellino fotto del braccio , e ciafeheduna al pari de’ ma- 
fchi pippando tabbacco in fumo , non che portar in pili 
parti del corpo comeiBifay, varie dipinture . Nonj 
ponno veftir di roflb pria d’ aver uccifo taluno. Le tavo- 
le ne’ Conviti fono di numero al pari de’ Commenfali » 
mangiando del folorifb , e bevendo il vino di paline^ . 
11 ballo pare una guerra al fiiono de’ metalli con un can- 
to a due flrofe , ripigliandoli dal fecondo ciò che fu det- 
to dal primo . La guerra non però de’ galli , praticata.* 
un tempo dagli antichi Romani , h il maggior pallà- 
tempo ^infoia . Due fono rinfermità , che fovralfano 
agrifolanì , il dolor di capo , e di ftomaco , e il ritirarli 
la lingua indentro , che conducongli fpcHb a periglio, 
di morte . Il fàrmaco non però più fa lutare egli e al det- 
to morbo, le balconate. Quanto alla Religione , ado- 
rano a guilà degli Egizz) gli animali più immondi , ed, 
al pari de’ Greci, c Romani, i Pianeti maggiori , co- 
m’eziandio le piante più rancide , ftimando gran làcri- 
leggio troncarle , alzandogli rullicani delubri, maggior- 
mente ne’ bofehi , e ne’ luoghi più ermi, chelinoraj > 
non oftante la vera fède predicatagli da’ Spagnuoli , il' 
colfume degli avoli ... . 

Mantien le ^enti ttell' antico errer£ , 

La nobiltà negl Ifolani non ereditaria, ma coirinduffria 
dell’arti acquiftata : fuperftizk>fì , ufura j , prendendofl 
per ifchiavo chi non potrebbe il fuo debito loddisfare.; > 

ven- 
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vendendo altresì i propi a forefticro terreno , a tc- 
nor della neccflìtà, che i’opprimc . In tempo d’eclini 
fan gran ftrcpito con tamburi , c metalli per atterrir il 
gran Dragone , da cui bimano veniUè ingollata la luna.' 
Oflèrvanti ne* giuramenti , ma non perciò ardifcon di 
maledir il demonio » da cui , come dicono , mai riceve- 
rono nocumento . Óflcquiofi a* parenti ; nelle caufc ci- 
vili t c criminali , giuftìfici . L’adulterio lì punilcecoi 
danajo , compenlàndon colle monete l’onore . La fen- 
fualità è in eccellb , e maHìme nelle femmine , mariun- 
doll quaO tutte , dotare da' mariti , ma della ftefià Tri- 
bù ; elHniandofi diilbnorati li SpoII trovando Yergino 
la conforte , pagando per violarli , {limando la vergini- 
tà un impedimento di godere allo fpofo. Nel punto del 
parto f caccianij via dall’ albergo tutte le vergini f per 
non render difficile l’infantarfi . Nc* funerali , non {olo 
ì parenti , ma s'invitano donne llranieit per piangere ; 
lavati i cadaveri , ed unti d’aromati , confervanlì nelle 
cafe in ben ilrette calle colle velli , e melliere appefe di 
ciò che nel vivere praticavano ; e quando è grande^ uc- 
cidendo i fuoi fchiavi per tenerli compagnia nel mondo 
fotterra . Quelli poi , che feppelifconlì ne’ campi , per 
non cflèrgli di fpalìmo colla venuta a’ propj abituri, per 
molti dì bruciano al di fotto gran legna , come ollaco- 
lo di riparo contro il vegnente ^ntai^a . 

Quella catena d’ifole da tramontana al mezzo dì,cio2 
dalla linea , lino preHb al Giappone furon nomate del las 
Vclas, poi de’ Ladroni per le varie ruberie praticare dsu. 
quegli llblani ad ogni legno veniva dalla nuova Spagna. 
Oggi dette Mariane ad onore della Regina madre delle 
Spagne , che nella fua età li feoprirono , ajutando col 
fuQ zelo, c ricc|iezze quella difficililT/ma Miffione. I fuoi 
'abitanti fono di gìgantefea corporatura, c-di gran. forze, 

lì e va- 
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e valore j nuotatori famofì, fclvaggi, che pria della mif- 
fìone Spagnuola , vivevano tra antri , c bofeaglie , nudi 
al pari de* bruti , l*cn7a fuoco, fenza foro , fenza mone- 
te , contracambiando folamentc per tele le frutta della^^ 
regione, o altro , che colà s’allignallè , divoratori di pe- 
fee crudo , c di radici d’erbe propic de’ luoghi . Le loro 
armi fono lande colla punta fatta d’ollb di gamba urna- 
aia , o di fallo aguzzo . Senza religione , dando folamcn- 
tc gli oflcquj a‘ tcichi de’ loro antenati , che conlèrvano 
con venerazione negli antri , temendone molto . Senz’ 
animali vclenofi , c dopo il traffico dell’Europa , ffirnite 
di rilb , biade , cd animali noftrati . Il loro pane è di Ri-j 
ma , frutto d'albore , di mole quanto il capo d’un’ uo- 
mo , nel colordi dattero, ma fpinofo, e nel fapore di 
fico indiano, che cotto confervalì per gran tempo. L’ac- 
que fon’ ottime , l’aria eccellente, e fana pii! delle Fi///- 
/i/te . Celebre nelle fuc barche cucite con canne d’india, 
fatte da due curvi tronchi di piante , lunghe da fei brac- 
cia , con vele di ftoja, e veloci di corfo , 

Di dijferenti qiialitadi , e tttnte , 

Quante raccolte fur da varie piatite . 

Tra l’infinità dell’ Ifolc verfo il Nort , c lungo la Co- 
fia della Citta , c quella del Giappone , come maggiorcj^ 
più deir altre , famofà , La fua principale , e capo di tut- 
te l’altre , come Reggia del Principe , è Meato , che dà il 
nome a tutto quel Regno, colle Signorie di tutta quella 
gran Selva d’Ilole, che portan con fcco il nome di Giap- 
pone r totte quafi raontuofe , fredde , e più fterili, che fe>- 
conde ; trattabili alquanto i popoli nèllc parti meridio- 
nali , non cosi verfo Settentrione , tutto d’ uomini fel- 
vaggi con lunghe barbe, 'e. mofiruofilfimi ceffi , nella.^ 
milizia feróci ', nori curando le ferite ché con acque fala- 
tc ; potendoli dir col Poeta ? 

Sic 
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Sic mmanìs, atrex y ^ morihus efferagens efi y 
nequit hofpitiis y fondere jungere dextras 
Nè ticonofcono altri Numi , trattone il Cielo . Due fo-' 
no i Monti famoli ’n quell’ Ifole , l’uno colle cime fino 
alle nubi tutte coverte di ghiaccio ; l’altro tutto vampe 
i>ella fua fommità , dove il demonio con varie fogge tra 
nugole', e fumi prefentafi agl'idolatri per ingannarli . 
La terra fertile dì biade , e le file miniere di metalli fe- 
cónde Copiofa di belve ne’ bofei , e di pefei nell’ onde, 
nè fcarfa delle delizie di Pomona,e Yertunno nelle frut- 
ta , e nell’ erbe . Tra le file Piante , una tra l’altre fiml- 
gliante alla Palma , è mirabile , la dove l’acqua l’uccide 
col filo umido , il fuoco la fiifcita col fiio calore , e ver- 
deggia. Bacco, c Fillade fono efiili da quelli Regni, fer- 
vendofi per olio del grafclo delle Balene,e per vino dell’ 
acqua colla polvere Ghia , oppur della Biera fpretnuta^' 
dal tifo, e dall’orzo . Gli edi&zj fonotli l^na magnifici, 
e ciò per i tremuoti , cheipeflò quei pacli combattono . 
Sono i popoli bianchi, d’ingegno fottili,di coftanzama- 
ravigliofi, c fprezzanti ogni altra ruzione, che dai Gia/>~ 
fone non fia. Appena nati i bambini llrappanfi dalle pop- 
pe materne , e dagli agi , traviandoli a forellicro terre- 
no . Parchi nelle menfe , ma con polizìa , e delicatezza, 
che tiene del fuperlliziolo , non toccando vivanda cho 
con due baftoncini . Una c la lingua giapponefe , cho 
tutto efprimc , non ellcndovi lettera , che non teneflo 
vario Tuono , c lignificato ; non però così fcrivono , co- 
me parlano . L’armi non dilfimiii dagli Europei . Cam- 
minano con tella fcóverta , o il Sole fia in Lioné , o in_» 
Aquario , fecondo l’età mutando le vellimcnta . II nero 
è il color di letizia , il rollb , e ’l bianco, di lutto . La va- 
nità del bellore, {limano confillere nella tintura de’den- 
ti j come altresì ’l maggior ofièquio, o faluto preflb agli 

1 i z ami- 
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amici , cavare il piè fuora dalle pianelle . O d’inverno | 
o di ftate , la calda bevanda è di loro delizia , per efler 
l’infermità tutta dì fJulfioni . Qualunque morbo curali 
colle lalfe agre , e robbe crude , ftimando più il pefeo ) 
che il pollame nelle febbri mortali . Non ripongono la-» 
Nobiltà , che nella virtù . Vaghi nelle vefti , luSnghìcri 
nelle ceremonie, parchi nel parlare, e nel far brighe, ven- 
dicativi ’n eccclfo, ed antipatici al giuoco, al giuramen- 
to, ed al furto . Ma dalla pratica pofeia avuta di cotefto- 
ro , ben fi deduce efercitar cotali virtù nell’ efterno , co- 
prendo con attuila il vizio , e ’l furto coll’ inganno . I 
tradimenti , benché occulti , frequenti ; il poco amoro 
a’ figli , fpcttb affogandoli appena nati per ifcanzarc 
pena j la carità efiliata , l’eflcr fofpcttofi , fono le virtù 
più eroiche di quei barbari . Nelle faccende ctiminaVi , 
l’cfllio , e la confifeazion degli averi , è la pena ; nello 
civili, la borfa pronta, e ’l voler de’Maggiori . Infpmraa 
Mentitur genus antiquum , àeliria clntum 
Barbara. ge^s fingit , qua nunquam fabula Grajum , 
Nunquam ìndulgfmes genio fingere Vocia . 


'I 
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SOTTO L’ OCCHIO 

. 1 

della geografia storica , 

Nelle lue quattro parti divifo. 
PARTE TERZA. 


L‘ africa;' 

eco unaPcjiifola la pia granile di 
mole in amendue gli Emifperj ; {'Afri- 
ca conceda a Chamo dal fuo Padro 
Noè dopo il diluvio , nella dividono 
deir Orbe detta tale d’Afer , dgliuo> 
lo d’Èrcole Libico , oppure da uno de’ 
tre laghi , cosi nomati , che sboccano 
nel Sen Tritone . Ifr 'njuia , chiamata dagli Arabi per il 
fuo fceveramento dall’ Europa per lo ftretto di Gioilter- 
ra , c dall’ A/ia per l'Eritreo j c dagli Ebrei , Ap^er , elio 

fuo- 
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fuona polvere , avendo la mira al gran tratto de’ Sablo- 
ni eie' iii>] ycd al poJvcrolbdcl fuo terreno . E finalmen- 
te in idioma punico , Africa , detta per dinotar la gran 
copia delle lue biade ^ che nelle Regioni più culte cjla^ 
tiene la maggioranza . Onde Grazio ; 

' ' Qjocquid de Lybicis verthur areis . 

Ella figurata in triangolo per le nuove fcopcrtc, confina 
nell’ Oriente per il fuo iftmo di Sues colla Terra ferma* 
deli' Afa ; nel Settentrione col Mediterraneo , che la fee- 
vcra dall’ Europa ; nell’ Occidente coll’ Atlantico , che 
la circonda ; e nel mezzodì col Mare Etiopico, che la 
bagna ; defiderata nell’ età più rancida Ifola collo fcavo 
dei fuo iftmo , per render paflàggierc le Navi del Medi- 
terraneo al Mar Roflb , c di là a’ nuovi Mondi , da’ To- 
lomei, da Cleopatra , c da’ Traci } ma di quel fodere 
Ifimum , riufeì come a Corinto vana l’imprcfa , e l’ardire 
forprefo dall’ impolfibile . Due volte più grande dell’ 
"Europa mifurafi da’ Geografi , quantunque nella noftra^ 
età più recente dimminuita d’abitatori, o per la vafta fo- 
Jitudinc , che la ingombi'a , o per la copia de’ ferpenti , 
c de’Moftri, che diiòlata la rendono j (^indi ’l Poeta: 
^l^os humus exceptos varios aaimavtt in angues ; 
Vndefreqiiens illa efi , ìnfefaque terra colubris . 

Suppofero gli antichi Geografi, ella eflcr in più parti, 
c mafiìme fo^to i Tropici , nella Torrida Lana innabita- 
bile ; ma le nuove feoperte de’ Ncttunni di Portogallo 
fèronoalla Geografia più invecchiata cantar più fiate la 
Palinodia , c filmar da bergoli più Argonauti d’acqua- 
dolce, che vollero infampognarci più metamorfon di 
quelle genti ; facendole fenza capo con foli occhi nel 
petto ; molti con un occhio in mezzo alla fronte ; in- 
numerabili con un piede , ftrvendolcne nel più intenfo 
del Sole per ombrella , e pur corridori de’ più famofi ; E 

non 
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tìon pochi vaghi fra quegli Eremi al pari de’ Satiri , co- 
me i Gifafant] , nè inferiori i Cenocelali con i lattati , 

V omini mezzo cani f e tutti belve . 

F vero , che ve ne follerò de’ felvaggi , malfime nel 
mez20 dì di quel Cherfonefo , fenza Religione , fenza_ 
legge, fenza lettere a guifa di fiere, ma non può negarli 
celle parti più culte ellcr de’ popoli di grand’ ingegno , 
cd umani , avvegnaché llupidi in aver dato alle cipolle 
come a’ Numi gl’ incenlì , cd innalzato , non che a’ Pia- 
neti , ed a’ Cicli , ma eziandio alle creature più fporche 
i delubri , cd i Temp) . Vien’ ella tramezzata dall’Equa- 
tore, producendo in amenduc le parti opporti i cortumi, 
ed i climi , diverfe le qualità , e le rtagioni , di bianco, e 
nero , di caldo , c temperato , d’ingcgnofo , e di rtupido 
cè gli abitanti , godendo altri requinozzio , ’e chi della 
notte più lungo il giorno ; ma non così affatto torrido , 
che non venillè, e dall’ innaffio de’ fiumi , e dall’ombrcj 
di folte nugole foddisfatta la temperie coll’ amene fre- 
fcurc . 

'L'Africa , di lunghezza , dallo rtretto di Gibilterra fi- 
no al Capo di buona fperanza , tiene 4800. di larghezza ; 
da Capò verde fino a Guardafur 4200.,e di circuito 12 120. 
miglia . Verfo le corte maritime copiofa di biade , cd.in 
molte partì doviziofa di miniere d’oro, c d’argento, non 
che odorofa nelle fuc dròghe . fiacco , € Cerere fopra_. 
tutto pompeggiano , dando il primo le viti di mole fi- 
mili agli alberi , e la feconda le fpighc in addoppiate ri- 
coltc . Famofa nel vario delle fue Fiere, e-maffimc d'Elc- 
fanti, di Lionijdi Tigri, di Pantere, di Lcopardi,di Scim- 
nlie, di Coccodrjlli , di fiafilifchi , cd altri nella fierezza 
impratticabili , come altresì de’ nortrati . I Monti mag- 
giori fono , il grande , c ’l picciolo Atlante^ la Sierra Lio- 
na f rtimata da Tolomeo il Carro de’ Dei , i Monti della. 


Digitized by Google 


25 (J DEL TERRAQJJ'EO 

L'iuta , creduti un tempo le cune del fiume Mila Buoni 
ff eranza , ed Amura nell* Etiopia , prigione de’ Principi 
del fangue degli Abifiìni pria d’eiTcr chiamati al Trono 
nella morte del Padre . I fiumi reali , il Nilo , il Niger, il 
Save^Ut il Zaire , il Zuamaj e lo Spirito SantOy tutti credu* 
ti d'origine dal Zaire , e dal Lago, che gli antichi appel- 
lavano de’ T ritoni . 

Gli Africani per lo più fono olivafiri, traditorijimpu- 
dichi, crudeli , amatori del vino, perfidi, finti, sfacciati, 
lubrici al parlare, ed alle beftemmie , e facili a mancare 
di fede . Infomma l’/l/r/Vd produce maraviglie , e nella 
moftruofità de’ coftumi , e nella ginnaftica di Minerva , 
c di Marte , come fe avvedete negli Agofiini, Cìpriani^ 
TertuUlani , Fulgenzj , Gelasj, Vittori , Tolomei, Mafli- 
nilTa , Annibali , Afdrubali, ed altri di maggior novero 
Dopo il poflellb di Chamo, e d’Afcr, fuccederono al do- 
minio dell’ Africa più popoli ; Numidj, Cartaginefi, Ro- 
mani, Vandali, fin tanto, che nell’età più recente fceve- 
ra in più dominj , parteciparono della fua vafta Corona, 
e i Traci , c gli Abilfini , e i Monomotapi , c i Spagnuo- 
li , e i Portughefi , c i Franzefi , ed altri , che d’annove- 
lar qui non brigo j altri feguendo il Maumcttifino 
il Giudaifmo , molti l’Idolatria , e pochi la fede Criftia- 
na, e Cattolica. Il linguaggio de’ popoli per lo più c bar- 
barefeo, divifo in più dialetti, fecondo il vario delle Re- 
gioni , ed Arabo , che fiimafi ’I più popolare, lalciando 
l’altro de’ Geroglifici . 

, Simile a ejuei , ‘ che in vece uso di fcritto 
U antico già mijleriofo Egitto , 

Divideremo l’Africa più agevolmente in (ette Reami, 
EgittOf Barberiay Numidia^ L/^/n, Guineuy Ahifjia , e 1 Etio- 
pia inferiore, inchiudendo in ciafeheduna delle cennate, 
per non confonderci , tutte quelle Regioni , eh’ ebbono 

qual- 
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gualche conofccnza dalla Geografìa antica , c recento , 
fcnza lafciar tutte i’Ifblc più principali, che la corona- 
no ; e lia primamente . 

L* E G I T T O : 

Q Uefta Regione , che come bafià, tra i 'altre, un temV 
po , fecondo alcuni , fu tutta Mare , foIo formata-, 
dal gran fango, e terreno portato colà dal Nilo dall*Er/V- 
pUfiu ella la più famofa,e più degna Provinzia del Mon- 
do , di più eccellenti prerogative dotata . Ella fu Palilo 
per qualche tempo del Verbo in carne , il profcenio de’ 
prodigi Mofaici , l’Eremo de’ Profeti , c d’uomini santi 
la Madre deH’ arti , c la fcuoJa de’ làpienti , tirando fin 
da’ lontani Paefi , non che più Corone per dominarla^ , 
ma altresì la fteflà Filofofia di Pittagora , e di Piarono 
per adornarli di nuova cognizione, e per dichiararli fi:o- 
lara nell’ Accademia de’ fuoi Maghi , c delle fcienzc piìk 
recondite de’ fuoi eruditi Maeftri j dove Tolomeo Fila- 
delfoebbe l’agio di ragunar quella fuperbilfima Biblio- 
theca di 54800. volumi, e di dar al Mondo letterario nel 
Liceo del luo Taro la tanto celebre Tralazione de’ Bìb- 
bici Sagramenti . 

Ebbe VEgifto più nomi, Kemis da Kus figliuolo di Cha- 
mo , che primamente dopo il dilluvio abitolla t poi Po~ 
tamia , 0/èJJiat Mefre , ed alla fine Egitto , deriva- 

togli da un de’ fuoi Principi , nomato Egizzio fratei di 
Danao, eh’ ereditonne lo Scettro . Tiene per termini da 
Levante , i valli Difetti degli Arabi fino al Mar Ro(fo : da 
Ponente gli ampi Sabbioni dc’Lidj: dal mezzodì i Vrr/ 
della Nubia j e dal Settentrione il Mediterraneo . Lungo 
dal Setrentrione al mezzodì dì 490- miglia, avvegnaché , 
ftrerro d’ampiezza , malfime ne’ luoghrpiù culti , abita- 
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tl , ed amene , dominato fu non però da potentidlmi 
Reggi t famoH nelle dovizie , gloriofi nell’ armi , e mi- 
rabili nelle magnificenze ; tra' quali Scfoftrc > dcrtoal- 
trimenre Sclacco , che portò le bandiere delle Vittorio 
fino a Mengreli , agl’ Indi » e negli ultimi confini degli 
Afri ) ferivendone Lucano ; 

leatf ad occafum , mundique extrema Sefojiris , 

Et Vhartos currus Regum cervicibus egit . 
Accompagnato da fei cento mila Fanti, venticinque mi- 
la cavalli , i8. mila Carri falcati , e 400. Navi nell’ Eri» 
tree , pubblicatoli egli delle Ipalmate Galee il primo , c 
gloriofo inventore . Amali , prodigiolb nella lua Sfinge 
d un pezzo ; ed altri Princìpi , eh’ eternaronli nella fàb- 
brica miracolola delle Piramidi , de’ Labirinti, de' La- 
ghi , delle Muraglia , feminando l’oro in quelle vafio 
campagne nel numero di 20. mila Città prellb Pompo- 
nio , c d’entrada di dodeci mila , e cinquecento raletui; 
feguitati da' Faraoni, da' Tolomei, da’ Greci, da' Roma- 
ni, c finalmente da’ Traci, che colla tirannide IbttomeC- 
fiero il fuo antico decoro , e la Tua invidiata magnificen- 
za , fpopolato di gente , dimminuito di luoghi, e debili- 
tato nelle dovizie , potendo piagnere col Poeta ; 

' fucrtim totum quondam celebrata per Orbem , 

Vtx Jìnor occafus , vW meminiffe mei . 

Nell’ Eg_iito non vi fono legna , e per il fuoco fervonfi 
dello ftcrco de’ Caramelli , e de’ Bovi ; come altresì de’ 
Colombi per poftiglioni . La fuaariaè caldillìma, ori- 
ginata dairazidità,del terreno, e dalia mancanza dell’ac- 
que , e dalla vicinanza del Sole , che toglie quali quali 
*1 refpiro ; infbpportabili eziandio le piume dal fluillbi- 
k di quelle picciolc arene tramandate all’ Egitto da’ de- 
ferti al fòflìo dcll’Auftro , il quale poi'cia cagiona infer- 
mità noccvoli al vivere , c diljpofitive alia morte , quali 

per 
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per lo piò fono dolori di ftomaco,fluflI di fangue, fpafi- 
inijcftremi negli occhi, gonfiatorc di gambe, fuochi vola- 
tili nelle braccia, pelli Jen2C, lcpra,tigna,lafciate da parte 
le traffiture importune delle Zanzare , che fopra gli al- 
tri moleftano ; fugate però in un tratto dal crcfcimcnto 
f del Nilo , che tramanda ne’ campi quelle amene rugia- 
de, e da’ venti Settentrionali, che con aurette foavi rin- 
frefeano le nojofiflìme arfure . L'E^ifto è privo di fonti, 
non ricevendo le lue acque, che foJamente dal Nilo, che 
febben torbide, fono dolcillìme , e fatte frefche , e chia- 
‘ re dall’arte dentro vali di creta non cotta ne’luoghi fot- 
terra , grandemente riftorano . Onde , non fenza che i 
per ifpicgar la bontà delle fue acque Pelcennio potè di- 
re a’ Commilitoni defidcrofi di Bacco ; Nilunt hahetts , 
•uinttm fetitts ? donando parimente a quell’ arficcio * 
terreno colla fua fecondità le dovizie di Pomona , c di 
Cerere , e col pingue del loto ne’ fuoi Verzieri le delizie 
• di Vcrtunno , e di Flora . Famofo nelle fue Palme, Te- 
ribinti ,e Sicomori; prcziofo ne’ fuoi Ametìfti , e pietre 
Aquiline, come altresì ne’ fuoi unguenti ; mirabile nel- 
la gtan copia de’ Polli fchiufi dall'uova al caldó tempe- 
rato , o de’ letama} , o de' forni ; c nel parto di più ge- 
melli delle fue donne feconde . 

Sono ì popoli di colore olivaftro , gioviali , ladri, fot- 
tili , infingardi , tìmidi , ippocriti, traditori, ed a va- 
jj vizj inchinati . Per lo più lavoratori di terra , poveri . 
in eccello, quantunque vilmente, c a poco prezzo li 
conoprallcro le vivande . Il pane c Ichiacciato fottilmen- 
te ; le rape , le ci polle',! cocomeri, i cetrioli, ed altre 
frutta propic della Regione , abbondanti . Veftòno una 
camicia turchina fino al tallone ritonda , fenza calaioni, 
a pie nudo , cinti d'un cuojo , ma tutt’ignoranti . La lo- 
ro lingua in comune c l’Araba , ampia di concetti , ma 
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di pronunzia ditKcile agli Europei -, lafciando i Tuoi an- 
tichi geroglifici , non che propj , ed aperti , quanto fi- 
gurati , c (imbolici f de’ quali fopra modo trionfi , e fu- 
pcrbi ne comparivano fcgnati ne’ fagrifizj . Religio- 
ne , aboliti già quei Riti (ciocchi dal Trace , in facrifi- 
car alla (Solidezza de’ (àlll , al (chifofo de' Serpenti , ed ^ 
al fetido delle cipolle , ed altri ingrati profumi , derifi 
già dal Satirico : 

Yorrnm , e/ Cefe »rfas violare f ac frangere rnorftt f 
0 Siinctds ventes > quibus h ac nafcuntur inhertis 
Numina ! 

toltone i Cofti , è totalmente Turchefca . 

Li Tuoi luoghi più principali , c di veneranda memo- 
tla , fono , AUffandria nelle ripe del Mediterraneo , fab- 
« brica , c tomba d’AlelTandro il Macedone , fupcrba ncl- 
Je Rocche , forre nelle muraglia , deliziofa ne’ palagi , 
doviziofa negli Obelifchi , c colonne , maravigliolà nc’ 
iuoi pozzi, ed archiate fotterra, copiofa ne’ popoli, 
Reggia de’ Principi , oggi un fchelitro delle pallàte ma- 
gnificenze : d alia nociv'a , fenza fonti correnti , nè fi- 
cura ne’ porti Emporio però, e Scala franca dcH’Orien- 
tc , anzi d’amendue gli Èmifperj , di cui Properzio ; 

Noxia Alexartdriaa dolis aptiffima Tullus . 

Celebre nel Patriarcato , e fepoìcro di Marco l’Evangc- - 
lifta , e nel Martìrio di Cattarina la Vergine , trafporta- 
ta dagli Angioli nei Monte Sinai , c gloriofa nell’ enci- 
clopedia de’ fuoi Letterati , che furono i luminari mag- 
giori del Chicfaftico Cielo , come i Cirilli > gli Atana- 
gi , gli Efichj , i Clementi , gli Origeni, i Filoni , non 
che nelle lettere umane gli Erodiani , i Plotini , i.Tris- 
megifti , i .Claudiani , gli Euclidi , gli Apollonj J^er- 
gei , gli Apollonj Rodj , gli Appiani, ed altri feppeli- 
ti nelle rovine della fua antichità . Il terreno d’ 

dri^f 


Digitized by Google 



PARTE TERZA. a.6i 

drìa , come arenofo , di nulla è fertile , fuor che di Sico- 
mori , o Fichi di Faraone , frutto di gente mcfchinij , 
che nafee , non già ne* rami , ma nel tronco ; come al- 
tresì de' Fichi , chiamati nell’Oriente , d’ Adamo , fenza 
rami , col folo tronco coverto di foglie ampie quanto 
un’Uomo , e col fuo frutto giallo quando è maturo , fi- 
mile al citriolo , ma lifeio , e dolciflìmo al fapoc de’, 
canditi , in cui per ogni parte ragliandofi, feoprefi l’Im- 
xnaginc di Gesù Crifto alla Croce ; c de’ Cappari ’n ab-, 
bondanza , e di groflà mole . • 

Dieci miglia fuori della Città verfo Levante, il famo- 
fo fuo 'Baro ; guida luminofa col fuo fanale a mifeti na- 
viganti , oggi nell 'onde fepolto , vedendofene le rovi- 
ne nel fuo Promontorio . Sopra un Ramo del N.ilo y Rtf- 
feto y pria detto Canopo , di cui Giovenale : 

Barbara famofo non cedit turba Canopo , 
celebre ne’ fuoi Atteneo, c Giulio Polluce j la più vaga 
Città dopo il Cairo nella Regione ò!B.gìtto , in cui per 
Tacque del Niloj godefi la terra fertile d’ogni bene, pom- 
peggiando Pomona, e Vertunno fra le delizie de’ fuoi. 
Verzieri , ornati di Palme , di marangoli , c cedri . Na- 
vigando per il placido fiume del Nilo per molte miglia..^ 
rocchio recreafi alla veduta di più giardini, Ville,c Bor- 
ghi , che oggettanfi ’n amendue i liti , copiofi di frutta, 
di biade , e di canneti di zucchero, non che d’abitatori 
d’amendue i felli di vago afpetto , che o nuotando per 
la caccia de’ pelei, o fra le piantarelle ingannando col 
vario degli ftormcnti i canori Augclletti , pare al certo 
godere un Paradifo paflàggiero , o un Elifo felvaggio , 
avvegnaché abitato da mala gente , inchinata per il rat- 
to a Mercurio , ed a Venere per il fenfo . Fra tanti bor- 
ghi , Bulach il più eelebre ne* traflìchi , c nelle delizie , 
da cui camminando bel bello per la fua ampia Campa- 
gna, 
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gna , verdeggiante ncJI’ erbe , c ronzante ncj/e frondi 
di Caflia, e deJJc fue Palme , alla veduta di più giardi- 
ni ridenti , fi giugne ai Ca/rt> . 

Quefta Città , creduta 1 antica Merafi , è la più cele- 
bre iicìVEgitto , e da uguagliarli alle mcgliori d'Europa, 
non che per la grandezza mezzolunare , quanto per le 
muraglie, c le Torri, che fortemente la cingono, fu- 
perba nelle Mofehee , ne’ Palagi » ne* Tumoli , nello 
Torri , nelle ftrade , e malfime nel fuo gran Caftcilo , 
nelle reliquie delia Reggia de Faraoni , di Giufeppo , 
c de’ Tolomci , e, della celebre Cleopatra ; in cui pari- 
niente icorgelì 1* antica prigione , donde Giuièppe col 
mezzo d’un fogno pafsòal dominio d'Egitto r trattono 
i MiniRri del Trace , vien abirata da povera gente in ca- 
fc con terrazzi, per rinfrefeard alquanto la notte al grati 
caldo della Ragione , che li (bvraRa ; fcarfa d’acqua per 
clTcr lungi dal Nilo due miglia , il Cairo vecchio bagnan- 
do } nè innadìata dal Cielo come Aleffàndrìa colle fuo 
piove . Per ifeorger chi che da la fua ampiezza , e la_> 
gran copia de’ popoli , ella è arricchita di a j. mila Rio- 
ni , jO quartieri , da’ quali di notte egli è proibito fotto 
pena dì vita l’uRirne . Celebre un tempo nella Signoria 
de' Sultani derivati da’ Mammalucchi , fchiavi della Gr- 
caj^xa , abbattuti alla due , ed eRinti obbrobriofamente 
nel 1517. da Seiimo, primo di queRo nooK , che con- 
quido a Macometto colia Città tutto l’Impèrio d’Egitto, 
iotfo la ferza tirannica d’un fuo Bafsà , che lo domina 
E vie più famofo predo il detto CaRello,ìl Popzo di Giu- 
feppe , tagliato in un vivo fcoglio , di profondità , ed 
ampiezza ammirabile , Rimato una delle maraviglie del 
Mondo , dove Rendono i Bovi per tirar 1 ’ acque , e per 
cui , come credefi puol’andarfi per viali fotterra fino al- 
le Piramidf dfl Cairo vecchio, eziandio fofeo l’ onde del 
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Nilo . Queft'aequa è dolciflìma , c frcfca , fc pofcia for- 
gentc , o derivatagli dal Fiume Ntloy èuu gran piato 
tra gli eruditi Viaggianti . Non guari dal Caftello, Icj 
reliquie del di Giufeppe , riltor^to con artifizio 

d ottima architettura , colla prolpettiva dei famofo Por- 
tico , e Tue Colonne j da’ Maomettani . 

Indi alla ripa del Nilo , dillante un miglio dal nuovOf 
prelcntafi 1 Cairo vecchio, ik.xvmto ì'inùca Babtlooui 
d'F^ittOy c la Città reggia de’ Faraoni , abitato per lo 
pili da’ Crifiiani Coftij memorabile , tra l'altre, la Chie- 
fa detta di San Sergio , fondata sulla Cafa , dove credo- 
no férmamente l’aver dimorato la Vergine colla Tua fa- 
miglinola in tutto il tempo trattennefi colà fino alla> 
morte d’ Erode . Tra il Caftello pófcia , c ’l Cairo vec- 
chio , famolo ne fchclitri dell'antica magnificenza, feo- 
pronfi Sale grandiftìrac piene di formcnto , finoaque- 
ft’oggi chiamati Magaz,z.e»i dcH’antico Giufeppe. Quin- 
di per il tratto di fei miglia refo ameno, c deliziofo dal- 
le uie piante , e rufcelli fira il Levante , c ’l Settentrione 
trovan la Matarea , luogo di delizie ne’ fuoi fruttuofi 
Verzieri , e frefehiffime Fonti , divota memoria di di- 
Aiora- nella prima entrada alì’E^itto della Vergine , e di 
fùo Figliuolo con San Giufeppe, moftrandofi tenera- 
mente la Fonte , dove.lavavanu dalla Madre i pannicel- 
li al Bambino, ci Sicomori povero nutrimento della-. 
peregrina fua famiglinola ; dove altrcsi nella più ranci- 
da età produce vali ’l vero Balfamo dalle fue piante , og- 
gi ite in rovina ;e dimoftranfi le veftiggic di gran Città, 
foricjerapol Città dtìll Soleva Mrmfi più prolìimana. Nè 
hingl la vaga Fonte , luogo deliziofiifimo de’ 

Mammalucchi Sultani, in una pietra Tebaica nera , fi- 
gurata di moftruofiUìme Immagini , rapprefentanti più 
donne , c con grugni di porco , e con orecchie d’afino , 

e con 
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e con gran corna nel Capo, una col Dio Anubi a foggia 
di Cane dagli antichi Egizzj adorato ; {limata l’acqua^ 
miiabilc per la bevuta di Sabbato avanti al nafeer del 
Sole , cacciando via dal Cuore ogni paiHone amorofa_. 
Ben degni di tirar la melonaggine di quei Pinconi , che 
Scioccamente le Carte empton di fogni . 

Air incontro delQ/Wa Libeccio lungi dal Nilo otto 
miglia alla {Iremità d’una Campagna tutta di minuta, 
{abbia fornita , prefentanfi le Piramidi dell’Egitto , fitua- 
te fopra una mafia di fallò di loo. piedi d'altezza , tutte 
quafi Montagne di fafli, e malHme le tre, che più dell’al- 
tre vedonfi non così contrariate dal Tempo, alte da 520. 
piedi , da non trapaflàrlì dalle più alate faettc , largho 
per ogni lato , 682. , c la fommità , che reftrigncfi , fo- 
pra di cui, con i due Mari Rofo, c Mediterraneo fcuoprclì 
per lungo tratto un immenfità di paefe ,di 16. piedi , 
c due terzi : formate in cotal figura per eternarfi , non 
aggravando la cima il baffo , nè Tacque colla facile fcefa 
fenza dimora , dandogli nocumento. Fabbrica degli an- 
tichi Reggi d’ Egitto , o per oflentare la di loro pofTan- 
za , o per traviar i fudditi con tal opera dalla ribellagio- 
iie, oppure per fcrvir di fepolcri a’ loro cadaveri ; no- 
mata perciò una tra Taltre , Tomba di Faraone . Che po- 
feia gli Arabi le fpacciallèro in piedi pria del dilluvio, 
per colà falvarfì nel generai cateclifmo , 

Son fole di romanzi , e fogni , ed ombre . 

Più probabile non però egli farebbe , che ciò facefièro 
per negoziar le di loro àflronomiche Scienze , e regola- 
re il loro Anno Canicolare . Il più mirabile nelle cernia- 
te , fono le pietre di tanta mole in ccccffo , donde in- 
fantate elleno! Chi da’ Monti dclTAra^/a , chi fopra^ 
Delta , chi altronde aflèrendo , ben fi vede , che fia un 
indovinare allo Bracco . Ballerà per quefta volta dar 

Torec- 
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rorccchio ad Erodoto , ed a Plinio ; per argomentarne 
chi che (la il refto , che neH’Opera u con fuma He ro per 
fole Rape, e Cipolle 1800. talenti ; nei novero degli 
Artefici, che avvanfaronfi a 370000. perfone, nello 
fpazio di 200. anni . Che finalmente su quelle cime vi 
fodero un tempo collocate più Statue , c la Sfinge, c Fa- 
raone tirato foprad’un carro , ed una Venere fimiglian- 
te a Rodope di Corinto , molto amata dal Principe, che 
formoha , ofiervanfi le reliquie in quell’arene fepoitcj , 
mà colà innalzate , non può chiarirfene il vero fcnza_. 
menzogne.^ 

Non troppo lungi dalle ripe del Nilo in quella vafta_ » 
cd arcnofa Campagna, ove trovanfi le rovine dell’an- 
tica , c magnifica Memfiy' fabbrica , c Tomba d’Ofiridc, 
di cui Lucano , ed Ovidio ; 

Nojfe fuit , ^uem non Stellar um Mgyftid Memphis 1 
Qtu Collis , ^ Memphim , palrniferamque Vharnm } 
fotto più grotte fotterra , dalle quali perav ventura cava- 
’ronfi le piedre delle Piramidi , vedonfi alla rinfufà più 
Tombe , ove oflèrvanfi le Mnmie tanto celebri per tutto 
r Orbe , c per la miftura di quei antichi balfami , c fu- 
ghi , di’ eternano quei Cadaveri , e per i varj giojelli , 
e mirabili geroglifici , cd idoletti , che attrovanfi aftac- 
cati a’ medefimi , ben degnidi pregio , e per l’antichità 
del lavoro , e per il preziofo de’ metalli , che adorna- 
gli; lafcìando a bell’agio nelle fiefiè pianure quei anti- 
chifiìmi Labirinti ,chc fervivano per Icpoltura agii Uc- 
celli , di grande architettura fottetra , (limati pcravven- 
tura quegli animali cadaveretti con Pittagorico magi- 
fiero , un tempo ricettacolo dciranimc degli antenati 
Prendendo pofeia il cammino verfo il Ntlo , nel fuo 
- mezzo è l’ Ifola detta Michias , Rimata d’alcuni l’antica 
Memfi i dove nel fuo Nìlofeopio oflervafi la fecondità , 

LI • ala- 
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o la flcrilena del Nilo in quell’anno ; conclonachè dal 
vedere più, o meno innalzata l’acqua ne’fegni d’una^ 
Colonna, ne prefagifeono, olimaie, oppure il bene 
dell’ annata, fefteggiata con gran pompa nel gran no- 
vero de’ battelli , c de’ legni nel fiume , e ne’ gran lu- 
minari per ogn’intorno da quei popoli , che ne giocon- 
dano . La maggior crefeenza dell’ acque di quello Fiu- 
me ella è ne’ mefi più calorofi della Ragione , nel Lu- 
glio ,e neH’Agofto; poiché nafeendo il Aù/tf da due Ra- 
gni , o paludi nel Regno di Gojama , pertinente al Rè 
Abilfino , una Zambre , c l’ altra Zaire nomate , dov’ è 
inverno nel punto , che l'Egitto gode la. Rare, dalla gran 
frequenza delle fue piove il Nilo s’innonda, il quale pafi- 
fando per più Regioni , finalmente portatoTi neU’Ejirrfl, 
Jo riempe della ma acqua fàngofa , e lo provvede nella 
fccchitade colle fue mclTì d’ addoppiata abbondanza- : 
feoverte già ne’ noRri tempi le Uie maraviglie , e dcl- 
3’ Origene , c del crefeimento , celate per lungo tempo 
' all’antichità de’ Geografi , ed all’inchieRa de’ Princìpi ; 
onde Lucano : 

Ntillaque non atas volnit conferre futuris 

Notitiam , fei vincit adhnc natura latendi ; 
convinto da’ moderni Netunni , che non fenza la buflb- 
]a degli Etiopi, ne feoperfero pur alla fine gli arcani , 
cioè nel Regno dì Gojam in deliziofilTìmo fito in grad. 
12. di latitud. (èttentr. , e 64. di longitud. ( da due Fon- 
ti , detti Occhi del Nilo . 

Nella Rellà parte dciì’Egitto inferiore, detto Delta per 
Ja figura , che di queRa lettera porta , vi è Damtata , 
quantunque famofa ne’ traffichi , ella è fimiglianto 
piuttoflo ad un Borgo, che ad una Città ; celebre fola- 
mente per le memorie di Ludovico di Francia , che vi 
reRò prigioniero , detta anticamente Pelujìum , di cui 
Dioni fio Afro ; 
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Vofi Vrbs fub Cajìo Velujì vergit ad ortus 
Superba altresì , Come patria dì Tolomeo , c d’Ifidoro , 
« lumi del Ciclo aftrologico , e della Chielà . Nè difeofta 
dalla ftcllà ripa del Nilo prellb l’antica Memfi , Fiale y in 
cui dairantìchità appo Plinio gittavafi la Tazza d’ oro , 
o d’argento nel dì natale del loro Dio Api , nel cui tem- 
po i Coccodrilli n ritiravano fenza dar nocumento nem- 
meno a* Cani, de’ quali eglino tra gli altri moftranlt 
così ingordi . 

Neiroccidente dcWFghft tra la Marmarica , e la Cire~ 
ttaica y i Difetti della T ebaide , paradifo un tempo della 
vita innocente, ed auftera de’ Santi dell'Eremo, gloriolì 
ne’ Monafìeri di San Macario , de’ SS. Efirem , Paolo , 
ed Antonio , oggi ferviti da più Monaci Cofti , dellc^ 
reliquie d’Eutichete , e Diorcoro col loro Patriarca, che 
Rende la fua giurifdizionc lino agli Etiopi . Celebre al- 
- tresì quella Regione , c per quei braccio di Marc fecco , 
eftintofi a prieghi de’ Santi Romiti per non eflcrinfe- 
Rati dagli Arabi , dove finora vedonu più legna , ed of- 
fa pietrificate; e per la montagna piena dì pietre d’Aqui- 
Ic , colà portate da quei Volatili 'per prefervar i prop) 
parti daU’infidic delle CeraRe , fornite d’acute corna nel 
capo j e per il Lago Nitrone , perdd forfè quel Difetto 
Nftria nomato , dove con maraviglia oRcrvanfi Tacque, 
parti agghiacciate , c parti RuRìbiii di varie fogge, e co- 
lori . Nell’ ampiezza di quegli Eremi , più luoghi s’at- 
trovano , un tempo di gran luflrori , c magnificenze.^ , 
come Girge , famofa nelle fue Caverne piene di Mumic 
ne’ Coccodrilli , Uccèlli , Cavalli marini, e fimili , im- 
pegolati al pari degli umani cadaveri ; Cam y o Copto y 
dove facean fcala le ipcziaric condottevi dal Mar Fojfo ; 
Afnk , un tempo Sietie per il commercio della Nuàiay fà- 
mofa ; fertile ai bcRiami , e formento , preliba’ quali 
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i popoli vili, nudi, e mendichi, folonutfìti 

dal latte de’ Cammelli', e dalle carni làlvatichc cd altri 
luoghi , pih di terrore , che di delizie feppeUti tra le ca- 
verne di quegli Eremi . 

Nel fupcrior’ all’ oriente del Mar -Roffot quali 
tutto incolto per mancanza de’ fiumi , covililin tempo 
de Trogloditi, vedonfi pih luoghi, pria Città, o4i 
rovmt , come AUoze. , AUirut , cd altre , feorgendofi 
dapprelTo nel vafto Eremo del Seno Arabico il Sur ogRi 
CcroMo , per dove a piedi afeiutti traggittarono mirà-' 
colofamentc gl Ifrachti fiotto lo ’Mpcrio della Vergai 
Molaica all pppofta -fiponda perfieguitatida Faraono , 

dove con fiuoi li lommcrfie . Rof, nomato quel Ceno, non 
già perchè rollò egli folle , ma tale dinominato da Eri- 
rra , ( perciò detto Eritreo ) che lo ftclTo come al greco 
Jatinamente lignifica , in cui colla morte conobbe 
come Principe la fiua orrevole fepoltura j come da Noi 
jic’ Coficrejfi Accademici, c nelle Lettere fiuabbaftantc- 
jnentc dimoRrato. 

B A R B A R I a: 


T Ra Barbari l^ Barbarla, che ftendefi dall’ Oceano 
Atlantica fino a’ confini d’ , . c s’allarga dal 
Monte Atlante al Mediterraneo , cftimafi la più bella par- 
tc dell Africa , detta tale , o da Bar , che prcllo agli Ara- 
1)1 tuona diletto , comprendendo , malllmc tra l’Oticn- 
xc , c ’l Meriggio , terminata daWEjitto , e dalla Mumi. 
dia , buona parte d’arene j o d’Africo, Principe dell' Ara^ 
hsa felice , che Icacciato dal Regno , una voce Bar lugli 
guida di portarli ’n cotal Regione , c fiondarvi 1* Impc- 
no ; o finalmente ricevuto cotal nome da’ Romani , de’ 
quali abbandonate le leggi, c la civiltà, ragionevolmcnr 

te 
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» 

tt barbar! nomati vollero . Ella dividcH in 4. Regni > 
Barca , Tunefi y e le due Mauritanie . 

Barca , che confina coirE^//r<» tiene grand’ ampiezTa 
di fito , ma per lo più afpro » c diferto . I fuoi popoli 
dati alle ruberie , con latte caldo £an vomitare a’ vian- 
danti tutto lo che han nel Tacco » filmando trovar tra_» 
fporchc2ze l’oro inghiottito . In cotal Regno la Region 
Ciremtca , datagli da Cirene figliuola di Penco Rè d’Ar- 
cadia y furata d’ Apolline nel Feleo , e colà condotta^ ; 
deliziofifiìma nelle Tue Rofe , zafiàraino y ed uve , ove 
Bacco ne’ Tuoi tralci per due volte all’anno pompeggia . 
FamoTa ne’ Tuoi Orti eTperidi, cosi nomati dalle figliuo- 
le d’ETpero Tratello d’Atlante ; dovizioTa nelle Tue poma 
dorate' furate da Ercole colla preTa del Tuo Dragono ; 
onde Ovidio in perTona d'Alcide cosi cantando y dicea • 
Lr ricche fama d' or telfi al Dragone 
Quando co' pie calcai /’ EJperia terra j 
c celebre nella Tua Regione Pentapolitana per le cinquo 
Città , quali furono Arftnoe , Berenice , Cirene , Ariane , 
c T olemaide , che per ogni verTo nobilitaronla j oggidì 
al nulla ridotte , rimafiaci Tolamente di Cirene la memo- 
ria , e del Poeta Callimaco, che v’ebbe i natali, e d’Ari- 
fièo , o di Batto di Calcedonia , che fabbricolla j ondo. 
Lucano ; 

Africa Cyrenes etiam nane bruma vigebat i 
abitata un tempo da’ Naflamoni } da Pfilli , da’ GetoH , 
e da’ Garamanti . In quefia parimente contienfi la Re- 
gione Marmorica , Ammonica dagli antichi nomata ; On- 
de Claudiano nel Tuo Eutropio y 

Marmaricus claris violai ur c^dibus Ammon . 

Nel Tuo Fonte del Sole , le di cui acque nella notte cai- 
difiìme , nel giorno fon ghiaccio , famolà ; come altresì 
nel Tempio di Giove Ammone , fabbricatogli da Bac- 
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co fitibondo tra le fue arene ; celebre nel Gordio d'Alcf- 
landro il Macedone ; nel naufragio are nofo dell Efcrci- 
to di Cambife , bruciato dal fuo Sabbione , c nella ftra- 
ce de' Bafilifchi fatta a* fuoi popoli col folo fiato ,fenza 
poterli abbattere con i carrai de’ loro Pfilli ì fertile non, 
però nel fuo fale Ammoniaco, feppelito nelle fue arene. 
^ Scevero per oriente da Sana per il fiume Megerata , 

prefentafi ’l Regno di Wy? , già dali'antichità Lii/a 

cfteriorc nomato , di cui Sidonio 

Torrida Tartifeos infert mihi Bjrfa furores , ^ 

colle fue Regioni , Mifila , nobile per il grido de fuoi 
defttieri, e Ccjfa^fwa, per 

Mafllnilfa : Terreno fecondo , e di biade , c di Combat- 
tenti . Qui fopra d’ uno Stagno vcdcfi ìj>PMa , oBo»a^ 
cloriof^cr la Mitra del gran Padre Agoitmo ; c Biferta 
fimi oclci venuti dal falfo nelle fue acque 


del Guamaro 1* Holetta TraParcu , neiia pcic- 5 — ^ 
fuoi coralli bianchi , e neri , doviziofa . Indi pretto Me 
<rerada Titnefi , Città femofa , e di traffico , fenza fon- 
fr che umeture la poflà , Reggia del Principe, 1 cui 

poMli al fenfo SnchÌMti , ven^n più P“ 

ìoftcntarfi . Mirabile ne’ fuoi pazzi , Rimati Santi , a. 

quali un nobile Moniftero è aflegnato . Pofcia Tr^h $ 

ncca ne’ fuoi ladronecci, dcliziofa nelle fue collmo, 

c feconda nelle fue biade, fuori che del fbrmento , 

naffiata dal vario de’ fuoi rufcclli, c 

de’ datteri, edificata da’ Romani, prefa da Goti, cu 

gnoreggiata da’ Traci fotto d’un 

L tem> abitarono i Lotofagi, 

col folo frutto del Loto , nel fapore dolciffimo > ^ic ^ 

Rato da’ compagni d’Uliflc, feordatonfi della Patria-; . 

Onde Pionìfio Afro ; ' - P 
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"Et pìn^uem Tripolìm t nec noo Orthofiàa Sacrar» . 
Prcflo a Fort e farina , Vtica , feconda nella fua maenifi- 
cenza dopo Cartagine ; celebre nel candore del lalcj , 
e nella morte del fuo Catone . Tra il Promontorio Apol~ 
Ionico , c le fponde di Magerada , la famofa Cartagine , 
«mola di Roma , e trionfante finche viflè il fuo Anniba- 
le , ridotta al niente pofeia da Scipione , di cui Aufonio; 
Coftantiaopoli adfurgit Carthago priori 
Non foto cejfttra grada . 

Accufat Carthago Deos jam piena pudoris 
E il Taflb : 

Giace /’ alta Cartago a pena i fegni 
Dell' alte fne mine il lido [erba : 

Muojeno le Città », muojono i Regni j 
• ' Copre i fafti ^ eie pompe arena » ed erbai 
dando l’ onore a Tunefi , ehe dalle fuc rovine rìforlo . 
Nel canale , la Goletta ; indi ’l golfo d'Admmete , c le ve- 
ftigie dell' Africa rovinata da Carlo V. Più ingiù nel 
continente , Alcarvano , celebre nc’ fuoi ftudj . Sieguc 
Caps y la cui povera gente fenz’acqua , trattone il fiume, 
che brucia , derivate le fue acque dalla palude Tritona, 
nutricafi delle fole radici col fapor di mandorle per tut- 
ta la Campagna Tajora j lafciate colle fuc Sirti 1 * Ifolet- 
te di poco grido , Lampadofa , Linofa , Zerbi , ed altro . 
Sono per lo più i popoli di cotal Regno , di color folco, 
di mezzana ftatura , ifiabili , e fofpettofi . Nella milizia 
deftri , c di valore , pazienti nella fame , nc’ difaggi 
più ch’altra gente ella fofie . Praticano due idiomi '1 co- 
munal barbarefeo, e l’arabo, ma corrotto. Ne’ fpon- 
fali fi permetton più donne , ma colla dote , al contra- 
rio degli Aliatici. Quantunque a’ Ganimedi coaccllb 
folTc dal fangue alTàegiar dalle vaghe frutti d’amore , 
fono non però sì gelofi pria de’ fponlali , che nemmeno 
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i parenti aflìcuranfi , che afpctto teneffèro le loro don* 
ne. L'aria e ottima, maggiormente ne' Monti, conti- 
nuando fenza malori chi che fia la vita de’ lecoli . 

La Mauritania , che die il nome a' fuoi popoli Mori , 
perchè tbfchi, terminata al levante dal Regno di Tuniji, 
al mezzogiorno dalla Numidia , al fettcntrlone dal Me- 
diterraneo , cd all’ occidente dall Oceano , dividefì ’n 
tingitana , c Cefarienfe . La prima comprendendo i Re- 
gni di Marocco , e di FcJJa ; la l'econda gli altri di Tre- 
rnifen , c di Algieri . Nel Regno di Marocco vedonfi più. 
Provinzie , ne tutte Aerili , nè tutte feconde ; dove pe- 
rò per la copia dell acquc venutegli àaWAtLinte , il iao 
terreno verdeggia , non mancan le biade , rollo , il zuc- 
chero, il miele , i'uve , e gli armenti con abbondanza.' 
Tra le Città delle cennatc Regioni , Marocco è la più. fu- 
perba , gddendo nella fua pianura , ove giace , il gran- 
A' Atlante , Aimofo nelle fue vampe , nevi , e fonti , per 
cui nella più rancida età univafì 1’ Africa coH’Eutopa./ ; 
onde il Poeta 

Vaffovvi a forza V Oceano , e /’ onda 
Aitila quinci , e quindi Calfe fpinfe , 

Spagna , e 'Libia partio con foce angufia ^ 

T anto mutar può lunga età ’uetufta j 
ed in cui trasformato il Re Atlante , fecondo la Poefìa » . 
prefs’ Ovidio : 

Crefee Atlante di pietra ^e un Monte falji , 

' La barba , e i negri crin diventa» bo0ii , 

E le parti più dure fi fa» fajft , 

Lt vene refiar vene , e fer nel Monte 
Il fangue difiillarfi in più d' un fonte j 
volle darci ad intenderlo medefìmato con efib Monto 
Scoprendo su quelle cime con aAronomica fapienza il 
cotfo delle fue Aclle , quaA foAcncn^pnc come altizofo 
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fopra le nubi dello ftelTb Cielo la mole , o per dir me- 
glio y • r intelligenza . Onde Solino ; Atlas mons è medi» 
Arenar um confurgens •, é" eduf^us in vic.iniam Lunaris cir- 
cuii y ultra nuhiU caput condit ; ìnnafìiato da* Tuoi rapidi» 
e frefehi fiumi i campi » ridono ne’ Tuoi verzieri i Ver- 
tunni y e nelle Tue pianure , e colline Bacco , Pomona» o . 
Cerere, difefo da’ celebri Tuoi Promontori, che per ogni 
verfo cingon quel Regno , fervendogli d’ombrella al fo- 
lecchio degli ardori del Sole \ e rinfrefeato dalle dolcìf- 
(ime fonti figlie del ghiaccio, goder le fa nella fteflà fec- 
chirade delle fuc arene un’ Elifo di più contenti . Siegue 
per l’oppofto alla Spagna lullo Stretto di Gibilterra il 
Regno di Felfa colle fuc otto Provmzie arricchito , di 
non minor fertilità àrHiar^cco^ ne’ bcm della natura , av- 
vegnacchè in più parti difertò , c fèivaggìo ; fimofo nc* 
fuoi gran Lagni , Larace full’ Oceano , e fuiMediterra^ 
neo il Tetuano . ^ejfa , è la Città principale, la più vaga; 
la più nobile , la più grande , là più ricca, e la più vifto- 
fa, eh’ ella foflè nell’ Africa , vagheggiandofi mllo fpec- 
chio di tanti fiumi , e rufcelli , che T’attraverfano, e con 
dolce mormorio la ricreano , e giocandandofl nell’ame- 
no delle fue praterie , dove fcherzano i fìori, e con vaga 
emolazidne Pomona prefenta l’imbandigione delle fuo 
frutta , fenza temerne il guaffo de’fuoi Lioni , che paci- 
ficamente fi guidano fotte la ferza di qualfifia più timo- 
rofa pulcclla. 

Tra la Mulviay c ’l fiume grande,che fcarricafi nel fen^^ 
di Bufea y prefentafi la» Mauritania Cefarienfe , altiera^ 
ne’ Tuoi due Regni à'Algieriy e di T remifen ; nc’ paefi lìt- 
toraii feconda , avvegnaché flerile ne’ mediterranei re- 
ceffi . Le due Città, che portano il nome de’ Regni,com- 
pajono di gran pregio , ma di T remifen più nobile Algit^ 
ri y forte nelle fue Rocche , vifiofa negli edifizj , e Mo- 

Mm fchee, 
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fchcc , c di terrone ne’ fuoi Corfali . Proflimana a quefta 
è Brtfca , Regione abitata da gente fiera, e (clvaggia fot- 
to d’un Principe , che difcfo più da’ Monti , che da' Sol- 
' dati , nulla teme le forze de’Mufalmani . E lafciando i 
pregi del filo fiume Amilo , dove a fchicre gli Elefanti a 
iplcndori della Luna fi lavano , e adoratala, fe ne torna- 
no al loro Atlante ; come altresì la fiia Ifola Vamallaria^ 
feconda di Bovi, e fertile ne* fiioi Anifi, e bambagie, do- 
ve fino le donne fono nuotanti , portando filila fchiena- 
i legni fin dentro a mare con dolci frutta alle bifbgno 
de’ navichier i ; facciam paflàggio ad altre Regioni , che 
nell’ Africa fig nereggiano.' • ‘ . 

■ > \ ■ S.. - . . 

LÀ N’U M I D I a; 

Q Ideila è la parte meno nobile di tutta VAfrica^ nè di 
fama , nè di grido , che Regno fiat’ ella folle ; on- 
de Virgilio nel ^ delle lue Encidi ; 

Er Numida infreni cimunt , ^ inhofpita Sjrtis . - 
Ebbe ella il nome di Numidia dà’ Numidi, oppur da’ No~ 
mudi ,' che come razza d’Arabi vagabondi , lenza luogo 
permanente , ivano per i deferti collc'propic cale, ed ar- 
menti , quinci , e linci vagando c'Onde Silio ; 

Nulla domus plaufiris habitant , migrate per arua 
Mos , atque errantes circumveètare penates . 

Per lungo dell’ Atlante maggiore , tien la fila lunga fie- 
fa dall’ Oceano fino all’ Egitto , e dalla Mauritania fino al- 
la Libra , Regione arida, fecca, fabbiofa , pien di diferti, 
e di fiumane , che sboccano dall’ Atlante y e perdoni! nel- 
le file arene j fenza frutti , fuorché di pochi datteri , po- 
vera panatica di quelle genti . Quattro fono le fuc Re- 
gioni più principali J Zeb, Btledalgeridj e Salmegef- 

/« , cd altre da’ Geografi non conofeiute , piene di fiere, 
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e mainine di ferpenti , e nella mole , e nel veleno mo* 
ftruofe . I fuoi pppoli venuti dall’ Arabia difetta in co- 
defli fabbiopi aliogaronil , omicidi , ladroni , traditori| 
vili 9 ignoranti , c d’ognì viziofa fierezza forniti , ven- 
dendoH da loro fteffi alla fchìavitudine per darli alle fac- 
cende più fordide . Vcftonfi alla foggia degli Arabi , of- 
fervandone la ùetìk Religione, aimen la più antica, ado- 
ratori de’ Pianeti , e degli Aflrl ; a lode de* quali, e delle 
loro azioni verfcggiano in rime , c formano gran poemi 
^n quella lìngua barbara pon tanto fconvenevole allo 
Mufe nate tra bo.fchi , e, caverne, fenza conofcimento di 
ParnalTo., e d’Elicona , Sono di lunga età, ma travaglia^* 
ta negli occhi , e nelle ganalle , quegli fpellb perdendo 
gli, obbietti , e quef)« cadendo , cagionatali cotal pena , 
o da* datteri, unico cibo delle loro menle , o dall’umido 
de’ fuoi fiumi;, 9 dalla minuta polvere de’ deferti , chv 
fpinta dal Levante , l’oifende . Vedonfi non però efen- 
zionati d’altre infermità , comunali per altro agli Euro- 
pei , ed Afiatici, come il morbo franzefe, e la pefie. Illu- 
Rre un tempo nella fua Cirta , che fu Reggia famofa di 
Mafilnifià, e Giugurta , celebri nelle guerre Romane ; 
ma vie più gloriou per la fua Ta^afie ycho dìh alla Chie- 
fa nel Tuo Agofiino un Mofiro di fapienza ,.c di santità • 

’ L A L I b 'i A . .. 

• V 


P E R dir tutto della Libia i bada nomarla un conti- 
nuato difetto ; onde Dionifio : 

, HafK minor infequitur Syrtis , major que fecundu 
Qm tumor immenfus tyrrheni ptllitur dfius 
Accejfuqtte furit , ficcijque receptus arenis ; 
perciò chiamata Sarra, che luogo ermo , difblato, arido j 
c fecco nella loro lingua rifuona Ella giace forco la^ 
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Torrida , terminata al fcttcntrione dalla Numidia . , al Le- 
vante dal N,h, Cd all’ Occidente dalla Guinea , tutta 
lungo tratto arcnola , che increfpata del vanto fortu- 
ncggia nelle me fabbic , peggiore, che l'Atlantico , o 
Scitico con I luoi fiotti , non ritrovandoli per i miferi 
pafiag^ieri, ne ridotto di fcoglio , ne afilo difola per rì- 
pararfi dalle fuc terrene maree ; quindi Lucano (lib o ^ 
Tempertes vitalis abeft , nulla fub illa 
Cura Jovis terra eft ; natura defide torpet 
OrbtSy & tmmotis annum non fintis arenis . 
tbhecmzì nome da Libia , figliuola d’Epafo , cenerata^ 

congiunta con Ncttunno, infim- 
^ii di Buliride,r]ccvendonc perdono quefia parte dell’ 
Africa , che del fuo nome chiamolfi . Spaventofa nel Tuo’ 
tragitto , che oltre le fiere , viene per otto giorni d'are- 
nofo cammino molcftata dalla fua fecchitade, che fenaa 
innaffio di fiume , o rinfrefeo di fonte , bifogna chi non* 
li provvede dell' acque , morir infallibilmente di feto 
Cosi accadde a un Mercadante del Cairo piefib Lione , 
che non fatollo d una tazza d'acqua , dieci mila feudi 
comprata , dopo aver uccifo r fuoi Cammelli per fpc- 
gncrfi 1 ardore colle fue acque del ventre, pur fu coftret- 
to a morire. Se non s’ arriva all* eftrcmità dc’diferti. 
^vc attrovafi qualche afilo , e da fiere, e qualche? feam- 
po dall aridezze ,. tutt-' è perduto In quefte fole parti 
prefentafi qualche luogo, per non dirli la Libia fuori del 
Mondo . Cmeftì fono , Tar^a , dove l’acqua e ottima^, 
benché non abbondante, ma la fua Manna eccellente * 
famofo per ifuoi traffichi, e doviziofo d’oro*, 
il fiume , che fcaricafi nella Sanerà , 
Agade fertile nella lua Manna , e Gavamu per i fuoi ne- 
gozj co Mercatanti del Cairo ^ e con Negri . 

Eglino i popoli al pari degli Arabi, noìi dimorano fer- 
mi 
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mi ’n un luogo , ma fecondo le (liagioni , ed i pafcoli,' 
mutano i loro tugurj portatili , partendoli colla gregge, 
e colla famiglia . Poveri affatto , non cibandoli d'altro, 
che di latte di Cammello , mangiando non però ogni 
cofa fchilbfa ella folfe i fopra tutto avidi della carne di 
Struzzo , di Tartarughe , e d’altre fiere , che cacciano 
per quei diferti . La rubberia l'è innata , come altresì 
ralTafiinio per Tinterellc , non perdonandola neppur a’ 
felvaggi della llcllà Regione, quando dall'utile vengon 
fpronati , oppur dalla fame di praticar quelli eccelli . 
Sono pazientiifimi ne’ difaggi , ma fani ; contentillìmi 
della lolitudine , amanti della libertà , e nimici del vaf- 
fallaggio . Pailato Ode» nel termine de’ deferti, trovatili 
luoghi più umani , e di qualche commodità , avvegna- 
ché i popoli tra Idròi’ dimoraflèro in continue riotte, co- 
me Gualuta . , A^z~a»eg , Ar^i» , ed altre , copiolè d'oro , 
d'animali , e di biade . 

Tra l’altre belve , trovanfi gli Adimani , che a’ giu- 
menti allbmigiianli , ma nelle lane , e nelle corna limi- 
glianti a' Callroni . Oltre degli addotti , vi è Re- 

gione valla al pari d'un Regno , ma abitata da popoli 
felvaggi, fcalzi, nudi, rozzi,incivili. Augela^ prellb Pom- 
ponio Mela , dove i popoli adorando gli Dii Manes, fa- 
crificandogli fulle tombe , ne ricevono nel fonno gli 
oracoli ; e le donne lliniate di maggior pregio , ed ono- 
re , quando nel di de’ fponzali congiungonfi con più 
adulteri, avvegnaché rocchi pofeia da’ loro fpolì, vivef- 
fcro fommariiente pudiche . berdoa , ove nell’antica età 
aliogavanfi i t/illi , che avean virtù col propio odoro 
d’ammazzar ogni ferpe ; tanto che per conolcer legitti- 
mi i propj figli elponevangli a quelli animati veleni, che 
nati d’adulterio , illantementc morivano, ma da’ propj 
Padri , per la llcfl'a virtù ereditate , i ferpentirellavano 
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deftrutti finalmente da’ Najfamoni . Famofa non- 
diiiienola Libia nella fua Palude diarie , preflb Califa- 
nc , ed Ariftotile per la fùa gente Androgina , d amen- 
due i felli fornita , accoppiandoli l'un l’altro ne’ piaceri 
amorofi , 

Or divenendo fpofa , ora Marito , 
tenendo chi che fia fcevcre le mammelle , l’una virile-»; 
l’altra di donna , per fomminiftrar a’ bamboli i defiati 
licori . 

E perch' egli c Ariftotile , bifogna 
Credergli ancor che dica la menzogna 

LAGHINEA. 

L a Ghinea fO la Guinea^ è un aggregato di più Regni. 

Ella prende la fua dinominazione dalla capitalo 
detta Genen , che fotto la Zona torrida fta fituata , con- 
fine alla Libia, terminata dal Congo , e bagnata al mezzo 
dì dall Oceano , colla fua ftefa verfo le Sponde del Nilo 
nel fuo levante . 1 fiumi più confiderabili di quella va- 
lla Regione , fono il Niger , la Gambea , e il Sattega , dell* 
acque de’ quali nelle maggiori bifogne ella gode come-» 
del Nilo la fortuna d'Egitto ; c da’ fuoJ Promontori l’om- 
bre più propizie nell’ ccccllb del fuo calore , fervendoli 
non però i popoli più della notte , che del di nelle fac- 
cende civili jper ifeanzare il fervore dalla fiagione, cho 
infuoca . I Inoi popoli nomati dall’ antichità Autololi 
ed Ittofagi , oggi per lo più paflàno fotto il nome di 
Negri . Onde Dionifio Afro ; 

Getuliqve fnperfunt , Vicinìque Nigretes 
Continuo poft hos fequitur tellus ,, 

Hanc habitant juxta Garamantes , ^c. 
divoratori di lucertole i mediterranei , di pefei , d’erbe» 
j di 
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di latte , e di belve i maritimi , e ne* luoghi pih tempe- 
rati; dove gli alberi fenza frutta, e gli uomini fenza pe- 
li , vengono fpeilb moieftati dalle gran nugole delle ca- 
vallette , che col Sole al meriggio , il giorno s’ofcura. » 
che fcrvongli non però in su le menfe per i più delicati 
manicaretti, {limate anche dagli Europei *n quelle parti 
ài pari de’ gamberi . Vendono i propj figli, o per necefi» 
fità , o per barbarie , accomunando eziandio il Toro 
delle conforti ; del cui paefe per avventura delincò la. 
fua ideale'Repubblica il tanto faitiofo Platone ; chia- 
mandofi l’un l altro non già col propio nome, ma limo- 
finato da’ malanni delle perfone , come il cieco , il zop- 
pò , il monco, irnaiiò,’ e fimili . Tpopoli di Benint han- 
no del rozzo , e del bcftialc ', avvegnaché governati da 
ùn Principe di gran polizia , dati ìòpra tutto all’ idola- 
trie . Il Pimenta del paefe , eh’ è il pepe lungo ,e^maii 
più deir altro dell’ Indie per le fue qualità ; com’ ezian- 
dio la Grana paradtji della Provinzia di Melaghetta , di 
fapor fpiritofo . 

L’Ifolc formate dal ^ene^a innabitabili per le Bifcic.» » 
che tutto quel feno ingoirifcrano , quantunque per il be- 
nefizio delle fue acque , che fcaricanfi col detto fiumo 
da’ laghi Ch^onuht , follerò degli abbondanti , fi fug- 
gono , non tenendo d’ammirabile, che il Senega , che in 
precipitarli dalle fue altilfime Cataduppe , non mcn del 
Nilo , e del Niger , fotto il grand’ arco , che forma colle 
fue acque , poflòno palTàr eferciti fenza bagnarli ; abita- 
to più al Mar prolfimano , che con nove bocche fi feari- 
ca , da’Gialofi, Bageni, e Tucoroni , popoli barbari, na- 
ni , c bercttini al fettentrione delle lue fponde ; negri, 
e di buon' afpetro nelle parti meridionali, cibandoli de- 
gli aquatici , come di Coccodrilli , di Cavalli marini , e 
d’alati lèrpenti , che fpeflb col vario d’altre fiere , Lioni, 
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Lc(^ardi , Elefanti in quell’ acque vigono per diflc- 
tarfi ; non mancandovi altresì per la civiltà de’ più cul- 
ti , fave , fàggioii, miglio, propia loro panatica . fiacco 
(I nego 2 Ìa dal lugo d'alcune Palme , che al pari del vino 
fa capogiroli . ‘ ^ 

Siegue ne’ confini della Mubia , Borni col fuo Princi- 
pe apparte , tra gli altri più prollìmani '1 più valorofb, 
c potente . Il Gorun, preflò l’ampiezza d’un' lago , in cu» 
i popoli di colore, e di lingua fono a’Zingani umiglian- 
ti . Zan/arUf di miferie fornita, ed abitata da’ Negri con' 
ceffi più di fcimmic , che d’uomini . Guangarat Mandin- 
ga , d’oro doviziofa , e celebre ne’ Tuoi traffichi , la cui 
capitale è SongOf Reggia del Principe. Ai fuo Settenrrio- , 
ne , CanOf nelle Tue greggi, rifi, e cottoni, famofa, abità«' 
ta da’ Pulii, e Mozi, che hanno del Crifliano. Guberj cit- 
tà di tende , e capanne . Gago , mercantile, che confina.» 
con Mella , governata da un Regolo di qualche Rima., 
preflb quei barbari , copiofo del neceflàrio per l’uman 
vivere degli abitanti , piu civili de^li altri Negri . Il cal- 
do in cotal luogo ecceffivo , e mallime preflb la Ghinea ' 
c ’l fervendoli dell’acqua falata per rinfrefearfi; 

dove fcrvonfi per monete delle marine conchilie. Gabrat 
ed altre di maggior novero « è traffico con ftranicri del 
Cairo , Beffa , e T unigi . 

V A fi I S S I A . 

C Hi un tempo eftimò l'AbiJjia, o vogliara dire ['Etto- 
interiore , innabitabile , come allogata fotto 
la Torrida Zona , fi fé lecito , avutone col ternpo qual- 
che barlume , di fentafticar , non inferiore a’ CinefI , eh’ 
ella foffe abitata da’ Moftri , come i primi, li quali , per- 
(:hèprcfuraevano fuor della Cina non eflcrvi altro Mon- 
. do , 
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do , fingevano poche Ifole fuor del loro continente , di 
non altri piene , che di gobbi , nani , d’un’ occhio , d’un 
piede , di dufr tefte , ed altre faccende fimili . Così parmi 
clTcr accaduto a’ cotali , che ìnfampognaronci , trovard 
folamentc nell’ Etiopia , popoli , come i Blemmi , fenra^ 
capo , tenendo la bocca , c gli occhi fìtti nel petto ; chi 
fcnza bocca , ma per un picciolo foro folo fucciar gli 
alimenti : chi fcnza lingua , facendoli fcntirc a cenni, 
come gli antichi Mimi di Uoma , c limili , 

Degne di fcherno , e di compajfione . 

Ella l'Etiopia , quantunque Regione caldiflìma , onde ' 
il Petrarca , 

Se /’ onorata fronte , 

Che non halle la polver d' Etiopia 
Sotto il pi» ardente Sol , com' la sfavilla ; 
è un vaftiflimo Regno , copiofo di popoli \ c dominato 
da un gran Monarca , chiamato volgarmente il Prete-, 
gianni , o il gran Negum , che ticn foggette al fuo Scet- 
tro d’altri Rè più Corone, come Imperadorc degli Abif- 
fini . Per conofeer chi che fia la fua ampiezza , parlando 
dell’ Etiopia intcriore , oppure fuperiore , ( a differenza 
dell’ altra , che inferiore , o eftcriorc nomata venne, co- 
me più fotto divifaremo ) i fuoi termini al Settentrione, 
fono ì'Egittgf c la Nubia ;al mezzogiorno Mo/fOmotapa : 
a Levante il Mar Eoffo \ ed a ponente il Reame di Ma- 
nicongo . Quefto Principe credeli derivato per mezzo 
della Regina Saba , da Salomone , figliuoIdiDavido , 
che ricevuta, la Fede di Gesù Crido il fuo Regno per 
mezzo della fua Regina Candacc , c queffa dal fuo Eu- 
nuche battezzato da Filippo, tengonfi tutti per Criftia- 
ni , ma impegolati di più errori, feguitando , non che i 
liti delgiudaifmo circoncidendoli, non perdonandola^ 
di piu , nemmeno alle fenunine , che pur vogliono cìr- 
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concire , ma eziandio più ruperftizioni del Gentilefìmo. 
11 Tuo Rè, molti vogliono, che fìa bianco per difccnden» 
za , per i'cguitar non però il comune della Tua gente, de- 
rivata da Chus , figliuolo di Cham , o d'Etiopo figliuol 
di Vulcano , che vuol dir fofco, cignefi pur di nero il 
fembiante , efiimando univerfalmente, fecondo rafict- 
to , che lì predomina il nero efler tra colori ’l più vago ; 
quindi è , che i demonj bianchi, e gli Angioli neri el^ii- 
raunfi nell* Immagini . Quello nero pero non ammette 
negli Abitlìni capegli fciolti al pari degli altri fofchi 
più in sù mentovati , ma ricci . Onde Teodetto > che tal 
cagione ridonda al Sole , cantonne ; 

Q^tbus fr9PÌnquam Fhìtbusadmóvens rotum . 

Atra favilla carpar a infteit virum , 

Calorihufque adurens prapotcntibns , 

Retorridas crtfpavit tllarum camas . 

Così {limato da' (udditi ,- che l’adorano come a Nume ; 
tanto che non dee ilimarfi incredìbile ciò che degli 
Etiopi confinanti zllEgit/a fcriilè Diodoro , TeiTer (lati 
foliti i popoli a cavarli anche rocchio , o guaflarfi un^ 
piede , qualunque volta loro un Rè lofco , o zoppo toc- 
cato perav ventura egli folle , dicendo bene Pindaro : 
Rex eji ingenium , naores ornHÌum ; 
come pur fecondato da Marziale ; 

Nemo fuos ( hac ejl aula natura patentis ) 

Sed Damini mores Cafarianus habet . 

Quello non mai permanente nella fua Reggia, fecondo 
ia natura de’ Namadi , vagabondo in qualunque luogo , 
dove l’aggrada , collituifce con fuoi padiglioni la Reg- 
gia , fecondato da’ popoli , che in un momento con un 
millione di tende formano una Città regolare . Tratta- 
ne la Caia del Principe , e delle Chiefe , che finii degne 
d'archkcttura nelle lue pietre , tutte l’ altre non difiin- 
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guonfì da' Tuguri . Il Rè, fiiora dell’ amminìRrazione 
dc'Sagramcnti , e dell* Ordinazione de’ Cherici , ogni 
altra cofa difpoticamence governa . Padrone del tutto, 
fuor che delle Chiefe , e de’ MonaRcri , che molti 
quei Regno s’allogano , fotro la Regola di S. Antonio. 
Sono parchi nel mangiare , d’un fol palio contenti. Ab> 
borrifeono il porco , come immondo , ma tutte pofeia 
i’altre carni ammettono iic’ conviti ; celebre tra gli al- 
tri quello detto del Sale preHo Erodoto , in cui a rpefo 
teglie tutto il popolo banchettava , per cui vedere , ti- 
rò lin dalla FerJ/a Cambife , Rimato cibo venuto nella.. 
Campagna dal Sole , co/ì perciò nominato . Godono 
due Rati , come altresì due inverni , che giudicanll , 
non già dal freddo , e dal caldo , ma dalla ferenità , 
e dalle piove . Non permetton meretrici nelle Cittadi » 
coRrette per conofeerfi , che veRilIcro di color giallo ^ 
Ripendiate non però dal comune , per ifeanfàr qualche 
male maggiore . Sono eglino negligenti nella Meccani- 
ca, anzi abborrifeono come arte diabolica quella de’Fa- 
bri , dichiarati ’n quel Regno d’ infami , fenza poter 
entrar nelle Chiefe . Come deH’Arti , nella Reflà guifa 
delle feienze , ignoranti . VeRono con pelli di Fiero : 
oziofì , infingardi , tripudiando nelle campagne le fie- 
re , e i volatili giocondandofl fin nelle menfè , per non 
aver eglino arte di cacciagione . Tutto il loro ingegno 
è di faper ben rubare , e di regolare lo fpiedo , conten- 
ti folo di pubblicarfì féguaci di Mercurio , e di Marte , 
ma non già di Bellona . Per moneta , fervonfì di pezza 
d’oro, e<di palle di ferro. I figliuoli del Principe per 
non aver campo di rebellarfl dalle leggi paterne per de- 
riderlo della corona , non uccidonfi al par de’ Traci, ma 
lì efiliano in un’alpeRre montagna , dett' Amara , dove 
con agi di Principe fan dimora fino alla morte dei Pa- 
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drc , per prenderfi ’J primogenito la Corona . Le fuo 
Città , come già infinuamnio , perchè fon prive di mu- 
ra , di rocche, e di bacioni, prcfumcndo gli Etiopi . 
a guifa degli antichi di Sparta , i loro petti fcrvir a’ nU 
mici di baloardi , fono fpeilò infeffate da’ nimicì, e maf- 
fìmamente dal Turco , chcprellb il Mar Reffo , e nel Ni- 
lo ai di Ibpra , di tutto ha ratto prelaglia . 

Dupo il quarantèiimo giorno i nati battezanfi, do- 
po cller circoncifi ‘n amendue i felli . I ReJigiofi , tanto 
mafehi , che femmine fon di vita efemplare , non per- 
mettendoli , non che donna, come altresì fiera , che 
foflè femmina nel ridotto degli Uomini , nè che Uomo, 
anzi belva , che fulfe mafehio , entrallc ne’ Monafteri . 
CoiKcdeli alla Plebe fpofar piìt conforti , come altresì 
ripudiarle . Il tributo del Principe , altro non è , che il 
bene dallo fteflb Regno prodotto , compenfandofi ’l de- 
bito col fale , oro , argento , biade , pelli di fiere , den- 
ti d’Elefanti , corna di Rinoceronti , (chiavi, e cofe li- 
mili , de’ quali è il paefe abbondante . 

L’Etiopico terreno , fuori del vino , è copiofo di gra- 
ni , orzi, miglio, legumi, zucchero , miele, bam- 
bagia , limoni , cedri , natanti , non lènza le minierò 
preziofe d’oro , argento, ferro , rame , che ripofano, 
lenza folFrir martello dall’infingardagine di quei popo- 
li . Mirabile in quell’ Albero con rami , frutti , e fron- 
di tutto d’ oro dalla natura prodotto , che nell’età del 
Taverniere , regalò il fuo Principe al gran Mogol . Ce- 
lebre i'EtiopM ^ oltre del Nilo , del fuo Fiume Bamhoro $ 
di Cavalli fluviali , e di Coccodrilli fecondo ; De’ fuoi 
.popoli detti Farnaci , che col fudore putrefanno i cor- 
pi , che toccano ; delle fue Montagne Efperie nomato, 
, che di notte , con tante facelle volanti , o vampe paz- 
zarclle all’occhio prefentanfi j c de’ fuoi Trogloditi in- 
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tanati per le Caverne , divoratori di ferpi , di panter^i, 
c Lioni f fenz’altro idioma , che fiero , fìniile a chi 
Vorrebbe favellar , ma fempre firilla . 

Quanto pofeia a’ fuoi Laghi 

^thiopefqne lacus ì ejuos fi ejuis faucihufque haufit , . 

Aut furiti i aut pathur mirum gravitate fiopoffni ì 
Ovidio nel 15. dcJle .fue Aletamorfofi fc ne vanta malle- 
vadore . *•* r ' * ** . . t . 

Pria nell’ entrar air£/io/>/(i in particolare , prefentafì 
confinante la Nubia, la cui Città principale è D4x^<i/4 
pofla sul Nilo j di gran traffico , dove i popoli allogan- 
dofi 'n tuguri &tti di creta^.e di paglia^ lungi dall’.Evan- 
gelo , menano tra gli errori degli Ebrei , e Maumetta- 
nì>una vitaàafe^ce.. Eglino ibn dominaci da Donne , la 
cui R^ina chiamali Cava». Xa Regione y quaptunQue 
arenofa , non è fearfa da’ fuoi Laghi ; fertile di zucche- 
ri , rifi fandali, avorj, e zibetti per elTervi molti de- 
gli animali , che cotali beni producono . Specchiandoli 
pofeia in mezzo al Nilo , fcuoprefi la lùa grand’ Ifola^ 
detta Meroe , Reggia un tempo della tàmofa fua Sab^; 
onde Ovidio ne’ falli : . 

Hinc Libs f bine Meroe y ficcaque terra fubefi 
In Meroe craffo majorem infante mammillarn y 
E ’l Satirico : • „ 

che prodotta dal Nilo » abbonda d’oro, argento, ferro, 
rame , palme , ebano, (ale, oltre delle fiere , Eioni, Par- 
di , Elefanti , e fopra tutto famofa nelle lue Canne di 
tal grolTèzza che fervonfi delie medefime per battelli. 
Qui un tempo, prefTo Strabene i Sacerdoti erano di 
fommo dominio ; anco fopra de’ Principi , che pofeia^ 
totalment’ eftinti da un Rè Abiffino , godè difpotico il 
fuo dominio fopra gli Etiopi . Celebre ne’ due luoi fiu- 
mi , Abagani , e Sarabotto , che la rendon feconda nelle 
- fuc ■ 
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Tue biade . Eatrando quindi ne’ Tuoi Monti , ove allo- 
gafi gran copia di Gentili , trovali ’l Regno di Gojam , 
che ne’ due Tuoi Fonti , moilra alla Geografìa più recen- 
te la culla del famofo fuo Nilo-, indi Cafate , Bagamidri, 
celebri ne’ loro Laghi . Adea , sul fiume Ratto fiotto Me-> 
linde , memorabile preflò Tolomeo per i fiuoi fiu- 
mi Aflabora y ed Aftabo y nati da’ Laghi Barcena y e Cot- 
ve fiotto dell'Equatore . Bernagaffo , Reggia del Princi- 
pe | Angote-y e J-atigar y Adeay Barùy cd Amara y deli- 
ziofia prigione del Sangue reale degli Abillìni . Axnmay 
Reggia di Saba , fàmoià un tempo nelle fiue Piramidi y 
oggi ridotte al nulla > ed altri Regni , e Città pieni 
d’Ebrei idolatri , gentili. Arabi, Pagani , eì Dobas, 
che mai contraono gli fiponfiali , ^nza pria -aver intinto 
il ferro nel fiangue de’ Crifiiani . 

L’ETIOPIA INFERIORE. 

S otto cotal nome comprcndefi tutto quel vafto trat- 
to della parte auftrale deir^^rV^ colla lunga ftefia^ 
fino all’ occafio di là della linea dell’Equatore , ed all’ 
oriente dcli’lndie, abbracciando quafì nel mezzo l’Er/V 
p/a fiupcriore, oppur VAbijffui , che abbiam cennata con 
tutte le cofte fino al Capo di buona Speranza , come bel 
bello per non confonderci andarenl divifando ; Onde 
Dionilio Afro : 

Omnibus extrema pofulit clauduntur in ora 
' /Ethiej/eSy Libyej ubi finii littore terne 
Oceanum nimio , gulfat fole calentem . 

Fu ella ftimata al pari dcìl'AbijJta , come pur collocata 
fiotto la Zona torrida , innabitabile , ma quantunque 
nelle marine i raggi del Sole in ecce^ eglino fodero , 
oiù rchc ne’ mediterranei ; tuttavia la Provvidenza di- 
tole 
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fpofe In quei vafto mondo colle notti più lunghe dei dì, 
colle piove , coll' aurette foavi , e col vario de’ gran»» 
£umi , e laghi , che copiofe rugiade producono in quel 
terreno , di poterli godere quel clima da’ popoli , dove 
più , dove meno con pazienza , anzi per lo più con de- 
lizie per le cìrcoftanze , che in qualllna Regno concor- 
rono . La fecondità della. terra, avvegnaché dappertut- 
to grand'ella fbilè nel producimento delle biade , noti^ 
corrifponde però alla cultura delle genti neghittofe , 
c infingarde , c maggiormente per non aver belile da^ 
giogo , o per non upere domarle ; collrette le Donne 
melchine al lavoro , folFrendone colla fiacchezza delle- 
fòrze l’incarco . Pomona Ibpra tutto nel vario delle Tue 
piante pompeggia , mutando fpello fàccia , e nella mo- 
le , c nel fapore , e nel colore delle frutta Europee ; la- 
fciando da parte Fiora, e VertuniÀ> nelle fuc erbe, e fio- 
ri , non che medicinali , ma di gran nutrimento; Co- 
m’eziandio quelle piante , che fpargéndo più rami per 
terra , tanto s'avanzano , che un fol’albore produce una 
felva di più leghe , e dì lunga llefa , per cosi dir , fen- 
za termine . La diverlità degH animali quadrupedi ella 
è coslmaravigliolà , che ci perfuadiamo volentieri del 
vero , ch’eglino vantaflèro la loro cuna nt\V Africa , che 
fuol produrre per il vario concubito parti sì moflruofi . 
In quelle foreue più, che altrove gli elefanti fono di va- 
lla mole , argomentandone chi che fia d’un fblo dente, 
che troppo aggravarebbc il dorfo di due rcbufliffimi 
fchiavi , la gigantefca corporatura. Il maravigliolb del- 
le Scimmie , che più degli altri animali pare , che s’ac- . 
cofiafTero all’Uomo , fe dire a Cafri , che per non lavo- 
rare elleno non parlaflcro , fervendofene più famiglie 
nell’Africa delle medefime come valletti per fpazzar la^ 
cafa , pcllar il lifo , fonar il flauto , la chitarra , o ai* 

tro, 
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tro I così atnmacftrarte da' barbari con maraviglia delle 
genti più cultc . Senza’ parola fare degli uccelli , nel 
canto ) c nel lor dialetto Ibavc , non che nel colorito 
delle piume angioletti della natura ; . Com 'eziandio de’ 
Serpenti di valfa mole , che più Cervi, ed Uomini ad 
un Ibi palio divorano , adcfcandoli sulle piante più al- 
tizofe per lanciarli alla preda : altri con ali , altri coa> 
becchi , c tenaglie , cd altri con varie fogge moftruofe, 
veri parti d'un’Africa , che al pari del Scarpione , ai die 
diKicandrO: 

ÌHfidìas farva fub caut< teunditmt . ; " * 

Sono i polpoli di quell’ Africa amici , anzi pertinaci 
della propia oppinione , llimandoll, non che i più no- 
bili per ogni verfo Ibpra degli altri , ma eziandio , che 
/ alla loro Africa nellùn altro paefe pareggi . Ambiziofi 
di titoli , e d'efler nomati , quantunque la più vile fec- 
cia del Volgo , Signori ; Ellimano i propj Principi co- 
me Numi, tributandogli per quanto polibno gran copia 
di lumacchine , che fono in cotal Regione la vulgar 
moneta cIk corre . Cotai flravolti ’n contrapporli a tut- 
ti , e nelle dovizie ^ e nei fa vere , e nella polu y e nella 
grandezza , polTbno dire al par del Soie preflbii.Poeta: 
Niter in adverfnm\‘'ft^c-'vie y qui-cetera vincit . i • • 
ìmpetHS , ^ rapido contrarius evehor Orbi .. 

Quanto folTerenti cotai Negri a difaggi , camminando 
a pie fcalzi , quali nudi , fenza copertoio 'in capo , che 
vaglia un quanco alle ferzate degli elementi ; altrettan- 
to nelle fatiche ncghittoli , ed imbelli ; con pippa iu^ 
bocca durano i’interc giornate fottoddJ’ ombre . Sono 
però lagaci ,'ed importuni nelle richielle . Mantengon 
più concubine , nè le donne llimano vituperio , anzi 
onore tener gran copia d amanti . Il rubbar di foppiat- 
to, credono infamia de'rattori, ma non già con vio- 
lenza. 
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Ién*a . Invidìofi ’n ccccflo ; fcn 2 ’amor di vcn- 

dendofì alla rinfufa 1’ un l’altro per barbaro coilumo 
della Regione . Idolatri , toltine alcuni illuflrati dalla.» 
ftde in pochi dominj de’ Portughdì , regolati da’ Sacer- 
doti tutt’intenti allo interelTe) quantunque di Ibmm’au- 
torità fra quei popoli . Incantatori , epreftigiofij fu- 
pcrftizlofilfimi oflèrvatori de’ giuramenti ’n varie guife 
adoperati . Nella morte de’ Princìpi è punito il pianto ; 
folo permettefi a’ Vaflàlli ne’ Capi di firada Tuonar più 
dormenti lugubri per muovere a compaflìone . I {chia- 
vi , che fervìrongli in vita , perfeverano fino alla mor- 
te in accompagnarli al fepolcro j praticandofi altresì 
nella maggior parte de’ Neri feppelirfi col cadavere le.» 
fuc concubine più care , per non farfi privo de’ venerei 
piaceri nell’altro mondo . Il loro lutto in altro non con- 
file, che in ifporcarfi la faccia col loto , c con altre.» 
Cchifèzze , trovandofi de’ parenti più cari follecitar la.» 
morte de’ più congiunti , filmando) che fi prolungaf- 
ie il tempo in quefia vita alle grandi delizie , c dolcez- 
ze t'rovanfi ne’ finti Elifi delle loro Anime . Le loro cafe 
tutte covili fatte con pali , e coverte di paglia col foco- 
laio nel mezzo , dove dirizzati i piedi tutti alla rinfufày 
c lagriraofi per il gran fumo , addormentanfi i trattene 
le Reggio de* Principi , c le Chiefe , dove peravventu- 
ra fia arrivata la fede . Le Mogli tra Neri prendonfi a_ 
prova , onde approvate per più anni , fecondo i difetti, 
o le virtù , fi ripudiano , o fi ricevono ; in verità non 
però, egli è tra gentili, come lafcivi, un continuo 
concubinato; affuefacendo i bamboli fino dal primo 
ufeir alia luce , ripofarfi nudi alla terra , e di fucciar le 
mammelle aH’impiedì. Il pane sulle menfe è bandito 
da’ Neri , fervendoli d’alcune focaccic fatte dalle polve- 
ri d’alcune radici, oppur del Maiz , ch’è fimiical Mi- 
. Oo glio. 
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glio , aggiugncndo per render con maggior agio il coa^ 
viro , lucertole , grilli , topi , locufle , e (Iinili comò 
manicaretti più iàporoH nella barbara imbandigione » 
mangiando , anzi divorando , e prendendo con mani 
dal pignatte la robba , mondandoli le dita « o ne’ cape» 
gli, o nel fianco ignudo, o in qualche cencio , chc^ 
d’intorno lo cinge ; fervendoli eziandio delle mani per 
bere il loro fugo di palme , al par dei fozzo Diogene » 
di cui Calfurnio ne’ fuoi Bucolici : 

Ceni avat ille ma»us , palmaftjne in pocnla vtrtìt . 

L’infermità fono varie tra Neri , ma quantunque fen- 
za l’arte Medica, quei popoli curano le malattie , et 
morbi mirabilmente col vario de’ fèmplici , che perfèt* 
tamente colla fperienza comprendono , e maliime i va> 
)oli, il morbo gallico , i dolori colici , ed altri fimìli , 
adoperando fopra tutto nell'ebollizione dei fangue più, 
c più volte 1 apertura delle vene . Nella milizia , quan> 
tunque nudi , armanli per ripararli delie targhe . arma- 
ti di freccie, zagaglie, accette, edarchibuli; Tarma- 
ture , parte di legno , parte di ferro , ma per lo più av- 
velenati . Sono furiolillimi al combattere , fenza però 
regole militari ; e quel ch’è più perchè fpregian la mor- 
te , Incamminanli alle zuffe come in trionfo. Nella for- 
malità de’ giudizi , intefe le parti dal Giudice , fcnz’al- 
tr'appellagione , condanna a luo beneplacito, ed ogni 
piato finisce . Varj fono gli dormenti di mulica in cotal 
Regione , ma tutti barbari; le danze in cccellb con i tri- 
pudi , ch’an del lafcivo , accompagnati con furore poe- 
tico , che uccide i verlì . Quanto ai veftire , van quali 
nudi , coprendoli quelle parti folaoiente per oncftà, av- 
vegnaché in più luoghi totalmente nudi compaiano . 
I Principi coverti di perle , e di gemme, gli altri, fe- 
condo la condizione delio Stato , chi più , chi meno 

- gucr- 
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guernìto . Il marchio rceveralì dalla femmina per alca-' 
ne pellidi fiere , che cingono . La bellezza delle Don- 
ne confifte nel elfer pii! nera f e più lifcia nella cute^ , 
adoperando l' artifizio , dove la. natura non giugno . 
L‘ andar mezzo nude , e con le mammelle per la lun- 
ghezza arrivando fino al ginocchio , con gittarfele in_i 
dietro alle fpalle , è un vezzo barbaro molto (limato in 
quel fedo . La carnificina de’ bambini predò Giaghi per 
lervirfene d’unguenti , e d’altre fupcrftiziore faccende , 
èdeggc barbara di quella gente ; confervandoflle bam- 
bine , acciò adulte fatolladcro de’ compratori la sfrena- 
ta concupifccnza . Divoratori di carne umana , cmaG 
iìme de’ nimici » tenendone in pubblico le Beccherio » 
come delle vaccine tra gii Europei . Quello è quanto al 
generale dell'inferiore Etiopia . 

' Or facciam padàggio al particolare . Primamente ci 
fi oggetta surOceano Etiopico di là dall’Equatore il Re. 
gno di Coftgo f Regione dotata dalla natura per la gran.* 
copia dell acque piovutele nella fiate dal Cielo ^ e de’ 
iuoi fiumi reali , di frutta , e di animali , tanto noflra- 
ti , che propj di quel feraciffimo clima » con trenta mi- 
la quali popolazioni , che lo coronano . 11 fiume più 
principale egli è il Zaire y che vanta i fuoi natali quali 
germano del Nilo , dallo llefiò Fonte , oppur Lago il 
più ampio tra gli altri dell' Africa y . llefo nella fua foce 
da 28. miglia ) che forma nel mezzo più Ifole , fecon- 
do non che d’altri fiumi , tra quali Cca/tza y e Leluada y 
ma di mirabili fiere y che han dell’ anfibio y come Coc- 
>codrilli , Ippopotami) pefei porci) e bovi d’ acqua.* ) 
che vivono ) e in terra ) c nell' acque ) di fomma grafi- 
fczza ) e di gran nutrimento a quei Barbari . Terreno 
copiofo d’ erbe ) frutta ) e biade y com’eziandio di mi- 
filcre di marmo ). porfidi ) giacinti) ed altri giocllì . 

' O o a Tra 
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Tra le fiere particolari , maravigliofa è la ZembUf fitnu 
le al Mulo > ma di varj colori , Bufali , Afini felvaggi » 
c Danti di preziofiifima pelle . La Città di San Salvadc^ 
re è la Reggia del Principe Copra un’alta , e fafibfa inon*. 
ragna , ma in dcliziofa pianura > amena nelle fue pian- 
te fruttifere , c nell’ acque frefchilfimc delle fue fonti ^ 
abitata , e da’ Gentili , e da’ Crifiiani di Portogallo, do» 
ve rificdono con agio , fcparati da’ primi . Indi Laonda^ 
Coanza , Songo , Qoromba , ed altre con i famofi Monti 
Cataberi nelle fue miniere d’argento ; c pofcia il Regna 
à.* Angola preflb il Coanz^a , che sbocca dal Lago Aqnelun- 
da , dove i Sacerdoti di gran venerazione prefib il gran 
novero di quei popoli , cui ilimano tener in mano la^ 
carefiia, e l’ abbondanza , la vira > e la morte , corno 
di quell'altro difiè il Poeta : 

Nelle tue man fla fituato il Mondo , 
celebranfi dalla fama . Famofa nelle beccherie de’ loro 
Cani , fiiniata la carne più preziofa delie Mongane di 
Roma. 

Dopo il Congo y Cafre ria , preflb il grolfiffimo Fiume 
dello Spirito Santo y ch’efce dal Lago , di 28. mi- 
glia d’ampiezza , dove i popoli fenza Religione , fenza 
legge alloganfi ne’ loro Covili , fimiglianti alle fiere . 
Indi ^ÌZambre , e verfo i Monti delia. Luna y TCafatj, 
5 Ceti , i Loanghi , ed altri non conofeiuti , divorató- 
ri di carne umane , e di fangue . Da’ .Monti della Luna 
. fino al Capo di buona fperanza tra le fponde fettentrio- 
nali de’ gran fiumi Coama , e lo Spirito Santo , e ì due 
Laghfimmenfi dclZa/>^’, eZambrcy una coll’ Ifola-» , 
prefentafi Monomotapa , .vafto Imperio , deliziofo , ne’ 
iiioi Monti , rivi , fonti , colline , e pianure , piene 
d’alberi , di fiere, d’oro , c di biade. Il fuo Principe è po- 
tente, e vie più miiabile la fua pofTa , vantando per fuoi 
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migliori guerrieri i Cani , che a grofle turme precedoa- 
lo , c le Donne, che a guifa d‘Ama2zoni , tono vaio- 
toliinme Arciere . Serveìi quello Monarca de’ Tudditi io 
ginocchione , e l’onore più grande di quella gente , lì à 
lo ftar in piedi prelTo del Principe . Tutte le fiabbrichc 
in cotal Regno fono di loto , fuor che del Rè , cui fo- 
iamente , ed a’ Grandi permettelì tener porte negli edi* 
iìzj . Le lattucchiarie , il furto , e l’adulterio , fenz’ap- 
ipellagione , che vaglia , illantemente , e con rigore pu- 
rliffconlì . Sono i popoli di mezzana Rarura , c d’ottima 
difpoRezza , ma fofchi . Credono un Iblo Iddio . Le 
velti volgari delie genti , fono pellidi fiere , e malEoie 
d’Elefanti , che fono nelle bofcaglie in gran copia , uc- 
cidcndofene all’anno da cinque mila , per arricchirli del 
loro avorio . In alcune partì perii fuoco , Tcrvonli del- 
lo fterco , per eller privi di legna . Mirabile fopra tutto 
cotal Regno nelle reliquie di fàbbriche maellofc , che 
non la cedevano alla Romana magnificenza , da chi in- 
nalzate nell’antica età ? tra quei popoli un profondo lì- 
lenzio , 

Nella llefa del Mar Indico > da Monomotapa lino su 
Guardafù , fonovi più Regni , tra gli altri , Sanz,ibar , 
di gran paludi ripieno , ma preziofo nelle fue dorate 
miniere , e nel fuo preziollllìmo Avorio , cavato , non 
che da’ denti degli Elefanti , ma eziandio da’ Cavalli 
marini . Celebre nelle fue Regioni, Sofola , Qmloat Mon->. 
nambico , Cefula , ed altre . 

Preflb Zanzibar y Ajana con i fuoi tre Regni > Adel, 
<Adeay e Magadazzo , delle cennate non meno celebri 
• ne’ fuoi metalli , come tant’altri , ne’ quali i Portogheli 
colle di loro gran Colonie , e Rocche , guadagnanlì 
grandi onori, e nelle dovizie per arricchirne , 

c gloria maggiore per ranlme j che fpeilb guadagnano 

di 
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di quei barbari per la fede. Tra i fuoi più rinòmati Pro- 
montori , che vanta quella Penìfola > egli è iì Capa di 
huona Speranza , a chi ha fortuna di valicarlo per il paf- 
(àggio d' un nuovo Mondo , chiamato non però il Ca- 
po più tempeftofo, ch'egli mai rperimentato lì foflè con 
tutte le Tue buHble dalla Nautica , e per l’accozTamcnto 
de’ due Mari contrari » c per i venti oppofti , che le po- 
vere Navi quinci , e linci combattono per fobbilTàrle . 
Onde parmi , che cotal Nome , che dirgli la Geografi^) 
(ìa molto fìmiglianteall ulànzadegli antichi Romabtf 
nel dar nomi afìàtto oppofti alle cofe , alle quali in veri- 
'tà fi dovrebbono . Onde il Satirico ; 

' Nanum cnjufdam , Atlanta vocamus , 

^thiopem , Cyp^num , Parvam , rxtortamcfue putllam'. 
Bftrapen y Canihus pigris , fcabieque •uetufia 
Leviius , ficca lambentibus ora lacerna , 

Nomen erit pandus , T igris , Leo ; fi quid adhuc efi 
Quodfremat in terrii vielentius . 

Quefto Capo non però tanto temuto da’ Naviganti , egli 
è una Regione copiofilfima , ma di Cafri con un tefti- 
colo, popoli felvaggi , fenza legge , fenza Religione, 
mezze beftie ne’ commerci , c ne’ coftumi divoratori di 
carne cruda , nudi ’n amendue i Ceffi , fblchi , e crude- 
li . Sono di ftatura quali pigmei ; e d’un terreno fecon- 
do , dove fondato dagli Òlandcfi un Forte per il rinfre- 
(co delle Navi con più popoli ’n guardia della Regione, 
fperimentolfi aprico, non che nelle frutta , erbe, ed 
^Itro del paelc , ma eziandio de’ più faporolìdeH’Afia.., 
c dell’ Europa . Quantunque rozzi , e felvaggi eglino 
folTcro i popoli , tuttavia lenza Ihidiar Galeno , o Ippo- 
*crate , conofeono tanto benda virtù de’ lèmplici, che 
'qualllfia infermità tofto guarì Icono , avvegnaché mor- 
tale ella foflè . Il commercio avuto dagli Òlandcfi coru 
‘ quei 
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quei Cafri, portati dallanecedìtàa vendere i loro Struz» 
zi, e r uova dell’ Oche fenza rodo a quei Navichieri^ 
iperimentaron tanto beilo i miracoli de' lororempiici » ^ 

' t 

ISOLA DELL’ AFRICA. 

•*. I 

F ra rifoIadelMare Atlantico piìi proflimane 

Spagne, fon l’ Azorie , feoverte da’ Fiaminghi , det- 
te tali per la gran copia de gli Adori , lètte di novero» 
colla fua principale 7" er&era , in cui Angra è la Città Ve- 
feovaie, di terreno culto, ed ameno, abbondante di bia- 
de, c di Bovi , de’ quali fetvonsi per ilcompigliar le tritio 
cec nella milizia , e negli adàlti piCt repentini ; oggi del- 
la Corona di Portogallo; 1’ altra fono , VlorUy il Corvoy la 
Graziofu , Tagul , Su» Mie bile , Sa^ Giorgia , C il P/ftf, fa- 
mola nel Monte del propio nome , di tre luigiìa d’alteZf 
za, nella cui radice orientale forge una fonte , che in ve- 
ce d’ acqua , butta violentemente con vive fiamme folli 
boglienti fin dentro al mare , feccando per lungo tratto 
il luo feno , donde quel gran rumore , che quali per uru 
mefe allòrda tutte quell’ Ilole , prefagifee infallibilmen- 
te i tremuotì futuri , che fmantellan fovvente le rocche 
più lode, e le terre più radicate in quell’ Ifole . 

Al meriggio di quelle , l’ Ilble Ca/tarie dette dall’ an- 
tichità fortunate, di più novero; onde il Tallb ; 

Ecco altre Ifole injteme , altre Pendici 
' Scornano alfa , men erte , ed elevate » 

Ed eran quef e r ifole Felici y 
Così le nominò la fnfea etate : 
j - A cui tanto filmava i Cieli amici,, 
y Che credea» volontarie y e non arate ^ 
partorir le terre y e ’n più graditi 
^ Fratti f non calte germogliar le viti. 

.. ' ” La 
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tSi Canaria , che die all’ altre il nome , la principale 
Elia eftimaii da Plinio detta tale dalla grandezza de* 
Tuoi Cani, fcoperta nell’ anno 1405. da Batancour Fran- 
zc{è ; r altre n3no Palma , Gomera^ S. CJjìara , l’ Ifola de’ 
L.upi f dell’ Inferno^ la Roccay la Grazitja , c 1 ’ Alle^raaza; 
copiofedi biade, di zucchero, miele, armenti , Cammel- 
li , Cuoj , latte , c dell’ Erba Oricelo nomata , ottima per 
la tintura de’ panni , e di gran tragico prefTo a flranierL 
Pria diconolceriì da gli Europei , era una gran rozzez- 
za m quei popoli , non adoprando nc fuoco , ne (liman- 
do l’ oro , e r argento , ma foto il fèrro , come abile nc' 
dormenti della Meccanica . Adorano un Colo Iddìo pu- 
nitore del male , e rimuneratore dell’ottimo. Le loro 
armi erano i (àlfi c i baftoni . Poco amorofi de’ bambo- 
li, dandogli per balie le Capre . Servivanfi per rafo) del- 
le pietre focaje . Famofa ne’ Tuoi augellètti Canarj di 
foave armonia per tutte le (lagioni dell’anno . Teneriffa^ 
celebre per il fuo gran Monte a figura di diamante cho 
innalzali per fette giornate di cammino per giugnero 
alle Tue cime , Tempre coverte di neve , ma nc’ foli me(i 
di Luglio , e d’ Agollo . 

- Siegue r Ifola della Ferrera , o del ferro , tutt’ arida., 
fenza fonte, orufcello , ma mirabile nella fua Pianta, 
che qual vegetabile Fiume col mezzo d’ una Nuvoletta 
poco innazi del Sole , che la Corona , tant’ acqua in- 
nonda , e diramad per il tronco , che abbondantemen- 
te rende didettata 1’ I(bla , e gli abitanti . 

Onde il terreno , r ’/ pian fi r innove Ila , ' 

E l' Ifola verdeggia , e fajji bclla-i- 
Nello (ledo Marc prefentafi la Riegina dell’ Ifole , e 1 ’ 
Elifo del Seno Atlantico , In Madera y fcopcrta accafo 
da Navichieri sbattuti in quella Selva di piante da una.» 
fiera tempeda .• Ella daccuc nacque fu fempre una folta 
- ^ bo- 
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bolcaglìa di ccnfefllànta miglia d’ampic 22 a , covile, noa 
già d' Uomini , ma di fiere ; non trovando colà , che fai- 
di , e ferrigni tronchi ; pria di veleggiar per l' Europj 
vi derno fuoco , che per lo fpazio di lette anni divoran- 
do accanito quella bofeaglia , trasformolia nel più deli- 
ziolb giardino del Mare Atlantico' , che irrigato per 
ogni verfo da otto liropidiflìmi fiumicelli , non che dall! 
acque vive di dolcifHmc fonti , prelenta frutte sì 
ro^ , che ftimansi colà allignate dal Paradilb terrefrrc. 
I grappoli dell’ uva , di maggior mole della Terra pro> 
melTa , dove Bacco (opra tutti pompeggia ì c il terreno 
cosi fecondo , che da ■ un fiajo di temenza , riceveli *1 
fclTantefìmo ; lafciando da parte il zucchero , che ba- 
ffagli elTèr delia Madera per aver maggior fpaccio iiu 
amendue gli Emifperj . Ella oggi divedefi, 'a. quattro 
Comarche , Comericof f unciale Camera de’ Lafi ,e S.Cr'o^^ 
ce i con due Fortezze ben faide , e un doviziofìilìaio‘ 
Arcivcfcovado . • 

Predò a lei non troppo guari , è Plfòla di ?ert» Satett, 
doviziofa d’ arnie , di Cinghiali dì formento ; e di Bo- 
vi. Da una fua Pianta , limile alle Cireggic , ma di co- 
lor giallo , ferita nel tronco , featurifee il tanto celebre 
fangue di Drago . Famolà un tempo ne’ Tuoi Conigli, 
che moltiplicati da una infantata colà porrata da’ Porto- 
ghefì , quali nel guado la difblarono . 

Lungo le Code Africane , V Ifola di Cafe verde , no- 
mate le Gorgadi , o 1’ Efperidi degli antichi , tra duo 
monti allogata , che bagnala un Fiume quinci , e linci 
da’ cedri , naranci , e d’ altre piante deliziofamento 
fornito; quantunque montuofa, elalvaggia, culta non 
però nelle fue Valli amcniinme , ogni bene produce, ti- 
fo , maiz , Capre , ed ogni altra biada , fuor che il for- 
mento Ideila fteflà guifa y Ifoh.' del fuece f Brava, o 
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> famofa per la fila gran Laguna , tutta *pi«naJ 
di , e di Capre falvatiche producitrice , trattano 
Buc/ia vifia . 

Ch' altro non ha di ben , fe non che il nome . 

Sotto r Equatore , 1* Ifola di San Tommafo.y copiofa » 
di 2 ucchcro , che ne tramanda per amendue gli Emifpe- 
r j > e delle Canne nutriti i porci , divengono (opra ogni 
altro nutrimento Je carni faporoiìfsime . Da qui Cerere,); 
e Bacco fono banditi , ma Pomona ne’ Tuoi fichi , mcl-. 
Ioni , e zucche per Tacque, che sboccano nel fuo ter- 
reno dal bofeofo de' Tuoi Monti , per lo più luflbrcggia. . 
L’aria caldiflìma , e poco Tana l’infermità dal mal 
franzefe , e della rogna , è comune . Di corta vita i 
popoli ; e il Sole quando per perpendicolo gli s’ og»et-, . 
ta, più nuvolofo , quanto più s’allontana , rende Sere- 
no il giorno . Famofa nel uio Vavefan , Colonia de’ Por- 
toghefl , innaffiata da un fiumicello , che gli favorifee 
in vece di Bacco , chemaillh, di aliquale rifioro . Nel- 
la fieffà guifa nella gran copia de’ zuccheri , T Ifole del 
’fr incide , e la Formofa di Ferdinando, come altresì S,Cro“ 
ce ,' 1' Affìunzione , Martinas , San Paolo , S. Maria , e la 
T ri ni té . 

* Là più- vaga , fertile , ed ampia quanto T Italia pre? 
fentanalT occhio geografico T Ifola San Lorenz,o , detta 
Madegafcar , perchè nel dì di tal Santo feoverta ; fitua- 
ta nella baflà Etiopia di là dall’ Equetore , abitata da’ 
Gentili , e da’ Mori , Bianchi, eFofchi, quelli erran- 
ti, e nudi per le bofcaglic , quefti nelle Città, gover- 
nate da' più Regoli , ma , che handcl fclvaggio , c del 
fiero . (^ì gli animali'.’n copia , e maflime i Cam- , 
melli , le Giraffe , e gli Elefanti , da’ quali cavano gran 
traffico per T avorio , che mercantali ’n foreftiero ter- 
reno . 1 Lcocorni famofi nell’ Ifola fopra degli altri] 
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,che corrono volontari al feno delle Donzelle , dallo 
quali il lafciano troncare il Corno , creduto. per il niaf- 
iimo contro i veleni. Ne minore nell’abbondanza de' 
Riil ) miglio, .otiza > cera, miele, bambagia, limoni, 
zucchero , aranci , garofani , poco differenti dagli altri 
deir Indie , gcngcro, Zafarano, ambra ,iàndalo , jrd ar- 
gento , che farebbe per 1 ' appunto un Paradifo tcrreftre, 
le da Uomini così brutali egli abitato^ npn foilè , 

Barbari di cofiumì , emfi di fede , 

Mirabile nel fuo grande Uccello , detto Bach , preflò 
Marco Polo , che leva in aria unode'piàgrofll Elefanti. 
Onde il Satirico . 

Metton certe appe»di(i.del Boterà 
Nell' .Imdia Pajiietaca'uft Vccellaccio , 

. CJ/ alza da terra un Elefante, intero » 

Lafciate l’ altre di maggior novero in quelle Coffe di 
minor grido, e fama . . . ' ' 

L’ Ifole di S. Elena di nove miglia di circuito , eleva- 
ta fopra d’ un Monte , d'aria amena, di deliziofo tcr^ 
reno , e aprico., innaffiato da frefehi rufcelli , e fonti 
per ogni verfo , fu ritrovata da’ Portoghefi nel ritorno 
dall’ Indie in Europa , dopo paflàte le continuate maree 
del di buona fperanza, fìtuata colà dalla Provvi- 
denza per rinfrefeo , sfogo, e delizie de' miferi navican- 
ti . Ella è difetta, e di frutta , e d’ abitatori, ma per ope- . 
la de’ medefìmi oggi raflembra un’ Elifo , .e un Paradifo 
terreno , tutto fecondo dì frutta d’ Europa , e d’ animali 
noffrali , che fervono nel paflàggio di rinfrefeo , e riflo-, 
ro,mallìmea gliammalati , dove per la bontà dell’ aria,i 
aper l’ ottimo dell’ acque, oppure per le fuc erbe purga- 
tive, e^maggiormente deli’ Acetofa , iffanteniente rifa- 
nano . Qui godefl la cacciagione de Cinghiali colà no- 
driti , e potuti da Europa , galline ,. e tutte le forti del- 
ie frutta europee , aranci , limoni , zucche , melloni , ra- 
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pCf cavoli; ed altre (ìmiii, guardate da pochi Portoghefi, 
che nello fteflb luogo dintoratlo , godendo una vita Te- 
rena » ed una pace innocente , avvegnaché Tpedb mole* 
ftara nel pallàggio dagli Ollandefl , che la divorano , 
benché la terra in un punto moltiplicallè per la^ 
bontà del clima i Tuoi beni; potendo» pih di quella^, 
che deir altra feopertada due guerrieri, Carlo, ed Ubal- 
do, cantar col TaÀR> : 

Nè come altrove fuel , ghiacci , ed ardori , 

Nubi f e fereni a quelle fiaggie alterna ; 

Ma il del di canatjfimi jplendori 

Sempre s'ammanta , e non s'in/famma , o verna ; 

E nutre a i prati V erba t al' erba i fiori , . 

A i fior /’ odor , /’ ombra a le piante eterna . 

Tutta didlmigliante dalla cennata vedefi l’ Ifola Zoco~ 
tara , creduta la Dtofeoride degli antichi, non guari dalla 
foce deir Eritreo^ lunga venti , c otto leghe nella fua am- 
piezza, che nè il Cielo , nè la terra , come infeconda , o 
nociva , ticn favorevole . Trattene alcune mercatanzic 
di gomma, minio, fangue di Drago , ed aloe; del refUn- 
te potrebbefì dir coi Poeta ; 

S’ altri vi fu da' venti aforxAfpinto , 

O non tornovve f o vi rimafe efttnto . 

Al Settentrione di quefta , l’ altra , le due Sorelle no- 
mata ; c verfo il Levante altre due , l’ una di Donne , d' 
Uomini r altra, come fi dice , abitata , e fpeflò per il folo 
concubito dalle femmine gli Uomini ammefìì , pcrnoa., 
renderli agli abitanti deli* una 1’ altra infcfta nel clima, 
e nella complcffione antipatica ; attendendo amenduni 
air arte marinare Tea . Lafciatc l’ altre nello Redo feno 
d’ Arabia^ come Debelmandel , Comernau Dalacia , ^mloat 
Arz,inafCda\tTc di minor grido ,c pre gio , e nella ^ot>- 
dità del fèrreno , c nel barbaro degli abitanti , 

Entpj di cortefia , fcevri di fede . 
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• SOTTO L'OCCHIO 

DELLA GEOGRAFIA STORICA ■ 

' •» 

Nelle fue quattro parti divifo. ; 
PARTE QUARTA. 

L’ A M E R I C A. : ' 

• •«' ' 

CCOCI air America , eh’ è quanto dire 
ad un Mondo nuovo, e per la grandez- 
za , che fopravvanza tutte i’ altre partì 
del vecchic^ià conofeiute, e per la no- 
vità, non eucndofi più prima da perfo- 
na, ch'egli viveflc del noftro Conti- 
nente feoperto . Son fole lo che ci 
fpacciano più Geografi , eh' egli fin dal tempo di Saio- 
mone con le Tue flotte , fi folle prefb il pollèfm di quella 
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terra > refàd tributaria colle Tue gemme alla Corona di 
• PaleRina , nomata finora T Offìr di Salomone , creduto U 
"Perù deir Amertca occidentale; clTèildo impofibile > c per 
il profondo fìlenzio degli Storici , che non illuflrarono 
in sh le Mappe tragitto si perigliofb y e di lunga flefa ; e 
I per r imbarco praticato da quei Ncttunni Tulle Tpiaggo 
’ deir hrhreo nel Seno d’ AJìongaher , che con agevolezza 
' portavagli all’ Oriente dell* Indie nel Malavar y Tapobra^ 
ndy T eilan y Pegù > Malacca , ed altre Ifolc di quel torno, 
che air occaTo , dove il pggettatoci nell’ età più re- 
cente, allogato fi trova . £ ben lodimoflraronoqueidi 
Teniciay non veleggiando le loro/ Navi, che verfb VAnrea 
Chetfonefo , ed altre partì a quefta adiacenti , che potero- 
no àrrichir Tire Tupeirba de’ Tuoi prezzolati tefbri . Che 
pofeia Platone infampognato da’ Bergoli , e Sacerdoti d’ 
Egitto colla di loro famoTa Atlantide , di maggior mole, 
che r , e la Li^/a , intramezzata neLvafiro fenodel 
grand’ Oceano , la quale univa ne’ priTchi tempi amen- 
due i Continenti del vecchio , e nuovo Mondo , voleflo 
darci ,ad intendere colle guerre di quei popoli ’l cono- 
feimento di quelle vecchie Regioni , e de’coftumidi 
quei Barbari , dopo fepelliti ’n quell’ ermi dìTertl col 
naufiagio dell’ Atlantide , che ne diviTc delle Regioni 
unite il Commercio, c i traffichi delle dovizie a colpi di 
tremuoto, e di fotterranec tempere ; lo dicanta fi bene/ 
la Poefla Partenopea 

’ * Hinc ejuondam IJbyam jtixta y ijuamaximus Atlas 
' Alto'ccelum}jHmero^yó‘fi'<tmmantiafyderatorquetj 
Infula magna fuit medio Jtta gargite , prifei •» 

^ X>i^a eft y ut perhibent , Atlantia nomine regis ; 
magno terra motu concujfa repente 
" Qorruit abforpta Oceano : fenientia multis 
jqac alia eft ; primo fubmerfam fcilicet illam 
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Diluvio pritjfe : fed alta eacùmina montium 
' 'Emerfere mari y Eertunataque vocantur 
It/fuU Oceano in vafio y quas lujìrat Apollo 
Dum caput immergit pelago defejfus làero . 

Vltìmus hic Ehdbi lahor rjly ^meta dici ; ' 

Et IJhyd prdter fines elim ultima rerum ' 
Metafuit ; circum marefluéfuat Atlanteum . 

Erimus y ^ hac coeli percurrit circuì us alti ' 

^tnque diemy noctemque fecans y duo tempora fignat ì 
Q^ofol in medio micat axe altijjìmus , ^ quo 
Sub pedibus Manes lufirat y Dttemque profundum 
Ma non già la Storia, e la Filofofìa deTuoi Celebri Com> 
mentatori , come noi nella feconda Parte delle nodre^ 
Lettere Erudite al Critico de’ Geografi dimodrammo. Ed 
in vero , chi mai degli antichi- Neceunoi aedi colla pofla 
del fuo Tridente frenar la vadità dell’Oceano, quando i 
Palinuri più afiènnati dell’ anticaglia fgomentaronfi alla 
prima veduta de’ fuoi fiotti , o negando affittto come ri« 
dicoli i fuoi Antipodi , edimati Capopcndoli del nuovo 
mondo \ o impoifibilitata l’ abitazione di quei paefi dal- 
le vampe della orrida , o dal ghiaccio tenace do 
due fuoi Eolty cantandone con Ovidio , 

^l^arum , qua media eft , non ejl habitabìlis afiu , 

Nix tegit alta duas . 

Or edendofi già chiarita ne’ tempi più a noi profilmani 
le doviziofe miniere di quella nuova Regione , dove , c 
dal vario, e maedofo de* Fiumi, e dalle piove abbondan- 
ti , e dalle Brife foavi , e dalle notti più lunghe , e dallo 
brine tramandate da’ Laghi nella fua Torrida ,• eh’ egli- 
no non fodero | popoli Salamandre in mezzo alle vam- 
pe, ma fimili a noi'n quegli Elifi ; e i Poli interreziti dal 
madìccio de’ ghiacci, provveduti a fuificienza d’ addop- 
piati Vulcani quinci , c linci per il vario di quei , luoghi 
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difpern , che rendono, non che fofFribile, ma deliziofa^ 
quella fettentrional crudità . Gloria ella non fù , o degli 
Uccelli della T af/rohanUf o de' Venti macftri, ma della ce- 
lebre Calamità ,che lèrvì d* occhio fatale ali* lulia , la^ 
quale 

Or deve nafce , er dove mora, il Sole , 

Q^ell' occulta virtute , ottd’ ella mira 
La T ramontana fua non perde mai ; 
per ifcoprir con maraviglia del vecchio le ricchezze del 
nuovo mondo , nelle perfone di Zeno di Vinegia » del 
Colombo di Genua , e del Velpucci di Firenze , che fc 
ne vantarono a perpetua laude del loro merito , i primie- 
ri Argonauti ; facendo a più d’ uno cantar-còn Manilio 
le Tue Palinodie . 

Altera Pars orbis fub aquis latet , invia nobis 
ìgnota/que hominum gente s , nec tranfita regna 
Commune ex uno lumen ducentia Sole . 

Diverfafque umbras , lavaque cadentia Jìgna 
ht dextros Ortus cerio fpeétantia verfo , 

Nec minor e fi illis mundus , nec lamine fejor^ 

Nec numerofa minus , nafeumtur fjdera in Orbe . 
ed avverar gli Oracoli di Seneca nella Medea 
Venient annit . 

Secala ferii , quibus Oceanus 
Vincala rerum laxet f ^ ingens 
Fateat tellus , Typhifque noyos 
Tietegat Orbes , 

Nec Jit terrts ultima Thule ; 

imitato dal noftro Poeta, che pur colla voce d’um Ve- 
glio’ ^tè prefaggirc ad onta d’Èrcole col più oltre de* 
fcoprimcnti a’ fuoi guerrieri ’l pollcllb de’ nuovi Mondi. 
T empo verrà , che fian d’ Ercole i fegni 
Tavola vile a i naviganti indufiri , 
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E ì mar rippfti , hor fenza Some , e i Regni : 

Ignoti f ancor tra voi faranno illnfiri . 

Tia t che ’l fi» ardito all’ or di tate' i legni 
Quanto circonda il mar y circondi , e tufi ri : 

" E la terra mtfuri y immenfa mole y 
Vittoriofo y ed emulo del Sole . 

Ma avvegnaché coftoro sì fortunati coll’ occhio lumi- 
nofo della fua Or/à'attra ver fallerò i vafti pelaghi per 
gìugnere a queli’Ifolc fortunate per tanto tempo celate 
all’ antichità j donde mai poterono ufdre i popoli per 
allogarli nella vaftità di ^uel mondo ? Non vogliam noi 
con Democrito, ed Anallimene far piagnere ad Alellàn- 
dro col novero dì pili Mondi , ma che da un’iftellb Ada- 
mo moltiplicato lì fbllè il genere umano in amendue gli 
Emifperj . Come adunque potrà Ibrtire, che chiulì i ter- 
mini dell’America a’ Nettunni del vecchio Mondo , pria 
della Bullola, avcllèr rapito quei felici Argonauti'! Vel- 
lo d’oro dei fuo preziofo terreno ? Non illimiamo per 
improbabile , che fin dal principio de* tempi uniti toC- 
fero con qualche J/wo l’uno , e l’altro Emifperio , cho 
pofeia per empito di tremuoto, o d’altra fcolTà del Tem- 
po fceverato fi folTc ; onde in quei tempi, fenza foccom- 
ber la vita alle maree dell'Oceano , fu facile , anche a^ 
piedi dopo la vendetta babellica trafportarfi colà la co- 
pia de’ popoli fcampati dal generai cateclilmo . £ già 
più Nazioni di quel nuovo continente , come i Guan- 
chi , iCanchi , ì GUfehi *, ed altri , altronde non deri- 
vano la loro nalcita , che dall'acque; nulla però di man- 
co per non fondarci folamente su grindovinelli , ancor- 
ché tutto per imponìbile fi negafiè di quanto più in fufo 
abbiam divifato, trovanfi altri mezzi convenevoli di 
tirar* quella gente, eziandio della profapia d’Adamo . 
Due furon le flrade , per le quali ’l fème di Noè potè 
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propagarli ’n quel nafcofto terreno . L’una per il 
fr/a/ff t l’altra per il <S«r . Quanto alia prima Rradaj chi 
non sa facililllmo il varco per la Groellaniix aM'BJiotUan- 
te ? Or efièndocosì la bifogna, non pochi della Lappia, 
e della Norvegia poterono colà traggittarfì } e popolar 
quella gente. Vcdonfi tra quelli popoli i coftuini , c i 
colori conformi > che per elTèr immobili dalla natura^ , 
non può dubitarli dalle limiglianze recenti l’ identità 
più rancide medellmate . Tra amenduni i popoli, il vit- 
to , il colore , i tugur j , le caccie , gli abiti , i coHumi 
conformi ; che potrebbe più deliderarli per dichiararli 
d’una RelIilTima razza ? Quanto alla feconda ; la Terra 
oppolla all’/^mrr/Va , tramezzata dallo Stretto di - 
gitane s , ella non è più dillante , che d’una lega \ Or al- 
la villa di quella Regione , d’altri non abitata , chi po- 
tea frenare quei popoli oppoHi a non valicar quel poco 
di pelago per prenderne col pie l’utile pollèdiniento ? 
Conformandoli adunque, come nel primo nella (Iella, 
guifa in quello fecondo, varco le circoRanze de’ popoli 
preHb la Mufa CaRigliana : 

Son todos ellos negros , come enervo/ . 

Mas altos , e difpuejìos , que fornidos . 

Ligeros y yalentados , come Ciervos . 

Al conjugal amor mny fometidos ; 
non rellcrà piato tra gii Eruditi , che io una delle duo 
guife non s’appagalTe . . j 

X 1 termini di cotal Mondo , lono^jl’Oriente l’Atlanti- 
co , c ’i Nort . All’occafo il Sur , o il Pacifico , Al mez- 
zodì’lo Stretto Magellanico ; ed al Settentrione una va- 
llità Un’ora non conofciuca \ che lino a gradi 72. Ella^, 
perchè varia di clima , varie altresì Icorgonlì le Ragio- 
ni , altre a caldi , altre a freddi , altre al temperato iog- 
gette . >ion mancano le pianure amene , c l’aprichc col- 
line , 
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line, ma non ifcevcrc da’ gran monti;, -dairombrofo 
de’ bofehi , daH’ampiezza de’ dumi, daH’mnido dello 
Valli . Più luoghi dominati dalla llerilità , altri fecon- 
di di biade : <love Bacco fcfteggia ne’ tralci , dove fo- 
fpira : dove Pomona , Vertunno , Diana , Pallado , 
Flora, Nettunno pompeggiano , dove formano i fune- * 
rali . Queftd di più vantar puole coral Regione fopra_/ 
del noftro Mondo , che oltre delle propic frutta , belve, 
c fìmili alle bifogne dell’uman vivere ; pur le noftre mi- 
rabilmente, v’allignano. Singolarillimc non pcròpcr 
le Miniere d’ oro , argento, egiojeiU» ma non di tan- 
to pregio ; come deU'lndie Orientali , come di fpezia- 
rie in più luoghi con naturalezza adattate , avvegnaché 
prcllb a* popoli di neiTun pregio, cambiandole fovven- 
tc per piume d’uccelli , vetri , c ftormcnti di bagattelle, 
da noi ; nemmen per un quanco gradite . Sono eglino 
di color fofeo , mediocri di corpo, di coRumi fieri, an- 
tropofagi , idolatri , gran corridori , c neH’arte del nuo- 
to eccellenti . I maritimi per il commercio degli Euro- 
pei , alquanto civili ; ma ne’ mediterranei , e mafllme 
gli abitatori delle bofeaglie , e degli antri , fenza legge, ' 
lenza religione , poco differenti dalle fiere più orride . 
Qiianto all’idioma , ficcomc varj fono i popoli , vario 
egli è il dialetto, c nella Reflà guifa la religione ; veden- 
doli non però la Fede cattolica di molto trionfante nel 
vario de’ luoi popoli per cagion degli Operar) , che con 
valore v’alTìftono , potendo dir col Poeta 
Diverfe bande 

Diverji han riti , ed habiti , e favelle : 

Altri adora le belve ì altri la grande 
Comune madre’, il fole altri , e le felle. 

Ella è compofta di due Penifolc , efie nel 1 fimo di Fana- 
ma s’ unifeóno . Quella della parte, del Ntf// , chiamafi 

Q^q 2 Set- 


\ 


/ 



Digitized by Google 


308 DEL TERRAQUEO 

Settentriomle ; dalla parte del Sud , 1‘ America meridional 
le . Amcndue apparte divilàremo con tutt’ i luoghi 'a- 
quelle coniprcndonlì , fcnza pur lafciar le parti inco- 
gnite coirilolc più profliinane ; domiuatc dal vario del- 
le Corone Europee . . ^ ^ 

L* AMERICA SETTENTRIONALE . 

Q Uefta per la fua ftelà da levante a ponente contiene 
quattro mila miglia di lunghezza, e Tedici mila^ 
miglia di circonferenza , rimanendo verfo tra- 
montana finora incogniti i Tuoi confini . Verfo levante, 
ella comprende treampiflimi Regni , ma meglio è dire 
Provinzie : EJÌotilante f Terra dei lavoratore ^ e Norom- 
haga . Efiit alante è la più fettentrionale , pria fcopcrta.. 
da’ pefeatori di Freslandia , e poi d'Antonio Zeno , Ve- 
neziano , anzi che il Colombo fventoiafle in quelle par- 
ti le Tue bandiere Europee. fertile , i)è priva-, 

d’abitatori , neil indulfrie, e nelle faccende meccaniche 
fopra modo eccellenti . Tutte le di loro dovizie confi- 
flono nelle pelli delle Fiere , ede’pefci, delle quali , 
oltre de’ traffichi con fbreftieri , fe ne fervono di letti , 
di vediti , e di tutto ciò conviene al neceflario vivero 
dì quelle genti . Le loro barche fono di cuojo di Balene, 
traendo ancor da quelle , e da’ Vitelli marini ‘1 gralTp 
per le lucerne , e per la panatica ; totalmente inchinati 
alla cacciagione , e alla pefea . Altre acque non cono- 
feono , che cavate dal ghiaccio ; quali nulla di legna-. , 
ma gran copia eziandio d’animali noRrali . I loro Cani 
limili a’ Lupi , fervongli per tirar le carrette fopra de’ 
ghiacci . Armanfi con frombole , ed archi di legno, for- 
nite nelle punte dall’olTb j terminata cotal Regione dal 
fuo Fiume nevato in 6o. gradi d’altezza , con dare il fuo 
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cominciamento alla Regione del Lavoratore nomata , la 
quale per lunga ftefa va a bagnarli ne] gran fiume di San 
Lorenzo , di profondità 200. gomiti , e largo 3S- miglia 
nella Tua foce , non mancandogli degli altri, chiamati 
i Fiumi della Canada , dove quella Regione li prefenta 
allogata , conquilla della Corona di Francia, dove i po- 
poli gucrniti con maniglie di rame , e d’argento ,' d’alta 
datura , e di mediocre afpetto , cibanli de’ foli pefei » 
c mailime de’ Sulmoni , avvegnaché la terra non lia ille- 
rilita delle fue biade , e legumi . Adoratori del Demo- 
nio , cui confagrano i propj bamboli , fornita di piti 
luoghi fabbricati di legna , che diconli la nuova Vran- 
cia , famofa ne’ fuoi diamanti , ma di fragile compoll- 
tura } c brutale ne’ fuoi feivaggi , che nutricatili di car- 
> ne umana , nomati Uroni , ed iroebelì , che per un for- 
fo d’acqua vita , di cui ’n eccellb fono ingordillìmi, vo- 
gliono il Santo Battellmo , ma ritornati nelle bofeaglie, 
nulla ricordanfi delia fede acquifiata . 1 parti nati da un 
Padre fran2cfe , ed una madre di Canada , fono orribil- 
mente difformi . 

Lafeiato lo Stretto de’ tre fratelli j entrali al golfo 
quadrato , di pih Ifole fornito , che li Hanno a levante. 

allogali la Regione de’ Baccalai , detta tale per il 
gran trameo di cotai pefei , ed arenghe , che mandanli 
per amendue gli emifperj . 

Siegue Norumhega , d’aria temprata , di terra fertile , 
e di mare perigliofo per il fuo poco fondo j celebre ne’ 
fuoi porti franzeli , Varadifo , flora , ed Angolante , fe- 
conde d'animali Europei, e de' particolari , Traquaci 
detti , con la cuna fotto del ventre , dove nafeondono 
i bambolini nelle contingenze delle forprefe . 

Dopo oggettafi la Verginìa della Corona d’ Inghilter- 
ra , feoverta da Gio:Verazon , ad onore della fila Regi- 
na 
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na Lifabetta , clic vilTc celibe . Ella è tra la Cjuada , e la 
Florida f la cui principale Città c Fomejok . Ottima li^ 
l'ua terra di biade , e di frutta : Prcziofe le fue miniere 
d’alumc di rocca , e di rame ; fpaveQtofa ne’ fuoi altif- 
ilnii Monti : dcliziofa nelle fue ampie pianure per la-r 
cacciagione de' Caprj , de' Conigli , e de' Cervi ; ma- 
abitata da gente barbara t fottil di corpo, agile nel cam- 
mino, ed idolatra, adorando più Numi , ma foggetti 
• ad altri maggiori , e pregano per i defonti , credendo 
l'anima immortale , o da punirli eternamente per le fue 
reità , oda gloriHcarlì per l'ottimo delle fue opere . 

Tra la Virginia , e '1 Meffico , la Florida y conquiffata 
da’ Spagnuoli nel dì della Palqua de’ Fori , e perciò Flo- 
rida nominata ; doviziolà d’ oro , argento , perle, tur- 
chine , e fmcraldi ; nè meno fecondo il terreno d’ogni 
forra di biade , e d'ogni fapore di frutta . 1 Tuoi natura- 
li fono di color fofeo , ma ben difpofti , nella deprezza, 
C nell’ agilità celcbrevoli . I loro cibi fono felvagginc , 
perchè totalmente inchinati alla cacciagione . Le di lo- 
ro Vacche fono fimiglianti alle Cavalle per le chiomo » 
cd a’ Camelli per la goba . Combatton con freccie , ar- 
mate di fpine di pefei , e di pietre focaje . “Le Conchi- 
glie marine fono le monete difpaccio. Tutti nudi, trat- 
tone i nobili , coverti di zibellini, c martori . S.Agofti- 
no è la Città principale . I fuoi fiumi infefiati da’ Cocco- 
drilli, c Serpenti, di gran nocumento agli abitatori . 
Gli Ermafroditi ’n cotal Regione , di grande utilità per 
l’ufiziodc’ facchini 'n potar sulle fpallc il b^aglio . 

Indi dalla Florida fino al Mare d» California prefentafi 
la nuova Spagna , foggipgata nel i s 1 8- dal Cortefe , cre- 
duto per lo fparo de’ Cannoni da quei Selvaggi , un,. 
Dio fulminante, con gran flragge de' Barbari , e de* 
fuoi . ftimato nel facco , nel fangue , e nell’ onor tolto 
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di quelle femmine mefle a dozzina de’ Tuoi Commilito- 
ni più barbaro della ftellà barbarie, potendoli dir coi 
Poeta 

H^c tanta clades Pentium , ac tantus favor 
Sparfét tot Vrbes turbinìs vafìi modo , 

Alter in s ejfet gloria , é“ fnmmum decus : 

Iter ejl Cortes} . 

Ella , quantunque dentro la Torrida ^ è fi« tutte le ag- 
giunte Regioni la più temperata . Pomona con due fac- 
cie, e deli' Europa , e deH'Indie , grandeggia nelle fue 
frutta y Cerere colle Tue biade . Solo Bacco , e Pallade 
finora non li eftiman compiutamente contenti negli uli- 
vi , e nell’ uve . Le Belve in abbondanza , e mailimo 
portatevi dagli Europei . I Spagnuoli più che nella Spa- 
gna han fatto vedere in cotal Regione nei vario de* luo- 
ghi la polizia , e la magnificenza Europea ; dove , ben- 
ché giovanetti venuti ad allogarvi ,di breve vita ,i più 
veterani non però quali uguagliano nella vecchiaia col- 
la vita decrepita de’ naturali abitanti . La Fede Cattoli- 
ca più che altrove in cotal Regno fìorifee , coltivata da* 
Minidri , e da' Mifllonari , dalla Reggia pietà della Co- 
lina di Spagna mantenuti con regale munificenza. 

Codeggiando le fue fpiagge , e del Mare , e de’ Fiu- 
mi , contemplafi non fenza lagrime la fixre del Fiumo 
delle Falme t dove i fbldati fiotto la condotta d’Alvaro 
di Narvatz , nell’ anno 1527. perderonfi perlafamo , 
mangiandoli con i cavalli ingordamente l'un l’altro. In- 
di Gnajleca , o Fiume Panuco , fiamofio ne’ fiuoi due Fon- 
ti fiotto d’un Monte ; uno, che ficaturifice la nera, Tal-' 
tro la pece rolfa, colle quali le navi lì calefàttano. Quin- 
di '1 fiume d’ Almeria , famofia nella fiua reggia drada. , 
fabbricata per agevolezza de' traffichi da D. Anronio 
Mendozza . Dopo , la Provinzia del Me (fico , la più fe- 
race. 
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race » vaga > c magnifica , ch’altra ella foflè !n quellaJ 
peniibJa fcttentrionale , dìoominara tale dalla Tua capi- 
tale j nomata Mexico . Ella allogali a 19. gradi, c 40. 
minuti d’elcva2Ìone nel mezzo d’ una lunga , ed ampia 
pianura d‘una Valle , non guari alla Tua gran Lacuna^ fa- 
mofa ne' Tuoi orti galleggianti suH’acque , dove fcari- 
canfì più fiumi , e rufcelli , e fiendeii al mezzodì fino 
alla Città di TezucOf colla bella profpettiva per ogni 
torno de’ Monti . La Tua dgura è quadrata colle fue ma- 
gnifiche ftrade , che la rendono per ogni capo vi{lofa_ , 
e di regale magnificenza . Bella negli edifìz) , magnifi- 
ca ne' Moniflerj , copiofa ne’ popoli, e beliifllma nelle 
Dame , che fopravvanza qualfìfìa altra Città , che nel- 
l'Europa. ella folte . I Tuoi popoli , altri neri , altri mu- 
tati , propagati dal connubio de’ Spagnuoli, ed Ameri- 
cane . Per lo più il clima del Mexico è ffemperatiitimo 
foftrendoli in più luoghi nel medelìmo tempo , e caldo, 
e freddo , avvegnaché l’aria in se ItcHà non Ha nocevo- 
le . Dalla gran copia dell’acque , per le quali fecondali 
per ogni verfo il fuo terreno, rendefi ftrtile per ogni 
anno di tre > ricolte nelle fue biade, e maltìme nel fuo 
Maiz , grano d’india nomato; comprandoli per ciò 
ogni bene nelle fue piazze a vililTìmo prezzo, Ipenden- 
dolì per monete le frutta del Cacao , tanto in Europa de- 
fìde rate . La Tua prima pietra nel Mexico non lì conolce 
fondata , che dopo il dilluvio da quel Mafehio , e fem- 
mina , quali fìngono portati colà in un picciolo pali- 
fchermo fottod un Monte , donde moltiplicati i popo- 
li rutti muti , col mezzo d’una Colomba ricevuta la fa- 
vella, indi difperll ’n più centurie , tutta quella valiità 
di paefe empirono di Colonie, neil’Era delMondoiszs- 
Da ciò può dedurli , che i primi abitatori del Mexico 
nel bel principio Rati foUcro tutti fclvaggi, abitatori de’ 

bo- 
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bofchi , dati alla cacciagione , cìbandofì di fiere, e d’al- 
tre immondezze , riparandoli al pari delle belve den- 
tro le cove degli alberi , o ne’ nafcondigli fatti dalla^ 
natura , o dall’arte dentro degli antri , li quali fcevera- 
vanii ’n due popoli , altri chiamati Otonìos piti trattabi- 
li , ed umani , che abitarono con piìt polizia nelle Re- 
gioni più lìttorali , ed altri , alfiitto barbari, 

e divoratori di carne umana , abitatori de’ monti, e del- 
le bofeaglie , a guilà di Cani latranti, fenza legge, fen- 
za Religione , ed umanità , nudi , portando per fierez- 
za indietro delle code delle Tigri , o d’altri Mofiri al- 
loganfi tra quelle felve , e perciò impoflìbilitati a fog- 
giogarfi alla Corona diSpagna , ed alia polizia crifiia- 
na , e da paragonarli nella falvatichezza dell'afpetto, 
e de’ modi a quegli Uomini del finto Mondo della Poc- 
fia : 

Qjà rnfto robore nati 

' CompoJìtitjne luto , nuUos habuere parentes i . . 

Dominata pol'cia col progreflb del tempo , non fenz.i_, 
gli ajuti, e configli dell’Interno , parlante colla bocca, 
d’un Idolo , da più Rè , rultìmo tu Montefuma , chcj 
faceafi da’ popoli adorare qual Nume , il quale vinto , 
prigioniero, e morto dal Cortes , foggiogollì tutto 
quel vallo Imperio alla Corona. di Spagna . Praticavano 
nel principio de’ tempi ’n mancanza di lettere , a guifa 
degli Egizi , figure .geroglifiche i cfprimendo con age- 
volezza tutto lo che era convenevole nelle Storie' di 
quell’età ; onde vedendoli finora in quel terreno più re- 
liquie di maravigliofc Piramidi , miracoli d’antichità , 
ebbimo noi campo nelle noftre Lettere eruditeci fondar- 
ci , che non altronde nel^‘/l^ner^ca venilTèro i fuoi primi 
abitanti , che dall’Egitto , portati colà da Bacco, che 
fu 1’ Ofiride degli antichi , comunicando a quelle genti 
' ^ R r coll’ 
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coiraceendimento delle lucerne nelle felHrltà de' loro. 
Idoli , a' quali ne' fàgrifìzj fpeflè le vittime fanguinofo 
eran di fchiavi , e di bamboli , parimente il connubio 
colle proprie forelle , comeoflcrvafi nel Per» , leggo 
a fìmiglìanza d' Ifide con Ofiride , che potè un tempo 
Cleopatra » prefTo Lucano , a Cefare inimuarla : 

Non Vrhes prima tcneho 
Tamina Ntliacas , nulla dtf crimine fexus 
Beginam fcit ferra Vharos . 

Senza lafciariì l’altra barbarie di feppelirn con i Grandi 
cadaveri vive le Concubine , ed i Servi ;Com eziandio 
con 1 mariti le mogli, per accompagnarli nell’altro mon- 
do , e birgli godere , non inferiore a quello > qualillla 
fenfuale delizia . 

Quanto al vellire , benché univerfalmente mezzi nu- 
di , differifcono I Grandi da' ruflicani , quelli portando 
un non so che di maedà nelle loro Clamidi , e nello 
gemme , maflimamente appefe nel labro inferiore \ tut- 
to poi aH’oppoilo i plebei ma vie più i foldati , che per 
renderli orridi , travcftonh con pelli di Tigre , recan- . 
do come collane nel petto più membri umani recifi, co- 
me orecchie , nafi , labre , c cofe iimili . 

' Quinto ingegno!! nella Meccanica gii antichi India- 
ni; oggi fono inabili , ed ozioll nella ginnadica dell’ar- 
te. Sono timidilHmi» ma fpalleggiatida' Grandi ,la dcT 
fa fierezza. Infami, efehzaonore, che vaglia , acco- 
munandoli incelluofamente colie madri, e lorelle. Spor- 
chi nel vitto, ladri , truilàtori , e buggiardi > In fomma 
un Paradifo abitato da' demoni . 

- Il Canale di Xamica , eh' è il Polllipo del Mexico y dc- 
liziofo per la copia delle fue genti , che lo corteggiano 
per diporto . Fra I’ altre miniere d’oro, e d’ argento, ce- 
lebre la Paduca . Piacevole la caccia della Gamita , fuo- 

no 
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Qo {imile alla voce de’Cervi bamboli ) alla quale concor* 1 

ronoigrodì Cervi (ìnoalla bocca de' Tchioppì per farli * 

uccidere . Mirabili le Vtramtdi all’ ufo d’ Egitto nellc^ 
pianure di T eotiguacan ) fepolcri de* Principi , confegra- • 

ti al Sole ) e alla Luna ) Idoli tutti d* oro mallìccio > tra* < 

fportate colà le grollè pietre da 'Dlmecchi , poco dopo al ■' 

dilluvio, venuti da quell’ Ifola AtlanticUf rimembrata da 
Platone > che traeva la fua origene dagli Egizz) . 

Gli Uccelli delia nuova Spagna non han pari nel foa> ^ 

ve dei Canto > e nel bellore delle piume . I Quatrupedi, 
quantunque molti limili agli Europciytuttavia per lo pili 
diUerifcono nel bellico > che portano in sii la Ichiena . 1 i 

Leoni non fono così fieri > come nell’ Africa , timoroll 
fuggono da' Cacciatori , e per ilcanzar de’ Cani le zan- 
ne , foppiattanli ’n sii le piante . Fra particolari deli* 

America > il Zerilla , animale quanto un Gatto , con pelo 
biancO) e ncro> ed ampia coda di gran morbidezza , che 
perfiguitato , coll’ orina , che l’ aria tutta attorno appe- 
lla col Tuo putore , rende llupidì i”perfecutori , ed egli 
falvo colla fua fuga . 

Oltre le frutta d’ Europa , vi fono le propie ne’ Ver- 
zieri d’ America , e nel fapore ,e nella mole , famofe . Il 
Cacao ,al pari del Miglio attaccato nella fua fpiga ; e la ^ 

Vainiglia alla figura di canna d’ India fottìle , celebri 
per il foave licore del Cioccolatte , di cui la Mufa dell* 

Arno : 

Sic longeva falus depellet pecore fomnum , 

Sic ^colatis adefl vis ; /àpor exul erit , 

SilMcSfuSf curay morbi y trtftifque fenedus “ . 

"Longe abernntypotHS fi Cocolatis adejt . 

1 Fichi d’ India doviziofi nelle fue grana per far la por- 
pora; lafciando a bell’agio l’odorotò de’ fiori, impara- 
- difato dal vario delle lue vaghe tinture , che imballà- 
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mando queir aria di ibavicà , rendono i Verzieri di Flo- 
ra tanti ParadiH terreni. 

Più in là dal /Wrx/Vtf l'antica Cittì ài T Ufcala y oggi 
Repubblica per i fervizj fatti alla Corona di Spagna nel- 
le Conquide del Mexicoy abitata un tempo da Uomini di 
gigantelca ffatura . La Pohla , dopo tre giorni di cammi- 
no dal Mexicoy Città magnifica, bella , edoviziofa , cho 
non la cede alla fua principale . Poco lungi da Tlafcalay 
due Monti altizofì, uno coverto di neve, l’ altro di fiam- 
me. T«//a, TulucayVera Croce , Vtlatan , cd altre -, celebre 
ne’ loro torni '1 gran Fiume Aivando , che con tre boc- 
che nel Tuo Mar fi nafeonde . 

Sicguela Provinzia di Macioacany dove fra tutte 1’ al- 
tre della nuova Spagna, Pomona , e Cerere, Nettunno, e 
Flora , ftipcndiate dalle fue ricche miniere d’ oro , d’ ar- 
gento , e gioielli pompeggiano.Nel fuo terreno il Maiz, 
ed altre frutta per due volte all* anno maturano , ren- 
dendo cento per uno . Il miele, la cera , il (àie, l’ ambra 
nera, il cottone , la-grana ,ii morovi, la feta , in gran co- 
pia. I Tuoi Fiumi reali , e rapidillimi , nella loro pefea- 
gione famofi , ma Ipaventevoli ne’ Coccodrilli , dove i 
. Cani allcttati , correndo bevono . I popoli di ftatura- 
•alta, ben difpofti, di longavita , induftriofi , e ne* lavori 
dell' arte innarrivabili . Il loro idioma ftimafi *1 migliore 
dcXMcxkoy preferendolo non pochi, ai Latino , cd all’ 
Arabo, fimigliantc al doviziol'o de' fuoi vocaboli per 
ogni verfo facondi . 

Nel M.zt Verme jo , o à\ California , o facifcoyìa nuova./ 
Granatay di non tanto grido , come più povera y c meno 
frequentata ne’ traffichi . Indi la nuova Galiz>ia , pria 
detta Xalifco , imprefa del Nugnez ; celebre nelle uic-> 
Terre, lo Spirito Santo , San Micheley e Compojlella , dove i 
- popoli nuqi > campano di Cacciagione > c tra ie forefie, 

trat- 
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trattone i littorali più civili , che pur vivono di pefca- 
gione . 

Paflato il Vermejo > dopo varj luoghi di poca fama , il 
Regno di Rivira > temperato nel clima , c nel terreno 
fecondo . Famofo ne’ fuoi Bovi colla gobba nel doffo 
come i Cammelli, fervendofene i popoli della pelle per co- 
pertolo , dell’ olia per freccie , de’ nervi per filo , dello 
corna per vafi , e dello fierco per fuoco . I fuoi Cani per 
guardia della gregge , valorofi : e i Callroni nella loro 
mole , egraflez2a , eccellenti. Varj nel linguaggio , per- 
che varie le genti . 

Tornando al Nort , prcfcntaùjuiata» , pria Maja no- 
mata , di 900. miglia nel Tuo circuito , fertile di biado y 
frutta , cera , miele , e di gran copia d’ animali Eurtmei. 
Le fue acque feorrono fotterranee , fenz' apparir mila 
terra ,e perciò i fuoiCampi«, e pianure fempre verdeg- 
giano . 1 popoli d’ animo invitto, e guerriero, Combat- 
tendo con archi armati con telliere di legno, e dalle Co- 
razze di Cottone difefi , confegrando i nimici prefi ’n 
battaglia fenza pero divorarli ; amici un tempo della.» 
Croce , quale iommamente prezzavano . 

Siegue col vario de’ fuoi Monti , Valli , e Pianure fe- 
condate dall’ acque la Regione di Gnatamala , celebre 
fopra tutto nel luo frutto Cacao , fimile alla mandorla, 
ma di figura titonda , nutrimento , c moneta di quella-, 
gente, pianta , che debbe ripararli da’ raggi del Sole per 
non eftinguerfi . Famofa nel fuo Vulcano , che più fiate.» 
col vomito delie fue vampe difiìpò i fuoi Contorni ; ne’ 
minori di nome Sa» Micheley il Salvadore , e Ciafpay colo- 
nie ragguardevoli de’ Spagnuoli . Indi Pana, Fendura, 
Beragua , ed altre conofeiute dal Colombo nel fuo pri- 
mo ingrefib all’ America . Quindi la Provinzia di Ali- 
cauraga, areuofa, e di poco fpaccio nel fuo terreno , tol- 
tone 
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tone qualche luogo > che ìnnafHato dall’ acque 9 rendeiì 
al par degli altri per ogni verfo fecondo . Qui gli alberi^ 
appena tocchi nc’raini,(i feccano^adi g rolli ili ma mole. 
Celebre nel Tuo gran Lago di 300. miglia di Lunghezza; 
c famofa ne' Tuoi popoli amatori della giudizia» di buon 
afpctto 9 ne così folco e ne’ commerc j giti trattabili 9 co- 
me nel converfare pih umani ; airoppollto dell’ univcr- 
fale delle genti della Penifola9 che al pari de’ ScitÌ9 avve- 
rali quel del Poeta ; 

Gent ts fatritiis fedibus hofpitét, 

L'AMERICA MERIDIONALE 

Q uella Penifola vicn terminata dal Medico nello 
Stretto di 9 colla Tua lunga llelallno allo 

Stretto di Magaglianes 9 polTèduta nella parte maggiore 
dalla Corona di Spagna . E primamente prenfetanGi//- 
. gita dell' oro , che dendefi dal Nome di Dio , e di Panama a* 
golfi d’ Vraba. Poco abitata , c per il nocivo dell’ aria in- 
gombrata da più paludi,e per le draggi commelTè de po- 
poli da’primi alIàlitori.Fu detta tale per il grand’oro feo- 
verto ne’monti.Famola nc’due fuoi Porti alioganli’n Pa~ 

. namay c nel Nome di Dio, Scale famofe per il traffico delle 
Spagne al Peni.TciTa antipatica al formcnto,non così al 
Maiz . II Marc, c ‘ fiumi , uccome de’ Coccodrilli , così 
nel vario de’ pelei, pienamente fecondi . I popoli bedia- 
lì; divoratori di Serpenti , c di Coccodrilli nati in quelle 
lagune . Entrafi nella Regione di Cartagena , abitata da 
Caribbi , e Cannibali , che han del brutale . Cibanfi d^ì 
carne umana, cadrando perciò i bambini per divenir piu 
.graffi, c con ciò più gudofi a quei palati di bedic . Mez- 
..zi nudi , coprcndofi folamcnte per l’oncdà le parti più 
ofccne ; Combattendo amendue i feffi con armi forbite 
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in punta d* oflà di pefci , Fertile è il terreno di biade , e 
le bofcaglic di Here , tenendo quali tutte fulla fchiena il 
bellico : Vacche con unghie tagliate : Nottule delle no- 
ftre maggiori: Formiche Uguali a* Calabroni; e Lucerto- 
le flmili a' Coccodrilli, cibo delicatiinmo fulla menfa de* 
Parafìti. Celebre nelle Tue Piante , tra 1' altre limiglianti 
alle Palme , che hglian le frutta con aprirli nel tronco al 
par delle frmmine . I fuoi luoghi più principali, Dairce/tf 
ed Vraha , famofa nel fuo terreno fecondo , in cui nello 
flelTo punto più v'olte all' anno lì miete, e lì femina. Indi 
Cenù f famola ne* fuoi varj Infetti ,come grilli , cicale^ , 
granchi, e locuHe , manicaretti faporolì de* Barbari . 

Tra Cartagenu , e la punta Canoa , il celebre fiume 
di S. Marta , o della Madalena , nato da due Fonti nelle 
Valli fopra PopajaHf largo lette leghe nella fua foce, prc- 
ziofilllma ne’ pezzi d’ oro , che feorrono colle fue onde, 
abitato perciò in amendue le fponde da’ Barbari per la 
fierezza finora incogniti , abilillìmi nella pefea ; produ- 
cendo alttefi quel terreno ambre , zaffiri, calcedoni, dia- 
fpri,e Imeraldi. Quindi Venczznola , Maracapana , e Co- 
ffiana, mofiruofe nel vario delle fue fiere , 

Al mezzo giorno di quefia nuova Granata , cele- 
bre nelle fue Città , S. Fede , la Palma , la Vittoria , 
Tamplona , /derida , ed altre di più novero ; amena nelle^ 
fue valli, foggiorno deliziofodi Pomona, e di Flora, po- 
tendoli dir con Tibullo de’ fuoi Verzieri 

Mille habet ornatus , mille decenter habet : 
doviziolà nelle fue miniere d* oro , Imeraldi , avviliti per 
la gran copia . Servonfi del Sale cavato dall’ orina , e da' 
ftecchi di palme, per mancanza del minierale , perche al 
dir del Poeta : 

, Daris nrget in rebus egefias ; 
c mirabile per la pefea delle perle nell’ Oceano tra i due 

prò- 
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promontorj d ’ Arania , c delle Siiline . Siegue Vcirta nel 
Tuo golfo ) dolce d’ aria , feconda di terreno , e civile ne* 
Tuoi popoli , che bianchi abitano nelle Capanne . PrelTòy 
il fiume M-JirAgntne , o d‘ Origliami > ( che confondono 
infieme , ma in verità 1' uno dall* altro diverfo, efièndo 1’ 
Orìgliana il fiume dell' Amazzoni ) il maggiore , ch’egli 
fbflc in amendue gli Emifperj , da 70. e piìt leghe largo 
nella fua foce, e tortuofo al par del Meandro , di cui dif* 
(c il Poeta ; 

Liquidis Vhrygius M/tanitr undis 
Ijtdtt f ^ amlfigug Upfu rtflttitque fluitque 
.Occurrenfque fibi y venturas afpicit umdas . 

’Et'nufu ad foatesy mtnQ ad Mare verfut apertum 
Incertas exercet aqitas . 

Per lunga ftcla fu ’l Mar del Nort , dalle fponde dell’ 
Amazoni fino al Paragnai , prclcntafi *1 Brafile , fcopcrto 
accafo nel 1501. per accidente di tempefta d’ AJveras 
Capra y oggi per lo più nel gran dominio delle coftiere, 
della Corona di Portogallo. La fua aria è amenifiìma per 
la frefeura de’ venti , innaffiandola a proporzione delle 
ilagioni fpronate dall’ onde fluffibili del Nort ; e del Sur, 
che la rendon nel piu calorofo del clima deliziofànien- 
tc piacevole . Una Regione , che per dirla ha dell’ Elìfo, 
fcnerzevolc ne’ fuoi fonti , fluflìbile ne’ fuoi fiumi , om- 
brofa nelle fue felve, ridevole nelle fue pianure , e colli- 
ne, copiofe di biade, fornita di frutta , c viftofa nel vario 
delle fue fiere . Tra le fingolarità delle fue piante pri- 
mamente venuta il fuo pregio ^la Cepiba , che tagliata^ 
nella Corteccia , il balfamo più prezzcvole perle ferite 
con abbondanza ella filila ; Jlafciando altri alberi fmifu- 
rati di mòle , del quali formanfi barche di 25. perfono 
capaci, di legno inccorruttibile,e nelle maree piùofiina- 
te di gran valore . Lafcianfi da parte i Verzieri , dove 

i mcl- 
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5 melloni , i cocomeri , e le Melagrane titillano il palato 
con graziofo fapore , fenza favolcggiarfi colla Mufa di 
Tibullo: 

T alis in aterno fclix Vertumnns Olympo y 

Mille habet ornatus , mille decenter habet . 

Tra le fuc belve maravigliofe» la fua T.atufu , di mole 
quanto una Porca, fimigliante allaTeftugine, tutta com- 
pigliata difcaglic. Ne’ inferiori i Cerig-tf»/ colle cunc_» 
l'otto del ventre , per ripofo , edifefa de’ bamboli . Più 
prodigiofa la Fiera , detta Vigrizia , che non più grande 
d’un Lupo, che per lofpaziod’ un raclè non fa più lun- 
go cammino d’ una Lumaca . LaTamandra , che tutta- 
cuoprefi colla fua coda , divoratrice incforabilc delle 
formiche , L’ fìmiglianti alla Mula , fornite fotto 
il labro di trombe, al par delle Nottole, fol nella notte 
nigoziando le vittovaglie per vi vere. Al pari dicotai 
moftri prefenranfi gli Abitanti, fenza lettere, fenza Reli- 
gione , fenza leggi , ne’ Principi , fcguitartdo, fìccomo 
nella vita civile , così nella milizia chi è ftimato dal co- 
mune il più prode . Le veftimentade’Rufticani, è la fo- 
la nudità ; de’ Grandi , la commeflura dì più penne co- 
lorite dal vario delle dipinture de’ loro Augelli . Lo 
menfe^ìù laute fornite folamcnted’ infetti ; c i manica- 
retti piu delicati de’ cibi, le Scimmie , le Bifcc , le Lucer- 
tole , e i Topi . Il loro pane , è una radice , forfè limile, 
oppine medefìmata ^ìhjucca d’ America , di’ è veleno- 
la , ma da loro pefta , fpremuta , e fccvcra da quel fucco 
mortale , feccataal fole , la fua farina produce la panati- 
ca , e la vivanda làporollllìma al fenfo de’ foli Barbari. 
Eglino pien di fraude , e malignità, tutt’ inchinati alle 
flrcghcrie , agli augurj , ed agl’ incantefimi . Troppo 
amanti de’ Conviti, degli agi, de’ balli, c dell’ozio. Non 
voglion riffe , uè guerre , fe non che ftimolati dall’ ono- 
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Digitiz'ed by Google 


3ZZ DEL TERRA Cjj/ E O 

re , divorandofi i nimici prefi ’n battaglia , avvegnaché 
punifl'cio con fevcrità gli Omicidi . Sono i loro Tugu- 
ri di legna , coverti di foglie d’ Alberi , dove alla rinfufa 
mafehi, femmine , c belve ripofano , ed altri per tema_ 
delle fiere fopra delle reti fofpefe in altillìme piante . 
Nulla penfanoal futuro, tutti al prefente penfofi j Co- 
ftanti nelle fatiche, c fotto dell’ acque per la pefeagione; 
onde ricevuta la prebenda dalle grazie di Nettunno, 
tutta la notte fi fpafla in un deliziofifiìmo Carnefcialc. 
Partorita la Donna, non già quella , ma lo Spofo fi met- 
te in Ietto per ricever le vifite, i doni, e i manicaretti d^» 
gli amici, e dalla parentela . Le dovizie di cotal paefe 
confillono nel Verzino, nella bambagie , c nel zucchero, 
ma eccellente, di gran traffico in amenduc gli emifper). 

I luoghi più principali fono Parila , Città delle nevi, 
TarMalucot^l Capo di S.AgeJìino S.CriJìofarOfS.'FranccfcOjSan 
Salvadore , Baja di tutt’ i Santi, famofa nel tripudio ciellc 
file fmifu rate Balene. Prefio a’ quelli popoli,gli .d/wwri , 
che fimigliantillìmi alle fiere cibanfi di carne umana; an- 
zi aprendo 1’ utero alle Donne gravide , quel Feto cotto 
in sù le brace , è il più intingolo faporofo della loro in- 
gordigia . Indi il Fiume dello Spirito Santo , Bajaformo- 
fuy c Capo freddo col fuo Fiume Sebajliano . C^ì l’ inverno 
dura d’ Aprile fino ad Ottobre , abitato da Uomini di 
gigantefea llatura , e Antropofagi . Quindi Buonabrigo , 
pofeia il Capo di Patos , celebre nelle fue Papare di color 
fofeo , fenza piume , c con becchi di Corvo ; e fingolarc 
in quei Mollrì , che non tanto fpelTo compajono , cho 
tengon faccia di Scimmia , piè di Lione, e d’ umani ’l re- 
llante . In fomma di cotal Regione potrafsi dir coi 
Poeta 

Sul Mar calta , e ferace: a dentro fola 

FertH di Moftri , e (ter ili lofeaglìe . . 

Dopo, 
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-Dopo , il Tiunteà.' argento ) detto 11 Tiio della. Piata , non 
intcriore al Maragnone più in sù laudato , il quale Icari- 
candofi al mare colla fua foce larga 40 . leghe , per lun- 
ga ftefa in quel Pelago , godcfi la dolcezza dalle fuc ac- 
que . Tra quello , c ’l Capo di Patos s’ intramezza una 
lunga Regione, ma nel fito afpra , e nella temperie non 
dilettevole , che innondata per tre meli dell' anno al pa- 
ri del Nilo da’ Tuoi fìumi, fecondanla di qualche pregio, 
allogandoli sfide' battelli i naturali Uno a tanto, cho 
decrefce , c manca nelle lue piene . Fu così '1 ccnnato 
Fiume da Diez nomato , che primamente lo fcopcrfc, 
non ifcevcro di cotal metallo , che a pezzi feorre tlufsi- 
bile tra le fue Iponde"; divorato alla perfine nel fuo fe- 
condo avvento da’ quei Barbari con tutto il fuo Eferci- 
to. Uomini digigantefea corporatura,nomatl perciò per 
la difformità de’ piedi , Patagoni , cacciandoli lino alla- 
gola faette d’ un gomito fenza danno , ma non feoza^ 
rimbrezzo dell’ animo invitto del Magaglianes . Oltre 
de gli Uomini di 13 . palmi d’ altezza , prcfentanli altre- 
sì nello ftcllb luogo più migliaja di Pigmei con lunghe 
barbe fino al bellico , e con piedi tondi al pari de’ 
Muli . 

Indi lo llretto dì /Magaglianes , lungo cento leghe , o 
fei largo, in cui la marea del Nort , non fcnzi contrailo 
incontrasi coir altra del S«r, terribile alle Navi Euro- 
pee } abitato nell’ occidente da Uomini fieri , c felvaggi; 
c nell’ oriente da Uomini imbelli , c di nefiùno valore». 
Fuori dallo llretto , oggettasì ’lCA/7e , paefe immenfo, 
da una parte ferminatodal mare , e dalla gran Girdiglic- 
ra, dall’ altra . Cotal Regione, come fuori della Torrida 
gode le llelTc delizie Europee nel dolce dalle frutta , o 
nel Copiofo delle biade} folo in ciò differenti ,che la do- 
ve nel Uìile c la fiate , l’ Europa foggiace alle ferzatc del 
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verno .. Scarfa di popolo , ma d’ oro , di pafcoli , di Ca- 
valli, c d’ armenti, feconda . Celebre nelle fuc ricche Co- 
lonie di San Giacomo fui Tiumedì Paradifo , della Concezf 
spione nella. Valle di Panca f di t’aldivia prelTb il maro, 
dell* Imperiale , di l illa ricca preflb a’ Vulcani , c di Qo- 
cimbo appo la Terra della Serena , dove i tremuoti , con_» 
fommetter cjuel terreno, fpeflò fa delle ftraggi, delle cui 
xovinc aVverafì lo che fcrillc Lucrezio ( lib. 6. ) 

T erra fnperna tremit , rnagnis concujfa ruinis 
Shbtery ubi tngentes [peluncas fubruit atas , 

- cadunt t'iti montes magnoejue repente 

Qoncujfu late difccrpunt inde tremores ^ 

Et merito ejuoniam plaujlris concuffa tremifeunt 
T ecta %'iam propter non piagnir'pondere tritam . 

> Da’ confini del Chile fino a’ termini di Popajan, prefen- 
tafi ladoviziofa Regione del Pertt , ricca dicopiofe mi- 
niere , e feconda nelle fue Valli per 1‘ innaffio de’ fiumi, 
del vario delle fue biade ; carenata da’ Monti, nell’Occi- 
dente dalla Sierra y e nell’ Oriente d' Andiy olfia Qordiglie- 
ray quanto varj , così differenti di clima, dove piovendo, 
dove in continua fccchitade , dove caldo , dove intenfif- 
fimo freddo.Oggi della Corona di Spagna, pria delpropio 
Principe,fra tiitti'l più doviziofoe’l piu grande,chiamato 
J»r<i.'r,lpogliafo, contro la data Fcde,e dagli ori,c dalla vi- 
ta da Francefeo. rizzar ro Spagnuolo,che pagonne la fira_. 
perfidia con una morte violenta , cagionatagli tra le bri- 
ghe de’ Tuoi . Ai tempo di cotal Rè , tutt’ i vafi della cu- ì 

cina eran d’ oro , e le cafe dello ftefiò metallo coperto. 

Delia fola Miniera del Potasi , la Corona di Spagna cavò 
per lofpazio di 50. anni per la fua quinta parte più di i 

Il 1000000. pefi d’ oro di 1 3. reali l' uno , ed un quarto. ^ 

Una Terra d’ oro , ma abitata da’ Bruti più brutali delle ì 

- fiere mcdcfimc,c maifime de’Sclvaggi intanati tra gli an- 

. ■ . tri ’ 
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tri de’ Monti ,che congiungcndofi con fiere , infantafi 
dì Moftri fi abbominevoli , che neH’afpctto fpaven- 
tano . 

1 luoghi pili principali dì cotal Regione , fono T'a^a- 
celebre nel filo porto. Ar/ca nella foce dal fiume. 
Traamcne pianure fotto un Vulcano. Lmj, 

reggia Città , dcliziofa , e magnifica , copiola di popolo, 
Sede del Viceré , dell’ Arcivefeovo, e dell’ Aiidienza- 
reale . I Porti di Gaura , c di Qi/ma , copiofa di legna , c 
di fale . Sa» Michele , Colonia dc’Spagnuoli . Mala , fa- 
mofa nella fua Ficaja , che rivolta al S/tr , fa le frutta.*, 
quando godefi ne’ Monti la fiate , e rivolta al mare, pari- 
torifee gli altri, quando nelle Montagne e l’ inverno . La 
Valle di Chilla , prodigiofa nel fuo Maiz , o grano d’ In- ' 
dia, dove mai innaffiata dalle piove , fcininara la fua fe- 
menza colle tefie de’ pefei, in abbondanza ricevefi la fua 
mefl'e j refiati eftatifei per la maraviglia i Spagnuoli . 
Come (hi mai cofa imredibil vide . 

Nelle parti mediterranee del Per», il doviziofo Collaof 
fertile nelle Campagne , maravigliofo nelle fue radici 
< Vapèy che fctvongli di panatica, e famofo nelle fiic Fiere, 
Cammello pecora yC di foma , e di lavoro , e di pelli , c di • 
nutrimento, eccellenti . La fua Città capitale , la ?ace , 
CuqHito , Fornata , e Tiagnanato , mirabile nelle reliquiij 
de’ fuoi vafii edifizj , che pizzicavano un tempo coll v 
romane magnificenze . Celebre nel fuo Lago Auloga , o 
■Varia , che più vafii fiumi comprende , maraviglioio nc’ 
fuoi giunchi, che fervono , e per tetti sii gli edifizj , e di 
barche fui mare , di biade a cavalli , e di ghiande a Cin- 
ghiali; e cupiofo nelle fue Anatre, che pafcolano nel ilio 
feno . 

Nel Tenitorio di Vlatay e di Votojì , Giarche , la più do- 
viziofa Regione, che nel Vcrà ella fbflè , copiofa di geiu- 
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me , e dì dorate miniere . Celebre nel fuo Monte Porctf, 
innc(aurto d’ argento , e nel Monricello Patojt , dove più 
della Terra nel vario delle fuc cave prefentanfi i prcziofi 
metalli . S'gcue Cti/lo , Reggia magnifica del Rè l»gas, 
liipcrbanc’ palagi , gloriofo nelle ftradc , deliziofa ne’ 
Verzieri per le fmtta dell’ Indie , e dell’ Europa abbon- 
dante : vaga d' aria , amena ne’ fiiimicelli , e fonti ; in_» 
femma un Paradifo dell’ Indie, copiefo di tutto ciò , che 
sa dcfidcrare , e per il nccefiàrio del vivere , e perii de- 
liziofodel Clima , chi ambirebbe allogarli nell’ amenità 
degli Elifi. Caffli Malca , famofa per la rotta , e prigionia 
del fuo Re Attabaliba . Pctojì y non inferiore a Lima nel- 
le dovizie , e nel popolo . La Prontera , la Guamanga , la 
Cacopoja yLoxa y ed altre arricchite per ogni torno dallo 
delizie di Fello, dal dolce delle Madre ,c dal fertile del- 
la Terra promellà , da paroganarfial vero, e non già al 
finto de’ Verzieri d’ Armida, dove : 

Acque fidgnanii y mobili crijhilli y 
Fior varj y e varie piante , erbe diverfc 
Apriche collinette , ombrofe valli , 

Selve y e fpelonchey tu una vtjìa off'erfe . 

Si entra pofeia alla Provinzia di fritto , che allogali 
Lotto 1’ Equinozziale , poco didrèreute dal Clima Euro- 
peo , nell’abbondanza delle frutta nollrrali , e nella fe- 
condità delle greggi. Famofa nel fuo Cannamele , c_/ 
nella grofìfezza delle Canne delle quali fcrvonsì per bat- 
telli . Le miniere d’ argento vivo , di color giallo , ec- 
cellenti. Terribile nc’fuoi Vulcani, che per più centi- 
naia di miglia difpenfano le loro ceneri , e co’ rumori 
aflbrdano più Provinzie , non che con rremuoti più luo- 
ghi fommettono Gli Abitanti, di mediocre ftatura_, 
ottimi nella milizia , ma vi è più nell’ arre paftorizia ce- 
cbrcvoli . Più al levante , ilPacfe detto della 


327 


PARTE QJJARTA. 

ma non di quel pregio, come nel Zcilan-,\\ frutto non però 
limile alla ghianda , di gran follicvo a più infermità ,o 
malfiiiie a' dolori di ftomaco , di ventre , e di fianco. 
Fuori del Ferii , refta altra vaftità di paefe , che non ha-, 
termine, nettampoco ancor conofeiuto dalla Geografia, 
abitato da Uomini, fuor della figura , a guifii di fiere . 

Tra V Origliala , c il Rio della Piata in 17 . gradiau- 
ftrali , innalzafi un Monte , ramo degli Andi , con una 
fchicna carenata di monti fino allo ftretto di Magatila- 
tìes , tutti coverti di ghiaccio ; in cotai luoghi , e nello 
valli alloganfi i , c i Varacani^ infeftifiìmia* 

Spagnuoli , e finora non fuperati per la fierezza del (ito, 
e per la brutalità de' coftumi , divoratori di Carne uma- 
na . ÌJovij che i prefi in battaglia con ingordigia a pez- 
zi ancor crudi, c vivi s’ ingollano . I Varai y più nmani, 
c compaflloncvoli, ma nelle guerre , nulla (fimon la vita 
Ne’ confini de* Ceragnam , S. Croce del Monte , dove la 
bàmbage , eh’ è copiofa ferve di moneta a’ fiioi popoli . 
Qui le Formiche , perconfervar il vitto dalla gran pie- 
na dell' acque , alzaan più monti di terra per confcrvar- 
lo , fervendofene di quella fommità pur gli Uomini per 
ifeanzar il naufragio deir acque . Celebre nel fiio Fiu- 
me della ftefla natura del Nilo, fingolarillìmo 

ne' fuoi animali anfibj ’n fembianza di porci , che pafeo- 
lano nel terreno, ed alloganfi dentro all' onde . Terribili 
alcuni Serpenti , come le Vipere , che colla vifta, e col 
morfo , fenza riparo dan morte , difpofti non però dalla 
Provvidenza con certi fonagli alla coda , che molto da^ 
lungi a quei fuono potino avvifarfi gl’ incauti , acciò li 
feanfafiTero . Paefe copiofo di Struzzi , trovandoli dell’ 
Uova a’ monti, panatica convenevole a’poveri viaggian- 
ti . 11 Rifo , il Maiz , e ’l Cottone , la maggior ricchezza 
deJla^Regionc , efiliati Cerere , e Bacco da’ loro canv 
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pi, im non così Netrunno dalla pefcagionc de* loro 
piccioli fiumi . I popoli di Tana corporatura , avve- 
giìitlic la panatica rutta confìftofTc , oltre degli uccella- 
mi , in formiche , Coccodrilli , Vipere , locuitc , ed altri 
infetti . Tutti nudi , fuorché le Donne . E un paefedi 
grancalore , ma fodìando 1 ’ avra fettentrionale , noiij 
può fod'rirfi ’l freddo , tenendo chi che fra un tizzo in_. 
mano per ifcaldarlì lo ftomaco . Radon la teda , redan- 
dogli un fol ciuffo nella fommità ; metrenendofi altresì, 
come nel Brafle , a letto i mariti , ricevendo 1 ’ offerte dal 
parentado , dopo averfi infantate le mogli . . . 

Più fieri i Qaray , Valorofillìmi nella milizia, ma vora- 
ci di carne umana , pur che non fia della Nazione ; ven- 
dicativi ’n ccceffb , ftimandofi perduti , fe pria di morire 
non uccidefìèro chi ufogli qualche villano rimproccio. 
Numerano con mani , c piedi, c paffato quel numero, più 
avanti non paffàno. Indi più in dentro i Car/r A/, i Ci- 
thiti , i T imbuì , i T aitiìcojì , e i T * apacttri , che foranfi lo 
labra , I* orecchie , e‘l nafo per appendervi gemme , o al- 
tro , che ffinìano di gran vezzo , ma-non differenti da’ 
Cennati nella brutalità ; ficchè ; 

ISbon ragioniam dt lor ^ ma leggi y e paffa . 

Quindi tra il CJule , c il Paragnai per lo fpaziodi 200. 
leghe, il Regno di Tt/cuma , eppiofo nelle fue fpefle pio- 
ve , nel foffio de’ venti , è nel vario delle fue biade . For- 
nito di più Colonie Spagnuolc ; tra l’ altre Sfeco , capo di 
so. Terre; di cottone, biade, frutta , ed armenti , abbon- 
dante . Pofeia S.iit Qiaccmo , Sede del vefeovo , e del go- 
verno reale . Quindi , cd altre di minor grido. 

Nel più alpeffre de’ Tuoi Monti alloganfi più famiglio 
Spagnuole , reliquie dell’ Efercito di Magagliancs , colà 
ammogliati , nè potendo perii contrafto di quei barbari, 
c per alpro de’ Monti paffàrne a’ fuoi nel Perù, 
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. ?Ne* (iioi Confini, Paraguai , lungo il fiume dello fiefia 
nome, famolb nelle fuc Piante Zawcy delle quali fcrvon-i 
fi cavate, di barche per la pefeagione, com’ eziandio per 
i traffichi ’n amendue i Marij E famofa tra le fue gemme 
della lua fingolariffima , detta la Maraviglia , che fotto 
rufticaria Corteccia racchiude un vegetabile erario di 
prcziofi giojelli . Ella è a figura d* un Melo grano , che 
Higrofiàndofi appoco appoco fottcrra, maturata, fi feop- 
. pia , ed aprendo il terreno al fuo empito , prefenta nelle 
mani dell’ avarizia, ch’.è la balia del parto, una numero* 
fa figliolanza di fmeraldi , zaffiri , turchine , carbonchi^ 
rubini, e topazj y refocosì incredibile cotal preziofo Eri- 
treo. 

.Che 7 Volgo fciocco non gU vuol dar fede 

Se no» Lo vede , e tocca chiaro , e piano . • . ; > . . .1 

IL MONDO INCOGNITO. 

• • * • 0 

ON tal nome chimiamo tutte quelle Terre , ed Ifo* 
J le, che sllÓganil vetfo de* Poli . Nel Polo Artico, 
tra la California , e 1* America Settentrionale, la Tartariai 
e'IG lappone , la vafta Regione della Terra di Giejfo . Ma- 
tttfm'ai dicefi la Capitale , abitata più da’ fiere , che da-» 
Uomini , più di quelle befiiali, fenza polizia , fenza go- 
verno , fenza legge , e religione . Vefionfi di pelli di be- 
fiie, e coperti nel petto d’ un fpecchio refiftente a’ col- 
pi de’ firali, ed all’ empito delle freccie . 

Siegue nell* occidente la nuova Danimarca , che fi co- 
nobbe da Giovanni ’l Dancfe nelle fole coftiere . • Indi 
il nuovo Galles ; pofeia , la Terra di "Labrador ,Oi Eflito- 
landa , e la Groelanda, tutt? agghiacciata , dove i popoli, 
cibandofi del pane fatto d’ ofià di pefei, non tengono 
altr’ acqua per bere , che il mare , di cui parimente ve- 
^ Tt 'fion- 


Digitized by Google 


r 


Ì 30 DE.L TERRACQUEO 

Ronfi, rcrvcndofì , per brache , e per camice delle budel- 
la de’ pcfci , cucite confilo fòttililiimo de* loro nervctci. 
Pofcia , la Spits terga , -nomata altresì la NienLaméla , folo 
conofciuta da gli Olandefi per la pefcagion delle Bale- 
nc ;e curiofi d’ entrare nel loro continente,non più corna- 
rono , o morti dal freddo , o divorati dall’ Orfe bianche, 
o d’ altre fiere di quel freddo aquilone . £ quindi la nuo- 
va Zembla , non ancora ben penetrata , fe lfola,o Chec- 
fonefo ella folle, foggetta ailofleflb clima gelato ,ed al- 
la barbara fierc 2 za degli abitanti . 

, Dall’ Artico facciam pailàgglo all’ Antartico , a noi di 
ibtco, che non appari fee : , . 

Hic <uertex mohis femper fuhlimis ; at illum 

Sub pedibms Styx atra videt , Mantfque profundi *, 
in cui prefentafi folo da lungi la Terra del fuoco , fornita 
di più Ifole, fottoallo Sretto di Magaglianes , nel mezzo 
dì dell’ America , che fgomentò i Tuoi guerrieri , Riman- 
dola tutta avvampante , benché con qualche fperanza. 
di potervi avere l’ ingreflb coll’ Europa la S. Fede , fe- 
condo r ultime piRole mandate da’ più Miflònar) alla. 
* S. C. de propaganda . Indi la nuova Olanda nella Terra.. 
AuftraUy nel mezzo dì della nuova Guinea, e le Molucche. 
Divifà da un picciol Rretco dalia nuova Guinea , la Ter- 
ra di Papui , detta de* Neri^ popoli , i più fedeli , che il 
fbfTcro Iperimentati da’ Principi tra tute’ i barbari . Non 
troppo guari dall’ Ifole di Salomone , la Regione di 
Rimata di maggior ampiezza , che 1’ Europa tutta, o 
parte dell' Alia , ma finora non oggettata al cannocchia- 
le geografico. La nuova neppur veduta da’Nct- 

tunni Europei , che da lungi ; e tane’ , c tane’ altre nella 
vaRità dell’ Oceano , e de’ Continenti dell’ ÀuRro. 
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•, V .. 

L Afclata nel Mar del Nortj come cennata piiH in Tufo T 
miotilanda y e nel fuo meriggio il Labrador , ed al- 
tre Settentrionali) nella Cofta della nuova Trancia y pre- 
fentafì l’ Ifola di Trrra ampia/ ma diferta. Ali‘in- 

contro'della Florida da 400. ) e più lible , nomate le Lu- 
caje y nido interminabile di Colombi y nella cui caccia- 
gione ) fé ne recano le barche piene dagli abitanti della 
Sfagnuola. Indi l’ Ilble di Borlovento y dette Canicolari y la 
Cnhay lAjamicayC la Spagnuola y nomate, feoperte giada! 
CpIombO) dove il clima ameno , la terra fertile di biade, 
zuccheri , maftice , aloe , cinnamomo ; e le Tue minierò 
non ifearie di preziofi metalli . All’ Oriente della Spa- 
^naola , Giovanniy e C«^di^<i>deiiziofe nelle ùia perle . In- 
di fopra CaJHglia dell oto y V Antif ole y a guilà'd’ arco, 
rommelTe da’ Spagnuoli per i Tuoi Schiavi . Nel golfo 
Mellìcano , nel Brafile , e verlb la Fiata , innumerabili, 
non infèriofialle già dette nel fruttuolb delle biade , o 
nel preziofo delle Tue gemme. All’ occafo della nuova 
Spagna y la California , ma difolata , ed altre fenza novero 
nelle code del Olile , e Feru , lenza lafciar l’ altre dette di . 
Salomoncy per il traffico delle fue dovizie ammirabili, che 
primamente conofeiute a cafo da* Navichieri , tutta la-, 
terra dier non già polvere , ma oro ipolverizzato , c* in- 
hnuarono. Delreltante, quanto ai maraviglìofo , 

; Se tu fé' or lettore a creder lento 

Qò eh' lofcriffi , non far* maraviglia 
■ Ch' lo y che ’i lejfi appena il mi conjento . 

FINIS.. 
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A BìJfta y • Etiopia fuftriore , carte 2 to 

Abrtnkzo ci te riere , ed ulteriore . jjo 

Abulueo y ^ume celebre . - 64- 

Adda y fiume. 4<? 

Africa yfua vaftitày e lunghezza» 2S3 

Africani y e loro cefturhi . 

Agata y pietra mirabile nell' Inghilterra l 154» 

Aleffanaria di Lombardia . 48 

Aleffandria d'Egitto , e fue antiche magnificenza . ala 

Albisy fiume della Germania . ’ • ' ' 19 

Altndia y e fua barbarie . al 

Alfaziayfamofa nel fuo Campanile . 12 

America yfe conofciuta pria dagli antichi ? come abita- 
ta ? fuo climay ampiezzay idiomay religioneybarbariey 
miniere y fruttay fiere y fregi . 3 or 

AmiantOy pietra vegetabiley e mara viglio/a . 239 

Animali nell' Indie y di varie fogge . lO 

Angermania > Ducea . 139 

Antcy fiera moftruofa nel Brafile . 32 l 

AntifoUy nell' America . Ili 

Antri nell' Ibermia maravigliofi . 159 

Appia firada reale nel Lazio . è J 

Aquileja y deferta . S4 

Aranty Ifole d'ibernia, mirabili . Ilo 

Arabia yfua dtvifioncy climay religionty cofiumt de' po- 
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f oli f efne droghe . ^ \ . j. m i ^ 

^Arurat ) monte altiJJìmOf ove Ji poso l Arca do Noe • 
Armdch , Stagno neW ìbernia mirabile, 

Af menta martore fertile , ma montnofa . 

' Armenia minore . r^i 

Asfaltide , lago celebre nella Giudea . 

Afa f e fue prerogative , ^ 

Ajìta f e fue Città , , . , , - 

^triay una dell' antiche Monarchti del Mondo . 
Aftoriy uccelli frani nell' Irlanda . 

Atlante , Monte celebre , 

Aufiria y abbondante • 


19® 

zil 

*59 

z%Z 

a24 

163 
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34 
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B Abilonia , ojpa Caldea , 

Bagdety coftumiy e religione de* f noi popoli I 

Barcuy e fua ampiez>z>a , ■ 

JBarbariay e fuo continente , 

Bacche del Catajo difcorsu (^alberi * 

Baflicatay e fuo tenitorio , 

Batavia y vedi Olanda . » /» ,. 

Batuecas nelle Spagne, Regione nafcofa per tanti fecoli. 
Baviera delizio/a , 

Bergamo y nobile . ’ • 

Biatmia y e coftumi de* fu oi popoli 
Bittiniay 0 fuo continente • 

Boemia y doviziofa , 

Bolfenayfamofa nel fuo Lago ; 

Bcfna y di fto afpra . 

Bornia y celebre nel fuo albero , che f fila , e teffe . 
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169 
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34 

53 

140 
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59 

124 


Boriftene » fiume reale , *45 

Borneo , ìfola doviziofa di diamanti . ' ^4^ 

Brabanza , fua fertilità , e letterati . 

Bra^ 
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’BtadeburgB , e ftte Città . '',••• 

Brtfaa ftilMjìre . . 

Braftle ,fuo cltmay coftumi de*fopoli, Religtotte,allren, 
animali y e dovizie • 

Bnl^aria , alpeftre . 
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Alabria citray ed nltray fua antichità-yletterey co- . 


ftumiy 00m 'tni illHjlriy abbondanx^y e Otta . 
Caiamite nella Cambaja , eh’ arrefian le Navi . 
Calidonia yfelva tra Scoti 
Campagna di Romay detta il Lazio . . . 

Campagna felice deliziofa . — 

Candiay un tempo Creta Ifolafamofa . 

Cani della Corjtca , eccellenti . 

Carni Cinefi y di gran pregio . 

Camiy e loro beewerie nell' Africa . 

Capitanatay un tempo Dauniay celebre nel fuo Gargano. 
Capo di buona fperanza y e fua Regioney e popoli . 
Capriy ìfola fimofa . 

Caramania y e fuc Regioni . 

Carrara y celebre ne’ J noi marmi » 

Caria yfamofa nel fuo Monte Latmo . 

Garitta y mirabile ne'fuoi Bovi . 

Carlo V. e fuo detto quanto all' idioma . . 

Carinthia y fertile , 

Carnia y celebre nella fua Lubiana • 

Cartagena y cojlumi de' fuo i popoli > e terribile nelle fue 
• fiere . 

Cajfan y Regno abbondante . 

Cajliglia dell’ oro . 

Catajo y 0 Regno de* Seri, dovixdofo . 

Catochite y gemma mirabile 
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I>elk <x^e pKl notabili.' 

Caucafo , Monte altijfmoy celebre nelfno Prometei 
Cera della C/>a > no» prodotta dall’ Api . 

Cedri del Libano . . . r 

Grnicche , l^go rnaravigliojo . 

CJfile y Pecione ampiay e doviz.tofa . 

embrica Cher/onafo y vedi Danimarca, 

Cina y Regno ampioy delix.iofo,favio, e civile . 
CineJ/y loro Religione y coftumiyfciemzeye lettere. 
Ctproy 1/ola doviùofayfua origene , clima , religione 
- cojiumi. 

Circujjìa y Regione fertìUye cofiumi de' popoli, 
Cleves y e fua abbondanza . 

Clitunno y fiume nobile dell Vmbria . 

'CÀmduy fiume reale della Scozia . 

Gearte , palude famofa ne'fiuoi Androgetù. ^ 

Collao y e Ctarch^fRegioni doviziofie nel Perù , 
Colonia y e fue prerogative , . 

Como y celebre nel fuo Lago , 

Corficaylfoladifitoafpra. 

Cefi umi de' popoli del Regno di Napoli , 

Crema y do vi zio/a . 

Cremona y celebre ne' fuoi Eruditi, 

Curlandia , bofeofa , 
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67 
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D Acia y 0 T ranfilvaniay e fuo tenitorio , 
Danimarcay 0 Daniay e fuoi pregi , 
Danubio, fiume nella Germania . 

Dialetto de' Spagnuoli , 

Dialetto de' Franzefi , 

Dialetto de' Germani. 

Dialetto de' T ofeani 7 più puro d'Italia , 
Dialetto del Regno di Napoli , 
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Vialetto Tttrchefco . laj 

Doga y lago ampijfimo . 149 

Donne Btz.tie . IZI 

Doride ffamofa nel Maufoleo d' Artemìfia 23 g 

Drageo y Ifola boreale y feconda di fefci . 144 

Dnero y Spagne . 4 

Dnvina y forno fa nelle fue fere . 148 
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E Bro y delle Spagne . ' 

! Edimburgo nella Scox,ia . 

"BgittOyfua antichità, clmO) religione, geroglifici, Eira- 
midi, Mumie, letterati, e -dovinù . 

Egiz,zj , e loro coftumi . 

Elba , ìfola celebre . 

Elefanti , nell'erica fmifurati . 

Elveto y latro della Germania . 

Enaria , ^ola di delizie . > 

Eolia, e fua continente 

Eolie , Ifole di più novero , ‘ , 

Epiro , oggi Albania , celebre nel fino Birra . 

Erba Sardonica , mirabile . 

Erno, lago terribile nell' Irlanda . 

4 Efampeo ,fonte frano . 

Efotilante nell' America fettentrionale , e oofiumi de' 
fuoi pojpoli . 

Etiopia fuperiore, fua religione, climA,cofiumi de' pop oli, ^ 
Origene , ed abbondanza . 

Etiopia inferiore, e cofiumi de' Cafri, e de' Giovi . 
Ekbea , oggi Negroponte Ifola . 

Europa , e fuoi Regni , e prerogative . 
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Delle cófe plik notabili,; 
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F EfiCó , la^a d' Arcadia famofo . \ 

Fenice > di quanta fujjìjìenza ? X‘' 

Fenicia , e fue prerogative , 

Feniciyprimi inrventori delle lettere ydella, ftCtUtìcA^e del 
la porpora . 

Ferrara^ dovizio/à d'aominl illujlri 
Fertea , fiume reale nella Scozia^, 

Fiandra y e fuoi pregi , 

Finlandia , celebre nel fitto Lago Fianco ; 

F inmarca , e fitto clima . 

Fiume Gindeyfiamofio nella divifione di Girò l 
Fiumi Fufirate , e Tigri , celebri . 

Fiume dello Spirito Santo , 

Fiume di S. Martay o della Maddalena ^ ' 

Fiume Sehafiiano , e fiuoì pofMi ^ 

Florida > e fittoi popoli . 

Fonte Manduria > mirabile . 

Fonte Atamante y maravigliojb T 
Fonte d'Fdemborgo y mirabile . 

Fonte Comiazia nell' Irlanda > maravigliofio 
Francefi y e loro cofitimi , 

Franciay fiuoi Regniy e fondazionCy e religione * 
Franconia bofico/hy e fiuoì letterati . 

Fonte del Sole y mirabile ^ 

Frifia y e fiue qualità , , 

Frislandia y copiofia di peficagione I 
Friuli y e fiuo Ducato . 

Frigia y e fina regione . 
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Garbano , Mente preJigìofo nella Daunta 
Cuffie i fiume reale nell’ inulte . 

Gaudiana , fiume delle Spagne . 

Genova fica . 

Germania yfiuoi lie^nr y fondazione, e prerogative. 
Germani, e loro cofiumt . 

Gheldrta, e fua fertilità . 

Ghinea , e cofiumt de' fu oi popoli . 

Giordano fiume, fua ortgene, e fepoltural 

Gioì z,ia , iantn a iheria , fua aUondanza, religione 
(o(htmi de' p.'poli . 

Gieffn nel Volo Artico,e/uoì uomim hefiiali t 
Giochi 'u l'ulta , druerjf . 

Goti, loro cofiumt , e leggi . 

Gfiz ia, cclcbi e nel fuo Lago Vvener 
Grecia, fitta antichira , armi , e lettere 
Gl ifioni nella Francia , 

Grtgicni , valorofi . 

Groelandta , e fitto clima , 

Guinea nuova , e fiuoi abitatori v 
Guatamala , celebre nel fino Cacao 
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43 
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141 

243 
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I Caria , celebre ne'fiuoi Mofirt marini. 

Idioma d'Italia, vario . 

Jena , mofiro terribile . 

ìndie orientali, dovizio/è di miniere . ^ 

Indiani , loro cofiumt , Religione ,fipenfializj , C mortori 
• frani . 

Jonia fiamofia nella fina Efiefio . 

Ingeria , e fiua gente fiera . 

■Jngria , e fiua clima . 
ìnghiltcrra,fino dima , e fondazione . 
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Delle cofe pili notabili.’ 

higlejìiloro coP»mh religy>netlinguag^io^ ti Uómìm il- 
lufiri . 

Jferàtrj f popoli di l/tngA vita * 
impani j fiume tra'Seiti . 

ìfebiat ìfola inefpngnabile . . . /• 

JrlandiajO Iherniaifua ampiezza^ clima fteBitorhyjef “ 
tilitàf origeuCf cofiumi, e "ReligioMe , 

Ircania y bofeefa . 

Islandiaye fuoi fopoliy celebre ne* fuoi fonti . 
ìfola di hiomedey o di T remitiyfamofa . 
ìfolt variey e maravigliofe nell* Irlanda . 

Ifole d'Arabia mirabili . 
ìfola di Di» y devizaofa . 

ìfola di Baaren, celebre netta pof a delle perii ^ 
ìfole delle Mald:vey ricche digiojelli , e coftmmòM* fuoi 
popoli . 

ìfole della Clava, fuoi giojelliyC qualità degli abitatori. 241 
ìfole Molucchepreziefe ne' fuoi garafami, e droghe^ . 24J 

ìfole Tilippine, origene, dovizie, cljma , cofìumi de' po- 
poli, lingue, religione, infermità, e Vulcani . 24 S 

ìfole Mariane , e cofiumì degl' ifolani . Z4.9 

ìfole del Giappone , doviziofe, e cofiumi de' popoli . . aso 

ìfola di Meroe , doviziofa . 3.85 

ìfole Azorie. 295 

ìfole Canarie . 295 

ìfola della Ferrera , celebre nella fua pianta aquatile. 296 , 
ìfola della Madera , delix,iofa . 296 

ìfole di Porto Santo , fe/tile . 297 

ìfola di Capo verde , abbondante . . 297 

ìfola di San T ommafo feconda . 298 

ìfola di San Lorenzo,detta Madagafcar,ampia,e copiofa> 29 S 
ìfola di S.Elena , deliziofa . 29O 

ìfole nel Sen d'Arabia , maravigliofe . 30 » 

Vu a Ifo- 
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ìfolci di Terra nuova nell' America . 

S ftile l.ucaje i celebre ne' fuot Colombi % 231 

ìfola della Cubala y doviz^iofa » . . 231 

Jfold di California . ^ l 

Ifele di Salomone , ^31 

IJlria niontuofa . _ Sèi 

Italia f fuoi varj nomi y antichità y abbondattxA y rtli- 
fione y dovizie y fetenze , arti > Citta y C^f. . 

\taltani yc loro coflumi . 44 

Jucatan , c fnot popoli . 3 17 

Jucca y radice maravigliofa* I21 


r " — . 

I Acca y come prodotta ? 

j lago J. arto y abbondante di pefei ^ 
j_a^o Tuci/jo y celebre . 

T_ago dicendo y mirabile ne' fuoi Ranocchi mutoli 
Lago Mirtheoy maravigli ofo , 

LagoLemondoy mirabile ne' fuoi pef ci . 

Lappia yftoi popoli y clima y coflumi j e religione % 
Lemono y lago della Germania . _ . 

Lesbo y Ijola famofi . 

Letterati Spagnuoli . 

Letterati Tranzefi • - • 

Letterati T ofeani , 

Libia y celebre nelle fue arene . 

Usta yfamofa nel fuo Monte CJiimera , , 

Udiay pregiofa nel fuo Crefo ^ . 1 

Liguria alpeflre . ' _ . 

Linden , albero nella Rotnta ycheftfla , è tejfe 
Lituania bofeofa. . 

Livonìa fertile . 

XAvoroo i forto famofo l 
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‘L^/ f ferttlt . ^ 48 

J^KcemhurfO ì e fue Contee 

Lttcca,Rep»i'l’lica» SS 

Lncania, oggi Bajìlicatd y efuo tenitortol 76 

"Lunìgiana. ' ' 5 ^ 

Lufazia fertile nel terreno . 2^ 

LupO'Volpe , Mofiro nella Sorta 2 200 

M' 

M Acedonia y celebre nel fuo Aleffandro l iiS 

Mactoacan , Rrovinzia fertile . . 3 

Magonza . ' 

Majorica , e Altnortca y. IJole della Spagna io 

Malerylagòy e fuoi ptrpolij che cikiujì col pan d' abete l 1 12 

Malta , ìfola delìziofa , e valida . ' • — .. 10» 

Mantova y e fuo Ducato , ^ ^ 48 - ' 

Maragnone , fumé celebre nella fua ampiezza 2 320 

Alaravigiie nella Spagna. 2 

Maravklft nella Franza . 

Marca Trevigiana pregevole 

Marca d' Ancona y 0 Piceno y celebre per la S. Cafi di 
Loreto, 

Mar gelato . ^ 141 

MarRoffoy ecome> ' MS 

Majfa y ducato , ; • Si 

Mauritania y e fua divifone , e cofiume de' popoli . 

Media > di grand'imperio nell'antichità / 194 

Mengrelta , l'antica Coleo , f uè prerogative , cofumi 
de’ popoli y e religione . zzi 

'Mefopotamìa y fua ampiezza y ed abbondanza ^ Z 3 ì 

Mexico y fua orige ne > clima y religione y abbondanza > 
cojlumt de' popoli , e fua Lacuna . 3 LZ 

Milano, y magnifico nelle Citta » e ne\ Letterati . 4 ^ 


Min^ 


Digitized by Google 


tavola 

Mìficto f fiume . 

4T 


Aitrandela , celebre nelle lettere . 



Alifnia , fimofa nella fua Accademia di Lìpjia 

3^ 


Aloldavia y e fua religione . 



Monomotapa y Hegno vafo nell' Africa . 

^97 


Alononia y lago tuaravigliofo nell'lrlanda . 
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Moltf y e fua Contea 

94 


Alonferrato y deliz,iofo . 

54 


Monte Gate , mirabile nel fuo clima . 
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Monte Orebo . 

Lai 


Monte Sinai . 
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Monte Carmelo , celebre nel fuo Elia 

203 

4 

Monte T abor . . — 

205 
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Monte Libano , fua altezza , fregi , ed abitatori f 
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Moute Olivete. 

219 


Monte Pico , mirabile nella fua altezza . 

295 

f 

Moravia , famofa nelle fue acejue , e droghe . 

20 

Mofa y Mofella y Meno y fumi della Germania 

19 
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Mofeovia y fua religione , clima , idioma , e cojlumi 
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Mujione y fiera mofirnofa ^ 
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Afeli y Citta magnìficay e fua fondazione 1 
JL 1 Natòlia y e fue Regioni , 
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Navi Indiane , fatte di canne . 

185 
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Nervi netGenuifato , deliziofa . 

ii 

0, 

Neuburghefe lago nella Germania . 
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Nilo f fiume celebre yfua origene y e pregi 7 

259 
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Nteauraga > famofa nelle fue fiante. 

-317 


Nielanda nell' Artico . 
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Ni trono y lago maravigliofo . 
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Nizza y e fua Contea . 
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NorvèggVx , tfuo clima . 1 3« 

Novara . , - . , 

No vogar dia fuperiore , ed inferiore . 149 

"Norumbega » mirabile nelle fue fiere . 3 o 8 

Nubia y e fuo unìtorio . 285 

Numidia, e cojlume de fuoifopoti . ^ ^ ^ 274 

Nuova Spagna ,fuo tenie or io , clima > e fèrtìlita 310 

Nuova Granata , ^ fue dovizie , 319 

Nuova Danimarca . 329 

iVwtfX'fl Galles . 329 . 

Olanda nella terra au frale 230 
Nuova Zelanda . 230 . 

O 

O Bee , razza di Cavalli neW Iberhia l- - i r* 

Obdora , Provtnzia feppelita nel ghiaccio 14* 

Obidona , lago fumofo per l'efilio d' Ovidio . 129 

Oglio , fiume . 47 

Olimpo , Monte celebre 237 

Olanda, e fue anticaglie . ^ 2^ 

Ombro ^ fiume reale . 154 

Onega , lago il più vafto d* Europa l 149 

Origliana , fiume delle Amazzoni . 320 

Ormuz, doviziofo nelle fue perle . I95 

Orfi moflruofi nella Cina . j 7^ 

Orinolo della Boemia mirabile . 3 1 

Orinolo di Lione , maravigliofo , 17 

_ , P 

P Adolta , delìzìofa . 124 

Padova , celebre ne* letterati . 5 r 

l’alma , pianta dell’ Indie doviziofa . 182 

E amico f fiume mirabile nelle fue fonti 3 1 » 


Pa- 
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Tiìpui , € ftìoi poj,oli fedeli [jimi . '330 

Vàflugoniafertilc . 

Tamgnai , dovizie fo nelle fue gemme 3^ 

Ftiiz/a , celebre nella pu ifpaan . i9< 

Tatos , terribile ne' [noi Mojìri . 322 

Yatrimonio di S.l'ietrOf e fue Citta . 58 

Tatagoni spopoli fieri , c mojlrnof . 323 

Tavia , Reggici de' Longobardi . ^ 

Yerfia yfua Origene^ ampie zzay religione, doviziey e co- 
fumi de' popoli . 

, Veni , fue ricchezze , e cefumi de' popoli . - 324 


Viemonte , fxmofo nell' abbondanze , nelle lettere, e nel- 

/’ armi . 

Tigrizia , fiera mirabile . 

Vitti , popoli della Scozia . 
i’ì» ) fiume reale 

Volonia , fuo continente , e fondazione 
Volacchi , loro cofiumi , lingua , e religione 
Vodclafa , bofeofa . 

Vomerania , e fue Città . 

VorcelLina Cine fé , nobile , come prodotta ? 

V otofi , doviziofo , 

Vrincipato citra , ed ultra nel Regno di Napoli I 
T.ruJJia , e fue prerogative . 

VJiili , mirabili co' Serpenti . 

Q. 

Q Viloa , Regno in Africa . 

Qginzai , Città famofa nel Catajo 
éliti ^ > Regione ampia nell' Antartico 2 
Quitto , Regione dcliziofa . 

Quivira , Regno nell' America , mirabile ne'fuoì Bovi . 3 * 7 . 

< , 

Ran- 


321 

132 

HA 

A 36 
21 
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324. 
72. 
21 
277 


293 

168 

330 

326 
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Delle cofe più notabili. ' 

" R 

R Anftfero , fera maravtHiofa nella Lappìa ? 

Reparto di Butan , celebre nelle fierce del Principe 
Regno del gran Mogol. 

Regno di Siam , dovizio/o . 

Regno di Napoli y celebre . . . , 

Reno y fiume della Germania 
Religione de' Germani . 

Rtjcan y ducato fertile . 

Rio della Piata y o Fiume d'argento , dovizia Co . 

Rodi y celebre nel fuo Colojfo . ' > 

Roma y gloriofa . 

Rofa di Gerico . . 

Romagna , famofa nelle fue Citthj e Letterati . 

Rovigi y fertile ne' fuoi campi, 

Ruch y Vccello di gran mole y e maravigli ofo . 

Rt/fcovia y bofcofa . 


S. 


139 

.188 

l 88 

185 

<55 

19 

37 

149 

323 

J2Ó 
62 
224 
99 
' 53 
299 
149 ' 


^Abina y feconda 
^3 Sabriva y fiume reale . 

Sabbazion , fiume mirabile nella Giudea ' 

Samogizia , felvofa . 

Sajfonia y e fuo fito . 

Scandia , e fuoi paefi fittentrionali , cofiumi de' popoli 
e fuoi fundatori . ‘ 

Se hi av onta y e fuo te nitori a . 

Scimmie appo Cafri y di gran maraviglia . 

Scozia yfua origene , climay religione ycojh 
li y idioma y e letterati . *' • 

Serpenti nell'lndie, di fmifurata mole. 18» 

Servia . 

Selva Ercinia , maravigliofa ne' fuor Vccellì. 30 

X X Si- 


L coftume de' popo- 


<5o 

154 

226 

134 

25 

13<5 

ITO 

287 


Digitized by Googlc 


tavola 


Sicilia y ftte maraviglie , e magnìfcenzc . 104 

Siciliani y loro coflumi yt lettere . io <5 

Scrifinia , e fuo clima . - . • . 14^ 

Slejia dclizio/a , eftravagante ne* Juoi fopoit • , z 9 

Spagna y fuoi Regni , e prerogati ve • 3 

Spagnuoliy e loro cojlumi, . . ' , 5 

Solfuga y animale pepifcro . 10 

• Stiria montuòfa . ■ " 3 5 

Stretto di Magaglianes y e fuoi popoli. 323 

Spitsberga , celebre nella pefca delle Balene . . 330 

Sorta y fua ampiezza , Citta , e prerogative . 200 

Svevia y di terreno doviziofo , e di letterati . 3 3 

Svezia, 0 Svedia yfuoi popoli , cofiumi , idioma y clima , 
e religione . : I 37 

Svizzari y e loro Cantoni • -• ‘ / 35 

Sumatra , copiofa di miniere . . 242 


T 


^"^Ago y fumé delle Spagne . 

X T agu y pianta maravigliofa . 

4 

J43 

Tamigi y fiume reale , 

' J 54 

Tana} y fumé reale . 

145 

*Taò y fiume celebre nella Scozia * 

>55 

Cartaria minore y e fuoi popoli . 

' • 130 

Tartaria U grande y e fue varie divifioni . 

• * - 1 65 

tartari y loro coftumi y e di vifone , 

170 

TatufaycT amandra , fere del Braflt . ‘ 

321 

Tebatde y e fuoi Eremi . i ‘ 

267 

Tenerijfay Monte altijfmo ' - , 

■ • f • 205 

Terra del fuoco nell* Antartico/ff^ . 

^ • 330 

T erra Santa y e fuoi mifer^ ^ ^ ‘ . 

215 

Teós palude mirabile tra Tartari* 

171 

T erra di Bari , feconda . 

- 88 

^ ^ • • 

Ter* 


Delle cofe pi 2 i notabili. 

\ 

Terra d'Otranto , efue Citta . 


SS 


Thi»o i fiume . 

Tiralo f e fua Contea. 

T la/lata > Repubblica del Mexico, 

Torre Babellica , efuofito . 

T or tona . 

Tofeana montuofa , fuoi varj nomi , celebre negli Vo- 
min' illufiri . 

Tracia , famofa nella fua Cojlantinopoli . 

T reviri t e fuoi eruditi , 

Trento. \ 

Trafmeno , lago di Verugìa • .‘* 

Tucuma, celebre nelle fue Colonie . 

Tuneji y e fino Continente . ^ 

T urcomania , e fue Regioni . • 

T urchi , e loro coftumì . 

Tubai yfe primo fondatore delle Spagne . 

T uringia > e fua Contea . 



48 

3 <S 

316 

235 

48 

5<5 

120 

*32 

Si. 

58 

328* 

270 

12Z 

3 

28 


V Allacchia , ^ fuoi popoli . 129 

Valle di Giofafat . 21 8 

Valenza di Lombardia . 48 

Valtellina y abbondante . 48 

Velino y lago famofo , 60 

"Vergi nia , e fuoi popoli . 309 

Verona magnifica . /- 52 

Verf agita , celebre ne' fuoi giardini . i 5 

Vvefifalia , f /«f Contee . 25 

Vicenza , illujlre . 52 

Vinegia > incomparabile . So 

Vittemberga , dovìziofa nelle vendemie 1 33 

Z'itonta y fonte maravigliofo nell' Irlanda 160 

Xx a 


» 
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Tavola delle cofe più notabili 
Z'mhria ) e fta antichità . 

59 

Vn^hcria , e fue Tortescz.e . 

125 

Vn^heri « lort coflumif e dialetto . 

127 

Volga , fiume . 

149 

Volinia bofeofia . 

136 

Vratislavia , magnifica . 

29 

X 

"^J^^mica t Canale delizio/o in America , 

. 314 

Z 

^ W Accone f pianta celebre nella Boria . 

M j Zagathea f Frovinziadr' Tar/arp . 

114 

165 

Zaire f fiume ampio . 

291 

Tavola , Region de’ T artarj . 

166 

Zeilan jparadifo dell’ Indie Orientali . 

241 

Zelanda j e fuoi eruditi . 

22 

Zembla , e jfuo clima . 

143 

Zocotara , Ifola infeconda . 

300 

Zeefito ) pianta-agnello . 

165 

Zorilla f animale maravigliofo nell' America 

3*5 


FINE. 


OPERE DELL’AUTORE USCITE ALLA LUCE. 


I L Cora delle Scìe/jze'y Panegirici Sacri . Tom. r. in Na- 
poli , per il Scvcrini . 1710. 

"Lettere erudite y Chiefaft ico-Civili y Accademico-Critiche '. 
Tom. 2. in 4. Parte i.e 2. in Genua, per gli £redi<li Cel- 
le , 1715. 

Con^rejjì Accademici sullo difeettabile Storico della Bib- 
biay T. 6 . in 8 . in Vinegia, preflo Giovanni Radici, 1 720^ 
Panegirico fopra la Città di Meilìna , intitolato , la 
Geografia del Mondo nuovo per le glorie della Sacra , ed 
amorqf^ Lettera fcritt’a Meffinefi , da Maria Vergine.», 
in Meflina , preflo E^nienico Colla ,1715. 

Vamtr^rlogia CalabTh ìft- ^ua cclcbriorum ejufdem.» 
Provinciae Locorum , Virorumque Armi* , JEUetate,-Do-. 
£Irina , Sanguine Illuflrium , Monimenta expenduntur. 
Tom. I. in 4. Neapol. apud Mofeam . 17 1 5. 

Il Terraqueo fiotto l' occhio della Geografia Storica , nelle 
fine quattro parti divifio , Tom.i. in 4. 

Pompe funerali nella morte di D- Flaminio Molli , ^c,' 
Tom.i. io4.,Neap. apud Stephanum Abbatem >1724. 

OPERE USCITE DALLA PENNA . 

L 'Idrografia Simbolica . Tom. 2. in 4. 

Infiitutiones Bhilofiophica juxta Democriti dodri- 
nam . Tom.4. in 12. 

Bamus SibylU aureus , fieu dilucidum ad FdoquentU E/y- 
fitos Iter. Tom. i. in 4. 

Theoremata Biblica fiuper Seleifiora S. Scriptum dubia 
Tom. 2. in 4. 

Secoli Crifiiani'y ìllufirati dalla Cronologia CJtìefiafiico-Ci- 
vile . Tom.2. in 4. 

' Gal- 
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Galleria Storica f trafportata al mirale . Tom 2. in 4.' 

Vita degli Vctnm iUufitH della Città di MontaltOyT.ì.in 4. 

Jus faffum prò Catmclitis j ’Ep'fiola Apologetica , ^c. 
Tom. 1. in 8. 

Viaggio per lo Mondo fantafiico de\ Vilofofanti . T. i. in 4. 

La 1 ‘ allude glorio fa nc’ Letterati) che viilèrodal prin- 
cipio del Mondo fin» a’ noltri tempi . Tom.6. in 8. 

Mttfeum literarium . Tom. i. in 4. Scriptorum ab Orbe 
condito y ufjue ad antttim i727. 

Eltadum y Saniittatty Sapientìay Lìignitate procelle mittm 
Apparatus . Tom. i. in fol. 

Il Mondo fatto l'occhio della Storia Sacra , (avìIo , ed Ec~ 
clefajìica y Tom.3.in4.^ 

T heatrnm Symbol ictim de Natura Mirabilibus in Religìo- 
forurn do cumenta difpojìtum . Tom. l. in 4. 

La Luna ecltffata , e fuo Lronojlico nel Funerale del Sig. ■ 
T>- Antonio Lupinacct Teforiere della Collegiale di Montalto. 
Anno «725* • 

il JUtrattOy nella Promozione alCardinalato della S.R.C. 
in Per fona dell' ìllujlrifs. yedpminentifi. Principe D. Fran- 
cefeo Antonio Ftnj f Vefeovo d‘ Avellino y ejyc. Anno 1728. 
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